LA TERZA PARTE 
DEL TESORO 
POLITICO. NELLA 


—  QUALESI 
oro) VEgi=i\{c{o]\{o}M 





BIBLIOTECA NAZ. || 
Vittorlp Emanuele Ill 





Doe 


; i; lata . Ù, 9 ita) 
° lie ERNIA 
: » 











LA cl 
TERZA. 
PARTE 
DEL/TESORO 
POLITICO 


Nellaquale fi contengono Relatio- 
ni, Intrutwoni, Trattati, & Di. © 
I {cord meno dotti,& curio- 


{i, che vtili, per confeguire la 


perfetta COg "aulin Ra- 


gione di Stat 


ON PRIMA DATTINLVEE. 






[ 299 TEX 


dè ( GS ut CENA 5 


I Wi i 
A 





j 


,» 
* - 


cio ie. 


end CS 
: ig GM 
left | od. 
) è « % 
® he 
x e, (3 
Ra - 
r, C- ch 
Suo ' 
- è 
pd ®» 
4 “ 4 
=“ PA "n 
d a e / PI 
- 2 a 
-, Send 
een K do 
* 
(I he 
2a PA e" 
.- "- PA 
0 8 Ca, 
+ » 
eni 


Pos pere | 

I n dg 

‘ 

Po r x 

Dei 
‘4 i 
-e - 
ca ld, 


» 
, SLA } 
PSIOLI li “A * » , 
» . he 
R. 
» . 
#% a “ so Ru 
l s 4g Le” i 
Ma 
o, * è meosà , 
er » on dl, 
La" 
(Mu % - . . Pià 
. o 
“= "an 
ed . I î 
> ton 
© «ut 4 LI . 
pre < 
2% € x S 
. af ‘ = 
‘ - 
“0 do <q e 
Soa . ‘ 
” . 
O. L- 
® her PI ni è 
LETTA { dora , 
‘ he gi % . ad 
La | 4 o A ‘ x 
., to E 
pe. - TA ? 
* oa s'e y 
Meu #0 ti * » 
Lo - È: » 
9 dr * , . Pa . -° 
» 
dt e”. . = - 
x L' Pa 
è 
È) ct È 
‘ ha » . 
- Dei ’ . 
DI 1 
”- ” bho. 
DI ” 
‘ 
- 
- l F] 
L.. Ni 
may s4 # 
vi = © 
è bud 
| 
» 
"» 
“# 4 
« 4 





, 


100gle 
| Ges 


ized by C 


+ 
I 


Ligli 





I DI TIE LE RE 
nt 





0 LE OSUIRÌ 


eì Ridinè della CaladetR è Cathiolieo: i 
Perdhe:fi dica‘Porra quella de’ Turchi, i: 
«&naM)Corte como fi chiamano quelle de' ' 
; Principi Chriftiamio 1 suvrie.. 258) 
Trattato dél modo shefidelue tenere ne dii 
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Difcorlo di quello, , che:deue farevi ‘Cana lie- 
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Lortora,che fcriue il Signor Ducà di Pallino à 
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Cerimonie; ché fi fatino nda Uli 


‘del Rè Chriftianiffimo. ‘©’ ©» 292 
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Donde fia deriuato il nonie di Cu raro, 399 
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Nutradione della onorati chanso let 


re Hanfeatiche con la Regina d’Inghilter- 


TI. 
Da qualipaefi fiano venutii grani,che in que 
ftivitimianni dicareltia hanno fouuenuto 
PiItalia. si, - $7L 
Lega Hanfeatica ciò che fiano 571 
Terre Ofterlinghequali fieno.» 421 
Hiftoria particolare della Lega Han(eatice . 
780 da ei 
Difcorfo di quelli, dis rocurato d’effere 
creati protettori aLepa Hanfeatica, & 
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come TENLE la eMaeStà del Rè 
SII. Catbolico molti (onfiglictà x @' 
quali rimette tutti li negocy è 
de’ quali viene parlato 4 boc- 
| Ca>, Quero permemoriale ins 
feritto, & è folito di far/i (eim- 
prel'ono,el’altro, perciocheo 
fe l'huomo vuol dire fuccintamente il cafo fuo , lo 
| può diresma porge poi anco va memoriale, il quale 
al Rè come (izitiratu (amera legge,e conforme al- 
la qualità del negotio lo rimette.ad'vno de tutti i 
(onfigli , de quali il principale è. quello di Stato ; 
K9 ft chiama Configlio fupreme di Stato nel qua- 
le fi trattano tutte quelle cofe, che ponno apparte- 
(CERTE o merz 
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2% La Terza Parte 


nere al gouerno de' fuoî Regni, & delle nonità, che 

occorrono , CI cofe toccanti all’auttorità , & (ore- 

na Regia, nel quale entrano perfone principali 

sch'erano quando iorifedena in quella Corte , gli fe- 

quenti I 

L'Arciuefcoue di Siuiglia , Fnquifitore generale 
dituttald Spagna . 

Il Prefidente del Configlio Regale». 

1lDucadi Francauilla , Prefidente del Configli o 
d'Italia . - . 

Ruigomez di Silua>. 

“Don Gio. eManrique dell'Arao. 

FI Contedi Ferria, (apitano della guardia de gli 

A labardieri di Sua Macftà . 

1l (ommendatore maggiore d’Alcantarao » 

Il Prefidente del (onfighio dell'Ordine Santiago 
Alcantara, & Calatrenao. 


Il Segretario Antonio Perez, i 
Queli (onfiglieri hanno di prouifiane ordinari4o 
due mila ducati l’anno. sc 
Configlio Reales. 


x TI8il (onfiglio Reales sal quale vengono 
| er appelatione tutte le liti, & caufe di tut- 
. sel'altre Audienze , &$ Tribunali della (oro- 
na Reale di Caftiglia, confta al prefente di que- 
Fimembri. . te 
lidi D'yns 





.._ —DelTeforoPolitico. 3 
D' vii Prefidente , che fuol'effere Signore di tito- 
lo, €$ alle volte Prelato, è di Chiefa , come.era 
allhora il Dottore Spinofa- , e di dodici Confi- 
| glleri perfone principali , che fi cauano fuori 
de gli altri Tribunali . | 
«Delle cofe ardue, & importanti , che occorrono, fi 
fa confulta con Sua Macftà il Venerdì da que 
fii Configlieri, <& ne fonotre, a' quali Sua Mae- 
Sta hà datotitolo di Configlieri di Camera ; nel 
Tribunale de' quali fi veggono , &y s'efpedifco- 
no le caufe di gratia , ma quelle d'importanza fi 
‘confultano con Sua -Macftà . a 
Vi è vn Segretario della Camera,che all’horaera 
Francefco Ciafo , €3 due altri Segretarij, che_s 
affiftono alli tre (onfiglieri , che erano all'ho- 
AT | È 
Il Licentiado Menciacao , 
Il Licenttado talora. 
Il ‘Dottor Velafco . i 
Quefto Configlio fi tiene ordinariamete il Sabbato, 
L’anno 1 s60. Sua Machi fece vn'Ordine in 
Toledo, che s'aggiungefero altri quattro Au 
ditori nel Configlio Reale,i quali conofceno tut- 
te le canfe, che per appellatione vengono al det- 
to Confizlio dalle due Cancellarie di V agliado- 
. dit, & di Granata doppole due fentenze confor= 
mi con depofitatione di 1 500. doppie, per chia- 
rezza di che bifozna prima fapere,comein' Vano 
| . Ai è glia 
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-«gliadolit , in Granata ci fono due Cancella» 


nie, le quali in prima inftanza non conofcone 
alcuna lite, fenon è di pupilli,Orfani, Vedoue, 


@perfone miferabili, ma per ‘appellatione fi 


veggono tutte le liti delli Regni della Real Co- 
rona di Caftiglia doppo la fentenza data dall’or 
dinario Giudice, doue ft occorre , che dalla Can- 
cellaria venga data la fentenza conforme alla» 


.. prima, può il condennato appellare alla medefi- 
«. maCancellaria , la quale di nuouo commette la 
1: scaufa ad alcun’altro Auditore pure della Can- 


cellaria medefima, il quale fe fi confronta cons 


» «Paltré due fentenze termina la lite , CS non le- 


citoappellar più , fenonin cafo , che la caufao 


. paffi.quattro millia ducati, nella quale ha luo- 


go folamente l’appellatione alla perfona del Rè 5 
ci quello;che appella è tenuto depofitare 1 500. 
doppie, che vagliono quattordici Reali l’vna. 
Quefta caufa poi il Rè foleua commettere ad 


-- vuo delli Configlieri del Configlio Reale, may 


per effere tanto occupati in altri negetyj , onde_s 
non fi venina nai d capo,:ES le liti andauano in 


mufinito , s'è E numero fopradetto dî 
al 


-« Quattro altri aggiunti 


Configlio Reale, i qua 


: li folamente attendono a quefte liti , & s’occor- 


re ,chele fentenze date prima fiano confirmate 


.. daloro, le1yoo. doppie vanno diuife in quelta 


— maniera je 0.alla (Camera Regia, s00.alla par 


db, 





Del Teforo Politico. si 
— te contraria, € l'altre cinquecento alli Gindici , 
® a quali s'era fattotortoin appellare dalle lora 
fentenze=. Nelle (ancellarie fono queSti men- 
bri. ! 
Vn Prefidente» . 
Sedici Auditori. 
Quattro eAlcaldi de’ maleficy . su 
Fifcale, Relatori, Segretarij , €$ altri Officiali. 
Vi fono ancora due Alcaldi nobili . 


i 


Configlio di Guerra, . 


EL (onfiglio di Guerra fitratta tutto quel 
N lo, che appartiene ad efla , così per Mares » 
come per Terra, & fortificationi , & prowifiont. 
alle frontiere dituttili Regni, €$ Stati. 
Fn quefto Configlio entrano tutti quelli di Confi= 
© glio di Stato, eccetto il Segretaria, perche viè 
‘© Segretario Rabilito , ch'era all'hora Gio. V af- 
‘ “quez, Salazaz.. È 


Configlio d'Itali. D 


N EL Configlio d'Ftalia fi trattano cofetoc- 

canti à gratia, &y d giuStitia delli Regni di 

, Napoli, Sicilia», & Stato di Milano . 

°° Th queStoci entrab 0. ) i. 

‘Vin Préfidente schiera il Duca di Francanilla>... 
< A 


3° Qua 


"4 


e 
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Quattro Regenti. | 

Et hanno per vno mille foudi di prouifione ordina 
rial'anno. | ì 

Un Segretario , ch'era Diego Vargas. il quales 
come gli altri Segretari hà di prouifione das 
trecento fino è quattrocento ducati lanzo . 


— Configlio de gli Ordini, 


I N quefto Configlio de gli Ordini ci è vn Prefi= 

dente con quattro Auditor Litterati, due Se- 

- gretarij, vn Fifcale, & Procuratore del Rè;vi | 
fi trattano le cofe toccanti alli tre Ordini , cioè , 
Santo Fago, Alcantara , & ((alatrcuao. 


Configlio d'Aragona... 


N EL (onfiglio fupremo d'Aragona fico» 

IN nofcouole cofe di Gratia , €8 di GiuStitia del 

Regno d'eAragona , di Valentia, Catalognars 
«5 dell’Ffole adiacenti. V‘entra va Vicecan- 
celliere , ch'era Don Bernardo di Bolea , quate 
tro Configlieri Litterati ,vn Fifcale se Segre 

 tay. | 

7 Configlio delle Indie,, 


EL Configlio dell'Indie entrano vn Preft- 
dente , €$ fei eAuditori, i quali conofcono le 
| | COSE 


Ca 


a __" ni e e —_ —_ ___—_——_—__ n" ' «è FOA 





DelTeforo Politico. 
cofe dell'Fndics, così di Gratia, come di Giu- 


Slitta. 


Configlio d’Hazienda.. 


Vefto (onfiglio , che chiamano d'Hazienda 

fi fa alcuni giorni della fettimana in Palaz 
Zo; vi fi tratta ditutte l’entrate Regie, 

€ (1 fanno gli arrendamenti, & affegnamenti, 
e fitiene conto di pagare , & recuperare tutte 
le cofe de’ Regni di Spagna. Entra în quefio (0n 
figlio tre Contatorimaggiori, etre minori, &' 
li (onfiglieri della Camera con vn Segretario , 


& vn Relatore , de’ quali Contatari maggiori  - 


. erano allhora» 
Ruigome%z de Siluas. 

 Francefco d’Eraffo. 
Hernando Hochia>, © 

Galdos. A 


«__ + 'Configlio diContadoria 
si di , PI è a 
I N quefto Configlio entrano i tre Cotatori mag 
gieri, © 1tre minori ; in oltre quattro eAudi- 
tori, & vn Segretario ; vi fetrattano le cofe dì 

| Giustitia intorno al denaro. dr 


A 4 Con- 


3 ms det. Ò 6 a ?. 6 
LI ‘Ta Terza Paite ‘+! 


Toesi 
* 


. 
s Tr 
tu ; ai x Sr “ & mà 


Cenfî glio dei: Contadores *% Cueatzsî 


I N quefto Conf glio entrano due (‘dtadori mag 
giori, & due minori , & altri O fficiali con Se- 
sù Wretaryg > > Li maggiori erano è queltempo . 
Il'(date d'Oluiares. sla isla di Sua UMae- 

» fta. ‘d- 
Don Pietro Holingo (inallero principale 
"i Limmori,. ... > 
«Antonio di Guiho. I 3 
Gio. Mugnoz de: Salazazi ©» »: | 
SI in questo Configlio di piglidre PE Conto io dì 
uello, che ft fpende nella Cafa di Sua «Mae- 
“ha, cy di Sapere tutte l’entrate:, che fono ins 
tutti li Regni, & in che cofa fi difribifono: 


Siuiglia.. dae, 
] N Siuigliaci 7 vn Regente , €5 quastro dale 
ditori ,.ché conofcono di Giuftitia di quella Cit- 
tà, & pes Stretto ; 


GE PER 
_"® NO 
» da *< PL P1 


ni , 


I N, Nauarraciè vn Gouerno fimileo «è 


| 


ef. è do i Ga- 
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‘ Galitia. si da Spr 
{ PA 


 Y + 1 U v . 


I N Galitia è vn Tribunale, Di Gouematore» 
come edi identens . 


«Aragona.» > 


©. 


-" 


N eAragona è vn Tribunaledì Regenti © 
Confighieri . 
Valcotiaa.. 


I, N Vy lenti i il medefi mo » DI n OL 
Catalogna » | I 

Ix. Catalogna è il nale mo. si mu È È 

| Conf iglio &Inquifione? Sn 


I î (defi glio poi, del quale fi fi più capre ex 
Stima nelli Regni di Spagna, & che fimilmen- 
tè hauerebbe à farfiintutta la (hriftianità,è il 
Configlio,€$ Tribunale della Santa Fnquifitio- 
ne Generàles; Di queSto Confi iglio è Capol'In-. 
quifitore Generale , che rifiede în Corte, €35 era 
. è queltempol’eArciuefcouo dî Siviglia. Quat- 
3. .2ro Configlieri perfone EcclefiaStiche di ea 
vita > coftumi » CS lettere. 


di | I ni 





wo 
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Fn quefto (onfiglio fi conofcono le caufe degli be- 
vetici, €$ ft prouede ditutti gl'Fnquifitori del 

« «Regno s 1 quali per ordinario rifiedono in Siui= 
glia, in Cordoua, Granata, Murcia, Calabria, 
Leon», Galitta, Toledo, Vagliadolit,Cruncas, 
‘Aragona , Valentia , & Catalogna, 


Flandes. 


EL (onfiglio di Fiandra fi trattanoleco: 
fe toccanti a Gratia, & è Giuftitia di quel- 
\ li paeft , & della Borgogna . Vi entra in que- 
fo vn Regente , al quale danno nome di Prefi- 

dente_s, che all'hora era Monfignor Tifnac . 
“Due Configlieri del Configlio di Stato , 4 vns 
| Segretario, ch'era Cofteuilla. Le fcritture,e de- 
creti, che-ft fannoin questo Configlio fono ins 
lingua Francefe, € nella medefima lingua fi 

‘© prefentana.i memoriali. 


Alcaldi. 


i R Ffiedono fempre appreRo la Corte dî Suaò 
n Maeftd quattro Alcaldi , che conofcono 

le caufe ciuili , €S criminali di quella entro cin- 
queleghe, £$ di tutto il Regno con commiffio- 

ne. i 
Hanno 
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Hanno grandiffima auttorità , & in fpecie neles. 
cofe criminali , nelle quali procedono con rigo- 
res, non è lecito appellare dal fuo Tribu» 
nales. 
Vi fono trentauno Algazili, & molti Scriua- 
— nilde'maleficij. Tengonoil Tribunale appare _ 
Bata, €$ così lacarcercs. 4 i 
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PERCHE SI DICA 


Porta quella de Turchi, 
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Non Corte; come fi chiamano 
quelle de’ Prencipi. 
Chriftiani. 


CERTI 
bed) 

E Stanzede gli buomini fegna- 
lati d'hoggidì ft chiamano Cafe, 
quelle che feno vn poco più infi- 

ii gnifichiamano Palazzi, e quel 

See lede’ Prencipi fi chiamano (0r- 
NE ti, ecredo che così fr fia introdot 
to di dive, perche quando fi va ove habitano li gran 

Prencipi, fi vede la grandezza nella prima entra- 

ta.cioè,nelle Corti,ò Cortili,one ft trattiene anco la 

mottitudine delle egenti, perche non afcendono, Sens 
perfonaggi grandi,Ò quelli,c'hanno da negotiares. 
E perche» 
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(E perche ilnumero , ela qualità de Miniftri è 
quello sonde più honore riceue il Prencipe,s'è intro- 
dotto,che Corte fi ignifichi medefimamente la Famî 
glia del Prencipe ; però quando fi dice d’vno c'hà 
bella , ò numerofa (orte, s'intende della Famiglia i 
nè quefto termine può conuentre ad buomini priua- 
t,l quali fe ben foffero ricchi, e teneffera nume- 
ro di feruitori, non fi dirà però, c chanafiero buonao 
‘ «(orte, mabuona Famiglia>, ò buona (Cafao . 

«Così dunque le reftdenze de!li RÈ , e delli Prenci- 
pi Chriftiani.come il ricetto delli Miniftri,G Of- 
frciali loro fi dicono Corti. Et queSti fi chiamano 
‘poi Cortigiani , quafi ibuomini, che verfano în Cor 
te,fe ben quefto attributo non conuiene propriamen 
tea i gli huomini d' auttorità,che verfano ne Kevi i- 
-gli,;ne ‘Magiftrati, ò maneggiano ie cofo dellao 

‘ guerra jma folo a quer, che più paffeggiano perla 
Corte, perche gli altri entrano nelle Stanze,e ne gli 
vltimi penetrali. Di qua auuiene,che quando al- 
cuno anco da remote paiti va per ferutre, ò per ne- 
‘gociare , ò per aitre facende verfo alcun Rè, ò Pre 
cipe grande, fi dice il tale è ito alla Corte di F ran- 
cia , alla Corte dì Spagna, alla Corte del Gran Du- 
cadi Tofcana-, ma fe và verfo l'Imperatore fi 
-dice femplicemente è. ito alla” (me, e pa eccel- 
lenza s’intendela Cefarea. 

.  Queftotermine non fi coftuma però. conla Re- 
 aetete di Vinetia» , forfe perche la trasforma, di 


so” 
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gouerno, non ammette Corte , è Cortigiani, però 
de gli'buomini priuati , che vanno è negociares,. 
ò a pretendere qualche cofa preffo quel Prencipeos 
Sereni[fimo, fi dice, che fono iti alle Scale , come 
quelle per doue afcendono tutti lî Senatori 4 ridurfi 
ne' fuoîi Magiftrati 0ue fi giudicano le caufe , fi 
fannole gravie, e fî determinano lc facende publi- 
che , però linegocianti fogliono trattenerfi intorno 
alle dette Scale, per raccommandarfi.a quei, cheli 
‘ponno fauorire», Ma quefto termine non s'v[a 
però da Miniftri de’ Principi,rè da altri perfonag= 
gigrandi , perche non banno effi a fermarfi innan- 
gialle Scale, ma afcendono per la fua dignità a' 
luochi più fub'îmi, tuttauia nè ancodi queftis'vfa 
° didire, chevadano, 0 fiano mandati alla Corte di 
Vinetia , na al Senato, alla Republica ò al Pren= 
cipe di Vinetia , che fono vocaboli più conuenienti 
alla forma di quel gouerno, €5 alla Mae$ta di quei 
fapientifimi Padri , 

«Anco Roma vfa diuerfoftile di parlare, €$ al- 
tri l'ofano conlet , perchela Famiglia del Papa fi 
chiama ben da alcuni Corte , e così medefimamen- 
re quelle de’ Cardinali , ma più communemente co- 
sì quefte, come quelle fi chiamano Famiglie forfe 
per moftrare nell'iftea grandezza bumiltà mag- 
giore , &7 anco generalmente quando alcuno, ò pic 
| ciolo 6 mezana,ò grande vi vd per feruire, 6 per 

megociare, fi dice , che va alla Corte di Roma, 
| BI And 
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‘ma quandos’hd d trattare col Papa, col Conci/tà;- 
‘ro, ò conle Congregationi de’ Cardinali,s' vfa di di- 
re sche fi ricorre alla Sede lApoftolica, cy quella 
che daaltri fi dice Corte , di quefta fi dice Sede, per 
mo/trare la maturità delle rifolutioni che fi.danno 
fedendo, e infieme la dignità ; e la grandezza del 
Mazgiftrato, ch'è il Vicario di Chrifto, che deuet» 
Stare nella fede,e nel trono,cr effere riwerito da gli 
altri cò l'humiltà interiore , €49 efteriore, però è lui 
Solo fi baciano lì piedi, dr s'vfa di dire, che fi ricor - 
rea' piedi ò a fanti piedi di Sua Santità, ilche nè 
fi deue coftumare con altro Frencipe fopra la Ter- 
ra, fe ben l'ambitione di Spagna hà da poco tempe 
in qua introdotto col fuo RÌ di direin voce, co nel- |. 
le fcritture, che baciano è Sua Mozeftà le ma- 
ni; eli piedi, il qual'vfo credo,che reti per fin'ho- 
ra folo nelle gentibafte, ò mezane ; 3 io mi fono 
tal voltamarauigliato, che’ Rè Filippo di glorio- 
famemoria, che regolò li titoli conOrdine mode- 
Fiffimo,non probibife quefto che fenza nota,e fey- 
| Za peccato non fi può coRumare con altri, che col 
Vicario di (‘brifto,fucceffore di Pietro, folo,e fupre 
+ mo Capo della Chiefa di Roma». Hora per venire 
— alla propofta, allamaggior intellizenza della qua- 
le non faranno Rate fuori di propofito queste pre- 
meffes. Quella;che preffo Prencipi Chriftiani fî 
dice Corte» , inVinetia Scale, € in Roma Sede 
Apostolica , è Santa Sede sin CoStantinopoli , e 

do pre/to 
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preffo è Turchifi dice Porta în quel fignificato pe- 
+Ò , che dicemmo-da principio (orte intederfi per lo 
(oxtileoue fittattiene la moltitudine de” Miniftri, 
de’ negocianti, ò sfacendati , perche quanto all'al- 
tro fignificato,che vuol dire Eamiglia, queîto non 
s'efprime conda'vocedi Porta) ma più tofto cons 
quella di Serraglio sonde fidice iL Turco (pende ò 
dantonel fuo Serraglio , ha gran Serraglio, ò nu- 
merofo Serraglio, ba regolato il Serraglio, €S il 
tale:è buomo del'Serraglio, come. altroue fi direb - 
'be_hwomo della Corte ; la qual nominatione è deri- 
uata dall'effetto, perche quelle F amiglie , che cone 
fiftono in gran: parte diconcubine, & d'altre dif- 
folutiffime perfone fi tengono rinchiufe affine di co- 
| prire quanta fi può la puzza diquelle infami car- 
nalità. Di qua è poi deriuato il chiamarft Porta, 
quella ch’altiose fi chiama Corte, perche nell'altre 
parti fi lafcia entrare chi vuole dentro ala Porta, 
ma quiui non , perche conuien reftar di fuori, ò per 
la caufa detta di fopra, ò per maggiore fuperbia»,. 
cheimpedifcc l’accefto più vicino. 
eAlcuni hanno deîto per burla ; che quella fe 
chiami Porta, perche non v’entra chi non porta, , 
denotando la barbara auaritia de gli Ottomani,che 
non ammettono al fuo cofpetto fe non chi dona . 
> eMa la più vera caufa-di nominarfi Porta» 
quella de Turchi tengo io, che fia il coStume di 
«Tartaro, d'onde c/fi fono dexinati, Uppa pre 
| e) 
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fo Tartarila Porta del Prencipe cafa facrofantas, 
€S maffime la Soglia , 0°l fogliare , come not dice- 
mo ,intanto,che non è lecito entrare fe non con gran 
riuerenZa , e con grand’auuertenza , ‘perche prefto 
di loro per antica legge credo fino da (ingi lora pri- 

mo Signore , €$ legiflatore è | pena di morte il folo 
totcare co °l piedela pietra ; ò legno del Sogliare.s, 
ò Luminare della Porta» , ma conuien varcarla» 
d’vn paffo, 6 d’vn falto, altrimenti oltre la per- 
dita della vita, fenza fperanza di perdono, tenge- 
no to anco iche ft commetta grauiffi mo peccato. - 





aa E La Terza Parte ni 


CIANALIANIA 
CEUTA e 


CERI PRIA 


AL GRAN DVCA 


DI TOSCANA, 


DEL MODO DELLE 
Fortificationi ; 


CERTI 

a 
A princi ioperatione, és 
deue fare quel capitano , ches 
| farà pofto alla difefa d'vna cit-, 
cal ta,laqualei nemici voleffero re” 
a firingereconaffedio , ouero cons 
vinagorza acquistare , per pa- 
ver mio è che dalla parte di fuorinonlafci com- 
modità di alloggigre nè di viuere al fuo nemico; 
ma bene tutte leVettouaglic» , che fi trouine al- 
l’intorno fare» , che fieno condotte nella fortez- 
za- in cafo, che non fi potelfe, fi deono bru- 
foiare , acctocie li Nemici non fene valefiero , & 


par 
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parimente ruinare Palazzi, Tempij , cafe; abbaf- 
fare argini, (pianare fojfi , accioche i nemici nono 
poteffero (tare coperti ,.& ficuri dalle offefe della 
fortezza ; finalmente venenare tutte le acqueo, 
che vi foffero , però quelle, che non baueffero moto; 
perche fe ft poteffero anco venenarele fonti, €S 
altri rufcelli di acque, faria ottima cofa, ma diffi - 
cile faria questo per rifpetto del corfo . 

Fatte quefte operationi dalla parte di faori;{t de- 
uericonofcere poi tutta la circonferenza della for= 
tezza, fopra il tusco auuertire , che nella foffa 
non vi fiano impedimenti, che nuocano alle difefe, 
& cheiluoghi delle fortite vi fiano ficuri , accia- 
chei foldati poftano,occorrendo, vfcire fuori della 
(Città contra Nemici, & ritornare fenza cheres 
offeft.Trowate tutte queste cofe fenza impedimen- 
to confiderare poi la qualità , €$ quantità delle Ma 
chine de Caualieri, & Beloardi, & la quanti- 
tad'Aitegliaria , che richiede al numero delle 
«Machine della fortezza, fi per difefa, como 
per offefa., &S fi deue auuertire bene di non fparare 
quella , fenon ne’ caft , che richiede effere adopera- 
ta ; perche fe (1 {para per ogni piccola occafione di 
tirare d cinque, ò è fei foldati,che fcaramacciaffe- 
ro, fa. confumariano in brene tempo le palle , €$ 
poluere , oltre.che vn pezzo d'Artegliaria groffas I 
non porta-meno ditiro ditre,ò quattro ftudì per 
ogni volta,che fi tira» ; eRendoui poi d baftanzao 
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l'artegliaria, deueft parimenti auuertire d'hauere 
andiffimo numero d’ Archibugieri da pofta, li 
quali nelle fortezze fono vtilifimi , rifpetto che_s 
confumano poca munitione , €8 fono vna continua 
tepeftafra nemici . fatta quefta recognitione ft de- 
ue riconofcere po la qualità , & quantita delle mu 
nitioni d’inftrumenti da guerra, cioè , per l’Ar- 
tegliaria, & arme di ogni forte per li foldati , ft 
da difefa. come da offefa, €$ parimente tutti glt or- 
‘ dint, che conuengono a Guaftatori, & che nella 
detta fortezza vi fiano tutte quelle arti , che ft con 
uengono alla guerra , cioè, legnaioli, muratori , fa: 
bri,fcarpellini,e fopra tutto fi dee aunertire di ha- 
uere nella fortezza Molini in quantità,ò da mano; 
ò di altra maniera fatti fecondo l'inuentione de gli 
buomini , & fe vi faranno anche gli edifficij per 
fareil peStare della poluere farà buona, & otti- 
"ma cofa. ‘Riconofciute, ES ritrouate tutte le fopra> 
dette cofe ft deue confiderare fopra la quantità de' 
Soldati, che richiede alla difefa della fortezza, & 
bene auuertireschefene ammalano, né muorono, né 
vengono vccifi, &ne fuggono,di maniera,che per 
quattro caufe fi diminuiftono , però conuienfi con- 
fiderare , che a dimandarli altempo; che fi fono ri- 
Stretti da Nemici fvda troppo interefte , CS traua- 
‘ glio al fuo Principe, perche con quella occafione 
‘del conuenirfiintrare nella fortezza, fr fcorreria 
‘troppo pericolo di effere tagliati è pezzida' Nemi 
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, cîNoî fi deue mancare parimente fatto quelto di- 
fcorfo d'hauere confideratione foprail popolo , &* 
cercare di mandare fuori della fortezza tutte leò 
perfone inutili, dalle quali non fi poffono banere fe 
non trauagli, & difturbi , & parimente mangia- 

‘ sso il pane delli buoni , €4 anche certe forti di gentè 
otiofe , che non poftono fe non nuocere , fapendof8 
certo, che dall’otionon nafce neffuna buona opera- 
tione; & fe ve ne foffero (come femprene fono ) 
nelle città ; che non foffero amoreuoli al Prencipe 

( di cuifoffela fortezza) licentiarli , & mandarli 
in altre parti.) accioche con la malignita loro no , 
operaffero-con alcuna‘ machinatione contra quelli s 

. che difendeRerolacittà.Fattetuttelefopradettes 
cofe , fare parimente, che la città fia vota delles 
cafe di prezzo, €S di fommo valore , €$ mandarle 
in altriluoghi feruri ;doue non s'afpettaffe aRedio, 

| cuerosforzo. QueSta operatione è vna delle buo- 
ne,che fi pofîa fare per parer mio, quando s afpet- 
raffe vn'effercito fotto ad vna fortezza, perche qua 
do li foldati non fanno di potere fare groffi bottint 
nel faccheggiare vna città , bauendola prefa ,nons “+ 
combattono nella maniera, che farebbono, quando 
foffero ficuri d'acquiftare facolta . E neceffarto an- 
cora hauere nella città grandiffima monitione di 
legne groffe , & minute , lagroffa per abbruggia- 
te Ja minuta per mettere nei ripari del Terreno. 
“Dell’ Acque non dico altro , perche prefuppongo, 

| —_ 38 3. ches 
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che ve ne fiano în gran qua ntità,effendo la forteza 
Za Stata fatta in quella maniera che fi conuiene_.. 
“Dico bene sche fevi faranno pozzi fortiui, che 
vi fi conutene bauere grandiffima cuftodia , accio- 
che da alcuno maligno non foffero venenati. Ri- 
conofciute , € ben confideratele fopradette cofe_s 
fi deue fare peovifioni,che nella fortezza vi fia da 
mangiare di tuttele forti de’ grani, che produce il 
Paefe, one fi troua la fortezza, come favia faue:, 
migli, &r fegale, etrowarne în grandiffima copia 
s'è poffibile,accioche per mancamento di-dette cofe 
non' ft conueniffe renderfi , €8 dare la città è’ ne- 
mici, € fimilmentetrouar fieno, paglia, Strame, 
| biade da caualli, quali fono neceffarie, € anco ace- 
‘ro,cipolle, agli, oglio, carne falate, €8 altre 
cofe, come fono formenti., vini, carni frefche , € 
altri rinfrefcamenti, quando'fi poffono bauere. fono 
di vantaggio. Per difpenfare poi le vertouaglie_» 
del viuere, conuiene che vi fiano buomini prattici, 
& fedeli. accio nel difpenfare il pane , € altreforti 
di monitioni, le cofe paffino del pari , fecondo las 
qualità de gli bucmini, accio nel difpenfare nons 
nafceffe alcun tumulto , qual caufafie difordines 
fra foldati. Quanto alle guardie de’ foldati, c'ban- 
no da cuftodire la fortezza , cioè , delle fentinelle, 
cy altri , deue quello , che gouerna , fare ogni ferà 
ridurre nella piazza tutti li fuoi capi.conti loro fot 
dati con le fue armi, € ponerli chi in n lato, 
dra da chi 


*% 


i ci ice E 


Del'Teforo Politico. 23 
chiinvn altro della forrezza». Potrà ancora tor» 
re delli foldatild’vn capo , €5 ponerli fotto la cufto- 
dia d'vn altro, €5 le fquaraguaite , & fentinelles 
cauarle a volta per volta a forte dandoli nemi di- 
uerfi affine, che fe vi fofie alcuno maligno fra quelli 
non poffa riufcire il fuo difegno.Non fara anco fuo- 
ri di propofito hbauendotl popolo fedele , far lì capi 
fra loro , accioche ne ?.gridi dell’armitutti ft ritro- 
uafero alli loro quartieri con le armi tn mano , me- 
fcolati però con foldati flipendiati, perche da lero 
ifteffi non fariano cofa buona, efendola natura 
de’ popoli fatta in tal maniera , che vanno con po- 
co ordine , offeruano poca obedienza, €$ fono ac» 
compagnati dal timore , che li fa volubili , €S per 
la volubilità loro defiderano fempre cofe nuoues . 
| Però quello, che hauera il governo della città , de- 
ue procurare dibauere delli foldati pagati in gran 
quantità, che di gran lunga fuperi il popolo di quel 
la, & pofadifendereladetta città, & offenderet 
Nemici fenza lo aiuto de terrazani, per fedeli, 
che fiano , auuertendo, ch'è cofa neceffaria in fimt- 
litempi , & in fimili occafioni , che tutti tenghino 
fu le fue fineftre la notte li lumi accefi, cuero ch 
immediate, che fentono ilr0more, gli debbano por= 
resaccioche fi poffa vedere perle Strade della città, 
nè fi deuono leuare in cafod’vn dare allarmi li fol» 
dati , che fono alle difefe da luogo è luogo, perchet 
Nemici potriano fing:re didare ad vna parte, & 
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falire dall'altra , e fopra tutto, quello, che baura il 
carico di gouernar la città , occorrendo che fi leui 
romore , 0in vno lato , ò in vn’altro, debito fuo è 
diftare nella piazza come luogo principale della» 
citta, accioche fe. foffe mandato da vn capitano 4 
richiederli alcun ordine, lo fappia trouare , eccet- 
tuando però fe folfe certo, & ficuro,che tn vn luo- 
go folo fulffe atalita lacitrà , € che nelle altreo 
parti non vi foffe pericolo , in quel cafo potria vol- 
gerfi alla. parte affalita con vn foccorfo gagliardo 
per ributtare è Nemici. Potria anco ftare a caual- 
lo di continuo , & andare girando , €5 riuedendo il 
tutto daogni parte, & fe colui. che gouerna nona 
terra delle buone fpiein gran quantità con vemune- 
rarle bene , potria di leggiero eRere perdente, pet- 
che il fapere le operationi de' fuoi Nemici è grano 
vantaggio , & le buone , & fedeli (pie fono quelle, 
che dando vinte , € perfe le fattioni. Non deuco 
comportare chi gouerna , che nella città, maffima- 
mente di notte fiano fonate campane, nè bore dî for - 
te alcuna , perche potriano eftere caufa di intelli- 
genza col nimico. (Circa por il dar fegni , €$ rice- 
ucrli la notte, & il giorno da gli amici , che foffero 
ro in vn'altra fortezza fono molti , chi con ti- , 
ni di Artegliaria» , chi con fuoco , con fumo, 
con fuochi piccioli, con grandi, con pochi, cons 
molti chi invnlato della fortezza , chi sy vn'al- 
tro, & chi fu l’eminente maggiore della Fittà 3 
sia 0 
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lo fcriuere in diuerfi modi, chi con Ziffare fcritte_s 
in diuerfe maniere» , chi con numeri, chi con fi- 
gure di fcriuere ad vn fuo amico fingendo di darli 
notitia , che fitroui nella città , & fe l’hauerà bi- 
Sogno di pane , parera babbia bifogno di legne , €8 
così di mano in mano fcrinendo, parerà, che di quel 
lo baserà bifogno , ne babbia grandi(fima douitia, 
ma colui chericeuera la lettera, hauerà il contra- 

Segno di quello , che richiederà , fe hà vfato ancora 
portare lettere in vna balla di luto , €$ veduto, che 
haurà li Nemici , la bauerd lafciata cadere , €$ fi- 
milmente in vn pezzo di cana, ouero legno bufato, 
in vn pezzo di pane, in vn collare d'vn cane fami- . 
liare di colui,che lo conduceua,& è ftato vfato pa- 
rimente portare delle lettere nelli luoghi fecreti del 
corpo dell'huomo, & anco fritti con alcuni fughi, 
che moftrandoli al fuoco, ouero a bagnare fi leg- 
geuano, € inmolti, & diuerft modi , perche tut- 
to nafce,che’l bifogno fa l’huomo induftriofo ; però 
concludendo dico, che în due cofe fole fi conofce quel 
capitano,che ft ponerà alla difefa d'vna fortezza: 
l’vna è, c'habbia cuore da non temere la morte , nè 
gli frepiti, & pericoli dell'Artegliaria , & del- 
le archibugiate , €$ parimente intellettto da fapere 
| pigliare partito fu'l fatto contra leinfidie , & offe- 
fe de’ Nimici, & fe bauerà le due parti , fempre f 
potra (perare ferma vittoria della fua operatione , 
con darli lode di vero , € buono foldato , quale non 
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deue maì perniuna occafione credere niuna cofa, 
che dica, ò faccia il fuo Nemico , quando bene pa- 
reffe d lui, che gli tornaffe è commodo, & vtile 5 
| ma fempre credere , che vi fia inganno coperto, 
perche li Nemici fempre cercano în diuerfi modi 
gabbare quelli, che facilmente credono alli fuoî 
detti , & operationi . Però il valorofo capitano de- 
ue fempre operare intutte le fue attioni quello, che 
fi conutene nell'arte della guerra , accioche nell’vl- 
timo non fi riduca'à dire quella parola così perni- 
tiofa , €$ dishonefta, non me lo credena , & babbi 
creduto quello , che meno doueua credere, & que- 
Sioè il parer mio fopra le cofe dette, le quali appre- - 
Sento all'eAltezza Voftra perla fua domanda 
fattami. O” | | 
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ET CONSI DERATIONE, 
che fi deue hauere nel fare 
delle Fortezze, 


Et delle cofe,ch' afsicurano gli Sta 
tia’ Principi, sì per Natura, 
come per Arté. 


CE#3? 


AR ER Naturatre cofe fono, ches 
Jai  afficuranogli Stati bro 
le Monti alti, pieni di dirupî , & 
FA ZI difficili nel paRarli. 
Tai Fiumi reali, & Nauigabili. 
Nn» Paludi grandi, & benz 
PerxArtes; : 
Fofte profonde , Cr larghe. ui 
° Fianchireali, & ficurî .* 
Atgini di terreno, alti, Earghi. 
Lo fito, che fi vorria per elettione faticare, bio 
gua, do ‘egli babbiao “ 
nc uao Sicqua 
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eAcqua buonzin copia grandes, 
Terreno buono priuo di giara; 5 di dedi 
"i CÈ neo. Ci nl | 
-Legha i$ abonidanzao Si 
Sei cofe (+richuede d 1 farela ForteZza 7 murag lia, 
«Calcida î perfetta, Sa 
Pietresizitoa ci.» 
Huomini ».. ce 
eAnimali; ">" È © 
,nSpefaintolerabileo, (= 
5) - Ft dando de” "Phpolîi Ser 0 
Per difendere la Fortezza bifogna haueres 
Soldati è piedi, €3.à cauallo s ., >. 
Vettonaglie d'ogni fortes, 


Monitione», nea) 

A rtigliar aria groffa; s € minzia 
Fide > È 
i Fngegno, 

"a Valores,® © 


Et panta il tutto “Datiari, fanzaì i quali nulla fi può 
fares. 

In quattro snodi s: ‘occupano le fortezze, €95 di que- 
fili grandi , &y pitcioli fe. ne vagliono fecondo 
le occafioni , che" fe gli apprefentano , & torna 
commodo . Però | 

BA pn te nuoua forza de gli buominì . 
“Quando con 'affedio , © n% 
Quando con il tradimento... — p 
«Quando con machinationi . ca la | 
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eAlla prosifione delle qualtcofei Prencipi cò» 
l’interuento de’ fuoi feruitori da guerra hannocer- 
cato prouedere in tutte le maniere , che foffe poffi- 
bile, contra le forze gli bano terminato le foffe pra- 
fonde, €$ larghe  muraglie alte‘incatenate con ga- 
gliardi (peroni, ripieni di buoniffimo terreno, e pet- 
che quefte muraglie fiano difefe dalla parte di fuo- 
ri,gli hanno terminato li Baloardi perfiancheszia- 
re, €$ difendere la circonferentia delle mura, fopra 
alle quali dalla parte di dentro gli banmmotermina- 
-toli cauaglieri di terreno , per potère offendere? ne- 
mici nell’alloggiamento , & parimente difendere 
lafortezza all’intorno. Contro'all'affedio pot ban- 
‘no terminato,che dentro al fernitio delle mura fia 
‘grandi(fima quantità di vettonaglia d'ogni forte 
di monitione,& inftrumenti da guerra, acciò la for 
‘tezza fia cuftodita  dinotte conle fentinelle; & 
fauaraguaite , facendo li corpi di guardia nelli luo- 
ghi terminati, & neceffarij, dandogli nomi diuer- 
fi, cauandoli cuftodià forte, ponendo i foldati 
‘d'vn capitano fotto ‘all'altro’, per interrompere i 
maluagi penfieri, c'hauefero contra il Prencipe. 
Di giorno poi pongonole vedette ne’ luoghi peri» 
colofî, €$ particolarmente quefte operationi fr fan- 
no nelle fortezze confinanti co’ nemici, €S perche 
sì di notte, come di giorno poSono li cuftodi depie- 
tati alla cuftodia delle fortezze fare il debito fuo 
nell’vdire,€$ nel vedere banno ordinato finulmen- 

| . de 
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teiPrencipi,che all'intorno della (ittà,& Caftel- 


da, che faranno cuftodite gli fiano fatte le fpiana- 
tedituttele forti d'habitationi, & di materia in- 
.gombrante , accioche la veduta reSti libera , €$ gli 


«vomori, & firepiti, che dalle habitationi efcano 


fiano del tutto eStirpati, & lafciata libera la for- 
tezza. A , 
Di due forte fortificationi fi fanno ne gli State 


«de Principi, & per conferuatione di quélle vna è - 


-vaffettamento , & l’altra reale. | 

_ Quefti raffettamenti fi fanno incerta. forte di 
fito, douet nemici baueffero da paffare col corpo 
dell'eftercito formato, per farlo foggiornare die- 


ci, & quindeci giorni, accioche fra quefto tempo 


«quelli, che foffero nella fortezzoreale», & che 
afpettaffero l’efercito poteRero prouederfi di tutte 
«le cofe, che gli faceffero bifogno. Gli è vero, che 
feil capitano, che guidara l'effercito fara foldato 
prattico, & auuertito, non foggiornerà contutto 
‘al corpo ,ma folamente gli lafcierà fecondo la qua- 
lita delli luoghi vn picciol numero di foldati cons 
.due,ouero tre pezzi d’artegliaria groffa,per difirug 
gere il luogo,€3 impadronirfi di quello con il reftan- 
«ge ,poi fene andarà 4 fare l'imprefa ordinata, la 
fortezza reale por f1 difende , €$ conferua gli Sta- 
rialli Principi , quando però farà fatta nella ma- 
niera, che fi conuerrà , & munita di tutte le cofe 
neceffarie alla difefa , nella quale fortificatione fo- 
| no 


ni 
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noneceffarie dalla parte di fuori le Strade coperte, 
folfe gagliarde, contramine, beloardi, luoghi per le 
Sortite (curi, terragli doppi , dalla parte di dentro 
parapetti, cauaglieri di terreno , & non di mura- 
glia, foprali quali fegli ba da ponerel'artigliaria 
groffa per diflongare i Nemici, € parimente rui- 
nare tutte le machine,che quelli facefRtero per offen- 
dere la fortezza. 

L’accaparfi fotto alle fortezze è în diuerfi mo- 
di, fecondoli fitti, & qualità delle fortificationi , 
&y parimente giudicio de gli buomini. Però quan- 
do fe gli ponzonolontano,S con li gagliardi ripa- 
ri fegli auuicinano, 5 quando immediate fe gli và 
appreffo con fimplici gabbioni , cy quefto auniene 
quadonella fortezza non fi troua artigliaria grof- 
fas ouero capo, chela fappia difendere foggiungen 

doeffere vero, che inauuertentemente quelli , c'ha- 
uefero fortificato la fortezza potriano hauer la- 
fciato vicino alla fortezza alcun'argine,foffe,oue - 
ro altra forte d’impedimento,che afficurafSero i Ne 
mici nell’approffimarfi. 

Quanto alle batterie dico, che di due forti fi fan 
no ,vnareale per la ftrada a’ foldati, che poffano 
entrare. L'altra per leuarele difefe a quelli di den 
tro, accioche combattendo conebattino con fuo di- 
fauantaggio , reftando fcoperti, €$ quefta è la pri- 
mabatterta , che conuicue fare . Quelli , che inten- 
dona l’arte delguerreggiare , & dello ftringere les 


fi or- 


Ss 
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fortezze; €8 quando , che li difenfori hbaueranno la 


batteria reale , faranno dalla parte di dentro le fue 


ritirate fiancheggiate con altri. €8 diuerfi rimedij, 
fecondo l’induStria di chi difende». Le trincerefi 
fanno parimente in diuerfe maniere, alcuni le fan- 
no conmolti giri, & con le fue piazze per li folda - 
ti, chele difenderanno , infieme con li guaftadori ; 
ev alcuni le fanno rette con diuerfi tronchi è modo 
d'arbore tagliato, facendoli in modo, che vno non_s 
ifcopra l'altro. S*vfa parimente, per l'offefa le mi- 
ne, & chile vfa fotterranee,echiin fuperficie del- 
la foffa nella gro(fezza della muraglia, anco nel 
terreno , contro alle quali operationi dalla parte di 
dentro fi fanno molti pozzi con le fue firades , 
che da quelli ft partono per incontrare î nemici, ac- 
cioche la fatica , € tmaginatione fua riefca vana, 
«7 fallace; € fe fi poteffe nafcondere due cofe nel 
fare la mina, faria per parer mio sla più ottima, 
& ficura operatione, che ft poteffe fare nell'oppu- 
gnare le fortezze;ma perche il moto nen fi può:ce- 
lare, & ilterreno , che fi caua da quelle non fi può 
nafcondere, il più delle volte quefta operatione rie- 
fce fallace_» . La onde dico , che nel fare della for- 
tezzafopra iltutto fi conuiene auuertire fatta che 
fia,ch'ellaimpedifca i fatti a' nemici, & che per 
via di quella fi poRa entrare nel loro paefe con. ficur 
tà d danneggiarlo; & fare parimente oftacolo al- 
‘Li loro: penfieri:, foggiungendo , che con facilità ft 


poffa 
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poffa foccorerla contra al volere delli predetti ne- 
mici, perchetutte le fortezze sche non fi poffano 
foccorrere fenza impedimento , & con facilità per 
parere mio fi perderanno , perche il tutto corìfifte 
nelli foccorft , la qual perdita poi di quanto danno 
poffa ridondare d chi l’hauera fatta fare, lo conft- 
derino quelli , che nell'arte della guerra fono pert> 
ti, ES pientdiefperienza_. Però refta, che quelli; 
che configliano i Principi a fare di molte fortezze, 
confiderino bene fetl farne molte gli potria giona- 
re, òmuocere, perche quanto a me credo , che l’ha- 
uerne grannumero non fia la frabilità fua , poBen- 
doli così nuocere, come giouare_». Concludo che nel 
fare molte fortezze fi richiedono molte cofe, fi co- 
me è detto , pefa intolerabile nel guardarle al tem- 
podi pace, monitioni , vettouaglie infinite. & va 
efercito gagliardo da diuidere fra quelle , per-difen 
derle,fenza quello, che faceffe bifogno per foccor- 
rerle , occorrendo tal volta, che fe bene fi confide- 
raffe , meglio faria, per parer mio, che i Principi 
non baueffero nelli loro ftati , fe non poco numero dî 
fortezze, perche meno trauaglio farebbe illoro, & 
auuanZarebbono di molti denari, per potere por 
Secondo l’occafione preualerfi di quelli nel tempo 
delli ftretti bifogni, perche fe bene vn Principe ha- 
nera nel fuo Stato molte fortezze fara sforzatope 
rò venendo occafione mettere vn'effercito in cam- 
pagna per tenere in timore quelli, che vole[fero ve- 
i C MiCe9 
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mire alli fuoî danni , €3 parimente conferuare il fuo 
popolo, perche fe baserà molte fortezze, & che 
mon habbia effercitoin campagna , li Nemici fa- 
cilmente faranno padroni di quelle e uineranno del 
fuo,talche factdoi nemici de' forti necdi luoghi ne- 
ceRarij per vietare li foccorfi alle fortezze del Prin 
cipe di cui fono,in breue tenapo cafcaranno nelle fue 
mani ; la onde per le ragioni dette fi conofce , ches. 
il fare molte fortezze , nonè la vera ficurtà de gli 
fiati di quelli Principi s che le fanno fare , ma ft 
bene priuarfi di denari , tenerliîn manifefto peri- 
coloda efJerli tolte dalle mani nelle mamere pre 
dette, & queSto mi pare di potere dire quanto mt 
occorre nel prefente difcorfo.Sono certo che l’Eccel- 
lenza Voftrasà, & bauerà vdito în diuerfi tem- 
pi, & parimerte dadiuerfi foldati l'opinione loro 
foprala foRa afciutta, cuero con acqua ; la onde» 
credo, che da alcuni l’hauerà intefo, che vorriano 
l’acqua nella fofa permaggior ficurtà , CS ad al- 
cuni altri piace che fia afciutta , per lo che fono cer 
zo, che ancora ella l'hauerà fiffo nell'animo fuo 
qual delli due fia meglio , però dico per parer mio » 
che fopra dell'ona, & dell'altra opinione fi può 
.parlare generalmente , perche fi comele fortezze 
fi fanno, fi difendono , €$ ft offendono fecondo li 


° fiticosì parimente l’acqua nelle foffe può fecondo 


di fiti nuocere , dr giouare , l’acqua potria giona- 
re al tempo di pace eRendo la fortezza piccola, È 
| | VICINA» 
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vicina d luoghi de” fuoi nemici, che in pochifimes. 
borela poteftero falire di notte ad 'vn fubito, & che 
in quella foffe poca quantità di foldati per difen- 
derla, per quefta caufa l’acqua potria gionares 


efendouene però in efta foffa gran quantità. & che 


foffe fortina , accioche li nemici non la poteRero le-. 


uare , potria ancora eBendoui l'acqua della qualità 
predetta giouare contra la mina, quantunque que- 
 SFaoperatione fia fallace, €$ particolarmente nelle 
fortezze de'\ piani, & quefti fono per parer mio 
li beneficij, che fi poffono riceuere dall'acqua quan» 
tunque gelandofi nella foffaraltempo del verno può 
rendere facile la (alita allinemiti. Però quando fi 
ritrouerà vna fortezza bene armata di foldati, 
e delle altre previfioni neceffarie per difenderla al 
tempo d’vna guerra aperta , la foffa afciutta può 
giouare , perche i foldati potriano babitare in quel- 
la con cafe matte , & con altri ripari difendere la 
firada coperta , far fortite ; leuar la batteria, che 
faceffero è nemici, abbrufciare fofcinate con altre 
forti d'impedimenti di legname, che fuffero dalli 
Nemici predetti pofti nella foffa , per leuarli la di- 
fela, & falire nella fortezza. Apprefto a quefti fe 
gnalati beneficij ve ne feguono molti altri, come 
che diner(3 babitanti del paefe ft poRono faluare in 
efa con li loro befliami. €$ parimente riceuere fo: 


_* 


uente da ogni lato vettovaglie, €$ munitionidi 


ozui forte , che foffero portate da vn numero di ca- 
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sualarialeggiera ,& parimente dalla fantaria, co- 
mme (i coftuma al tempo della guerra, polueré,pion— . 
bo, farina , pane; denari, con altre forte di mmi- 
sont, 3 vettouaglie . fiaramucciando fi poffono 
gittare nella foftase(fendo afcintta,che il tutto farà 
ficuro , &r raccolto da quelli di dentro, che per lo 
contrario effendoui l’acqua non ft potriano riceuere 
sali beneficij , la onde concludendo dico per parer 
mio , che molto meglio è per quelli, che difendono 
vua fortezza della qualità predetta,banere la fof- 
fa'afciutta, dalla quale ne potranno nafcere tutte 
quelle honorate fattioni , che li difendenti ft andaf- 
Sero imazinando di volere fare contra nemici , &* 
di più dico alla V. Altezza, che fela foffa farà 
Sciutta in cafo, che da quello,che gomernaffe la for- 
tezza fofte Stato mandato fuori di quella foldate 
per fare alcune fattioni contra nemici fecondo l’oc- 
cafione,e(fendo da e(fi nemici ributtati ritornandofi 
fi potriano faluare da ogni lato nella foffa fenzas 
conuenire andare à trouarei luoghi terminati per 
faluarfi, che quando faranno sforzati tener tal'or- 
dine, li nimici lipotriano tagliare la firada, torlî 
nelmezo, o fargli perdere la vita,ma difcorfa la 
ragione dell’ona, & dell'altra foffa potria V. S. 
far giuditio qual delle due fia meglio per conferua- 
ve, € difendere vna fortezza . tà 


R A- 
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SER LL LELE 
EN SINZEZE RIE. 


RAGIONE: 


Con le quali, li moftra.come Fer 
| rarafia della Sede Apoftolica |» 
"4 Anno 15.98. 


; HE la città di Favara fi adella 
Sede Apostollca, oltra ch'è cos 
<A fanotiffima, perl'Hiftorie ditut= 
OLA SI ri quelli, c'hanno feritto, fi pro- 
si} ua perdichiarationi , & concef= 
e fioni di diuerfi Imperatori; de’ 
quali fi nomineranno alcuni. Secondo, è anco chia= 
ro per confeffione, & dichiaratione di quel popolo 
di Ferrara». Terzo, per recognitione di tutti è 
“Duchi s che fono flati da 300. anni in qua di (a- 
fa d'Efle.. Vitimo, per infinite Bolle, Concef- 
fioni , & Inuefliture di Sommi Pontifici, comin- 
ciando da Fnnosentio III. in qua,che di tatti i fuc- 
ceffori ci i Sono Bolle ; oltre che diuerfe volse Sommi. 
3 Pon- 
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‘Pontefici l'hanno per via di ragione , & per arme 
recuperata da manò dicdiuerfi , che la voleuano oc- - 
cuipare, & cominciando la prima, (he diuerft Im- 
peratori babbiano dichiarato tale città di Ferrara 
eRere della Sede Apostolica . 

° «Al-tempo di Carlo Fmperatore , figliuolo di 
Carlo Magno,che fù altempo di Papa Pafqua- 
lePrimo , conferma la: donattone egli fatta da ‘Pi- 
pino,€$ nomina Ferrara della Sie. Apostolica. 

Oddo Trimo nella donatione , che fece a Papa 
— Giouanni I I. conferma la'detta donatione ; €6 les 
dette donationi, & priuilegij furono confermati 
nel Concilio Lugudunenfes. 
. Vi fono molte'altre conceffioni, & priuilegy dî 
diuerfi Fmperatori final tempo di Papa Benedet- 
to XI1.che per breuità fi tralafciano, eflendone i 
librî dell’Hifforie pient. ca 

. Circail fecondo capo ; che l’ifleffo popolo hab- 
bia dichiarato, & riconofciuto la Sede A poftolica 
per vera Padrona, fimoftra chiaramete fin’al tem 
po di Papa Innocentio III. che fu dell’armo 1098. 
doue quel fanto Papa fcriue al Podeftaà «5 popolo 
di quella città , che debbano ritornare alla deuotio- 
ne loro antica della Sede Apoftolica— , & così tor 
NANO è 
. Atempo d'Honorio ITT. nell’anno fecondo tor 
mando effi alla Sede Apostolica furono affolute 
dalle cenfures . Ca : a 

AL 
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Altempodi Gregorio VIIII.che fù del 1227. 
«anno primo.7l Cardinale Vgo,Legatoin Lobardia, 







narrando la detta Città efere della Sede Apofte= 
lica, concede al i popolo di Ferrara certi Priu= 
legij,&r vn luogdth Malfa Fufalia, €3 altre ter- 


re,con certo cenfo, lì quali fono accettati dal popolo. 
Et neldettotépoil detto Popolo 4 fuono di campa- 
ne fece vn Procuratore detto-Bonino ad vbidire, cis 
preftare vbidienza al Papa, & il Papa gli concef- 
Se fopralaripa di Ferrara certeentrates. © - 

«Al tempo di Urbano ITII. Honorio IIII.€$ 


| Bonifacio VIVI. il detto Popolo riconofceua detta 


Sede CApofolica , pagandole il cenfo. 

UAl tempo di Clemente. che fudel1zo1.an 
no quinto, il detto Popolo riconobbe la Sede Apoft. 
per padrona,e gli madò vn vicario,et Gouernatore 
in detta città,6S fi fecero Statuti dal Papa,<&r dato 
il modo di gouernarli, e fatto vn numero d'Officiali 
del Papa, €$ infiniti atti ft fono fatti dal detto Po+ 
poloîn fauore della Sede Apaftolica . 

Et perche al tempo di Gregorio I X.comincia= 
ronoli Signori E/te(1 è gonefnare per la Sede Apa 
Solica- . Però venendo al terzofi dice che fempre 
detti Signori Eflenfi bano nò folo. gouernato per la 
Sede eA4pcftolica, ma , viconofciutola per padrona 
di detta città , €5 it primo che fu e4%odi Efte, fis 
dal detto papa Gregorio X I. deputato Coucrnato» 
resper la Sede eApoflolica» . eb 

| C 4 Poi 
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.«Potaltempo di Gregorio X I-che fù dell'An- 
no1372. & fail primo, che concedefte inueStitu= » 
va alli detti Signori Eftenfi, tegendoin Ferrarail.. 
Cardinale Pietro Legato,gli mfirtdlà vn’inucfitura 
nella peifona di Nicolò, €S.AUbeRO figlinoli di det 
toxo è lor, vita, con vno cenfo di “Ditcati qua& 
trosmla ; commandando' al'detto Legato, che nor. 
dovefe-confegnarli detta inueftitura fe primaderti © 
Estenfi perinfirumento nan prometteftero con gue 
ramesty di reftituire la detta città, finita detta in- _ 
sleftitura ; fenza ritenere miglioramenti , ò altre 
(pefe, € anco che prima riconofce(fero , €$-dichia- 
raffero detta città fpettare liberamente alla Sede 
, eApoStolica , come fecero per:infiromento rogato - 
in Bologna dell'Anno 1372. alli XV. di Maggio. 
Poi detti Eftenfi.hanno fempre otrenuto nuona in- 
ueftitura, con prorogarela detta prima conceffto- 
ne, ficome fecero da Bonifacio papa I X. che gli 

confermò detta inueStiftura-. 

eAlefsandro V. che fu dell'eAnno 1409. me- 
diante il Cardinale Coftafuo Legato riduffe tl detto 
cenfo è fiorini ettomille, confirmando l'inueftitura 
di Bonifacio I X. 

‘Papa Giouzini XXIT. dell'Anno 1414. che 
fi poi depofto . fr: imilmente confermò detta inuchti- 
tura, riducendo il cenfo è fcudi fer mila . 

Il fimile fece © Martino V. che fu del'An- 
n0 I 4 3. habilitando s& difpenfando Leonello na- 

turaleo 
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turale, che Succedefte in detto Ducato. 

Poi Eugenio IIII.che fù del1431.narran= 
 dotnutte le dette conceffioni fatte da Gregorio XI. 
fino è Papa Martino VI11.leconfermò ,eften». 
dendole alli figliuoli di Lionello all'hora Duca» , 
aggiungendo , che fiano obligati d'alloggiare i Pa- 
pi, & ì (ardinalizvhe paRano per detta ((ittà. 

Papa Nicolò V. confermò quella d'Eug.11II. 
anueftédolo di Bagnacanallo,draltre Terrescò cèfo.. 

Pio II\chefwdel1450.paffandoper Ferrara, 

il Ducà Borfo ‘gli dimandò la caffatione del cenfo, 
il Papa la negò, offerendoli l'inueStitura sol cen 
. fo, che non l'accetto,comeefto narranelli fuor Cons 
mentarij , fol.103. 
| Paolo PapaII. confermò dette conceffioni, & 
di più gli conceffe sche potelfe grauare il Clero di 
quella (Città per dodictanni d concorrere nelle (pe- 
fedeli argini , & ripari, fi come concorrena tutto 
it popolo, facendo fopra ciò vnataffa , ò eftimo. 
Sifto I1II.che fudel 1472. nel primo anno 
confermando tutte le dette Inueftiture , gli concef- 
fenuoua Fnueftitura , fempre in Vicariati 4 terza 
generatione , facendoli, & creandoli Duchi du- 
rante detta Inueftitura, con cenfo dî cinque milao 
Scudi, €8 che delli frutti fia obligato mantenere à 
tutte fue fpefe , le Rocche, Fortezze, & altro. con... 
il giuramento di fideltà , poi il deste du Sifta 
priuò ua DUCA | 
qu 
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Fanocentio VEILefsendofiribellati gli Eftenft,, 
€5 dati a Vinitiani ritornando alla Sede Apofto- 
lica gli afsoluette., tanto ef Ferrarefi, quanto lè 
Vinitiani. 

eAleffandro VI. hauendo fatto parentado con” 
detti E/tenfi dell'anno 1501. confermando tutte 
l’inueflitures, cominciando‘ds Sifto TI II. gli 
concefse nuona inueStitura-4 terza generationes, 
ridutendo il cenfoda fcudi cinque mila a fcudi mil= 
Le, perripetto di tante (pefe fatte, & miglioramen 
mdidetta ((tttà,& il detto Papa Alefandro VI. 
gli conceRe anco Cento , & la Picue, che (pettaua- 
n0 alla Chiefa di Bologna,dandogli effo Duca certa 
‘ ricompenfa . 

Giulio I I. per rifpetto , che voleua far fale in in 
Comacchio , pretendendo , che fcffe fuo, €$ nondel . 
Ducato di Ferrara. , priuò , CSefcommmnicò detto 
“Duta, mouendogli guerra , il quale per Bolla» 
commandò , che niuno doueffe dare aiuto al dette 
‘Duca. 

Leone X. nel principio del fuo Pontificato re- 
antegrò il Duca nel fuo fiato, che era prima auan- 
tila priwatione di Giulio recuperando Modena , 
«& Reggio, concedendogli le gabelle, che giufta- 
mente rifcuoteuano è fuot anteceftori. Poi detto. 
Leone perle caufe di Modena, & Reggio, prinò,. 
© efcommunicò detto Duca pagando feudi quat- 
tro mila all'Fmperatore per Modena . , 

diri 
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.- Adriano VI.lo reintegrò con certi Capitoli, 
che fempre fono fiati in ofseruatione, che il “Du= 
ca non pofsa farSalein Comacchio ,ma folo las 
SedeeApoftolica. o 

Clemente VII.efsendo il Duca, Sede vacante, 
intratoin Reggiolo ptiuò, & fcommunicò , chia- 
mandoli Principi (‘briftiani în fuo aiuto , perri- 
cuperare Ferrara ; perche il Duca trattò molti 
partiti con detto Papa ,nè fu fatto altro. 

‘ Paolo I II.reftituì il Duca , inueStendelo per 
fe. &r defcendenti d' Alfanfo, concedendogli il Du- 
cato di Ferrara con fue pertinenze, €$ legabelle, 
che rifcuoteuano li fuoî antecefsori giuftamente , 
&s più l’inueftì di tutte leragioni , che pretendeua 
la Sede Apoftolica in tutte le altre Terre tenute 
dal Duca ; che s'intendono Modena, €$ Reggio, 
€$ conuennero , che in cafo di deuolutione per linea 
finita fi debbono citare li fuccefsori del Duca, per 

contradittione, cafosche in Roma non ci fufse Pro- 

curatore. : 
Il cafo della linea finita efsend'o hora venuto,nel 
procedere,fi donerà feruar quell’ordine dato in det- 
ti Capitoli, efsendo cosè conuenuto . | 
Circal’vltimo capo , che tuttele predette cofe, e 
recognitioni fiano fate fattein giudicio , & molti 
contradicenti , fi moftra chîaramente , perche das 
tre volte li Vinitiani mofsi da' Signori Eftenft. 
da loro (i fono intrati în detta città , & fempre me-. 
SEPA diantennisi.: 
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dianteli ‘procefft , & fentenze l'hanne lafciatao . 
La prima volta fù al tempo di (lemente Quinto. 
La feconda al tempo di Sifto Quarto. La ter-. 
za volta al tempo di Giulîo Secondo , doue per 
| Capitoli dichiararono non hauere ragione nifsuna 
inFerrara , €$ cio anche è Stato più volte ofseruato 
contraaldetto popolo di Ferrara, & anco contra» 
effi Signori Eftenfi, € vltimamente nell'inuchti- 
turadi Paolo III.& anche di {Carlo V.nel fuo. 
lgudo, condennando il Duca d dimandare perdo— 
no a Sua Santità, come poi fece, <y fupplicando il 
Papa per l’inueflitura, &> il medefimo fece nell’in- 
ueftitura di Papa Adriano V I. & hauendo fem 
pie pagato , € pagando ogni annotl cenfo di Du- 
cati fette mille nella fella di San Pietro, non hà 
— dubbio schelacittà fia della Sede eApofolica». 
..Circala deuolutione fimilmente,non ba dubbio, 
c'hoggi fia deualuta perla linea , € defcendenza 
finita , poiche il Duca è morto fenza defcendenti ,4 
qualiè fatta l'inueftitura vitima di Paolo III. 
indetta inueflitura ft dichiara; cioè, che detta con- 
‘ceffione finifce per mancamento di detta linea» . 
Et perche fi và confermando;ch’efsendo l’inueftita 
ra di Paolo III. €5 per la linea defcendente d'eAl- 
fanfo Auo del Duca morto,del quale dicono vi fia 
il moderno “Don (efare_>; fi dice,che la detta inue- . 
Stitura di Paolo III. & per la linea de defcenden- . 
, tibus mafculis legitimis, & naturalihus,® Fagi 
’ 0 é 
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doil detto Signor Don (efare_s di lincamnfetta,co- 
me naturale folo non è capace, nè-comprefoin det- 

‘tatnueftitura-.. Et che (ta naturale appare dal- 
° l’eArboredi (afad'Efte, fatto, & flampato da 
Gieronimo Folletto, €S diretto al Signor Ducas 
Ad'fonfo morto , doue mette, che'l padre di Dans 
Cefare , che fi chiamana A!fanfo nacque di Laura 
Eufosca , & del Duca Alfonfo , mettendola mo- 
glie, c'bebbe , cy quefta non la mette per moglie .. 
E ildire, che fialegitimo, per fsbfequens matri. 
monium quefto nonconta, & fe forfediceftero di 
voler prouare doppo tanto tempo , efsendo materia 
tanto pericolofa non fi deue venire alla prona, ma 
fi dice, ch’efsendole parole molto chiare della Ca- 
pitulatione di Paolo III. pro legitimis, & natura- 
libus ,dadetto Aifonfo defcendentibus, nan com- 
prendono tali legittimati ,. poiche ft ricerca , che_s 
tale qualità di legittimatione fia al tempo, che na- 
fcono, & non poi , che così tengono communemen- 
tei Dottori, oltre, che efsendo:in. va feudodi tanta 
dignità. come quefta Ducato mel qual cafo talile- 
“gittimati nos fono comprefi , oltre che eftendo tale 
legittimatione fatta in articulo mortis , in pregima 
ditio del patrone diretto, & cfendo gli altri beni 
feudali , done può fuccedere ; non cade in detta in- 
ueftitura, vedendofi,ch'effeado tanto vecchio quan 
dola (posò , fe però è vero , lofece folo per far pre- 
 giudicio. Et ildireanche, che vi fuffe vna volta 
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n Ducanaturale, cy che perciò la natura del few- 
do'fiatranfitoria' ad effi fi rifponde,che in tanti art- 
ninon fi troua , fe non vna volta, per lo qual’atto 
folo nons'induce vn folito , 6 confueto, ma dî piùs 
fi dice,che per detto atto rion ft proug folito, anzi 
tuttoilcontrario, poiche quel naturale, che fà am- 
.  meffo tal Ducato,f inc ò dal Papa efprefami- 
. te habilitato, il che fi moftra, che non efsendoui ta- 
le babilitatione da per fefte(fe fono incapaci ; oltre 
che vi è la Bolla della fanta memoria di Pio V. 
che inbabitita i naturali d tali feudi Ecclefiaftici. 
Meno fi deue attendere la pretenfione de' miglio + 
ramenti , che dice hauer fatto in detto Ducato, che 
afcendono a tanti millioni , come pretendono, per- 
che oltre, che per la Bolla di Pio V. (i leua, che per 
ce miglioramenti non fi dia la retentione fi dice» 
per più ragioni , che non fono debiti , la prima per 
efsere fpetiale conuentione s & rinontia fatta da ef- 
fi Signori Duchi, neltempo di Gregorio XI.doue ft 
promette di reftituire detto feudo finita la lineafen 
za poter domandare in fauore della Camera, e par 
lando delle (pefe , ES miglioramenti fatti 0 das 
farfi , non è dubbio, che tale conuentione Suppli- 
fee in tutte le altre inueStiture fatte». 

“Dopoi,perche fono tutte prorogationi dieffa, come 
perche tutti li Dottori feguendo il configlio di-Pao 
lo da Cafiro vogliono,che fi attenda la prima inue- 
pesi s fecondo la quale le feguenti regolare fi deo- 
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no. Et fe bene quefto baSta fi foggiunge, che efsen- 
‘«dodette (pefe , €$ miglioramenti fatti per collette,. 
€ tafse foprali vafsalli, & foprali Beneficij, & 
da quel Clero per licenza , & concefsione di Papa 
Paolo II. come fi moftrera,tali miglioramenti non 
fi pofsono pretendere, efsendo fitti con denari con- 
cell dalla Sede Apoftolica; cy raccolti da vafsal- 
| lidieffa>. Terzo fi dice sche. effendoil patto di 
non potere fabricare fenza licenza della Sede_s 
e1poStolica , non poffono bora pretendere cofa al- 
cuna per tali fabriche , & miglioramenti. Quarto 
fi dicesche fe hanno fatto miglioramenti in terreni, 
€5 argini, tutti gli hanno fatti conli vaffalli, com- 
munità, & da effi miglioramenti, hanno cauato 
‘molto più di quello , c'hanno pefo, bauendone lay 
decima. Quinto fi dice. che ejfi non potevano ba- 
.uere ynè vifcuotere gabelle di forte alcuna în detta 
città , fi perche hanno la decima di tutti i beni , co- 
me perche ciò gli era probibito nella prima inuefti- 
tura di Gregorio X I. & per rifpetto di tali miglio- 
ramenti li furono conceffe , & perciò effendo detti 
miglioramenti fatti de'danari rifcoffi di dette ga- 
— belle, &rimpofitioni non poffbno hora pretendere 
| cofaalcuna.Pretendono anche, chetuttii Dacij, 
9 gabelleimpofte, fiano lora ftatedonate da popo- 
li, & communita , € che perciò fiano fue libere. 
«A quefto fi rifponde chiaramente , che non conta 
ditale donatione., & quando bene conftaRe,, li po- 
| | I poli, 
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poli non lo poteuano fare, effendo ius ,& regalie. 
del Principe,fenza il quale non fi poffono imporre, 
. € finito il feudo vanno al djretto patrone. Preten- 
dono anche , che folo fia deuoluta la città di Ferra- 
ra ,€3 non altro nel che s'inganunno , poi che ft 
mostrano le conceffioni del tutto , & le recognitio- 
nide' “Duci , € per bora rendefi Ferrara, & poi 
fi parlerà delrefto, & al fuo luogo fi moftrerà.. 
Pretendonò anche, che mai Ferrara fuffe fiata go- 
uernata perla Sede Apoftolica , nel che s'ingan- 
uano, poî: che la Sede eApoftolica ha gouernato 
quella città per (Cardinale Legato, come era al tena 
po di Gregorio XI. che v'era per Legato il Cardina 
le Pietro, €$ vi deputò il Podeftà ,c& Prepofto , 
che gouernauano. Appare anche al tempo di Gio- 
uanni XX I.che fi deputò il Podeftà , furono fat- 
si gli ftatuti perla Sede eApoStolica fopra il modo 
di gouernare , fù Rabilito ilnumero de gli officiali 
circa Il gouerno per la Camera , € vi fono molte» 
Bolle dirette a gli officiali fopra il modo di gouer- 
nari. | | 

Pretendono anche,che la Camera pigliando Fer 
rara fia per farfi poco guadagno; main quefto s'in- 
gannano affai , perche folo di pefce di (Comacchio 
fi caua più di ducento mila feudi , & poi nelli falì, 
che bauerà della (amera per niente , per l’oblizo 
d'Adriano VI.fenecaua gran fomma , oltra che 
vi farà gran commodità di fabricaruene, che farà 

di 
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di-grand'viile alla (Amera , €S anche del tranfitò 
del PÒ, oltre che vi finò molti luoghi, come Centoj 
la Pienc,de' quali ne cuua gran f»omma didanari . 

E(fendo dunque finita detta inueftitura per la 
detta linea finita, & douendofî correre all’incorpo- 
ratione diquella città nel modo di prouedere ; & 
fare il proceRo effendouita conuentione come nella 
Bolla di‘Paole I IT.mipareche quello fi debba of:- 
fernare dicendo teneat;&r debeat , & fatto il pro- 
ceffo per contradette , cioè, citato il Procuratore di 
detto Duca morto è vedere rilaffare il mandato 
° pereffer finita la linea , &y è vedere venire all'efse- 
cutione inquel nsodo che fi potrà ; ma ben\intantò | 
vorrei fare:come fi fece al tépod'Innocentio III: 
in vn.cafo fimile di fcriuere vn Breue'al popolo; &. 
cittadini di Ferrara, fignificandoli tal deuolutione; 
effortandoli à tornare alla Chiefa loro diretta padrò 
na, & non volere incorrere nelle cenfure, contradi» 
cendo,ricordado loro che fecero il medefimo al'detto 
tempo di Papa Innocentio III .al tempo di Clemen 
te D:Fnnocentio VIII. € altri, promettendo li- 
berarbi delle‘gabelle ; dr effentioni, cheli fono fta= 
re impoSte doppole dette conceffioni . ORA 

Vortia'ancora farne vn'altro al V'efcomo di quel 
la città , che douefe e(fortare il Popoloin ciò .Vo- 
lendo anthe Noftro Signore andarui , è mandarui 
Legato ; farvna Bolla effortatoria 4 tutti li Prins 
cspi , che doueffero feguitarla, ò mandarli aiuto 


per 
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per fartale recuperatione alla (biefa,ft come ban= 
no giurato fempre tutti gl'?mperatori, & Rè, di 
conferuare le Terre dello Stato Eccleftafico, ma an 
che di darle aiuto,ò di ricuperarle,€$ in (pecieil Rè 
Filippo , bauendo îl feudo del Regnodi Napoli, è — 
obligato di mandarli giuto, anzi nel giuramento 
fatto dal proprio Rè Filippo, quando da Papa Giu 
— lio III. li fw conceffa l’inueftitura, promeffedi 
aiutarlo à ricuperare Ferrara, così effendo obl?- 
gatonon deuerà mancare. i 00 Lil 
. «Seil Rè-Filippo mandaffe,col fuo efiempio,cre - 
do ,chetutti gli altri Prencipi feguiteriano , maf- 
fimeli feudatarij, che andando la Santità Voftra, 
fono obligati feguitarla , & nella forma del giura- 
mento delli Ducaticonceoli fono obligati di:fegui- 
dare , & darle aiuto , per la ricuperatione ditutti.3 
luoghi della Chiefa , €$ fuori delli loro Ducati s€$ 
quado fi vedefse , che tuttii Principi d'Italia fimo 
uefsero, certo s adunerebbe qualche efsercito gran- 
de». ai » 1 A; 
FI Duca di Parma è obligata per lo giuramen- 
to datoin detto Dutato, & anco in quello di Ca- 


firo. | : uri 

Fl Ducad'Vrbinobdil giuramento per lo fuo 

Ducato. | i NE i i 

- Glialtri Duci, &Baroni per lo titolo,c'hanno 

bauuto.da quella Santa Sede,anche molti, che ten= 

gono feudi fono obligati a feguitarla , &$ altre vol 
n | 1740, 
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te-al tempo di (lemente V. fuchiamata la cru» 
GIALR O T g ea 

| Simette in confideratione;che'l Signor Don (e- 
farenon fia comprefo nell'inueftitura , poiche:fe ve 
de ,chein tanti anni, che'l.Stgnor Ducamortofen- 
za figliuoli, € fenza (peranza d'hauerne, non» 
ha mai fatto riconofcere quefto per Prencipe_3, €$ 
Succefsore , anzi venendo è Roma altempodiGre> 
gorio XIIII:<& domandando nuoua FnueStitura , 
non fece mai mentione di quello , che li fuffe (tato 
apprefso, nè. haueria cercato con tanta inftanza 
nuouainuefitura con tanteoffertes. <> o... 

A quello, che dicono , che'l popolo di Fertara 
babbia la nominatione del Duca, fi dice, che.s 
per ladichiaratione fatta dal'popolo , €$ da detta 
(Città, fpetta liberamente al Papa, & Sede Apo- 
ftolica tal nominatione ; & nel Breue di Clemen- 
te Papa W.viè, che il detto popolo dichiara, 
e riconofceil Papa per:padrone a longhiffimo tene 
pore ; & fe bene nella Bolla di Sifto ILII.fidice, 
che il popolo defidera il Signor:Don Cefare per Da- 
casnondice però , che fia nominato dal popole,an= 
Zi tutto lcontrario , dicendo , che’ lviuefte , perche 
era comprefo nell'imueftitura di Giouanni X:X:II, 
& però locreano Duca... | 
« La partedì Remagna, cheha il Duca. di Fer. 
rara fono parecchi Caftelli,che fono di qua dal Pò; 
mon folo congiunti conla Romagna , ch'è della Sc- 
rl ‘DD 2 des 
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de Apoftolica, ma incorporata, & di Romagna; 
del Duca è l’infrafcritta, cioè, Mafia, Bagnaca- 
uallo, Lugo, Codigoro"; Caftel Zanzagnino , Fuft- 
gnano.,.& altri, quali confinano con FmolasFaen- 
Za, Caftel:Bolognefe , qual fe bene è de Bolognefi , 
è però in Romagna,confina anco con Doza-, ch'è 
de’ (ampeggi, feudo però della ((biefa, confina an- 
co con caftel Guelfo , feudadel Signor Pietro Mal- 
mezzi , confinano anco quéfti luoghi con il (0ntado 
di Bologna». n° 
| Hadavn'altra parte verfo Modena molti con- 
fini con Bologna , ma anco fono incorporate» . 
Pretende anco il Duca , che la nominatione del 
Ducato afpetti al popolo , dal quale pretende eftere 
nominato, ma nonè vero; perche vi è la dichiara - 
tione di detto popolo, che non ha ragione alcuna, 
| fatta altempo di Clemente V.€$ per tante molti- 
plicationi, & infinite Inueftiture fatte da tanti Pa 
picefa>. Viè vna Inuestitura di Gregorio 1X. 
che dice inueStendo farlo , perche quel Duca cera» 
grato al popolo , nos però vi è nominatione del po- 
polo , anzi il popolo dice farlo , perche era quelta- 
— lecomprefo neli?nueftitura di Giouanni XXII, dr 
‘ che detto Signore “Don Cefares venga da linea 
infetta appare dall'arbore della linea di Cafada» 
E îte sfattadal fopradetto Folletti , come ft dices © 
di fopras. LO 


CCA 


sal pincimiaine. ii, 


x q 
DOTE 


CAPITOLI 


TRA SVA SANTITA, 
&: Don Cefare d' Efte, 





E fondo dalla parte de’ Sena il Cardinale par 
dobrandino, & Bandino; & dall'altra il Fi- 
Scale di Don Cefare,S il Primogenito. Ì 
fù (a prtolato, 


I [ESTA HE Don Cefare 

wi dcbba pertutto 
il Mefe di Gena 
rohauere fgom 
brato di Ferra- 
Pa i” 1a lecofefue. 
"2 Cherinonzi, e deponga il tito- 
—  lodiDuca di. Ferrara, & di 
Co. di Roùigo, od 

D 30 Che 
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3° Che Don Cefare non poffa par 
tito, chefarà di Ferrara; 82. 
«uo diftretto, mai più; ritor- 
Marcin Ferrara , né è détro de 
Ki confini .; 7 
4 Chel Artigliaria fi divida fra il 
° “Papa, &D. Cefare; o mache 
tocchi ‘al Papa à pigliar pri- 
o Me 
s Che fralo fpatio ditreanniD. 
“Cefare debba hauer vendu- 
; 2 E0 tutto quello, ch’eglihàin 
|. Ferrara;ò, ful Ferrarefe,altri= 
‘menti sintendino tutto con 
‘ fifcato, — 
6 Ché tutte ledignità, stendi, 
“ che perl” auuenire ò lui,ò al- 
.cuno de' fuoi fia per ‘confe- 
, guire, li debbano ritonofce- 


° red alla Sede sii cage ge 
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SADR 
SER ET ERA 


CADE 


DISCORSO 


Se vii Précipe deue caftigarei fuoi 
‘. Magiftrati; quando errano, & 
. fanno melte ingiuftitie, per bel 
.. leragioni,che fi rendono. 


‘ A ntinem. Seveso 

e Rs L dubbiò dunque è quefto; Se vns 
i]g@& Principe trouando vn fuo Magi- 
I, firatohanere fatto molteingiuftitie, 
20 deue feueramente , e publicamente 
caîtigarlo , ouero fia meglio occul- 
tare queSte ingiufitie | più che fi può, e conqual- 

che altra via più fecreta rimediarui . Di quefto 
articolo non fi può offeruare ordine, & în via del- 
le leggi difputare, perche non folamente vogliono le 
‘leggi, che fia ‘publicamente’caftigato, ma voglio- 
no ‘ancora, che fia più feueramentede gli altri pu- 
nito . «Et fe'li prinani pergli errori commeffime» 

Cai 4 ritano 









VA 


56 —LaTerzaParte 
ritanograue pena, quanto più la meritano erran- 
do coloro, che fono pofti in quelluogo, accioche gli 
altri non errino . Et fe il Prencipe alzandolia gli 
officij, € a' Magiftrati gli pone in mano la Giu- 
flitia ,el'honor fuo , di qual pena fono degni colo- 
ro , li quali con le loro maluagie opere offendono e 
Dio, e l Prercipe', €9 iPopoltinfiemes Mau 
erche fi tronane alcuni ne' tempi noftrà , le quali 
ingannati da non sò che falfe apparenze , dicono 
non conuenirft:ad\vn Prensipe fanio l’infàmare è 
fio Magifrati, & publicare le fceleratezze lo- 
ro, et ch'è maggior prudenza l’occultarli , m'è par 
fo, accidche questa cofa meglio s'intenda, pi am- 
piamente , € più diftintamente difcorrerla— . 
(coloro , che dicono non effe? partito prudente il ca- 
figarli , € infamarli ; allegano principalmente» 
quefta ragione, che trale primecofe , che foftengo- 
novn Principe ,fonoi Magiftrati , & 1eMini- 
$tri di quel Principe, etra le cofe ; che danno ripu- 
.tatione ad vnMagifrato è la fede; che? popoli 
hanno in lui, el'opinione, che fia buono , e giufto , 
intalmodo,chela fede, che s'ha della fantità di 
«quel eMagiftrato ; lo fa riputare come cofa con- 
facrata , e per quelmezo ne fale in maggiorifti- 
matione il Principe ancora; così dall'altra partes, 
quando fi fcuopre , che in queleMagiftrato vt ft 
fauno delle fceleratezze , nonglihà più fede, 
incomincia è venire 4 vile, laqual cofatoglic an 
COVA 
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cora della grandezza.e della riputatione del Prin- 
cipe. Lo fcoprir(i leribaldarie di Pio (laudio Ri- 
gillano fa cagione non folo della fua ruina , mao 
della diftrutione del Decemuirato , e fu cagione di 
mutare lo fato , ch’erain quer tempiin vn’altra» 
forma. QueStorifpetto intendo , che mote Papa 
. Leone X.d non fare caftigare publicamente vno 
_.Auditore di Ruota,come hauena animo,paredoli, 
che fi deffe poca riputatione a quel luogho , publi- 
.candofi, che iui fufferode gli buomini fcelerati, e ri 
baldi. Confiderando maffimamente, che le cofe di - 
Roma (i foftengononel noStro fecolo più con l'om- 
bra della buona fama, che co’lneruo e conla vio- 
lenza delle forze; e foggiungono sche eRendo eletti 
 quefti Magiftrati dal Principe, fe poi fi publica- 
mo per infami,e per fcelerati fi publica ancora il 
poco giudicio del Principe nell'eleggerfeli da quel 
luogo , la qual cofa glitoglie affai di reputatione, e 
fe fitroua Signore, che ha caftigato qualch'vno, 
. che non lo merita , per non parere di hauere bauuta 
. mal giudicio , nell'incolparlo , fi come fece Tiberio 
| diquel fuo amico Rodiano , quanto più è ragione- 
uole non caftigare vno, che lo merita per non accu= 
Sareil fuo poco giuditio , hauendolo primo appro- 
_ mato per buono ; oltre di quefto' vn Principe fe fi 
“ $lende a punire a[pramentei fuoi Miniftri,e Ma- 
, giftrati, trafcorre ageuolmente nel nome di crude- 
le, che s'egliè così crudo contra i fuoi , che ft può 

seni. eredereo; 
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credere , che debba efter 
cade infamia, per efsere 


za Parte 
e contra loflraniero, di che 
la crudeltà ‘tanto abbomi= 


nataînciafeuno , come fi vede in Silla , in Caligo-- 
la, in Nerone, in «Maffimino , & in altri molti: 
Fupericolo; è ne triterutne ad eAleffandro Max 
gno sdoppd', the dall’ Fndiaritormò tt Babilonia’, 
l quale incridelendofi contrai Suoi Mini$tri, per le 


molte'querelé de’ popoli 


zo di'Fola: fuo: figliolo 
va eAntipàtrb ‘d'effere 


s fù da Antipatro per ne= 
aumnelenato , derche temé= 
caftigato. delle fue malès 


opere, come erano ftati caftigati molti altri ; final- 
‘mente dicono eh'vn Printi pe, che s’incrudelifce_s. 
troppo còontroi fuor Maziftrati ;ò MumiStri, fa d- 
‘bitare s e'credere; ch'egli lo faccia più tofto per Qua 
dagnare laloro robba , che per altro conto, e così fig 


creduto ,d'publicato'del 


Ré Filippo di Francia vil 


‘quale diftraftel'Ordine de’ Templari, perche fu det 
to s ch’eglibauenaciò fatto per guadagnare lelo= 
‘Mo ricchezze, e chei poueretti erano innocenti , &* 
non bauenano ‘com meffo errore alcuno, così ancora 


fa biafimato Vefpafiane, ch'egli alzana 4 gli offi- 
cy i più rapati Procuratori , che conofceffe, accio= 


‘che doppo, ch'effi erano 


per vie inbonefte arricchi= 


tali caStigafte, e come fpugneli premeffe , toglien- 
‘do rorò quanta robba bauefJero:pertapacità ‘ACQUI= 


“flata . 


aquiefto moffi.non'vol 


“mani in quella buona Republica dotbola Quetti 
‘Macelonica fat guerra contrai Rodiani vaneo= 


TA sd 


ero gliantichi Ro- 
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va, chen'haueffero giuftarazione,temendo,che no 
fi credefe; per efferquei ricchi , che fi mouefferò 
più tofto per defiderio di robba , che di vendetta. 
se apparenze hanno pofto a molti quafi vna 
nebbia dinanzi à gli occhi in tal guifa, che non gli 
hanno lafciato difcernere il fole della verità : onde 
m'è parfo, difrombrando la-nuuola, che gli of- 
fufcaua , sforzarmi di dare luce al vero . Dico per 
tanto, che eRendo pofteda gli ‘antichi feuerifime 
leggi contra.la fceleratezza, & ingiuftitia de’ Ma 
giftrati è da credere.,che fiano poffe con fommas 
prudenza ; conciofta che la prudenza è il condimen 
to ditutte levirtà, emadre di tutte le buone ope- 
rationi, e quanto.la legge è poftain cofe piùgraui, 
edi maggior importanZa , tanto fi dee crederesche 
fiafatta con maggior prudenza . A che dunque 
gioua , che fiala legge così religiofamente forma» 
ta, fe per fegreti rifpetti s'impedifce. poi l'effecutio- 
ni di quella înen voglio entrare qui a difcorrere di 
quanta importanZa fia ad ogni Principato il con- 
feruare, ò corrompere le leggi, perche quefte cofe da 
gli antichi Filofofi, &S da molti bucmini faut am- 
piamente în più luoghi fono dimoftrate; e queftao 
parte fola baftarebbe a far rifentire ogni Principe, 
per l'oferuanza di quella , conciofiache, come l'anî 
ma porge vita alcorpo , così leleggi danno vitas 
‘ale Città , €9 a’ gouerni , e come feparata l’anima 
fi corrompe il corpo ; così guoftele leggi , fi mo 
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 baogni viuer buono. Onde prudentemente diceua 
iChilone vuo de’ fette fautj di Grecia,che quella cit- 
tà farebbe beatiffima , nella quale fi offeruafiero le 
le leggi ordinate». 
‘“Dipoi dico ,.che fe fi dee caftigare vn priuato , che 
«contrauenga d le leggi, quanto più merita pena co 
-lui, cheè pofto per guardia delle leggi, perche tutti 
igli buomini fi come afpettano maggior premio deb 
«le opere buone ; così meritano maggior pena del- 
l'opere ree. Ma paftando più oltre , chi non vede. 
.che caftigandoli; fi conferua la riputatione di quel- 
«l’officio , e non li caftigando fi corrompe ; perche_s 
-fe fono caStigati , nel loro coftigo rifplende las 
, GiuStitta del Principe, €$ +ffi fono per buomini 
«telconofciuti da’ popoli , & il Magifirato rimane 
«in fefteffo reintegrato nel priftino fuo bonore , ap- 
- parendo , che il Principe ne gli officij honorati, e dt 
-importanza non vuuole foftenerui perfone ingiufte 
iterapacà, e quando ne troua alcuno macchiato di 
- qualche colpa slo caftiga feneramente , di che fe- 
: guono molti buoni effetti. Prima che il Principes» 
- gitenuto giuftiffimo , la qual cofa ciafcuno sà quan- 
te viputattone porga ad vn Principe, volendo man 
. tenere vna eguale Giuftitia rerfo tutti, fecendo è 
smeriti, ò demeriti loro sinche c,meîn molte altre 
. parti il Principe fi moftra quafi vn fimulacro di 
: Dio , e più caftigando vn Magistrato feueramen- 
gli altri tutti per paura di fimil pena non ardi- 
fcono 
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fcono errare . Onde quello officio diuenta buono, e 
crefce in maggiore riputatione , € hbonorzo. 
Et certamente vnde' buoniefferti, che fa la pena 
è, ch’ella fa buoni gli altri, che non la fentono, ma 
latemono . Il buon Guglielmo Rè di Sicilia , tro- 
mando, che vn fuo Officiale haneua fatto certe fce. 
leratezze , & ingiuflitie, lo fece morire , e fcorti= 
catolo , pofela pelle fopra quel Tribumale, douzy 
egli fedeua a fare giuftitia, e dipoi propofe à quel 
medefimo officio il fizliuolo del giuftitiato, la qual 
cofa pofe tanto fpauento intutti i Giudici, che per 
ungrantempo non fi fentì , ch'alcuno face(fe mai 
cofa ingiuîta, il quale effempio era prima fiato 
vfato da vno di quei Rè di Perfiam. Grandiffimo. 
Imperatore fu Aureliano , & vu di quelli, che.s 
corile fue opere virtuofe rendette riputatione 4 l'im 
perio; Coftui nondinseno tuttiifuoi Miniftri, &. 
Officiali , che fallimano , fempre punì fencriffima- 
“mente, parendoli ( come è certo ) che quanto il ma 
le è più afcoftotanto più babbia bifogno d'efpedi- 
torimedio. Senza dubbio veriffima è quella fen- 
tenza di Solone_>,chele Città, & i Principati non. 
fi poffono conferuare fenza la pena, & fenza'lpre 
mio , le quai due cofe Democrito foleua chiamare s 
due Dijditutti è gouerni. Dall'altra parte”, fe:il 
Principe non li caftiga , per non dare mala fama è 
quel Magiftrato, all'hora gli Officiali dinentano 
amgiufti, infolenti, e. rapaci, perche non hanno pau= 
’ n VA d i 
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ra d'effer puniti, parendolid'effere facrofanti; d&° 
inuiolabili , €$ hauendo quafi vna ficurezza, che 
al Principe, per non vituperare quel luogo, non gli 
habbia mai a caftigare de' peccati loro. Confideri 
più oltre ancora sche le fue fceleratezze e ingiu- 
ftitie di magiftrati fempre fi dicono fe ben da tutti 
mon fi credono , perche non fi. poffono ffrre così cela- 
te, che da qualche vno non fi fappiano , e maftma- 
mente da coloro, che patifcono delle lororapacità , 
e perche il dolore naturalmente fa gridare, conuien 
ch'effi gridine qncora in tal modo,ched poco & poco. 
queste fceleratezze fi vengono a manifeftare,Sà 
crederfi, onde fe non fi.vede , che' 1 Principe li cafti= 
ghi egli n'è tenuto, 6 da poco , per nò lî fapere pu- 
nire 0 ribaldo per non volere». Diche feguro, 
ch'egli cade, d in difprezzo de' popoli, dinodio, 
che fono due veleni d'ogni Principato. Fn difpre- 
gio, perche gli buomini conofcono , che quel Prin- 
cipe non val niente non fapendoregolare vatan- 
to difordine, che macchia così grauemenre l'ho- 
nor fuo e già comincia ciafcuno d tenerne poco con 
to, cd penfare come ancoeffi lo poRanod inzanare; - 
ò sforzare ; come (i legge di quel Rè di Cipri , che 
non fapendo vendicarel ingiurie , che l'on vaffallo 
faceua-all'altra, incominciò è daré animo & ciafcu- 
nodi fare ingiurie ancora a lui, di ch'era venuto in > 
tutto, e pen.tutto d vilz.». Fnodio, perche molti - 
-perfano , che fapendoil Principele ingiuftitie e 
PE ra- 
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rapacità de' Magiftrati.e nonli cafigando, egline 
fiacooperatare ,€$ participatore, perche come non 
gli fopportarebbe altrimenti ? Grande infamia fù 
quella di Nerone Imperatore , che fempre a' nuo- 
ui gonernatori diceua , voi fapete diguello , ch'io 
hò bifogno, lequali parole, cel lena di- 
re , fenonrobbate , fpogliate., affaffinate:ciafcuno; 
e fate in modo , ch'io guadagni affai,è che è nife 
Suno rimanga da viuere © fentenza certamente fce» 
lerati(fima sindegna d'ogn’vno,che voglia.titolo di 
Signore : Che pià gran nome, €$ incredibile riputa. 
tione s'accrefce ad vn Principe,quando dimoftra di 
SeeRempirari, e fingolari inogni virtà, fi comedi 
liberalità, di fortezza, di temperanza, di cortefia, 
di giuftitia, eRempij dico , che communemente non 
fi veggono ogni giorno , ma eJcono dell'ordinario; 
CS al propofito noftro nel cafo della giuftitia,e qua- 
do per grani errori commelfi caftiga vn gran Magi 
Strato, ò vna perfona , che fia molto è lui cara, co- 
metra gli altri fi legge d'Alefandro di Mamea, 
il quale fece publicamente morire di fumo Turino 
fauoriti(finso fuo , perch'egli ancora vendena i fu- 
mi, cioè ; le gracie dell'?mperatore, il qual atto fà 
da ciafcuno molto laudato , €$ accrebbe affai lari» 
putatione d' AleRandro. «Aggiungafi finalmen- 
tealle cofe dette, chevn Magiftrato,ò0 Miniftro,che 
fiavapace, & ingiuftò; fempre (come è ragioneuo» 
le») è molto odiate da’ popoli di che fegue , che il 
° Prin- 
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Principe , che lo' caftiga s’acquifta. vinamore în- 
finito di tutt gli buomini , che l'odiauano, €S fi 
pareggia l’amore verfoil caftigatore con l'odio, che 
portauano al caftigato,la qual cofa da ogni Princi- 
pe fauio deue effer tenuta în coto. Non fece Tiberio 
Ymper. mai ca Pi che tanto pracefTe al popolo di Ro- 
ma. quantointondennare a morte Sciano,conciofia 
che perla fua potenza, arroganza, e crudeltà era 
odiofiffimo a ciafcuno, e fe bene Tiberio fu ancora. 
doppo la morte di Sciano odiato, ciò:gli auuène. per 
l'altre fue opere crudeli,& auareféhe per lotafo di 
Sciano n’hauena acquiftato l’amore di ciafcuno. 


Era grandiffimo l'odio del popolo Fiorentino verfo 


il Ducad'Atbene , e nondimeno, tl giorno, ches 
fi cacciato , s'acquetò con l’hauere nellemani TH, 
Guglielmo d'eA[fifi Miniftro del Duca, il quale 
era fopra modo mal voluto. Ma più bello,e più 
frefco è l'effempio del Duca Valentino, il quale 
fi guadagnò l’amore della Romagna col far taglia. 
rela teftain (efena da 1M. Remirra da Otro, fuo 
Gouernatore , il quale per molte crudeltà vfate in 
quella Prouincia era da tutti von eStremo odio mal 
voluto . Bella dunque è quefta occafione,che ft:por= 
ge a’ Principi di fare il debitodella giuftitia, ridur 
reilmagiftrato all’integrità fua,e guadagnarfi l’a= 
more de’ popoli ; (he più ? arricchirfi talhora giu- 


Stamente delle (poglie de' fuoi ingiufti Magiîtra=. © 


ti; che vale dunque il dire , che publicandole feele= 
Lea | ratezza 


i 


} 
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varezzed và «Magiftrato' frtaglie la reputritione 
dquell'Officio , conciofia che più fe gli toglie fop- 
portandole , che caftigandole se lariputatione cre- 
fee siquando fi conofte, che quel luogo fi purgare fi 
netta da gli buomini rei,mon quando vi s'annidano, 
evifinutrifcono , che ficome vn corpo fi rende fa- 
110 ,€9 acquifta maggiorforza, quando fi. purge 
da gli bumoritrifti'e peccanti ; così vn Magi 
Strato fi fa gloriofo e. potente, quando ft netta» 
da’ Giudici maluagi ve ribaldi. E fe Leone:non fe- 
ce caftigare quell’ Auditore di-Raota; deglinons 
vi.trouò cagione d baftanza, ò v'interuenne qual» 
che altro particolare hon' faputo dagli.altri., è egli 
bauerebbe fatto meglio è caStigarlo:Nè valeildi- 
rey che caftigandòlo-moftra il Principe d'hanere ha 
nuto mal giudicto nell'eleggerlo sì perche peggiore 
giudicio bauerebbe affai nel conferuarlo ,. facendo 
contiala Giuftitià, contra il commoda pablico, & 
tontral'honor fo , €$ ‘di. due mali fempre .il-fauio 
deue eleggere ilrminore y tanto più,che:quelpiimo 
errore è fcufabile 3 manon gia quefto vitimo, per- 
chel’anintò noftro. lrd'tante coperte se tanti agua 
ti, che fi nafconde ageuolmente. ‘Nè fr poffane 
glebuomini conòfcere così alla. prima;, emaotti ban- 
nodi fe apparenzadi: buoni, chenell'operar poi, € 
nel maneggio. dellexcofe.fr fcuoprono fcelerati. 

| Chi bauerebbemai. creduto nel principio dell’Im- 
perio di Nerone,ch'egli doueffe riufcirepoî.così fce- 

bit, E lerato 
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lerato:, ecrudele_s? dandotn prima tanto grande 
odore di virtù, e di bontà . Ragioneuolmente dun- 
que ft. può fcufare vn Principe s’elegge vito, ches 
pofcia riefce trifto: «Ma quando poi ha conofciu- 
tole fceleratezze del Miniftro je ch'elle fono chia 
rite mon fi può più fcufare il Signore, s’egli le fop- 
porta, che fea quefta cofa fi rifguardaffe , non, po- 
trebbe mai Principe alcuno far caftigare vn Mi 
niftro, ch'egli bauefe prima eletto. Così nè Tibe- 
rio doueua punire Sciano, nè ((ommodo caftigare 
‘Perennio, nè Seuero Plautiano, nè Aleffandro Ty 
rino. Non voglio parlare de’ tempi noftri , nelli 
quali ci fono molto frefchi effempi, e del Sultana 
Solimano , e del Rè d’Inghilterra,e d’altri ancora, 
Ch'egli acquifti ilnome di crudele nonè pericolo al 
cuno, quandoil Principe li caftiga giuftamente>, 
e non perappetito , ò maleuolenza fua, perche bi- 
fogna, chel eMiniftromeriti il caftigo, e che fia» 
chiara, emanifeSta la colpa». Intalmodo, che 
° laGiuftitiamuoua il Principe, non il Principe 


muona la Giuftitia, perche quefto gli da il nome dì - 


crudele, come interuenne anticamente di Tiberio. 
«Ma quandoli caftiga con ragione , prima hauerà 
poche volte a ritornare a fimile effempio , reStan= 
do gli altri ammoniti, €$ impauriti. “Dipoi di- 
uien pietofo verfotutti quelli, che farebbono ingiu= 
riati, € affaffinati da fimil ANdagiStrato , s'egli 
non fuffe punito . 0 Lab È 


| 
| 
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. Nonmancò eAntonio Piodi ‘caftigare fenerd= 
mente tutti coloro , che fi fcopriuano fcelerati , 
ribaldi, e.nondimeno hebbe Sempre il nome di pie- 
tofo. Quefto medefimo modo di procedere difen=è + 
dera il Principe dal nome d'auaro , e dalla calun-. 
nia,ich'egli caftighii fuoi lMagiftrati per tuorre 
la robba loro , perche doue fi vede manifefta la gius 
fiitia non: fi può.temere il morfo dell’infamia, an-. 
zi fideue fperare il frutto della gloria, facendoft: 
buona Giuititia ancora contra è potenti, e tanto\ 
più, che può molto bene il Precipe caftigare il Ma, 
giftrato,€$ aftenerfi dalle fue facolta , fe non quan: 
to per ordine delle leggi gli fono conceRe ; anzi ha; 
seerebbe doppia gloria vn Principe , fe conofciuite: 
Le rapacità d'vn Miniftro , non-folo lo caftigaf=: 
fe, ma facefsereftituirei beni a chi furono tolti, è. 
almeno Liconuertifte in qualche vfo pio,.came edi+- 
ficatione di Tempij , doti di: fanciulle ,reparàtioni. 
di Chiefe; elemofine alli Spedali ; & fimili opere.s: 
di carità. Not dico già, che queSta regoladelcas» 
fligare i Miniftri, che fallifcono : non poffaritezso < 
mere diftintione, fecondo molti particolari,ch'inter- 
mengono ne’ caft del mondo , oue bifogna confidera= 
re laconditione del Principe , la qualità del Prin- 
cipe, la qualità del Miniftro s la forte ,e numero 
de gli errori, il modo del peccare,il ripetto de’ ters- 
pi , e molte altre circonfanze, delle quali non inten 
do far quì hora regola paiticolare. Baftabeneo, 
E 2 che 


) 
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. Che nell'uniuerfalequeftarifolutioné è vera, e giu- 
fia, vn Principe , che feguirà queftiavna , me- 
moerrerà , che pigliando altra Strada , perche que- 
fa hà per guida confela Giuftitia, 4 l'amore de' 
popoli, ogn'altra via hà con fe congiunta l'ingiu- 
Stitta , C9 l'odio di ciafcunn. Hanerei pituto cons 
più eBempi , e forfe con qualche altra ragione allar 
garmi fopra di quefta mareria ,mahò giudicato, 
che quefte cofe dette fiano d baft.mza,e pare, ch'el 
le non fiano troppo;io vi prego, che vsinonriguai— 
diate ala lunghezza , 8 alla breuità delle parole, 
| ma folamentealla purità del vero ; perche com- 
prefo interamente snontanto giona , e dilétta , che 
egh fa fubito (piacere ogni altra vanità; ò di pa- 
role ò di fingimenti , che li fi volganotatorno. 
Kolefte FAdio,che così piaceffe d gli buomini di rî-* 
ceuerlo edi riporlo nella dignità (ua , ficome egli 
femofiraazenolmente»i Manon voglio; dicen= 
do.ib'vero, entrare in qualche nuona querela , la 


quale mi faccia almondo così odiofo, come per ciò 
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NI SE QUI: 
Li SSIS 
N ella ia G fanno alcune confi-: 
** derationi, per le quali il Sere-* 
-. nifsimo. d Vibino,douerebbe. 
> effere condottò al fernitio della; 


Serénifsima Signoria di Vine- 
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9 D ‘va Republica s che sodi 
49 ciale fauores , &$ gratiadi N, Sì 
.Iddio, non folo pei grandezza hè. 
nome , €$ luogo, principali(fimo fa 
TEST. pra tutte l’altre)ma per ammiran 
da prudenza , &valore ancora; come da tutto il 
Mondo. of vede,®s fi confeffa hauere da tanti,e tant. 
— tranniin qud la Sereniffima Signoria di V metiazs 
Papi gati molto ho foperfina il ricordare, è met- 
c E 3 terles .. 
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terle per qual fi voglia modo tn confideratione qua 
so fran feruitio babbia apportato intuiti è tempi 
lo tare piouiSti di Capi, x Perfonaggi potenti, per 
lo maneggio , € gonerno de gli anni loro. e però la- 
Seiandofi per boraquestoda parie , comecofa mol- 
to notoria, &-beniffimo cfferuata da quel Sereniffi- 
mo Dominio , fi viene è dire, che fi come non è ins 
poteré d’ogn'iito. dafficurarfi così bene come fan 
ria dibifogno della fede di quei , che per altro fi po- 
| trianotal volta riputare d propofito , così quando 
t'occafione porta di’poterfi guadagnare'; ò confer- 
uatei foggetti né quali cade quefta ficurezza , 
mai.s'haueriano da, perdere ,ma fr bene con ogni 
diligenza procurare ; che non foffero d'altri, ches 
| loro. I hit 
Et in quefto s'è veduto perefperienza ePere an- 
dati tanto bene circonfpetti il Sereniffimo Princi- 
pe , & Signori IUuftrifrmidi Vinetia, che come_s 
non è mai accaduto , che s'habbiano a pentire del- 
Pelèttioni ‘da loro fatte $ maffime di perfones, & 
Prencipi de’ Stati, così fi deue effere più , clie cer- 
fi; che pertutti li rifpetti frconferui da Sua Sere 
nità, & Signorieloro IluStriffime particolareme» 
moria. della fingolar. fede , tr amore , che tanto nel 
 feruigioloro ,quanto:fuoridi quello, hannointutte 
lesoccafioni dimoftrato li Principi 'Iluftrift.d'Ur 
bino , de’ quali ficonuerrebbe fareih quela Scrit= 
turalunga commemoratione, poiche quei, c'har» 


no fernito è quell’IUuftrifima Signoria in tempa 
di . 
e- 
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diguerre ft fono trauagliati ;'€8 gouernati di ma- 
niera , che mediante l'atto} È fauore d’Iddio, €$: 
l’inuittiffime forze de’ fuoi Signori; non folamente 
banno difefo, & mantenuto il feliciffimo Stato la- 
ro, ma anco accreftintola, <r è tempo di Pacès. 
hanno:faputo così: bene maneggiare l’armi, 6 les 
genti loro da gueria:,.che non vi è Stato , c'habbia 
mai tentato. di flurbare, nè inquietare le cofe loro. 
Et-vna fegnalata cofain’ particolare s'è potuta 
da tutti offeruare, che la natura di quefti Prencipi, 
le'attioni, €$ fini lorofempre fono frati sì conformi, 
ds vniti all'intentioni, bifagni, € feruitij di quel- 
la-Eccellenti(frma Republica, che non è lingua, chè 
non confelfi , che debitamente fiano fiati chiamatè 
sì dinome, come d'effetti, €9 diuoti figliuoli fuoi. 
«Il farementione bora inquante occafioni lo di- 
moftrafe il “Duca Francefco «Maria di felice 
memoria , feruendo intempi garbugliofi , € pieni 
di guerre , & morendo finalmente în quel gloriofe. 
feruitio , farîa imprefa , che richiederebbe lungas 
Scrittura, & forft, che farebbe ancocofa fuper= 
flua, fapendofi, che quell'Eccellentiffimo Senate 
reSta feruito di tener grata memoria de gl'impor= 
tantiffimi feruigij da lui riceuuti , & così dî quane 
to fece doppo la morte fua sil Duca Guid'Vbaldo 
fuo figliuolo ancora mentre piacque a “Dio, che 
continuaffe la medefima feruità, che pur fà fempre 
accompagnata da molta fincerità ,'& amore, dop- 
<, cu E 4" po 


4  oLatetzaParte i 

po gliantidel quale Eccéllentiffimo Signor Du: 
ca Frantefca #AMarià fuo feglinolo , cr nipote del+-. 
l'altro del'vedefimo nome; nonhdlafciato, che fa=". 
res per dimoStrarfinon meno fucceffore ; & hberede 
della-diuotione ; <&5'feruità: fuddetta , che dellofta=.. 
to de’ fuoî edAnteceRoris quetto è notiffima ut 
Verot,cheperhauere bauutoda fare affatl’Ec-> 
cellenza\Suatn avcommodare molte occorrenze» . 
importanti.di Cafafuaye Statà;nowba potute pre=> 
fentialmente rafRegnarfi a Sha Serenità,& è. quel 
li Eccellenti(fimi Signori; come faria fato fuo:deft=' 
derio, dr: per fe ftelfoaprire A tutti fingolare af=. 
fetto del cuote i <& animo) fuo:,tma è ben certo ; che. 
quante volte gli è occorfo per altra viadi: farlo; &r: 
conme%i:fpecialmente del fuofangue non gli ba la 
falati adietro ,.C3 pitt manifefto-fegno; nè hanereb- 
beanco dato, fe non: fuffero fiati gl'impedimenti 
fuot proprij , came s'è detto, & hora, pergratias: 

‘ d'Iddio noftro Signore, l’Eccellenza:Sua ba ridotto. 
le cofe-fueîtù sè buon termine ;che-fone può:quie= 
tare; fodisfare, come fa, fi propone à Sua:Sex. 
venità, €9 all'Eccellentiffimo (onfiglio di X>che; fè 
come fisà;che'tn quelo Principe folo è rimafta ho- 
natuttà la. diuotione di Cafa fua verfo il Sereniff- 
pio nome, € Dominio Veheto, & che tuttoè ins 
tento a dimoftrarla cornopere, ES effetti, così fè può 

dire:sche in mano della Serenità Sua , &r-delleSt= 
uorie loro IBuftrifime, fiadi farfelo fuo tutto, 
Lu da anzi 
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anzi) che non fia:da ritardare molto queftaimpre-, 
fad'acquiftarfelo poiche bora , ch'egli ha pofto in, 
‘buonoftato le cofe fue , come s'è detto, nonha dub-, 
-bio; che perla naturale inclinatione , che tieneo. 
‘alle cofe dell’armi , non vorrà perdere occafione al-. 
<cuna , che:fe gli prefenti di trauagliare, G efferci-, 
tarfite/timonio ne fia quello,che l'Eccellenza Sua 
feceinvita del “Duca fuo Padre , chenon oftantay: 
che:fufse vnico figlinolo , & nonoftante le perfua- 
fioni, & prieghi efficaciffimi di tutto il fuo fangue, 
nes demolti altri affieme , volfe pur tronarfi.inAr- 
mata..contra il Turco ; nella quale piacque è Dia 
oche: participafferanco della fempre gloxtofa vitton 
«giu, che vs sottenne nè baueria lafciato di' farea 
-il'medefimo ancodipoi, fe l'occafione vi fuffe fata» 
«@muon fuffevenuto.a morte il Duca fuo Padrey 
« perlo qnale accidente gli è conuenuto di fermar fi 
«allo Stato fuo, ma non fenza fuo grandiffimo. di» 
-fpiaceres . n i li | 
- . Hà però attefotutto queflotempo, chew' hd di» 
«mòrato.d quei nobiliffimi effercitij, che fi fanno; 
-maritenendofi-tuttauia bene effercitatoin';maseriè 
«cauallerefche , € militari , con bauer: pofto partîe 
- colarmente gran ftudio , fi come ogn'hora piùviey 
. mefacendo inbauere pronta vna groffa banda di 
- foldati legionarij ta qual farà di quattordici.mila 
- fanti in. circa ; lanatura, & valorede’ quali è sì 
>bennoto alla Serenità Sua, & d quei Signri Fe, 
LE GI 


- 
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cellentifimi ; che non occorre di tediarlé boras 
col darlene più particolare informatione, baffa>, 
che-di quanta gente è în Italia , quefla non rimane 
indietro a neftuna s così di fede ycome di prontez- 
za, & valore. al che s'aggiunge anco , che, come 
in.molte eccafioni s'è vifto ela è piv'inelinatav, 
&dibardente'in feruire col fuo Principe al Domi 
niovreneto.; che d nifun'altro Potentato , nè que- 
fiodaltro:procede , che dall'efempio, €$ ammae- 
Stramento de fuor Signori. GG...) 
-: Traquefte genti dello Stato d Vrbino fi fono tro 
sati fempre , ficome anco hora fitronano,caualie- 
ri; & fàldati sè.valorofi; & prouetti; che. neffino 
negarà:;chenon fiano capaci d'ogni: carico e con- 
dotta,evanto è cauallo,come è piedi, fe ne-bà hanu- 
tocopiacri tutti î tempi, & chi vuole dubitare o , 
che militando bora fotto vn Prencipe , €6 Patrone 
“giouene, & defiderofo. di trauagliare s iltutto:non 
fia per farfituttauia maggiore, € crefcere confe- 
gientemreite in e[fi: il valore, € la difciplinamili- 
tare:squeBe fono confiderationi da lafciare:allaza 
moltaPrudenza di Sua Serenità y.& delle Signo- 
riedoro‘Flluftriffime , le quali deono anco fapere » 
cheil. Signor Duca poffiede hora tutto lo:Stato in- 
diuifo nella Cafa, € fangue fuo ; fi potrebbe dire 
vi .più che l'Eccellenza Sua ha faputo sì. beneax- 
quiftaregli-animi de’ fuoî Popoli ; che maggiore.» 
defiderio; & volontà nontengono effi., che. vedere 
das pre- 
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prefentarfi occafione di fernirla inimprefed'’ Ate 
win I lead 


+ Della riufcita diquefto Principe, e-della difpofi 
tione,e forza fua , non fi tratterà in quefta Scrit- 
“tura; poi che da’ continui effercitij fuoî , che fono. 
notiffimi, fe ne:può faresgiudicio:fenza altro, nè 
è perfona:ché non. fappta che fenza hauere altri- 
mentiswobligatala»perfona'; & Stato fuo ad alcuno 
Primipe: fene:ftà ‘nondimeno sè bene prouifo di 
Cauallieri,\&S (apitani, e Soldati ;ed'armi;e ca- 
. mallischeinporbiffimo tempo, & in pochiffimezs 
bore .patrebbe effere pronto.a qual. fi voglia fet- 
uitù, € imprefao . | 

Si tacciono fimilmente molte altre commodità, 
che sì in tempo dî guerra seme intempo di pace 


hab. dr 


tre cofe tutte neceftarie le quali per lagrande com- 
modità del mare, & perla poca diftanza. ch'è dal- 
l’vno Stata all’altro . fi può fare fempre conto, 
che fiano dentro l’ifteffa città di Vinetia. 
ReSlarà dunque feruita Sua Serenità con gl'Il 


luftrifimi , €$ Eccellentifimi Signori (api, dicon- ©. 


fiderare , & maturare conla folita prudenzaloro, 

quanto di fepra è detto, abbracciando l'occafione, 

hora fivrapprefentadi farfi loro il Duca d'Urbi= 
no . 
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cellentiffimi ; che non occorre di tediarlé boraze 
col darlene più particolare informatione, bafas , 
che.di quanta gente è în Italia , quefa mon rimane 
indietro d neftuna , così di fede come di pronte%- 
z4, & valore al che s'aggiunge anco , che come 
in.molte eccafioni sévifto, ela è più Invlinatav > 
& pivardente'in feruire col fuo Principe al Domt 
niotZeneto., che è nifun'altro Potentato , nè que- 
fiv'da altro procede , che dall' eRempio, d) assunte» 
stramento de’ fuoî Signori. 

-: Traquefte genti dello Stato d'V rbino fi fisiore tro 
nati fempre , fi fi come anco hora fi.tronano,caualte- 
ris & faldazi sì valorofi; & prouetti , che. nef]ino 
megarà:;che non fiano capaci dogni-carico e con- 
dotta,eranto è è cauallo,come è piedi,fe ne-bà hanu- 
tocopiaan tutti i tempi, & chi vuole dubitare» , 
che. militindo bora fotto vn Prencipe , €$ Patrone 
“gionene,, &defiderofo di trauagliare y ilb'tutto non 
fia per farfi tuttania maggiore, € crefcere confe- 
ghentemetein e[f il valore, E la difciplina mili- 
tare; queSe fono confiderationi da lafciare:alla» 
moltaPrudenza di Sua Serenità ,.& delle Signo- 
rieloro Flluftriffime , le quali deono anco Sapere» 
cheil. Signor Duca poffiede hora tutto lo:Stato in- 
diuifo nella Cafa, &$ fangue fuo ; fi potrebbe dire 
vi più, che l'Eccellenza Sua hà faputo sì beneak- 
quiftareglianimi de’ fuoî Popoli , che maggiore» 
ac derto; 1; > volontà non tengono effi, che. vedere 


pre 
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prefentarfi occafione di feruirla inimprefed'’At= 
+: Della riufcita diquefto Principes edelta di (pofi 
tione, eforza fua , non fi tratterà in quefta Scrit- 
"tura; poi che da’ continuà effercitij fuoî , che fono. 
notiffimi, fe ne:può faresgiudicio: fenza altrò, nè 
è perfona:ché non. fappta che fenza hauere altri- 
mentisobligata la perfona'; & Stato fuo ad alcuno 
Primipe fe:ne:ftà ‘nondimeno sè bene prosiflo di 
Canallieris\& ((apitani:, e Soldati ;ed'armi;eca- 
, malli;che.in porbiffimo tempo, & in pochirmezs 
bore .patrebbe effere pronto.a qual. fi voglia fet- 
uitù, E imprefa> . | | 
Sz tacciono fimilmente molte altre commodità, 
che sì intempo di guerra ceme intempo di paces 
può hauere quel Sereni[fimo-Dominio dallo Stato 
del Signor Duca "d'Vrbino, poichè ad ogn’vno è no- 
tala copia, & abbondanza de’ formenti, che ogni 
anno fene può eStrahere , € cavare, & così d'al- 
tre cofe tutte neceRarie le quali per lagrande com- 
modità del mare, & perla poca diftanza, ch'è dal- 
lvno Stata all’altro . fi può fare fempre conto, 
che fiano dentro l’ifteffa città di Vinetia. 
Restara dunque feruita Sua Serenità con gl'Il 


luftriffimi , € Eccellentiffimi Signori (api, di cone ©. 


fiderare, & maturare conla folita prudenza loro, 

quanto di fepra è detto, abbracciando l’occafione, ' 

€ bora firapprefentadi farfi loro il Duca @UVrbi= 
no . 


Ù 
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no condo Stata, genti; & commodità; che tiené, &* 
che l’Eccellenza Sua fi ritroua în ciò bene difpro= 
Jtd .prepararavunZi, th'ella fiafiata fempres 
prontaad accettare partito della fenuità, fua conse= 


ciente alla grandezza di lei ,€5 al‘grado' fuo, nom 


tè da far dubbio: veruno> & quando vi fufe per: 
«qubchevorigiettàra’»cheéaltrà baueffero pottito fa-. 
trevi fono:Signoti ;-€3 Senatori fraleSiguortes. 
shorò' IlusStrifima: ohe potranuo.fanfempre: piena 
-teStimonianza ; &&:fededebbuona..\&r pronto ani= 
«morfào 7 afituraresancoditutti glialtra:parti= 
-volari breuementetocchi in'quefta Scritturao.. | 
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Prefentata al Serenifsimo Arcidu: 
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alli tfofici giunfismeza legaò, 
vicino è Canifa , & alli tredici 
feci ripofare le genti, nientedimeno col detto Gouer 





‘ matare di Papgsi mew'andetalcampo a baciared 
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, temani è S.eA. & anco per offerirmi prontiffimo, 
come da V..A. Sereniffitma mi fuimpofto ; € per 
vedere anco doue poteua prouedere alloggiamen - 
t0; & alli quattordici andai con tutte le mie genti 
sn ordinanza al(Campo ,& alla prefenza delle.> 
loro e4ltczze,bebbero grandiffima fodisfattione, 
«& finalmente prefi il mio quartiero con buona in- 
tentione di non folo vietare a Turèbi “il foccorfo , 
ma anco, fe mi fufte conceffo dal tempo, di ‘tentare 

ualche cofa contra quella fortezza Pata 
* La notte feguentè piacque al Signor.Fddiò, che 
venne vn così cattiuo temporale di. pioggia, venti, 

— «mene, cheportana graue pericolo, fi come anco 

ta Ragione fecolo porta il che fà caufa di mbltao 

noia , €3 trauaglio alla noftrà gente Ha quale. patè: 
molto nell’affedio di eAlbaregale , & anco nella» 
giornata, come nel viaggio, venendo qui Gf 
cofa miferabile a vedere , poi. che eranamo affatto 
Scoperti, Jenza padiglioni , € altre'coferiecefarie, 
quali perla difficoltà fi ‘conuennero lafciare d die- 
tro)nè habbiamobatiuto tepo di poterfi chiudere, 
Ur feriare, comebanno-bauuto questi altri ; che 
gia ‘erano primacallogriati, & hakenano bauuto 
fempo di accommodarf+, \doue gli parfe meglio, & 

febene il giorno feguente, che ‘fu alli 1 5. cafcò eg | 
altiffima neue , €d vento , fi che quefto viaggiò, ci 
softafin’hora da tre mila anime, però iltutto bab- 

° biamo foppoftato.congran patienza et 
> Soa NEUeAa o 
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vtelle noftre miferie S.A Sereniffiama; che voglia 
chiamar è fe li fuoi Officiali,<& principali di quefta 
affedio per intendere alla loro prefenza, in che flato > 
fi trowaua, €$ che fperanza baueuano dell’acquifta, 
di quelta fortezza , la quale cofa fece detta Al: 
tezza fapere à gli Officiali fuoi, chiamandoli a fe 
per intendere in che fato fi ritrouano, î quali diede- 
rola feguente rifpofta : | bed 
. Il primo da vna parte, che haueuail fuo carico, 
verfo vn Riuellino, doue l'acque corrono ferocemE, 
te, fiche impoffibil era il poterlo firoppare, difeso 
voler pigliar de’ carri, €$ carichi trarli nel foro per. . 
poter poi fapra quelli. prouarela fortuna, & lol 
timotentatino, & non potendo fare cofa buona y, 
all'horafidoueffeleuare l’affedio. =... 
- Ilfecondo compagno diffe dall'altra parte qual, 
era 130. pafk ordinari d’huomo d’vna contrafcar= 
pa su qualdi nuouo dimandò vna gran quantità 
de fa(fine, fafi,gabbioni, & molte altre cofe frmili; 
conle quali (peraua intre,ò quattro giorni arrinare, 
alla.contrafcarpa , €S quefta propofta haucua già. 
auattro fettimane fono fatta , €$ che quando fue - 
giunto di la ft doueffe prepararl’affalto, & fenten-. 
doio quefte loro propofte frinoli, & fenzaalcuno. - 
fondamsento , rifpofi , che bene fi poteua ciò tenta» 
ve,mafaria vn manifeflo modo di condurre legen= 
tt almacello ,nè poteruifi in quefta maniera rime-. 
diare nè fperarui cofa alcuna , ES che lui non pote- 
ea HA 


È 
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ua per confcienza acconfentire è deliberatione t6s$ 
dannofa sfopra di che Si SA. diffe à detti official» 
fe ella in quefto affedio baueffe mancato in'cofaata 
cuna; d inneffuna parte di tutto quello; ché feppe>. 
ro dimandare, la qual cofatoro nonipuotero nega» 
re come anco in effetto fi vide, che S.e4.gliv fece 
basere vna gran quantità di faffi ine, e faccont, baz 
uendo fattotagliarein pezzili proprij Suoi Padi4 
lioni; &rfattone facchi,i quali farebbono cry ba 
Sinti è a formare vn forte più alto di Canifa; &t 
doppo S.A.e gli officiali dimandarono il niftio pa? 
 rerein confcienza , ma vedendo: noi , che in tanta 
gempo, <& buono non hatienano fatto cola altunas: 
nè tampoco lenata vna difefa di fianto a’ nemici 
ma li nemici perloro maggiore difefa x €5 noftra. 
offefa ; bancnano fatto calare dell'artigliaria nelle 
canoniere baffe, done già tre fettimane erano lena 
te, innanzi, che fi cominciaffero quefti tenta<. 
siuid'atterrare era già la Fortezza frà due Ronù 
delli; cioè, due ‘piatte forme atterrate., doue line= 
miti‘ancodi giorno bebbero paffò libero di Pforza 
cre , €$ entrare con fafcine legne , er altre vettona= 
glieà loro bell'aggio nè mai li fù chiufo quel paf* 
fo; fi che vn'affedio fimile è ricordo di huomo gra: 
mainò fu vifto, fi come oggi vno beniffimo poteua’ 
vedere , €$ dalle loro ifte e-gonfelfi onî ; habbinzo: 
conclufo »che‘ogni (pela; étentatiuo fatto fin'bora: 
è fiato vano ,& faria impoffiile a quefta ssd 


ib 
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7a formare il Campo , finalfente concludendo; & 
efprefamente proteStando , che di tutto il: feguito} 
& quello hanera è fegutreinnian modo. è muniez 
‘ravogliono éffer partecipi , nè hanére da:renderteza 
alcun conto di quefto affedio «Però fi fiama.0 Pin 
— -conle noftie genti, con tuttele miferie ; che» fistro» 
uiamo y'Hon abbandonare ma Sua Altezza» 
fino tanto , éhe vorrà ‘continuare’ detto affedio , 
ma più tofto lafciare la vita ;infieme con tate 
noftri:;- & morire valorofamette ‘col ‘noftro sé ; 

guore ri 
*Vdito da S.A, Sereni[fima il parerenoliso. e 
confiderando tutte le cofe da noi dette fopra questo 
 apedio, fece rifolutione, poi che ne gli Official non 
fitroua cofa con fondamento di leuarfi da quell’im+ 
prefa nè vi era alcuno delli fuoi , che fapefte dare 
ordine’, mè configlio a quefta partenza , €$. veden- 
do noi o quefte cofe,.babbiamo posti infieme alquanti 
‘centenara di caualli della noftra cauallaria fat 
“toli condurre fuper loco.per lenare, €S condurre via 
* Paitigliarià, fi come è caualli del Colonello Ochrif- 
“6henton va pezzo fecero>principio « maxwolendo 
‘noi continuare in quefto propofito troriamo ychesy 
corde ; catene , €$° altri inftromenti necelfarij per 
còndurla , mancarono; doue fenza poterfi fare al- 
ciina'cofa’ li caualli ordinati per quefto effetto ri- 
iui effendo y che lecorde, & altri inftre- 

F men- 


83. .-LaTerzaParte.:' 


menti furono adoperati per altre cofe loro. partico- 
lari , €5 poi abbruggiate, fi che la noftra diligenza 
non.hebbe luogo ; però quanto fi bauerà potuto fa- 
re habbiamo tirata -l’artigliaria vna contra l’al- 
gra, & (pezzata , & ancoin altra maniera rowi- 
nata, come feguì d'ogn'altra cofa, eccetto d’alcunt 
carriaggidi poluere, quali hò ricondotti, — 
_ ona volta S.e4, Sereniffima, Prencipe di ogni 
bontà,hà poftotutte le fue fperanze ne gli Officiali 
Fraliani , quali eRo baueua in queta imprefa , 
adoperatofi, come fece, con ogni diligenza, di. pro- 
uedere tutte quelle cofe, che effî feppero dimandare, 
& è da marauigliarfi grandemete,che Sua Altez- 
za, pertanto (patio di tempo, fia (tata così patien- 
8e, €64 refiare in vn (Campo tanto mal compofto, fen. 
Za ordine.&r pericolo , nel quale la fua perfona era 
alloggiata nel maggior pericolo , & giufto in pre- 
«da de’ nemici, . ! 3. a 
Et intendendofi larifolutione di fare leuata, gli 
GFraliani la prima fera per tempo fecero inftanzano 
è 5.4. che nel partire gli fufte conceRa l'anti- 
«guardia,la qual cofa nou potendo S. Afar di meno 
gli la concefe, e fece richiedermi, che con li miei de 
‘effi accettare la retroguardia, infieme col (olonel- 
Ao di Herbenftan, es fua gente , la qual cofa bebbi 
| perfingolarifimagratia, & fauore , &$ cosìoffer- 
mai letende, &S altre cofe neceffarie , she sro 
| | pe 
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nel Campo ; faceffimo abbruggiare , €$ romnare, 
procurando di ricondurre anco la gran quantità di 

-ammalati,quali gl’Italtanî;fe.ben'eraha délla loro 

-natione, lafciarono è dietro ; ma fù impoffibale pa- 

. serli condurre, per lo mancamento de* cariaggi; i” 
altre cofe neceffarie. A paffare,che fù S..A.contut 
tel’aleregentiil fiume Mora, ancora tomi pofrin 
camino , CS la nottefeguente feci il mio Quartiero 
meza lega apprefto (anifa>. 

Quefta relatione fatta da ine; da gli altri Co» 
lonelli vnitamente perlacaufa sacciò V, <A, Se- 
reniffima intenda conquanta affettione ftamo anda 
tia Canifa,fenza mai pofare, €5 fenza temere la 
fredda, € cruda ftagione, con tanti maliffimi tem- - 
pi fcorfi , & patimenti hauuti nè mai da noi fi 

‘ propofto , che ft doueffe leuare quell’affedio , €S fu 
in quefto maggiore , € buon'animo noftro , che gli 
effetti , quali reftarono impediti per le caufe fopra- 

dette», | | 

Il Signor Giouanni de Medici in quella lena- 
taconli fuoi del fuo quartiero venne da not a tro- 
uarci, dicendo , che il grande difordine tra la loro 

. natione caufaua a farlo venire da noi 4 cercare 
etrouarel'ordine>, | 

Et febene fiamo ficuri, cheda perfona viuente 
non fi potrà effer addoffato cofa alcuna di queftao 
-miferabile , infelice imprefa , effendo riufcita» 

Je F 2 60NI 
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contanto danno, €5'motte di buomtni scon' perdi- 
ta-di artigliaria , & altro, nientedimeno bahbia- 
‘mò voluto bumilmente anifare , farne confape- 
mole di tutto il fucceffo Voftra Altezza Sereniffi- 
fimas:,; alla quale ea za i debita MANAGE bis 
‘Giamo le nani. © ò 
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DISCORSO 


Di “Monfignor Pietro Cedolini, 
. 0° Vefcouo diLefina. 


Fatto alla Santità di Noftro Sign. 
«CLEMENTE OTTAVO, 
Lai la difefa:contra il Turco. 

I Anno I 594: 


tà = A trouato 0 fi le nel primo ingref 
4 DA 3. So VoStra Beatitudine nel fuo Pon- 
= tificatotutti gli Regiftri dell'offitio 
| paftorale, & fopra tutto quello,che 
| .. importa alla diffefa della Religione 
contra il Turco , diuoratore, € diftruttore di ela, 
.procuraudo dî vnire la Principi Chriftiani. contra 
di lui, che non fi può laica” laudare , nè me- 
3 no 
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né defiderare maggiore peritia , è maggior zelo + 

‘Onde ficome è fuperftuo sche altri la (proni , d 
inftruifca; così gl obligato ogni ( hriftiano con 
queltalento , cbe Dio gl ha.dato diajutare , € 
feruire à così pia , & falutifera intentione , €S (pe- 
cialmente colui , c'hià delle tofe. Turchefche qual- 
che particolare cognitione , & eperienza». 

“Però bauendo 10, fattala vifita di Coftantinopa 
B, oltre che fono nato; nutrito , & tuttavia’ rifte- 
do inDalmatia alli confini del Turco, miricone- 
fco (pecial debitore di rafegnarmi à î Santiffimi 
Piedi di quella 5 conofedeltà viferirle il prefente 
fiatodell'Imperio Turchefco, & diffegni di Sultan 
cAmurath hora regnante ; & il modo da impe- 
dire, 8 reprimere, fecondola mia opinione, li fuoi 
progrefsi , con fperanza di viricerlo , & fuperarlo + 
Confidando,che la Santità Voftra per fua clemen= 
za, debba gradire fe nonl'opera , almeno l'affetto 
della deuotione mia . 

— SicomeiTurchi fonodiorigine fotto vn gouer- 
‘nò Tirannico dvi Rè naturale conftituiti,banno 
| per inStituto proprio, € particolare ; l'eftercitio 
dell’Arme, & la profefstone dell'empia fetta 
«Mahometana , così hanno per fine ; €$ oggetto la 
Monarchia di tutto il Mondo , & la deftrut- 
-Bionedella Chriftiana Religione, il che chiaramen- 
‘3eftmanifeSta col vedere, che mai ftanndinotio, 
“ma continuando di <guerra-1n guerra , banno fog= 
È SN. giogato 
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giogatola migliore , & la più nobile parte del 
l'eAfia, dell'Africa , & dell'Europa, & quafi 
esSlinto il volto della Fede Chriftiana în tutto îl lero 
Imperiv. I 
“Dal qual danno mofi gli antichi, € moderni: 
Sommi Pontefici, hanno procurato , €$ fatto fare. 
da Principi ( briftiant-contra il Turco molte efpe- 
ditioni ; l'ultima fu quella, che a’ noftri giorni fece 
Papa Pio V. col Rè (atolico ,& Vinitiani cons 
occafione della guerra ,moffa contro di loro da Se= 
lino Ottomano XII. Rè deTurchi, & riportò 
vittoria della fua armata Nauale,ancora che fofe 
la pivmumerofa, &la più formidabile , che mai. 
prima vfciffe di Coftantinopoli:. | 
- Per la qual vittoria, furonò preferuate molte 
Chriftiane Pronincie s lequali erano è manifeftaa 
preda de Turchi efpoSte,& fù ripreffo in modo ta- 
le il loro orgoglio , che Selino s'indulfe è fare la pa- 
ce con Vinittani,non perche dubitafte di poter rice= 
nere nocumièto notabile di quefta lega particolare ; 
come quella , che non haueua forze, f4 non mariti» 
mes < quelle non fufficienti d torgli cofa alcunaò 
del: fuo , nè a forzarlo divenire d giornata contra 
Sua voglia, come fividein fatto doppo la vitto- 
ria,che non ricuperò punto delli Stati perduti, non 
acquiftò di nuouo luogo neffino, nè puote eftingue» 
rel'Armata fua în fei mefirifatta, & due vol- 
te affrontata è combattere», ma perteitteré ches 
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ella'non'fr-facèlfe vninerfale; & che cani Perz. 
fiano, potentiffi mo emolo della grandezza “Otta- 
mata: nonli.monef(fe guerrà dall’altro canto...‘ :-. 

Perciò Selino apparandofi d'hauer tolto: 4 Vi I- 
sitiani s.comè frontiera ,,& freno d’Italia } €$ di 
Europa contra di lui, € che il Perfiano vedendolo 
implicato.con effi» non. baueria tralafciato l’occa-. 
fionedi.affaltarlo ancora lu... | 

.- Della quale Attione_», ancora che fatta cons 
gran prudenza , $ ultan e-Amurath fuo figliuolo s. 

all’hora Principe ;-hora regnante ,. fentì eftremo 
difpiacere , parendogli sche il padre bauefe rimef- 
fo della riputatione , per non bauerfi prima vendi- 
cato dell'ingiuria di.quella rotta , & che hauefies 
intermeffo l'occaftone , col battere UVi init di 
mettere il piede in Traliai, 

Et perchein quefto, fopragiunta la morte dSe- 
lino, «Amurath gli fuccefe nell’ fmperio, fù: vni- 
uerfale opinione, che doueffe immediate ‘rinquare 
la guerra contro V'initiani . Nientedimeno, conful- 
tato maturamente co’ | Muftafà, € Sinan Baftà, 
Capitani di valore, & efperienza, precipui fopra 
l’Imprefe future, € foprail modo di trattarle, ;€$ 
confideratoil difturbo , & ladiue:fione, che la ca- 
fa.Ottomana nel tentare l’ smprefa d'Europa, bas 
ucuafempredal Ré.di Perfia riceuuto, ©" b'impe- 
dimento-,.cheda gli fiati d'eAufria, cr di Croa- 
pa: 63 fia li confini fuoi 3 €9 Italia è ui" 

x U 
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fa: conclufo effere necefPario. sodi battere: primi 1,4 
Perfianoze freriarlo in modo, che:non s'habbia px 
bausenire in alcun.modo più dilui da temeres . 


; EtappreRo-voltandol'armi în seAuStriao 4. 


in Croatia aprirfi ilpaffo per terra nell'Italia , no 19 


come fece Mahemeto fecondo, che Solamente pe «<T 


mare affaltò il Regno di Napali@&roceupola. + 
città di Otranto. Nè.meno come; Selino fuo Pa * 


dre, ch'andò.a perdere in:Gipro, SE occuparfi n°» 


torno le città «Marittime. dell'Epiro & di Dal- 


matia-;\dando tempo à V initiani di difenderfi. &| 
ripararfi:Marccme fecero i. Vandali, iGothi, 


& gliV uni, malto à lui di forzeinferiori, per tene | 
Lo 


-tare principalmente d'entrare.) 4 «fortficarfi nel 
| Friuli, fenzapericolo di ritrpware. incontro, €5 per 
effere quello paefe. (pogliato di fortezze» &GliVi 
nitiani, chela maggior parte .ne pofteggono ».8- 
babili adopporfegliin campagna» » Riducendofi 
a. memoria,che dodici mila Turchi folismandati da 
Baiazet'Secodo , in aiuto di Lodouicasforza Duca 
di Milano,fcorfero fino in vifta-de” M onti di 
Z'iuetia fenzauStacolo ,&:fecera: tanta. preda>i, 
é tante Stragge, che boggidì i popoli del Friuli ab 
boîtifconodi vdirlaraccontarezi 102: nq. seni 


NAPPI va 4 
Et fe Turchi (pingefero ancora in vn'ifteffotem 
pol’Armata nauale nel Golfor-Adriattico , ES m 
Somma:perterra CF per mare AringeRero la città 
di Vinetia,farekbe pericolo;che tuttolo Stato inù 
tano 


DI 
» 
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Fic ui0 haueffe da cadere nelle mani fue, €6 è queftò 
Wi do metteffe:ficuramente il piede in Italia, con 
ft ‘ma fperanza d'impadronirfene in poco tempo 

(-/o ‘ebellati, chefuffero Vinitiani ) di ciafcumaltro 
© Principe di ef + Quefta deliberazione, e configlio 

t5f ‘Tendomiin Coftantinopoli da grawiffimi buomini 
‘aj Fermato pare ancora, per ragione di Stato, & al= 

le “potenza del Turco, nonmenò conueniente,che_9 
n ‘eceRtaridlenarfi glioftacoli, percaminare alla 


€ Monarchia dell'Vniuerfo ,comé per l’opportuniz 


tà, vtilità»dell'imprefa ; eRendo Italia pofta 
nel mezo dellè fuoî Stati dell’Africa, €S dell'Epi- 
#0, congiunta’ all’Illirico ;-intieramente quafi 
‘da lui poffeduta';chiara , &r famofa, non meno per 
Pabbondanzadeglibabitatori, & di richezzesj 
“che pePgloria militare illuftrata: dalla lMaeîtà 
“dellà'Sede eApoftolica, & dalla Republica Vene- 
‘da; quefta:per le forze deleMare , € quella per 
‘auttorità Pontificta , oftacoli principali delli fuoi 
“Progreffi s termine. e fcopo di vutte le Nationi eftet= 
‘ne , douenè per amenità. nè per vicinanza di Re» 
ligione s nè per moleftia, ò impedimento , che nes 
ricena,fia occafione di voltare più tofto l'animo ale 
che ,per accrefcereil fuo Imperiò ;che all'Fta= 
ia tia MRO, 
‘Percioche ritrouandofi già la natione de gli Vn- 
gari perla maggior parte foggettà, & la Polonia, 
che viene appreffos pereffere paefe fierile ; €$ fred 
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do,non è dalui defiderata, e non fi cura d'impadro»: 
nirfere più chetanto , poiche non folo.nion teme» 
quelle forze, malediffrezza, & nedifpone qua- 
fidi quel Regno fua voglia» . . | 
Dal eMofconito fe bene riceue qualche mole» 
fria continuamente , €5 di lui bd timore; più che di 
ogn’altro Potentato Chriftiano, perle ragioni, che 
appreRo fi diranno . Nientedimeno foftenendo con 
la (palla de’ Tartari , (retirati fral'vno, 6 l’altro 
Imperio ) gliimpeti fuoî, non troua metterli con- 
to da farli guerra , rifpetto alle difficolta -dell'Ine- 
prefa € l'vlilità dell’acquifto, per eRere quella Re 
gione per li perpetui giacci fierilifima-.. | 
— Nè menodcuedebellare affattoil Perfiano ,ma 
fiaccato , conferuarlo per vn riparo contrailgrans 
Tartaro, da tutti due’vgualmente temuto. Nè pe 
netrare più oltre nella torrida Zoua dell’Africa» 
‘punto fi cura ,maffime eRendo ò per conformità di 
fetta,ò perintereffe dì Stato a lui tutta denota. 
eMa contento di dominare la parte temperata, & 
la fua cofta înfino al ftretto di Gibilterra, pare, che 
«gli refti l’Italia , cofa di defiderare , & d'afpirarui. 
(Con questo fine adunque Sultano eAnurath Im- 
‘peratore de Turchi , moffe l'Armi contrail Per- 
fiano, &$ gli hà fatto guerra tredici anni continui, 
infino d tanto, che s'è impadronito della maggior 
‘ parte della Perfia , & della iRefta Città di Tauris, 
Metropoli di quel Regno ; non come foleuano fia= 
| I TCS 
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rei fuoimaggiori, i quali ancora che occupaffer9 

le Città. &$-Piouinete ; nel partire l’abbandonama - 
no., onde.il.memico facilmente ricuperaua il tutto ; 

ma col piantar fortezze di paffo in pafto,c& di de- 
durre(colane 3 sha fiabilito il poffeffo € il De- 
minio di quanto hà prefo . 

.'Ha foggiogatii Georgiani popoli Chriftiani, ant 
postotttrebito 8 Tartari Precapenfi , foliti prima, 
e(fere da lui caniperfioni, donatiui trattenuti: &" 
Stefi li. fuorconfini fino alla (Città (Citrachan.fron- 
tiere del. Mofconito ful: fiume Y olga, occupato le 
parti; &.tutta quella ritiera del\Mare Cafpio, la 
quale tra il Settetrione , e Mezo giorno verfo l'Oc- 
cidente fi contiene, & ridotto il Perfiano in vn'an- 

olo picciolo , à.chiedere pace, fenza, che mai bab 

ià bauuto ardimento di venire feco d battaglia» 
a campo aperto, come troppo di. forze inferiore, 
non. hauendo mai potuto mettere igfieme più di cen 
.tocinquantamila caualli;; fenza artegliaria,&r fen 
Za archibugieri., che’ Campo Turchefco haueuay 
feicento pezzi d’artegliaria, & trecento mila ar- 
chibugieri, in tutto ilnumere dell’effercito era di 
n ttrocento mila foldati, non computati gl’inuti- 

,€9 le bagaglie_s. Perchetanti ne furono da Mu 
Safa BaRa , che fu il primo Capitano mandato 
‘quella imprefa condottiin Perfia , computati però 
Sefantamila Venturieri ;in queste numero li aiuti 
de' Tartari, che fono fiati hora-di ventimila; bora 
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di trentamila caualli , & tanto nuniero în capodi 
dieci anni OSMAN. Bafd ne ritrouò nelrifegna» 
rel'effercito all'affalto di Tauris : Onde:fe bene alli 
palfi, S alle fcaramuccie li vemuanotal volta ta- 
gliati a pezzi pare6chi migliara di, foldati , nons 
ritenne per quefto alcuna imprefa , retando fempre 
gulag della campagna . ti: 

. Et quello, che rende più maranitliofe la poteri» 
za del Turco, & più formidabile , nel tempo iftef 
fosch'eraimpiegato nell'imprefadi Porfia, s'è auur 
cinato,per terrayall'Italia verfo il Friuli d due gior 
nate, conl’hauer occupato Sorta, paefe già poffedu 
to dargli Arciduchi d'"Auftria , poîto fra Zara., 
€ Segna nell’ Ilirico | & in queftoha fermato va 
effercito di pareccht mila foldati fotto il titolo: di 
Boffina, della quale Prouincia, ò del qual paefe di 
femplice Sangraccato,che primaera, hd creato vn 
Bafsa sla qual ‘Prouincia fu nelli tempi paffati al- 
l’Imperio Romano fempre molefta, & hora 4 cut- 
tri Principi circonuicini di: terrore., & :(panuento, 
Senza hanere mai interme(fod'infeftare, & preda- 
re così li confini dell'fmperatore , come îl Regno di 
Polonia , inmodotale ; c'hà condotto quefto a ter- 
mine di farfelo Tributario, hauéndoricufato di ri= 
nouare col Rè,vltimamente eletto, la pace infino è 
tanto, che non gli hauefte mandato il donatino, an» 
cora, che non fene ritrouaffe eltembpio peradietro,, 
G quello quafi è raddoppiare il Tributo, fr vo- 

E ur 69 
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luto ottenere.la prorogatione della Triegua, Cet= 
candoin tantotutti gli altra Principi Christiani , 
dal Mojcouito folo in poi; e per mezodeglieAm» 
bafciatori efpreffi dame in Coftanrinopoli vedutì, 
& conofciutà, ò di conferuarela pace; ò di ottenere 
Triegua, ò fare nuoue amicitie feco. i 

Calamità eftrema dell'infelice (hriftianefimo , 
dalla Santità Voftra nella fua Legatione di Polo 
nia bene deplorata,&" con affetto pio commiferata, 
ehe perciò forfeè ftata principalmente dalla ma- 
no folà del Signor'Iddio , fuora d’vn grannumera 
d'altri foggetti grauifsimi , al Sommo Pontificato 

] eletta, ES effaltata, come inftrumento atto , & di- 
fpofto è reggere, e difendere la Religione Chriftia- 
na,in tempo del maggior pertcolo,che daottocen- 
to anntin qua ella fi ia ftata , ritrouandofene vnas 
gran parte dell'vnione (Catolica, & per le berefies 
empiamente diffeminate , trauagliata,<& în guer - 
re ciuili occupata; & l’altra fra fe fleffa diffiden» 
tese fofpetta.; che malamente fi i può condurre ad 

-ynione s che ftabile (ian, 

Onde ciafcun Potentato Chrifliano viene ad ef» 
feretanto più al manifeSto pericolodel Turco efpo 
fto, quanto egli bora, doppo hauer.terminato con 
fortezze, €4 colonie, la guerrain Perfia, fi fi ritroua 
hauer'ampliatol'Imperio, fuperato il più potente 
Emmolo,c'baueRe moltiplicate l'entrate, accumula» 
e lE Mart parta con parfimonia, parte "i eg 

ità, 
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lità , & nuouiinuenti datirare danari-, più c'hab. 
biano fatto tueti li fugi predeceRori., poiche fi ri- 
truouaripofti n contanti cinquanta milioni d'oro, 
e d’argento di. prezzo ineStimabile , & raddop- 
piato il numero dela Militia »percioche done. li 
Giannizzeri foleuano eRere dodici mila , poi tret- 
tamila, bora fono crefciuti a quarantamila. . 

—_ Quelli veramente di Timaro da centotrentami- 
la, & dugentomila,; fenza la giunta delli nuoui Ti 
mari cretttin Perfia , i fono fiati da quarantas 

> La qualiMilitia , pereffere fata quafi due_s 
anni paffati folamente vacante, & otiofa , ba in 
molte parti dell’Imperio Turchefco, & (pecialmen 
te in CoStantinopoli più d'vna volta contro il Ré 
proprio tumultuato, con fomento, fecondo la com- 
mune opinione dî Mehemethb fuo figliuolo primo= 
genito già dichiarato ‘Principe dietà d'anni 28. 
fofpetto al padre. fino da pueritia, & perl’acutez- 
Za, ES felicità dell'ingegno, & perla fonerchias. 
cupidità di Regnare , come hà intuttele fue Ate. 
gioni dimoftrato a Udi 

- Onde il Turco, come prudentifsimo Principe, 
per enitare la feditione domeftica. , e forzato di 
accupare gli efferciti in qualche imprefa , quando 

| per altronon baueffe animo di muouere l'eArmi , 
benche è palefe, lui e(fere cupidifsimo di gloria. , 
inimicifsimo del.u0nse Cortona rancore ! 
| cha 
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dellarotta Natdle sdellaforza d’Italia ri ceuutài 
, <& contimutmente dal coifo delle Galée di Tofcana; 
do Malta'irntatò, & da'eli effetti fr 'vede , chè 
tirMinnanzi la fhaprima ntentione & delibera? 
Tione di acquiStare il Dominio *dell'Itàlia’, vfarda 
non meno Finduftria,che ld forgà : poiche dal priv 
cipio del fuo Imperio hd favorito; €8 utcarerzatà 
in modo la:Nazione Ftaliana ché bormarà: Cos 
ftantinopoli fi vine ;&S:dentro il fuo Serraglio proé 
et TY Vine 


prio frpsila-la lingua Fraliana i + è È 

Et perche appena reuocato l'effercito da‘ Perfranè 
ha cominciato d itrompèrein Croatia il'Bifsà del- 
la Bofsina , ha prefo la fortezza di Rebath ; l'i 
frontiera di Friali predato più di vinticinque mila 
anime , vn’infinito numero di beftiami ‘c&rcopia» 
grande di domeftica fuppellettile:, alla peranzas 
della qual preda, &5 è quefti motivi della guerrajs 
Sono concorfi dell'Afia folansente felfanta mila tà) 
ualli Venturieri tutta giouerità elettà'‘per eRercià, 
varft, € meritare ì premij militari » Tuttauia in® 
feltando con sì grofte; & continne incurfioni less 
città iftee fino è Zagabria , che le tiene come affe3 
diate , bauendo loxdinterrottvil'commercio, & im- 
pedito la cultura de' campi; ‘&regli è Statd dal Sua 
Signore creato Vifir, titolò di dignità fuprema nelo 
la fua Portab', fenzaéfJere ftatò riuocito dal'&ax 
Prouincia; con tuttò ; che dall’I mperatore frana 
frate fatte grandiquerele comenittvi; porposiie, 
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Rili moti, frantela tregua , poco innanzi corifir- 
mata. î 
Onde con ragione ft deue dubitare , ch'è tempo 
nuouo diffegni il Turco mandargli forze maggiori, 
poiche gli hà accrefciuto Auttore da quefta parte, 
come più debole, cr più aperta. eAccrefcendo il 
timore numero grande de’ legni sche à (oftanti- 
nopoli apparecchia, & l'hauere mandato quafi oc- 
cultamente queft'"Autunno paffato il Cicala , fuo 
Capitano del Mare , fino ala Valona, perordi= 
narele prouifioni opportune all'Armata, & for= 
fe per riconofcere qualche fito di far Imprefa> . 

Il qual pericolo, come vigilante PaStore pre- 
uedendo Voftra Beatitudine fapienti(fimamente , 
ha cominciato à prouedere con l’hauer faputo les 
difcordie fra l'Imperatore, £$ il Rè di Polonia, & 
congiuntoli infieme di parentado,procurandodi col 
legare (fi medefimi, etutti gli altri Principi Chri+ 
fiani.almeno alla difefa commune contra il Turco. 

, Perche fe bene non l1 potete fuccedere, mafsime 
da principio , di vnirli facilmente quefti, & il Ma 
Scouitoappreffo ; percioche fono in eftrema necefsi » 
ta per loro intereffe proprio di farlo. 

QueSto per non lafciare più crefcere vn nimica 
vicino , €$ sì potente, & per quelli non perdere 
l'vnoi Stati patrimoniali, l’altro la libertà affat- 
to, oltra, che fra di loro non è difcordia, ò intellizen 
zatale, che l'’eAuttorità della 1 V da non 

i AJbe 
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bafti d commandarla, perchein quanto al » M- 
fcouito , ancora che fia del rito Greco, fempre h& 
mofrato di riuerire la fanta Sede Romana, nel- 
le fue occorrenze n’ha fatto capitale. & le hà ma- 
date honorate Legationi, l'oltima fù è Papa Gre- 
gorio XIII. accioche lo pacificaffe. come fece, cons 
Stefano Batterio Rè di Polonia,co'l quale guerreg. 
giaua : onde moftrando la Santità Voftra di tenere 
conte di lui , con deftinarli non vna priuata ò com- 
mune perfona,ma vnPrelato,& Nuntio alla gran 
dezza fua , €$ al negotio prefente proportionato . 
Laragione perfuade, ch'egli debba eBere pronto & 
collegarfi con l'Imperatore, & il Polacco contra il 
Turco, tanto più volentieri, quanto all'antica, 
perpetua inimicitta s'è aggiunto damuouo perico- 
lo, &e nnouo danno, perefserfiil Turco auuicinato 
a’ fuoi confini , fino d (atraban , €$ impedito cons 
legni armati là Nauigatione, € il commertio, che 
egli baueua con Perfiani perlomare (afpio. —— 
Et vniti che (iano quefti tre infieme d difefa.co- 
mune ,.cheloro Stati baftano 4 probibire, & impe- 
dire il Turco , che non poffa penetrare più innanze 
fa L'Europa, nè per terra, nè per mare , fenon cons 
euidente pericolo di perdere , e di tirarfi adoffo vna 
Lega vniuerfale offenfina atta à batterlo, e debel- 
larlo ancora; percioche quefti tre Potetati confina- 
nvfeco, gli fono immediate 4 frontiera del mare 
A liiatico, e dali confini d’Italia,infino al fume 
| T'anaî. 
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Tanai .Et tutti tre congiunti ; infieme hanno forze 
di competere feco , 8 da offenderlo y perche fe bene 
l'Fmperatore, &il'Polacco , ancora che vnitî, fa 
no di lui affai inferiori, come l efperienza hd dimo- 
Strato , nè potriano Softenere, ò foStentare, mafsi- 
mamente d lungo andare, la fua potenza ; niente- 
dimeno aggiuntofi il Mofcouito,fono fuperiori,per= 
che egli hà da dugentomila caualli bene armati,” 
| attifsimi alla guerra; tiene artegliaria, & copia di 
‘archibugieri, bd per la conformita della lingua IL- 
lirica, ouero Sclaua, & della fede (( briftiana sfecon 
‘do il rito Greco, la deuatione della maggior parte 
de’ popoli dell'Europa, €5 alcuni dell’eAfia, fogget 
ti al Turco, " pretende all'Imperiodi Co$tantino- 
poli , st per lo matrimonio d’ Anna forella di Baft- 
Lio , €5 Conftantino Imperatore di (oftantinopoli i 
“Auunculo di «<Ateci,ouero Bafilio Primo, Grans 
‘Duca di Mofcouia ChriStiano , come per baner 
più volte i Rutheni, quero Mofcouiti la Senna, & 
la Bulgaria poffeduto, &$ dali Rò Conftaritinopo- 
‘Litani riceuuto tributo , €S fopra tutto per hauere 
egli folo fra tutti li Principi del'mondo,come ha il 
‘Turco, li fuot deltuttoin fuo potere , per quefteo 
caufe égli è veramente temuto da lui, perche rom- 
pendo il Mofcouito contro dilui , ò dalla parte di 
cAfia, ò d'Europa , mafsime intempo ch'egli ha- 
mehe volte le forze în Croatia,ò in V ugaria,il Tur Ì 
‘co pron senti ò a diuiderle, &impiegarnes 
G2. la 
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lamaggior parte, &r fpecialmente li Tartari 4 di- 
fenderfi, &$ repararfi da lui . 

» Ét così l'Imperatore, €$ Polacchi, più facil- 
mente potriano refiftergli , & anco batterlo , è non 
le diuidendo , darebbe campo' al Mfcouito di 
penetrare,&$ occupare le fue Prouincie,quanto an-. 
co il Perfiano, ancora che debole in (palla di que- 
fia Lega, potrebbe muouerfi, per ricuperare il 
perduto. 

1 Georgiani, Tartari, il Valacco ,il Mol- 
dauo, &r il Tranfiluano , & altre Prowincie da lut 
opprefe , impatienti del giuoco T'urchefco , per ri- 
cuperare la libertà inclineriano fubito a ribellarft + 
Onde verrebbe è declinare l’Imperio Ottomano , 
come declinò appunto perla ribellione delle Pro- 
mincie, anco il Romano. 

Per Mare douendo îl Turco ferire di ragione 
ò nelli Stati del Rè di Spagna, atto è difenderfi , è 

| fempre pronto ad entrare in Lega contra di lui,ò da 
Vinitiani, li quali fanno fempre prouifti ,€$ ogni 
volta che fieno tocchi , fano sforzati 4 collegarft 
ancora effi, & non folamente faranno prowifti, 
ch'egli al manco non poRta fare progrefto, ma anco 
per confequenza è neceffaria , & pei natura fuao 
propria la confideratione particolare , cioè ; cheo 
la difenfiua, &8 offenfiua diuenti vniuerfale, & co- 
sì bafterà-à batterlo, €$ debellarlo, perche così fi 


potrebbe congrandi forze in vn medefimo tempo 
i d'ogni 
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d'ogni parte del fuo Fmperio affaltarlo . 

Et fe per timore d’effa fi rifoluefte contro il prex 
prio inftituto, & forma del fuo Imperie, non muo- 
uerel'Armi,malafciare otiofa la fua Militia , 
egli verrebbe ad aprire la porta alla reuoluttone di 
| etti gli State fuoi,€6 la Santità Voftra (afficura- 
tà la (briftianità , & per terra, & mare dalti- 
more de gl'Infideli ) con quefta Lega dell'Impera» 
tore: Polacco, €$ Mofconito, potrà gedere i frut- 
ti della pace, & attendere ad cflirpare l'herefie, 
non poco dalla potenza del Turco fomentate, & 
eRaltare la fede Catolica, da tutti due miferamene 

teconculcatan. 
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Sh fcorfi cr iWfare profeffione di ciò, 
Sd fia arcomentomatifefto di debole% 


DIA zadiforze perché: popoli d'altes 
Fmprefe, quali furono i Lacedenso- 
ni € î Ronaani , & fono hoggi. li Spaguuoli , &$ 
i Turchi,difcorrono poco,banno le forze in pronto, 
€5 in contrario veggono quello , che poftono, 6 
,poffono fare , € il non faper parlare , nè (cricaiiià 
Stata cofa propria di quelli che hanno potuto ope- 
rare , CS fare cofe grandi ; nondimeno per obedire 
AV. S.IUuftrifima maffime col far cofa, nelao 
quale è reftato l'bonore della Natione Italiana, 
10 


4 è 7 
i a 
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10 dirò qui breuemente quello, che.mi occorre in- 
torno alla guerra di Ungheria , fattomettendo però 
sl miagiuditio all'elza , nonche alla punta della 
fuafpada. O" 
. Laguerra (può farein due modi , offenfina, 
&r difenfina, & quando fi affediano luoghi del 
nimico , ò fientra nel fuo paefecon mano armata, 
& gli fi gode de’ frutti della guerra, all’hora è of= 
fenfiua. E ! 
. “Difenfina por è, quando fi fa tefta a confini, 
accioche l’inimico non v'entri ,ò fi difendono les 
piazze , accioche non reftino occupates. 
. - -HorinY ngheria fenon vi fono altre forze di 
quelle , che fi veggono , noi, non habbiamo forma 
di fare guerra offenfiua Reale ; come ha dimoStra- 
tol’efperienza dell'anno paftato, perche cediamo a” 
nimici , © di grandezza, perche il numero de’ no= 
Stri è di gran pi inferiore a quello de’ nemici ; 
di potenza , per che queSte poche forze , che fi pof- 
fono {perare', dipendono da più Principi, & nons 
habbiamo capo di auttorità , nè danaro corrente , 
fenza tl quale gli e(ferciti non (1 poffono far muoue- 
re all'imprefe , nè mantenere in effe, € la differen- 
zatrai Chriftiani., € beretici difficolterà fempre 
‘l'onione-delle forze, & l’eftecutione delle refolu 
‘ton. - Ced | 
+ «Et inqueRa:occafione fi potrebbe fortificare bene 
:Comar, & Poffonia, & tenere l'eRercito bene tritm 
(DA G 4 Gierato, 
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cierato, & munito alle parti di Vienna , perche.s 
banendociiui quaranta , ò cinquanta mila Fanti 3 
dieci, ò dodeci mila caualli, & l'eAuîtria-, & 
l’eAlemagna alle (pale , di che deue temere: è 

4 quefto modo Francefco Primo Rè di Fran- 
cia, accampatofi fotto le mura di Auignone, im + 
pedi i progreffi di Carlo V.in Prouenzaz. | 

- ltergopartito:(che mi piace però meno de gle 
altri) è il diuidere quefte forze, che noi babbiamoy 
lafciandole ‘difunite in due , ò tre luoghi più im- 
portanti vcomefarebbe Comar, Poffonia, € Vien+ 
— na,perchefrè viftochele fortezze nostre fi fono 
tutte perdute quefti anni adietro per il poco nume- 
rode’ difenfori . 3 

. Horiò voglio compartire feffanta mila foldati 
intre , ò quattroluoghi , che fiano prouifti di vet= 
touaglie , €$ monitioni , perche fi deue dubitare di 
non le poter difendere con vn prefidio di quindici in 
vinti mila buomini armati ; A quefto modo Pro- 
fpero Colonna ; non cacciò 1 Francefi di Opilano ? 

Ma perche la guerra difenfiua tanto ba più di 
vantaggio , quanto più participa della offefa con la 
difefa- . » | 
» “ Hora fe bene non fi può fare guerra offenfiuao 
Reale contra il Turco ; fi puo però farin qualche 
‘ maniera per via di diuerficne , & di difturbo, & 
ciò in due modi , l'vno fi è col fortificare qualche» 
luogo aperto, ma di fito gagliardo entro i ce ga 
e 


- 3 te 
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del nimico, & ineffo collocare prefidio, atto a far- 
gli perdere almeno vn'eftate , ouero fortificare il 
Suddetto luogo , &r affermare il Campo, pure che 
vi fia fiume navigabile, ò paefe amico alle fpalle, 
fiche ilnimico, neceffitato a ricuperare îl fuo, non 
poffa affaltareilnoStro, €s.quefta forma di guerra 
tenne quefti anni è dietro il Ladighiera nella forti- 
ficatione di Bricharaffo, perche perimpedire il Da 
cadi Sauoîa , che non trauagliaffe il fuo, egli con il 
fortificare vn luogo aperto in Piemonte, ottennesl 
fuo intento. t +. 
L’altro fi è con l’entrare con vneffercitoferma- 
to ( effercito fermato contra Turchi, chiamo 10 
quello ; cue fi troueranno vintimila atchibugieri, 
due mila mofchetieri, fedici mila piccbieri,& vi 
ti quattro mila caualli pagati) nel paefe del nimi- 
‘co , convnfiume alato , è da vna:Prouincia ana- 
‘ca allefpalle, perche queste forze farannofempre 
‘ tali ,.che potranno portare difturbo grauiffimo ‘al 
Turco, €$ conlarouina, che menaranno ; €$ con 
- D'aninto che faranno a’ popoli mal fodisfatti, & con 
ladifficoltà , che recaranno all’vnione delle forge.. 
| nemiche, torranno il modo d’ nimici di far impre- 
: fad'importanza contranoi € quefta mi pare la 
miglior forma , che fi poffatenerein quefia guere 
|. Quantopoî à quello ; che V. S. IMuStrifsimami 
dice del Capitano s io confeffo., che la Chriftianità 


NON» 
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non fu mat più ‘ponera di (apitani, che al prefen- 
\se, perche la Natione Spagnuola s'hà molti Colo- 
snelli diefperienza, & di valore, non hd però boggi 


«@'cino; chebabbiabanuto baftone di Generalato, 


ve@ oltre a. ciò. ella è ranto occupata nelladifefa del 
fico contro beretici, che non fi può muouete ‘gagliar 
-damente, contra Turchi. 
ul La Natione, Francefe abbonda ancora ella di ce 
\Ionelli, ma di Capi d'Imprefe & d’ Eferciti, nons 
\sò quantine habbia, pexchele guerre prefenti fî 
fannoin cafa con vantaggi i diritti, con intelligenza 
“fra mamici , contrattati, €$ prattiche de’ parenti , 
odi “Donne, nonche d'altri, le quali cofenulla va 
«Qlionoifuor di Francia , fe vogliamo riguanltare.o 
d arte della Militia. 
-x Il Ladeghiera è il primo bwamo,chiefi babbia- 
..130 s perche coftuinan.s’è mefo adimprefa, ancora 
othene.babbia maneggiate molte, nella quale non 
\:babbia moftrato giudicio eccellente, congiunto com 
i gene etto) 
| Efnan hd fatto errore, che quello, ch'egli mede- 
affnto sonfe[fa di hanere fatto d'ordine d'altri , cioè, 
-Kimprefa di Piemonte, perche no effendo egli Prin 
nieiper E nonhauendo eRercito grande, s'è meffo 
-fare gèguisti , onde per munire Bricherafto:, sfoxuì 
Ifchelles, € per prefidiarlo , reStò tanto deboleins 
iseampagna,che perdè Ifchelles ; 0 Maretel; saliera 
si puotè mantencia eutereralfo - se La ni î 
svi I | 
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. "DI Duca di Epernone è dî più belli ingegni, che 
babbiaFrancia, onde e/Sendo di profefsione contra 
della Lega, & con tutto ciò dependentifsimo dal 

Ré di Nasarrays'è nondimeno mantenuto grande 
à fua deuotione, & confegutto grado de migliori 
Capitani, & foldati di Francia,€5 hè inogni occa- 
so anemofirato fagacità , & brauura notabile». © 

neMa fe mirtamo alle vittorie confeguite , €3 a' 
faùcefa loro , niun (Apitano della fattion Nauar- 
‘ refe'fi può preferire a Monfignor di ReStignach, 
perche coStui in due fatti d'arme ruppe con la mor- 
te dè Capitani,due efferciti, l'vnoI fuera 30ue reftò 
pun lia Conte dt Ranedanni. ? 

| L’altro.à Villenuouo,ouerimafe affogato il Du- 
cadi Gioiofa. Dalle quali due vittorie procedereno 

poiconfeguenze d'importanza». ssi. 

Sémiriamo la reputatione , €3.vna certa fi ch 
rezzadi procedere, taglie il vanto 4 tutti il “Duca, | 
de Memoranfi, perche quefto f è non meno con l'ac 
cenare,€S co'l menaresche col riparare, col (cher 
nire mantenuto grande contra Carlo IX. €$ Henri- 
00111, vil Ré di Nauarra per mantenerfela amo 
muoia è fato sforzato è farlo Conteftabile . 

: Deb“Ducad’Umenaionondiconiente , pera n0% 
speteî d'andare contra l'opinione SONS, che di- 
pende da’ fuccefsi delle cofeo. 

Ma fe confideriamo il numero delle vittorie P 
sati Capitano Francefe mette il piede dinanzi al 

pi Ducas 
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“Duca di Mercurio, perche per non dire niente dél= 
l'altre fattioni , la vittoria ch'egli bebbe à Eraon, 
fù per numero de morti , €$ di prigioni la maggio- 
re'che fia Succeduta i en quel Regno a’ tempi no- 
fari. 

--Fl Duca di Nenssrs ; merita per la difefa di 
Parigiogni lode di (Capitano tollerante; €98 pru-. 
dénte, & ha moftrato ardire, €5 refolutione n08 
minore nel foccorfo di Autuno, & di Puij, & nel=. 
la fua fuga di Bles , & di Lione , nè li manca altra 
parte di Gran Capitano ; che la felicità . 

‘ «Mafemiriamo la grandezzade’ fuccefi re= 
fia Superiore d tutti il Rè di Nauarra s egli è ben» 
vero , che in queftagrandezza hanno parte tutti è 
Capitani della fua fetta, ma più d'ogn’altro. Mon= 
fignor di Reftignach séSl’hà più aiutato l'arte» 
nel negotiare , che il valor delle armi , €$ egli me- 
defimo riconofce la falute , non che la grandezza 
del pocò fapere della parte contraria , in quel note 
vfato da lui nelle monete». 

+ Salnrem ex inimicis noftris. 

«Mail Regno di Francia è al prefente in fiato 
tale sche egliè pazzia lo fperarne aiuto contra» 
Turchi ,° perche non viè vnione de’ Principi , 
di popoli , nè modo di fare danari , €6 quando bene 
foPe quieto , € vito, nonfi deue Rimare che fia 
per monerfi è fauor di cafa d'eAuftria>. 

In Fiandra fi trowano due Capitani,cioè, il (0% 

Pie- 


Pietro Ernefto di Mansfelt,& il (Cote Carlo fuo fr- 
gliuolo , i quali ambedue hanno bauuto carichi di 
eferciti , ma non ventura di far fattione d'impor- 
tanza. ($ dimoftrare quello, che vagliano. 
In Italia fe bene tuttii Principi fono, €$ per 
bonta del giuditio, & per l'altezza della fortu- 
ma capaci d'ogni carico , nondimeno non ci è hoggi 
altro c'habbia la fpada în mano, che îl Duca di S4- 
uoia, quefto,& per vigilanza d'animo,& di (piri- 
to nel difendere , €$ per brauura, che non conofcela 
timore , €9 per prattica d'ogni maniera di guerra , 
& per efperienza dell’ona , & dell'altra fortuna , 
Sarebbe attiffimo à giuditio d’vno de’ Frecipi della 
Chriftianità all'imprefa contra Turchi, ma ogni 
vno vede, che non ft può muouere di cafa. 
Restanotre Capitani,l'onofiè il Gran Cancel- 
liere di Polonia,ch'è hoggi tn credito del primo buo 
mo, c'babbia la Chriftianità in fcienza,&r in valò 
ve Militare, & è perciò cofa defiderabile , ch'egli 
habbia occaftone d'impiegarfi contra Turchi. 
L'altro ci è l’._Arciduca Masfimiliano , che per 
l'altezza di (alata ,& per prodezza mojlratao 
nella prefadi Petrina» , €$ nella ricuperatione di 
Sifez (io Simo più il torre a Turchi vna capanna, 
che ad vn Principe Chriftiano Cales ,ò Baiona. ) 
merita eRere meo fra i primi Capitani , che noi 
babbiame . 
Il terzo ib Principe di Tranfiluania, che fi tro 
HA + 
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uain fatto, & conl’armi in mano , & con effetti 
più tofto findicati, che ammirati come conuerreb+ 
be  effer itmitato da Principi (briftiani. Quefto 
hà moftrato ginditio eccellente ; perche antineden- 
do la rouina, cheli fopraftanada' Turchi ba fti- 
mato miglior partito il'metterfi à rifigo, con qual- 
che fperanza di guadagnare , che lo Stare à bada>, 
con certeZza d'eSterminio -€5 la neutralità , che 
farebbe stata proferita da’ Politici I taliani , folzti 
à difcorrere del Turco , & di'quelli, che confinano 
con lui, otiofamzte nelle piazze, non ha luogo qui; 
perche lo frare neutrale, conutene a quelli,che fi tro 
uano affatto , ò în parte fuori de' confini dell’inimi- 
co , quale è il Turco, &$ che poffono ò con Leghe, è 
con altri partiti faluare lo Stato, ò la libertà in tut 
to, din parte. | 
Mail Tranfiluano., il cui Stato è da ‘ogni banda 
cinto dal paefe Turchefcoj, non poteuaftare fenono 
con euidenza di ruina, come è auuenuto à tanti al- 
tri. Hor domendo cadere , meglio era baner compa- 
gno Cefare , chereftare folo, CS bauendo fperanza 
di vincere in compagnia d'altri, meglio era fare Le 
gaintempo, che Cefare haueua bifogno di lui , che 
afpettare, ch'egli hauelfe bifogno di far Leghe con 
‘maggiori se più potenti, € non quandotu hai bi- 
fogno di loro , ma quando esjî hanno bifognodite , 
lo deui fare, perche in quefto cafotu dai le leggi,©9 
le conditipni ; 5 #2 quello ticonuiene riceserle das 
altiv. | Mol- 
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- Molte-sofe più cocorrono nel Tranfiluano è pro- 
pofito perla guerra prefente,perche per prima egli 
è Vngaro;oride hauerà il feguito della Natiòne.», 
— ch'è delle più bellicofe dell'Europa , & poi è della 
Schiatta de' Battory, la cui generofità, 5 valore di 
guerraè noto a tutti. Di più egli è Signore d’vno 
Stato gagliardi/simo di fito, & pieno di gente Has 
querra. 0 RICER ot a 

Et perche quefto paefe è in mezo de’ nemici 

‘egli è cattiuifimo è trauagliarli, & è diftibat 
li, 'adimpedire, chenon poffivo raganatfarze , 
xo fare maffa di gente. al: loro. folito,. \ 

Il Principe poiha moftrato tanto giuditio nel 
far della guerra, tanto ardimento nelle im prefe, 18 
con fucceffi così profperi, di folienamenti de i popa- 
li, & di acquifti de’ luoghi, che io non fimo che_s 
fi poffa eleggere miglior luogo per muonerfi contra 
Turchi, chela Tranfiluania , nè miglior ('apita- 
no che il Signor. Sigifmondo ‘Battori ; perche l'ef- 
Sercito che fi pengerà da quei confini verfo Nico- 
poli, ò. altra parte dell'Imperio Turchefco , baue- 
rà la Tranfiluania piena di vettouaglie , €$ di gen 
te alle (palle, & vn Principe dicuore, & di fi- 
rito maranigliofo . de al dale 
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‘LE CAVSE, 
Perche il Serenifsimo Mafsimilia- 


no non volfe giurare fecon- 


do era ftabilito © 
RE 


700 


ENWVTO in Polonia il romore del- 
fi la incurfione de’ Turchi, &$ de' T ar- 
: tari, commeffe il Gran (Cancelliere 
S| ilnegotio di ricondurre il Sereniffimo 
Eletto Rè Maffimiliano. & di ri- 
cenere da Sua Macftà la cautione alli Commiffa- 
ri à quefto deputati al Signor V efcono Chelmenfa, 
| al Signor Palatinodi Cracouia , & al Signor Pa- 
latino di Lublino ; per lo che il Palatina di (raco- 
‘ uiaricercò Sua LMacftà è mandarli l'Hanualdo, 
per lo quale poteffe auifarla di tutte quelle cofe , che 
ne- 
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neceffariamente doueuano eftere efpedite da lei, pri 
ma , che fi conduceffe alli confini . L’inuiò adunque 
ba Macftà Suain (raconia al Signor Palatino al- 
li:13.dAgoîfto,doue tenuto (onfiglio con gl’altri 
Commiffarij, vtrum in quefto turbulento fato di 
Polonia, doueffe Sua Maeftà ficuramente effer 
licentiata , mentre fopraftaua il Mofcouito in Li- 
uonia, & li Turchi, conli Tartari, alli confini di 
Podolia , & di Ruffia, andauano depredando , ac- 
cioche anco da questa parte non potefte Sua Mae- 
#14 daretranaglio : finalmente conclufero ( €$ cos$ 
commandarono ; che fuffe fatto fapere a Sua Mae- 
ftà) che ella non poteuain alcun modo partire di 
Veflicio , fe prima non baueffe loro data la cautie- 
ne, con quelle cofe,che'l Cancelliero l'hauewa ricer- 
.cato,la qualcofa benche fuffe graue à Sua Mae- 
fia, € che di ciò non veniffe ricercata è nome del 
‘ Ré, ma dall'autorità del Cancelliero folamente_s, 
fu sforzata nondimeno di acconfentire , affine dî 
mon effere ritenuta più lungamente ; & condotta 
-inluogo più riftretto , rinforzando la pefte; , Et 
-benchela Macftà Sua ricercaffe all’incontroef-- 
Sere alficurata di quello, di che il Cancelliero li n’ha 
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dzinente lamentandofi, cheeRendo frati fuoî faeu- 
tori, & dalla parte fua, veniuano di giorno în g10r- 
no maggiormente fretti, & afflitti, & per quefte 
nuone (o;:ftiturioni di Cracoma ridetti ad vltama 
calamità, pregandola ftrettamente ad bauer: pen- 
fiero della miferia loro in (racouia , € preffo alli 
confini, il Vefcouo Chelmeje è molti della Corte di 
Sua Mach , & il SabielzKid lei medefima— 
difero, che'l Regno di Polonia baueua meritato 
| grandiffimivingratiamenti da Sua Moacfta. per- 
chela lafciaffero partire con così tolerabilicondi- 
gioni; efendo , che alli Polacchi venifie perciò 0p- 
poSti da molti Principi d'Fralia , &$ di Germa- 
nia (fra quali e(preRamente nominarono Cafmiro. 
Palatino del Renò ) anzi che veniuano riprefi dal 
Turco, che s'era doluto della paffatain Bitomia, 
conlacafa d’Auftria, con ricercare , chela per- 
fona di Sua MaeStà li fuffe data, ma non bauerft è 
‘Polacchi potuto indurre & ciò . calli 
‘ “Doppo adunque, che s'arriuò alli confini, fpie 
gate le bandiere , tentarono d’entrare nel Ternito- 
zio della:Cefarea Maeità, pretendendo, che in quel 
nodo , che baneuano leuatà Sua Maòfta. delledit- 
gioni della:Cefarea Macftd , nell’iftefomodo ha- 
“sierta condotta alla medefima dittione.: «It che fi- 
nalimente fù probubito dal Vefcono d’Vratislauta 
«toni la fua'tompagnia> i Perta:qual cofali‘Poloni 
ife faffero fari meglio prouifti: minacciarono all in 
di E | CON- 
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contro d'effere per ricondurre Sua -MaeStà indie 
tro,ma vedendo efere inferiori alli noftri, propofera 
inftantemente, fubito , che furono alli confini, il 
giuramento da Sua Macfta giufta la tranfattione. 
Mala Maeftà Sua sì per quefto, sì per altri difpet - 

zi d'infolentie, €$ difraudi , con le quali finoqui 
l’haseftero ingannata, contutta la fua inclita Ca- 
Sa» denegatalarichie/ta loro riceunta dal Vefcouo 
d°Vratiflanta, attorniata dalla cauallaria Germa- 
na,fen'andod Bithonia. 

La, fatti venired fe liCommiffarij Polacchi, 
alla prefenza de’ Baroni , e de’ Nobili di Slefiab.; 
dichiarò la mente fua per Hamualdo in questo mo- 
‘do,(Chela MaeSta Sua bauena ricenuto grato ,& 
accettol'officio loro di queSta fua honorata redut- 
-tione , & offerina loro per contra la proportione_s 
Sua , € ogni Juo Studio di gratitudine; €9 che quel 
: Lo, c'horadichiaraua con parole , fara per dichia- , 
rarlo vn'altra volta conli fatti. «Ma intenden- 
do Sua Maeftà , che s'afpettana da let la confir- 
‘Mattone , € giuramento di tutte quelle cofe , che» 
nella paffata inuernata nel medefimo luogo , erano 
ftate accordate : conciofia, che ala Maefta Suas 
oftaffero molte, & grauiffime caufeda non potere 
fodisfare all’a/pettatione loro,baueua per ciò flima 
tonecefSàrio di farle loro fapere»». Pertioche x, 
doppoeferli auuenuto queSto tnopinato, & luttuo» 
fo cafo, & che fuffe parfo alli Statis&S Ordini E Po 
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fonia di componere perrifpetto della pace, & tran- 
quillità publica con amicabile rranfattionne le con 
erouerfie mof]e, e prouededo la Sacra (eferea Mae- 
fia de’ Romani, così ricercare la ragione di tutro 31 
megotio,comandò alli fuoî Commifsari,che ouero la 
MaeSta Sua interueniffe alla trattatione,ouero d’ef 
fere fatta confcia , €S partecipe di tutte le cofe , che 
veniffero in confultatione, prima , che ft concludef- 
fero ; bauendo così parimente deliberato.in Praga 
li SereniffimieArciduchi , & hauendo di ciò elfo 
medefimo (ancelliero data non dubbia (peranzao, 
della quale nondimeno era dipor fata ingannata; 
| percioche appréffandofi iltempo della commiffone, 
in prima ella era Stata condotta a luoght più lom= 
tani. Etdipoi lefu pofta molto più firetta guar- 
dia, chemai per innanzi a Kodlouia. Di più non 
efferle ftata conceffa facoltà di conofcere cofa alcu- 
na fopra le dette conditioni della trattatione, fe non 
doppo fatte, €5 finite tutte le cofe . Nelche, fe bene 
così il Legato del Sommo Pontefice , come li Com- 
miffarij di Sua CefareatMaefta riconofcefero,che 
fitrattauaaffai iniquamente , €$ duramente cons 
Sua Maeîta. Nientedimanco ( quello, che fù an- 
“€ora più iniquo, & molto più duro ) nonéffere po- 
‘suto ottenere dalli (ommiffari del Regno di Polo- 
aiaschela caufadella elettione della Macftà Sua 
Fuffeconofciura,€3 intieramente effaminata,ch'era 
fondamento di tutta la controuerfiaz. e tutte 
di; x que- 
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wmeSte cofeaggiungerfi ;:che tanto al Legato delle 
Sede CApoftolica , quanto all'iteffa (tfarea Mace 
fà, fù non ofcuramente promeffo ; che tutti quelli, 
che votarono.a fauore di.Sua Maeftà in tempo del= 
di comitij; tenuti per l’eletticne , &r che feguitaro= 
no la fua parte, doueBero effere liberi, &y conferua» 
ta fenza danno. Ilche quanto finceramente fi» 
Stato offeruato, anzi deliberato im tutto in cotrario, 
lo dimoftrano le feueri(fime (onftitutioni, (nò fenze 
euidete ignominia di Sua Macftà) nonamente da- 
te inlucein Varfouia, &' lo deplorano meritamen- 
se quelli , che fono condotti all'ottimo pericolo del- 
l’honore, <s fortune loro. Per vitimo hauendo la 
eMaeftà Sua fberato; che mediante il giuramen» 
to prefoda lei, fuffelenataogni difficoltà ; & ha 
uendo il Sereniframo Rè Sigifatondo commandato 
con publico Decreto.; douer:fenza dilatione las 
Maeftà Sua effere condotta alla dittione della (efa 
rea Mae$tà , fono fate efcogitate nuoue difficoltà , 
fotto pretefto delle quali fù ricercata da Sua Mae 
stà l’obligatione , la quale fe non venina data; elia 
° doucuaeffere fermata y&reftare è Veflitia, nella 
quale obligatione, benche la eMacftà Sua indotta 
dalla importunit à del Cancelliero, €3 affretta da 
neceffità, confeffi e[fere fiata.sforzata a confentire 
‘innanzi ch'ella fue auifata della rifpoSta del Rè, 
Sopra quefti tre articoli del Giuramento,cioè,d'Vnr 
garia, delli Titoli-pretermefa, «5 del mutare îl Si- 
Li °° H 3 gillo. 
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gillo. N:entedimeno s perche vi fu aggiunto con-. 


tra ilvoler fuo anco il quarto articolo , di ratificare 
la:Commiffione Buthumienfe, parue fopra tutti que 
fit-fliano d Sua MaeSta ; che quelli voleRero obli= 
garla, alla podeîta de' quali,ella non s'era mat fot- 
topofta , non effendo mai fiato domandato è Sua 
 «Maeftain Bogins, fenondi fottometterft al Rè 
Sigifmondo , ft come s'è neoftrato ,non ricercando 
efso:Rè cautione , nòri. conueniua manco, ch’altrî 
la'ricercaRero, le quali:cofe . effendo così non può 
SuaeMaeftà preftarliil giuramento. «Ma di 
quefte,tr-altre cofene pigliera configliò con'quelli, 
a’ quali appartiene anco quefto,<&y fiirà ogni opera, 
perchequanto prima: gli\Ordini det Regno poffino 
antendere alcuna-cofa dî certo. AL che bauendo lun= 
‘gamente rifpofoil Vefcouo Chelmenfe ES prodotte 
molte cofe , che li paruero molto è propofito per ot- 
tenere il giuramento:la Macha Sua Regia, ripe- 
tendo abondantemente tutte le ragioni di tal propa 
‘Sito, dimoftrò lacaufa di Sua Maceftà , eftereins 
stutto diuerfa , & feparata dalle cofe contrattate_s, 
€9 dalle. confederationi delli Regni di Boemia, € 
‘di.Polonia-. Et queSto nonimpedire la pace già 
accordata tra quefti Regni , s'effi fteft Poloni nons 
“da violaffero, Perla qualcofa commoffo il Pala= 
«tinodi Craconia , fecermolte parole fopra il bene 
«publica della pace,& del douere bauerfi riffetto al 
fangue:Chriftiano. Et interpellò tutti li circonfiane 
3 i u 


su de 


| 


Del Teeforo Politico. LL9 


Bi Boemi, Moraui,€$ Slefiti, perche e[fortafere 
Sua Macftà à giurare ; aggiungendo minaccie a 
allicMoraut, & Slefiti ; finalmente fopra la pace 
già accordata , €$ fopra tutta quefta trattatione_a 
vi foggiunfe vna protefta-. Ma vedendo ch'egli 
non faceua alcun profitto poftiin colera, & vfcen- 
do , &y andandofene dalla porta tutti infieme diffe 
in lingua Polacca il Cracouienfe; Facile cofa è à co= 
cere la ceruofa , ma fin'hora difficile , dr incerta da 
chi douefse eRer beuuta , €S riuoltatofi al Vefcouo 
Chelmenfe ; Ecco, difSe, in che modo fe ne tornamo 
in Polonia, derift da’ putti , &S per effer di ludribio 
aglialtri. | 
Et bauendoli Sua «Maeftà inuitati d cena , È 
offerto loro alcuni prefenti, recufando tutto , & po- 
fi Subito all'ordine î loro carri fe n'andorno. Hora» 
anco queSta fra l'altre caufe , nonè ftatal'vltima, 
d'hauere negato il giuramento al Cancelliero fola- 
mente , fe bauefte giurato , fecondo quella conuen- 
tione , non nata dal Rè, ma dall’auttorità, €3 ar= 
bitrio d’effo Cancelliero. Fl che non farebbe Stato 
conueniente alla dignità di Sua © Macfta , hanen- 
domaffimeil (ancelliero pienamente detto alla». 
Maeftà Sua per il Signor Tranfonio , che ancor- 
cheil Rè non cercaffe quefta cautione , nientedi- 
meno ricercarla lui al tutto, perche non il 'Rè , ma 
lui faria flato sforzato darne conto nel conuento 
OCAOL? i.L H 4 de 
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de gli‘Ordini. Et che anco il RÒ ifteffo con queetti 
Configlieri, che bd intorno fono putti , & perciò 
non'mouerlo niente quefta rifolutione data da 


principio. © © 
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SEE St 
FRANANIA 


È ISCORSO 
Di quello, che deue fare vnCaua- 
"Nete affediatoin vna Terra. i 


d:- 


Ge 0! baunto gran defi derio da due giorai 

3. inqua,dimettereiniferitta quelloche 
mei pare douerfi fare da vn caualiere , 
È che fitroui à guardare vna città per 
“feruitio d’vn fuo Principe ; ma bauen 
a poco tempo , non poffo appena fare vn fcbizzo 
«del diffegno sc'hò nella mente , € ad vfo de' pitto- 
ri,.che per la‘ fretta non potendo vfare colori, per 
potere in vn'habito moftrare l’idea della Sua ima-. 

inatiua prendendo vn carbone , vanno fchizzan- 
‘dos così io all'impronifo dico,cheil Caualliere deb- 
ba più tofto guardare vn luogo debole, ma atto è 
fortificarfi , che vnluoco forte:dì nAEUTA, Ò di arti- 
cio 
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ficio, perle ragioni che fono manifeste; Er lafiétàn- 
do le ragioni ida parte, & anco glieftempij antichi; 
all'eta noftra fono ftati caualieri bonoratift.c”ban- 
no guardato Terre d'importanza, maforti, &r an- 
co che babbiano' fatte bonorate fattioni . fono fate 
Slimatedì minor lode.; che quella acquiftata da al- 
«tri, neliguardare luotbi: fortificati per induftriao, 
€9 arteo. 
IAA Vavaliere, che fi fi atrotato n molte guére 
re, 3 fempre con bonore è tutte le forti di fat- 
tioni a cauallo , & a i piedi , ,in fcaramukcie groffe, 
di piece. in efpugnare caftelli, €$ città per 
forza , €S per afiedio , bauendo vfato battere con 
eArtegliarie, tagliare cor altri inflrumenti , ac- 
coftarfi con trincere , & cauallieri , cauare, &° 
minare sin fatti d'arme, & Goneini poi di città 
prouedere tanto intempodi guerra; come dî pace. 
_aA quefto dico ogni imprefa che pigli è honoreno- 
» le,prefupponendofi per l'ordinario,che non folo hab 
bia da guardare wna città , ma con guardare bene 
«quella guardi 9 difenda altri luoght, & la 
Prosincia.ifteffa, per parlarechiaro, in quefto ca- 
"fo fitiona.chi bhauelfe à guardare Paliano , facere 
davi tutto quello fi conuiene,;guardarebbe tuttala 
campagna; per vfare il vocabolo maderno, & Ro- 
imasfteffa-.. Similmente chi guardaffe (Caietaiò 
i, Gapua;guarttarebbe la Prouincia; & il'capo ch'è 
e ti 3 Frfeconde il fenfo.;.ficana dall'hiftoriedy 
an- 
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ara 
antiche; ch'è degna cofa di Caualiere torre 4 difen- 
dere vn fimile luogo , €$ più , ch'altro de nomina- . 
ti, per effere il più nobile, ci antico luogo, ches 
fia in campagna, che per vocabole moderno fi dice , 
Terra di Lauoro, honorato , & degno nome, &. 
l’altro per hauer vn fiume nauigabile a lato. 
Tacciola memoria che fi hà , quanto quella cit= 
tà noceffe ad eAnnibale Cartaginefe, quando le. 
fù nimica, & quando li giouafte, quando li fu. 
amica, & quando quella città deffe difturbo al cor: 
So delle vittorie della Republica di Roma , mentre 
le funemica., ma folo dirò per laude di effa che fw 
giudicato da Senatori Romaniin quel tempo (a-. 
pua s e[fere fito di poterfi faremula dell’Imperia 
Romano, come parimente giudicarono di (artagi- 
ne, &di(orinto, noneffendo in quel tempo ino. 
tale confideratione Bizantio. . ci 
Ma per tornare all'officio del Caualiere , che 
fia alla cuftodia di effa (Città , per poterla non folo 
cuftodire bene , ma fare vtile , & feruitio alla Cit- 
tà Reale, € a tutta la Prouincia, voler più nur 
mero di Fanti di quello che bifognarebbe, € guar= 
dia.meza della città , € almenotre compagme di 
caualli , €S copia di tutti gl’inftramenti di guerra. 
& alcune Barche , per farnequello, chel'occafio» 
ne porta[fe, € in dare, ò riceuere:per lo fiume aiu= 
ti , genti; €$ farui. ancora qualche fattione» . 
Non parlerò, che debba bene confiderare qual para 
- iI 
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se della muraglia pofia eRere battuta dall'artiglia-. 
via, €5 fortificarla, è farfi ritirata, fecondo,che più 
foffe efpediente, ma trattando del principale fog.get 
zo propoSto di fopra di fare fcudo 4 tutta la Pro- 
uîncia, mi pare, che debba far'elettione, per quan- 
| so fi può, tanto de' Capi, quanto delle nationi,c' hà 
d'hauere fottola fua obedienza, per a fsicurarfi da' 
eradimenti.Et principalmente deue bauere pis for- 
tedi fpie, Contadini,Terrazzani,&@&t Soldati; Con- 
tàdini, & Soldati, per poterli mandare fuori al- 
l’effercito nemico , per cernificarfi di quello , che fe 
può vedere, & intendere. Terrazzani, per fape- 
relamente dellacittà, & delli particolari, effende 
fiata varia; & diuerfa natura di ceruelli ne gli ba 
bitanti di quella anticamente , €$ forfi moderna- 
nente, non fa detto in biafimo delli prefenti,i i pe 
di banno nome , cs fono fideliffimi.. 
© E procedendodiftintamente più oltre, mi pare, 
che accoftandofi sl Campo nimico alla Città,baneti 
do prima , per quanto fia pofsibile , fatto inutile; 
& fierile il paefe, con abbruggiare,&S tagliare bia- 
de, & alberi,€5 fimilmente facendo ogni sforzo di 
pigliare qualche prigione, bauene notitia del nume 
ro de’ nemici, & de’ progrefsi , €S de’ diBegni loro, 
s'è pofsibile, € quefto, quanta vtilità poffa «ppor 
tare non accade dire effendo noto. 
Ma il Caualiere,che fi trouafte nella Città Sa- 
pe: bene come li nemici alloggiano», potrebbe di 
siii 


Del Teforo Politico. 1 25 


motte (peffotrauagliarli, quando con pochi, e quan- 
do con afai, quando ad vn'hora,e-quando ad vn’al 
tra, bora con vnoftratagema,hor con vn'altro,ha- 
uendofi bene prouifto prima di poterfi ritirare ficu- 
ramente,nò voglio di quelto parlare più lungo,per- 
che è noto a’ (aualieri, & foldati veterani, per ef- 
fempij antichi, & nuoui, quante volte gli. affediati 
habbiano fuperato chi gli aediaua,cercando,e co- 
nofcendo l’occafioni , che nafcono dalle diligenze 
de’ folleciti , €$ vigilanti. f 
Non parlarò della prouigione, che debba haue - 
re di vettovaglie , ma ft bene , che deue bauer gran - 
cura d conferuarle, & diftributrle con diligenza», 
<& parcamente; acciò babbiano è durare più di 
quello fi penfi, € è anche bene , cheil nome fiadi 
più quantità di quella,che fia in effetto,<& fiano po 
chi, che fappiano quefta cofa, & l’vtilità , € ho- 
nore, ch’apporta, non fi può dare eReinpio più vici 
‘0, e più chiaro, che di Siena, quale fitenne fei mefî 
pit di quello, che fi penfaua,ilche apportò tanta» . 
(pefa, & fastidio all’eftercito contrario, conse bene 
fisà , & è quelli di dentro molte fperanze ,&wfes- 
corfo, ancorache fofSero poi vaneos. Et. parlando 
conintellizenti, & fauij è fuperfluo a dire , che ft 
faccia pronedere di quantità di munitione, di polue 
re, piombo , corda yy anchemunitioni di tuttele 
forti d'armi. ii. DO: 
Et fopra tutto deue hauere buoni Miniftri, Ara 
chi- 
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chitetti, € anche farebbenecefferio d'hauere vns 
macftro di gettare artigliarie per il bifogno , nons 
folo di farne , ma di rifare anche quello, che fi rom 
pefero. De' Metalli è faciletrouarne per.tut- 
to, quando non fe ne baueffe munitione >. 

* Vifonoancoaltre forti di cofe vtiliffime, che 
fi fanno da foldati prattici, come farebbe a dire, 
mutare -(pelfo le guardie, acciò nè Capitano j: nè 
eAlfiero , non che Fante priuato fappia fe non gior 
no per giorno il luogo , cheglitocca a guardare, 
cuitare ogni pericolo , & non hauendo più tempo, 
venirò'alla fine , concludendo , che non ritrouo nel- 
le Hiftorie antiche,ò moderne più bonorate attioni 
nelle guerre,che quelle fatte da gli affediati,li qua- 
li, perftare ferrati , 9 patire di vettonaglie, dan. 
no agranvifchio di perderft ogn'hora , è per forza 
dinimici , ò fraude , 6 per tradimenti , & inganni 
di quelli , che {i moflrano amici, 

Per fare dunque honorate fattioni,crederet,che 
foRebencà fimular paura, di forte , che li nemici 
felo credeffero, €$ quando foffero manco ftimati, 
‘afpettando qualche occafione , vfcire per affaltare 
il Campo di notte a quell’hora, che il giuditio , €S 
Vefperienza infegna. Et fogliono fimili fattioni 
viufcire bene, come per molti effempij s'è vifto, & 
"fono pora quelli, che le fanno vna felicità; dr ripu 

rati niracolofi, non che bonoratifsimi, & ragione. 
dl e Hobo 
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uolmente , perche tali vittorie fono per lo più i ina- 
fpettaten. 

Potrei eftendermi più, edilucidare meglio, que- 
fo meio capriccio, ma hauendu da capitare in ma- 
no di chi sà meglio fare ch'io penfare». Mi 
bafa per bora bauere detto fin a 30 
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CONCERT 


CEI) CEI 
AXLGGANAZ 
ala Ai SS, 


CICORIA 


Del Signor D. Scipione di Caftro 
fopral andata dell’Arciduca 
Matthia d’'Auftria in 
Fiandra. 








Hluftrifino, & Eccellentifsimo 
Sic. mio aftertatdila 


<D lenza) di gran confideratione l’an- 
© data del Principe MatthiainFian- 
dra setanto più, fe foffeco'l con- 
si fonti: mento dell’fmperatore dareb- 
be gra fomento alla ribellione di quegli Srati, € 
non poco impedimento aili diffegni del Rè (at09 
Lico, IM: 201 fono io di parere che le cofe di quefto 
Signorta 
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Signore debbano caminare così di pian, come pre» 
fuppone quell’amico ; percioche lo fpogliare vs 


“Principe molto potente fà fempre giudicata im». 


prefa difficile , fe vna. potenza fuperiore, è almeno 
pari, non lo batte , & voglio credere, che gh Statt, 


ò l'Imperatore anco (fe vi concorre) debbano în 


contrarfvin molte difficoltà > prima che ftabilifchi- 


n0 sl poffeffo di Fiandra'in quel giouanetto j perche 


quando le Prouincie cadute in graui difordini, & 


in manife$ta ribellione cotra del Signore naturale; | 
«5 potente d rifentirfi, vengono a fare nuoua elet- 
stone dinyouo Principe , che le riordini, difenda, è. 


gowerni. Bifogna, che nella perfona eletta concorri- 


mogran parti di prudenza, &'di valore fingolare, 
Per fapere maneggiare il Gouerno d'vno imperio | 


“nuono ; E vfurpato ;-bifogna, che habbia forzeza 


gagliarde da..mantenerlo , & buona. amicitia de’. 
vicint; chete lo-vagliono ; cofeche io non sò vede= 
tecomefé:accozzaranno infiéme nella perfona di 
Mattia, il quale fe farà ; come dubito , prino-dî 


quefte parti, son fola.non potrà vnire, &. gouer= | 
paré quelleBrouincie:ma farà inftrumento della | 


ruina.loro ; perche:va Capo deboledi configlio , 4 


di forze, altre alla confufione , cheogn'hbora mette 


fra fuot.man ferne'adaltro che a ridurre tutte led 


difficoltà in'vi folriodo ; cafa commediffima: perla 


nemico è cui facilmente puònafcere occafione di | 


Pet 


groncarle tutte imvn-colfio ii 0 
im AVNÌ I Mas 
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eMa per dire prima quello, che io fento circa las 
debolezza del fuo Configlio , certo è, che per l'età 
Sua molto giouenile, farà sforzato gettarfi in grem 
bo ad altri, che lo gouerni, camino breuijfimo da 
precipitarlo, perche fe tanta auttorita fara data 
ad vn folo, non farà tollerata da glialtri, e prin- 
cipalwsente da quelli, che faranno Ratì più fauore» 
moli a queta fuaelettione, li quali certo è;che fa- 
, ranno fempre importunieffattori di queRto debito; 
€5 chi vuole pagare debito di quefta forte ton gra- 
situdine debilita ì neruidel Principato , chi litra- 
feura s'acquifta nemici, & la prudenza di naniga- 
re ficuro he questi fcogli mon può cadere nell'età 
di vinti anni,come è quella di .Matthia;la:quale 
eta feverrà cinta da molti (onfiglieri nè anco în 
tal cafo potra mantenerfi, perche quelli faranno în 
tre bore diuift, & pieni tra loro di emulationi , €$ 
difcordico. «Maneggiando î (onfigli publici col 
diffegno de gl’intere[fi:priuati , €$ non effendo nel 
“Principe auttorità potente a frenarli;farà confu= 
fo pix tofto, che aiutato da tal (onfiglio; <>» 
Quanto alle forze, per quel ch'io. poffo vederez 
- non potranno efteregiamai. fe non deboli ; hauen= 
done altre di quelle,, che poffono dare gli Stati af= 
flitti già dodici anni. continui dalla: voragine della 
guerra, la quale , mentre fiarà in piedi ; farà, che 
Siano ‘perterra l'entrate publiche ; î frutti dellas: 
Mercatura, cofe, che vengona tolte affatto; mens 
e e” i ErCL 


, DelTeforoPolitico. 434 


gre l'incendio della guerrà abbruccia il paefes ;: 
| F Rédi Napoli fempre che fono Stati sforzas 
td difendere quel Regno cole forze fole dell'iftef* 
fo-Regno, fono andati in ruina , & tanto. farebbo- 
no peggiorile conditigni di quefto nuquo Principe, 
quantoche nece(fariamente bauerebbe molta limi- 
tata l’auttontà, per la qualità delle Capitulatio= 
ni, cheli bifognarebbe: grurare in Sul principio, 
percioche î popoli timarofi di cadere nella medefi- 
ma tirannide , della quale pretendona di effere libe» 
rati , quando vengono d darfi con propria elettione 
d nuono Signore, fogliono talmente limitargli l'aut 

| borità con precife , CS ftrette Capitulationi, che gli 
lafciano poche cofe s delle Guali fî poffa:prenalerez 
& molte canfe donde fi pud'ruinaresi vi: 
‘ Tali furono. le Capitulationi , con le quali dae 
Siciliani fi chiamato: aRa pofféffione di'quel Res 
gno il Rè: “Don Pietro d'Aragona , il qualefe 
non haueffe: poftuto mantenerficon altre forze 
che con quelle de' Sicillani , farebbe fiaza quellaza 
elettione baftantiffima per mandarlo in ruina, per- 
che son fi mai poffibile perfuadere alla moltitudi 
ne alterata di quel paefe,c'haueffe confiderationes; |’ 
alla guerra, che'lnuotiò Principe , elettò da lora;; 
afpertaua da vu Ré potentiffimo,& ingiuriato;ca; 
me era quello di Francia;cor"gil'efterminio grande, 
CS effemplare, che fopraftama loro,in cafo,cheil:Rè 
“Don Pietro per mancamento di forze Fofre Na- 

NPI CFA I 2 9 
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to coftretto d cedere guebRegno è Franceft.- . + 
Le fperanze poi de’ foccorfi,ogn'vn sà quanto foné 
fallaci ‘quanto fono deboli, & facili a rifoluerfe le 
forze delle Leghe, quanto séforo ,e patienza bifo- 
na, c'babbia quel Principe ,c'hà da collocare las 
fperanza del fuo foftegno nella forza dell'arma Te 
defche, e quanto debole (peranza di foftenerfi pofsa 
bauere vn Signore nuouo aftaltato da vn RÈ.. poten 
sifimoin vn Stato ponero , afflitto di lunga.cala- 
mità , dr ridotto d guerra difenfina , la quale bifo- 
guerà, ch'egli modrifca fempre nelle fue vifcereo » 
fenza potere nè preuenire , nè diuertire ilnimico 
giamai . Et tutte quefte difficoltà s'bauerebbono 
fuperare:, in cafo che le Prouincie tutte vnitamen- 
telo riconofceRero. Ma s'egli fofie accettato das. 
wua: fola parte può ciafcuno imazinarfi quanto mi 
nori farebbonole fperanze da foftenerft. Saranno 
dunque deboli moltale forze di quefto nuouo Prin 
cipe perle future Capitulationi dell'autorità fua: 
miolto bene limitata»... "e ga 
«Quanto all’effere defiderato da vicini, crederò. 
che Francia , o Inghilterra, vederanno fempre. 
più volentieri vn Signor debole, che vn Principe 
potente » patrone di quelli Stati. Ma tali fono less. 
prefenti.comditioni di ambedue quei Principi, che. 
pocoainto.potranno:dare è chi vorrà tenerlì , & 
neanco impedimento a chi voleffe afaltarli. © 
+ Quanto alla Germania , fono di parere » che fa 
\ COM 
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eome farebbe Stata ben vifta da Principi, & dalla 
Republiche di quella natione vn' Ariftocratiazy 
che foffe-rifortain Fiandra bene intefa, la quales 
per gliordini antichi di quegli Stati pare, che-fia 

meza fondata, così penfo, che dipiacerebbe lora 
vederfi annidato vn Signore Germano dellacafeo 
d'eAuftria; la cui grandezza è tanto inuidiata, 
dico vn Signor Germanodi quella cala, perches 
fe beneè della medefima famiglia , il Rè Catolice 
nondimeno per effere Spagnuolo,& lontano da pe 
fieri di'ottenere l'Imperio di:Germania, non è tane 
to né odiofa , nè pericolofa perlorola fua grandez= 
ga; quanto farebbe vno della cafad’Auftria Gere 
mano che viua in Germania, che poffa afpirare 
all’ Fmperio., € che pofta con la giunta di nuowe 
forze aiutare & perpetuare quella dignità nella 
fua Famiglia. . i I 
Parcmi dunque di potere concludere per tutte le 
ragioni predette, che vn Principe nuouo , giona» 
netto , debole di forze: , più debole di configlie » 
& deboliffimo d’amicitie potenti, €$ fedeli; co= 
me fara il Prencipe Matthia, in vno fiato nuove, 
€ vfurpato , difficilifimamente potrebbe refiftere, 
Se vn Rè potente come è baggi il (atolico s l’affal» 
taffe, rifoluto non meno alla vendetta.che alla vit 
storia : perche quefta:rifolutione. farebbe talmente 
wariare la forma del guerreggiare ; che fi è tenuta 
fin boggi în quelle Pronincie , doue le due medicine 
: I 3} attey 
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dtte.à purgare gli humoti corrotti de gli Stati, cioò, 
ilrigore delle leggi, & la forzadell'Armi fono 
frate perlo (patiodi XII. anni adoperate ; di mò- 
go,che banno debilitato l'infermo , ftancato il mes 
dico\tr aumentato l'infermità . Ma quando fi 
.  stvattafe di (pegnere ES nondi fanare , il camine 
| farebbe molto più breue, €$ lariufcita più. ficura , 
perche fono incredibili li progreffi. che. fanno l’ar- 
mi quando fono adoperate fenza la guaina di rifpet 
zi; vfando crudele feuerità con chi refifte ;.& efe 
femplare bumanità con chi firende. Modi effica- 
ciffimiad abbreuiarela guerra, dadiffunire ogni 
grande vnione, & da frangere le oftinationi de’ po 
poli ; percheli capi d'ogni Ribellione sche habbia- 
nocaufa d'oftinarfi per la diffidentia del. perdono, 
‘femapre: fono pochi, la moltitudine quantoè fiera , 
quando vederl pericolo da lontano , tanto fi quilif- 
fe, & s'abbattes; quando comincia a fentirfelo 
d'appreffo , & neffuno , che può viuere, vuol mo= 
aires. I 
. Hor che il RÒ Catolico (sa per trafcurare tan- 
ta ribellione , per tollerare tanto danno, & per dif- 
fimularetanta ingiuria non mi pare verifimile , 
feegli nonhd intentionediprecipitaretutto il refto 
de gli fuoî Stati : che poffa voltare în Fiandra tut- 
 te.lefueforze ,€$ farequiui vna guerra potenti[f- 
ma., horchè ftà quieto inogni altra parte de' fan 
Regni s che poffa Stare come ficuro della vittoria, 
Ce ile Li - 0 
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€ hater donde nedriregli eRerciti fuoi fempres, 
che fia Signore della campagna , non credo che fia» 
chi ne dubiti: fe altri defideraffero Capo di più ma- 
turaetà , CI di più lunga efpertenza di quello, che 
èhogaiil Signor Don Giouanni d' Autre, con 
penfil’ona , & l’altra di quefte due cofe conta fee 
licità di quel giouane, conla giuftitia della canfaz 
co’l valore di quelle armi, che può mettere înfieme 
il Rè di Spagna, por chela felicità è la prima è più 
neceffaria parte, che ft defiderinel Capitano gene- 
‘ rale, & quella, che fuole fupplire ad ogni altro 
mancamento, che fi fofteo è 
Lagiufitia della caufa riporta per l'ordinario 
la fentenza.in fauore,quando la fpada diuenta giu- 
dice della lite, & il valore delle armi di quel RI 
farebbe grande , perche oltre ad vna grofia banda 
di genti Spagnuole , che combatterebbe nan meno 
per l’intereffe del fuo Principe , che per vendetta 
particolare, hauerebbe così quelta come ogn'altra 
Natione,che fi riducefte armata per feruitio del Rè | 
di Spagna in quegli Stati ; caufe gaghiardiffimes 
di Stare vnita , & di (perareogn'altra via di falu- 
te, eccetto quella, che poteRe aprirfi col'ferro, tra» 
uandofi cinta da'nimici per ogni lato, lontana da» 
foccorfi , & sfarzata 4 riconofcere il beneficio del. 
viuere dalla refolutione del morire». | 
Quefto è.Illuftriffimo Sig.mio quanto mi fouuie - 
ne per hora circal’andata del'Principe Matthia 
I 4 ins 
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in Fiandra , non lafciafdo però di dirli, che fe'à 
quelte confiderationi ragioneuoli s'attrauerfaffeo 

| qualche naturale freddezza.ò irrefolutione, potreb 
be auuenire,che altri s'accorgeffe tardi quando ma- 
le pannoftare infteme lungo fonno , € largo Impe» 
rio. Et con ogni bumiltà baciando à Vostra Ec- 

cellenza le mani , li prego.da Iddio felicità; & 
aumento di Stato è "A 
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NI IAT ITS 


PRES 
DI SC ORSO 


. del medefimo Don Scipione | 
di Caftro 


Sopra r andata del Duca d' Alan 
foni in Fiandra. I 


NE: 


RE capi contiene la dimandra 

diV.S.IUuftrifima-. Ilpri- . 
. moè,s'io credo | che’ Rè Chri- 

ftianiffimo concorra in quel mo 

nimEto d'armi, che dicono farfa 

dal Signor Duca d’eA lanfon, 
per foccorfo de’ Fiamenghi. 

Il fecondo, s't0 benfo. che que fto foctorfo venga 
richieSto communemente da tutti gli dei di Fian 
dra , ò pio da particolari. i 

di i 


a 
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fl terzo s quello, ch'io pofto congietturare , che 
fia per feguire da tal mouimento . . | 
. Quantoal prima, per obedirlaio dico, che fe_s* 
hoggidì fi trouafîe il Rè di Francia con grandeze 
za, C$ felicità; che vide tutta quella fricceffione_s, 
he fu da Carlal IJT.fino at-Htivo padre di que- 
Mo noti. farebbe gibdicato fe’ non prudente , fe le 
fofe fofpetta tanta grandezzanel Rè di Spagna, 
ch'è fuo‘emulo perpetuo ; to'l quale bd contirzua- 
© mente pronte lecaufe. delle-diftordie , 4 fe perciò 
procuraffe di ridurre le cofe ad Equilibrio col ve- 
derlo’ privo de gli Stati di Fiandrao, “Mavitto- 
uandofi la fortuna di quel Rè in termine,che la po- 
senza di queftemulo gli è neceffaita per il man- 
tenimento di quello gli refta, & perla fperanza di 
vicuperare le cofe vfurpateda fuoi nimici, ft vede, 
che'l veleno diuenta medicina, € che il volereins 
quefotempo diminuire la grandezza dell'emulo, 
altra nos farchbe, che'‘ascelerare la rouina propria. 
iQuelta folaragione, come quella,che abbraccia 
tutto loftato della caufa, è apprefto di me fufficien- 
«te.a farmi credere, che’l Rè di Francta non concar= 
ra col fratellain queftorumore., che fa per foccorfo - 
de' Fiamenghi « «Ma oltraglla predetta ci fono 
altreragioni sche mi. confermano in quefta creden- 
Ranconciofiache mi pare duro 4 credereschésì No- 
| ibilePaincipe voglia fcoprirfi tanto ingrato ad vn 
buono amico , parenta,'comeglit Stato il Rè di 
1: . Spagna, 
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Spagna ; il quale non fole hà fattomercantia de' 
trauagli patiti al prefente dal Rè di Francia, e da’ 
Suoi anteceRori, fe bene ci è fato inuitato da gran- 
dioccafioni, ma glibà founenuti consì gagliardi, e 
sì coftoft aiuti, come ilmondo sà. | 
- Non pofto credere, che quefio Principe nora 
preueda danno ; che fia per venirle dalla vitto» 
via di Fiamenghi , li quali hanno la caufa commu» 
ne con gli vgonotti fuoi nemici. Non poffo perfua» 
dernei dico, ch'egli non confideri quanto poco fi cà- 
uenga allo (tato del fuo regno, diuifo, afflitto; €8 bi- 
fognofo:fopra modo di quiete , metterlo in neceffità - 
dî pigliare vna'guerra fenza caufa con vn Princi» 
pe più grande; e ‘più potente di lui.. Non pofo 
imaginarmi, che non penfi quello , che gli potreb» 
be importare il mettere le armi nelle mani d'vns 
fratello, che moftra maggiore defiderio di volerba= 
uere, che patienza di potere afpettare il Regno , il 
qualegli hà moftrato sì pocerifpetto ch'è gito ad 
vnirfi con li fuoi nimicio Sv / (= 0 
Nè fino ad bora (1 vedono talmente faldate les 
cofetraloro ; che l’vnorefti molto innamorato del- 
l'altro. Nè quel pretefto,che l'armi (1 pigliano per. 
la difefa di Fiandra,l'afficura più,chetanto, da che 
prefe s chele fono poRono volgerfi è quei fini , che * 
giudica più 4 propofito colui, chele maneggia,' & 
forfe al Diica d’Alanzone farebbe più facile in 
Fraycia, chein Fiandra, la [peranza de' buoni fuc-. 


coli 
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cefsi. Maquando qualche caufa facefe poco cos 
fiderabili tutti li rifpetri fopradetti, & il Rè (bri- 
fliani[fimo volefse più tofto vna guerra pericolofa, 
chevna pace neceffaria,io non sò vedere donde egli 
pofia canare i nerui, &r atti è muouere,€$ è foftene 
re vn corpo diforZe così grande, & cost'graffe, co- 
me farebbe neceffario per poter. foccorrere altri, @ 
difendere fe fieRo. Nè mi pare bene fondata las 
congiettira.di.coloro , che dicono il Rè di Francia 
defiderare vna guerra così fatta, perche ineffas 
verrebbe d'fmorbare il fuo Regno, conciofta,ches 
ber bauere è feguire vn tal'effetto,, bifognarebhbeò 
ò che tutti ,.ò. la. maggior parte de gli Vgonotti 
vfciffero di Francia, &$.che-vfciti ; uan poteffero ri+ 
tornarui mai più, (peranze molto fanciullefche_s, 
s'altri l'baueffe; da che fappiamo, che ne. gli Stati 
doue ardono le guerre ciuili , ciafcuno fi sforza di 
guardare il nido ; concludendo adunque per le ragio 
mi. predette non parermi verifimile , che il moni- 
| mento del “Duca d’eAlanzon» fi faccia col con- 
fentimento del Rè di Francian. |... | 
| ., Quanto al fecondo capo , io non hò ragione alcu- 
na-potente.d perfuadermi , che il Duca d'eAlan- 

Zon venga chiamato communemente da tutti gli 
| Stati di Fiandra,efiendo incompatibile il Reggime 
so di due Principieguali, come farebbono quefto, ef 
«Matthia, €S fapendofi che il (ontedi . . . > 
è quello,che per l’interefic proprio chiama in Fian-. 
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«dra l’armi de’ Francefi,procurando,c'babbiano far 
Ze vicine al fuo gouerno di Mons , come quello, 
che non meno teme del Principe d'Oranges, & del» 
la volonta vniuerfale de gli Stati , a’ quali ha mal 
Seruito;che del Rè di Spagna ydacwis'è ribellata. 
«Ma quando pure dicommune confentimento tut 
ti gli altri Stati conuenificro d chiamarlo, mi pare 
impoffibile , che fi riduceffero mai @ concorrerui 
quelli , le cui piazze veniffero offerte a Francefi) 
perche non credo, che quattro , ò fei Terre partice» 
lari vorranno effere la vittima, che vada ad îmmo 
Larfi fu lara della feruità certa, & perpetua,per la 
fperanzad'vnaliberta fauolofa, che fi prometteffe 
da Francia ad vniuerfale de gli Stati, li quali not 
fono lontani; che non vedano,nè sì nudi di ragione, 
chenon conofcano il poco, che poffono (perare da vn 
Regno caduto intanta miferia , & da gente natu- 
ralmente nemica al fangue loro , & hoggi sì poue» 
ra, 65 bifognofa, che penfarebbe d’effere chiamata 
più tofto è'predare, che‘a foccorrere, oltre che quan 
dopure (i tronafero quattro ,ò fe piazze babitate 
tutte da Quinti Curty, che fi voleffero buttare nel» 
la voragine della feruità particolare per la libertà 
vniuerfale della patria, non sò vederey come potef- 
fero alfficurarfi gli Stati d'hauere quefti foccorfi da 
Francefi, deppo.che bauefiero date lotole Terre in 
potere, da che fappiamo quanta fede foglia ofter= 
—warfiad n Dominio; che precipita, & ca 
de 
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da Principi bifognofi . Sono dunque di parere che 
lachiamata del Duca in Fiandra fia più: tofto de 
particolari , che dell’oninerfale de gli Statt. > 
". Quantoal.terzo capo sche è la congiettura di 
quello che pofta feguire datal mowmento , dico, 
che prefuppo/to per vero,il Rè Chtiftianiffimo non 
‘oncorre col fratello, confiderate le forze del Signor 
| “Duca d'eAlanzon, il poco modo , che fi vede 
da poterconuentre con gli Stati, fi potria crede- 
ve, ouero, che il Duca predetto non fi muauera sà 
imouendofi > che farà bn'impeto poco durabile ; at- 
to però è feparare l'Inghilterra dagli:Stati, S più. 


dannofo d' quelli perle prede'che fara; chegioneno> 


le perlo foccorfo , che gli apporterà', al quale affaî 
facilmente potrà vefiftere il Signor “Don Gionanni 
conle forze che tiene> «Non rnonendòft il Duca) 
farà col fuò rumore , che i Rè (atolico verrà fi- 
nalmente è confiderare gl'inconuenienti , che pof- 
fono fuccedere , da tirare in lungo quefta guerra, & 
conofciuta , che altro , ché la forza non è per ridursi 


ve d fanità quegli/Stati ; potria rifoluerfi è guera | 


reggiare come fi conuiene , voglio dire con forzeò 
maggiori ; le quali diuife ; faceffero due eRerciti è 
l'yno porenteda effequire ogni ‘deliberatione ,ò di 
affaltare piazze x ò di combattere in campagna ; 
l'altro mobile, CS -apparecchiato à diuerfe fattioni 
di preuchite ydi diuertire , ‘chiudere: paffi , aprire 
vestouaglhie , er fimilicofe ; fpendendo in i vg 
vai. quei - 
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- 


DelTeéforoPolitico. 143 
quello che fi baueffeà (p@dere in due, 9 in tre,per- 
che hauendo tal guerra per fine non la poffeffione,, 
ma lareconciliatione; quefto pende ò dai far' fentia 
re bene bene ài popoli ingannati la forza della 
guerra , &$ da quella reputatione, che potrebbe ape. 
portare il buon futcelto d'vna' fola fattione d'im- 
pertanza, cofa facilifima à nafcere dalle armi po- 
tenti , che può bauere il Rè Catolico; & ddllas' 
eftrema debolezza, in che fi tronano boggidì gli 
Stati, de’ quali; s'è vero; che facciano marciare 
° Cafinuro, farà principalmente per poter fare il 
raccolto , € non per verno, che hbabbiano da man- 
tenere lurpamenteelfercito in campagna. Quetà 
è tutto quello, che vedela debolezza del mio gin- 
ditio d'intorno alli tre (api fopradetti; 
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CHIERICI de 99 

CES CET) CITI + (PI) CRII 
Fas engine: Vis DIVINI LIAAIAI 
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DISCORSO 


Nel paffaggio del Rè di Francia 
PE Italia al fuo Regno 
“di Francia. sd ha , 


DI MONS. TERRACINA; 
| A PAPA GREGORIO: XIII. 


TSE 


pone ON bebbe principio la deprauata» 

opintone dell'empia fetta vgonottao 
da caufa di Religione , quefta nons 
) ,} fù maila fuaintentione, ò il fuo fi- 
—— ne,ma fi come cominciò, così feguì, 
<& come chiaramente fi vede , anche s’ingegna di 
ftabilirfi ful’intereffe di Stato, manifeStando tan- 
, #ebaprende crudeltà a sì nefandi tradimenti cont- 


tdi 
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asseffi-dit lovocomtanto innocète fangue:sì. horzihika 
mente fparfo., non hauendo potuto rimuosiere mai 
quefti-fecleratida sì cRecrabile iniquità emanda= 
sionedi coftumi, reformationi de’. Satri C oncilifzi) 
«Modi benigni vfati loro dal loto Principe space 
‘ gratie perdoni, €4 doni .loro‘conceduti; >. que 
ftaè natodalnon hauere gli fleffi capty ESM 

niftridi quefta abomineuole fetta ;'alcuna’forte di 
picbà.,.ma per efere veri, &r oftinati eAtbeiîtiz 
fermandoilmenare della-vita-loro.fatl godimenta 
delle.grandezze , & delicatezze del mondo, &$ 
al fine fu l’empia dottrina Epicurea efe in-qualclre 
parte di'etrante fuperftitioneè fi guràto lafenno 
folo per attrar(i-con quella sche tanta libertà: pero 
Inette a. chila fegue la vanaaura popalaresa. +. 

| Quefta fetta così frabilita;che ogni giornà sa 
maggior, ardire s'inalza per. fuperar'alte  6Sdifz 
ficilvimprefenon s'è perfa mai d'animo, nè ha mai 
. allentatò l'intentione per infortuni; €S benevne- 
vitati accidenti, chele fiano adoffo:caduti:, il.che in 
tante battaglie perfe;in tanta géteche-di loro fa 
ta vccifa intante prigioni; << eRecutioni facto» 
sie smanifeftamente fi vede stalche fenza dubbio 
ficonofae; nesloro petti eRerciradicata vna si d@ 
vatmpietà che niun'altravoperatione la può rom» 
pere sifedonla viua forza fi come effi ; o conte 


forze , & con'i-tradimenti singegnano di riuina- | 


re la IMagftà dis). gran, Regno, guaftare gliordi» 
| | | K ; 
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urbuont., eftinguere la vera . &” fanta Religione; 
Stante ferma quefta determinatione conuiene con- 
| chiudere a“chi per falute del mondo , & per.con- 
feruatione della Santa fede ('atolicavisole impie- 
gar l'anttorità , & le forze, che (1 come d’vna du- 
ratauola fitrabe chiodo con-chiodo , cofi è di necef- 
fscà'fuperare quefti borrendi moftri con le: medeft- 
mearmi , conle quali di ruinare îi mondo, fi mo- 
firano tanto arditi, & ardenti , conuertendo con- 
tro di loro quelle armi temporali,'che:da “Dio. fono 
concedute a tutti gli ordini per difefa di loro ftefk » 
€$ di Santa Chiefa- . e | 
“Non è dubbio , che boggi nel trauagliato Re- 
| guodi Francia diuenuto vn dolorofo Theatro delle 
msiferie humane , fi rapprefenta vno fpettacolo, tl 
quale , fe farà da potenti abbracciato con quella» 
animofa , > rifoluta prudenza , che ricerca così 
abominofo ecceffo , & tradimento , mettendofi in 
obliola materna pietà per falute di più debita pie- 
tà materna. mefcolata con i viui intereffi del tra- 
uagliato fecolo della facrofanta noitra Religione s 
€$ di quello infeliciffimo Regno , che gia fparfe per 
euttol'Oriente le fuo potentiffime armi per l’effal- 
tatione di fanta fede , & che tante volte hanno con 
traftato con nimici di Santa (hiefa , le quali arme 
fono hoggi vilipefe , & calpefirate dainfimi fog- 
getti il facro neme Reale ; non è dubbio dice , che 
«Eli errori paffati serrori di pietà , € di affetto, fi 
.» pwrgheranno 


Del Teforo Politico. 247 


pugoostse, con vna, fe nell'apparenza crudele, 
nell’effetto, & nel fine glor iofo, & fanta Sentenza» 
«& efJecutione da gloriefiffimi Rè vicini in vn tan- 
to effecrabile cafo , contanta loro laude piaguente 
vefoluta sGefercitatan. » "ari 

‘Non conuiene d gli intere/fi di Rato', alla pr 
uatione! de’ Regni, allo fiubilimento della. veras 
“Religion eshanere altro fine, che conferuarelo:ft4x 
10 , difendere il Regno; €5 accrèfcere la Religione; 
tutte l'altre confiderationi come fuperfluej & va» 
ne fi debbono vilipenderos. Gli buomini grandî 
come fono tocchi ; fi banne a {fegnere delitto, €3 
non fi debba (perare nella pace fatta per neceffità, 
perche come il bifogne.manca , pvtta ritorna la va 
glia della guerrani |» 

Ma nonè questa la totale eradicatione “ 
far fi conuiene , per eftirpare del Regno sì malua: 
gia femenza., & ridurlo allo antico (plendore , più. 
— crudele nell'afpetto, ma molto pietofo rimedio nel- 
l'effetto; e forza di vfare, portando Sempre-nel 
penfiero quefto fermo difcarfo , che, meglio\èi pof. 
Sedere wn ‘Regno guafto che: perderlo »meglio è di 
correre rifchio di efporlo preda 4 potenti visti; che 
lafsarlo:empiamente vfurpare , &$ lacerare da cru» 
deli(fimi, fudaitizribelli di Dio, & del Rè ; benche 
non folo non s'hà da.temere da petentivicini, quan 
tunque da chi diffimula, tanto fi predichi queftoti» 
_ more ma da fuperare.ogni aiuto, &S fauore, come 
i | | K 2 altre 
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altre volte nelle Wiaggion sneceft tà: fi è chieramene 

ge veduto. ie 
» Dico; che fe bene dppatente Vinadio: leffeguire 

vna giufta fentenza vantro:gliempy , & ribelli, 
— mon confiderando , che fe fiano‘,‘ma folo quefto, che 

bannooffefo-la Diutna.;€8- Real “Muefà:; come 
chiaramente apparifce_s\ <ReStafi vn’altro rime= 
dio\aricora ):che porrà fine àtante miferie , è tanti 
pericoli, dr'd quefti nefaidi aborti dell'idra anti- 
6a; & è questo. Na? QI AI 
dh :r Po chewull'incamprefibile. gindizio della Pesi . 
bontà:è piacciuto chiamare:d fe. ne’ più: pericolofi 
frtrigenti vel :Reame ; il Rè. Carlo Nonò di felice 
memoria; faccede al Regno di:Francia ib Rè di Pos 
lonia,il quale appena era babile- _per-l’età di:mon- 
gdre d cavallo sche cominciò à fentire il pefo del- 
l'armi. ; vehtitefi perdifefa del Rè fuo fratello, & 
fua ,contra-& questa abbomineuole fetta Megeri- 
cascontro della quale:in:sè tenera eta tante glorio- 
Se vittorieha riportato, sì gran.tempo le fue mera 
bre: delicate»banno Sudato fotto l’elmodi fangne , 
ché niuno penfiero più ftimulante effere deue în lui, 
che per conferuare la;wera Religione , il fuo poten- 
ze Regno; per vendicaretanto fangue; empiamen= 
te.(parfo da foi foggetti, CS le difpietate offefe pera 
petrate, $ machinate controal fangue Reale; 
— consì gran Jeditione da gli fcelerati commeffa.Dico 
che nun pe ardente defi derio, &$ conragione deue 

"E è + Cfferea 
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efttre sn quel forte:egenerofo petto del nuono Rè, 
che di eStirpare affatto quefto peftilente morbo 
che ha-attofficato sì gran parte del mondo, \met- 
tendo'da parte quel fraudolente configlio | €$.ma- 
lignadeterminatione , che.con lo [pargere del, fan= 
guede' Nobili fi affiachera il Regno,&5 ficfporrà 
preda a chi lo vorra occupare , come fe Nobili fe» 
dutti. (parlo con gratia de fideli ) non cercafero 
mon: folo con la (parsimentodel fangue degli-altià 
Nobili, ma can l’efterminatione ancora del fangue 
reale , dimandare adeffetto sì deteftanda confpi- 
ratione s. & maluagia intentione». +» 
. n Mabbiamo bogg i il Potenti[fimo Rè Filippo are 
mato in Fiandra , il quale.non folo contrafta! cone 
sibelli di quelle prowiricie, ma è come vha immi» 
nente tempefta alla Piccardia, alla (ampagnao, 
€ alle altre Prouincie , cheda queSta fetta ft pere 
turbafero ,ò ne (perafera aiuto. =... 

Habbiamo in mezo al Regno il Duca di Mon» 
penfieri,il Principe Difino. embidue Principi del 
fangue .-Habhiamo i Dychi di Lpreno di Gui- 
fa s armati per la confernatione: del Regno al Rèdi 
oi Polontae AR na TO PARE Si PCR, 
Habbiamo i Parlamenti di Parigi ,€3 di.T olo< 

Ja due occhi dell'auttorità Reals : Habbiamo il 
popole ,il quale fe. hene ha riceuuto grandiffimes 
batticure,l'hd nontimeno-confiderate,come va,rine 
fiefcamento datogli da. Dio in memorididella pofe 
died alle + 


| 
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fanza Sua, &x s'è conferuato più , & deuoto alla 
Santa:Chiefa, €3 al fuo Rè. CI La 

-s “Non conuiene credere , chela Regina madre, la 


quale tante volte con così graui pericoli del Rè, o” 


fuoi , €8 conla imminente deftruttione del Regno, 
ba prouata, che vana cofa fia medicare conle pa- 
role quelle profonde ferite , che s'hanno-d medicare 
colferro effercitare la pietà con gli eRempij , la 
benignità conicrudeli, & le perfuaftoni con gli 
oftinati , voglia ricorrere a quella credenza, che 
il'Regnodiwifo, li nimici accarezzati, & ribelli 
beneficiati , fiano il vero rimedio di conferuare.il 
‘Regno alli figliuoli, & a fe l'auttorità ; ‘ella de- 
weefferepure chiara. scheiproprij figliuoli pro- 
cacciano l'abbaffamento dell’auttorita , €9 il fine 
della vita fua : onde fermamente (1 crede , giudi- 
cando la difficoltà per ragione di ftato , fenza pe- 
netrare în altri (ecreti , che piamente confirmare ft 
debba col giuditio vniuerfale ; che le prigioni dili- 
° gentemente fi cuftodifcano , €S (i fententijno , come 
edi razione , &r fè fanorifcano quelli, che al vera 
Rèil Regno, d lei la vita, €Sl'anttorità s'inge» 
gnano di conferuare , & è i fudditi vogliono parta= 
rire la‘‘quietez. oi 


- «Ftitanto il Rè di Polonia chiamato 3 così gridle 


heredità , trapaffando per gli fiati dell'Fmperato». 
re; €9 dell’eArciduca, & per Fitalia , dourà arri - 
are net Regno fuo , & indi armato da vn Reggi.- 


mento \ 
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mento, è due di Suizzeri,&r degli aiuti de’ Duchi 
dì’ Lorenà, &$ di Guifa, ficuramente penetrare nel- 
le vifcere del fuo Regno , nel qual paffaggio credere 
fi deue , che dall'Imperatore intereffato per la fi» 
gliuola, &s per l’effaltatione della fede Catolica, 
douerd riceuere ogn’atuto , €$ fauore, (perafî, che 
al giuditio dinino di UV. Santità abbraciando sì po» 
tente occafione nel paffar fuo , voglia à fuo nomes 
far perfuadere è quel Rè la totale deftruttione di 
quefta fetta,e promettergli potenti(fimi aiuti, per- 
cioche fe quella fi rifoluerà ad ingagliardire le fore 
ze, ch'ella hà in Auignone y:con n Reggimento 
di Suizzert & wn'altro d'Italiani, accompagnati 
da. qualche fquadra di caualli ; potranno ridurre 
mel paffare per îl Delfinato, quella infettifima Pro 
mincia alla totale obedienza di Santa (hiefa , 9: 
del Kè, fendo maffimamente il Principe Delfino ar 
mato dall'altra banda della Prouincia,ch'è bagna 
ta dal Rodano, & noneffendoineffaò Capitani, ò. 
gente , 0 Fortezze atte a refiftere a tante forze s le 
genti di Voftra Satità fenza diffimulatione anda» 
ranno d combattere in feruitio di Dio, & mon fole:. 
— libererano vna volta per (empre il Contado d'Aui. 
gnone, da. st peftifero veneno,ma metteranno anco- 
ra l'infettiffimo paefe di Lenguadacca . & comes: 
folgori penetraranno per tutti li paefi Bali, ne' 
quali la perfida fetta vgonotta ha hauuto fempre (î 
gran piede , contro della quale, feli Capitani de' . 
: K 4 Ré 
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Rè palfati non hanefferò proceduto sì tepidamente” 
inquelle Pronincie,noi non faremmo în quefti ter= 
- mint; perciochele forze de’ ribelli non vi fono: fta-. 
 s6maisigagliarde;che non ci folfero opprefie, & 
efterininate, quando fr:fafte combattuto fenza dif- 
fimulatione, &non prima fi vederanno l'Infegne. 
Pontificie:mefcolate ‘von le Reali, cheibuoni di. 
uelte Prouincie; che pure fono anco molti, faran- 
riv inloro-ainta con.l'armi, € conle-vettouaglie s 
nali da tutte le‘bande vi potranno concorrere, 
fendoî porti di Prouenza,$ di linguadoccaîn po- 
tere de bnonii; &vperchegnefti renafcenti figliuole. 
della-Hidra:fiano»fpenti affatto ; conuienevfare il 
— ferro,cril:fuoco, fi tome effi ancora, & co'l ferro, 
&colfuoco, €$ con veleni fi sforzano dî pernent= 
real fine de loro: nefandi diffegni. 0 > > 
«Non conuiene più abRè; è dchi.feco fi congium- 
gevfare la pietà nella vita, ò facolta de gli:bere- 
zici ; anziincrudelendò-nelle perfone loro; combat= 
rergli dà guerra finita;de folare le loro:Caftella, con-: 
fifcare le loro giurifdittioni , €S beni, mantellare : 
levittàser Terveloro deuote, & feguatir, & come 
ridi e Madd offefa , condennarli nell'oltimo . 
| ehterminio; privare la fucceffione ditobba.; ho-. 
nori; €$ dignità;a queSto modo ft finiranno ,& 1 
lérodeteftandi penfieri ; le loro crudeli intraprefe ; È. 
&3.lecontinne, & grauî:fpefe; che fare conmeney® 
peridifendere il Regno, E il.Contado d'\Auignone.t 
“a "A noto 


Pd 
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| E'.noto ad ogp'pno che l'Erario pontificio è efa 


è 


flo per tante (pefe fatte ne gli accidenti paffati, ma 
l’imprefa è tantò «fanta , il fine è tanto vtile , che 
niuna più vigete occafione fi può d Y. Santità mo 
firare, che quefta: per aprire è tempo, € con lat 
de vniuerfale i fuoi fanti Teferi delle gratie , che 
altre voltè fi effetcitatario per o php O l'ar- 
gento, che fené tiaheua, ad effaltatione dello Stato 
_ E cclefiaftico L tt delia fanta Feda,.nè fia alcuno 

mai, che ion celebri l'intentione,ò il fine di V.San- 
sità , che s'ingegni per tuttele viedi eflinguere sì 
crudele incendio , & di liberare ina volta lo-Sta- 
to EcdlefiaStitoidi tante perturbationi,d da sì»con 
tinue , € grani fpefe che, hoggidì fare conuiene, 
per conferuare.il Contado dA uignone, & aiutare 
gliopprefsi,chegli Alemannisò i:Cantoni de'Suz 
zeri. beretici habbiano à. pigliare. l'armi in dife- 
fadi quefta fetta, ud.è da semere punto , perche gli 
Alemanni non fi moffero mai, fe non perfuafi dal 
Gafparo di Colignt all'hora Armiraglio di Fran- 


cia , che oltre alle groffe fomme de’ denari tolti alle” 
Chiefé> offerinaloro la depredattone'; €S deStruts 


zione del Regno sw delle Chiefe; le quali pan 
fioniboggi mon banto più Inogo»pritrovandofi i.cà > 
pitani boro‘efaiiti <> pigioni', € vn.Rè , ches 
animofamente e fenzadiffinutatione anderà dle 
Lefterminio dissos).fatta gentezegli Suizzeri non 


s'armeranno«maj‘contra al'Regno di Francis 
| DI. 


a 
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XK CARANANAN 
CERI"ERI5 EMI URIVEMI EMI CERI 


D I.S:C:0 R:5°9 
| fopralecoedi Franci 


Et particolarmente intorno à quel 
: che feguifce perla venutadel: — 
Duca di Niuersin Rota. 


Con alcune belle$8x_ gi udiciofe confideratio- 
.. «nicirca la guerta cra-il Rè Catolico , & 
il Rè di Nanarra., l’anno 15 94» 


SZ E foffero ceffate le caufe, che in- 
zi dufiero è preuedere il progrefte 
= delle cofedi Nauarra ; che fi ve- 
i de, cefsarei ancor'io di. perfiftere 
nell'opinione mia , ma perche non 
La ‘ mancano quelle , anzi ‘ogni dì fs 
fauno più gagliarde è (uo fauore's conuiene che io. 
Lula con- 
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continui nella medefima mia fentenza ; & prima 
d’ogn’altra cofaio proteSto , che îo non fono, nè fu 
mai Nauarrifta, nè lo fimo legittimo Rè fina, 
che Sua Santità nonlo giudichi degno della fuas 
gratia ,€$ in quella loriceua:;;ma hò fempre di- 
Scorfo , & trattato come Catolico , & come parmi 
fi debba bene fare, giudicando le cofe non. fecondo 
le proprie paffioni, è defiderij , ma conforme al ra- 
gioneuole , confiderando il tenapo , la cofa, tanatu- 
ra dellegenti, li coftumi , & intereffi loro. 

E però dico, che tofto,ch’io vidientrare in Fran 
cia le croci 'roffe , fubito diffi, che melti‘me ne fo- 
no tefimonij , che quelle farebbono la-caufa della 
grandezza di Nauarra , percioche l'odio, che ten- 
gono li Francefi contro li Spagnuoltè talé , che no 
può efjere maggiore , C9 per natura',:€S per educa- 
zione , €S per continua emulatione s che da grans 
tempo in quà fi nodrifce fra quelle Nationi, & 
quella mattina iReRa , che venne la nuoua della 

 vfcita del Signor Duca di Ghifa fuori di prigione 
il Signor Cardinale di Verona (i raccorda ancora , 
che quando Sua Signoria Fluftrifima me lodif- 
fe io lefoggiunfi fubito , che quella erala ruinao 
della Lega, per la competenza, che farebbe natas 
fra lui, dr il Duca d'Vmena alla Corona, di ciò 
‘ne hbòmoltiteftimonij . i 
E per dire il vero dicami di gratia Voftra Signo, 
ria, €$ tutti quelli Signori, che teneuano altra opi- 
bediità —_ MII) 
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‘nîone schelamia, come(i potena fperare buon f'- 
sare d'vna-Lega si capi della quale tendevano a di» 
suerfi fini seffendo\almenocinquedi loro, che afpi- 
vananda' quella (btona.; €'hauendo per oppofito 
quafivuttala Nabiltà di quel Regno , la qualess 
«S'banewa eletto per capo , £$ haueua per fuo fine il 
«fare quel folò Rè ; come nato di fangue Regio, cr è 
seni perdrittaragione diceuano , ché quel Regno fî 
conuertiuse Era pofftbile che alcuno . che bauef]e 
— mediocre. coggittone de gli huomini di quella Na- 
«times: poteffacredere , che quella Nobiltà volefte 
inclinanfiad obedire-ad vno di fangue firaniero , 
souerovad alchno di cafa de’ Signori di Ghifa , qua= 
-lidamolti di loro eranoriputati non pari ; ma.in- 
| Gferibnididignita, di fangue , d'età , € di menti. 
-. La Franciageneralmente non voleua ftrameri, 
.& perà conùe fu propoftalFafante di Spagna , & 
-drArciduca Ernefto, tuttî lr Francefi entrarono in 
Sofpetto di snaniera di Sua “.Maeîtà (atolica , 
«che tutto'quello,che hawcua fatto fino all'hora per 
«Zelo di Religione , fù da loro-ftimato effere proce= 
duto da:prinatifimi interefi. > 
n Quando il figliuolo del “Duca di Lorera andò in 
«Francia, pefando d'effere portato dal. Duca d’/Yme_ 
ina» £$ da gli altri di cafa di Ghifascome capo del- 
la cafa di Lorena‘, & che egli fi vide effere Stato 
.fprezzato , fe ne tornò molto mal fodisfatto. . 
+ tedlll'horache Sanoîa fù propofto , non parue, 
0 sa ches 
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chei Francefi,nè il'Rè di Soagna.lo màleffero Proz 


pofto.pot Ghifa, Vmena nè Ghifa sné.li e Minix 

Sbri Regyafentirotto. 0-0 (0D 0. 

. Dastute quefte attioni.mon fi potena conofce= 
vemanifeltamente-, che dalla difcordia.della Lega; 
portana la vittoria di Nauarra», Io fapeuas-che it. 
Duca di Parma non s'era.fidato wsai del Ducad 
d'Umena, per fofpetto, infime con tutti quelli del 
la Lega, per chiari indisi.; ch'egli dicena d'hauer- 
nesonde comequello, ch'era prudente, & valorofo 
Capitano bauewi più volte diffuafo il fuo:Rè.a non 
mandare lu 3 nè fuoieffercitiin Francia\gindi 
cando la fatica, S'la. fpefainutife .ESgetrata al 
PENLO Ric Lin bt i, uiaggi. - se Rue 

. Hora fe perquattiò annicontinuis’è fattoogni 
sforzo contra di Nauarra da Papi, dal RÒdi Spa- | 
gna, da Lorena”, dal “Duca di Sauoia, €5 non. folo 
non s'è fatto nulla,maegli è. fempre andato crefcen 
do di forze, €$ d’auttarità, che cola fi crede, che fi 
— poffa (Perare di buono contra di lui perd'auuenire , 

che, fi tronabormai quafi al poffeJo della maggio: 
parte di Francia» ? Fonon credo già ‘che Nauar-' 
ra fta perefere pacifico Rèin Francia, mentre_s 
che. il Rè di Spagna vorrà: trauagliarlo, ma. credo 

bene, che Sua Maestà: (atolica non fia per cac- . 
ciarlo di Francia, nè d'alcuna delle Prowincie, che 
gli obedifcono hora, & che più tofto , che alcuna di 

quelle, che VoStra Signoria commemora nella fua 
: 8: Let. 
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Lettera,che fono è deuotione delli Signori dell'onio 
* ne, fiano per.ritornare fotto la Corona di F rancla-j 
CS che non farà potere di quelli Signori, che fin’ ho 
ral'haueranto bauate in gouerno , di ritenerle», 
percioche li popoli fono firacchi, nè vogliono pit. 
la guerra; nè poRono tollerare li prefidij di gente 
firaniere,8 fenza quelli non: fono baftanti a difen- 
derfi quelli Principi sche boggi li gouernano ; & tl; 
condurui Spagnuoli è medicamento contrario alla: 
infermitàloro; che fentirli nominare folo , tutta di 
France/i sammutinano contra di loro; €3 li Signo-. 
ri di Ghifa hanno perduto il credito apprefto quelli 
| popoli , poicbegh hanno introdotto nel Regno ,. 
E benche ilnome , e la caufa della Religione, & 
l'autorità Pontificia babbia ritenuto quelli po- 
poli in fede fin'bora , nondimeno , poiche Nanarra 
contante dimoftrationi publiche fa profeffione di 
| Catolico, filena quel preteSto quanto 4 loro , per-' 
cioche d loro gioua di credere, ch'egli fia vero (a- 
tolico per lo:gran defiderio, &S bifogno , c'hanno 
della pace , €$ di vederfi liberati dala guerra , 4 
da foldati ftanieri . I Pi 
Etperche Voftra Signoria mi tocca il punto del 
la venuta.del Signor Duca di Niuers , mail mio 
giuditio non giunge d penetrare la vera radice , 
donde fiano nati gli effetti di quella fua venuta», 
quale dico , ch'ella hà da fapere > che io predifi a4 
alcuni Signori di palazzo de' più intimi di Suas- 
ui | Se 
| | 
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Santità: l'inconueniente. che produria non la:va= 
muta di quel Duca, ma îlmodo , co'l quale fi trat» 
sana feco , percioche con tutto , che l'intentione di 
Sisa Sancità foffe fanta ,€8 pia, €$ fondata an: 
corche.con molta ragione per fcarico di fua Beatitu 
dine contalcun'atto mite. &r di benignità moftran 
sè placabile verfo Nanarra,benche afcoltaffe il Du 

ca con molta benignità'; nondimeno. perche nel'ne» 
gosso pertinente Nanarra ft moftrò aufterifima 
‘ quanto dire ft pofa ;& probibi à Cardinaliilvi= 
fetarlo €38 effere vifitati da lui sè aunenne, che. 
Sua Eccellenza-fi riduffie d tale, cheè fatica gli 
artigiani ardiuano ‘andare in cafa: fna è portar= 
gli cofe da vendere, & quando andaua è palaz= 
zo, non fu alcun'Italiano, che l’accompagnaffeo 

mai. 

Quefta rigidezza dunque vfata da Sua Santi- 
tà non volere mai, che feli popoli di Francia fi 
foffero voltati è fuo volere, & l'hauelfero voluto 

Ré » &S poi fojseriufcito mal Rè, & eretico, fî 
poteffe.tmputare d lei, perche fe (i foffe dimoftrata 
d'affentire all'affolutione , & per confeguente ca- 
gione di quel''difordine , €8 di non bauerne feropu= 
lodi confcienza appreffo Dio , produffe effetto con= 
trario alla pia‘ mente di lei ; percioche (i trouanane 
da fe(fanta gionani Nobili Francefi delle Prouin- 
cie di molte famiglie di Francia , le quali feguiua + 
n0 5 Duca donunque andaua;quefti gionani baue= 
si , Hano 


P - 
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-uanò parenti; loro’ fratell?, Padrise&odyj; 8 fi- 
miili:così dalla parte di'N auarra:;t0me da quella 
della Lega, eRendo il folito loro.im Francia rin que> 
Staguerre ciuili di compartirfi à quel modo, perba- 
neredà ciafcuna delle parti perloro 3 chi intercedef- 
fe rielle-loro-occafioni.; >» > Sti ci) “e 
»! Quefti giowani fentirono tanto d':male di vedere 
così fprezzatala natione lord 3 €S'va Principe di 
quellaghalità ;‘che:fremenanoli denti quanto dire , 
fi poffa, Cd.rion:conafcendo queSt'affronto da Sua 
Santità, ma ddll’operadel Signor Duca di Sefta ; 
il quale diceuano;checoù varij modi procuraua di - 
rendere queftà ambafciata inutile; abietta,€$ vili- 
pefa.tuttine feriffero lettere in Francia:à fuoi ami 
oi,€$ parenti, piene di queremonie,& fdegm, i qua 
li bauendo conofciuto l'odio antico contra Sua Mae 
$d:Catolica, & lanatione Spagnuola ;-lianno fat- 
to, la caufa noneRtere più della Religione;ma publi 
ca , €5 pertinente all’honore. dy dignità della Na-. 
zione, € della (Corona di Francia..la quale non vo- 
glionopatire,\che perda il fuo primato, & fidinfe: 
riore di dignità,fi bene di potenza di quella di Spa 
gnayche quando Sua Santità haueffe lafciato difcu 
sere lacaufa del:Rè; & cheil Daca di Niuers ha- 
neffe potuto informare quefti Signori Cardinali , fe 
bene glibauefe poi mandati via vonlamegativazy 
li-Franceft non fi feriano fentiti.tantoroffefi.; & 
bauerebbono detto; che Sua Santità perlegibfteo 
GRA I caufeo 
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I caufe addotte al-parere de' Cardinali. nè baviea gii 


dicato i/pediente l'aRoluere Nauarta, all’horasa 
Sel'bauerebbono portata con maggior patienzas: 
Ma Stimando effi ; che Sua' Santità fia Bata 
perfuafa; <> cheglispagiinioli fe ne fiandrift; 8 
burlati di loro; fe ne fonoroltre modo fdegnati ;&* 
quindi è nata l’vnione «de:F rancefi della Leva cain. 
Nauarrasrinòlgendo hora l'animo tutto alla veder 
ta,e certamete puofidubitare fraxpochi giorni di ve. 
dere laruina della cafa di Ghifa, fe quelli Sig,non {è 
recontiliaranno è rendere obedienza,; perche fara= 
no abbandonati da gli amici; e feguaci loro:aftret 
sr andare profugi in Fiadra,ò in:Spagna,come fece. 
î Duca dtBorbone già-altépo del Rè Frantefco Ta 
E certotroppo:grane erione banno' fatto liMia 
niltri Regia voler farètuttoil fondamento folo, 
Sopra la cafa di Ghifa \{prezzando: tutti gli valtri 
Principi, G'officiali dela coronaz quali non po- 
tenano patire , che effi Signotidi Ghifa foffero fotà 
rifpettati ycome arbitri-delle. cofe: di quel Regno: 
Ma più graue errore è Stato pot quello di quelli del. 
la Lega di effere così diuifitra loro. come foho.fta- 
ti, frutto quafi di tuttè le Leghe'è lungo'anndares.: 
Quello che. debba hora. Seguire Deus fcit , ma: 
chiara cofa è,che il Papanon può fare più di quel. 
loche hà fatto, & il-perfiftere lungamente nella 
Denedittione di non benedire Nanarra,non può ap 
partare altro che la total difunione , €3 difperatione 
Da | L 


d: 


’ 
e 


162 . LaTerzaParte ‘i 


di quel Regno da queSta Santa\Fede s percoche_s 
effendo quei Principi Prelati,;& popoli rifoluti ds 
opolerlo per Rè; €$ tenendoloeffi per Catolico, con- 
merrà per nece[fità,che ne fegua vnadelle due cofe, 
quero che Sua Santitàlo viteuain gratia cintutte 
coloro, che lo feguono', ouero fi correrà pericolo » 
che elfi (i lenino illegîttimamerte dall’obedien— 
Zadi Sua Santità slaquale fe vorrà rimediare è 
queto difordine , conuerràyche intimi vn'Concilio 

enerale_s , come banno fatto tutti gli anteceffori 


* fuoiin fimilicafi. © 


| «Ma frdene fperarenella molta prudenza di 
Sua Santità, & nello fpirito Santo chelo gouerna, 
€5 che li fuggerifce deliberationi degne di fe, & 
conformi al bifogno della Santa ((hiefa>.. Quanto 
all'armi bò già toccodi fopra , la poca (peranza , 


.< che fi poffa bauere m quelle» . 


A questos'aggiunge,che Sua uMaefta Caro- 
lica hauendo vna crudel guerra in Fiandra, non hà 
(apitanodi gran name, &valore, nè genti in pron 
30, quelle ognitrattoammutinate, perche li de- 
nari, che vengono di Spagna fono rubbati con così 
poca difcrettione da fuoi eMoniftri sche è vnvi- 
superio; Sua Machà:Catolica è în ctà.graueo , 
il:figliuolo giouanetto , © inbabile alla guer-- 


“ra per bora». .Il Configlio di Spagna non in- 


clina punto alla guerra di Francia, perche la giu- 


dicono quelli Signori pernitiofa alla. mp 
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la rendono efaufta di danari , & inculta per man 
camento d'buomini , & che difconcerti sL Gouerno 
di tutti gli altri Stati , &y Regni di quella (orona.. 
Etle cofedi Portugallo fluttuano, il Cardinale 
d'AuStria , che bà il Gouerno , vorrebbe aiutare 
le cofe di Vngaria , & che tra quefta difficoltà , 
l'ordinariatardità di quella Natione , non fi vedé 
cheimprefa beroica fi polfa afpettare, & non fan 
cendbfi vno sforzo Straordinario , & ben grande , 
non è da (perare di vederfi i progreffo di mamcuta 
contra Eranceft .. 
Il Ròdi Nauarra } bellicofo, & rifoluta ina 
I mprefe, va in perfona ; ba moltitudine di Capi- 
tani atttà condurre efterciti, & è feguito da:piùs:. 
di 5000: Gentilbuomini tutti a loro (pefe ) fa las 
guerraintafa , oue ha tuttii popoli nimici de’ fol 
dati Stranieri , fe (pende diecimila feudi , bifogna, 
che il Rè dî Spagna ne fpenda centomila, & egli în 
quindeci giorni mette gli efterciti fuor infieme;& lix 
girain quella parte del Régno doue bifogna. IL Rè 
pay hà le fue forze tanto lontane , e diftrut= 
te, che {pende 4 tre doppij più ,&in ‘molti. Mesi 
. finon puòcondurregliefferciti fuoi contra it nimi< 
 C0,*quando vi giungono, ne manca fempre poca: 
meno della meta , <& quelli che reftano , fono: ftan= 
| chi,& afflitti, & gente nuoua, & gli ePerciti 
| fuoi fenza Nobiltà sfala guerra in cafa d'altri con 
ilnimico Pi in cafa propria s& li fuoi popoli 
i L 2 nona: 
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von bene affetti, combatte con'l’armidelnimico 3. 
&v cone vettouaglie , &.non ha ritirata ficura 3. 
fe perforte vorrà penettare dentro aftai nella Fram: 
cia, fe ftarà fule frontiere confumarà molto tera= 
pocon graue fpefa $ Er con poco frutto. >» | Vo 
\° Schemi pare vedere, che SuacMacflà (ato-: 
lita fà più tofto fu'ldiffaantaggio che altrimente, 
berìche fia potentifimo, cr grandiffimo Rè,ma nel= 
| laguerra prefente di Francia ,fe la potenza fhaa: 
non viene adoperata d'altra manieradi ‘quello (tè: 
fatto da certotempo in quà , crederò.che fara poco 
guadagno, cr piaccia “Dio, che non lafti del fuo.. 
«Il Ducadi Lorena fe neftarà a vedere, così per. 
— chenon glimettecontolafciarfi ruinare ogn'anno. — 
lofato dal paffaggio de” Tedefchi, come perches:. 
sAdinon guadagnare cofa alcuna , porche ha ve 
duto che nè quelli della Lega, nè li Miniftri Re-. 
gij hanno voluto aiutate la pretenfione , 4 defide-- 
73} fiuoî s quando ft potena ; €S n'eratempo «na 
: 1 Duca di Saudiarefta nella medefima malas > 
fodisfatione ; € dubita , che continuando la guer=. 
ra, lo ftato non diuenga preda ò de' Francefi,:ò de” 
Spagnuoli che s'annidano nelle Fortezze ; donde 
poi il cauargli fia per riufcire difficile, nè può dafe 
piùrefiftere ala guerra , non hauendo. denari, &: 
li popoli afflitti , &$. Stanchi. “case 
. Sua Santità non vuolemuouereli denari dalca. 
fiello per quefta caufa, riputandoli come. gettati al: 
i vento, 


Mi 
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— Rento,comefurone quelli. feitéto mila fcudi;che vi 
fpefe Gregorio X IIII.&-ha che fare affai pen 
foccorreie l’Fmperatore contra il Turco, & è din 
 fenderelo Stato EcclefiaRico da banditi, perli qua 
li fa di continuo vna groffa fpefa, nè vuole disfite 
re li denari in modo,che ad vn fuo bifogno fe ne tro- 
ui fenzas.. dle Lia | 3% 

. Gli altri Principi.così di Germania come dIta= © 
lia , nonfolo non faranno fauoreuoli à Sua Macftè 
Catolica ma più toSto alcuni di loro contrarij, per 
monlafciar crefcere la fua potenza di fouerchio ins 
quefte parti , che fe riuolgeRe le fue forze contrait 
Turco, €$.tutti l’aiutarebbeno., & potrebbe fpe- 
rare più grandi, &S più gloriofi acquifti , percioche 

fe {1 voleffe fanorire borala profpera fortuna del- 
l'Fmperatore contra il Turco; & per mare, 
perTerra ft potrebbe fperare di cacciarlo d' Euro= 
pa, & fatto quefto Sua Maeîtà (atolica, vee 
vamente (berare di più facilmente afpirare allao 
eMonarchia , perche rimarrebbe fenza compe- 
tente, & di tanto lunga mano fuperiore a gli altri. 
Potentati d'Europa,che agenole cofa gli farebbe dî 
dare leggi a fua voglia». | 

Così piaccia è “Dio d’infpirarla , perche temo 
più l’armi Turchefche, come più fpauentofe ala 
— Chriftianità , che le Franceft; nè bifogna temere 
gli V gonotti di Francia, che fono così deboli , € li 
Catolici in tanto numero , €$ potenti tanto, ches 

i L 3 quando 


ì 
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quando bene il Rè voleRe cRere diuerfo da quello 
ébé horà fa profeffichenon potrebbe fare cofa alcu- 
ma’, come ha detto più volte il Duca di Niuers, 
perche fin quando egli fi partì di Francia verano 
fe:nontre,auero quattro Heretici, che internenina- 
nò iel'configlio del Rè s & li (atolici erano più di 
6o. &y bora con quefti , che vi fono aggiunti, tan- 
so più farà gagliarda la parte de' Catolici ; & fe 
il Turco vincefte ; per difgratia nora. atterrarà 
iron folo lì popoli, le città , ma tutra la nobiltà , le 
leggi, & infine la Religione,CS ogni cofa metterà 
al fondo. 0 >» (>< >| i 

-3 Quefto è quanto mi occorre per hora dire d Vo- 
fita Signoria molto IMuStre_» , più tifto perobe-. 
dirla , che perche conofca d’hauer detto cofa, che 
Zion poffa molto più facilmente effere ponderata» 
dalla prudenza di lei, €8 di cotefti Signori , che_s 
fono più prattici , €3 conofcono meglio gli buomini 
Francefi,che non faccio î0. Et con questo le bacio le 
mani raccommandandoni alla fua gratia . 


DI. 
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COSE St 
SILA 
DICHI ARATIONE 


della volontà del Rè Chriftia» 
> nifs. circa la riffolutione del- 
la guerra contra il Rè 
— diSpagna,. 


Fatta in Parigi alll xvi}. Genaro 
l’anno 1595. 


SAITTA ON vi è alcuno di quelo Regno, nè 


; altri, che poffa ignorare, che il Rè dè 
Sig Spagnanonhauendo potutorapire » 
NA] diftruggere affatto con guerra» 
aperta la Francia | quale fenapre 
fotto la protettione d° Fddio è Rata ifefa dalli fuoi 
Rè:fauoriti dalli loro buoni, &' ‘fedeli fudditi non 
habbia fufcitato anzi notritoin eRale diwifioni, 
& Pe vasi le quali poco manco , che non l'haîte 
L 
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noafugtto; € horagncorala trawagliano per l'odio, 


fua%S: ambitione hanno crefciuto di talmaniera, 
che non Jolo egli ba {pefo infinite, 9 grofte forme. 
me di'danari , perfo , €5 confumatoil. meglio delle 
fégenti; & li fui piùtporenti effercità; ma ‘anco 
ha abbandonato li Suo} proprij paefi, & negotijz 
eomegngora fotto pretefto di religione ba bauutò 
ardire di violentare apertamente la fedelta delli 
Frarcefi verfo li fuojlegitimi Principi, €S:foprani 
Signori; fedelta da tuttele altre nationi det.mondo 
femprélandata ; con grandiffima marduiglia pro- 
curando giufamente; Goapertimente Quefta co- 
rona per fe, € per li. fuot: le quali cofe egli ha tn- 
cominciato di farè Jubîto doppo la morte del Rè 
Francefco Secondo ; a che Dio. faccia pace ,& hè 
doppo Jempre "continuato con diuerfi mezi trione 
fando , e feruendefi délla minorità de’ noftri Rè, 
ma fopra il tutto fi è (coperto, & manifeftato nes 
gli vltimi anni no$tri del Regno del Rè Henri- 
.mIIT:di (biiftianiffima\memoria l’anno 1.58 sè 
nelqual tempo mentre.lì Francefi godeuano per d 
gratia:di Dio pacificamente la pietà, giufitia, 
bontà di Sua «Maeftà conlatotale , perfetta 
quiete; la quale:SuaseAfacftà andaua tuttiuiao 
Rabilendo , & sforgando di giorno in giorno peril 
loro ripofo ; arte fraudolente , & fotto falfi , €S di- 
nerfi pretefti s'ha empito il Regno di fucco, di fan-: 
gue vanzi d'vna infeliciffima defolatione » inquie=: 
fa X "Lan 
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tandoli Catolici l’vno con l’altro , & contra îl più 
religiofo Principe,che fra mai fato per auanti, do- 
ne v'è feguita l'infelice morte , il fangue del quale 
reSta fempre (parfo ne' medefimi Franceft, ft come 
sutti gli altri bomicidij ,robbamenti , affaffina- 
menti, ruine strauagli, che habbiamo patito do- 
poi, fotto li quali faria reftata fepolta la Francia, 
anzi farebbono affogati in queto naufraggio tutti 
li Francefi fenza la (petial gratia d’Iddio , il quale- 
nonha mai abbandonato , dando al noftro- Rè dî 
difendere animofamente la giuftitia della fua cau- 
fa con la noftra libertà ben retta con continui bono- 
ri, & di diftruggere gl'ingiufti penfieri del detto 
Ré di Spagna, € delli fuoi adberenti con la lo- 
ro vergogna , €S confufione , a talche la Francia 
può (perare hora di ricuperarela fva primiera fe- 
licita a laude d’Iddio, &r fotto l’obedienza, fedel- 
ta, che Sua eMacha fa adeperando i medefimi 
mez: €$ rimedij che banno fatto per auanti li 
Ré fuor anteceffori per la difefa del Regno contra» 
li fuor antichi nemici, le quali ragioni effendo fiate 
maturamente confiderate , & hauendo Sua Mae- 
fia confiderativne della noftra fanta , & eApofto- 
| ‘dica Romana Religrone, & reputatione fua , & 
la protettione de’ fuoî fudditi, più che quella della 
propria fua perfona; che egli.ba fpeffe volte, & 
liberamente depofta nelli pericoli, «& ancora è pron 
1iffimo di farlo. perbauuenire , & più men 
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la fua conuerfiene , bontà , & patienza da cinque, 
anni in qua, nè meno il prefente pericolo, che mi-.. 
macciatuîta la ((briflianità , & che ogn’vuo vede 
chiaramente procedere dalla difcordia, & mera 
gloria, che l’ambitione del Rè di Spagna ha par- 
torito ine/ta , won hanno potuto ancora acquietare 
la fua iniftra volonta verfo quefto Regno, verfo la 
perfona di Sua eMaeSta ((briftianiffima, verfo 
tutti li buoni, cr fedeli fudditi , verfo li Cambro- 
finî sche Sua Maefta ba meRo fottola fua protet- 
zione, centrali quali lui , ES li fuoî vfano ogni gior- 
no ogni forte di crudélta continuando ogni violen- 
za contra di loro in diuerfe bande, pigliando le Tev 
ve, facendo prigioni, ammotinandoli fuoi fudditi, 
facendo pagare le gabelle €53 datij, în fomma 
vfandotutti quegli atti crudeli , che può fare vn 
nemico giurato fino alla morte». Quindi è nato, 
ch'è fata procurata per via d'affaffinamenti, & 
d'altri infami , €$ deteftabili mezi la morte di Sua 
eMaeftà , come alli giorni paffati s'è vifto, anzi 
Sarebbe interuenuto peggio per la grande difgratia 
della Francia , fe Iddio vero protettore del Rè non 
hauefte miracolofamente riparato il colpo (pauen- 
teuole fatto da mani d’vn Francefe, atto horribile, 
ES moftinofo s ma fpinto da vno fpirito inbumano, 
contra la perfona di Sua Macfa; la quale per 
suttele fopradetteragioni fa fapere ad ogn’vno nè 
volendo più lungamente maticare all’honor fuo, E 
j | alla, 
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alla protettione, che deue alli fot fudditi , &ins 
particolare adeffi Cambrofini, fi‘come mancareba 
betolerando , €5 diffimulando più-lungamente fi 
progrelfi dicotefti fceleratiffimni penfieri, & attio= 
nî , vedendo parimente il pococonto,c'bannofat= 
to quelli di Artois, & Hanant; congratideram- 
marico,&S difpiacere di SuaaMuéStè de gli quuer 
zimenti , ch'effa ba voluto darli con efpreffe lette= 
re di volerli foccorrere , € fchiuare la tempefta, 66. 
| la guerra:fufcitata da detti Spagnuoli non meno 
con lalorò ruma,che con il danno de’ fuoî fudditi 
fa fapere , ch'egli ha Statuito, €5 rifoluto di fare 
da quì indietrola‘guerra aperta per terra, & pe» 


mare al detto: Rèdi Spagna alti fuoî: fudditi,@@o“ 


vaffalli &paefi per vendicarfi Jopra di loro delle 
ingiurie ; €9 offefeche Stra Maeftà li fuoî fud- 
ditî ne ricenono» fricome hanno fattoli fuoi Rè an= 
teceforiin fimili occafioni, con falda fperanza,che 
‘Iddio ;4l qualeconofce l’intrinfeco del fuo cuore»; 
l'equita della caufa,li continuerà il fuo diuin fauo- 
re , benedirà , € profrererà le fue giufie Armi 
con lo aiuto de’ fuoî oa fudditi , cy vaftalli, 
Seruitori, che facciano per l’auuenire la guerra per 
mare, e perteria al detto Ré di Spagna, alli fuoî 
paeft , fudditi , vaRalli; €S-adberenti come nemici 
della Sua perfona , €3 Regno, & per questo effetto 
commanda , che vrtino con ferze ne’ detti paefi ,° 


affaltino , €9 piglino le Terre, CS fortezze, che fa- 
i 
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no-fottolafua.obedienza ; & faociano» pagarli dd- 
naricontributioni) facciano pregionieri li fuoî fud- 
diti , €Sferuitori limettino rifcatto li trattino fi 
come elfi: finnò + €$ faranno quelli:di:Sua «Maes 
frà la quale perciò ha probibito; 1 probibifce cor 
laprefente ogni forte dà prattica‘commertio; € 1n- 
telligenza , & Leg® conti dettoRè di Spagna y li 
fuoè adherenti, feruitori,:€S fudditi fotto pena del - 
la' forca e.) e, Li 

o «Hd reuocate, & reuoca da quefta bora-agni for» 
te.di.licenza, paftaporti, falnicondotti dati. CS con 
ceffi. da efja, ò.da fuor Luoghitenenti,i quali, co al= 
li,Commiffar4 a.quefto fiatuto dichiara’arinullati, 
° prohibifce d'lianer rifpetto «quindecigiorni doppa 
da publicatione di effa sla quale:Sua Matftà per 
quefto effetto ha commandatoeffer fattà è fuono di 
trombetta, grido publico nelle Prowncie , d&y° 
fiontieré del'Regno;accioche niuno poffa pretende- 
re fcufa di ignoranza, anzi accioche ogn'vno habe 
bia ad offeruarla fotto pena'di difobedienza-. 
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CEMI'ERIICHI EMITERINEA mante D 
CSR 
CEVTI AIR) DEAR 


PERSVASIONE 
‘MA Papa Clemente VII. 


D'ahdarè.iti Francia per'accormi 


| modarele guerre di.queli. 
Regno l'anno 1592. ca | 
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All'hora in quà, Beatiffimo Padtes 
chela Santità Voftra fù affunta':è, 
‘quefto.fublime grado del Pontificaz 
to , fi-concepì da tutti quelli ;-c'ha- 
st »menanoofferuato.il corfo della paffa= 
ta fua vita, fempre integra», fempre religiofa, €$, 
Sempre zelante dell'honore. di Dio , ò che n'haue= 
sano 15 qualche modo bauuto notitia svna ferme, 
fperanza » ch'ella doueffe fare appunto di quelle.iz 
epere s che nei veggiamo , ch'ella fa cioè ,offer- 
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feruare vn'incorrotta giuftatia con ogn' vno, diStin= 
tamente punire li trifti , premiare lì buont , proue- 
dere de’ cibi corporali , & (pirituali al fuo popolo, 
correggere li deprauati coftumij & rimettere il 
culto “Diuino , cheò per malignità d’buomini , è 
per le troppo frequenti morti de' ‘Papi, fuoi prede- 
celfori , baucua contratta qualche macchia nel fuo 
fplendore antico. «Ma fopra tutte l'alîre opere, 
che s'afpettauano della fua Pieta , era, che ella ab- 
braciafse con affettione la canfa de’ (atolici nel Re- 
gno di Francia , per effere così fatto negotio il più 
importante, & quello onde può derivate maggior 
bene , x maggior male alla Chriftianità di tutti , 
eAlla qual e(pettatione Vostra Santità a buoniffi- 
mo fine hd fin qui corrifpofto,bauendo non folo fat- 
ta dichiaratione dvn legato, ma anco eftortati par 
ticolarmente li Principi, Prelati, Signori, & cit- 
tà di quel Regno, è congregarfi pereleggere vno 
Rè di nome, & di effetti Cbriftiani[fimo, oltrao 
all'aiuto di denari, che conforme alla poffibilità 
. fuaba cola inuiati, & parecchie altre attioni, 
ch’io.tralafcio , le quali fono State, & fono tutte di 
gran momento, per aiutare, folienare dì miferie 
quell’afflito Regno , & quafi diftrutto , accioches 
purgato , & ridutto nel fuo primo (plendore ; poffa 
eRere) come ‘ad altri tempi è fato La bafes & fo- 
Stegno di quefta fantiffima Sede . I 
-Wna fola per condimento di tutte l'altre reftada. 
usi . defiderare» 
i 


. 
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defiderareîn quefto particolare dalla fomma pru- 
denza ,& pietà fingolare di Vofira Santità , law 
quale è , ch'elle s'accinga è paffare perfonalmen- 
tein Francia, il che pare, ch’Iddio babbia riferua- 
to alei, poiche li Pontifici , che fono ftati,, da che 
cominciarono quefte turbulentie», cioè, dalla» 
morte de’ due Principi di Ghifa , ch'ilgià Rè Hen- 
rico ft dichiarò fcopertamente di voler(i lafciarzo, 
per fucce[fore Henrico dì Borbone , chiamato Rè di 
| Nauarra,ò dalla morte di efo Rè, Henrico;, è 
erano treppo carichi d'anni, quero erano aggrana- 
ti d'infirmità . I 
Et nel vero fe Clemente VII. nonricusò di paf- 
fare fino è lMiarfilia,per attione veramente tem- 
porale, fe Paolo III. paffò da Nizza pure per ope- 
rare cofe mondane,quanto più prontamente dene_s 
(lemente VIII.metterf ad vnatal peregrinatio- 
ne per cofa di tanto mazgior rileuo di quelle,quan- 
toeccede ilbene vniuerfaleil particolare, & il be=. 
ne dell'anima quello del corpo. i 
-. Ma tralafciando li penfieri mondani, & gl' — 
intere/fi prinati , dé. ‘ fpogliarfi con ogni 
fuo potera;:chi tiene Hiuògo, c'hora è im | 
alla Santità Voftra>. Non puoefere, ch'ellas 
non firaccordi bauer letto , che Vrbano II. Eu- 
genio III, fecero questo fe[fo viaggio, per inuitare 
li Principi , & Signori di Francia à muouere l’ar- 
micontragl'infideli, €$ nondimeno quella imprefa 
a, > 10Ns 
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nonbauena proportione con queSta», percioche ft 
trattaua di ricuperare vna picciola Prouincia di 
già perduta, cioè, Palehina ; d d'allontanarfi li 
Turchi dalli noftri confini ,ma al prefente fi trat- 
ta di leuare dalle fauci di Caluino (il più pernicio- 
| fo beretico, che mai fia filato) vn Regno più gran- 
de diquarantà Paleftine , il quale: è posto nel cuore 
della (briftjanità;\& contiguo all'Ftalia>. - | 
—— ‘Pio.TI.diqueStonome , fitransferì dà Man- . 
toa ,mon peraltroeffetto , cheper muoneredì Priù- 
cipi, & particolarmente gliFtaliani;contra il Tur 
co, fi come fece, & doppo fen'andò intudncona , 
com certa rifoluttone di paffare il mare, non bauen - 
do rifpetto nè alta falute fua , nè al bene temporale. 
dello ftato Ecctefiaftico, per affiRere d quella guer- 
ra, & pure fi trattaua d'affaltare, 63 aftalire vi 
nemico lontano. LATE: ia 
Che douera dunque fare Voftra Santità hora; 
che fi tratta di difendere vn Regno così vicino,con- 
sra vn nemico così acerbo , che (pira fuoco , & ve-. 
Ieno è guifa d'vn Drago , verfola Religione Cate- 
lisca. i c» | ua i 
: PioV.lacui memoria è 4 tutto il mondo , & 
in particolare è Voftra Beatitudine in tanta riue- 
réza alli giorni noftri , fi rifolfe di fare queft'ifteffo 
pafaggio d’oltra il mare , pure contra il Turco, &. 
l'haueria fenza dubbio eReguito , fe fofte-piacciuto: 
è Pio di lafciarlo più lungamente. in terra; &: 
SU V 05Ì1 Go 
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VW oftra Santità, ch'ammira l'opere di quel sito vec 
chio, <$ imita nel refto ,non vorrà imitarlo ancoin 
De metterfi in vn viaggio più breue, e più faxi- 
le, per L'ifteffo fine del bene della Keligione,anzi per 
fine tanto più gloriofo | quanto è più vitupereuole 
al perdere vno Stato; che fitenga, che sinole e 
ftare:vno che non fitenga.. 
- Mafiamilecito.d toccare tutto quello di iena, 
“che può caufare la Santità Voftra facendo quefto 
viaggio ;-ella adunque apporterà gionamentà non 
folo alla ‘Religione (‘atolica., & in. confequenza è 
quefta fantiffima Sede , capodi eRa Religione; ma 
anco all'Italia, €d în particolare allo Stato.Etcle- 
, fiaftico» & (pevialmente 4 quella (Città di Roma. 
< Granidifimo farà l'vtile, che queft'andata de 
Voftra Beatitudine arrecchera alla Religione;per- 
cioche ella non farà € così tofto. giunta 4 Liòne,ché.> 
non reftera Principe, nè Prelato,nè Signore,è G&- 
\tilbuomo i in Franciw(de’ (atolici parlo) che hons 
conta ‘baciare li fantiffimi: Piedi , ES A riceuerzu 
li:fuoi: comandamenti; non folo li zélanti; ma 
‘ancora btepidi , ò.che sa qua fono ftati neutrali «dt 
modo;:ch'ella potma-facilmente vnirli € concor-. 
‘darli viell'elettione dvn buon Rè, che s'V rbano fu 
detto bebbe forza di perfuadere quefti ifteffi Fran 
° cefi‘&-fare vn-Paffaggio così trauagliofo ;rtdi 
tanta (pefa » come fe quello di ‘Soria quanto» pi® 
prese P ‘può credere, ch’ella fia. permuonerti 
N af | 


‘178 LaTerzaParte 


adeleggere vn Rè, che ridonda in vtile, € gloria, 
loro , & che farà cagione di farli ceftare dall’arme, 
€ dalle pefe-. 
Portano per l'ordinario gli buomini di quella 
‘ matione (eccettuandone coloro , che fono del tutto 
corrotti ).moltarinerenza verfo il fommo Pontefi- 
ce,però fideue fperare, chela prefenzadi lei, & 
le fue Sgr fiano pereffere di grande efficacia» 
appreffodiloro,& fe “Dio li prefterà. erre di 
confeguire quefto frutto della fatica fua , ch'el 
- «oroni di fua mano vn Rè di-Francia, può anco ac- 
° certarft,che l'vtile , che foleua trarre quefta Se- 
de dai quel Regno fi metterà in piedi, anzi per- 
auuentura s'accrefcerà tanto, quanto fara maggio- 
re l'obligatione , che terra quefto tal Kè alla Santi- 
‘.tAVoftra percosì fegnalato beneficio, maggiore , 
«hequelli, che baueuano li Rè pafiati , 4 PIRA: 
fori di lei. 

Né picciolo faria.il gionamento, che da quefto 
Viaggio riceuerà l’Italia , ò lo Stato Ecclefiaftico , 
& la città di Roma , percioche non ci farà Princi- 
pe, è Signore di quefta Prouincia, s’ionon erro, che 

 @ non vengain Perfona , 6 almeno non mandi alcu- 

mo de’ fuoi più propinqui. ad accompagnarla , così 

migioua dicredere , perciochesò , che la generoft - 

tà s & la pietà , non fono ancora fpenti anzi vi- 

‘nono più che mai ,nelli magnanimi , €$ religioft 

‘petti de ol I alieni «5 percioche tutti quefti con- 
durranno 
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-Murranno con effoloro li.più inquieti fpiriti de’ lato 
Stati , chetaliappunte fono quelli , che per l'ordi- 
nario fi.danno allo fiudio dell'armi, lafcieranno per 
confeguenzain pace queîto paefes. ii 
Ma febene fs vuole credere, che tutti li Prin» 
cipi; & Signori manderanno , è verranno à fer- 
 mirla (pecialmente , però fi deue (perare , che dellî 
vaftalli della Chiefa niuno fi rimarrà, anzi farame 
no à.gara; d:chi potrà moîtrarfi più parato, ò cons 
parire meglio in arnefe, 6 maffimeli Baroni; £$ 
Cauallieri Romani , fi come quelli , che effendo più 
fottogliocchi della Santità Voftra non potranno 
Schiffare fenza macchia di feguitarla , fe però non 
bafterà è muouerli la fperanza delli premij,dima- 
mera, ch'ella.lafciera tutto lo Stato fuo ,& que- 
fia\Città particolarmente in tranquillità , & di 
piwanco in tanta maggiorabbondanza quanto ine 
porta il numero di quelli che la Jeguiteranno, che 
Sard grandeze iu ria ca) | 
.- Foaggiungerei apprefo-, che Voftra Beatitu- 
dine con queSt’andata y-confeguendofi il fine }.ap- 
porteràmelta gloria al fuo nome , & perauuenta- 
ra alla fua:Cafa; ma percheio la conofco affatte 
fpogliata di terrene,c& carnali paffioni, S.tutt'irt= 
sentà allecòfefpirituali, <&y al publico bene , ome 
me aftengo.::. e A 
° eMaveggo,ch'alcuno potria cercare dì per. 
Suaderla a non andare, fotto colore che non riufcen- 
UE a LI 3 doles 
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‘dole l'imprefa;, ella fuReperoperdere di reputatib» 
ne. Quefto rifzuardo, Beatiffiino Padre; devono 
‘banereli Principi fecòlari , manon conuiene all'aò 
Santità Voftra;'latuî \veputatione non: confifte; 
che nell'opinione del zelo , €5 della Caritài®* 

. Riyolgomi borad moStrare, che quefto viag+ 
giond-faria fraftatorio; nè difficile, le quali dae co- 
fepotriano forfi alienarlada così fattarifolutiane. 
| “Potrebbe parere vana perauuentura queftanò 
data; ò percheil Ré fi pub eleggere fenzatdi lei, è 
perche forfe fard eletto amanti sch'ella fia mordi» 
me perincàminarfi,‘tuttzana non è cosìyimperoche 
febene è.vero , che fi può venire alla elettione d’vn 

Rè fenzala:prefenza::fua ; nondimeno è ancora» 
vero sGfitocca ton'tmano ; perquello; chehòdet: 
to, che vi fi verrà conmaggiorfacilità; Sellifteà 
fafarà-prefente 3 ebeffendo lontana: è verifi 

mo che il negopioò di tanta'importanza: chenon 
fi deue lafciare adietro , ( perdonimi Voftra Bea: 

situdine quefta icenzadi parlare ) alcuna fatica; 
perfarlo riufcive; malfime che tentandofi ; &non 
riufcendo fi réderà più difficile, perciochas'ingrof+ 
.  ferannoli fangui, &fi alienerannò:glivantimi de' 
Principi l'vno dall'altro. 20000 atri tib i. 
 2iQuefta-piagadella Francia è fatta horinai tà 
pericolofa, c'hà bifogno d'eRere curata da: fourano 
chirurgo €S non' baftano) (.così Dio voléffe, che 
baftafJero ) gli ordimarij, | 000 piati 
RNBSI| uo di | Mis 
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: \Maancora , che fuffe elettoquefto Rè prima 
d'effere Voftra Beatitudine inerdine per porfi ina 
camino , non fara però fruftratoria l'andata fun, 
percioche feruirà per publicare il Sacro (oncilio di 
Trento‘in quel Regno , €$ per farne vn Nationale, 
ad effetto di riformare li cohumi di quella Natio- 
ne, €$ prouedere à gli abufi (s’alcuni ne hauerà 
introdotti la licenza che porta fecola guerras). 
della (‘biefa Gallicana,che fe Voftra Beatitudine.s 
ha tantacura della Chiefa dî Roma,come noi veg- 
giamo, ch'ella hà, non deue bauerla minore , effene 
do padrone,€3 pastore vniuerfale dell’altre, €S fpe- 
cialmente della Gallicana , la quale è così princie 
palmembro .. Tosti ui 
.  Oltraz:che abboccandofi la Santità VoStra cons 
quel tal Rè, che fara eletto, eRendo da lui riuerita 
riel:modo, che fi conuiene , rinfrefcherà lamemoria 
dell’offequio, che deonoli maggiori Principi, &* 
eMonarchi al S. P..& fara rifplendere l’auttori» 
ta diqueSta fantiffima Sede, ilchenot fuole amuer 
nirecosì (peo. | /»° ter 
s Aggiungefi etiandio , ch'ella potria facilmen- 
te'indurre detto Rè 4 collegarfi con efiolei , col 
Rè Gatolico , e con gli altri Principi Chriftiani per 
L'imprefad’ Fnghilterra, & contra'il Turcooltra» 

cb’ ellabauera occafione nel viaggia.di vifitare an- 

‘it malte;Chiefe ®Fealia; paxte nell'abdarer€$ par 
se-nelrîtorno sche: fand, pure conforme.ell’inftituto 
kat HD 3 0, 
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fuo; €$ d quella piatmprefain cui ella , & merità- 
mente premetanto. > 0 > | 
, Ma fi come quefio viaggio non può efferes 
fruftratorio,in maniera,che perciò fia da tralafcia- 
re, cosìmi pare , che non fia tale la difficultà d'ef- 
fosche debba sbigotire Voftra Beatitudine, percio- 
chelecofe , che poRono farlo fiimare difficile, fono 
la fpefasl'età, la fanità,la lunghezza del camino, 
(la fiagiones. ‘- E 
«Madella (pèfa parlando ; fe bene è vero,ches 
non può eRere picciola , attefo il grado della Santi- 
sà Voftra non farà tuttauia ecceffrua, percioche 
ellanon bauerà obligo di nutrire , che folala fuao © 
famiglia , la quale non farà bifogno , ch'ella accre- 
fca in maggior numero del folito, per effere bens” 
accompagnata, che gli faranno affat larga compa-. 
gnia-li Cardinali, &9 gli altri Principi Signori , 
‘& Gentilbuomini , che verranno con lei, €$ quan- 
. dolafpefadoueffe eccedere di moltola fua poffibil- 
tà, non-voglia per questo alterarfi, che l’opera por 
tail pregio, enon mancheranno Principi inItalia, 
& fuori; che gli daranno aiuto soltra quello ; che 
‘olendo, potrà-cauare dalle decime Ecclefiaftiche. 
: » Non ritenne , €$ non turbò Clemente V-T°T: la 
fpefa, che non andaffe due volte a Bologna, & vue 
-@ «Marfiglia riterrà, & turberà ‘Clemien» 
«&e:P-1.1:1. che non paffi vna:voltarin Fiancia: ®v 
«Et ragionando dell'età iantorà che Voftrà Bea= — 
(Ani “Sl titudineo 
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zitudine babbia cinquantafei anni , non fi può tut= 
tauiîa chiamare vecchia, maffimamente effende di. 
così valido, € robufte temperamento, com'ella è,» 
che pare appunto , che Dio l’habbia mandata ap« 
pofta per intraprenderevna così fatta imprefas, 
Haneua Paolo III. quando pafò à Nizzas © 
più di fettanta anni,e s'egli nonimpaurì per l'età, 
deueimpanrirfi la Santità Voftra , chebà quindi». 
ci anni dimanco è | è» >» et 
Ma io fimo di efere cofa mifteriofa, &s data 
dal cielo, & queflo mi fa fperare buon'efito di tal. 
imprefa che (i come (lementeV II. di cinquan- 
safe anni fi trasferì è Marfiglia , così la Santità. 
. Voftradella medefima età, fetransferirà in Frame 
CIA è Ma ct init | 
Quanto alla fanità , quefto popolo ringratiao.. 
‘Dio, che gli babbia conceffovn Papa, che nons 
patifca infirmità alcuna , è di molto pericolo , ò d* 
molto trauaglio, (perando di douere fotto îl fuo fatte. 
togouerno , viuerelungotempo felice... I 
La gotta folamente, che fuoletal volta Voftra 
Beatitudine fentire potria metterftin confideratio» 
ne, ma quefto nonè male,che impedifca li viaggi, 
nè d lei vieta il caminare con li fuoî piedi ifteff, fe 
mon pochi(fime volte , €$ per breuiffimo patio; &r. 
not fappiamo, che Pio.I I.era tutto ftroppiaro da 
fimile:rmale:€5 pure fitransferìà Mantoua, & 
andò in «sAncona scon penfiero fermo da paffare 
è. L: n° MM 4 iN» 
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imLesante ful'Armata cMarittimao «|. > 
| i\Etpio V.asuenga,che fufte fieramente veffate 
dallé Pietra , nondimeno era rifolutiffimo.di fare 
vu fimile paffaggio ; perche fi vuole dunque dubi- 
tare.;.chela Santità Voftra firimanga d’andare in 
Erancia per indifpofitione_:° a 

.iLalunghezza poi del camino non è da mettere 
 sximolto contraSto ; percioche per andare 4 Lione, 
 ch'ellapotrà fare termine del fuo viaggio, andrà, 
li due terzi per mare fulegalere , cioè, da (iuità 
Vecchia; doue simbarchera fino a Sauona; di me-. 
de, che nongli refterannoda fare perterra più di 
dugento miglia, che tanti fono;ò in etrca dalla det- 
ta.città di Sauona ; per la via di Turino d quellao 
di Lione, cioè, (pacio poco maggiore,che da Roma 
a Folognazi crd ta i en 

.Refta:per vitimo da vedere fe la qualità della 
fiagione può rendere:difficile 4 V. Ss. queft'anda- 
tap ané certamente pare di nò., percioche fe bene 
è vero, che.à voler fare ogni diligenza poffibile, 
ella on farà in punto per metterfi in viaggio,anan 
ti che foprauengala rigidezza del verno s baftas 
però; ch'ellaattualmente. cominci a muouerfia pri 
mauerà., :& che tra tanto dichiari , & publichs 
ta:fua.andata,, ò deliberatione , non folo in Roma, 
mia anco à tuttili Prinapi. così per via de.loro 
uimbafciatoti; è agenti, come per e(preffa core 
xieri,e particolarmentein Fraucia persia del ke; 

sti 4» Fia gato, 


re 
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gato, imponendoli però di non allentare punto per 
«tale rifpetto di follicitare la coronatione del Rè, che 
quefta fama folagli dara non picciolo effetto a fa- 
uore de’ Catolici, € ad danno de gli heretici. 

Poiche adunque aueSto viaggio nonè , comes 

| hò moffrato, nè. fruftratorio nè difficile, & può 
recare molto giouamento alla Religione,alla Sede, 
all'Italia , allo Stato Ecclefiaftico, & 4 Roma, 
accingafi Voftra Beatitudine 4 farloy'che “Dio be- 
nedetto,il quale l'ha pefta in quefto eccelfo trono di 
eMacfàe-gionane , € fana s &-dirobufa com- 
pleffione in così fatto tempo , fi.per quanto to credo 
advn tale effetto ,'non manthera d’affifterle, & 
ledarà forza €Svirtà di fopportare: tutti li di- 
Saggi ch’ella poteffe patire , & da Superare tutte 
le difficulta, chele poteffero nafcere , nél menare è 
fine vna cosÈfinta ; € così magnanima imprefa » 
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SANZNZNZN Sei 


DISCORSO 


. d’vn Gentilhuomo Italiano, 


Nel quale fi dimoftra come Papa 
. Clemente VIII. habbia vfato. 
i ‘ogni mezo circa.la Benedit- 
‘tione del prefente, Ré di 
‘Fiancial anno 1595... 


I IAIIY 


O fono ftato':melto dubbiofo , Signoy 
i Yr@a mio,tra meSteffo , feio doueua re- 
1 ['a(g, Spondere alle voftre lettere nel parti- 
| 3,3, colare,chemi toccateîntorno a ciò 
che fecondo il voftro Sentimento vi 
parea, che fi potelfe fare in Roma per la confola- 
tione, €5 per la quiete di quell’aff'littifsimo Regno, 
poschè a gran paffione nella voftra ferit- 
îMrao, 
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tura, dubitaua, che doueffe più tofto fchernire ogni 
miarifpofta; che ricenerla in buona parte, tuttauta 
hauendoui meglio penfato , hò giudicato , che fo(]e 
più tempo di parlare , che di tacere, percioche il fi- 
lentio prefuppone torto , ò confentimento , €3 il la- 
fciarfi intendere 4 propofito. molte uolte uince colui 
che fente altrimente» . L'huomo per la ragione, 
& la ragione (i conofce al ragionare ; oltre di ciò fe 
l’amore della patria , & l’interefse della Religione 
(atolica ui muoue , come io credo. €8 ne fono molto 
ficuro è dire quello, che forfe penfandowi a fangue 
freddo nò lo direfte,certo che to uoglio anco credere, 
che ueftito per poco di una giufta neutralità,inten- 
dendo le vere ragioni di quanto è paffato in Roma 
circa è quefto negotio , che confelfarete infieme con 
noi, chenon fi peteua moftrare dal Vicario di Chri 
Sto,nè più zeluall'honor di Dio,<r di tutta la Chri- 
ftianità , di.ciò che ha fatto Papa Clemente. Ma è 
gia tempo;che ueniamo alle prefe. 
Fn gratia; Signor mio,di che ui dolete? hd forfi 
3l Papa mandato gente contra di uoi ? hd forfi.te- 
rato conti fia forza d'impedire è voftri progress? 
Certonò, s'hd mandato vn Generale, doue s'è trat- 
‘tenuto? in Fiandra, quale fattioni ba fatto ? niuna, 
feil“Duca d'Vmena;&S-altri Principi della Legas 
Whanno ricercato d'aiuto, che dt: effi fipuò gloriare . 
sdibauerne hbauiito?c0 qual bolla ha egli dichiarata 
siulla la cGuerfione del noftro Ré tha forfi dechiara= 
e #0 
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to (comunicati li Prelati, che v'bannapolto manoz 
come ricercauanoi voftri nimici ? cheha fatto È 
permefto il fuo-Legatoin Parigi, ma che? ue l'haue 
ua egli commandato , fe è ufcito doppo l'entrata del 
Ré,che colpa neha il Papa ? E cofa certa,che non è 
ufcito di fuo.confentimento , poiche.dal. giorny:del- 
l’ingrefso del Rè all’ufcita di lui nò ferniua il tempo 
d'hayere,ricegutotal commandamento di Ronta;fe 
dappo partito non ordinò, che ui ritornaffe , n pare 
forfà:Sgnor mio, che poteffe fare altrimente? come 
poteua il Papa tenere un fio Legato d, latere fenza 
nota biliffimo fcandalo ad un Trincipe, il quale egli 
tiene feperato da-Santa ((hiefa- ?Torni il uoftro Rè 
dà: Dio, chieda, e richieda la Benedittione , che ha- 
uerà , piacendo al Signore , Legato in Francia; & 
Ambafciatoreà Roma con i fuoi Titoli, €S con le 
fue precedenze,e con quelle dimoftrationi d'honore, 
e di paterna beneuolenza, le quali. giuftamente con 
ueniuano d fuoi antecefsori,perla protettione chan 
notante uolté prefo di quefta fantaSede,bouorando 
la memoria loro de’ più FlluStrifimi priuilegi, che 
babbiamai bauuto la Chriftianità . “Di pik 3 Pa 
pa lafcia,;che il Cardinale Gondi,uenga.d Reid» 
«5 che ritorni in Parigi, done ben.fi fapeua.che era 
ib Rò pili da le-confuete cole RO 
CT l’Accaregza:prinatamente 3: l'bonorao::- ES 
fuo partire liraccomanda efficacemente La. falutesy 
del-Regno:, CS del.Rè , lafcia,.che-venga, Ruta 
to credea 
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«crede al padre:PoRouino, ch'andd'ad incontrarlo, 
-dipermettelaguardia,che vegacorteggiato etian» 
-doda Prélati, vifitato da eAmbafciatori , & che 
fe bene effo.Niuers per la fua adberenza a quel 
‘partito 'fofteincorfo mel'Eccleftaftiche-cenfure_s,, 
sallè capelle ; alle-Indulgenze nondimeno permet- 
.be.che fia admeffo, così anché a” Santiffimi Sacra- 
menti saccareZZa‘tl Principe paterhamente , | 
l’apprefenta ; €S fe le dimoftrationi d’honore nora 
‘corrifpondeffero al defideriodi quel “Duca , non ne 
fù il Papacagione , mali particolari, li quali per 
lenti non: «avdirono di nea maggior- 
menteo pia id poi 
Può negare il Duca, che il Papa non l'habbia 
onorato, & forfi più di ciò che conueniua. . Non 
xperlafuaperfona s‘chemerita. molto, ma per las 
diffivoled: del'negotio chetrattaua , fifermò in Ro- 
ma più di quello che al principio gli fà conceRto.; 
hebbe audienza quafi ogni giorno , trattò feco le 
«(‘ardinali Toledo, & i Nepoti , non bebbe ripulfa, 
ma folo nel'ambiguità della conuerfrone , per ri 
‘benedire vn relapfo, fe‘ però vi così contentate, 
ob'io parli, wnRè col Regno turbato, tuttaniao 
contrariato da vna Lega ((atolica , che più f1 pote- 
“na farcdà colui;'al quale è raccommandato ‘Po: 
nore dî Dio, il MAE, di Santa Chiefa , la dignità 
idella Religione,  l’offeruanza de Canoni. 
© seil sa lo ribenedina fubito y€5 che folfe, 
chev 


U 
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che Dio mainon lo voglia , ritornato, d.ritornaffe. 
alvomito; abime che tutta la Chriftianità incol- 
parebbe di troppa indulgenza , & ditroppa fim» 
| plicità, fa direbbe fubito, ch'egli haueffe bauuto 
il Regno-per la\Rebenedittione , percioche non.è 
dubbio ;cheil mondo. giudica da gli effetti; che fi 
veggono, ES non dale'caufe, che fono incognite. 
«©. Nelle cofe dubbie ,&y di molta canfequenzas 
conuiene etere più tofto timido , <&y îrrefaluto , che 
troppo ardito; &$ precipitofo. Non conueniza cer- 
to., nè anco lo diranno li molti appaffionati, che il 
Papal'aiutaffe ad acquiStare il-Regno , ma-chey 
Solamente lo benediffe , poiche quafi da fel'ha ace 
quiftato. ©. ele Nb, Lg: dl Li 
 Quefta forza ricercandola, facilmente potrà 
bauerla , fela buona intentione ,-€S dilatione come 
ci giona credere , non l'harrà fatto pregiuditio al- 
lafalute, ma più toflo perlo merito dell'humiltà, 
hauerà auanzato grandemente.con Dio. 
Viraccorda, Signor mio,con quata pattenza,e 
con quanta humilta ricercò l'Fmperatore Theodo- 
fiola Beneditione da Santo Ambrofio , mancano 
| forft effempi, € che fiano domeStici è Francefi, 
certonò ;ma io voglio etere breue, per non vi ace 
crefcere quella noia , la quale potrebbe forfe darui 
l’ifteff» fozgetto,oltre che sò che parlo con Signore, 
che intende , €$ che ha molti famigliari effempi 
dille Hiftorie, nor folamente CAPRI pro= 
ue A ne, 
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frine,poiche fino.in (efare leggiamo, quanto fiano 
Sempre Stati li France/1 delle fcamuniche ( fe però 
cosìè lecito chiamare gli interdetti de gli antichi) 
molto timidi, & nelle affolutioni circonffetti ; ol 
tre di ciò voletefcoprire meglio la buona intentione 
del Papa? begli i 

» (onfiderate vi prego, come non. hà impedita 
che la Republica di Vinetia babbia mandato due 
cAmbafciatori a congratularfi col Rè, &$ il-ter- 
zod farla folitarefidenza , volete vn'argomenta 
più chiaro; Ha forfi impedito l’anno paffato,che li 
Religiofi nonli pretaffero il giuramento di fedeltà 
€9.che nonloricanofceftero per Rè è Ha forfi com- 
mandato d Superiori de' Regolari, vna gran par- 
se de quali ft trouaano in Roma, che procedeffero 
contra tali Religiofi con cenfure ? Hd perauuentu- 
racommandato d Vefcout, che interdifcano le cit- 
tà; le quali l'haueuano conofciuto pertale ; certo 
che fe non ba detto dinò, non ha nè anco dettodi fi, 
nè hè fcommunicato quelli i quali ciò hanenano 
fatto prima de gli altri, ettandio publicandolo Rè 
| degittimo, & naturale nei pulpiti della Chiefa dî 
“Dio., & che più? Non hà Sua Santità tolerato 
quest'anno, che anche i più reformati preghino per 
lui, come prima faceuano appunto per quei Rè, i 
quali meritauanocome Rè ChriStianiffimi l'?nter- 
ceffione de’ Stati, 0 Dio eterno sil vofîroRè man- 
dò fuori del Regno i Iefuitt , €S pure il Papa tole- 


TA.S 
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ra, difimula , & fi acquieta ; fe bene di ciò fe at= 
eriftaRegrandementen. GG 
‘ Fo voglioconcedere ciò , ch'io forft concedo: con 
qualche ferupulo di confcienza , cioè ; che quel pa- 
dre, che fù in'Parigiappefo alla ‘fàrca,meritaffe la 
morte , fi douea perciò mandare fuori.tutta la con 
pagnia,dellà quale vor fle[fo fapetesche la.maggior 
parte è innocentiffima ; &:non folamente di quella 
città, ma del Regno, prisandola di:quei beni, qua 
li per Chriftiana liberalità de' voftriantenati era- 
noftati donatia' Collegij da lei inftitviti per ferui- 
tio de voftri figliuoli con molta pietà, cacciado del 
Regno etiandio quei Padri, che fono veri France> 
fi, come fe:foffero più amici de’ vostri nemici;;che 
della patria, della Religione, €$:diDio ; con tutto 
ciò il Papa non hà mancato corla fua' folita beni- 
gnìtà diraccommandare al Cardinal Gondi, al Du 
ca di Niuers, 7 ad altri la protettione'di quei Re- 
ligiofi , tanto benemeriti della fede>Catolica> . - 
Se conamica interpretatione:ft confiderano tut= 
— tele attioni, che fifanno în ciò nel mondo,non è fr- 
nalmente în Roma il Cardinal «di Giotofa® Non è 
come accomodato col Réè Non farà; s'è vero quel- 
lo,che fi dice, protettoredella Francia ? E pure.s 
ben veduto dal Papa, & da tutti li Cardinali ? 
Hà forfiil Papa preStato il fuo beneplacito è nuo- 
ue ricchezzé, sò, che m'intendete, & più non deb» 
bo, nè poffo dire sin fomma non s'è il Papa fempre 


rallegrato, 
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‘Pallegrasozintendendo buone nionedel Rèjcioè; che 
vadi alla Mea , che fimoftri devoto; c'habbit 
nbuone parole, & find'vna picciola (biefolà, ch'aî= 
-dinòz'che fi riftoraffe:; nonnemofirò ib- Papà molta 
-confolatione, & contento'&fi'come piangerpex dir 
sl'vero penquell’Editto pil quale ammette glbbere- 
tici ; che conturbano con ledro predichel&Religia» 
ni, 3 li Regni , & pertutti quegli altri accidenti; 
«li quali impediftono la‘ pacede’ Catolicò, &lafà- 
lute distuati. 20 ct icniii 
 WHorsWio m'accorgo, che votmon potete patire è 
quel ragionamento sche feccil Papainfondftore 
altempo del negotio di Niuers, dimoftrado:a’ (ar | 
dali la mala fodisfattione, c'hauena;èb'alcunidi 
efsifi moftraffero trovpo libenamente inclinati elba 
Benedittione>. Fo confeffoda:vero ,.chè queltar 
forftla maggiore congiettura, c'habbiateinicdtra» 
0; ma; fevi piacer andiamo da buoni alici vonfi 
derando, fe a ciò. baueffe perauuenturanofiv:l'anî- 
model Papa qualch'altra ragione s cora A 
Noi babbiamo già prefuppoîto.che'l Papanok 
potena fenza molto: pericolo: della» carfeienza’, €$ 
dell'honore venire all'atto dellà Ribenedittione.s, 
fenza prima vedere quelto;cheneriùfcina cò btene 
poscertoè, chelo ftato dellecofe noneta:alk'hora 
sé fatto piw fauoreuale ab Rè( fe bene'era altrimten: 
tenell'intentione dimotti))-di ciò che foffenelle pri». 
me aldienze dal Ducadi Niuers.Hora,che:poteua 


5 
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‘farcil Papa , combattuto ‘da diuerfi penfieri;-€$ 
«che:perle varie inclinationi di Cardinali gia fr par 
ava di quefto troppo. liberamente, tuiti pendeuano 
ella finnBiocca da pmettere meteria di fcandolo tra 
‘effisàdichidrarfrintepipo non opportuna; introdu- 
. cendola formaprima;che difpone la materia; cer- 
0 nò schefi potena fare dunque ? non. altro cer= 
Zamente ; ché imporre come fece obliquamente fe- 
 deutio 8 Cardinali ,.& con l'effempio loro d tutti 
gli altri , i quali troppo temerariamente, non effen- 
do bene informatide ‘particolari, ardindno.di met - 
derèlaboccain (ièlo: Finalmente,non occorres, 
ch'vn.Gentilbuomo: o: prudente come voî, pigli gli 
‘avifpitij;infelici dell'andata, del Nipote-in Spa-- 
1816, potche fevi piacera. anco fopra tal. partico- 
- Late. dt fare vna: (hriftiana. réfleffiones conofce- 
retexaftai chiaramente , che.più tofto per quefto ne 
douete-fperare ogni'(bene.s:. Ditemi per vita vo- 
fira;chinon faperia, che il Catoliconon fe ne fareb- 
be contentato mai è Fo per mne credo , che lo Sapef- 
pe ancoi ciauattini. 

Hora fe la contradittione eratanto ficitra,e: tan- 
to chiara,.d che effetto il Papa l’hanerebbe man- 
dato? <A L ficuro fi potena dire per altre:cofe im- 

i3€$ (pecialmente, percioche fendo follicita- 
toda'molti alla Ribenedittione , voleua., che'l Rè 
fapeffe, non per hauerne,.come voi dite , il confen- 
fo da bui, che ciò non conueniua , ma percioche in- 
fb sn ten- 
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tendendole ragioni , chele veniuano propofe s re» 
Safe fodisfatto della fua retta intentione:, propo- 
nendogli auanti gli occhi la calamità della Fran- 
cia yil'pericolo dell'Italia ; il detrimento della Re> 
ligione, lo fcandalo del mondo, GS in fomma gl'im» 
minenti trauagli dell'Vngaria, & della Ger e 
ma, perla:guerra Ottomaniaz. 

Di più hà mandato il Nipòte ; accioche prob 
bendoli il riceuera prouifioni ;'ò prefenti, non:fi.ven- 
defte fojpettò , €S fi potefe promettere di.lui quella 
relatione cauta , €$ fedele ; che conueniua cofa di 
tanto momento ; oltre di ciò , & vaglia il vero;fi 
douerebbe fare vn’attione così graue , fenza darne 
parte d quel Rè? Si douerebbe tenere così poco tom 
tod'vn Principetanto potentè , tanto benemerito, 
tanto (atolico, e tanto vtilediquefta fanta Sede; 
fi douerebbe forfi fare di quelle del cane d'Ifopo,la- 
fciare la carne per l'ombra. cioè, il certo perl'incer 
to; moftrare difpregio di quella Macftà.ò poca tè. 
.rade’ faoi intereffi , certo, che noi leggiamo , che_s 
quel buon padre di famiglia, fe bene molto fi ralte-; 
grò del ritorno del fuo fmarritò figliuolo , & chis: 
nefece grandiffima fefta}contutto ciò non reftò. 
di darne‘conto anto all’altro fizliuolo, edge | 
do il difpiacere , ch'efon'hbamewao, 0 vi: 
© Frantias; & Spagna fono figliuoli dilettif- 
mi di quefta fanta Sede , Regni vgnalmente ama- 
zi,e Stimati,di mado, che Francia non deue dolerfi, 

è bd 2 che» 


cheil Papa voglia:bene à Spagna nè questo deue 
bauere axmale,che'k Papa ritenghi Franciànella» 
fun gratia. facendo anco, fe così piacefte è Dio mol 
ta allegrezza della reconasliatione del fuò Rèjcome 
di-fizlimolo primogenito; & carifima, ch'effendo. 
morto rifufciti, &:ch'efferido‘perdutoritorni , così. 
mifurandofi le cofe combilancia giufta;ft: e il fuo 
guasto pelo: adagn'vno. . ! 
| = nUlnga venga, CR voro Monfigni delle 
Perona.;:che inbreue douerà arrinare quà ; ILRè 
chiedadadouero, &riteuerà più. chebene, &rigli 
fard:apertala porta , s'humily fempre fottola pos: 
senté mano d' Fddio | nè penfi iL Rè, che fia cofao 
indegna:-diricorrere anco al Vicario di Dio; imiti 
gle: fuoi anteceRBori, fi ricordi:di quel fangue»fparfo 
da elfi. con tanta pietà perl'honore di Chrifto ; ari 
la dignità di questa fanta Sedes, > iù. 
ooSa ricordi di-quel Santo Rè Lodoutee, €$ di tanti 
Santi Francefi ,°li quali pregano in Paradifo*Dio 
perla falute fua, o per la difefa dela fua vita, S . 
per la quiete di tutto.quel Regno, benemerito final- 
mente perla gran Religione», laquale.con (‘bri- 
| ftianiffinzo eRempio hà dimoftrata in non voler- 
lo ricoconofcere: per. Rò: fe nOn: pes, ei como 
uerfi 10923. | 
-vEcco il teftimgnio della fua fede, dr. con Paso: 
mento della fua obedienza Ratei con eterma 
pre uientta la sa ut ea ae 
: | Se 


- 
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| «Se adunqueli fudditi ; come voi m'afficurateo, 
lo vogliono quafi tutti, Li (atolici.lo chiedono, &.il 
bifogno della-Religione lo ricerca, perche non crede- 
‘te, cheanco.ilPapa:fi poffa-difporre a volerlo è. 
1l quale fopra tutti deue defiderare la falute di quel 
l'anima, & la grandezza di quel Regno per fer= 
uitio del (‘briftianefimo ,&S-per l'honore di Santa 
Chicfas.. aa SR va 3 2a ia 
(bi può dubitare , che il Papa non defideri pià 
softo la gloria del Rebenedirlo , che il pericolo di 
perderlo ? certo niuno , nè fi può muouere vna gran 
mcchina s fe non con moltafatica , €$ pian piano. 
Che finalmente il Papa faccia, come voi dite, 
troppo il Spagnuolo , fono concetti , che fpargonoi 
vostri, < noStri nemici , cioè , gli beretici, & ? 
politici , è quali vorrebbono impedire per loro inte - 
refe la reconciliatione di quel Regno conla (hie- 
Ja, d'vn Papa di vitatanto innocente , che fempre 
effunde orationi , €$ lacrime innanzi d Dio per la 
Salute del mondo; fi può dunque credere, che lo mo- 
uino fimili leggierezze ? | 
“Deh fuggano da voi , Signor mio , tali penfie- 
vi. Per concludere, perche mi pare hauer trapaf- 
fato il termine della lettera , Stiamo fu'l faldo ; 
fe il Rè vuole eRtere Catolico , Sua Santità l’haue- 
rà è caro, & lo defidera fommammente, ma fe 
non vuole, ilche non piaccia è Dio , non fara già 
RE I N, 3 con 
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| conueniente, che fi parta da Roma, & venga ins 
‘ Francia è pregarlo.. |. n iù 
n Quefto è il centro di tutto quello negotio , 1n cui 
ié défedero grandemente,che vi fermiate, lafciando 
àgliempij , che fireggano per la circonferenza, 
| poicheil buon Catolico , îl quale ha fermo il piede 
fopra fondamento così fiabile ,come è (Chrifto,du- 
rerà ineterno,& e[fi faranno come poluere nell’ae- 
te-raggirati dal vento. I 


x 
i. * 
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| Sopra i motiui di Francia, 


mp5 L pocomio fapere, &r il non efferin- 

ia formato più che tanto delle cofe di 

. Francia, mi ritirauano da difcor- 

rerne, ma poiche pure così piace è 
chi ngi può alfolutamente comanda 
re, ne dirò quello che me ne fouuiene , più per gua- 
dagnarne la gratia fua, la prerogatiua della faci» 
lità d’obedire , che per fiducia di dire cofa che me- 
riti.confideratinne alcuna . Nelli tumulti di Fran- 
cia tre'vifpetti mi paiono di confiderare .Il primo 
della Fede; Il fecondodello Stato ; il Terzo della» 
guerra, alla quale le diuifioni vi fi fono ridotte > €$ 
perche in quefto vltimo, è accompagnato quello 

. N 4 della 
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3) Fede 96, dello Stato ancora, & però dicende-. 
fi serrà de gli altri parimente à dire nti 
Bera 2 flo di quefto parlare. Pi pa 
e: lai prima cofa bifogna: confi derare , che nome 
di-:{ «guerra ‘Jeli debbe dare’, ò efterna, ò ciuile, Ò 
poi ridurla alla fpecie, & vltimamente di effa, 
del modo, deuer fuo ragionare , & ripiglianda. 
Per. érdifieil prifrio caposfe vogliamo guardare al- 
la diuerfità dell’opinioni circa la fede , che almeno 
in apparenza l'ha rhoffa:d ihela fomenta; fi può 
chiamare più che efterna , come fe proprio foRes 
fra ((briftiani , e Turchi , 0-Giudei, & Chriftiani. 
«Ma fe vogliamo confiderare? ; fautori , i fe- 
guaci di efta, tanto dall ona quanto dall'altra par- 
te, (ino à qui fi puòdire ciuile , ò più propriamen- 
te viveftolando quefte fue qualità infieme con.armi 
ciuzlieftetna, per il frrie di-diuerfa opinione di fede. 
E adunque efecrabile come efterna , & crudele co- 
me.cinile». Da che ne fegue, chela (pecie fua è 
medefimamente vna quinta fpecie , ma mifta dî 
tutte quattrole fpecie fimplici delle guerre ordina-: 
vie: Perche:in parte tiene dell'offenfiua ,in parte. 
della difenfiua., con participattone della preuenti=. 
ua S della diuerfità, came regolarmente fono le 
guerre ciuili., onde SAT almodo jr douere di. 
efià.. Dico, che la fua prima importanza confî fte. 
pe la:pwste del Rè in mantenerft lareputatione del 
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mento , dependendo da quefto gran credito con tut- 
zii popoli, € Prouincie di quel Regno, €$ conli 
esterni della parte fua , per ilche fi riprende tanto 
Pompeo, che ne tenne contro è (efare sì poco con- 
zo, che fenza pur tentare 11 alcun modo la fortuna, 
fipartì da Roma , come dall’altro canto (i leda 
tanto Cefare, di cher meffo è tanto sbaraglio per 
acquiftarfela,vnde illud: îatta et alea . In quefto fi 
| giuocail tutto, &5 fi vede poil'effetto grande , che 
ne feguì , che (parfo il nome che Roma, & il Sena- 
toera con Cefare , fino alle nationi longinque mu- 
tarono fantafia , ò almeno fe ne ftettero per all'ho- 
radimezo, fe bene per prima s'erano per Pompeo 
dechiarates. I 

La feconda è d'hauerela reputatione della com- 
pagnia , ò per beneficio d’vna vittoria d’vna gior- 
nata, per fuperiorità di forze , che anco quefta per 
pg Secondo rifpetto pare, che fia dalla parte del‘ 


Laterza di fabilire'il progre[fo d'eRa guerra , 
& rifoluere fe fa per la parte del Rè andare trat- 
tenendo, €$ fperare nel corfo del tempo , ouero dî 
venire all’vltimatione , ES perche per la parte ‘del 
Ré per molti rifpetti, pare che faccia l’vltimatio- 
ne, maffimamente perche quefta fuperiorità dè for- 
Ze pare chein parte proceda dal concorfo de gli aiu 
ti, &r digenti, &r.di denari da gli altri Potehtati 
ChriStiani, che ò fono deftinati 4 certo tempo, dop- 

radiata po 
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po il quale mancheranno , ò di loro proprietà nons 
fono per durare riaolto ; reftadi venire al modo de: 
tenerfi per confeguire tale vltimatione per verara, 
gione di guerra’, ponendofene però la principale s 
fperanza nell'aiuto diuino . sa vs 
Et dico ( venendo al particolare da me ricerca- 
tb) chenonè punto il douere,andarft d porre a Or- 
liens , anziche non fi potrebbe fare il maggior er-. 
vore per molteraggioni, & fra l'altre , perche Or- 
liens è piazzagroffa, & gagliarda, tramezzata. 
da vn groffo fiume , munita, fornita di prefidto , 
& di capi, in fomma done gli aunerfarij fanno. 
ogni lor punta; à tal che vorrà per aRediarla , tut- 
te le forze del Rè, poffendofi poco difegnare del- 
la efpugnatione per forza precifa., maffimamente 
per lo gagliardo prefidio , &r per hauer le ritirates 
‘commode , co buone , & perche così fi verrà a la- 
fciare la reputatione della campagna , porche cons 
dieci milia di dentro , vi ft terrà occupata di fuora 
suttala gente della parte del Rè,di modoche'lrefto 
delle forze dell'altra parte potra intanto vnirft» 
«& erompere' altroue , & far progreffo , CS in tal 
cafo:non li mancheranno capi, &$ vi fi viene a con- 
fumare à quefta foggia del concorfa de gli altri giu» 
tis fi dà tempo al nimico di fermarfi, €$ munir= 
: fa prouifionarfi intanto tn altri luoghi (oltre 
“o Stabilire, & concludere le prattiche con Germa- 
ni; & con.Suizzeri, &..con Faglefi ) come già 
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auuenne a Genouefi d San Firenze in Corfica,done 
eMonfignor di Termes con grande fua lode li con - 
Sfumoò,&r straccò, CS inogni euento haueua in tan- 
to San Bonifacio, & furrogato eAiazzo. Etin 
Somma altro non vuole la parte auuerfaria , che 
questo. Ma PNT ì | 
Et però il douer'era cacciarli prima affatto di 
campagna ,& sforzarli a ridurfi d-pura difefa in 
quelle piazze , che effi difftegnauanodi tenere , che 
così riftretti poi în pochi luoghi fi haueua confe- 
guentemente d fare la. fcelta di quello di effi per lo 
primo che fuffe Stato il più debole; ò di prefidio, è 
di capi, è di altre prouifioni, ò di bumori di dentro, 

ò altre fimili oecafioni , & da quello dare principio 
alla debellatione , perche per la vittoria dielfo,, ne 
 feguiua gran riputatione alla parté del Rènonme- . 
no, che:quafi d’Orliens,; & era affaî più prefta, € 
certa, € fi dana caufa alli potentati aufiliarij, ò di 

continnare 4 concorrere;fi sbigotiua la parte auuer 
faria, e fi faceua fpianata all'acquifte delle altre lo- 
ro piazze maffimamente inuitandouifi, ò con gran 

‘ benigmità , €$ perdono ; ò fPauentandeci con grano 
crudeltà , & ruina della prima: òfi.tirauail,ni- 
mico a giornata , nelqualcafo io (pererei di prò- 

. porre tanti belli ausertimenti ;.che-fi andatebbes 

- quafià vna certa vittoria. Et.s'intende puresche * 
Roano ; ci” Lione fono poco provifte ;.Qrliens pas 
‘(cherimaneua.nehe vifcere del Regno) cos tl N 
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er gentà che folbaftaffe d'fcemarli le'vettona 
wr: probibire% rinfreftamenti, ferrandofi facili 
tefi trovaal fuo fine: nonfi potendo città sì: piene, 
9 sì grande‘manterer lungo'tempoicon\aftedio in- 
Corio; benché: lang 1:05 poche fenietrovano;ch'ar- 
riuino al più lungo l'anno, come poco fà s'è«veduto 
n Sienà:, macdretali buoni principi E:progreffi 
Ji farta fenzia! Vo: ‘aperto la via alle dinifioni, &° 
| pedicioni fiadbdoro . Sa 

“ Mami fi'potria dire, forte quefl’horai la par 
se'del Rè sbandata parte d Orliens;ò s'è dichia- 
vata di volerui andare; di modo ; che non è douere 
dimuear ragivne di guerra; now fi potendo fare fen 
‘Raifmatco ver declinatione:. Dico, quefta difputa 
“maciue fra Fabio Mafsimo , & «Mai cello (on 
fotè Romahi;.& Cafilino, donde Fabio a Mafsimà , 
Vedendo quella oppugmatione difficile; &- di tem- 
po; volenà partirfi s parendoli cofa'vana fiarui con 
‘duevfterciti.confolari; impegnati.contro al prefidio 
folo;‘che v'eradentro d' Annibale, €Sde' (apitani. 
aMyrcello eradicontrariavopinionesatlegando,che 
molto beneera da penfarle prima , ma poiche:vi fi 
‘rano: poftà,\la ragione voleua , che ne vedeffinoil 
-fine, perla grande riputatione, che dana) vltima- 
aes obbitogliend il. baffare imperfettele fue:impre- 
Me gii 0 pre guerra» - «Ma Cefare cono 
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grandi[fimotncenuenizte, comerin.vina migoperets 
ta della prima parte di difcorfifoprail«prima libro 
della terza Deca di Liuio;ch'èinStampa bò detto 
appieno. Et fuit mododi Cefare.quelto, che defti»- 
nato il, fuo\viaggio conl’eRercito in Spagna, contro 
a Petneto 3 Afranio ; per batterbi:con quella 
riputatione. del grido d'hauereactiato Popea dita 
dia; Cr aivibato d' Marfiglias&r-ferratefeli da quel- 
da.càttàle parte, «& però hifognando fermarfi, per 
nomdare aidire all'altre. difare.il medefimo, conla 
Impunità della prima, €5-valendo per debitamenz 
te Stroigerla, cou difegno di vino; Gprecifo sforzo 
«tutto l'effercitaafi rifolue dibafciarla cinta con:far- 
ti, parto della fua gente, Bo feguitare. col 16 
foinnanzi::& così venne è: frenare Marfiliars 
fpauentare l'altre,reStare (icuro del tranfito; &..ef- 
So poter feguire il corfo della vittoria, & eMarfi- 
lia così ftrétta in poco tempo li venne in potere. 
Et veramente (quando in Orliens non s babbia in- 
tendimento d'haserlo al certo, e preSto) quefto fa- 
rebbe perla parte del RI ) quandéfe ne fia dichia» 
rata l'imprefa,&Fforfe in dm] vu partito ho- 
noreuole,€$ ficuro di lafciarlo' cinto, con tre,ò quat= 
tro forti, con dieci,ò dodici mila fanti, & con qual- 
che caualleria per foccorrere. €$ impedire le vetto- 
uaglie,& i rinfrefcamenti,&y impatronirfi conta- 
li forti del fiume dalla banda donde entra in Orliés, 
& col refto feguitare A recuperare paefe,€9 dell’al- 
| i $res 
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“tre piazze principali di manoinmano : poi atten- 
vere d:fmembrare le più deboli ; chewerrebbe anco 
a mettereinconfufotanto più le prattiche ‘dell’al- 

‘tra parte conGermani:, € Suizzeri, & alli Ger- 
mani, & Suizzeri, che fi pigliaffero vfare ogni be 
mignità ; etiandio di lafciarli finò l'armi rimandan 
‘doueli con fede-dinon tornare più tontro è quella 
Corona , che fi verrebbe anco è rifuegliare la loro 
deuotione verfo eRa,C$ il medefindò fare con.glival- 
tri ancora,tomevsò:Cefarecon Pompeiani;checo> 

‘sì li refefacilifimi & cedere alle fue vittorie s‘oue 
Pompeo fcorticando i Cefarianili fece oftinatif- 
mi nel combattere ; etiandio le centinaia controè 
migliaia». QueStoè quanto con tanta breuità di 
tempo bò potuto confiderare circa questo foggetto, 
rimettendomi però. | © “oo 
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INSTRVTTIONE 


data dal Cardinal Farn ele 
vd à N. N. 


Mandato è à Ciuita seni. alSi- 
gnor D.Giouanni d’ Auftria, 
Lana? pafsò di là con 
l'Armata. 

T1)) 


î w NDA RETE 4 Ciuita vecchia, & 
SVAEN vi afpettarete il Sereniffimo:Dons 
VE: i Giouanni d'eAuStria finche le ga- 
ave) SG lerearriuano;e cafo ; ché foffero paf- 

fate, ouero non foffero per toccare 
altrimenti quel-porto,ve ne tornarete fubito,fecone 
do che n'hauerete auifo . 
Voi bauerete tre lettere credentiali , vna perlo 
dal “Don Gionanni : l'altra per.lo Principes 
d'Vr- 
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fareil Papa, combattuto da diuerfi penfieri ; €$ 
cheper le varie inclinationi di Cardinali gia fi par 
lava di quefto troppo liberamente, tutti pendeuano 
‘della fa biocca da pmettere meteria di fcandolo tra 
effi; .dichiarar(vintemponon opportuna; introdu- 
cendola forma prima;che difpone la materia, cer- 
to nò sche fi potena fare dunque è non altro cer- 
tamente ; che imporre come fece obliquamente fi- 
lentio A Cardinali, & con l’effempio loro 4 tutti 
gli altri ,t quali troppo temerariamente, non efen- 
do beneinformatide' particolari, ardininodi met - 
terela boccain (iélo: Finalmente,non occorre», 
ch'vn.Gentilhuomo: ‘prudente come voi, pigli gli 
avfpiti:snfelici dell'andata del Nipote-in Spa-- 
na, porche fevrpiacera anco fopra tal partico- 
- bare di fare vna: Chriftiana refleffi 10nc> ; conofce- 
rete.aftai chiaramente , che più tofto per queSto ne 
douete fperare ogni bene Ditemi per vita vo- 
firas.chinon faperia,che il Catolico non fe ne fareb- 
be contentato mai è Fo per me credo , che lo fapef- 
fero anco+. ciauattini. | 

Hora fe la contradittione eratanto fi icuraye tan- 
tochiara.,.d che effetto i Papa l’hauerebbe man- 
dato? cAl ficuro fi poteua dire per altre cofe im- 
portanti; £S fpecialmente, percioche fendo follicita- 
toda‘molti alla Ribenedittione , voleua., che'l Rè 
fapeffe non per hauerne,;come voi dite , il confen- 
fo dalbut, che ciò non conuenzua ,ma percioche ine 
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tendendole razioni , chele veniuano propofte re» 
Stafe fodisfatto della fua retta intentione:, propo- 
nendogli auanti gli occhi la calamità della Fran- 
cia yil'pericolo dell’Italia ;il detrimento della Re 
ligione, lo fcandalo del mondo, &S in fomma gl'im» 
minenti trauagli dell'Ungaria , & della Germas 
 mia,perla guerra Ottomariaz. . | |... 3: 
Di più hà mandatoil Nipote ; accioche probî= 
bendoli il riceuera prosifioni y-ò prefenti;, non fiven- 
deRe fojpetto , €$ fi poteffe promettere di lui quellà 
relatione cauta , €$ fedele , che conueniua d cofa di 
tantomomento; oltre diciò, & vaglia il verosfi. * 
doucrebbe fare vn’attione così graue , fenza darne 
parte d quel Rè? Si douerebbe tenere così poco con 
tod'vn Principetanto potente , tanto benemerito, 
tanto (atolico, e tanto vtiledqueha fanta Sede»; 
Si douerebbe forfi fare di quelle del cane d’Ifopo,la> 
Sciare la carne per l’ombra: cioè, il certo perl’incer 
#0; moftrare difpregio di quella Maeftà ò poca tà. 
.rade’ fuoi intereffi , certo, che noileggiamo , che_s 
quel buon padre di famiglia, fe bene molto fi ralte-: 
grò del ritorno del fuo fmarritò figliuolo ,& ches° 
nefece grandifftima feftaicontutto ciò non reftò: 
di darne conto anto all'altro fizliuolo, diffimalan> 
doil difpiacere, ch'eon'haueua-. Ta 
© Frantiai, & Spagna fono figliuoli diletti(fi- 
mi di quefta fanta Sede, Regni vgnalmente ama- 
zi,e ftimati,di modo, che Francia non deue doler(i, 
ui N 2 ce 
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cheil Papa voglia bene à Spagna s nè questo deue 
bauere axmale,che'kPapa. ritenghi Franciànellay 
fua gratia jfacendoanco, fe così piaceRe a Dio mol 
ta allegrezza della reconailiatione del fuò Ré)come 
difigliuolo primogenito; & carifftmo , ch'effendo 
è mortorifufciti, &.cb'efferido‘perdutoritorni, così. 
mifurandofi le cofe combilancia giufta; fi darai Juo 
giusto pefoadagn'vno. . 

wUknga venga, Signordnio, Monfignor delle 
Perona:;.che inbreue douerà arrinaréquà ; IL-'Rè 
chieda da douere, &riceuerà più. chebene, cr gle 
Sard:apertala porta , shumily fempre fottolapo-. 
senté mano d' Fddio | nè penfi il Rè; che fia cofao 
andegnadiricorrere anco al Vicariodi Dio; imitt 
gli fuoi anteceRori, fi ricordi:di quel fangue-fparfo 
da e/fi.con tanta pietà: perl'honore di Chrifto' Man 
 ladignîrà di queta fanta Sedes,. \ è. 
vosSg ricordi di-quel Santo Rè Lodouico, €$ di tanti 
Santi Francefi sili quali. pregano in Paradifo*Dio 
perla falute fua', o per la difefadelafua vita, S . 
per ba quiete di tutto. quel Regno, benemerito final- 
mente perla gran Religione», la quale.con ('hri- 
° frianiffemo efempio hà dimoftrata in non voler- 
lo ricoconofcere: per. Rò fe non: neppe la Sua como 
uerfionzo. | 
-vEceo il taftimonio della. Tea fede;sino con Pargo- 
mento della fua obedienta memorabile con eterna 
gloria è é gatta la pie DICA TE 
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. “Se adunqueli fudditi ; come voi m'afficurates, 
lo vogliono quafi tutti, Li (atolici lo chiedono, &ril | 
bifogno della-Religione lo ricerca, perche non crede- 
te, cheanco.ilPapa:ft poffa-difporre a volerlo 2. 
Il quale fopra tutti deue defiderare la falute di quel 
l'anima, & la grandezza di quel Regno per fer= 
uitio del (‘briftianefimo ,&$ per l'onore di Santa 
Chiefas: ii ua e agli a: HE: 
Chi può dubitare , che îl Papa non defideri pià 
tofto la gloria del Rebenedirlo , che il pericolo di 
perderlo 2 certo niuno , nè fi può muouere vna gran 
mcchina ; fe non con molta fatica , €$ pian piano. 
Che finalmente il Papa faccia, come voi dite, 
troppoil Spagnuolo , fono concetti , che fPargonoi 
vostri, & noftri nemici , cioè , gli heretici, & 
politici , i quali vorrebbono impedire per loro inte- 
refe la reconciliatione di quel Regno conla (Chie- 
Sa, dvn Papa di vitatanto innocente , che fempre 
effunde orattoni , €$ lacrime innanzi a Dio per la 
Salute del mondo; ft può dunque credere, che lo mo- 
uino fimili leggierezze ? I 
“Deh fuggano da voi, Signor mio , tali penfie- 
vt. Per concludere, perche mi pare hauer trapaf- 
fato il termine della lettera , Stiamo fu'l faldo ; 
fe il Rè vuole effere Catolico , Sua Santità l’haue- 
rd & caro, & lo defidera fommammente, ma fe 
non vuole, ilche non piaccia è Dio, non fara già 
PE N 3 con 
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conueniente , che fi parta da Roma , & vengains 
\ Francia d pregarlo. | | ss 
n» Quefto è il centro di tutto quefto negotio , în cui 
sò defidero grandemente, che vi fermate, lafciando 
a:gliempij che fireggano per la circonferenza, 
| poîcheil buonCatolico , ilquale ha fermo il piede 
fopra fondamento così ftabile , come è (Chrifto,du- 
rerd ineterno,& effi faranno come poluere nell’ae- 
revaggirati dal vento. — sc? 
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CEMDVUENII ENI ENZIMI ERI EMO 
TIMIENANI 
Coat) CI 
RIASI EICR 


DISCORSO 


si Sopra i motiui di Francia, 


L paco mio fapere, & il non efferin= 
formato più che tanto delle cofe di 
. Francia, mi ritirauano da difcor- 
rerne, ma poiche pure così piace 4 
chi ngi può affolutamente comanda 
re, ne dirò quello che me ne fouuiene , più per gua» 
dagnarne la gratia fua , la prerogatiua della faci» 
lità d’obedire , che per fiducia di dire cofa che me- 
riti.confideratinne alcuna . Nelli tumulti di Fran- 
cia tre'vifpetti mi paiono di confiderare . Il primo 
della Fede ; Il fecondodello Stato ; il Terzo della 
guerra, alla quale le diuifioni vi fî fono ridotte : €4: 
perche în quefto vitimo , è accompagnate: quello 
. N 4 della 
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della Fede &r dello Stato ancora, & però dicende- 
fi ‘A Ser de gli altri parimenté . d dite mi 
ba era'folo di quefto parlare». —». 
delaj prima cofa bifogna-confi derare che nome 
di { “guerra. fe li debbe dare, d efterna, ò cinile, di 
poi ridurla alla fpecie , & vltimamente di effa, € 
del modo, deuer fuo ragionare , € ripigliando 
Jer-drdinieil pritno caposfe vogliamo guardare al- 
la diuerfità dell’opinioni circa la fede , che almeno 
in apparenza l'hàmoffa:<' che la fomenta; fi può 
chiamare più che efterna , come fe proprio fofes 
fra ((briftiani , e Turchi, 6 Giudei, & Chriftiani. 
«Ma fe vogliamo confiderarei fautori, cri fe- 
guaci di efta, tanto dall'vha quanto dall'altra par- 
te, (ino è qui fi può dire ciuile , ò più propriamen- 
te vseftalando quefte fue qualità infieme con.armi 
ciuiliefteina, per il firie di-diuerfa opinione di fede. 
E adunque efecrabile come efterna , & crudele co- 
me ciuile>. “Da che ne fegue, chela (pecie fua è 
medefimamente vna quinta fpecie , ma mifta di 
tutte quattro le fpecie ftmplici delle guerre ordina-: 
vie: Perche.in parte tiene dell'offenfiua sin parte. 
canna difenfiua., con participattone della preuenti- 
ay & della diuerfita, came regolarmente fono le 
pl ciuili; onde venendo al modo , dr «dovere di. 
efta.. “Dico, che la fua prima importanza confifte. 
pe la:puste del Rè in mantenerfi la reputatione del 
‘n0ME3 hi ca iarati Reale; & auttorità del parla- 
— maento, 
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mento , dependendo da quefto gran credito con tut- 
zii popoli, €$ Prauincte di quel Regno, €$ conli 
esterni della parte fua, per ilche fa riprende tanto 
Pompeo, che ne tenne contro à (efare sì poco con- 
zo, che fenza pur tentare 1 alcun modo la fortuna, 
fipartì da Roma , come dall'altro canto fi leda 
tanto Cefare, dî ai meffo 4 tanto sbaraglio per 
acquiftarfela,vnde illud: rata ef alea . In quefto fi 
| giuocail tutto, €$ ft vede poil'effetto grande , che 
ne feguì , che (parfo il nome che Roma, & il Sena- 
toera con Cefare , fino alle nationi longinque mu- 
tarono fantafia , ò almeno fe ne ftettero per all’ho- 
radimezo , fe bene per prima s'erano per Pompeo 
dechiarates. 

La feconda è d’hauerela reputatione della com- 
pagnia ; ò per beneficio d’vna vittoria d’vna gior- 
nata., per fuperiorità di forze , che anco quefta per 
pes fecondo rifpetto pare, che fia dalla parte del | 


Laterza di Rabilireil progreffo d'eRa guerra $ 
& rifoluere fe fa per la parte del Rè andare trat- 
tenendo, €$ fperare nel corfo del tempo , quero di 
venire all’vltimatione , € perche per la parte ‘del 
Rè per molti rifpetti, pare che faccia l’vltimatio- 
ne, maffimamente perche quefta fuperiorita dè for- 
Ze pare chein parte proceda dal concorfo de gli aiu 
ti, o digenti., &.di denari da gli altri Potehtati 
Chriftiani, che ò fono deftinati a certa tempo, dop- 

uni po 
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po il quale mancheranno , ò di loro proprietà nons 


fono per durare tinolto ; reftadi venire al modo de: 
tenerfi per confeguire tale vltimatione per verara, 
gione di guerra’, ponendofene però la principales 
fperanza nell'aiuto dinino . ue di 
Et dico ( venendo al particolare da me ricerca- 
6) chenon'è punto il douere,andarfi è porre a Or- 
liens , anzi che non fî potrebbe fare il maggior er-. 
vore per molte raggioni , fra l'altre , perche Or- 
liens è piazza groffa, & gagliarda , tramezzata. 
da vn groffo fiume, munita, fornita di prefidio , 
«& di capi , in fommadoue gli asuerfarij fanne 
ogni lor punta; d tal che vorrà per afediarla , tut- 
te le forze del Rè, poffendofi poco difegnare del- 
la efpugnatione per forza precifa., maffimamente 
per lo gagliardo prefidio , & per hauer le ritirateo 
‘commode , & buone ; & perche così fi ‘verrà d la- 
fciare la reputatione della campagna , poiche cons 
dieci milia di dentro , vi fiterrà occupata di fuora 
tuttala gente della parte del Rè,di modoche'Lrefto 
delle forze dell'altra parte potra intanto vnirfi» 
«& erompere' altroue , & far progreffo , € in tal 
cafonon li mancheranno capi, €$ vi fi viene d con- 
fumare à quefta foggia del concorfa de gli altri aiu= 
ti; 4 fi dà tempo al nimico di fermarfi, &$ muntr= 
* fa 4 prouifionarfi intanto tn altri luoghi (oltre 
“to Stabilire, & concludere le prattiche con Germa- 
ni; & con Sutzzeri, G.con Faglefi ) come già 
sf auueh- 


sr 
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auuenne è Genouefi a San Firenze in Corfica,done 
eMonfignor di Termes con grande fua lode li con 
— Sumò,& straccò, € inogni euento baueua in tan- 
to San Bonifacio, & furrogato eAiazzo.Etin 
Somma altro non vuole la parte anuerfaria , che.ò 
questo, | Lo I 
— Etperòtl douer'era cacciarli prima affatto di 
| campagna ,& sforZzarli a ridurfi d\pura difefa in 
quelle piazze , che effi diflegnauanò di tenere , che 
così riftretti poi în pochi luoghi ft haueua confe= 
gquentemente d fare la fcelta di quello di effi per lo 
primo che fuffe Stato il più debole ; è di prefidio, è 
di capi, è di altre prouifioni, è di bumori di dentro, 
ò altre fimili oecafioni , € da quello dare principio 
alla debellatione , perche per la vittoria di e[fo., ne 
, feguiua gran riputatione alla parté del Rè non me- 
no, che:quaft d'Orliens, & era affai più prefta, È 
certa, € fi dana caufa alli potentati aufiliarij, ò di 
. Continuare a concorrere;fi sbigotiua la parte auuer 
faria, e fi facena (pianata all'acquifte delle altre lo- 
ropiazze maffimamente inuitandouifi, ò con gran. 
: benignita , & perdono ; ò fpauentandoci con grano 
crudeltà , & ruina della prima : è fi.tirauail,ni- 
mico a giornata , nel qualcafo io fpererei di prò- 
. porre tanti belli ausertimenti ;.che:fi andatebbes 
- quafià vna certa vittoria. Et.s'intende puresche © 
| Roano, &Lionefono poco prowifte:;.Qrltens pai 
‘ (cherimaneua.mele vifcere del Regna) così, fe a 
+ e > 
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wr gentè che folorbaftaffe d fcemarli le'vettouaplie 
wr:probibires rinfrefcamenti, ferrandofi facilnten- 
tefi trouwal fuo fine; non:fi potendo città sì-piena, 
ws) grande‘mantener lungo tempo\con'afsedio in- 
torio; benché langs» poche fenetrouano,ch’ar- 
riuino al più lungo l’anno, come poco fà s'è-veduto 
n Sienà:, macoritali:buoni principi]; &»progreffi 
fi furia fenzafallo aperto la vîa alle dinifioni, & 
 fedizioni fadidora 0 0 tn 
Mami fipotria dire, forfe a queft'borala par 
e del Rè s'è andata parte a Orliens 3 ò s'è dichia- 
rata di volerui andare; di modo ; che.non è douere 
dimuar ragione di guerra, non fi potendo fare fen 
‘Za fmatco ve deolinatione. Dico, quefta difputa 
nacquefra Fabio «Mafsimo , € «Mai cello (on= 
folti Romahi; è Cafilino; donde Fabio «È Mafsima , 
‘vedendo quella oppugnatione difficile, & di tem- 
po; volena partirfi ; parendoli cofavana fiarui con 
‘dueeftercittconfolari; impegnati contro al prefidio 
folo; che v'era:dentro d' Armibale, €S de’ (Apitani. 
Marcello eradi.contrariavopinione;allegando,che 
molto bencera da penfarle prima , ma poiche vi ft 
-eraho: poftà la ragione volena , che ne vedeffinoil 
-fine, per.lagnande riputatione,.che danalvltima- 
ses'esobs'togliena il baffare imperfettele fue impre- 
Seargrambapitanidi guerra. «Ma Cefare cons 
“on paetitò di. mezo dichiarifce queftà controuerfia, 
do ts parte» dall'altrapuòsaufare 


gran- 
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grandiffimoinconuenizte, comeinvna migoperet= 
ta della primaparte di difcorfifoprail«prime libro 
della terza Deca di Liuio;ch'dinvtampa hò detto 
appieno. Et ‘fuit mododi Cefare.quelto, che defti» 
mato il, fuo:viaggio conl’eBercito in Spagna, contro 
d Petneio; S<Afranio ; pet batterbi.con quella 
riputatine.del grido d'hanereactiato Topeo dilta 
dia; Cf ativatò è: Marfiglia;&r-ferratefeli da quel 
lacttedle porte;:& però bifognando fermarfi, per 
nomdare adire all'altredifaze il medefimo, conta 
impunità della prima., €3 valendo per debitamenr 
tè Strwigerla, con difegno di, vino; &-precifo sforzo 
tutto l’efercitaafi rifolue dibafciarla cinta con-fare 
ti,& parto della fua gente; Leto feguitare. col 16- 
fioinnanzi:«& così venne d' frenare tMarfiliavs 
fpauentare l'altre,reStare ficuro del'tranfito; &-ef- 
fo poter feguire il corfo della vittoria, & Marfi- 
lia così Stretta in poco tempoli venne in potere. 
Et veramente (quando in Orltens non s babbia in- 
tendimento d'hauerlo al certo se prefto) quefto fa- 
rebbe perla parte del Rè) queta ne fia dichia 
rata l’imprefa,CFforfeinogni cafo) vu partito ho- 
noreuole,c$ ficuro di lafciarlo cinto,con tre,ò quat- 
tro forti, con dieci,ò dodici mila fanti, <& con qual- 
che caualleria per foccorrere. €$ impedire le vetto- 
uaglie,& i rinfrefcamenti, & impatronirfi conta- 
li forti del fiume dalla banda donde entra în Orliés, 
& col reflo feguitare à recuperare paefe,€$ dell'al- 
| BICI 
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“tre piazze principali di manoinmano : poi atten- 
altere a:fmembrare le più deboli ; che-verrebbe anco 
& mettere inconfufotanto più le prattiche dell’al- 

‘tra parte con Germani: € Suizzeri, & alli Ger- 
mani, & Suizzeri, che fi pigliaffero vfare ogni be 
nignità ; etiandio di lafciarli finò l'armi rimandan 
‘doueli con fede dinon tornare più contro 4 quella, 
Corona , che fiverrebbe anco è rifuegliare la loro 
deuotione verfo eRa,C9 il madefimòò fare comgli»al- 
tri ancora,tome:vsòCefare con Pompeiani;checo- 

‘sì li refe facilifimi à cedere alle fue vittorie svoue 
Pompeo fcorticando 1 Cefarianili fece ohinatif- 
mi nel combattere ; etiandio le centinaia controà 
migliaia». QueStoè quanto con tanta breuità di 
tempo bò potuto confiderare circa queSto foggetto, 
rimettendomi però. | © ce , 
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INSTRVTTIONE 


data dal Cardinal Faro efe 
ANO NL o 


Mandato è à Ciuita eta al Si. 
gnor D.Giouanni d’ Auftria, 
que pafsò di là con 
a l'Armata. 

N27) 


ANDA RE TE dCiuità vecchia,dir 
vi afpettarete il Sereniffiimo:'Dons 
ll -Giouanni d’eAuStria; finche le ga- 
lere arrinano; e cafo , che foffero paf- 
fate, ouero non foffero per toccare 
altrimenti quel:porto,ve nie tornarete Sabito,fedone 
do che n'hauerete auifo . 

° Vothaueretetre lettere credentigli; vna per lo 
Signor “Don Giouanni : l’altra per.to Principes 

| @'Vr- 
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d'Vrbino, & laterza per Aleffandronoftio Ni- 
pote , €3 di più faranno a Ciuità vecchia alcuni 
rinfrefcamenti. che hanera. cura di condurli Cefa- 
re, noftro (penditore, quali vipartirete fra fua Al- 
tezza , & quei noStri Nepoti, fecondo che da-noi 
bavetpinpelo, ricordandeni di dired Sua Altez- 
za ;che da woife gli offerifcono s rion tanto per'rin- 
frefcamento , quanto pertributo. , | 
Fasetotapoad eAleffandrohofito nipote , cons 
dire, che not vi mandiamo a vederlo, & darli il 
buon viaggio y& che bauete commiffione da noi di 
fare riuerenza al Sereni[fimo Signor Don Giquan- 
ni; al quale volemo, ché lui v'introducan. 
Fntrodotto.da Stia'eAltezzia.jdoppòd'fartogli 
riuerenzas & bafciatogli le. mani in nome noftro, 
con prefentargli la lettera (redentiale , che per lei 
vi diamo , foggiungerete ‘che‘il‘debito , & defide- 
rio noftro farebbe fiato da vifitarlo perfonalmente , 
fi come haucre[fimo gia fatto fenza confiderare il 
pericolo della mutatione d'aria, chefi fa da Capra- 
ruolad'Cinità vecchia iniquefti tempi, fe foffimo 
fiati fici della venuta dell’eAltezza Sua in quel 
porto , perche veramente non potriàmo dire quan= 
to ci fare/fimorallegrati a riueder l'effigie del glo- 
 riofifiamo Imperatore Carlo V. padre di Sua Al- 
tezzainlet, €$ molto piu di vederla in così frefca, 
b'tenera'età pofto d camino di auuicinarfi al-fegno 
delta gloria paterna, parendoci, che non fenzao 
DIA. — particolare» 
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articolare di[pofisione della prouidenzia:diuina fia 
posta nelle mani di Sua Altezza consiafolutase 
poteftà la maggior «Armata. che mai fifa vista 
snmare della potenza de’ Chriftiani, doue tutta la 
Nobiltà del (oriftianefinzo la feguitas &o: tutt 
gli occhi de' Fedeli fono volti inlei,afpettando ve: 
‘ dere, cheper fua mano fifinifca di eftinguere, & 
foggiogare la tirannided'Fafideli , già pi volte 
bastuta ,& percoffa dalle forze. valore-del> 
l'immortal memoria di fuo Padie - vAllaqual 
fanta imprefa noi l'accompagnaremocò l’orationi, 
poiche:non ci è lecito di trouarci di prefenza.d fer 
ssirla, come inaltritempi nella noftra. giouenik.ti 
trouantmo apprefto dell'Imperatore fuo fiadreda 
Però alfa: gran confolatione hauemo ; cheAlefa 
Sandro , €$ il Principe d'’Urbino noftri Nipoti la 
feruono, e fotto la fua protettione comincino è mi- 
litare.;;& fiamo ficuri doue mancherdlora ife» 


pere s fuppliranno con l'ardente defiderio., 6he:ina 


e[fi è di feruire à Sua Altezza; Galla Moacftà 
del-Rè.Catolico ; vnicò Signore. & Protettore ne- 
Stro, Gin questa fentenza accompagnarete be051- 


glioriparole:che faprete2 .Quefto bafti pento pri» 


mo. ingrefto ea USES neo Rd oi 
‘© iCercarete‘poi-baueî\wnAudienZa privata:pràe 
ma , the partiate:; <y in quella ringratidrete pria; 
cipalmenté Sua.cAltezzade' fauori\fattà al: Si» 


guor Mutio Mattei , mandato da. nai, è-farli I 


E 1A 
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riuerenZa.in Genoua ,.€$ che: delle offerte: fattecîa 
moi ne facciamo quel maggior capitale , che fi de» 
ue, venendo da vn tanto Principe , o ché col me» 
viordi Sua Altezza fr fperà vincere molte. difficola 
rà, &nonefierle inussle fernitorein qual fi voglia 
fortuna; (5 portarmi m maniera, che all'cAltez= 
za Suanon poffa difpiacere di hauerci fauorito»:, 
- Sapemobene , ch'alcuni Principi d'Italia-vni= 
zi comministri. di-Sua e Maeftà , valendofi del no+ 
me del Rè.(atolico cercano d'impedire il camino, 
per lo quale quando fi bauefie è caminaresper me- 
Zi oreati ,movnon ci fapreffima in verità proponere 
altraftella , che la.Maeîta Sua îfteffa., fi come 
nè antoil fine d’ogninofiro.‘atquifto faria pereffer 
ordinato ad altro,che alferuitio di Dio, € è quel=- 
lo di Sua Macftà Catolicav. >. MO! 
“Questi Miniftri's' accecano nelle paffiont pro- 
prie; poftponendo il feruitio:del loro Principe a* 
proprij; commodi , nè noi ‘fappianso d'hauer lora 
fatto altro, che piacere,.sì perla natura noftra ;.sì 
per effor.effi al fernisio di quella Macfta . Marin» 
gratio Dio; che comegiufto: Giudice, babbia mef- 
foincuore all'eAltezza Suadi pigliare il patroci= 
nio noftro. nel quale con ggni affetto la fupplichia= 
mofidegniperfeuerarè afficurandofi> che per) tal 
mezo debba Sua Macftà reftare chiara della de 
udtibuenoStra; & della via; per la quale quefti tas 
ili camnano. SR a) > PI POR OT e; 
Met OI Ù 
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. > Né vogliamo nominarli ; fapendo , chè davgh 
andamenti hauerà ‘potuto l’Altezza Sua, ch'è 
prudentiffima: fcorgere.il buon'arimo di ciafeuno, 
Pregarete pot d Sua "Altezza il buon viaggio, & 
perche vada con l'animo tuttania più rifolyta 2 
nanfare wana l'opinidne s>che viniuerfalmente fe 
had'ona nobilifima vittoria perde. fae mani... wax 
gliamo;con quella libertà ; checidettala naturia 
noStra;&$ l'obligo che tenemo.allacorona Catolica; 
€S perla confidenza s’che Sua -Mitezza dimoftra 
innot, le atcenniate alcune difficoltà; che noi anti« 
uedemo fopraftarli,acciò Sua iAltezza nonte gius 
dichtatte àtorle (come forfi ‘altri.vortebbe ) quel 
.Trionfo,:che d'una fimile vittoriafe gli apparòt» 
chia s «& ‘in: quefto risondo $$ nell'altro, ch'è 
quello ,\che deue più stimare vm Principe», ner 
meno.Chriftianiffimo ;& pio, chegenerofo: ‘3: 
L'una è, che non ci afficuriamo noi affolutas 
mente chè i Vinitiani: ftano:per venire alla bat- 
taglia perche come buominidi Republica, noîus 
 fimettone d rifchio, nè accettano: l'iniitto; fenza 
il giuoco ficuro, malfime.confiderando in quefb.ca 
fo, the fe: perdeffero l'rtrmata , effi bauerebbera 
— perfotutto quello, che\bannoin\dcqua ; doueBlaò: 
maggior potenza loros'C9 fatti: poi efaufti di des 
narc, CI genti, diffi cili(fimo farebbe loro ; il confera 
nare quello‘<iche banno ‘in Fetra ferma.;;&r ‘fe 
all'incontrol'eArnata;nofta vinceRe, il Rè. Cas 
MR .- @ a°' folico 
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golico facendofi tanto iaggiorecon le ragioni, che 
‘Sua «MoaeStà tiene in molti luoghi di Terra fer 
mea; pettanti al Dominio dix Milano ; penfarebz 
be sd'almeno effi penfarebbero:, che foffexper pes 
Jared recuperarlaz. > cos ov it 3003 stesi 
+ «&AÎlla «Mueftà»Catolicanon manca: chi:di» 
feorra chel combattere, perdere:gh a pporta= 
rebbe grandi(finiv:pregiuditio a’ luoghi fuoi mante, 
simi, © all'incontrott-vincere . guadagno nons 
molto grande 3 d2lchei Mi riftri + quali defide- 
ranovedere:per ltordinarioleforze de'Pricipibi- 
lanciate, atciò:(t.babbrafempre bifigno delle: pero 
Jone loro’, facitmzerise ‘s'appiglierarino è qualches 
coloratoattaccos perritaritare ; che questa. gloria. 
della vittoria noritafchi:nella perfona:di Sua Al 
segua perché feguendotla. vitterta ella:fa farebbe. 
tanto ananti,chetuttii Miniftti fariano imme= 
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grofi CS. fottili atti a battaglia sche ci fia anco» 
ra pift Ma poita ia più nobile: per confequen- 
za ,& miglior gente d» tuttal'Enropa: Nè ci hè” 
da favftare fo[petti il maggiornumero de’ legni, €$ 
gente:barbara,, perche questa và per caramanda= 
ento, & per forzaalli battagliayolere il non ef 
| ferecasì bemnarmata ; nèi foldati loro atti è ma- 
neggiare fchioppi, ma fola;archi,, €4 fimitarre 
fenzaalcuna difeafione> I:nofiri all'incontro con 
gl'archibugi. fannd br loro fattione; €S-prita bant= 
po (parate quattro botte-,.che quelli.wma. ; &.conle 
pauefate fi riparano, oltreli. petti di:ferro. Le fei 
Galleazze folamente, che conduce Sua «Allego 
Za pe: antizuardia,è opinione;che debbano mette» 
re.in difordine, €, confufione tutta l'Armatao 
Tuschefode.. LI page O an i i 
\.\Bifogna adunque , che Sua Altezzaattenda& - 
xon perdere l'accaftone-dì fare nella perfona fia co=È 
tì nobile aggiunta alle memorie dell'Imperatore 
fuo padre , falendo in quefta guifa alla maggior 
glorta di-quab.ftvoglia (Capitano , €$ oltre à quel- 
lo, che deue confidarein queReforze vifibili ,firio 
piofi anco nell’orationi di quefto fanto vecchio, cr 
di tutta.la Chiefa Santa; nè tema che Dio fia: per 
abbandonare. queftafanta imprefa ; €$ non accetti 
con facilità ogni configlio, che difuada il combat 
tere, mafe pofibule è cambdtta:<5 vincendo, co- 
que fi pera nell'aiuto di Dio, &nel valore di Sua 
4 ol 3 edi. 
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esltezza, penfifarela vittoria frsittuofa, (pin 
vinnanzi., che Strafcinando le nemiche infegne 
erile cofed'eAfcica, non è dubbio, che ft fara Si- 
gnore'di tuttii portivdi: Oriente: . Ricordandofi 
dull’altra parte, cheli Vinitiani fi trouano molto 
efaufti.; €$ vedendo; ‘che la Lega nonti profitaffe ; 
favia facile cofa, che s'attaccaffero ad'ogni ‘condi 
sione di pace; &di tregua. > 
vortPupa fà inmal termine di fanità , traua- 
tc dolori di piera & fe quefto fanto vece 
vbiomuore.; faria difficile è foftentare:la Lega, 
perche forto'albro Ponteficenontuttele parti così 
vnitàmente'confideranno ; & altro Papa ‘potria 
bauere altri penfierivio i voti so 
s Concluderete ‘finalmente , con -fupplicare Sua 
Altezza fi degnitutto accettare in-buona parte; 
coîne cofe dette da vu fo feruitore;'anido benedel- 
la falute , €$ grandezza publica della Chriftiants 
tà; & di Santa Chiefa; ma non meno di quella di 


Sua CATEZZAS è I 
-' Nonraccommandiamo noi all’Altezza Sua 3 
sò il Principe d'Vibino,nè Aleffandronoftri Ne- 
prot; ma più tofto douemo moftrere fegno di mol- 
ta riuerenza > & bumilmente vinigratiarla delli 
fauori, & gratie, che fa continua®érite all'uno) 
-€$ all’altro è: o, pera VIa a at Riad 

-v° Perònon potere ‘lafciare di fipplicarla,; chef» 
«fendo quefti due gionani foli nelle cafe loro VAL 
ie nl BeZZAo 
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teXZa'Sua ft compraccia di tenerli appreffola'perz 
Le » nè comporti , che fi nsettino ad ogni pe- 
ricolo.. i e a 

n «I cafoifucceffo è Genoua, tra Aleffandro.,, &. 
sl Principe di Fiorenza ; dubitiamo. che non hab= 
bia turbatola mente di Sua Altezza, però la» 
SupplichiamodreStar feruita nell'occafioni ,cono 
l’auttorità fua fopire quefta,&ogn’altra mala fo= 
disfattione, che vi poteffe nafcere, così per far gra= 
tia d'cafa nofira ; comeancora, perche pare conue= 
niente alla grandezza dell'Altezza Sua, che tut- 
sii Principi d'Fralia fiano vniti al fuo feruitio. 


_« Per lo Principe d'Vrbino. 
V! fitarete il Principe d’Vrbino in nome noffro 
rallegrandoui con Sua Eccelenza, &r della 
fua fanità,.<&r del buon moda ; ch’ella.tieneinfarfa 
amare, fecondo , che bauemo intefo da Mutio Mat- 
te?sér del'buon grado,in che fi traua appréfv 'Al- 
tezza di DowGionanni, & perche noi non faccia- 
vn0 alcuna differenzatra Sua Eccelliza &vAlefe 
Sandro, CS ci farà egnalmente cara la fanità, & ri= 
putatigne dell'vno'; dell'altro , li pregamò d fa 
revniti , @nondare:luogo a maligni ; iqualicera 
canodistetterliin difoordia , & fufcitare fra loro. 
vna certa emulatione , ma con l'vnione del: finguè 
fiaito congiunti anco, in'amore fiano deb continuo 
muisti i go Q 4 in- 
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infieme , fenza:che fra effi-fta partito nè robba, nè 
feruitio 3 nè altra:commodità ; cheoltre ne faranno. 
laudati , €$ daranno contento 4 noi , ne riporteran= 
no ancizae[fi maggior commbodo ;:€6 faranno Stare 
snidietro quelli sche penfano di difunirli;€$ quefto 
iste[fo-»fficio , che fate con Sua Eccellenza dite_sy 
chew'bò dato commiffione, che facciate con Alef-. 
Sandro ARCOVA > € fatelo veramente con ogni ‘effi- 
17.17 IONGIISE 

‘Di più pregarete Sua Eccellenza ad bauere'c$=: 
fi deratione s che nella perfona fua ftala radice del-.: 
lafua cafa ; però non vogliametterfi.adogni perico: 
lo, bafta trouarfi conla perfona del Generale,à fare 
quello,:che s'afpetta è Principe d' bonore, ma hors 
procurare con fattione di foldato priuato , er 
nea a nome d'animofo ,@ forte.” A. 


. Per lo Princi pe di Parina, : 2 


| AleRandro darete conto di quanto E = 

islete trattatocon Sua eAltezZa,€$ di ca 
lò, ch ‘ella vhauerà rifpoftosacciàfia.informast del : 
tutto, Poi direte quanto nobalefideriamo , che'tra: 
lui; €6 lrincipe d’V rbîno fia vnione di voleri,$. 
che perdegli ftudij di compracerciinquéfto, dicens: 
dogli ilmedefimo, che lauerett detto al Principe» 
&Vrbino . dc. rutto RIC 
€ deci ci pia qullà. eltà Vucceffoà Geni 


NNO Ad 
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mbsa tra lui ; &r-il Principe di Fiorenza; fe bene , 
per quanto «Matio ci hà riferitoil fuo procederes 
fa affat giuftificato, poiche quando il “Principè di 
Fiovenzaentrò d fare rinerenza al Sereniffimo Si- 
or Don Giowanni, è tutti gli altri, ch’erano cons 
Sua Altezza fi volto fuori, che lui, moftrandò . 
di non conofcerlo; 8 perciò AleBandro all’vfcire 
della porta fù incontinente doppo il Signor Dons 
- Giouanni., “paffando:inmanzi Senza dire niente “ 
Runcr di Fi IOrenZAao » 
*Contutro cid lui sà le male fodisfastioni: spaffa» | 
te, € che noi andiamo cercando per ogni via di as 
perle». sa 
: Cidifpiace ancoil piflaezio fatto per Genouk 
armata con tanta gente , che fono cofe da ‘glouani ; i 
meffisà da perfone ; c'hanno mediocre piacere del 
buono:flato dell'iono , € dell'altro . ' 
 Confeffo bene, ch’iotengo memoria di quelli,che 
 contantafirontezza fi fono moftrati noftri amore-. 
noli; 9 lora ancora è badi faccia il mede- 


L 
PIE E ela ta covò da » tha. ij 


unche s'inggnidi farfi è latine da ogn Biioneò s fa 
uorifca gli buomini da bene, protegalifuoî feruito 
ri-pert bomefto fiho'd'idiminà combeniente;auverte- 
do dinon offenderbnominigrandi per alcuno de’ 
faci feruitoti ;'chemonfi diz'in preda di ciafcuno,'è 

diniffumache nor comportò: fcandalofi s che nora 
credi tamto‘al | prison 3-Gbe non lafci vn'oree= 

v chiao 
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chia per l’altra parte, fi come anconò hd di moftra 
re di‘son crederli aolutamente,acciò non s'arreftà- 
no gli altri di darli auuifi , €$ informationi . 

Non fia nelle fue deliberationi anfiofo, nè corra 
in furia, chel tempo è bene pefto miglior ministro 
‘ dinoi, d far-quello , che noî non fapemo fares. 

eAlla fua Tauola fiano foldati vecchi, & Ca- 
nallieri d’honore, & cerchi di ragionare, d’inten 
dere fempre cofedi guerra, con quelli, € da quelli ; - 
che gli poffonoinfegnares. >> 

Fauorifcai foldati; maffimet vecchi, aiuti, do- 
ni, €$ fouuenga, quando vede altri bauere bifognos 
vili ti foldati ammalati, & mandigli qualche 
riftoro.; ingegmifi fapere ilmome di pure 0) sa lo 
proprio nome falutarlt . 

Vna certa: piacenolezza nel trattare con tutti 9 
moftrando però ,che venga da natura , & nondaa 
Artes. 

Canferai, la grauità, maffime conì ; Spagnuoli, 
ma con-Italiani vadila mefcolando con vna certas 
fratellanza foldatefca». Porti riuerenza à Suaò 
Altezza; & a gli altri Generali nella Lega VILs 
certorifpetto. 

Né; conigli: €$ altri luîghi s €d attioni publ 
che, dougfi.tocchi di parlare vadi-fempre efami-. 

snato, conpauere feritto.il fuaparere,, & parli con, 

madeftta, ramettendofi Senpre algiuditio di Suas 

«ACERRA! 7 de’ pibprattici; si procuri quane 
ta 
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so può più\-di abbracciare fempre quella opinione, 
alla quale vedera Sua Altezza tnilinare,€S quan 

doperanuentura la confcieazalo sforzafte abbana 
donare.il fuo parere, lo faccia con medeftia, dr. bra 
mitità. ) &\non effereil:primo. > ©» >>. 

«A noi difpiace il giuoco, &s fapemo di quaria 
to difardine fia cagione, però.deftderamso, ‘che’ lui lo 
fugga, fe‘ bene in mareè quafi vn'Elementoil gie 
waco per la careftia d'altri paffatempi.. ‘Almeno 
auuertifca d non ingolfaruifi dentro, € miri cons 
chi giuocà...Ci è piacciuto l’atto'generofo vfato con 
Pompeo (olonna del donatiuo di dieci mila Send 
Quadagnatili , però con tali non giuochi:più , ac+ 
ciò il dono non gli tornaffe in danno. com vna me 
gior perdita» . cme 1a CAE 

,' “Laliberalità noila tom rendiamo; però AWUer= 
ta, non.dia invitio toccando la prodigalità, che» 
oltre il danno ch’altri ne fente, fe ne portà anco bia- 
fimaz»&r-pare:on-voler Superare ghi altr, gli, v- 
cordiamo , che hà molti vguali , " Superiori, è 
quali quefte cofe daranno mala fatisfattione,& fa- 

rà viiconcitare odio Einuidid.. 

Noi gli raccommandiamo la vira «Ia perfona 
fua, sì peri difordini,ché fi fannétutto giorno , co- 
me all’occafione del combattere ; che s'armi a tut- 
ze le occaftunt, nè corra ad ogni rumore, mettendo- 
fia tuttii sbaragli come vn fantaccino da tre fcu- 
di il mefe , che fe ben bifogna, dare faggiodi fe , & 

Acqui 
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acquiftarfi imgionenta la reputatione di coraggiosi 
fofoldato, contutta ciò da prù biafimo;, che.laude; 
metterfi è pericoli‘ manifeSti fenza:vrgenzi(fimà 
caufa., €$ li mettiamo in confiderationela:safa no- 
fira, la quale nor fapemo:quanto: perdi: per l’ardire 
del Duta<- Horatio: \ ini 

o &tperchetmare porta bene fpeffo altri) done 
l'huoma-nam vuole , < fuccedono.-bene+fpeftorcaft 
inopirati .; faccia fempre provifioni doppie & 
quantaggiofe diquello ; che f1 bifogno. è» D 
so Sefi fa alcuna imprefa. (pedifca a darne con» 
#0,,:€5 manda, Roma pbucmo prattico ) CS chei5 
fappia mettere bene in carta ,,c& efprimere bene 
bocca 1 fisot coneettà j al che giudichiamo atto Pie» 


Ùl 
DI 


tro Ricard: da Spoleti. Ritirati 

-1rWadisasbuonsviaggio; &-ferua Sua Altezza, 
che\in vn'inftante feruo Sua «Maeftà:Catolicai 
«i cafa Noftra x & d fuo tempo faccia quelli vffi= 
#jj per not,che giudicherà efere più opportuni: 
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d'Vrbino, & laterzaperiAleffandro noftio Ni- 
pote, €$ di più faranno a Ciuità vecchia alcuni 
rinfrefeamenti. che bauerd cura di condurli Cefa- 
re, noftro fpenditore, quali vipartirete fra Sua Al- 
tezza, & quei noStri Nepoti, fecondo che da noi 
baueteintefa, ricordandeui di direa Sua uAltez- 
Za) = da oi fe gli offerifcono.y ion tanto per'rit- 
frefcamento , quanto pertributo. , | 
Faîttotapoad eAleffandrohofito nipote , cons 
dire, che not vi mandiamo a vederlo, & darli il 
buon viaggio ,& che hauete commiffione da noi dî 
fare miuerontA al Sereniffimo, Signor Don: Giouan- 
ni, al qua evolemo, ché lui v'introduca. © 
Fntrodotto-da Sta'Cdltezza: ; doppòfattogli 
riuerenza s & bafciatogli le.mani in nome noftro, 
con prefentargli la lettera (redentiale sche per lei 
vi diamo , faggiumgerete ‘che‘il'debito , & defide- 
rio noftro farebbe ftato da vifitarlo perfonalmente , 
ficome baucreffimo già fatto fenza confiderare il 
pericolo della mutatione d'aria, che:fi fa da Capra- 
ruolad'Ciuità vecchia inquefti tempi , fe foffimo 
Stati ficisri della venuta dell’edltezza Sua in quel 
porto , perche veramente non potriamoa dire quan= 
soci farefimorallegrati a riueder l'effigie del glo- 
 riofifimso Imperatore (Carlo V. padre di Sua Al- 
tezzainlei, €$ molto più di vederla in così frefca, 
e'tenera'età poftod camino di auuicinarfi al fegno 
della gloria paterna, parendoci», che non fenza 
DI, — particolare» 
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posta nelle mani di Sua A lteZza con sì aolut ao 
poteftà la maggior «Armata che mai fi-fia vISTa 
an mare della potenza de' Chriftiani, doue tutta la 
Nobiltà del (briftianefimo la feguitas co tutri 
gli occhi de’ Fedeli fono volti in let,afpettando-ve- 
| dere, cheperfua mano fifinifca di eltinguere, & 
Sogziogare la tirannided Fafideli, gia pit volte 
battuta, & percoffa dalle forze «x valore: del 
l'immortal memoria di fuo Padie. vAllasqual 
Santa imprefa noi l'accompagnaremocò l'orationi, 
po:che non ci è lecito di trouarci di prefenZa.4 fer 
urla, comeinaltri tempi nella noftra giouenti. ci, 
trouammo apprefto dell'Imperatore fuo fadrasa 
“Però affai gran confolatione hauemo ; che uAlefa 
Sandro , €4 il Principe d'Urbino noftri Nipoti la 
Seruono, e fotto la fua protettione comincino è mi- 
litare.,, & fiamo ficuri done mancherd,loro il. fa» 
pere , fuppliranno con l'ardente defiderio, 6be-in.s 
elfi è di feruire è Sua Altezza, & alla Maeftà 
del Rè.Catolico , vnicò Signore. & Protettore no- 
Stro, Gin queSta fentenza accompagnarete lei 
gliori parole che faprete»»; Quefto bafti per lo pri» 
mo ingrefo. . » ». gra Qiilot oi 
Cercarete poi bauervAudienza private pri» 
ma , che partiate, € in quella ringratiarete prin. 
cipalmentè Sua Altezzade fauori fatti al Si- 
guor Mutio Mattei, mandato da noi a'farli 
I e O riuerenzao 
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riuerenZa.in Genoua 5 €$ che delle offerte: fattecty 
moi ne facciamo quel maggior capitale , che fi de 
sie, venerido da vn tanto Principe , © che cel nie 
Bordi Sua Altezza fi fpera vincere molte. difficola 
ra, crnoneferle inusie fernitore in qual fi voglia 
fortuna; CS portarmi in maniera. che all'oAltez= 
Za Sua non polfa difpiacere di hauerci fauorito:=:» 
. Sapemo bene , ch'alcuni Principi d’Italia vni- 
si com miniftri di-Sua  Macftà , valendofi del no- 
me del'Rè (atolico cercano d'impedire ilcamino; 
per lo quale quando fi bauefîeà caminare:per me-. 
Zi èreati noi non ci fapreffimo un verità proponere 
altra fella, che la. MaeStà Sua iSteffa., fi come 
nb antoiil fine d'ogni noftio ‘atquifto faria pereffer 
ordinato ad altro,che al feruitio di Dio, Bd quel=- 
lo di Sua Macftà Catolicavi | AE 
'“«Quefli «Miniftris' accecano nelle paffioni pro- 
prie; pofiponendo il feruitio: del loro Principe a' 
propri commodi , nè noi fappianso d'hauer ‘lora 
ttoaltro ;che piacere,sì perla natura noftrà »\sì 
per effereff al fernitio di quella Maeftd. Ma rin 
gratio Dio, che come giufto: Giudice, habbia mef= 
foin cuore all’eAltezza Suadi pigliare il patroci= 
nio noftro. nel quale con ogni affetto la fupplichia» 
moi degniperfeuerarò-afficurandofi* che per tal 
mezo debba Sua «Macfiè reftare chiara della des 
uodt bue noftra; È della PIA}; per la quale quefti ta+ 
i cCaMminano. Co via mi, : stila i La 9 rodi f 
tue SU 1.63 ù 


= 
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Né vogliamo nominarli ; fapendo , che dagli 
andamenti hanerà potuto l’ Altezza Sua, ch'è 
prudentiffima fcorgereil buon'animo di ciaftuno. 
Pregarete pot d Sua "Altezza il buon viaggio, i 
perche vada con l'animo tuttania più rifoluto è 
non fare vana l'opinidne che viiuerfalmente ft 
ha d'vna nobilifima vittoria pere. fue mani, vox 
gliamo.con quella libertà ; checidettala nature 
nostra;€S l'obligo che tenemo allacorona Catolica; 
C5 perla confidenza che Sua -Mltezza dimoftra 
innot, le accenniate alcune difficoltà; che noi anti» 
uedemo fopraftarli,acciò Sua Altezza nonle giu+ 
dichi atte è torle (come forfi altri-vorrebbe ) quel 
Trionfo,che d'vna fimile vittoriafe gli apparèe» 
chia s & în: quefto mondo } E nell'altro, ch'è 
quello che deue più stimare vn Principe:, non 
meno Chriftian:ffimo ; & pio, che generofo . 

L’vna è, che nonci afficuriamo noi affoluta» 
mente chè è Vinitiani fiano: per venire alla bat- 
taglia perche come buomini di Republica, noîs 
| femettono a rifchio, nè accettano l'insitto; fenza 
il giuoco ficuro, maffîme confiderando în queftd.ca-- 
fo, che fe\perdeffero l'Armata, effi hauerebbero 
perfotutto quello, che hanno in'dcqua, donedlàò 
maggior potenza loro;'€S fatti poi efaufti di des 
nart, 3 genti, diffi citifirmo farebbe loro ; il confer= 
uare quello\che banno ‘in Terra ferma;;& few 
all'incontro l'Arnzata.nofta vinceRe, il Rè Cas 

| I © a tolico 
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solito facendofi tanto maggiorecon le ragioni, che 

Sua Maestà tiene în molti luoghi di Terra fer» 

ua; pettanti al Dominio dix Miano si penfarebi 

be sd 'almenveffi penfarebbero:, che foffe:per pet 

Jared recuperarlezi, > cin vivi n» 

® «Alla «MueStà>Catolicanon manca: chi.di= 

feorra.;cheil combattere 4 perdere:gli apporta= - 
rebbegrandiffinio:pregiuditio a’ luoghi foi marit 

gimi, & all'incontrotti vincere | guadagno nons 

molto grande takcheit Mi ife; quali defide- 

rano.vedere perltordinario leforze de':Priicipibi= 

lanciate, atciò.fibabbréfempre bifigno delle: pers 

Pone loro, facilmerite s'appiglierarino è qualche 

colorato attacco; per:ritaritare , che questa. gloria 

della vittoria nontafchinella perfrna:di Sua Ab 

sega» perche fegnendo la. vitterta  ellafi farebbe 

tanto ananti , che tuttii Miniftri fariano imme-: 

diarmente: fottopofti all'auttorità. fud uu i 

«11 Fi Papa fclo, fianso ficuri ; che defidera , €4 fa 

anftanza della giornata; &»pare, che quefto fanto 

vecchio'antiuedala vittorid alla quale animiame 
lPAiîtezza Sua, tantoper gloria fua; quanto per 

gloria di Dio; & per ripuramone , È pèr falute 

de. (‘brifliani ; nè hauemo-penfiero, che l'e-Alteza 
RaSha'non f12:per'haseréla più Jegnalata vitte= 
via) che'fi babbia:mai hauuta dà memoria:d'huos: 
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groffi ,€$. fottili atti è battaglia s\che ci fia anca» 
ra vifti Ma porta ia più nobile: per confequen= 

za, & miglior gente d» cuttal'Enropa. Nè ci hè 
da fav flare fofpetti il maggior numero de’ legni, $ 
 gente:barbara., perche quefta vi per cqravsanda- 
mento, & per forzaalli battaglia) oltre il non cf 
| Jerexcasì ben.armata , nè i foldati loro ‘atti è ma- 
neggiare fchioppi, ma fola;archi.,. €$ fimitarre 
fenzaalcuna dfeufione>a Inoftri al'incontra con 
gl'archibugi:fannò heloro fattione; prima ba= 
no (parate quaztro-botte-.che quelliwma.; &:conle 
pauefate ft riparano., oltreli, petti di.ferro, Le feù 
Gulleazze-folamente, che conduce Sua. uoillteze 
Za pes antiguardia,è opinione;che debbano mette» 
rem -difotdine, €g, confufione tutta l'Armatas 
Turchefeaei e. santini TR: II) oa 

\ \Be/ogna adunque , che Sua Altezza attenda è 
xon perdere l’occa/tone di fare nella perfona fia co- 
sì nobile aggiunta alle memorie dell'Imperatore 
fuo padre , falendo in quefta guifa alla maggior 
gloria di-quab.frvoglia (Capitano , €$ oltre è quel- 
lo, che deue confidarein quefteforze vifibili firie 
giofi anco nell’orattoni di quefto fanto vecchio, cr 
di tutta.la Chiefa Santa; nè tema che Dio fia: per 
abbandonare queftafanta i mprefa ; €$ non accetti 
con facilità ogni configlio; che difuada i combat 
tere, mafe polibile è cambdtta& vincendo, co- 
ame fi pera nell'aiuto di Pio, nel agro” Sua 

<A O; ® 
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eAltezza, penfi farela vittoria fruttuofa, fpin- 
gaftinnanzi , che Ftrafcinando le nemiche infegne 
perle cofted'e Africa, non è dubbio, che ft fara St- 
gnore di tuttii porti di: Oriente». Ricordandofi 
dall'altra parte, cheli Vinitiani fi trouano molto 
efaufti., €$ vedendos'che la Lega nonli profitaffe ; 
favia facile cofa, che s'attaccaffero ad'ogni ‘condi 
sione di pace; &di tregua. 
vol Papa Std in'mal termine di fanità , traua- 
gliato da dolori di pietra, S' fe quefto fanto vec- 
vbiomuore.; faria difficile a foftentare:la Lega, 
pèrclle forto\altro Pontefice non tuttele parti così 
vmitamente confideranno , & altro Papa ‘potria 
bauere altri penfieriv SULDÀ 
..: Concluderete finalmente , con fupplicare Sua 
Altezza fi degnitutto accettare in-buona parte, 
come cofe dette da vn fo feruitore; anido bene del- 
la falute ; € grandezza publica della Chrifttani- 
sì; & di Santa Chiefa; ma non meno di quella di 
Sua CAltezzao . MSA i 
-' Nonraccommandiamo noi all’Altezza Sua 3 
nè il Principe d'Vibino,nè AleffandronoSiri Ne- 
poti; ma più tofto douemo moftrere fegno di mol- 
‘ta: riverenza ,:;& bumilmente rinigratiarla delli 
fauori , & gratie, che fà continuaéiite all’vnto-) 
UalPaliroza i vi i; | a tt ne i 
-o Perà non potere ‘lafciare di fipplicarla, ref» 
«fendo quefti due gionani foli nelle cafe loro VAL 
si di a / bEZZAo 
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#eXZa'Sua fi compraccia di tenerli appreffola:pers 
rs snè comporti , che fi mettino ad ogni pe- 
ricalo. fe 

» «Hcafo! fucceffo è Genoua, tra Ale[fandro.,. 
i Principe di Fiorenza ; dubitiamo. che non hab= 
bia .turbatola mente di Sua Altezza, peròlao 
Supplichiamo.d reftar fernita nell'occafioni scoms 
l'autorità fua fapire queta,&rogn'altra mala fo= 
disfattione, che vi poteffe nafcere, così per far gra= - 
tia d' cafe noftra ; cotteancora, perche pare conue= 
niente alla grandezza dell'Altezza Sua; che tut- 
sii Principi d'Fralia.fiano vniti al fuo feruitio . 


= Per lo Principe d’Vrbino. 
V! fitarete il Principe d’Yrbino in nome noftra 
rallegrandoui con Sua Eccellenza, &r della 
Sua Sanità, & del buon modo: ch’ella tiene in farfi 
amare, fecondo , che bauemo intelo da Mutio Mat- 
tei, del buon grado,in che fi troua appréffò ’AI- 
tezza di DowGionanni, & perche noinon faccia- 
vo alcuna differenzatra Sua Eccelleza &rAlefe. 
Sandro, €S ci farà egualmente cara.la fanità, & ré=. 
Putatione dell'ono'; &$ dell'altro , li pregamò d fax 
revniti ,  nondare: luogo a’ maligni ; i qualicera 
canodismetterli.in difoordia , & fufcidare fra loro. 
vna certa emulatione , ma con l’vnione del finguè 
fiano congiunti anco, in'amore y fianò del continuo 
A e Q 4 in- 
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infieme s fenza:che fra effi-fta partito nè robba, nè 
| feruitio sè altra: ‘commodità ; ; ‘cheoltre ne faranno. 
laudati , €$ daranno contento d noi , ne riporteran- 
no ancizae/fi maggior commodo € faranno Stare 
indietro quelli che penfano-dî difunirli. € queSto 
iste(fo.efficio , che fate con Sua Eccellenza dite_>y 
chew'hò dato commiffione, che facciate con Alef=. 
fandroancora , € fatelo veramente: con ogni ‘effi 
Gacla: 00 i I 
Di più trefaate Sua Eccellenza ad bauere'cò= 
fideratione s che nella perfona fuafta la radice del- 
lafua.cafa.; però non vogliametterfi.adagni perico. 
lo, bafta trouarfi conla perfona del Generale,à fare 
quello,che s'afpetta è Principe d'honore, ma hons 
procurare con fattione di foldato priuato, acqui» 
pia nome dé animofò & forte. 
Per lo Principe di Parma. © 
-Pp AleRandro darete tanto di quaîito hé: i 
\ Lidete trattato con Sua eAltezza;€S di qugls- 
lò, ch'ella » “hauerà riffoftosacciàfia. informast del: 
vitto, Pot direte, .quanto nobaeideriano s chetra: 
lu; €4 Principe d'Vrbino fia vnione di voleri,&. 
che però egli fiudij di compracerciinquéefto, dicens:. 
dogli il medefimo, che liaueréti detto al Principe» 
@Vrbino: « è. iù SNO 
o Checi ci dif quelle 3 chè ‘fucceffoà Gesì 
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e ì è . e.» . CI You ES 
woua tralui; &ril'Principe di Fiorenza, fe bene 3 
per quanto «Moutio ci hà riferitoil fuo procederes 


fù affat giuftificato, poiche quando il Principe di 


Fiorenza entrò d fare rinerenza al Sereni[fimo Si- 
gnor Don Giouanni, è tutti gli altri, ch’erano con» 


Sua Altezza fi voltò fuori, che d lui, moftrando 
di non conofcerlo, & perciò AleRandro all’ofcire 
della porta fù incontinente doppo il Signor Dona 
Giouanni.,. “paffando>innanzi Senza dire niente al | 
enrape di Fi Iorenzao . 

*Contutto ciò iui sà le male fodisfastioni spaffa» | 
te, € chenoi andiamo cercando per ogni via di - 
perle. 

: Cidifpiace inni pallsezio fatto per Genoua 
atmato con tanta gente , che fono cofe da. giouani i 
meffi si da ‘perfone', c'hanno mediocre piacere del 
buòno-Riato dell'ono , €S dell'altro .. 

_ Confeffo bene, ch'io tengo memoria di quelli,che 
contanta prontezza fi fono moftrati nori amore- 
noli ; rai ancora è lui ; che faccia al mede- 


puro <P Li 


fimo. 
enChe singtonidi farfi uotiare da ogn 'Buomeò, fa» 
uorifca gli buomini da bene, protegali fuoi feruito 
viperthomefto Fho'd té>mine combeniente;auverté- 
do dinon offenderbtuomini grandi per‘alemo de’ 
foi feruitori ; che mtonfi dia in preda di ciafcuno, è 

diniffunache nor camportò: Yfcandalofi $ che nona 
credi tamto‘al primoanifà; 3 &be non lafci vn'oree» 

ba chino 
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chia per baltra parte,fî come'anconò hà di moffras 
re di'son crederli aBolutamente,acciò non s'arrefté- 
no gli altri di darli auuifi , €S informationi.. 

— Non fia nelle fue deliberationi anfiofo, nè corra 
in. furia, che'l tempo è bene fpe/o miglior miniftro. 
 dinoi;-à far:quello , che noi non fapemo fare. 

‘Alla fua Tauola fiano foldati vecchi, & Ca- 
uallierid’bonore, & cerchi di ragionare; & d’inten 
dere fempre. cofedi guerra, con. quelli, €$ da quelli PE 
che gli poffono înfegnares. 3 - 

Fauorifcai foldati; maffimei vecchè, aiuti, Pa 
si £$ Î founenga, quando.vede altri hauere bifogno 3 
vifitii foldati ammalati, & mandigli qualche» 
riftoro; ingegmifi fapere. itnome di testi a per lo 
proprio nome falutarle.. -- - 

Vna certa: piaceuolezza nel trattare so tutti, A 
moftrando però che vengada natura, © non des 
arte... 
ss Conferni, la grauitò , maffime coni : Spagnuoli; > 

ma, con-Italiani vadila mefcolando:con wna certa 
fratellanza foldatefca». Porti riuerenza à Suas 
uAltezza; & 4 gli altri Geliciah della ‘Lega m 
certorifpetto. 

| Reg configli €4 altri, ludghi. è e abtioni pebli» 
“ches deug)itocchi di parlare vadi-fempre eftami-, 
stato, vonpauere ferittoil fua parere, & parli con 
madefra, ramettendofe. fenpre al giuditio di Sids 
Misia » CT de'-pivprattici; b; procuri pe 


=. 
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so può più di abbracciare fempre quella opinione, 
alla quale vederàSua Altezza inclinare, €S quan 
do:perauuentura la confcienzalo sforzafie abbane 
donare.il fuo parere, lo faccia con modeftia, er. bua 
ri &" mon effereil' primo. © +: >. 

A noi difpiace il giuoco, & faperto di quaria 
to difardine fia cagione, però:defideramoche lui lo 
Fugga, fe benein mare è quafi vn'Elemento il gie 
woco per la careftia d'altri paffatempi. Almeno 
auuertifca d non ingolfaruifi dentrò, € miri cons 
chi giuocà».-Ci è piacciuto l’atto:generofo vfato con 
Pompeo (Colonna del donatiuo di dieci mila Sodi 
guadagnatili , però con tali non giuochi-pit, act 
ciò il dono non.gli ternaffe in danno: "Con VA mag 

gior perdita. , cit 

. “Laliberalità nola tom rmendiamo;\però. AWUEY= 
ta hon.dia invitio toccando la prodigalità, che» 
oltre il dauno ch’altri ne fente, fe ne portà anco bia- 
fimaz-<&T-pareon-voler:fuperare gli ultrà, gli rè- 
cordiamo, che hà molti vguali, €$ fuperiori, è 
quali quefte cofe daranno mala fatisfattione,& fa- 
ra viconcitare odio E inuidid.., 

Noi gli raccommandiamo laviira ella perfona 
fua, sì peri difordini;chéfi fanndtutto giorno , co- 
me all’occafione del combattere ; che s'armi a tut- 
ze le occafiunt, nè corra ad ogni rumore, mettendo- 
fià tuttii sbaragli come vn fantaccino da tre fcu- 
di il mefe , che fe ben bifogna dare faggiodi fe , & 

ACqQui- 
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acquiftarfiimgicuentas la reputatione di coraggio» 
fo foldato, contutto.etò da più biafimo, che.laude;; 
metterfi dà peritol\manifefti fenza: vrgenti(fimà 
caufa.s CS li mettiamo in confiderationela:cafa nos 
fira, la quale noi fapemo:quanto: perdi: per l’ardire 
del Duta «Horatio: \. pi A | ; 
o' ;At.perchetkmare porta bene fpeffo altti ; done 
l'huomarnam vuole 3: fuccedono-.beneifpeforcafè 
inopinati .; faccia Sempre prowifioni doppie , 4 
quantaggiofe diquello , che fi bifogno MENAXTROT 
su» Se ft fa alcuna imprefa. fpedifca.a darne com 
f0., 9. mandi, Roma buomo pratico), (4 cheis 
fappia. mettere bene in carta ,.& efprimere: bene.àì 
bocca 1 fuor coneettà } al che giudichiamo atto Pie» 
tro Ricardi da Spoleti A DÒ RITO 
-tWadidbuoniaggio: &-ferua Sha Altezza, 
chein vip'inftante feruoSua «Macfta:Catolica; 
«&cafa Noftra  & d fuo.tempo faccia quelli vffi= 
ti per noische giudicherà efiere più opportuni. \ 
FP tant biunt hl agg, Staten 
statd con 
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riuerenzain Genova ,€$ che: delle offerte: fattecîz 
moi ne facciamo quel maggior capitale , che fi de» 
se, venendo da vn tanto Principe , o chè co’ me= 
viodi Sua Altezza fr pera vincere molte. difficola 
rà, noneferle inutile feruitorein qual fi voglia 
fortuna; {5 portarmi m maniera, che all'Altez= 
za Suanon poffa difpiacere di hauerci fauorito::: 
- Sapemobene , ch'alcuni Principi d’Italia vni- 
si conminiftri di.Sua e Macftà , valendofi del no» 
me del'Rè (atolico cercano d'impedire il camino; 
per lo quale quando fi hauefie è caminaresper me- 
Zi oreati ;noinon ci fapreffimo in verità proponere 
altraftella, chela. Maeftaà Sua iSteffa., ft come 
nè antoil fine d’'ogninofito.atquifto faria per.effer 
ordinato ad altro,che ai. feruizio di Dio, È è quel= 
lo di Sua Macftà Catolicaziii o 0 
“Questi Miniftris’accecano nelle paffioni pro- 
prie; poftponendo il fersitio:del loro Principe a' 
propri commodi , nè noi fappiamso d'hauer ‘lora 
fatto altro:,-che piacere,:sì perla natura noftra ,.sì 
per effereffi al fermitio di quella Machta. Marini 
gratio Dio, che come. giufto: Giudice, babbia mef- 
-foincuore all’eAltezza Suadi pigliare il patroci= 
nio noftro. nel quale con ogni affetto la fupplichia= 
mofidegniperféuerarò aficurandof1 che perstal 
mezo debba Sua «Macefid reftare chiara della des 
udtibuenoSira; & della via; per la quale quefti tas 
ili cammano.. vera ii i i P, 
Mme u 
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«NÉ vogliamo nominarli; fapendo , che dagli 
andamenti hauerà potuto l’Altezza Sua, ch'è 
prudentiffima: fcorgere.il buon'animo di ciafiuno, 
Pregarete pot d Sua rAlterza il buon viaggio, & 
perche vada con l'animo tuttauia- più rifoluta: 
rioni fare vana l'opinione s:che viiterfalmente (£ 
ha d’vna nobilifima vittaria perde, fue MAR. 0% 
gliamo,con quella libertà ; checidetta la naturis.a 
nostra, l'obligo che tenemo alle corona Catolica; 
CS perla confidenza ;vheSua-MMtezza dimoftra 
imnot, le atcenniate alcune difficoltà; che noi antie 
uedemo fopraftarliacciò SuaiAltezza nonle gius 
dichtatteàtorle. (come forfi ‘altrivvorrebbe.) quel 
Troonfo,'che d'wna fimile vittoriafe gli appardi 
chia s & in: quefto mondo } € nell'altro; ch'è 
quello ,\che'deue più Stimare vn: Principe, non 
meno. Chriftianifimo ; & pio, chegenerofo: 5: 
L'ona è, che nonci afficuriamo noi affoluta» 
mente chè i Vinitiani. fiano: per venire alla bat- 
taglia \ perche come: buominidi Republica, nous 
femestono 4 rifchio nà ‘accettano: l'iniitto;fenz. 
il giuoco ficuro; maffime confiderando in quefto ca 
fo the fe: perdeffero l'armata, e[fi‘hauerebbera 
perfotutto quello, che-bannoin\dcqua, doneBlà 
maggior. potenza loro,'€9 fatti poi elaufti di de= 
nare, CI centi, diffi cilifinio farebbe loro ; il'confera 
nare :quello‘che banno in Tetra ferma,;& fe 
all'incontro l'eAfrnata.noftta vinceRe, i Ré Cas 
quite «°- @ a ° folico 


. ka 
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— Bolicofacendofitanto tnaggiorecon le ragioni , che 
‘Sua MaeSta tiene în molti luoghi di Terra fer- 
mea, (pettanti al Dominio dix Milano spenfarebè 
be sd 'almenceffi penfarebbero:, che fol lau ag 
pred nante» tera 

Alla «Mzeftà vCatoliegn non manca chi. di 
feorrai; cheil combattere 4 perdere:gli apporta» 
rebbe grandi(finio:pregiuditio a' loghi fuoi marie 
simi, © all'incontroil-vincere | guadagno nons 
molto grande talchei «Mi riftr' quali: defide- 
ranowedere perltordinario leforze de'Pritcipibi= 
lanciate; avcià fibrabbnd ’fempre bifigno delle pere 
Jone loro, facitmerise ‘s'appiglierarino è qualches 
colorato attacco; pet:ritaritare , chequesta gloria 
della vittoria noritafchi nella perfouadi Su Ab 
segna” perche fegnendo la vitterta ‘ ella:ft farebbe 
tanto ananti , che tuttti Miniftri fariano renali 
diatàmente fottopafti all'auttorità. fudir se. 

«31 Fi Papafelo, , fiamso ficuri ; che defidera , e fa 
infiazze della giornata;:<&>pare, che questo fanto 
vecchio antiuedala vittoria alla quale animiama 
l'uAitezza Sua ; tanto ‘per gloria fua; quanto per 
gloria di Dio ; & per riputamone , > pèr ‘falute 
de'-(‘briftiani ; nè bauemo ‘penfi iero, che l' eslieze 
ReShuaRon (13 ‘per avere la: più ‘Jegnalata vitto» 
sia; che fi babbia:mai hauuta'd memaoria:d'huos 
mini demare attefochel'Armata Coriftiana 0% 
dar é fa ppi hellé; e ‘maggior numero de’. leguà 

w gr » 
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proffi 9. fottili atti a battaglia s\che ci fiaanco» 
ra vifta + «Ma poita ia più nubile: per confequen= 

za, miglior gente d» tuttal'Enropa: Nè ci hd 
da far.flare fo(petti il maggiornumero de’ legni, €$ 
gente.barbara., perche questa và per caramanda- 
mento, & per forzaalli battaglia oltre il on cf 
| ferexcasì benvarmata ; nè i foldati loro atti è ma- 
neggiare fchioppi, ma fola;archi,, €4 fimitarres, 
Senzaalcuna dfeufione.: I:noftri al'incontracon 
gl'archibugifannò lx loro fattione; CSpritma ba= 
no (parate quaztro-botte-,.che quelli.-wna; &conle 
pauefate fttiparano., oltreli. petti di.ferro. Le fea 
Gulleazze-folamente, che conduce Sua. uoltero 
Za pe: antiguardia,è opinione; che debbano mette» 
ren difordina, €$. confufiene tutta l'’Armatao 
Turchefoae'.. MIRANO FI re Ra 

| ‘Bifogna adunque , che Sua Altezza attenda è — 
xton perdere l'occaffone di fare nella perfona fia co=‘ 
tì nobile aggiunta alle memorie dell'Imperatore 
fuo padre , falendo in quefta guifa alla maggior 
glorta di-quab.(p'voglia Capitano , €6 oltre a quel- 
lo, che deue confidarein quefteforze vifibili, firi= - 
giofi anco nell’orattoni di quelto fanto vecchio, dr 
di tutta.la Chiefa Santa; nètema che Dio fia: per 
abbandonare. quetafanta imprefa ; €$ non accetti 
con facilità ogni configlio; che difuada il combat 
tere, mafe di Mi rraglontri vincendo, co- 
ae fi pera nell'aiuiso di Dio, & nel valore di Sua 
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esliezza, penfifarela vittoria frittuofa, fpin- 
frinnanzi., che Strafcinando le nemiche infegne 
Tia cofed'eAfrica, non è dubbio, che ft fara Si- 
gnore di tuttii porti di: Oriente: .. Ricordandofi 
dall'altra:parte, cheli Vinitiani fi trouano molto 
efaufti.; €$ vedendo‘chè la Lega non'i profitaffe , 
favia facile cola, che s'attaccafferò ad ogni ‘condi- 
sionedi pace; &di tregua>. — 
vot Papa tà inîmal termine:di fanità , traua= 
liato-da dolori di piera s C$ fe quefto fanto vec 
Tio muore.; faria difficile è foftentare: la Lega, 
perche fotto'altro Pontefice non tuttele parti così 
wnitàmente'confideranno ; & altro Papa ‘potria 
bauere altri penfierivio | Drom Si 
3 Concluderete ‘finalmente , con fupPlicare Sua 
Altezza fi degnitutto accettare imbuona parte, 
come cole dette da vu fuo feruitorer'anido benedel- 
la falute ; € grandezza publica della Chriftianis 
tà; & di Santa Chiefa; ma non meno di quella dè 
Sua cAltezzao «. > e età 


-: Nonraccommandiamo noi all’Alterza Sua ; 
nò il Principe d'Vibino,nè AleffandionoStri Ne- 
puoti:; ma più tofto douemo moftrere fegno di mol- 
ta riuerenza > & bumilmente vinigratiarla delli 
fauori , € gratie, che fa continuameite all’vno, 
Ugiblaltradi sio vi e A 
-o° Peràd non potere ‘lafciare di frpplicarla; chef 
«fendo quefti due gionani Joli nelle cafe lorò AL 
oi LO teZZ4o 
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seZZa'Sua fs compraccia di tenerli appreffo la\pers 
rest sné comporti , che fi msettino ad ogni pe- 
ricolo.. | 2 bo sia 

n «H.cafo' fucceffo da Genoua, tra Aleffandro.,.&e. 
3 Principe di Fioresza ; dubitiamo. che:non hab= 
bia turbatola mente di Sua Altezza, però la» 
Supplichiamo.areStar feruita nell'occafioni scono 
l'auttorità fua fopire quefta,crogn'altrà mala fo= 
disfattione, che vi poteffe nafcere, così per far gra=. 
tia dcafa noftra ; comeancora, perche pare conue= 
niente alla grandezza dell'Altezza Sua; che tut- 
ti Principi d'Fralia-fiano vniti al fuo feruitio. 


«Per lo Principe d’Vrbino. 
V! fitarete il Princîpe d’Vrbino in nome noftra 
rallegrandoui con Sua Eccelenza, cr della 
fua fanità; & del buon modo : ch’ella.tienein farfî 
amare, fecondo , che bauemo intefo da Mutio Mat- 
teis& del buon grado,in che fi traua appréffà l’AL- 
tezza di DowGiouanni, & perche noi non faccia- 
vio alcuna differenzatra Sua Eccelleza &rAlefe. 
Sandro, 3 ci farà egualmente cara la fanità,c&s ré=. 
Putatione dell'vno'; $ dell'altro , li pregamò d Ra> 
revniti &nondare luogo a’ maligni ; i quali cero 
canodiatetterli\in difoordia , & fufcitare fra loro: 
vna certa emulatione , ma con l'vnione del: fanguè 
fraito corigiunti anco, in'amore y fianò del contimeo 
iot:' 1 & 4+ un- 
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infieme , fenzache fra effi-fra partito nè robba, nè 
feruttio 3 nè altra: commodità ;cheoltre ne faranno 
laudati, €$ daranno contento 4 noi , ne riporteran= 
no ancora ei è maggior commodo € faranno:Stare 
indietro quelli che penfano di difunirli sé quefto 
iste[fo.vfficio , che fate con Sua Eccellenza dite_sy 
che:v' bhò dato commiffione, che facciate con Alef=.. 
Sandro ancora , € fatelo veramente con ogni effi 
- CACIAa: e n | 
‘Di più pregare Sua Eccellenza a bauere'cò=: 
fi deratione s che nella perfona fua ftala radice del-: 
lafuacafa ; però non vogliametterfi.adagni perico: 
lo, bafta trouarfi con la perfona del Generale,a fare 
quella:che s'afpetta è Principe d'honore, ma nons 
procurare con fattione di foldato priuato, nn | 
pes vnome d'animofò ,& forte.” a: 


. Per lo Principe di Parma. © 
| D Aleandro darete conto di quarito he i 
Lidete trattato con Sua eAltez za, di quel 
lò, ch'ella v'hauerà riffoRosacciàfia informast del: 
vitto, Por direte, «quanto nofdefi deriamo, chetra' 
lui; €6 i Principe d’V rbîno fia vnione dì voleri,$ : 
che però egli ftudij di compracerciin quéfto, dicen»: 
dogli il ‘medefimo , che averti desto al Principe» 
&Vrh ino . ra stia RIU 
o» Chedi cia quell. po chè ‘facceffoà Geaì 
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mouatralui; &il Principe di Fiorenza, , febene, 
per quanto «Meusio ci hà riferitoil fuo procederes 
fù affat giuftificato , poiche quando il Principe di 
Fiorenza entrò d fare rinerenza al Sereniffimo Si- 
gnor Don Giouanni, d tutti gli altri, ch’erano cons 
SuaeAltezza fi voltò fuori, che d lui, moftrando _ 
di non conofcerlo; € perciò A leftandro all’vfcire 
della. porta fà incontinente doppo il Signor Don» 
- Giouanni.,, “paffandoi “dmanzi Senza dire niente al - 
Rici di F lorenza . 

*Contutto ciò lui sà lemale fodisfastioni pala» | 
te, € chenoi andiamo cercando per ogni via di Sue 
perle» SCARNO 

: Chdifpiace ansoit pallaggio fatto per Genouà 
armato con tanta gente , che fonocofe da giouant 
meffisà da perfone, c'hanno mediocre piacere del 
buono:fiato dell’vno -€9 dell'altro .. 

— Confeffo bene, ch'iotengo memoria di quelli,che 
contanta prontezza fi fono moftrati noftri amore- 
noli ; O rivente: ancora Pr. de faccia il mede- 


. t\ 
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fimo... 
Che s'ingegnidi fili i amare da ogn 'buontò fa» 
uorifca gli buomini da bene, protegalt Juoî ‘feruito 
vi-perthomefto Fho d'td?mine coRbeniente;auverte- 
do dinon offenderobmomini grandi per alto de’ 
faoi feruitori; che tonefi dia in preda di ciafcuno, è 
diniffuno:che nori romportà fcandalofi ; che norza 
credi tamto‘al primonifà; ‘3 6he non lafci vn'oreo- 
Lo chino 
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chia per l’altra parte,fi come'ancond. hd di moftra= 
re di'son crederli aRtolutamente,acciò non s'arrefti- 
mogli altri di darli auuifi ,€5 informationi. 
.° Non fia nelle fue deliberationi anfiofa, nè corra 
in. furia, che'l tempo è bene fpefto miglior miniîtro 
‘ dinoi,à far:quello, chenoî non fapemo fares. © 

‘Alla fua Tauola fiano foldati vecchi, & Ca» 
nallierid’bhonore, & cerchi diragionare;& d’inten 
dere fempre cofedi guerra, con quelli, &$ da quelli , - 


che gli poffono infegnares. :- 

- .. Fquorifcai foldati; maffimeti vecchi, aiuti; do- 
ni; £S founenga, quando: vede altri bauere bifogno; 
vifiti i foldati ammalati, & mandigli qualche 
siftoro; ingegmfi fapere ilmome di tutti; € per lo 


4 


propxio nome falutarle.. »- a 
‘ Yna certa: piaceuolezza nel trattare contutti 
moftrando però sche venga da natura , & nondaà 
un Conferaita granità  maffime coni Spagnuoli 3 
ma con-Italiani vadila mefcolandocon vna certizia 
fratellanza foldatefca». Porti riuerenza à Suaò 
Altezza; & è gli altri Generali della Lega vs 
certorifpetto. CA 
He Ni 6 #gli.n 9 altri, lubghi s €d attioni ‘publi- 
hey deuefisacchi di parlare madi fempre efhami- 
siato, tonpauere fcritto.il fua parere, & parli con, 
madeftta, ramettendofi fenpre al giuditio di Sua 
eAltezza-, 7 de’ più prattici ; € procuri quana 
Ca, È | ta 


DelTeforo Politico. sro. 


30 può pis) di abbracciare fempre quella opinione, 
allaqualevederà Sua Altezza inclinare, €S quan 
do. perauuentura la confcienzatlo sforzafie abbane 
denare il. fuo parere, lo faccia con medfiia, dr. bua 
misicà ; &non efereil'-primo. © \: > 

A noi difpiace il giuoco , & fapero di quaria 
to difordine fia cagione, però.deftderamo, ‘che’ lui lo 
fugga, fe bene in mare è quafi vn'Elemento il gie 
moco per la careftia d'altri paffatempi.. Almeno 
auuertifca d non ingolfaruifi dentrò, &S miri cons 
chi giuocà..Ci è piacciuto l’atto:generofo vfato con 
Pompeo (Colonna del donatiuo di dieci mila fcudî 
guadagnatili , però con tali non giuochi- pit , ac+ 
ciò il dono non.gli ternaffe in danno "Con vna mag 

gior perdita. tt 
.» «Laliberalità nola tom rendiamo; sperò. auuer= 
ta, non.dia invitio toccandola prodigalità, che.» 
oltre il danno ch’altri ne fente, fe ne porta anco bià- 
fimaz»&r-pareon-voler fuperare ghialtrò, gli ri 
cordiamo , che ha molti vguali , € fuperiori, è 
quali quefte cofe daranno mala fatisfattione,& fa- 
ra viiconcitare odio \&inuidid». 

Noi gliraccommandiamo lavira *’lla perfone 
fua, sì peri difordini,ché fi fannbtutto giorno , co- 
me all'occafione del combattere ; che s'armi a tut- 
se le occafivni, nè corra ad ogni rumsore, mettendo- 
fia tuttii sbaragli come vn fantaccino da tre n 
di il mefe , che fe ben bifogna dare faggiodi fe , & 

ACQUI- 


220 .0-La'TerzaPatte 


acquiftarft ingicuenti la reputatione di coraggios 
fofoldato, contutto ciò da più biafimo, che.laude; 
metterfi d pericoli‘ manifeSti fenza vreentiffima 


caufa., &$ li metttamo in confiderationela:cafa no= 


fira, la quale noi fapemo quanto perdi: per l’ardire 
del Duca  Horatio. i Ma toe, 

Et perchethkmare porta bene fpeffo altri; done 
l'huomo:nomvuole , & fuccedono-bene:fpeforcaft 
inopirati ; faccia Sempre provifioni doppie, & 
quantaggiofe di quello , che f1 bifogno. © | 
o Sefi fa alcuna imprefa . (pedifca a darne con» 
#05. mandià, Roma pbuimo prattico ), (4 che» 
fappia mettere bene in carta ,, & efprimere bene è 
bvcca 1 fuor concetti ; al che giudichiamo atto Pie» 


LISI 


tro Ricard: da Spoleti. , Niba an 
-nVadisa-buonviaggio; &-ferua Sua Altezza, 
che\in vn'inftante ferue. Sua «Maeftà Catolica; 
«&cafa Noftra , € d fuo tempo faccia quelli vffi= 
tij per not,che giudicherd efiere più opportuni. > 


patta a 
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Del Tèforo Politico. S3I 


Bi ni di BA NUGs S- 


| dell ‘Enitrate, avete » 


Din tutto lo S tato dell'iccelienzi 
| , fimo Signor*Bticà®" dure 
È ip diVrbino, otsesnt i; i 





% A 


ai Entrata d' Vibino. sa 


CZ è. molte tre per Sesdi 3098. 48 
, IN> Colta dell’herba 245. 12 
33 Colta delTauoleto ‘xs. so 
Baffogelle -Mercanties. sco. 
Banco de Moscelli 800. 
se 









Pato della fosti. vede I2. 39 
Entrata de gli aloggiant in Vrbi 

no 339 9 
Adugumento della moneta, fopra il 

Sale 414. 34 


Affitto dell’hofteria della Gualagna ——24. 
Somma Scudi 5016. 12 


CA 


ua .0 ta Terzà Patter 
1» Py gtad Vibin pen 


È lario rbino; Scua 10}7. 
gua bring a Gre Gis UL 


Spela d' inganti geo “Dacio vendu- br 


ala ih 4 


I6. 
efa de Li allo iamenti | 199. 
3 rulla Pata aii > c1810 ql O)îg8.i 
Ss ca della sz GIS 68. 
Spefe della pata Sl 92 923. 
Dr: ignamento ic chile Gu: 
hliodaTiene-— CL 
| Affignamento de A praroo È. Ca=, 
field. e OfLIC Y di INC 19. 


- Somma Scudi 3241. 
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Del Teforo Politico. 22% 


Entrata di Pefaro. 


a Atto dela Mertatia e Doand St.1226. 
| “Datio de Macellari 13 n 
Pefa del grano al Molino 63 Dasie -: 
e della grafcia HI 136 6, 
“Dacio hi nolo delle cale, 154 Alina. 
, tricolo Quitn 399: i 
<Dacio della colta foraficra. a. 140. 


Tratta del vino per mare ,€$ pe terra - 49. 


Dacio del vino è fpinav “ È » || | 303. 


Datio della ftadiera dela Mercantiao 53. 3° 


“Datio-della bolla , €$ cencio RE 97 
“Dacto del Mediro quarti: 0 > --58. 


Trattadi grano, &' legumi. SE 273. | 
Gabbellette per datij.che fi vendono ;-24. 


Palfaggio de' palfaggieri outa E 80] 
Il,Dannedata .-. 251. 
Dacio de’ fichi, €$ Frueti tratto quel 

che va alla mercantia» 509. 
TerZaria, che pagàiil contado 725. 
Paga de fanti ‘.- è 325. 
eMezo grado della psn 153. 
Imbotta del grano»... - 584. 
Fmbotta delvino.: «|. n° 193. 


«Affitto dell'hoftarie,é lettere dellaPofta 300. 
«Augumento della moneta foprail Sale. 336 


I9 


Pa. 
29 


25 


Entrate di botteghe fatte perlafieran. 35 


Somma Scudi 1040. 16 


224. «0 not prata 


è 111 . 


Wicca di Pefaro: TE 


ci Alirio d'Uibine.. cadi 16 92. 4 
Spefa diuerfa> | 60. 2 
Salario della Chiifa 0/00 271. $ 
Spefad'incanti per Deo rca -6- 51 
Spefa di: Elemofi nevi IA ATA £ AVI 
Spefa di Biada: Preso e 328023 


Spefa della paga de fanti: Te 588. ni) 
Aff ignamento di Madama Eccellen- usi 
tiffima n" 1gA00, * © 
Affignamento del Samperolo af 
«Affignamento al Preuofto di a soi. 
Al sgnamento. de° Reuerendi: Padri. ‘ 
‘db San Bartolo. i}. 40 
foi Somma Scudi-6at7, Ii 


de 
h - 
# | 


DelTeforPolitico. 225 


Entrata d' Augubbio. 
dre della mercantia Scudi 11381. rg 


Gabbella della 6 AVNE Sb Gini: 749. 24 
Gabbella del macinato © e 72654: 45 
Gabbelladelivino 0 nni. 130, 3% 
Gabbella del Dannedato | JOZ» 30 
Gabbella delli cenci: 0 tab cime sd11vdg 
Gabbella delle mifureo ‘ i 10350 15 
Gabbella del danno del fiorino . .- - | 66. 15 
Gabbella della bolla! > 343 2% 


Compofitione delle PRE rg 29 
Lompoftsione di paglia, é legne à danari ZI. 


Bocche, grano. & vino per Leuante ,‘ 


| @ per Ponente . Di 1869138 


Grano, vmo vua , er pagliofo | 436. 19 


-, TAL 
. mana #4 


NolodelledueTerrieri di (Cotacciara — 55. 


elet moneta fopra il Sale 327. 4 


{> .2t0 rt 9 dettero 19 


. 5 . e . A LE . 
a î ì ì ni 
i uo " » ni . da LI Lib de de i. I % 
0° ” è. 
- *f 


2.6 . LaTerzaParte!* 


Vfcita d'Augubbio. 


S Mariati sd'Angubbio: ‘Schdî Paol 54 
Affignamento del sign Falco: è<: Tae 


inn: ‘Rona - $ ch 
cAfi ignamento del signo Gabriele» 5 dia 
Cè ur Roma Sa ce Miccanti 
abAffigriamento del Capitan é alerio 
ci Coruino GISLEL Vish è gog. 
Cenfo che (i paga à Madonna: Lugrei ALI 
#S tia Barona SE. 390. SE 
Cenfo, che (i V paga ‘2 gli beveli dl e 

LANfideo » > © è MRPIS O sta VI 


Cenfo,che fi paga è Madòna Attalenti 13.090 1% 
&pefe d'offerte per “Dacy, venduti MET 67 39 


Spefed'Elemofina + © SETVARIE 
Spefe per vefarcire la fesere di cofacl ara’ 26. 28 
Spefediuerfe © ©‘ A ‘r95}:30 


‘ Spefadi biadafeontata col Contado 135» 43 
(enfo di Santa Maria di Campitela «è 4. 
Somma Scudi 3651. 49 


‘DelTeforoPolitico. è&27 


‘.©.Entrata di Cagli. ...: 


Abbella, & fumi della città St449.: P 
Gabbella, , Dacio, & Cheod del 


contado "i 11248. P* 
Gaubbella del paio. gi op fa» 
Gabbella delvino ’ | 3T2; 6 
Gabbelladelrifeoffo. «| ©» 156..29 
Gahbella del pefce . $L 35 
Gabbella della bolle mè A ti. 59 
Gabbella de cenci Ta __ 8. 
Capifoldidel cimile «|>. |. } 163. 46 
eAfitto del Monte de ad 47. 
Datij the (è mettonoin quarto > © ‘»»':.90. 48 


A ugumsento della moneta fopraèl Sale | 98. :39 
; 003. Somma did 2 gia a 18 


“> nr Vfcita di Cagli. ata 
I Alariat di Cagli Scudi Pos 43 
Spefa d'Elemofines 108. | 

Spefa di (ancellaria, & "Datjj sali TRS 
crfe.în Quarto > Lo 3 gn 
Spefai-diuerfa fatta in (agli 94 20. 
e1(fignamento di Madama Eccellen- 

vifima 1400. 


Somma Scudi 2289. $3' 
_P 2 


‘228 - LaTerza Parte 


Spefa di biadao I 150 
tit. Somma Scudi 913. 


Entrata di Foffambrone.. 
Romifione ordinaria» , Scudi7so: 
“Dannedato . |. 150, 2© 

uAffito' dell’Hofteria della posta 360: 
Noli di-Cafe, & Bottegheo..'. 075. 13 
-Tratta de’ grani 428... 
«efugumento della moneta Sopra al I 
Sales | 10 
i Somma Scudi 1523: 4 
- Vicita di Foffambrone sl 
n Alaiai i in alabata 304. I. 
I Spefa d'Elemofine» >... . 48. 31 
Sbaffo del nuowo Territorio di Mon- 
‘ tefelcino 24. 39 
° Spefa firaordinaria di Cancellaria” 17. 6 
Spefa per il Giardino, & ro 13. II 
Spela del barco i 058. 12 
Spefa diuerfa I 80. va 
eA[fignamento del Cardinale Panetio 20. 
de 


CL 


Del Teforo Politico. @29 


«Entrata di Cafteldurante. . 


Rouifione ordinaria: © Scudi 718. È3 

A Bocche de Samoli —. 37. 20 
Pafsaggio de Samoli . 37. 4@ 
Capifoldi del ciuil » 29. 14 
- eAugumento della moneta fopra il 
Sales ] 53. 33 
Somma Scudî 855. 12 


V fcita di Caftel durante. 
S Alariati in Caftel durante» Scudi 2 54 49 


Spefa diuerfa Scudi 254 12 
Spefa del barco 89. 37 
Spefa della conferua  - 35..13 
Spefa d’ Elemofina | 15. 33 
Spefa di carta , cera, & libri 12. 16 

‘ Spefa di biada 14, 13 
eAfignamento di Madama Eccellen- 
ufima ©" ©» © 200. 


Somma Scendi 946. 34 


230 . LaTerzaParte . 


Vfecitadi SanvAvgioloinuado. 
S «Alariati in Sant Angelo Scudi 121. 


dà 


Spefa d'Elemofina =» <<. % 


Speladiuerfa ia 17. 32 
LpefaFefenti | - 8. 13 
Spefa di biade > 3.027 

eAfgnamento dix Maiem Eccellen- 
ci tiffima 100 


eA/fi STI del Signor Giulio Fre-o 


so: ag  $0. . 
Somma Scudi 302. 13 


DetT'eforo Politico: 23#. 
Entrata di Montefeltro. 


3 


Pistone: ione ordinaria l Scudi I2 59: 21 


L'appalto dell 044 | i t. If 
sci della moneta fopra il Sale 1 34 45 
Ba SommaScudi 1447. 


«Mfcita di Montefeltro. ! 
Aleriati i in Montefeltro Scudi 362. 21 


1) Spefa d'Elemofina << |» 81. 
Spefa per carta’, cera, & libri. 19. 43 
Spefad'efenti © 59 35 
. Spefa della paga de’ finti a : 690. 15 
Spela qua | 0. 830 14 


. SommaScudi 1329. 52 


033: cla TézaParte] 


a,» 
i 0474 


sonni astnclà 15 sten: È 
Entrata di Sinigaglia. 
P (fo tratto conì Dacij,che van-. 

: .no affiemes -_ $cudix1552. 
“Dacio.del Vind' è: pina © sa 600 - 
“Dacio-del vino per mare..& per terra 

trattone la (pefa ,cbe và al porto 145. 5% 
Dacio della:Doand È. .:; Li;_.i60. 
esfidi pafcoli, & capboldi del cio 
smiles 0... SERA Ci 110, 30: 
Guardie ,& fentinelle». ara t389, tt 
Compnfi de i cavalli,» >.“ ‘13.20 
«Affitto dell’HoSterie della pofta > g00., * 
ezfugumento della monétafoprail Sale 116. 54 
Nolo .del forno , che poi è Raro venduto Gi. . 


Nolo.di vna'cafa confifcata #71 
Nolo d'on Magazzino 7. 
Nolo d’vn’altra cafa. I 6. 
Tratta di grano, & legumi 9474. 16 
Tratta dì pane cauato à minuto 119. 1I 


Entrata del porto per conto del groffo 436. 33 
Entrata che rifcuote del “Dacio del 


vino per magg , €$ per terra . 3163. 30 
Ragaglia*di C4Ancellaria 23. 
Affitto delle terre delle faline_s 100, 


Somma Scudì 10564. $ 


Del Teforo Politico. 233 


Vicita di Sinigaglia l 


A Cariati i in Sinigaglia -. 869. 45 

Spefe diuerfes DI 237. 2 
Guardie, & fentinelle > sen 6% Fa 
Spefa d’Elemofine>» «©. 10. 


Spefe d’incanti per Dacij. venduti 79. 45 
Affignamerto di Madama Eccel- 


lentifima. °° 1100, 
«Affignamento del Signor Giulio' Ce- 

fare Mamiani a 20% 
Spefa de falariati del Porto >. —» 82. 


| Spefa per-il Porto  - | 376, 2 
| Somma Scudi 37232. 10 


334 -La-Terza Parte. 
| Entrata della Pergola. 


Rouifio ioné ordinaria Scudi 208. 

| Ragaglia della Cancellaria. 24. 
A ugumento della moneta Sopra il ag SI. 
T rasta de’ grani 


| 93° 
. Sommano l entrate della Pergola 507. 


Vicitadi Pergola. 
S A lavi sati nella. Pergola. CE 76. 
Spefa per carta en” * 


Spefa ordinaria | ‘32 
ns un — Somana Scudi 92 


ed 23 4 


Iz 


2I 


Del TeforoPolitico: - 335 


Entratadi Mondaccio. 
Pr one ordmaria ‘>. - 208. 
‘Licentia dî vendere »& comprare: 7. 35 
Tratta de’ grani 129. 23 
“Dannedato '. È. 23 
Capifoldi del ciuile_s co $% 
Entrata d'abolitioni 59 | 
Ragaglia della Cancellaria 24. 
Paffo del Metro... | $. 
"Dacio della cenciaria 30. 


-.. Somma Scudi 445. 20 
V(cita di Mondaccio . n 


n Alariati i 1; «-Mondaccio ha al 60. | 
Spefa per carta. cera , &$ libri 20. 59° 
wa percauallaria, & perrobbe , i 

che la Camera parrot Andrea 

| Spinacci 11. 49 
Spefe dinerfes o | 


| 32. 19 
‘Smma Scudi «© 134 58 


315° 
\ È ei 


036 - LaTérzaPartte ‘! 
.‘Éntrata d’Orciano. 
P Rovifione ordinariaò | È©|—“|{ © (37° 


° Licentia divendere , 4 comprare —32- 
Entratà d'obolitioni 


{apifold: del couileo a 24. 
Fratta de grani , 3. 57 
“Dacio’ della (enciaria» È PRO 
pei della moneta foprail fale 32. 
Somma Scudi 113. S$3 


Vfcitad'Orciano. 


Alariati in orciano | |: 24. 

Spefa carta, & libri I. 17 
Spfaè estraordinaria» ai 25. 5 
| i 5 OsNA sat 39 28 





Del Teforo Politico. d37 


- «Entrata di Barchio. 


Rouifione-ardinarias a 55.33 
Entrata dt abolitioni 46, 
Trattade' grani 7. 20 
Licentia di vendere, & comprate - -3. 30 
Capifoldi del cinilesa 18. 30 
Dannedato- N 9. 3 
Dacio della Cenciaria. sd 58. 32 

— Somma Scudi 103. 
Vfcita di Barchio. 

Spea per carta , cera, & libri Scudi 4 Ss 
— Entrata di Mondolfo . 
Rosifion one ordinari | Scudi Go. 

Tratta de’ grani 26. 57 
Per pagar di muono alcuni offitiali II. St 
Somma Scudi 98. 48 

Vfcita di Mondolfo. 
Pefa diverfa 7. 40 
Spefa perorzo comprato 46. 43 
— Somma Scudi 53. 55 


238 LaTerzaParte | 
Entratà di San Goftanzo. 


o Rowifione Ordinaria »—. Scudi 60. 
| P Per pagare di nuono alcuntofficiali 23. 
Capifoldi del ciuiles | . 37 
Trattade gra |» I, 
" Sonia Scudi 113» 


Vicina di San Goftanzo . 


gri n de Saleriati in San Goftan- 
Scudi I2, 


Ss 
34 


Spefa ila su I, È 


Spe vo sug 0 409 


» FoMmma | Scudè. 53» 54 


DelTeforo Politico. £3$ 


Entrata del Vicariatoidelle | 
- <-Prattev 


P Rouifiòne ordinaria“ “*“ Srudi6}. 
Pazar dè aisouo alcuni officia don ‘260. k 
Tratta de' grani manto ‘dp 153 
Caprfohli del Giaile > <> Sabra in vige 33 
Licertia di vendere , &$ comprar&5 ‘% 3 gir 
Dannodato di 3. it 
7 Somma Scudi 1 22. 4 


Oro Vr 7 
o È ee (2) fl» dè &/ ì! È: i a $ * a DI: 


Vfettaxdelle Fratte. 


i Seti Commifario di Media so, 
dauio dii Fade Ti. ‘36 

Spa eftraordinaria Md 3 47 
pei Somma Scudi 15. 17 


"i 
ì 


240 .cLat'erzaParte.. 


Eritrata del Vicariato. di ; 
Montefegco . 


| XY Rovifione ordinaria... -Scudî 70. 38 
a di.maona alcuni offitiali .. 28. 6 
Capifoldi abcinileo o, 8. 40 
Licentia di vendere, € comprare. | 28. > 

| Tratta de' grani... - >; 37.48 
ci ca . * Somma Scudi.145. 49 


> n _ ne: bp: cun n , 3 E 
Vicita del detto Vicariato di 
Risate Montefeceo DITA 


Aalariati al Procyrator fifcale Scudi 12. - 
S Spefa\per carta , cera, È libri 21... 
Spefa eftraordinaria ii ALII 
oto au Somma Scudi 26. 16 


Del Teforo Politico. ‘241 


Entrata della Carda SILE 


Romifione ordinaria» =’ Scudîzs: Y 
Capifoldi del ciules i © 333 45 
“Dannedato 2 > 
gg ordinariae 0 90° 

dre Somma Scudi PA 5 $ 

- Vilcita della Carda. 
eAtariati al Capitano ni 1 Schdi 16 
Spa per carta , îérao, 6 libri Sc. 1 
Somma Schdi ” by 


, Entratà de Fenegli. : 


Prouific ione ordinaria, Scudi 35 
Entrata della Taffa de gli Hebrei. 
Taffa de gli Hebrei Scudi 953 


242 . LaTerzaParte.: 


Entrata delPoggiodi Berni. 


L “Dannedato i n ‘Scudi zo. 


42 

Capifoldi del cimiles i: ua A 
Bocche del Sales vo LB96 | 
(olte de° foraftiere- + -/000I 

Tratta de’ grani s81. 42 

Colte de' terrieri i 4. 18 

D. ‘Samma Scudi 638. 31 


— Vfcita del poggio di Berni. 


Alariati ci Scudi 30, 
Ss spe diuerfa fattà per anal an. 

dal 328 
Somma Scudi 258. 


Del Teforo Politico. ‘43 


Entrata della Fabrica . 


V Rbirto paga | 
Pefaro | t 


Augubbio 


Sinigaglia» > 


eMontefeltro 
Miafcao 
(arda> 

C agli” 

— Fofsambrones 
‘Pergola. 
Finigli 
«Mondanis 

T auoleto 
Lafcorbara» 
eMontefecco 
eMondolfo 
Sangoftanzo 


Scudi Soo. » 


Somma Scudi 


2Q 3 


I 008. 


800. 
GOD 


6aoo. < 
al - 


so. , 
5736. 


\ 


244. LatTerzaParte:: 
, Vfcitadella fabrica»: 


vAlariati diuerft . Scudi 376 ? 
Per rifavcire la Rocca di San Leo, di 
€ Matoli Scudî 52. 34. 


Spefa d'intereffi al Signor Cote Fabio Sc.150 
Spefad'interelfi al Moderati d'Ari . + 


7° mino . 72° 
»Spefa d'intereffi al Signor Conte San- 
,  tinelki 80 


Per alcuni sbaffiin diuerfi luoghi». 133 
Somma Scudi vel 1340 


Del Teforo Politico: 245 
. «Entrata della Salara 11 


eAvaglia della falara:di Gena- ©. 
R' rocpertutto ilmefe d'eApri- >. & è 
le, la terza parte fc. 500. Sc. 1666 4% 

Danari persenutà sù mado del'Tefo.. è 

rieroda Maggio per tutto Decem 

bre, chein queftorimpolcominciàe. bo 44 È 

ba falurd per conto della Camera» © © | 

Scudi o rudi nad > 3741: iò 
IAN ita Somma Scudi 3797: “+2 


cs Vicie della Salara. 
hai nos 
Re “ Sigur duel SL 
Fr egafo i MI | Scndi.66; ‘40 
+ Mita del Signor Gioni (Va 
Tomaft Scudi 300. 
cAfignamtro del € apitan è della guar” 
dia di Pefaro Sc. 14f 
Aifignamentò adlà ven inni È 
rules”. ta er i 
- Sale peitta cafe ret Ito MEGA 
Sale, che fi dà per Elemofina. 
Pefo per capitale delta falara , è qual 
__horafr fà perla Camera» 23. 7% 
Sommal'rfcita della Salara Sc. 3179. 40 
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Entrate delle Montagne. 


Ffitto delle Montagne per pa > Co 


anna » »©» | Scudi Gio 
ST 
“Entrata de donatiui.. fa 
P Alia dona Contedod PIIPRA BETTI 
bino .. mid... Scudi 22 $ 
Vino,:Legne, Paglie, che dna il con- > 
«».£4do di Pefaro.. .. .. 720 
Paglia , che dona il (ontado d'eAu- 
ubbio. 2 sj ERI, 27 
Legne, che dona il detto Contado eu, so 


Legne sche donail(ontadodi Cagli - >. :fc70 
Legneyc2 paglie , che dona i [Contado ut 
di in | Seb 7 


RSA \ 


Vifjade! donatni e | 
dl n 
E contrafoitt vabibarsi favo lag... FSE 


.t giate in cafa , oltra quelle , che - 


I 
fifono comprate se deri ‘TOI 
Î N 
AS ea Lasa e) 
A [ " 
ZIONE ET nisinì Li e Magaldi e Pad 
E WE PAN zi LI atog 


n e.PTE \ È. e o \ DI tI - ” Re na iu È 
di. € | ag o ea EA 00 i FRI 
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 Entratade' Molini da grani. 


A Und i 


E faro da cime . fame. » 

Vrbino . ib ila de fomest7:8. 
Cagli °° sfome-50 
2. dg bi SIGL7AT 
La (erbara iu siii i fomo naz 


Sono i mm tutto 1391 
Le fopradette | fome I ni fio alla ;.\t: 
mera di Sinigaglia fome 1171.à 
. la foma Î valutano: - | Puigonarig 


biro) de Molini da: grano.» S 
A "3f laridoneno di «Madama Ec i 


cellentiffima fome 250 
Affitto di (irciano à M. Fabio «4b- 
bati | fome 22 
Molinart per loro falarij fome so 
“Decima al Parochiano di San Leo- 
nardo fome 5 
Per faraffottigliare i ferri de’ moli- 
ni fome 3 
ed Orfeo Giuliani per cottimo del 
fuo terreno fome 2 
Spefa per molini d'V ius Some 47 


Elemofina alle Monache di Santa 
24  (biara 
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Chiara d'Vrbino “ NE fome nu.s8 


Spefe peri molini di Cagli! è Some“: <è7 
Elemofine alli Frati di San Bernardi- 
ona d'rbino Mme 


AlGapellano della Capella di Sua Ec | 
vcellenza in Cagli — fome o. 
Spefaperi molini di Raggio | Some” dai d 
Grarì logràti per la cafa in Vibino, ai 
» Pefarò ; Foffammbrone, Sinigaglia, ©” 
(APeldarante, ES altri ‘luoghi fomè 53% 
‘Sono in tittò Some ®. 1040 
. Le, fudette fore 1025'fanno alla mi-: ©’ 
fura di Sinigaglia. fonme 860. fifti LL 
ma.fcidi quattro la! cabine" edi 
tutto po È Scudi 3440» 
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Entrata de’ Fattori perconto 


P% Efaro dà Lane 


Urbino . 
Augubbio 
(antbiano 
Cagli 


Foffambroness 
 («fteldurantes<. 
Cesteluecchio 
eMondo'fo . 
Sangoftanzo 

Il Pog gio di BernF 
LaTorre Feltrefcai 


FI fopradetto Orzo fi flimas . . 


P Efaro dà fomey 
V Hr da fomes 


Augubb 
Cagli 


Foffambrone_s 
— Cafteldurantes 


Scudi 16 so 


NUM.27 è 
218 

47 

13 


nUM.113 


131 


La fopradetta Spelta fi flima Scudi ni 


250 .;LaTerzaPartte..: 


Entrata de Fattori perconto 


e di Orzo. 
Re difpenfato per la falla ins : 
P Pefaro Jome nu. 372 * 
Qrzo al Capocaccia— Some 6 


QrzodaCar.dellaCote «— fome +3 
Qrzo difpenfato a minuto in eAugub- | 
dio nu: 3° 
Orzo difpenfato in Cantbiano è minus 
to nu. 


| 4 
Orzodifpenfato d Foffambrones nu. 7 x 
Orzo difpenfato in Vrbino  nu225.e mex. 
Qrzo difpenfato im Cagli ‘num. 12. 


Qrzo,che fi dà al Fattore del Poggio n.6. 
Orzo, thefi da al fattore di (afteluec- 
chio i nu.9. e mez. 
Orzodifpenfato è mingto “& nu 1. 
Orzo EUele: in Sinigaglia» nU.50. 
Sono na.729. 
FI fopradetto Orzo fi valuta. Sc 16 so. 
è: 


d 4 


P 
; Pia CI 
. . 


DelTeforo Politiéo. | ast. 
ri Spelta,!. SR 


À Llaftallain Pefaro fome- +.) -- nu:278 


eAl Capocaccia» +». \ dii 9 

CANI fanti né baldo in Lia o 
bio si 1 «27 
“Difpenfata i in (agli > DU. 3 
Difpenfata in eAugubbio °. DA, 3 
“Difpenfata in Fofambrones 10 10034 
“Difpenfata in Vrbino e! 0.133 


Difpenfata în Cafteldurantes init i. 4.42 
a seeita fivalutas « uti Send 334 


N \ \ 
3 Siut a = 
tà » 
7 bd è è U, : : 
cS 
IR ù 
- ca " “w 
di e] da i no , dij PP) 
, - 
) (ai 3 ò * # * 
L' U ì % 3 EI ) 
; | TUA RI Ss s 
uao \ ‘ > du ° «Y 
} 
= % "è x 5 r% SC Xi i 
è: "L sus vu 7 Nè) 
Ca * Y bi : tà 


€? 
{SP 
Pr 
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Entrata della Torrè Feltrefca. 


N Rano fome diro) dra I ani go : ta] 
-Faua- fome —»0:9%%0° > 15.0 me%4 
Cicerchia forme» I Quapo n ue mezè 


©#z0:fome 10. e meza 
Cece- fome to gay siria "4. 
Lana» libre o Agat o © pg. 
F.rmaggio SIR VO RISOA , 
Lino mannelle nidi DEL 


widita di beftiami pot la pastedi din A de 
dlEccellehzas ivi. Idi de o 


Vino fome nu.295. 
eAcquaticcio fome nu.9I. 
Carne porcina libre nU.4uo. 


La fudetta entrata fi valuta Sc.2581. 


Vfcita della Torre Feltrefca. 
G Rano per nolo delle feffe fome nu.s. 


Faua per feminare fome nu.3.e meza 
(icerchia per feminare nu.I.e Meza 
Orzo per feminare fome nu.1.e meza 
Calo del vino fome nu.16. 


La fudetta vfcita fi valuta Scudi 61. 
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Entrate del Caftelvecchio . 
ii (i Ranaalla mifsra di Sinigaglia 


| Some 114.6 $ 5. 
Fana Some _ 39 
Orzo fome 21. 
Licerchia fome 9. 
Cece fome iui. i. do 
Pifelli fome | 2. 
Mucdò fome ut EER CE 
Lino libre... > $0.: 
Vino fome |. hs 438. 
Piccioni venduti 4: 
| Per il quarto della vendita de beflia- > 
mu feudi 50, 
Fitto dell’HoStartas fiudi 10. 
Tratta de’ grani: ° 1fcadi 36. 


La fudetta entrata fi fiima Sc.3 977. 


Vfeita di Caftelvecchio : 
GE Rano al Fattore per fuo vitto fo 


> MUM::$:€ MEZA, 
Orzo per ri cauallo del Fttore fonse n4.8. 
Vino per il Fattore fome >» > >%%> 27. 
Salarto, €$ companatico al Fattore fe: 32. 40 
Salario al Garzgnedel Fattore —— fc.6. 40 
sl Vic.per fuo companatico - —’ fc.2. 

La fopradetsa fpefa ftvaluta Sc,130. 


254 -o La TerzaParte" 
Entrata delle Sterpete. 
Ci Rano alla mifura di Sinitaglia' 
| fome 


\ nu:332 

Faua fome_s \ MU 9 
( icerchia. fome | NI. I 
Vino fiume NU. 147 
n de gli affittuary di Monteplo Di 
| mid. ‘22 

bilia per l'affitto del molino i nu 33 
Oglio fido nu.186.libr. 14.l'vna» è nu.186 
Oglio peril guadagno del 01,0 nu:486 
Lino —. | RU.47$ 
Formaggi vt. 0 0. \\'- 8,575 
Lana libres nu.161 
Vendita de’ beftiami — fe: 80 


La fopradetta entrata fi fiima Scudi 1 1993 
Vfcita delle Sterpetc .. 


Fno per .il Fattore fome  nu.18. 
| Grano pvitto del Fattore fome n.3. 
Orzo per il cauallo del Fattore fomena.z. 
Spelta peril copanatico al Fattore fcu.1 8. 
Salario al Garzone del Fattore _s fc.6.e meze 
La BEDA {pela fi valuta Scudi 112. 


\ 


* 
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Due Molini di Foffambrone. 


G Rano alla mifura di Sinigaglia 
fome num.23% 
Valchiere della Valimia fome num.193 
Valchierà di panni, & mefilani fome num. 64 
La fopradetta fomma fi valuta Scudi t184 


Vfcita delli fopradetti Molini. 


Olinari, che fi tengono 4 fala- 
A. rio, pefatoriintutto >». Scudi 336 
Salario & chi attende alla Valchie- . 
TRs. - Scudi » 
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Entrata del Poggio di Berni. 


Rano fome -; NU.149 
w_J Orzo fome Tod 
Spelta fome | I. 
Vino fome to7: 
Faua fome. > | \\._ 9° 
(ce fome | 1 
Rifa fome + CN” VEE 
. Noce fome U 
Lupini fome rt. da 
Ezcerchia: foma o. MEZ 
Oglio libre.» 15378, 
Linò cappie 19.. 
(anepa I nu.18 
Lana libre» | - 160, 
Formaggi | | 824. 
Frutto de’ beStiami 120. 


La fudetta entrata fi valuta fc.97 1. 


| VfcitadelPoggio di Berni. 


G ‘Rano per feminare Some nu,22.e meza 


Grano per vitto del Vicario fome 2. 
Orzo: per il cauallo del Fattore fome 4. 
Vino pertl Fattore fome. nu.l 2. 

La fopraderta fomma fi valuta Sc.11 5, 
Entrat4e 
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‘Entrata di Mirafiore. .Ì 


i 
“ , i ) 


n Reano. fome 1 numi $S. 

Orzo fome num. 2 
Spelta , fome n ot 1, 
Nolo della fornace da mattoni > © Scudi 30 
Vino num.iIz. Pa lia - £-28 
Faua num.3  Faffine ‘ fe.19 
«Acquaticcio num.35 «Affitto dell'borto fc.24 
Linomanne num.23 Fieno fc-49 


€icerchia nu.2.e mez. Carne falata fc. 7 
La fudetta fomma fi valuta i in tutto “n 
pertutto ©. Scudi 360 


Vfcita di Mirafiore. 
G Rgno per vitto del Fattore fome ‘ num. 4 
Grano per la decima fome nun, 3 
Grano perafottigliare i 1 ferri Some - - nuor 
Vino al Fattore fome. | . riu.tz 
eAfcquaticcio al Fattore fome | (BR.12 


Salario , & companatito al Fattores feudi 40 
Salario al fuo Garzone uv fendi & 
Per pennacchi vn'anno perl alero fendi%z0 
La fopradettà fifa gi Stima - “feudi 147 


| 
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Spefe diuerfe eftratte dal libro del 
Ja Cancellaria,& pagate dal Te 
* foriere Ducale,nellequalin0 vi 
| fono comprefe le fpefe, c'han- 
nofatto i Camerlenghi, &De- 

— pofitarij dello Stato. 


a d'efenti —_  Scudigs. 43 
I Spefade' vini comprati in Pefaro, 
età Sinigaglia montano .». - 1551. 25 
Spefa di nolo di cafa,che la Corte paga 
alla famiglia p 486 
Spefaper paglia,&fienotomprato .. | 604. 30 
— Spefaperlegne comprate 347. 4I 
Spefadi portodi lettere 9% 54 
Spefe de' debiti mentre, che fua E ccellé 
Za era Principe 103I. 59 
Spefa del nolo della barca perigrani | =. 
mandati in Vinetia 173. 36 
Spefa delle monitioni di Rocca. 10$. 38 
Spefade' debiti vecchi a Ere 54 
Spefain faraccommodar icocchè —— ..13. 3% 


Spelape comprar macineda molini ©. 66 
pefa del cenfo, che fi paga în Romao 
ildidiS Pietro ., {| 2907. S9 


} 
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Spefa per caualli comprati 0; © fendi” 399: “19 


Spefa d'annuale deli N16 45 
"Spefa per le barche lunghe: cniigpii 8 
Spefadella Stalla in danari ‘pigs 32 
Spefa de’ donatiuù © ©» 'UatosZo 
Spefa per botteghe perla Fiera 0359039 
Spefadeutaggi COMI I Diga, 
Spefa del Gardarobba” « s80. so 


Spefa della fabrica è Pefaro,e Fofam 
brone, Cafteldurante,& Sinigaglia 1335. 2 f 


Spefa d’elemofine 381. s 
Spefa del molino dell'olio 39. 44 
Spefa perla cafa di Roma 52. 44 
Spefa per il companatico di cafe 5623. 43 
Spefa de’ falariati di cafe 693%. 48 
Spefa del cenfo dell’Hoftaria che era del 
Signor Rainiero 282. 15 
S sn ejtraordinaria * 223. 26 
Spefa diuerfa 835. 3F 
Shefa dell Fmperiale 45. 5 
Spefa per i veftimenti 1084. 25 
Spefa per il porto di Pefaro $6i. 54 
Spefa della (ancellaria per carta,cera, 
Libri, & inchioftro III. 2 
Spefa per laipaga de' Cauallieri 2500. 


«Affignamento all'Eccellentiffima Si- 
guora Duchefsa feudi 6000.dì pao 

li Papali a dieci per feudo, & oltra 
Ro: que 


a6o «La Terzi PaRAI 


sani sù sia hama d'ha-.: > è ©. » 
-. mere per Nouilara feudi 500, cal 

. perla poffeffioned'Y: rbrino find. 30: 

in tutto 6545 3° 
‘Detto alfignamento queSt'anno s'è pa 

gato a conto de fuotananzi uecchi. 

— apiutto, E pertutto \ -204$- 

| rinite Scendi 41177. 
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SommaditutroS6-Stato.:in'entraz 
te generali; :checfi «rifcuotono 


. dalli DephiploCameden 
Lon de’ ioni ' 


. Î 

Rbino... RSI. | Scudi so 16. hi 

» Pelaro: ur Vitti n) $$491E 
CAugubbio pri arditi cit 5 EZRA 
Cogli ‘in ui 1. 1398È 


Foffarsbrone. iii 1525. 43 
Cafteldurante  .\ i. 38554 


Sant'Angelo DADA aci 0013851134 
Montefeltro 2 e T00B3 8% 
Sinigaglia carter Neben! 04733, ID 
Pergola | La 93. 21 
«Rmdasio sti 324.58 
IYCLARO ir List 339. 38 
Barthio di gp 5 
Mondolfo 53. 55 
San Goftanzo _ ì 53. 54 
Vicariato delle Frattes | 15. 17 
Vicariato di Montefecca 26. 16 
Carda | 17. 

Finigli I 

Poggio di Berni as8. 
ata Sommano 23293. 20 

R 3 I 


f 


I | La Tres Parte 
Éf è ta f d° ‘ 
363 SL a: (Z3 arte i: 


Sommaidi: quelle entrate ,:che-fi 
osifcwotonoiin tanta robba, par 
=£39 aaa sia 
E Ntrate di paglia, vino, chel, Tgr 
che ogni avo fi dona d Sua Ec- A 
È ‘cellenza IUuftriffima sedi ri 109 


Molini di grano , Vrbino , Pefaro, © è. 
© ‘(agli Foffambrone , €3 Cerbara 4684 


Orz0:edérifeuotono le fattorie © 1650 
Spelta;cherifcuotono le fattore. È | ‘1024 

Estratasdella Tera feltrefca 0° ‘33923 
Entrata délle fterp 1993 
Due ‘altri. molini di Foffambrone . © ‘3184 
Mnérata del Poggio di Berni 971 
Entrasati Sera 366 
: RI fo somma Sdi19513 
è? 32 

SI E 

CTD 
ri li i. pe i la ti i ea 
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Spefe per quelle entrate, chefi ri- 
I fcuoronoi intanta robba, po- | 


‘ fteà danari.. o 


pus Aglia @ A Fraameio 
dondi fifono lograte \ <. .: rl ch 
Molini de grivio # rbino;; Polare ; DE 
Cagli, Fofambrene, & Corbara 3440 
Orzo se gra 1650, 
| Spelta e So 
TorreFeltrefia ©» +. 16. 
Cafteluecchio © ber ada 1370, 
Sterpete - - nia. 
Due molinidi Fofambione - 3456. 
Poggio di Berni OTIS. 
eMirafiore | 747 
Somma lefopradette fpefe 7593» 


Sommano:l' Entrate», che rifenotono 

3 Camerlenght:, &“Depofitarij , 
Papera ari fonsma,come appare I 
queftor: | > 74. 


% 


54 


396 
E sa della ta de gli Hebrei 973. 
Entratadella fabrica >» <>» 5736. 
Entrata della falava © I 


54 
Entrata dello affitto delle montagne 610. 
Sommano 52381. 
‘4 


+ 40 


34 
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Entrata de’-Maleficij Scudi 11897.d _— | —.. 
quali fene cauano Scudi 3993,ché . — . 
non fi poffono rifcuatere fe non dell: ari; 
anno 1580. che reSt 0; | Ca 

Entrata di compofitioit. “© | © 2349 
delli quali fe ne cauano Scudi 71 5. 

| che non frpofsonarifcubtere,fenot . i. * .& 

delkanno 1580. che reftano . eri 
Entrate che s'haùno in.tanta robba, i. >. 

le quali fi fono pagdte d danari Sc.195 33. | 

i Sommano Sc.813 52. 34 

Somma dell’ufcite, che pagano i Camer 

lenghi:, €S i Depofitarij afcendono® 

— alla fomma come appare in queffoi ast 
libradetto di fopra Scudi 2 329315 :20 

Spele di rfe, che fi fono fatte lara Qravtea 
le fpefes:che banno fatto i (amerlen=- » « | 
ghi,€4 è Depofitarij fono Scudi — 177: $ s 


La fabrigg d'vfcita a 861. 54. 

La falara ha d'vftita =317 9 40 

V (cita di robbe; che siano intaritao: "E, 
robbain trucco fono ii 2693. 


. — Sommano Scudi 26205. 3 9 

Gui non vi è la prowifione del' Mafchi 
in Spagna,Sua Eccelléza IUuftrif-. | 
ofima vuole ogni anno DE pe dr 


& a * 
' La 


+î 4 L VITE TAO 
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| ERRORE fara dA 

INIESR: DIL 

Y O), be 
Ss AC 


ASS. ’ 
SOA 
HIRST tenga 


ENTRATE 


DELLA C HI ESA, 


Conle piouifio oni he paga N. Sì. 
à Cardinali. Niazialli Suizac- 
ri, &«altridella fua-guardia;; al 
Caftellano; &à gli altri di Ca- 

ftel Sant Angelo;&à quelli del 
la Famiglia di Sua Santità. 


& prima 3° 





E Doane di Roma fi fogliono appal- 
taré d chi più offerifce, per noue anni, 
‘cioè per la quantità di fcudi trentacin 
que mila l’anno in'cirta , &S cauando 

tutte le regaglie con diri rego fendi che fi 

È nno 





p 1-1 - 000 LàTerza Parte. 


fanno altre robbe, & vini franchi, 
 chehannogl: Ambafciatori,€$ luo 
ghipi s €S altri Priuilegij reltarà 
«indi[pofitione délla Reuérenda Ca- 
mera finito l’ “pot per tutto quel 
 Citempo <«. Scudi 17000, 
La Salara diRdmia fi fuòle appaltare 
__4l più offerente , per anni fette, &. 
« Gauando tutte le regaglie,€S ifpefe,. 
 ‘auanZa ogn'antio per la Camera Scudì 3960 
La Gabella delli due (farlini pervub3 
bio nella'macinattone del grano di © 
Roma fu eretto vn Monte da Papa , 
°° Giulio FIT! €$ ‘poi applicati fine: i 
| - Della forma di Scudi 'x133313.à | - 
‘ ragione fette, & mezo per cento © 
“nen vacabile, por ridotte 4 fette da 
“Pio PG affégnati ali miniftri © 
‘ della fabricatutta l’entrata, dr | |’ 
datone il gouerno al popolo Ro- 
mano con la fopra intendenza di 
vno de’ Signori Chiericì di Came- 
raimporta, ì Scudi 16000. 
Della Gabella del quattrino della car ‘ 
ne di Roma ne è ato fatto vn mote | 
— non vacabileeftinguibile à ragione . » 
 difettepergeuto dal popola Roma- « 
 30,€.h frusti vanno a' Montifli, 
€ per li intentione di e[fo Monte Scudi 20000» 


- 
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L’impofitioni di giulij quattro perbot= 
teconcefîa al popolo Romano per 
fini al fudetto Monte li fruttè. 
, vannoa Montifti, dr per eftintione:. . 
di eo Monte. - - Scudi z00m 
Lagabella del quattrino della carne & —. 
Db, dello Stato-Ecclefiaftico, eccetto ‘ 
Roma, Bologna,Camerino: €$ Bene - 
uento fi fuole affittare feudi 6o.mi=. 
la l’anno , ma per le fpefe, & altre 
vegaglie auanza per la Cameras I 
ogn’anno incirca. © Scudi 500%, 
Il magiftrata delle pofte. di Roma: n 
di tutto lo Stato EcclefiaStico fi fua 
le affitare feudi 5000, defalcate tut 
tele (pefe ;.6$ ricontponfe refta per 
la Camera*. È Scudi 2009. 
Lelumiere della Tokta altre volte era * 
no appaltare à ©M. Tobia Palla- | 
© micini per-Seudi 64500.l’anno de — 
sd a paga Scudi 36500. alli fa- 
ricatori d'alumi , il-refto allzoffi= 
ciali Monbifliy& @ diuerfi, con'le 
regaglie de’. Signori (Camerali, onde - -. 
per la (amera non ananza cefa ale”. 
cuna, anzi mancheria . i 
Il Monte delle‘ lumiere fi. effita fom i 
« Lhc ante 7009, 
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Li cenfi di San Pietro'tmportianio le sa DARIO 
no Scudi zioco. € frerifcu = 
ogn'anno nélla fefta di ‘queto aac ZIaERO, 
riofo eApofteloS. Pietto *-* «Studi 37660. | 

xi ClertisompoSti per le fpoglie pain 
OTn anno de S: Pietro” Fendi 2 160. 

Il Quarto de®Fratò Regolàrbiniporne P 
per ciafcu®ahind Sevdi:z od 62: peri 
quali ne porano Scudi 14960. al | ‘* 
Monte Niabinalè de Frati sli quali» * + 
vanno cftingmendò E tfà, ryan 

nat bene Pio delle recuperatione sane 
vacabili; per la Camera duagle vci + U 
refta cofavaltuna. Vira i E 

Il fuffidio Triennale della Marchi. È 

RE Fendi \bo''imila d'oro a <> . 1 
silifrondici per feudo l'anno dé > ©. 

CS tal fi fi lafciano: fendi” 4001 Timili: UL Pi 

per le fabriche di. Ancona; ofene > 

di 1000. ‘perte: fai briche:dell mara: 

di Fano, @ fedix 160. perte mus © 

radi Ciuttà nowa, &r al Mbte (ofe- usa 

ro vendabi ‘ab Signor Gio. Giorgio 

Cefarini; CS Scudi 5. per gratie 

diuerfe ,<& Stmdi 459. fimeili per 

la prosifi one del Theforiero-paga ..  - 

“ogn'anno Stadi 4000, fimilival De © > 

+5 pei tario , € infinedell’anmoibre» . 

Scudi Po vi 
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| FI fuffidio Triennale di Romagna ins- > 

porta Scudegoza4. d'oro in oro,de'» .. » 
quali non fene rifcuotono:Sc.2 233. : 

è d'oro oro prinilegiati Vinitiani - 
gratiati, & altri fimili Scudi 223»; 
fi lafciano al T'heforiero della Pro- 
uincia perla guardia dell'}lluftriff 
mo Legato, che nedà conto; €S altri ;.. 
Scudi 5400. al Collegio dell'Illu-> > » 
ftrift. Chierici di: Camera per li tre 
aggiunti, Scudi 203: fimili al 
T béforiero, che rifcuote denti fuffi= 
dio Triennale per fua prouifione, * 
& porto di denariin Roma reftas 

» “alla Camera Scudi. 29758. 

Il fuffidio Triennale dell'Umbria, &.*. 
Perugia Scudi 39701: de giulij: 
vndici per Scudo, de’ quali non fe ne 

| vifcuotono per.terre gratiate, & 

“Scudi 741. fipaga ogn'anno al. - 

Theforiero di ‘Peugia Scu. 9485. 
per fupplire alli pagamenti della 
Theforaria, ma perl'auuenire fed. 
bauerano la maggior parte , €$ Scn 
di 299. perli prowifionati , .por=. 

. adi denari, alquale prouifionato è 
folito lafciarfi Saudi 200. l'annore= 0/0. 
fia per la camera :- || — “Scudi 13076, 


a O Il 
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Il Suffidio Triennale di campagnala=. 
tio Marititite,® fabinet'anno Sau= 
di 1565. tajsate le terre in Scu- 
di 2048. d'oro >| 0. Scudi 3048. 
Che l'ann.1551:farono ridotti dal pre | 
derto Papasa Scudi 177 s5-fimili. 
L’anno 1571. furono ridotti da Papa 
Pio V.d Scudi 15 553. d'oro,ches 
. leuatone Scudi 770.cheton fi ri- 
fcuotono per la impoffibilità, ef» 
fentioni, S-Scudi 120: perterefco» 
titori, & porto di denari reftanno. 
in Scudi 14543. d’oro, che di mo>.. © * 
neta ne vengono in mano alla (a- 
‘merain circa I Scudi 13632 
| Letaffe de’ caallismorti della Marca . 
importa fcudi:77721. la qualeò 
fiata affegnata al Theforiero di effa 
Provincia intendendofi l'entrata in 
detta Theforatia | || © ©» feudi 7722. 
La Taffa de» caualli del Patrimonio \ 
importa (cudi 978. che fudataim 
— affignamétito\pèrfcudi 967. Al me> 
defimo avpaltatore delle “Dodne 40%: 
co Thefuricré del Patrimonio, ‘| » -- 
il refto fi rifcuote i feudi 973. 
Latafade caualli mortidi Romagna v. 
importa feudi s027.ds moneta, de». <<. 
i | quali 
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‘quali (i pagano darte per ricompen 


fe delli meslim di Rauennue parte 
al Collegio di 1Mnte Panon va- 


abile di , modo cise non tocca alla 


L, 


FI detto augumento della Promin-- 


fimib 


Camera l'an 10 fe non fcudi Vov.in 


circa, quali ft cauamo della T'oefo- 


dal 


._ varià di Romagna | Scudi 800. 
Tiuoli pagal'anno di cenfo Scudi 100. | 


quali erano conceffi alla gloriofa me 
moria del Cardinal d: Ferrara , & 


boggidì fi danno al Depofttario Scudi 200, 


Auzumento del fludio triennale del 

la Marcainluogo della carne porci 
naceftintaimporta feudi 1013 4.à 
giulij andici per fcudo fe ne leuauo 
feudi 201. per caufa onerofa , & 
feudi per lo a. per conto delrifcotito 
re, C3 porto de' denari veSta perla 
Camera - | 


Romagna importa feudi 6512. di 
oro, fe ne leuano fcudi 114. per le 
terre, che pagano meno al fuffidio 
triennale, & (cudi 73. perla pro= 
uilione del rifcuotitore , <r porto di 


Scudi 9842. 
fl detto angumento della Prouinciadi 


denari reftaperla Camera . Scudi 63 a si 


cia del Patrimonio è di feudi 242.3. 
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fimili fe ne leuano feudi 30 s.perle 

terre, che non pagano fiffidio ; & 

Scudi 100. per il: fifeuotitore E“ 

porto dedenari fendi 2423. 
La Theforaria della Marca infieme 

con le taffe di caualli morti: di elfa 

- Provincia fi fuole appaltare fendi. 6201 Ls. 
LaTheforaria di Romagna fi fuole af . 

fittare fc.3597.di giulij diece pfow 

do,€$ per ilgouerno diefta Prown- . 
cia, @ regaglie de' Signori della 

Camera Apoftolica, al Depofita. . 

rio di Noftro Signore refta fe.1 270: 

che refta perla Camera . feudi 17897. 
N'bauera il Fheforiero di Romagna 

da pagare perla Camera peril fo 

prauanzo della legatione mentre 

non ciera Legato indetta Prouine 

cia, che dal fuffidio triznale fi fono 

pagati fcudi 27 20. & feudi 2000. 

per proutfione del Legato, €$ fcu- 
, di 3360. per la guardia, & fu 

di 2220, per îl bol.che fono feu- + 

di 8300. de’ quali fe leuaro fcu- . - 

di 1700. per promifione del Vice- 
» slegato, & feudi 1068. per las. 

guardia y refta per la ((amera fn porge) 

"a 
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La°Doana, & Theforarra:del patri», 
monto fi-fuole appaltare per Scu- | 
di 6377. & perche ci entrano 
molte regaglie, CS [pefe reta poco: {|| 
per la Camera E Scudi 66377. 
LaTheforaria di Camerino fi fuoles 
appaltare per 24500. per noue an- 


ni, ma per molti pagamenti, che fî Sgt 
fanno refta pochiffimo per la Ca- 
mera . Scudi 24500. 


La Theforaria di Perugia dell'Vva- . 
bria ,&-letaffe de caualli morti di - 
detta Prouincia fi fuole appaltare , 
per anni noue per Scudi 20; do.md.. 
per le molte regaglie , & pagamen E: 
ti refta in poter della Camera: Scudi 20 300» 
LaTheforaria d'Afcoli fi fuole appal- 
tare per anni cinque per Sc. 63.54. 
& per molti pagamenti, c&rrega>. | .. 
glie poco auanza». per la Came- 
De. a DL AT as Sd 54 
La Theforarzadi Campagna rendei» «0 i 
Scudi 1E90d: € perswatij paga- 0 Li. 
menti auanza fioco per la Camera Sc. 11900. 
La Theforatia di:Nprcialatitne Mi +. <%3 
Nicolò Spinelli parlo sborfo; chefe +! 
cealla (ameraze-pertener.-conto. Ha 
— del'Entratedella Comunità nonda-- 
Cuttetti \ $ cento 


\ 


% » el x 
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conto alcuno in camera . 
La Theforaria di Cafcia fu venduta 
del mefe d'Aprile 1572. ad vi 
certo Giofeppe: Gironimi da Foli- 
gni, chene sborsò alla (amera Scu 
di 500. d’oroinoro , 7 im Camera 
non fe ne ba conto alcuuo . 
La Theforaria di 'Beneuento fi tiene 
da AM Emilio Perotti pagandone 
Scudi 454. alli cubicularj , & 
Scudi 438. per falarij . €5 diuerfe 
fpefe, & Scudi 768. al Gouernato- 
re, €$ Scudi 5$0.4 lui Theforiero, 
o resta pochi[fimo alla Camera. . 
La gabella diSpoleti fu appaltata è 
= «MM, Batifta Bianchi da Spoleti 
per anni feste , pagandone l'anno 
Scudi 4260.de' quali ne paga Scu- 
di781.al Theforiero di Perugia , 
€$ Scudi 1260. al gouernatore di 
Spoleti, refta perla Camera —Scudi 2219: 
La Doana di:aAnconaè appaltate» . 
— alCollegio del Monte pio dellixe> . . 
+» Cuperati per Scudi 3500. l'anno, 
& al Collegio affignati , &Y di vw. i 
latratta‘di 100. fome di grano,lev 
ne uandonon frleuamopagano > 
ro ala (amera Scudi: 1000-per > 
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ciafeuno, €9 Scudi 179, per le re- 


gaglie de’ Signori della Camera Scudi 3500. 


La “Doana di eAucaragi di Ciuià 
nuoua fi fuole appaltare per anni 
| cinque per Scudi 1300. l'anno con 
il carico di pagare alli Secretarij 
cApoftolici Scudi 117. 4 alle mo 
‘nache di Viterbo Scudi 173. refta 
per la (‘amera Scudi roro. 
L’affttto di Bieda fi fuole affittare per 
cinque anni per feudi 1080. l’anno, 
quali fi pagano alDepofitario Scudi 1080, 
Il Cafale di Magrotte rendeua l’an- 
. no alla Camera feudi 9240. €3 fi 
venduto da PaoloII11. all'Hofpi- 
tale di S, Spirito Scudi 9240 
La gabella del quattrino d libra dicar - 
ne di Bologna , importa l’anno fcu- 
di 6030.affignata al Mente dell'au 
gumento di Bologna Scudi 6030, 
71 fuffidio triennale di Bologna per fu 
di 9900. fu affignato al fudetto 
Monte dell'augumento firagiona» 
che imperta:so. mila feudi l’anno, 
fifono affignati è gliofficiali tutti Scudi 9900 
L'impofitione di tali affocaticijerain | ** 
pegno altre volte a IM. Rutilio * 
> seAtberini,  boggidì forio rifcofi 
"5 na S 2 


1m- 


E, 
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__ importanofchdî 3 soxin Camera . Seudi 3 so. 
FI cenfo di'Riete altre volte fa ampe- 
gnato d Gio: Batiftada Serena per 
feudi 400. & dipoi l'haucua il fi- 
gliuolo di Pietro Paulo Mignanelli 
frutta l’anno dic Scudi 816. 
Li Noli di Ripafi folenano gia ven- 
dere. fcudi 250.l’anno furono im- 
pegnati a M. Francefco della Fon 
te, vltimamente erano ‘poffeduti da 
UM. Girolamo Céoliî: Scudi 250. 
Ze minute della (ancelaria rendono 
l’anno fcudi 10000. fono quafr 
tuttè affignate è gli ofitiali, & fa- 
migliaridi N. S. . . Scudi 10900. 
. Deli frutti del Monte della Religione 
auanZal’anno perla Camera . Scudi 16333. 
Altre volteil Dacio del vino di Bo- 
logna era appaltatoà M.Virgi- 
.. no'Ghifilieri per feudi 600. d'oro nd 
l'anno . Lu a Scudi 600. 
La Depofitatia di Fano fopra li malefi 
cij affegnati dal Theforiera della 
Marcaci restanole tratte.che fene 
. deue hauer conto,€$ poffono timpor- 
tar l’anno ona lia. Scudi 100, 
Li terreni feccati delle chiantaltres. - ! 
volte paganano fendi 129. l’anno. de” 44% 
ta 7 4. "APp- 


de 


ke 


Del ERA #77 


L'appalto della Fabrica dell’aluime im: 


.nparta l’anno n Scendi: do, 
L'appalto de’ Sali di fini ima Co 


porta l'anna 750. d’oro in oro Studi 7 jo. 
Delli friitti del Monte Pio,che fe bè» 


.oda efinguere, ferie caua l’anno Scudi: 3350, 
“Del ‘foprauanzo del «Monte di Avi 


gsone fe ne Veranznta ET Scudi | 616. 


Entrate lente della Sede 
Apoftolica. 


L I due primi anni di Papasifto: . * 


hanno fruttato: >> Scudi. 130098, 


La (olléttaria di Spagna fi ragiona vn° 


anno per l’altro di frutti... —Scudi q00 00. 
La Collettaria di Portogallo frutta wn”» 0 è 

anno per l'altra) ;\ è » Scudi: 20000, 
La{ollettaria d Hi fiutta ranno. 1 

per l’altra: >.) sima A 
Le Trattede' gravi del Patrimoniodel:. In I 

la «Marcadi Romighahaunofruti «i 
.cotato.dyagione d'anno per anno.. Scudi 3eovo, 
Li refidui delxMaoriteVatabileband « © 


,0s #afruttato vn’ anno o per l’altro Scudi 1000, 
Li fi or delli Monti ora agri NEO 
c; Fannoin circa © vu? Send 500, 
459 $ 3 Leo 


ST ___ TTr_——_———@m@ _—_r ————@@e@eetl1rttr 
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Le francationi de’ beni Ecclefiaftici 
spoglie fruttar l’anno Scudi 3500. 
La Depofitaria di Bologna frutta 
.sF'arinada feudi 4000.quali reftano 
in detta Città "h... Scudi 4000. 
He Datariato fuol fruttare l'anno dia 68250. 


Nota delle Prouifioni, che dà 
N .Jignore a. * Cardinali y 


Et prima, 
N gl Flustrifimi Cardinali pro- O 
imifionati di Sua Beatitudine © è» 


A dà l'inno ‘cv Scudi 1320. 
«Età chi più ,&d chimanco. | > 
E Solito darfi al Signor eMaftro di 


- cafadiN.S. per fua fefa ordina 


ria l’anno feudi 609ò. 
Et al Signor Maftro di cala Sudetto | 
per aiuto di (orte © feudi 1200. 
Et per la renonatione della credenza — ©‘ 
.. duevoltel’anno ... feudi 26 200. 
. Perli veftiti delle famiglie è heat | 
tale fcude 1720. 


| Per li veftitide palafrenier due vol. | 
te Damiio, San Gio. & Natale: Scudi 1350. 
i Per 


CLS 
- 
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Per alcune (pefe della Secretaria di N. 
S.ogn: tre mefi Scudi.83. n.178. 


ed vn Scrittore della Sua Secretaria ) 
l’anno feudi 180, 


Tuttili cantori dela Capela di N.S. - . 
hanno l’anno di fua prouifioné © feudi 4656. 
, aAbl fpeciiale:per cera della Capella per | 


. PfadelPapa l'anne |. ifcudirsoo,- 
Perceradella candelora © ‘© feudi 1500. 
Perli panni verdi x feudi r40; 
Per le [pefe del:Giouedì Santo: | |. : feudi a5ò. 
Per le palme d'oliua feudi 270, 
‘Per la rofad'ero, che fidona:» ©.’ feudi 240». 
Per la (pada , centura, & capello ri- I 

camato di perle |... feudi 380; . 


Per li palij di broccato per il Saluato- 
re, & la Madona con la fiano |... : 


fattura feudi 3000. 
Perle tende del (Corpus Domini, & 
— Infieme per l'apparato fuo °©—feudi 2 so. 
Prouifioni de cubicularij, & fcudieri 

sl mefe feudi 20. 
Archiuifti il mefe feudi 25. 


S 4 Pro- 


280: 0 La era Parte Ul 
Pagufioni de Nuneij spololci, 
Re prama gir 


od 33 ea 
SR a ae Uaht Wadi Si n 
sL eli del'Fmperatore ra Vor: : 
, L mefes* stand feudi:23 0. 


edi: Nuntio' n Francia il mele: \ re sftidin45s 
edlNuntio în V inetia il mefe “:s1.> vfevdì. 230. ù 
AbNuntididi Sauoia tl mefe ev ere II so 
ee ep Da Duca NECA 
cana) va a-fe È 
At Nuintio di Germantas! mne JIT8 fear 
Al Numntio în. Rokbniai) mele: > fendi: 230. 
AtNuiteioglli Principi di Germania ano - 
«Al Nuntio disNépolù: = co A 


Al suna di; Spagiae - ida 
SO x i, Dun. 
i BS A È sh shut 
Mi USES CO) vino 3% 
venthaggì & h 
.Di 
a Nat | 
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. Guardia di N si 


* 


A Capitano sui della guar 
LS diadiN.S.l'anno Scudi ua 
‘Al fuo ‘luogotenente l'anno » > feudi 639. 
Allagiardia de’ caualli ,. de colte Scudi 1077. 
Alli Suizzeri l'anno Sendi 109; 2. 
e Alli dett per veftimenti feudi 2600. 
Alliitttàpet barrette, & penachi' feudi 200. 
Per bandiere; & ftendardi grandi, 


piccoli” è fiudi 1000. 
«A cavalli per donatiui è Natale, (O) 
ad altri»  . cudi 2000... 
Per le paghe a caualli suizzeri quan 
cydaNestro Signore va fuori di Ro- o © © 
L “Da tai ca ' i, ; Scudi 250, 
pia oto ro  * go 
ve ek è 4 à 
+, al è Fi 
e bist. 
‘ \ mb %> re; uti 3%‘. Sta Nd Pe w%, [le e © l "ni È jab 
L carie n utiarthavtris o 
n bos::%1 ) 4 i 
i Lan gegio» ei nati da A 3: 9 


. 
"9 
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"CDATA PhD? 6 AAT 
NASL Lie 
CRIS SORA 
ti ATI CENA) 


IL SVCCESSO |, 
DELLA MORTE 


DELLI CARAFFI. 


GERA 


"Ann.1562.al primo diMarzo fa 
fatto (onfiftorio perle cofe dellî 
(araffi, CS il Confiftorio durò 
dalle 17.hore (ino ad vn’hora di 
notte .il quale tempo fi fpefe fa= 
lamente d leggere la foftanzas 

del bla, £9 Sua Santità fententiò in cedula il 
cafo loro Mercore di notte poi che fù alli cinque del 

detto. venendo la Giobbia il Barigello con alquan- 
ti delli fuoî alle 4. bore andò in CaStello di doue ne 

cauò il Duca con gli altri due , € li conduffe ins 

Torre di Nona in quefta maniera, Prima pigliò il 

Contes 


’ 
rag r uri 





* 
sa 


[ 
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Conte d’'Aliffa , €$ il Signor “Don Leonardo , €$ 
li menò fin’alla'fatita del Mafchio , & là gli la- 
fciò | quali fenza temere, anzi di buona voglia, 
reftarono dicendo Orationi ; & ne andò poi al Du- 
ca , col quale fi dolfe di doner effere quello , che gli 
facefte tale ambafciata , ES mentre fi fentaua , & 
confortaua , diffe il Duca, non importa , andiamo 
andiamo pure , che to vò a mutare la morte con la 
vita, & così preStoda feSteffo prefeim mano vn 
Crocififo d'argento, & vna facella accefa , & di 
buoniffima voglia fi auiò innanzi fenza timore» 
‘alcuno €3 andò,evitrouò gli altri due che afpetta- 
uano sù la falita , quali fubito vedutift ,non cons 
lamenti andando alla morte, ma con allegrezza 
teneramente fi falutarono come fe fofferoin gran- 
‘diffima gioia : “Di qui andando tutti tre înfieme , 
dicendo orationi, furono condotti ( come diffi ) è 
Torre di Nona; lafciati quefti tornò il Barigello în 
Caftello col carnefice , € andò alla Camera di (ae 
raffaal quale,dormendo, non voleuano quelli, che 
erano alla fua guardia, & feruità , che fe gli deffe 
fastidio, all'bora il Barigello diffe , è me conuiene 
‘entrare s aprite pure , aperta la porta entrò, &$ ab 
‘rumore fuegliatofi il Careffa, frleuò4 federe fopra 
Hletto, & vedendo il Barigello diffe , Ben Capi- 


“tano che volete, all’hora gli diffe il Barigello mol- 


‘e parole , fcufandofi , & dolendofi fi come haueua 


‘poco auanti fatte co'l Duca ; Finalmente diffe sia 


| Signor 
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cefta farui yeh'è di darni tempo vn’hora folamen= 


te ad acconsiare li fatti voftri., che più perla com 


miffieue che.m'è data non potete viuere , all’horas 
diffeil Caraffa fenza mai muta:fi nè mostareza 


timore alcuno, moftratem: ib mandato , il qualezo 


gli fu dal Barigello dato (piegato , €S lettolo nona 
diffe altro fe non, 0 Ré Filinpo ,.0 Papa Pio,.non 
afpettana già. io questo da vor <FlBarigello diffe 
Signorè.benesche vi vefliate, così fi mifele calze, 
€9 il giuppone , €S volendofi smettere il. Mantello), 
che- fogliona portare li Cardinali» diffe i Barigele 
lo, nò Signore mon-potete più vjare.quehta dignità, 
perche fitte difgradato, oxsp difle egli; datemi vns 
faio sonde gli ne fu dato vnodi wveluto nero, Meffofi 
ilfaio:fi volfemettere labevetta da (ardinaleino 


tapornè quefto potete: faredifte il Barigello, anzi 
boe{prefecommi[fivne.di portarla a N.S.& pere 


ciò\gh fi, dato vn capello non però da (ardinales 
ma vivaltroscommune ; fato quelto diffe il Barigel 
losbd'commilfione di mettexui le manette, & egli 
all’hora, fenza indugioaltuno, piegate le mani, dif= 
fesmestetemelee fubitodiffeymadafi per lo Wefco- 
mo-confeffare,rato 5 diffe i Barigello, non è tempodì 
«andar per loXefcono, ma hò menato- meco vn Site 
cerdote-bnomodabene , che farà i bifogno,ftà bar 
mes difie,tatela venire, così fi confefsò s e[fendola» 
sonfeffione aftai lunga, coil tempo paffandosil Ba= 


(PAPI I rigello 
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vigello facendo fretta diffe, Signore, bormai fpedi» 
te, non fate,ch'ion'habbia richianeò,chiè paffata» 
l'horad'vn gran pezzo,ecosì era}. Rifpofe all'ha= 
rail Caraffa , quattro parole fole. nil medefima 
diffe ancora il Sacerdote , forgiungerido hor horas 
fara finito ; Finitala confeffione dimandò.da here, 
5 che di gratiaglidefierempodi dire li Sette Sal- 
mi, gli fu concefjo. Quiwi dice il Barigello fr conoh- 
bealquatodi mutatsone in lui, che nel leggere sin» 
-toppana , cr li diffe paffeggiando ; €S alle volte» 
inginocchiandofi . pla N 
Detti li Sette Salmi dimandò vi'altra volta da 
bere, & tenne poi ftretto rn perzo, vn quadro 
que era dipinta vna Noftra Donnaye pregò, che la 
foffe data ad vna fua forelia, E fi pofe a federe_s 
fopra vna fedia , & con quelle dita, che le manette 
non ferrauauo prefe il braccio al Barizello , e diffe; 
non mi abbandonate Capitano , ftate quì ,.€$ fe da 
‘menon volete altro fate quello bauete d fare, fà al | 
l’hora introdotto il carnefice. al quale facendo il | 
Barigello fegno, che gli mandaffo it capello fpingen 
do vn poco nelli occhi. Caraffa fene accorfe) tr dife 
fe, nò nò Capitano, faccia pure il fatto fuo;.così. po 
ftoli il lacio al collo , &-datole moltetarse fi ruppe, 
fi come dicono effere folita inì fimili.cafr vall'hera 
rifentitofi diffe folamente Giesù ;.<& fiebito paftagli 
al fecondo,fenza mai mouerti fù ftrangolato,€6 ina 
molto sn vn lenzuolo, «3 portare nella Tranfpone 
Da tINA 
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| tina, ch'è livicina, & fepolto ; benche alcuni di 
cono, che queftanotte l'hanno tranfportato allas 
«Minerua , doue forfe farà fepolto con gli altri. 
Finito quefto il Barigello tornò a torre di Nona, 
ghe doucua effere vna , È più hore di notte , doue 
in-tutto quefto mezo tempo il Duca haueua rac- 
contato appunto appunto tutta la paffione di N. 
S. Giesw Chrifta, & vi arriuò all'hora, che vi con- 
tana le parole , che difte (brifto in (roce , & dice- 
ua quella Sitio s doue diffe di molte cofe , €$ alla fi- 
ne dicendo confummatumeSt, diffe andiamo (a- 
pitano, andiamo, che gli è bora,così s'auiò giù nel 
Cortiletto con gr'andiffimo animo , & andando dif- 
| fesafpettate , ch'io voglio dire il Credo, che m'erao 
| fcordato, € lodiffe> ; Inqueftotempo dimezo, 
she fietteroin Torre di Nona , oltre le altre cofe il 
Duca ferifte due lettere, vna al fi linolo molto pru 
dente, € (Cbriftiana ; €S piena di bell documenti ; 
vn'altra alla forella , dandoli auifo , che andana al- 
la morte, €$ confortandoli 4 patienza ; & perche 
con fue lettere gli bauena fatto dare alcune fpoglie 
d'onVefcauo morto, condire , che così haueua or- 
dinato il Papa, glidiceua:non effere vero, che il 
Papa bauefte dato , nè faputo quell’ordine , €9 che 
però diquelmodo:, che poteua , neltermine , che ft 
sitrévana; bauena voluto fcaricarfi di quel pefo,c& 
lo lafciana 4 lei: Scriffe ancora in quel tempo me- 
defimo altunizicordi d’altre cofe fue;fpedito ri ques 
0 
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| flomodo dimandò quello che foffe del Cardinale fuo 
fratello , €$ rifpoftoli che ne erabene ne landò, 
&y ringratiò Dio. Quando fà è baffo vedendo il 
Supplitio parue , che alquanto fi rifentiffe se pure 
con grandiffimo animo, infinita patienza lo fop- 
portò , & così mifeil collo fulceppo, &r il (imile 
fecero gli altri due , donde gli aftanti lacrimauano. 
Nel morire fu come potete comprendere primoil 
già Cardinale, poiil Duca il Contedi Aliffa, 
<il Signor Don Leonardo , all hora che fi finito 
al tutto furono portati in Pote con parecchie torze, 
sl Ducadi Paliano fopra vna Bara col capotronco, 
€$ con luterano înterra fopra tapeti da man deftra 
al Conte , €$ dalla finifra Don Leonardo nel me- 
defimo modo , &y così flettero in Ponte fino alle fe- 
dici bore , poi furono portati via , come è coftume 
della Compagnia della Mifericordia , è San Gio. 
“Decollato, & quiui flettero fino a notte, & di là 
furono portati alla Minerna d fepellire,&y que- 
Sto fu il fine delle loro vite. 
“Data in Roma alli s. Marzo 1562, 
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Lettera, che fcriffe il Signor Duca 
di Palliano à fuo figliuolo. © 


vodro,amato,e benedetto figliuolo,Iddio glo- 

| riofo vi doni la fua gratia, quella fanta, &" 
‘vera bemedittione,che la Sua Diuina_Maeftà fuol 

° darealli fuoîelesti, fia fempre laudato il nome di 
Giefu ChriftoN. S. queste credo faranno le vitime 
lertere,parole di ricordi.che vi potrò dare in quefta 
vita,prego il Signore, che fiana tali,quali vn buon 
padre deue dare ad vn vnico , & diletto figliuolo . 
La prima, e più neceffaria cofa parmi douerui ricor 
dare che fopra tutte le noftre attioni. affetti dè 
cuore debbiate effere con dimoîtrarui vn’ buono, €&$ 
vero feruo di Dio, amado affai più che uoi fe[fo la 


| Sua Diuina Maestà, lafciando da banda qual 





fi.voglia fod:sfattione,e velonta, ancora-che vi pro 
mettefsero grandezze;bonori,Stati. & felicità del 
° mondo, per offendere il vofiro Creatore,e Redetore. 
(n queSto necefsario principio feguirete a fare tut 
zo il voftro bene, & bonoratamente; & perche ap - 
pieffo Iddio s'bà daeffer fedele al Principe , che la 
Sua Diuina MaeSta ne ha dato per padrone, ferui- 
sete fempre con la fede la Maefta del Rè (atola- 
co,facédo tutto quello che a buono, & honorato (4 
nalliero Chriftrano è obligato ; CS fuggite il pecca- 
3 to , 
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to, perinimico delli vitij.Dilettateni delle buone ,: 
€ honeftecompagnie,cofefsatewy{peffofrequenta= 
teli Santifî. vacramenti,che fono la vera medicina. 
dell'anima: quelli: che con effetto amazzano il: 
. peccato fonogratia Iddio ; frate pietofu dell'altrue 
miferie S.eftercitateni nelle opere piesfuggite qua. 
to più (è può l'otio, non vi-dando però alli inconue- 
menti cfercity;sforzateni d'acquiftare qualche lee. 
tere,che fono molto necefsarie ad ogni Getilbuomo, 
maffime a Signori che gouernano vaffalli, anche 
per poter godere li dolcisfimi fratti della Serettura 
Sacra sluquali fono ottimi per l’anima , £$ peril 
corpo ; & quando faperete quello (1 deue., potrete: 
fprezzare le cofe di quefto mondaccio , €$ tronare= 
te altre dolcezze, che nella prefente vitas. |.‘ 
“Defidero, che voi debbiate fare vn’aninso gran- 
de in questo fucceffo della mia morte, & che net. 
vì gouerniate da putto , ima da uomo pradentiffi è. 
mo, €S-non guardate d quello , che lacarne vi dis) 
letta, la tenerezza di voftro padre, ò altre cia 
cie. del mondo , & fate pure queSta concluftone.2>). 
che quanto:viene è tutto per voler del grande Fde: 
dio quale con lafua infinita fapienza gouerna 
l’vniuerfo mondo , CS à:me pare certo ;che mivfi 
| grandi(fima mifericordia 4 togliermi più préîio. 
per queéfta ftrada, che per «altra ordinaria, & nes 
lo ringratia fempre, & infinitamente, chescosi.do> 
mese fare vos: Piacciali per consmutare quifta ve- 
+03 TO. TA 
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-ta\conl'altraeterna:-&$'veia, & lafciare la falfa,. 
E bugiarda... Nomwiturpate punto diquello,. 
chevî fard detto , fcritto s0riferito, dite pure ad - 
ogni vno.; mio padre è.urorto. perche Iddio bene-. 
detto gli ba fatta grandi(fima gratia, €$ (pero;che. 
gli bauerà faluata , € datogli:migliorvita , cons 

— quefte fede to muoro, & voi douete viuere, nè mai 
fate.altra dimoftratione». Figliuolo mio ,'vire- 
Stanomolti tranagli , <&s angujtie di debitori, me 
ne doglio; vorrei lafciarui diftrigato,non poffo più. 
Parmi neceffario , che vi dniate accompagnare o 
honoratamente , E3 prendere moglie conil parere 
de gli voftri vicini , come del Signor _Marchefe 
voftro zio, il Cardinale di Napoli, €$ il Signor 
Duca di Matalone , alli quali viraccommando. 
Pracurate di accompagnare voftra forella, & di 
Paola fatequello, che fddio v'infpirerà . «Tutte 
dut'viraccomando puraffai , penfate direStare il 
loro padre; li feruttori parimente vi raccomando 
affat, pregoui di fodispare.quelli de' fuoi feruitij , 
che bauèranno d bauere., fgrauate in quefto l'ani- 
ma vofiras., £$ la confcientia dell'anima miao ; 
livaflaliramateli ,honorateli , €$ accarezzateli , 
€S:nion toccate mai l'honore delle Donne ,:€$ State 
caîto; & continente quanto potete, che quela è 
vna'gran:virtù , €$ cofa gratiffima alla «Mae- 

fta'd'Iddio. «Moltiparticolari hauereidadirui, 
maibtempo manca; & mentre vado alla morte, 

Va Ci an- 
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anzidirò alla vita, fe farete buon feruo d' Iddio, 
egli v'aiuterà, vi guarderà , cy vi conferuerà nel- 
la fua fanta gratia» . Siate benedetto. fizliuiale 
mio diletto di quella benedittione , che I faac bene- 
difteil fuo caro , &y diletto figliuolo Tacob., CS fia? 
no lunghi & felici li dì voftri con timore, &$ amo- 
re dI ddio ’ 
L’vltima giorno di quefta vita fallaceli s. di 
Marzo 1562: alle s hore di notteso 


_ 


X 


Il voftro padre Duca di Paliano, 
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AT INIT TO CES) CERI) 


I) NA III) AA 

I cc LA 

CORONATIONE 
del Rè Chriftianifsimò 

| ! di Francia. 


A (Coromatione , & (Confecratione del 
RÈ Cbriftianiffimo fi fa in cotal mo- 
do, quando s’incorona il nuouo Rè, 
Sua «MaeStà accompagnata da 

molti Signori fe ne và alla citta di 

Rens doue fi coferua la fanta Ampolla c8 l’oglio , 

che fù vnto (lodoueo Primo Rè di Francia; arri- 

uato , cheè alla Città entra nel Duomo ((hiefa» 
principale , €$ per mano dell’eArciuefcouo fi fan- 
no le cerimonie, cioè, la Coronatione,& Confecra- 
zione ,ma prima , cheentriin Chiefa vanno due 

Cardinali è lesare il Rè al palazzo , & tenendolo 

| vyno 
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t’ono perni braccio; & l'altro per l’altro bracci® 
° loconducono alla Chiefa cantando certe orationi, 

alla quale arrinati i (anoniei cantano ,€$ li due_s 

Cardinali lo prefentanoall'’eArciuefcouo , il quale 
glida l'acqua Santa , poi  Rè fiede al fuo luogo, 
cotutti gli altri di mano inmano. —. «._  . 

. E veftito il Rè di fopra d’vna vefte d'argenz 
to lunga fino.a terra , come da Prete , di fotto hà 
vn’habito, come Fratefco di rafo cremefino ftretto, 
nel petto del quale , co nella fchenaè vn.mezo 
braccio d'apertura ferrata con cordoni di feta bian= 
ca, in capo vna beretta di veluto negro con vnas 
penna bianca con puntali d'oro, in piedi le fcarpe, 
& calze bianche sin manoi guanti bianchi fenza 
odore nè concia alcunas. pa 

. Pofti tutti al fuo luogo, il Rè manda per certi 
Signori a leuare,&" accompagnare la fanta Am- 
polla dalla Chiefa di San Remigio , che preffoil 
corpo di detto Santo viene conferuata, cosìla leua= 
no, € portano al “Duomo tr la dannoin mano 
dell'eArciuefcouo, quale riceuutala pare fopras 
vn canto dell'altare;in queftol’Arciuefcoso dices 
vna oratione, poi fi va è veftireda Méfa , torna 
all'altare accompagnato da due Vefcani «quali. 

cantano l’Epiftola, & il Vangelo, >»... 

» Fatta. l’acqua benedetta fi leua in piedi ,€4 il 
Rè dinanzi a lui s'inginocchia, & fatte certe:ceri- 
monie il Rè fi lena în piedi dananti l'altare s fe-gli 

= T } lea 
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leua da doffo la printa vefte d'argento li guanti, 
& lefcarpe ,& l'eArciuefcouo detta vird'ovatione 
fopra del Rè, ordina, chegli fiano poftele-calze 5 
regali di veluto morello tutte coperte di fiordiligi 
‘d’oro sil Rè fiede fopra wna fedia iui portata per 
quefto effetto; per ordine dell’ Arciuefcouo gli ven- 
Pri meli gli (peroni, €$ poi fe gli leuano ; poi fè 
edifce la (pada, & lacintura dall'Arciuefco= 
uo, & da lui viene cinta al fianco al Rè. € sfrde- 
vatala gliela. pone in mano sdicendo. Accipe gla- 
dium ; & coù altre parole, che feguono 1 Rè fi le- 
ua,cir pone la fpada così ignuda fupra altare» 
co ritorna ad ginocchia» fi, ,l'Arciue fcouo vw ‘al 
travolta la ripiglia, £$ ritorna in mano 4 Swai 
eMaeîtà , poi la da al Signor Conteftabile, ha- 
uendol’eArciuefcouo ve alcune oratiòni, Suas 
eMacftà fileuail cingolo col fadro & lo fari 
mettere fopra l’altare, poi l’Arcanchono fà ora- 
tione,€$ fi caua in tanto l’oglio dall'Ampolla,can 
tando il choro, & il Ré infieme con l’Arciuefcono 
dauanti l'altare chini 4 terra con balia voce le Lio 
tanieo 
Ciò finito fi leuail RÒ, Sdinanti PArcinefto- 
uo fimette în ginocchioni , qual Sedendo dice noie 
grasioni , € lo benedîce». 
° ‘Finitele ovationi  l fà portare fopra dona par 
tenzil Crifima, chebd:preparato  mefcolato cons 
‘Mm presi di licore della fanta Ampolla , fe gl apre 
po 


ser 
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porla veffe cremefina che hàin doffonel petto, 
cy nel mezo delle (palle, &r da ambedueilati ca» 


lata giù tanto, che le palle s il petto , €$ le braccia 


fino abcubitoreftano fcoperte , & in quelle parti 
Sua «Maestà refta con vas camifcia con apertu- 
rainogni luogo , doue con la fanta Vntione , deue. 
efferetoecata ; l'Arciuefcoua fi fà appreffo Sua 
eMaueftà , & toccato il ditagroffo nella patenaò 
della Crefma,€8 licore dell'Ampolla vnge Sua 
Macejftà , facendoli il fegno della (roce prima nel'ca 
po ; poi nel:petto, poi da dietro nel mezo delle (pal- 
te ; cy incvltimo ne' cubiti ; dicendo ogni volta», 


Vngotein Regemdeoleo fanttificato, In nomine 
Patris, & Fily ,«& Spiritus Sanîti . eAmenso 


€ mentre fi fà queftoil Choro canta» . | 
+ Finital’orationel’ Arciuefcouo fegue dicendo al 


Nr 


 treorationi,€S al Rè (i torna ad acconciare la ve» - 


Ste cremefina nel modo di prima , ilche fattol'Ar- 
ciuéfcouo fa mettete due vefti vna fopra l'altra», 
ambedue di veluto morello tutte:coperte di fiordi 
ligi d'oro,come de’ Sacerdoti,che cantano l'E pifto- 


la, & ilVangelo, ES fopra di quelle li fa mettere 


il manto Reale del medefimo veluto con li fior di li 


gi, & di fopra gli affetta il collare del Grand'Ordi=.. 
né, & il collare di Bertagna. poi conl’Oglio Santo» 


dell’eAmpolla, €$ del Crefma gli vngé lemani,di- . 


cendo, Vngantur mars :fte de Oleo fanttificato, 


vnde vniti fuerunt Reges., €S Propheta, ES ficut , 
T 


4 DI 
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vnxit.Simuel Danidin Regem, €Sc. FL Rbiris- 


cotal modo vnte lemani, fele congiunge danantial 


petto , & così letiene fino che l’-Arciuelcomo di-: 
cesmua oratione,poicon.li guati fuoi benedettrdal-. 
l'Afrciuefcono feleriueSte, dicendo l’eA:tiuefco- 
wo, (\ircunda Domine manus cre. ciò detto l’eAr- 
cinefcouò tolto vn'anello grande d’oro con vn rubi- 
no molto bello., &9.grande , tS fattagli fopra la be- 
nedittione cò vnaoratione,lo pone nel quarto dito& 
Sua'eMaestà; dicendo, Accipe anulum fignacu- 
lum,.videlicet, fidei fanfte . Sc. ciò detto l’Arci- 
uefcouògli:da lo Scettra nella mano manca: &wdao: 
verga di giuflitià nella\deftra , dicendo, Accipes 


feepirum Regia poteftatis infigne dre. quantlo gli - 


er 


da la verga dice», Accipe virgam virtutis,y e. 


con molte altre diuote. parole molto a propofito ; la 
qual cofa finita il Gran Cancelliero afcefo in luogo 


alto apprefto l’Arciuefcouochiama ad vnoad vno. 
li Paladini di Francia: leggendo il nome loro da»: 
vna poliza ;,t quali gli vifpondono | & eBò.li fà. 


venire appreffo i Rè , il quale fia inginocchioni,, 
afpettando la Corona. * tata 

Venuti quinti è Paladini, l'Arciuefcouoprendela 
Corona:,.e con ambedue le mani leuatalain*alto la 
moftra al popola. porla confegna in mano de gli al- 
tri Paladini di Francia quali tutti toccandota, €$ 
tenendola fovra late/ta:del ‘Rè, la foftengono, ete- 

gono fofpefa fino che l'Arciuefcono con molte pre» 
i 2 ci» 
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ci, Grorationi è Dio, la benedice; finite le quali 
orationi tuttti dodici Paladini la pongono in ca- 
fod Sua Maestà , dicendo l’Arciuefcono , Co- 
xonet te Deuscorona glorie , &c.le quali parole 
com molte orationi diuote accompagna, benedicen- 
do il-Rè coronato , imprecandoli felicita s profpe- 
rità , Fede -& Religione» . 

Finitele ‘benedittiont, & coronata Sua Mae- 
Sa con tutti gli ardini , &r infegne dette, l'Ar- 
cinefcouo infieme con tutti gli altri Paladini lo com 
dicono nel trono alto; & nella fedia Regale , €8 lo 
fanno federe ; €$ così tutti al fuo luogo deputato, 
dicendo intanto l'iAtcinefcouo alcune Preci, less 
quali finite ft canta dalla capellail Salmo ,T2> 
Deum laudamus., €$ poi l'Arcinefcono dicés 
vi'oratione; Stando il Rè a federe nel tronto, l'Ar- 
 cimefcoua, che l'ha coronato fi leua la mitra cos 
gran riuerenza ; lo va d baciare «€ fatto quelto fi 
volta al Popolo, dicendo, Viua il RÒ \€g la-capel- 
la gli vifponde ‘in canto , Viuat Réx'in eternum. 
€S doppo lut gli altri Vefcoui, li Duchi, & (Con- 
ti vno doppo l'altro ordinatamente vanno a fare il 
medefimo , & ciò finito il Popolo tutto è fuono di 
trombe, €$ tamburi grida , Viua il Rè , fi tira- 
no molti colpì d’Artigliaria, € gli Araldi da va 
luogo all’altro fpar gono dinari d'oro,€S d'argento. 

Finita quefta cerimonia l’Arciuéfcouo predetto 
canta vna MefJa folenne nè fi fa altro, f nons 

CCI 
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che doppo l’offertorio va il Rè folennemente accone 
pagnatoda gli Paladini , &$ Miniftri principali dè 
Sua Maestà ad offerire all'altare, €$ l'offerta è 
onmafo pieno di vino , due gran pani l'vno dorato: 
€$ l’altro argentato, €$ vna borfa con tredici Scu- 
di d’oro, poi la Pace perlo. Keuerendiffimo Cardi- 
nal di Lorena tolta dall’Arcinefegua col bacto del-. 
labocca , &y-tutti glialtri Paladintdi Francia» 
vno doppo l’altro nell’ifteRomodo vano a pigliarla 
da Sua Maceftà (hriftianiffima.; ILche fimo Sua 
eMaeStà và d riceuere il Santiffimo Sacramento 
di.mano del detto eArciuefeowoz poi fta à federe 
‘ firro alla benedittione; & finita ha meffa Sua Mae 
fta-fpogliata ‘delle vefte Regali di veluto , fù ve- 
 flita.d’vn’altra vefle più leggiera , & poffali in 
capo dimano dell’Arciuefcouo vna corona più pic 
ciola della prima , precedendo la Corte, € glimi- — 
niftri fuei.mell’ifteRo modo sche entrò in Chiefa , 
feneritorna è Palazzo, doue con pompa , €$ fe= 
fa fi defina in.publico banchetto è porta aperta» * 
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Che’ Gran Duca di Toféana (cri- 
ue al Papa perla renuntia 
del o 


ecs 


= co V M iam dies appropinquet ; 
Mi quam, & ea, qua familia mea 

4 aduerfa euenerunt, quaque illî 
"2° adagendumneceffarig funt,mw 
tadamee vita inftituto prefixe 
“’ runt, cur me Deus Opt.Maxt 

mus tam inde d pueritta addux'(fe videbatur, & 
in quoego per multos annos inferutendo ar” "au 
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che doppo l’offertorio và il Rè folennemente accone 
pagnatoda gli Paladini , € Miniftri principali di 
Sua Maestà ad offerire all'altare, € l'offertaòà 
onmafepieno.di pino , due gran pani l'vno dorato: 
C$.l'altro argentato, £ vna borfa con tredici Scu- 
di d’oro, porla Pace perlo Renerendiffimo (Cardi= 
nal di Lorena tolta dall’Arcisefeauo col bacio del-. 
la bocca, <o-tutti glialtri Paladint.di. Francia» 
vno doppo l’altro nell’iftefo modo vano a pigliarla 
da Sua Macftà (iniftianiffima.; ILche finato Sua 
eMaeSta vd a riceuere il Santiffimo Sacramento. 
di.mano del detto eArciuefeouo 3 poi, fà d federè 
fino alla benedittione; & finita ha meffa Sua Mae 
fa fpogliata delle veSte Regali di veluto fu ve- 
fiita.d'vn'altra vefle più leggiera , 5 poftali ia — 
capo dimano dell’ Arciuefcoua vna corona più pic 
ciola della prima , precedendo la Corte , €3. gli mi-. 
niftri fuoinell’ifefo modo sche entrò in Chiefa, 
feneritorna à Palazzo, done con pompa , €$ fe 
fafi defina in.publico banchetto è porta aperta »-. 


“ ' LA 
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GIA SPAL sl 
ISLA SI t eo k <> USD, 


COPIA DELLA 


LETTERA, 


Che'l Gran Ducadi Toféana cri 
. ue al Papa perla renuntia. 
. del Capello, 


TES=5 VM iam dies spprapinguei 
quam, & ea, qué familix mea 
4 aduerfa euenerunt, quegne ili 
iP Ii ad agendum neceffarie funt, mm 
tada me vita inftituto prefixe 
runt, cui me Deus Opt..Maxi 
mus tam inde d pueritia adduxi(fe videbatur, & 
in quoego per multos annos inferuiendo perio 
4383 
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Mi Sedi perfenerari.Cumg; neg; publica vtilitatis 
ratto, neque buiufce populi, cut prafum, veces, & 
defideria patiantur,vt banc rem diutius differam , 
vifum. cft mihi, vt Romam Nicolaum Tornabe- 
num Epifcopum Burgi Sanîti Sepulchri cum meis 
huius litteris mitterem , îs à me peramplum man- 
datum habet,cuius vitum Santtitatis veftre,tum 
Saeri CohesA confpettum adeat,meogj; nomine fup 
plex ab co paftulet , vt Cardinalitiam dignitatem 
iliiufque infignia deponere,cagne veStra Santtita- 
ti, @c fanttifime iSt1 Sedi reStituere liceat. Qua 
quidem in re futurum (pero yvt ipfa eo benignius 
petitionem meam fit acceptura , quo certius pere 
fuadere fibi poteSt, me non vna effe depofiturumas 
fummami illam inferuiendi Sanctitati veftre vo- 
lumtatens , quam ante hac ciusin me non obfcuris 
benbeficijs obArittanasac deuinttam hbabuî, fed fu-. 
tuvum potius planè reuerentem,atq; obfequentens 
fflium fuum, caque omnia femper afturum , que 
‘U. Santtitati grata, € iucunda, fore pren ; 
Deus Optimus Max. Sanllitatem V. cuius San- 
dtiffimos pedes bumillime deofculor diutiffime tuea 
tur, ac feruet.o È 
“Datum Florentia xij. (alend. Decembris 
«M DLXXXV III. 
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Di Sua Altezza,al Sacro Collegiéi 
de' Cardinali. 


E TSI doloremillum, quemego ex Francifti. 
a eMedices «Magni “Dueis Etrurie obitu 
maximum capi, quod fratrem met amantiffimum. 
mihique carisfimim amifi., nullo alterius incom- 
modi interuentu augeri poffe exiftimabam, tamen 
cum eò ventum eft., vtea mihi perfona deponenda 
fit, quam vigintifex ipfos annos inere debili mea 
cum voluptate in ila vrbe vnà cum IUnftriffimis 
DD.VV.gelfi,mirum profetò chi, quanto vebe- 

mientius animum meum tanta talture memoria re 
fricare capit . Etenim praterquam quod hbuiufce» 
Imperij moles , quam iure quidem-bereditario , fed 
tamen non admodum mibi effe video, tantaeft, 
vt d curisrequiefcere animum vnquam patiamur 
sotumque vnum fibi me poftulet, vt quo maxime 
oportet quague mihi imprimis opus ef, quam com 
modiffime perferatur . IHud etiam accedit , quoil 
cum omnium Dominationum veftrarum Ilrghrife 
marum confuctudine, cofpectugue,quibus ego pra- 
fens fruebar, vt ex ijs non modo incredibuem volu- 
pratem , fed etiam fuauiffimos meos erga fanttif= 
fimam iftam Sedem , veStrumgue Iluftrifimums: 
‘ordinem pietatis , atque obferuantia fruftus cape- 


reg» 
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rem , priuatum me fentio , facere non pofum,quia 
in me buiufmodi memoria recordatio | quafi quo= . 
dam morfu dolorem «fficiat. DD, que veftrarumo 
Iliuftriffimarum defiderinm identidem remouet , 
atque animum incredidibiliter commoueat . 
Qua tamen in re illud mibi max:rmam adbibet 
confolationem : quod cum iStinc non long:ffime ab- 
fum futurum fpero , vt quemadmodumprafens 1% 
erame fanttiffime Sedi Apoftolica, vique Domiz 
nationibus Iluftriffimis libenter, ac fiudiosè inter= 
ucniebam, itaetiam poft hac crebre mihi occa- 
fionesofferantur mea perpetug , &° conftantis erga 
V .ordinemteStificande voluntatis , quam quidem 
femper hic retinebo, vi ab ea menulla, neque loci, 
neque temporis loginquitas vnquam diuulfura fit. 
Atque hocidem non minus de Dominationum UV, 
Illuftriffimarumerga me beneuolentia mihi polli- 
ccorsfupereftergo vt mutuis inter nos officijs banc 
animorum coniunft:onem non folum tueamur , fed 
etiam quoad fieri , praftarique a me poterit , daba 
operam atque enitar , vt re ipfa DD.V. IUnStrif- 
fima.intelligent.€S fanttiffima iftius Sedis obferua 
| riondîa., © iftius FiuAtrisfimi Ordinis commodis 
| paratiorem quam me effe neminem , quemadmo- 
dumex Epifcopo Tornabono prefentium exbibite 
ve latius accipient.. “Deus Opt.cMax. DD.V. 
IMuftrif. incolumes, & faluas diutiffime feruet » 
Datum Florentie ni 
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Formula Ceremoniarmnferuan- 
s.  iaruin.i in refignatiohe Car- 
| dinalatus Magni Ducis.. 
| -Étruri®, © | 


RR 28. Nouembris 88. 
I dia 2. ad ‘IQpwessibris i 588. erit. Confilo- 


rinmfecretum apud Sanfum Petrum,in quo: 
Sanctiffimus Dominus nofter , habito breui fer- 
mone cum (ardinalibus , de:admiffione Procura-, 
torum Cardinalis Magni Ducis pro refignanda 
Cardinalatus dignitate mandabit eofdene Prowu-. 
ratores introduci ,qui prauntibus Magiftris ce- 
remoniarum introducente cum.aduocato Con fifto= 
riali, que ditte refignationia negotiumexponet, 
Epifcopus Procurator intrabit cumcappa, Ad=. 
uocatus cum..habitu confuetu <Aduocatorum. , 
aderunt etiam duo cubicularij affiftentes ‘Papa, 
duo fecretarij domeftici | duo Protonotary des 
numero «Antiquiores, duo Clerici Sacri Collegys 
& ad fummum:duo aly Frelati Patriarche ;; f&- 
aderunt Procuratores , S Aduocatum deducenti». 
bustMagiftris ceremoniaram fatta rcuerentiao 
Pape in ingreffu ,ibunt ad locum poft fedilia Car= 
dinalium e regione Pontificis  ibique omnibus ge» 
naffezis Aduocatus dixit. hec-verba, Pater Bea= 

| tifime» 
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tifrme admadum, Reuerendne Pater Nicolas 
Tornabona Epifcopus ((initatis Burgi Sanéhi Se- 
pulchri, & Fliastriffimus Ioannes NicolawsFer- 
dinandi: (arilirialis Magni Ducis apud San- 
&Aitatem V .orator eiufdem Magni Dux Pro- 
| curatores infolidum hoc legitimofuffulti manda- 
to ad refignandum in manibus Sanît V. (ardina- 
latus dignitatem habent ad S.V .&$ Sacrum Colle- 
gium litteras, quas bumiliter fupplicantyvt acci- 
pere dignetur , illisque leftis benignè audire , que 
inmandatis-babeant. His diétis Magister ce- 
remoniarum accepit prafatas litteras , &.man- 
datum, €& Secretario Santift: tradetiv litteras au= 
tem ad Saciim (ollegium, € mandatum tradet 
Dom. Silaio «Antontano Secretario ipfius (olle- 
gi quiiuffa S-Svillas leget. 0 0° 
‘ Poftea Aduocatus adhuc permanens genufle » 
xus exponat negotinm refignationis. A 
| «Mazifter \Ceremoniarum antiquior abfoluto 
fermone Aduocati , ddmonchit Duminos Proto- 
notarios, vt fint rogati de inftantia fatta a Pro- 
curatoribus Cardinalis Magni Ducis vigores 
fpetialis Mandatitune per Secretarium:Sacri (olle 
gii perleiti fuper admiffione refignationis dignita» 
tiè. Cardinalatus ciufdem «Magni “Ducis, ad hoc, 
pt defuper poffintconfici publica inftrumenta | È 
Protonotarg rogabunt teftes;his tantum accerfitis 
reftihus , quormm omnia nomina adnotabunt . 
"23: cei Hr 
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-. Higabfolutis, omnes difcedent x &. aterma 
Con /laro Santtit.' Sua rogatis. Reuerendì/fimis, 
 (ardinalibus pro fua (ingulari fapreatia decer:= 
net, <&-Reuerendijfimus Vicecancell. pro Suo offi= 
cio adnotabit “Decietum , quod etiam faciet. Rene 
rendiffimus Camerarius Sacri Collegi vt mos est. 
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DST SI, CEMII ERI CERI 


CRIME CIANI 


nea DE CEE 
ARISIIA, LIA LIMITI CINALIO CDI 


ORATIONE 


DE GLI AMBASCIATORI 


della Republica de’ Gri- 
foni. 
L’anno 1603. ‘à di 21» Settembre. 





Serenifsimo Prencipe, Illuftrif- 
fimo Collegio. 


ED RANDISSIMO è fempres 
Y NVAD fiatol'amore , & riuerenza , che la 
di noftra Eccelfa Republica ha porta- 

NA  toù Voftra Serenità , & d questo 
Fluftriffimo “Dominio, quale ins 
diuerfe occafioni per lt tempi s paffati li noftri mag- 
giori , € con fincera confederatione, È con diuerè 


o 
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fe maniere hanno dimostrato , CS quefto è caufa- 
| todavna fimizlianza, & correlatione, che han- 
— nohauutoinfieme quefte due Eccelfe Republiche, 
perciò quefta libertà, che più della vita ciò fta> 
tacara> , noi femprecon la (Padaim mano, fe» 
l’habbiamo conferuata- , procurando fempre di 
viuerein fanta , 8 bonefta pace ‘dalla quale ogni 
bene dipende, fi come all'incontro dalle difcordie, 
€53 guerre ogniruina , & danno; & d chi è fata 
più à cuore la pace, che à Voftra Serenità?ta qua> 
le fe pur alle volte ha prefo l’armi, l'ha fatto folo. 
perconferuarfi quella cara libertà , nella quale it 
Supremo Rè celefte già tanto tempo l'ha conftitui- 
ta, <& da quelto fuo giufto, <* fanto defiderio di 
Pace, è vato , che non folo s'habbia conferuatao 
la beneuolenza de' Principi confinanti, ma:con la 
nentralità offeruata, & con la fomma fapienzas 
fua s'habbia fatto arbitra della Pace, €$ contor- 
dia altrui . o a 
Quefto amore s'è andato ancor nutrendo in noi 
perla conuenienza de gli animi 5 ordimi noftri 
. megletti gli officij diquelli,c’hanno procurato cons 
ogniindufria , €3 artificio di diflturbare queftao 
| buona noftra,e fincera volonta, CS deuiarcr da quel 
la defiderata confederatione già tanto tempo cons 
varij mezinegotiata, ma fempre da varij artifici 
altrui diRurbata; bora, ch'è piacciuto all’omn: potè 
me Diocol mezo del prudentiffimo fuo Secketario 
cu v a 
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- 1 S.Gio.Battifta Padauino,che s habbia ftabilita, 
& accordata con quelli modi, <5 conditioni , che_s 
nelli Capitoli della confederatione frleggono, è fta= 
tatanta, e tale l'allégrezza , che di ciò banno fen- 
titol’?luftrifimi miei Signori , & il popolo noftro 
, tutto, che fe gli fuffe lecito adogn’vno di loro di 
venire perfonalmente.a fignificarlo alla Serenità 
Voîtra. prontifimamente l'haueriano fatto, ma 
poiche non è concefto a tanta moltitudine di popo- 
lo fare così lungo viaggio, bannoeletto quefti Ill 
 friffimi miei Signori; qualzinfi:me con la perfona 
mia debbano dare conto di questo loro contento, €S 
infieme fiabilire queta fanta, & perpema Legay 
conforme a quanto fin’boraè flato trattato , & in 
vero maggior contento, & maggior aliegrezzaò 
non puteuano hauere di quefta per vederfi congiun 
| tiinconfederatione, & amore con quefta Eccelfa 
Republica , la quale.con la fua fanta fapienza , €S 
fingolar giuftitia fi rende effemplare a. tutto 
eMondo . | 
, uAccetti dunque Voftra Serenità il puro, & 
fincero affetto della noft;a eccelfa Republica,l’ami 
citta della quale non foloera fdegnata; ma cona 
gni Audio defiderata da più eccelfi Regi, <&.Do- 
minationi del Mondo; Ringratiaro il fuprema 
Regnatoredel Cielo, che doppotanti., 7 vary ace 
cidenti, €S lunghe diffi.olta finalmente, € cona 
santa fodisjatione 5 havbia: conclufa ; Ringratia= 
i i mao 


\ % " 


Del Teforo Politico. 309 


uxanco Dio . che quefto (a aunenuto fotto’ feli- 
ce, prudenti[fimo gouerno di Voftra Serenità, 
la quale con quefta fegnalata attione haurd dato 
perfettione alle gloriofi(fime fue operationi.. Refta , 
Jolo, che noi gli offeriamo la pura , e denota volon- 
tà noftra in tutte le occafi toni, che poffiamo efJere dî 
feruitio ; & mantenimento del feliciffimò Stato 
fuo , pregando l'onnipotente Dio , che fi come que- 
fa con federatione è fara infticnita sè conclufa fa- 
lo per mantenimento delle libertà noftre , così lav 
voglia perpetuamente canferuare , & mantenere 
ad bonore; & gloria di fua Diuina Muftà + 


sro . LaTerzaParte 
(EAT) CATIA REI 


Rei LAME 
SY PUeo OO, 


ONDE DERIVI 


il ‘nome d' Affafsino, 


“E quai fieno ftati i popoli 
© Afffafsini, © 


INERTI 
SUA N RI 


E | Ell'hiftoria de gli Affaffini,0 de 
| glieAfiffni , che nell'vno, & 
i nell'altro modo fono chiama- 
i ti, won hò vedutocAuttore, 
» che tratti così fondatamente, 
i che fepofa ben' afficurarfene : 
vyno Scrittore Spagnuolo nomi 
| nato Luis del Marmol prattichiffimo delle cofe 
de’ Maomettani per effere Stato fchiauo fra di lo 
ro ott’anni da poi che fW La prigione , st 
otto 
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fottol'Imsperatore (arlo V. l’anno 1535 .nella pre 
fa di Tunifi fcriudo dello ftxto dell'Af:ica, per le 
quale egli andò molto vagando nella fua feruitù dè 
ce cofe ben’ordinate €$ degne d'effer lette con mol 
te particolarità curiofe di progrelfi della Setta 
«Maomettana,nella quale dice, che gli A(fafsio 
ni furono come foldati religiofi , e che quell’infti- 
tuto bebbe principio da vn'eArabo , che fi facena 
chiamare Algajjdin. il qual nome fignifica come 
$timolo , d rifuegliatore della legge, coftui , dice il 
Marmol, che conginciò la fua dottrina nell’ vlerme > 
parti della Perfia,& che feduffe da principio quei 
popoli , che fi chiamauano Afsafceni delli qua- 
li fa mentione eArriano ne fatti d'eAleffandra 
Magno, ponendoli tra li fiumi Indo, Cophe_ss 
& che per questi li feguaci fuoi furono chiamati 
eA(fa(fini, & daaltri Efini, ma dagli Arabi fu- 
vono detti Gahis , che voleua dire huomini pronti 
alla morte per la fede» . I 
“Doppol fondatore Algaiidin cominciarono li 
difcepoli fuoi ad eleggerfi dell'ordine loro va Capoz 
quale fecondo coftume Arabo chiamauano Xe- 
que , che vuol dir vecchio , &$ da poiche coftoro da 
gli vltimi confini dela Perfia acquiffando ogni dì 
maggior credito, vennero à porre la fede nella So= 
via, ò nella Prouincia di Trio,che fà l’antica Fenî 
"gia , oue poffedeuano fin a dieci (aftella col paefe 
d’intorno , 7 fabricarono il falfo paradifo di deli» 
| V_ 4 tico 
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tie (ch'era il fondamento della loro Setta, come (è 
dirà poco dapot)in wn monte alto con fortez gain 
efpugnabile, che chiamauano Tigado', gli Ibaliani 
cominciarono nominare il Principe loro iL vecchio 
della mortagna , fe benritrouo , che li Scrittori di 
queltepo lo nominanano Sefmoneio , né sò.perche, 
ma egl era come vn gran.maftro di Religione , & 
oltxelo Stato del fuo dominio baneua diderfi con- 
uenti nelle (ittà principali, €$ vno più celebre de 
gli altri in Damafco contanto accrefeimento di po 
tenza ; che mettena.infieme fino a feffanta nsila 
Soldati delli. più fieri, €S indiauolati;di tutta 
L’eAfia, da' quali riceuerono li Chriftiani di quelle 
parti grauiffimi danni .Hor questa Setta di falft 
religiofi haueua per principal oggetto l’obedien- 
Zacon ogni difpaezZo della vita, perfuafi dal mae 
firo loro; che.con quello afficurauano ta falute del- 
l’anime,maffime s ammaz zauano alcun Precipe 
Chriftiano, ò altro buomo grande mmico de' Mao- 
mettani, per quefto «ffetto s alleuauano alcuni gio- 
ueni pigliandoli di «dodici in quattordici anni 
quando. il Principe faceva proua dell’obedien== 
Zaloro in cofe minori, «& li ritrouaua pronti, vfa» 
ma ped'alloppiarlcongna-fua potione; che lì fa- 
ceua lungamente dormire, «5 fattili portare di 
peso nel palazzo ; che era fatto d fimilitudine, del 
paradifodi Macometto , ue non filafcranaaltrte 
menti entrar mai perfona, che n’baueffe -ad vferve 
ui . qui 
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qui danaloro à goderfi tutte'le delitie » poff:bilt 
d’ogni forte di carnalirà nè fi vedewasaltro che oro, 
le cofe pretioffime con perpetua mufica di Dézelle 
co fiumi ,«& fonti di vino, di mele,di latte 
d'acque odorifere,nelle quali dolcezze, posch'era- 
noftati lì gioucni due, ò.tre.ò. più giorni alla mi- 
fura del loro merito ,€5 poich'erano perfuafi , che 
quella foffe parte della beatitudine promeffa day 
Macometo a' fuoi credenti, veninano di nuouo al 
lopiati , & riportati ‘al luogodi prima , fenza che 
poteffero fapere,nè come ,nè donefoffero Stati , nè 
fe quei piaceri fofiera Stati goduti da loroin ( iclo, 
‘ò in terra ,incorpo , din (piritò , folo gli veftana» 
impreffa la memoria di quel-gran diletto, & 
l'opinione , ch'egli fixguadagnaffe: più durabile 
mediante vna irrefragrabile > obedienza al. fuo 
Principe, che perciò, era tenuto. vero difiendente 
da cMacometta ; vero Profeta:s.6 daldut illumi- 
nato. ii igor | 
Con quefta ingàncuole credenza arriuò: quella 
jafelice militia è così altà grado d'obedienza sche 
glieffempi, quali fi raccontano: delizoftri redigtoft 
Chrifliani rimangono molto adietro; mon per man- 
«camento di volontà pronta , &rifoluta , ma per 
da maggior diferettiane di chi commandunaz. 
«Qual que volta volena.il'Vecchiaammazzare, ò 
Principe Chr:Sliano , ò altro Sighere sche foffzo 
vanco in pa:ti lotane ne dana il cartco' adv ro ny Ò 
A p! 
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più de’ fuoî, li quali con animo difperato, & fenza 
penfiero alcuno della morte, anzicerti, « forfi 
defiderofi di morire,eftequiuano l’Imprefa. Scriue 
Gio. Battifta Fulgofo che pafîando vna volta» 
ne’ tempi delle guerre di Terra Santail Conte di 
Crapagna da Tiroin Antiochia con faluocddotto, 
venne nel camino bonorato dal Vecchio della mon- 
tagna mellefue Terre, € difcorrendofi vn gior» 
no mentre ficatalcana di quell'inftituto di cieca 
obedienza, voledo il Vecchio farli vedere qualche 
‘ faggio chiamò per nome vno de’ fuoi, che flauas 
fopra vn'alta Torre sil quale di fubito fi preci- 
pitò , & li cadde a piedi morto, &r fracaffato , il 
che turbò fortemente il Conte , onde con fatica» 
ottenne, che non fi faceRe fimil proua in altri , per 
non bauer 4 vedere sì fiero (pettacolo. | 

Ne medefimi tèpi delle guerre facre mandò il 
Vecchio 4 vifitare per fuo Ambafciatori ilRè Lo= 
‘ douicodi Francia sato con certe offerte di cortefia; 
querelandofi feco de” danni , chetriceneua da' Ca- 
uallieri di San Giouanni , €$ da’ Teplari con dire, 
che egli facilmente baueria mandato ad ammaz- 
Zare li loroigran maftri, ma che fe n'afteneua per 
nonefer quelliofficij bereditarij, ma elettiuî, one 
morto vno fe ne creaua fubito vn'altro , perciò è 
luinon mettena conto di perdere gli buomini fuot 
 fenza frutto, la quale fù perauuentura aftuta> 
cautela del Barbaro per auuertire il Rè di portarle 

pin rifpetto 
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rifpetto, poiche non era il fuo carico elettino . 
“Dalle operationi di coftoro ; dr dalle infidie_s 4 
che tendeuano a quelli . che da laro ventuano fpeffo 
ammazzati credefi,c'hauefte origine il nome d'af- 
(affinamento, & vaffalfini,fe bene altri banno vo- 
luto deriuarlo dalle voci latine, ad €4 falio; ma co 
me da q' elle ben fi deduce affalto € affaltare,così 
pare, che malamete pofa venire di la il nome d'af 
faffino, ò altaffinamento , & più tofto m'indurret 
10 d credere, che deriuaffe da' faffi, ò perche ne 
Saffi s'afcondeRero li malfattori, ò perche co’ faffi 
offendeffero li viandanti , ma perche quefta voceo 
prelo gli antichi Scrittori Italiani fi troua rare 
volte vfata , ònonmai, più verifimile pare , che 
da quefti popoli affaffini fi chiamafero così quelli , 
. che gl'inu:tauano negli ammazzameti infidiofi, (è 
‘come da gli antichi furono chiamati quafi cò pro- 
prio vocabolo ((ilici tutti li Corfari p hauere la Ci- 
licia prodotti li.primi , &r li più famofi in quell’ar- 
te, e come modernaméte ft chiamano Cerettani tut 
«ti quelli, che cantano in banco, ò li bagatellieri, per. 
attendere più di tutti gli altri a tal meftiero quelli 
di (erreto, che è vna Terra della Sede Apofto- 
lica nelle montagne di Norfa , €$ però fanno erro- 
« vequelli che li chiamano, ò gli fcrisono ciarlatani, 
.eredendo,che il nome prouenga dalla profeffione di 
-tiarlare’, dè di venderele ciancio.o >: 
° Diquefta generatione d'Aftaffini.normmi Da 
9 


f 


316 —. LaTerzaParte 


do hauer letto chi faccia mentione , fe non intornò @ 
quei tempi che fi cominciò la'guerrafacra.,,nè fa» 
prerdire fe all'hora, ò primaeff fitrafpertaffero 
dalla Perfig alla Sorta, come-Avoltori al prefagio 
delle battaglie, che douevano feguire, è fe'1 Diauo 
— lovelt faceffe venire per ferwirfi di quei fuoi mini- 
firnin tantesoccifioni:y che per:mano loro fr fecero, 
Una cofa noù è da tralafcrare nel dijcorfo di que 
fia genteribalda degna davegiftrarfi nelle,memo- 
rie, perconfiderare l'enorme colpade’ malireligio» 
fi, &t caftigo; che foprauenne loro a tempo... 
Scrimefi.che nell’anno1172 fitronana Signore de 
gli Afsaffini vn’huomo amico delle lettere, €$ do- 
tato d’eccellente giudicio sl quale paragonando la 
fallita della fuaSetta alla verita della legge Ena- 
gelica cominciò ad abbominare la. fuperftitione, 
nella quale vinena, & a fcoprire con prudenza,& 
-deftrezzaalli fuoi le falfità. nelli quali andaua- 
noingannati difppnendoli ad'abbracciare la vera» 
‘fede di Chiifto. onde quando li parue d’hauer ridot 
to ilnegotio a buon termine mandò vn fuo amba- 
‘ fetatore nominato Bvadelle huomo accorto, <& fe- 
dele al Rò eA Imerigo di Gierufaleme yofferendoli 
. conuerfione.amititia,& Lega perpetua con quefta 
fola conditione, che lo facefte libero dalla taglia, 
.@ tributo, cheli.(fanallieri Templari.con la (nperio 
rita d’alcune fortezze tenute. in queirconfini, rifeg- 
- tetanoda)’ fuot'fudditr, perlafciarli lauorare tere 
on reni, 
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reni,.il quale uifo fu accettato-da’ Chriftiani cons 
quell'aleguezza ‘che fi puo credere confidando di. 
poter anco con quelti aiuti megliorefiftere à Sala- 
dino il quale hanendo già vecifail:C aliffa dell’ E gibt, 
to, & fattofi patrone di tutto quello Statà.: nov pe - 
fana adaltra; nè tranaglià:ta in'altro, che-di voler 
cacciare lì Chriftiani da tutta-la Sovia.onde per le- 
nare ogni d'ifficolràil Rèoffer[ea? Templari di pa- 
garloro del fuo proprio dodici mila feudi annui,che * 
canauano da ghiafsaffini ; & con-queSta rimandò 
ben efpedito l’ambafciatore al fuc Prencipe , ma il 
demonio inuidiofodi'così felice fuccefso ; eritrò nel 
petto a' Templait., lo quali fenza rifhetto del fal- 
uocondoita Regio) ‘nè della caufa di Dio, > della 
ChriStianita » che fi trattana , imbofeati alcuni de’ 
fuor tra Tripoli,C5.al pacfe del V'ecchio;quiyi veci. 
fero Boadelle . preferite vn Gentilhuomo principale 
della Corte del kè, ch'andaua feco, & per ficurez- 
Za, & per conclafione del regozio,la quale fcelera- 
tezza quando-altro demerito non baueffero mai 
bauuto li Templari banenzo priuata la. Chriftia- 
nita di tante; & così mature (peranze potè bene 
efer.baltante à prowocare la giuftitia di Dio, acciò 
Pentje doppo qualche, tempo deflrutta totalmente 
quella canallezia;nereftaRe fopra la terra con tito- 
todi cuftode,-ò difenfare del facto Tempio l'ordine, 
c'haueua così vifuperofamente tradito il'Tempio, 
ta Terra fanta,c&la Chiefa di Dio, Quell’affaffi- 


na - 


MERE 


318 . LaTerzaParte 


namento così enorme vfato contro l'Ambaftiato- 
ve del Principe degli Affaffini affafinò la vici» 
na (veranza della conuerfione di coloro,che per.ciò 
pigliando peggior concetto de* Chriftiapi reftarono © 
ne’ fuoi abbomineuoli rità, fe bene il Rè fi difcol+ 
pò quanto potè con effi loro, & conla promefta» 
del caftigo de’ malfattori diuertì le maggior furie 
| d ches'accingenano, ma non potè già perfuader-. 
li più ad abbracciare la vera fede , ch'era gia lo» 
so fatta odiofa per la mala fede vfata col fuo Am 
bafciatore>, Reftarono dunque gli Affaffini co) 
loro primero inftituto, CS con la perpetua mala vo- 
lontà verfoi Chriftiani fino all'anno 1258. che a 
«Alone Tartaro fratello di eMagone Gran Chan 
del ((attaio madato con effercito potentiffimo a di- 
Struggère tutti li Principi Ottomani, doppo vinta 
in pochi mefi la Perfta, prefe la fortezza di Tiga- 
do, ch'era reputata inefpugnabile , onde Hattors 
Armenno fcriue , che vi tenne l'affedio fett'anni 
continui ; altri dicono, che nella conquifta di Tiga- 
do fi confumarono dicifett'anni , feben li più affer- 
mano , che quefto lungo affediofu fopra Samarca- 
da, non fopra Tigada, ma fia‘fratò come (i voglia; 
fe fu di dicifette anni fardil più lungo;di che fifa 
cia mentione in biStorie antiche, ò'moderne, baftaò 
fapere, che in fine di difenfori fi refero per mancamé 
to di vefti , non di vettouaglie, & fu fpianato il 
luogo, & eftinta quella maledetta razza ; che nom 
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vestò nel mondo altro , cheil nome infame, fenza 
che chi lo prondcia (i ricordi,ond'egli babbia hauw- 
to origine. 

cAnZili Macomettani tennero fempre quel- 
la Setta per heretica , & doppo ch'ella fù deftrut= 
ta, il paefe della loro:primieraorigine fu chiama- 
to Mulehet,che vuol dire paefe d’heretici ò dima 
lefici , perche molti credevano , che quella foffe ar- 
te di Negromantia per le gran cofe, che faceuano, 
& per la fama mirabile , che fi fpargeua di quel 
paradifo. 
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. intorno.la Guerra di 
° © Fiandra. 
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OME vuole U.S. FluStriffima 
ch'io poffa accertare con fondato 
7) uiffolicatiegi: aunenimeti del 
ii mondo, & parricolarmente nel 
gbegotio-di Fiandra, che bà per 
tanti ‘anil'ingannata l'opinione 
de’ piufauy feoltrela propria debolezza del mio 
giudicio vino homat il terz’anno pofo dire fuori 
del mondo,oue non arriua de’ fegreti de’Principi, ò 
d altre fimili facende nottia, fe non molto confufa, 
o tarda? tuttauîa perche mi conuiene peccare piu 
tosto in ogn'altra parte , che in quella della debita 
obedienza verfoV. S. Fliuftrift. dirò liberamente 
quelio , che m'occorre, come elia commanda. 
. Se 


} 
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Se'Inuono RÒ di Spagna perfifte nell’effecutione 
de gliordini del Padre intorno al maritaggio della 
‘ Fnfante fua forella , & alla dote deftinatale , come 
‘U.S. Fluftrisfima préfuppone, molte ragioni do- 
ueriano farci credere, che ft poteffehomai vedere il 
‘fine della lunga guerra di Fiandra, poiche la parte 
d'effa; cherefta obeditte alla (vrona di-Spagna già 
‘sè accordata di voler riconofcere per Patroni l’Ar 
ciduca; & l'Fnfanta fua (pofa-, & l'Hollanda, 
«& la Zelanda col refto de' ribelli doneria homai 
‘effereftracca da' lunghi trauagli; e poiche tre cofe 
hanno femfre pretefo, l'una la libertà della religio 
ne, l’altrala conferuattonede’ priuilegi , è la terza 
di fottrarfi dal gouerno de’ Spagnuoli à lorò odiofi, 
pare che adeffo poftano (perare d'ottenere facilmen 
te tutti quefti antichi defideri , fendo verifimile, 
chel'Arciduca fe ben pieno di pietà , & di zelo, 
‘voglia,poichela forza in tanti anni non è riufcita, 
proware altra ftrada di guadagnare l’obedienza, 
€ d'auangare anco in materia di religione snella 
quale fi fara forfe piùfrutto co le prediche, di quel 
“lo ches'è fatto cò la fpada,onde non li farà impoffi- 
‘bile trouare qualche temperamtto, che fodisfaccia 
“alla Santità di N.S.& falui la fua confcienza», 


. > “fr'come fenza dubbio: offerirà largamente confer- 


‘uatione de’ primilegi, & ficurezza di non impiega 

‘feSpagnuoliin carico alcuno.Cò tutto ciò anco per 

«queftocaporimargona molte contrarietà da conft- 
cb, A derare , 
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derare;< principalmente, che la guerra fuol vincre 
fcere a quelli, li quali ne patifcono danni,e pericoli, 
€53 per elSaimpouerifcono, ma quelli,che ne cauano 
vele, fogliono amarla, €5 defiderare, che duri, 
dalla qual fola caufa credo io , che fia deriuata l’o- 
ftinatione così lunga di quei ribelli ; & mi ricordo 
hauerlo detto è bocca quindici anni fonno quand” 
ero in Ifpagna, al Rè, che fen'è andato al Cielo , è 
cui così perfuafoda chi conofceua quato quefto îns- 
portaua , ne lafciat anco ferittura, perche è chiara 
cofa, che gli Hollandefi, & Zelandefi banno nodri- 
ta quellalunga guerra congran loro vantaggio è 
fpefe dì Sua Moacefta medefima per quei modiche 
fariano lunghi a raccontare, & n'hanno di più ca- © 
mati commodi infiniti publici, €$ priuati , di che 
fene vedono manifesti fegni, poiche molte Città, e 
malfime HamSterdam fono accrefciute mirabilmé 
ted'edificij,di popolo, di (plendore,e di potenza, & 
gli habitanti fono riempiti di ricchezze, bauendo 
‘mon folo vendute l’entrate loro , che confiftono più 
‘incafei, & buttiri, che in altro è prezzi ftraordi- 
naxij  €S alti conla uicinanza de' numerofi effer- 
citi,matratto anco frutto dell’induStria;; ch'efiet= 
citano in cuocere ceruofe, în fare telerie di-varie for 
ti, & nella pefcaggione d’vtile incredibile: «Ma 
quel,che più importa il guadagno della mercantia, 
che foleua diuiderfi fra molt'altri popoli della Fian 
dra,è quafi deriugto utt in loro folizande:can gran 
I dh: * e numero 
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nunsero-di naui hanno frequetata la nauigatione di 
pazich,Lubeca, Hamburg, edelle altre terre Oftex 
linghe,cauandone il formento,il cenere, il mele , la 
cera,le tele, le funi,la pece,il legno,e'l ferro,infinite 
vettonaglie, e mill’altre merci d'reftimabil ualore, 
€S portandole ficuramente in F/{pagna s 0ue non 
sò fela nece(fità , è qualche occulto configlio rende» 
ua loro n Gfole ficuro,ma anco fauorito il comercio, 
e riportando poi di là i fali, le lanezi zuceari, & le 
| drogherte ricche dell’Indie co altre materie pretio- 
fe moltiplicauano il guadagno infinito , della, qual 
efca fi trouano dij prefente ingolati, nè ueggona » 
ch'altri poffa leuarla laro di buie chela pacess 
nè della guerra hanno punto di paura, fidandofi nel 
li fiti fortifimi , €$ impenetrabili delle proprie 
Cafe snelle quali non hanno mai fentite quelie mi- 
ferie , che fuol feco portar la guerra, & meno le 
afpetaranne hora , che penferano di douer hauer da 
fare col folorAreiduca Alberto, Principe nuono, 
€S pocomunite di tuttele cole necefjarie ad vna ta 
le'‘amprefa, onde temeranno mena,<7 infuperbiran 
no più, nel quale propofitomi ricordo fentir difcor- 
re vn Padrene di nane d'Hamfterd4,buomo accore 
to, che interuenina ne’ configli di quel gouerno;il 
quale m'affermana: che quado tutto il refto de' pae 
fibalfi fi pacificaRe, Hollanda fola , anzi Hafter- 
dam folo vorria la guerra , intendendo all’hora di 
viouerla hauere co'l Rè di Spagna; penfi V pà IL 
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Iuftrifima ciò che diranno bora d'on'eArciduca 
eA4lberto ? Nè creda ella, che fia per fare poca 
impreffione ne gli animi di quella gente facile ad 
apprendere quel , che le:torna bene , certa opinione 
diuulgata,che tra il Rè; &o l'eArciduca non paffi 
tutta quella buona intelligenza, che connerria, È 
the perciò Sua Maeftà;fe pure li cederà quei Sta- 
zi per obedire al Rè;'& mantenere le proprie pro- 
melfes non (ia per ‘volerne poi altro penfiero , nel 
qual cafo certo Sua Altezza durerta fatica à man 
teneréla:parte,chediprefente obedifce, non che po- 
teftepenfare è domaril refto , nè la Regina d' Fa- 
ghilrerra per afficurare la quiete di Cafa fùa troue- 
+à'mai altra Strada più certa di quella, chel'è ben 
riufcitatant’anni di lmigo, onde foffiando è botca 
pîiena,ò di nafcofto nurtira l’incedio 4 fuo potere,nè 
| lafpefa fgomentara gli Holladefi bomai auezze per 
tant’anni, & chela cauano largamente da’ guada- 
gni toccati di foprayoltre,che quelli, da’ qualr dipen- 
, donoledeliberationi mon contribuifcono tanto: quan 
to ananZano nel maneggio durando ibcontrafto. 
E però vero, che così preffola Regina», co: 
- me preffo alli Stati rubclli potria' anco-gionaress 
l'ipinione di fopra accennata d'amorenon: perfetto 
tra li\due (Cognati, €S la fperanza di rimettere in 
piedian Principato, chein progeffo di:tempo poffa 
fare degli effetti, che faceuano già li Principi della 
Gdfadi Borgogna infollenameto di ui. 
o e ti- 
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si[féro affaltati da più poteti.Lequali confsderationi 
mi' fomiminiftrano tanti argomenti da temere, dr 
da (perareso, che appena m'accorgoio Steffo quali 
preuagliano ; € forfe Staria dritta la bilancia , fe, 
un'altro,penfiero efterno non le defîe quafi il crollo è 
VadoefRaminando gli accrefeimenti di Stati, &$ di 
potenza aggregati datrecent'anni tn qua con vn 
perpetua felicifimo flufto nella Sereniffima (Cafa 
d'iueduîiria,€S veggo alla:pietà, giuftitia; ES cle- 
menza di.quella Auguftifima profapia date bene 
dittioni, tali, che fenza (pargimento di fangue, fen= 
za violenza; fenza gran guerre, & fenza molte 
fatiche homai è caduta ‘in fua mano la mag--. 
gior parte-delimondo;così ordinandolo la prouiden- 
Radiuina, dalla quale pare ; chele fofte deStina=. 
toanco molto di quel, cherimane, fe i Principi fof- 
fero caminati fempre-delmedefimo paffo. Rodol- 
fo (ontte-di Hafpurg , che fu il primo. Fmpera- 
tore di queSta Cafa , riconofceua tuttala grandez- 
za fua dalla potente mano di Dio , & altri tene-. 
uano per fermo , che conquella: fi pagafe l'affetto. 
dellafiîa pietà ; vn'attodi vera fede, & vera de- 
notzone» ch'egli fece, fopragiungendo alla riua di 
certo pero vn:Parocho , che portaua ad vn'infer= 
mo il Santiffano Sacramento 4 piedi , & voleua, 
(guazzarlo con qualche pericolo , oueegli fmontò ; 
£5 collocato il Sacerdote fopra il fuo cauallo, lo fe- 
guìJmmmibimente è: piedi, Fmitaronlo nella pietà 3 
3 6) 
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O fedeì fuccceffori:fuoi ; €5 “Dio diede loro-de.s 
profperità, ché fondiditutti note ; onde fe gli fotto= 
pofero infinite Prowincie; fenza bauer fi può dire.> 
baunto mat d.sfodrare lafpada> . Etmostrò Sud 
“Dinina «Moachtà i profondi giuditij fuor 5 che di 
quello, che procuraronò d'acquiftare per forza po- 
co, o niente gli fuccefte ; & fe prefero non ritenne 
Fo; come moftrano euidentemente, perlafciare l’hî= 
fiorie'più vecchie,leimprefe di Masfimiliano pri 
ino fopra la Italia,quelle di Carlo Y. foprala Ger 
manià;fopra la Francia ; & fopra iuAfrica»; & 
 Quelleda Filippo II. fopra l'Inghilterra, & fopra 
la Francia, mistery , ché veramente fuperano l'in- 
telligenza de gli*-buomini <Baftà , fapeua “Diola 
manterà, con chezvoleua fublimare la grandezza 
diquefta Cafa; ce a fuo modo prmedetiaa 
di mogli dotate ; né permettena , cheviufciffe altrò 
camino ; fe ben nell'aprire per lei vu nuovo mondo 
fr compiacque di lafciar fuccedere in quello cio, che 
importana al fuo fanto feruitio s &r alla propaga= 
zrone della fua vera fedesi |. 00 
 «Mada' tempidell'imperatore Masfrmilia» 
0 11: fino à queSt'hora prefente fi fono manife» 
fiati altri fegni della volontà del Signoredegni di 
molta (peculatiotie ;.& che doueriano canare da gli 
«altrui cuori profondi fofpiri ; €5 amare lagrimeidi 
| perche Sua Diuina Macftà bd più voltelafcià- 
sematurare le fpiche ; & tal'bora tagliare e «ig 
sp e * e I me Cs 
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meffe; manonha mai permeffo , che fi portino è 
cafai manipoli. RiducafiV.:S. Fluftrifima ins 
memoria tutti li fuccelfi delle tre elettioni di Polo- 
ma, vno doppol’altro; €S contemplerà in quelli 
profondi fegreti del beneplacito di colui,ch'è Signo 
reditutti i Regni, €S più nella feconda, che nell’al 
tre , perche all'borafi può dire, che Maffimilia- 
no Imperatore non hebbe il Regno y perche non la 
volfe, ma not potemo dire , che Dio non volfes. 
Era Sua Macfta Cefarea eletta dalla maggior ban 
da, era vicina,era potente,era affrettata dalla par- 
te, nè volfe.mucuerfi., €$ (1lafciò.toglier di mano il 
Regno da Stefano Battori , allbora V aiuuoda di 
Tranfiluania , che v’entrò con meno di cinquecen- 
to caualli, & fisà, che in Cafa dell’Arciuefcono di 
° Gnezna primate del Regno,fw trovata vnaoratio= 
ne abbozzata , conla quale egli s'apparecchiaua 
chieder perdonò ad ef$o Imperatore d’hauergli con- 
tradetto, €$ di coronarlo fenza altro, s'egli veniua 
intempo, come tutti credeuano.. Seguita poi las 
morte d'efo Rè Stefano , le (peranze dell'Arci- 
duca Maffimiliano , figliuole del medefimo Impe- 
tatore; fucceffero con quella manzera,che non fi può 
commemorare fenza doglia, nè in cofa, che pareua 
così fecura, €$ così franca fi guadagnò altro, cheo 
vn feme di difcordie tra fratelli , vn confumamento 
di molti thefori, & la prigionia d'vn tal Prencipe 
per mano di priuato Canallieres . ov 
iL Xx 4 Tita 


3558 .-LaT'erzaParte 
TraqueSti medefimi tempi fparì vn'altranons. 
minore , nè.meno fondata fperanza ; che non sò fe 
farà prima venuta d notitiadiV.S.IUuftriffiman. 
Haucua il Battore ne tempi, ch'egliregnò in ‘Po- 
lonia maltrattatii Mofconiti , tolta loro la Liuo- 
nia,che fi puòdirevn Regno , il Ducato di <Ple- 
fevuia, €3 altro; nè poteua coprire l'animo fuo , che 
afpiratsa d cofe maggiori , alle quali s'andaua pre> 
parando mentre duranala tregua conclufa traò 
quei Prencipi conl’auttorità della Sede Apofto- 
lica. Li Mofcouiti battuti da tante perdite,impaw 
riti dat valore, €$ dalla felicità delnemico:(t.tro=. 
“manano damal partito ,eRendoin quei giornimor= 
10 Bafiliolero Prencipe se fucceduto Theodoro gio 
vianetto di poco ingegno, & diniumaefperienzass 
onde. per afficurare il.Dominîo , machinarono i Bo- 
sari ( che così fi chiamano i Baroni di quell'’Impe= 
rio a quali ‘apparteneua lacura sò la tutela *déb 
giouene) d’afficurare lo Stato col metterloinima- 
no della cafa d'Auftria», conla quale hanno an- 
tiche confederationi , y buona amicitia , € cons 
imprigionare, ò altrimenti leuare di mezo l'incau- 
— foPrencipe, lacofafi trattaua conladebita fegre» 
tezZain Praga , oue tomi trouauo in queltempo } 
€ parena ridotta è termini di certa conciuftone>; 
quando venne l’auifo della morte del Rè Stefano; 
la qualevafferenò tutti quelli, che non fapeuano al» ©. 
tro, che lamalavalonta ; & lemaleopere; rh 
ica cit i+: 
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neua moftrato fempre verfo l'Imperatore; €$ la ca 
fa d’eAuftria, madalla bocca del Barone Traufen 
vecchio Prefidente del Canfiglio fecreto, €$ Signo- 
re prudetifsimo ,xfcì cancetto,che diede ad altri da 
fantafticare , cioè , che quella era vna pesfimao 
nuoua per la Serenifsima Cafad'eAuftria, il fen= 
fod'vn tal'buomoeccitò l'altrui curtofità, & il tè- 
po manifeftò iltrattato foprafcritto, dal quale 
frritirarono li Mofcouiti tofto s che con la morte 
del Rè Stefano cefsò lo fpauento loro. 
» Poco doppo quefto accidente occorfe l'andata, 
dell’Arciduca Mattias in Fiandra, il quale nel 
rifoluerfi dì pigliare imprefa tale, & di farfi Capo 
de’ ribelli contra vu tale , € tanto Prencipe, come 
cerail Rè Filippo, € fuo Zio, fece credere al mon- 
dodinon efBerfi moffo fenza fperanze folide, &* 
‘ sbenmature -mafsime fapendofi , che tutto s'era» 
-intraprefo cop maneggio lungo, €5 con pefati confi- 
‘gli.. L'effità moftrò però ilcontrario , & riufeì in 
miente così quel penfiero, come l’altro che fi rifue- 
gliò, ò pure fi fognò poco dapot con piu leggieri fon 
-damenti delle nozze, &Regno d'Inghilterra .: 
-Sopra le quali.materie mi ricordo fentir difcorrere 
-imRoma fra Signori di moltà prudenza, &r pietà, 
& che vn gran Cardinale , il quale all'hora fedena 
altimone», diffe.» Patres camederunt vuas acer 
bas, €$ dentes filiorum obftupefcunt: ‘ma io veramt 
tedi tante male venture, C$ di sì mesi fegni 
Gellaa 
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della volontà di Dio verfoi figliuoli, non vorrei 
peccare dando la colpa al Padre. «Ma ‘quando 
con queSte paffate biftorie congiungol’vitimo fuc- 
ceffo di Tranfiluania , veggo, che quefta è vna 
radice fecca laquale ritenendo ancor qualche par= ' 
tucella dell'humore: antico produce di quando ins 
quando fiori mirabili ma difperde poii frutti , €$ 
confidero sche non folo tra la (pica » €38 la mano, 
ma.tralamano ; o labocca , anzi traidenti., € 
la gola fi frapone impedimento fopranaturale.s , 
nè fenza confondermi pofo indagare le caufe di 
quefti accidenti , € di mille altri. Stupifco quan- 
do penfo a chi hà voluto Dio, che'tocchi l’infamia 
d'bauere perduto Giauarino; € è chi la gloria» 
d'hauerlo ricuperato, ondemi ftringo nelle (palle, 
€ dico, Fudicia Dei abiRus multa . ES congludo, 
ch'effendo l'Auguîtiffima cafa d'eAuStria diuifa 
in due (olonellil'vno de' quali domina in 1 fpa- 
| gna,l'altroin Alemagna,diuemo deftderare,che'l 
Sereni[fimo eArciduca eAlberto, Prencipe, ches 
‘viene lodato di perfetta religione , d'i ngegno eleua- 

to, di molto valore, porti fecoin Fiandra i fpiri- 
ti, € la fortuna (fecosì è lecitodi dire.3) di Spa- 
gna, non quella d'eAlemagna, cy prego l’on- 
“mpotente Dio, che è Sua Altezza conceda gra- 
tia di pacificare , godere tranquillamente quei 
paeft , per ridurli tutti conl'effempio della fua prò- 
«pria pietà, & con prudenza, al conofcimento della 

od | VERA 
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Serà fede, €$ del vero culto, come più conuienè 
alla falute di quelle anime ,' alla quiete , & gloria 
di Sua Altezza, Gal feruitio di Sua Diuinas 
eMaestà , dalla quale pregando è Voftra Signo- 
via Illustriffma il tolmodi tutte le felicità lafcio 
lei ambigna di quel, ch'io fteffo non prefumo d’in- 
tendere snè ardifco indoninare» i & le bacio las 
mano i » 
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CAIAEDDERTI 


PORZIONI 
E TISÙ i 


DELL'AVREA, 


CHERSONESO, 


Hoggidi Regno di Malacca : 


MID, LINK 
PUEZII 


“Rf ELLA ,che gltantichi chiama- 
rono Antea Cherfonefo è vna peni- 
i era del mar d'India veifola ('hina, 
rod il cui capo nominato boggidi Sinca- 
vira ftando dirimpetto al capo di Cornorino detto 
da gli antichi Coro,rinchiude nel mezo quel famo- 
fa fino Gagetico, che da moderni fi chiama il golfo 
| di Bengalla dal nome d'vn gran Regno pofto nel 
più alto rece[fo d'efto golfo. «4 quefta penifolao 
Sta vicina l'ifola Somatra , la quale crederono gli 
antichi, che non foffe difBaccata da terra ferma, & 
forfe> 
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forfe fù ella è qualche tempo congiunta;ma poi di- 
uifa dalla furia del mate,come credono alcuni, che 
fia anco interuenuto dell’ Ffola dt Cesban vicina 
“all’altro promontorio di Comorino: delle quali dae 
Ifole , è difcrepantia fra gli biftorior; fe quefta , ò 
«quella fia la Taprobana ; i vecchi Scrittori tutti 
« penfarono , che ella fofse Somatra, na li moderni 
‘con grauifsime ragioni trouano, vhe:fra"(eilanò, 
‘que da molti anco è fato tenuto; che fofle Pa- 
-radifoTerreStre , 65 fi.va hoggidi d vifitare como 
molta diuotione vna fepoltura poîta fula. cima, 
ommonte y ome dicono effer ripofto il noftro pri- 
‘mo Padre cAdamo, ma questo non fa al nofiro 
“ propofito , alquale ritornando , dico; che ft ponno 
“ancoeffer ingannati quelli , che crederono Samatra 
ftare vnita al continente» , come s’'ingannò eAn- 
nibale di Sicilia, quefto dico, perche fe Somatra 
- fofseftata penifola ft potria credere , che. ella, 
non «Malacca: foffel'Aurea Cherfonefo (come 
alcuni hanno pyre tenuto) maffime:chepiù abbon- 
-dad’oro Somatra , che Malacca quanto alle mi- 
«mere, ma difcorrendo di questa materia fecondolo 
-ftato prefente del mondo , & fecondo egli ft trona 


oftare.già s molti. fecoli.aderendo anco all'opinione © 


«degli antichi, edel medefimo Tolomeo, potemo di- 

exe indubitatàmente, che Malacca; & non altro 

-fial'uAurea Cherfonefo , laquale Îta tutta attor- 

“miata dal mare eccetto che alla parte di. T'ramon- 
LANA, 


# 
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tana, ove confina co'l Regno di Sian , ò di Saban, 
come altri lo nominano , oue è l’Ifma,con ches 
ella Sta appiccata al continente , della larghezza 
del quale non ritrouo certa relatione ,)) ma creda 
benc,che fia molto più largo, che quello della Tau- 
vita, del quale bauemo parlato, ò quello della 
Morea , del quale parlaremo dopoî, fi comes 
PifteRo Regno di Malacca ananza di gran lunga 
sl circuito delle fopradette Proutncie , & per meo 
«giudico, che circondi più di mille cinquecento mi- 
glias... oi O 
— Fipaefeè però anzi fterile,che nò, fa poco gra- 
‘mo , pochè. legne ; €$ poche carni, mail fito lo fa 
«effere abbondanti[fimo.di tutte le cofe. Ala parte 
d'Oriente'ha l’Ifole Filippine, & leeMolucche, 
Cl'Arcipelago di San Lazaro , d'onde fi portana 
le pretiofe fpetierie con altre merci ricchifsime, la 
China', che per greco ,tramontana l'è difcoftacin- 
quecento leghe vi traffica di continuo , portando 
mufco , renbarbaro , perle, fagno porcellane , fe- 
te, £9 drappi eccellenti, come damafchi, rafi., 
broccati, ferro , falnitro, lauori di mano infiniti, 
come'fcrittorij , ventagli dorati da donne , & al- 
;gre bagatelle, in cambio delle-quali efsi riportano 
- pepe, Zafferano ; panni di lana , coralli, cinaprio, 
» & argento vino. Verfo il mezo dì doppo alcune 
picciole\Ifolè‘bdla Giana maggiore sla quales 
manda topia:di rifo,d'animali pene 4 v@= 
> — batiliy 


+ 
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latili , d'aglio, & di cipolle , &S d'arme di finifi- 
mo acciaio ; la vicina Somatra da grani diuer- 
fi , orzo fpetialmente , miglio, €$ rifa, & auo- 
lio in gran quantità , fandalo bianco ; camphu- 
ra, Ò canfora, come la chiamano volgarmente ;. 
ch'è vnafpecie di refina viilifima è varij medica- 
menti , pepe, gengero , caffia, 4 bombafo fino in 
gran quantità, le quali merci bifogna, che la Soma 
tra mandi à fmaltire altroue , perche conefîa po 
cht mercanti vogliono comercio , parte per la bar- 
baria della gente , cheftà fra fe Reffain continues 
guerre , efsendo le regioni maritime în poter de’ 
Maometani , che l'hanno occupate , €$ le medi» 
teranee pofSedute da' Gentili , parte anco , perla» 
| malignità dell'aria caufata da’ molti fiumi, &. 
paludi (pefti , che generano bumidità grande mor= 
tifera a’ forestieri. HA «Malacca di più perles 
parti occidentali còmercio continuo conli Regni di. 
eMalabar e di Bifsignar, di Bengala , & 
d'altri; & per Settentrione con quello di Pegù di 
inodo che quella è tenuta per vna delle principali - 
fcale di tutto il mondo, €8 habitata da mercanti 
ricchifsimi , (‘briftiani, Giudei, Arabi, Gentili, 
onde viene a jarfi x milcuolio di fceleratifsime_s 
genti inchinando lericchezze , l'aria, & la mui- 
bidezza alli‘piaceri, €S alle luffurie, fi che il popo-. 
lo tutto attende alla mufica , di bagni , di giardi- 
ni, d gli amori, CS fe bene fonole donne & gli 
. buo- 
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buomini oliuaftri con nafi fchiazziati, occhi pic- 

cioli ;:fono nondimeno molto politi , €S srandì in- 

gannatori . ne pi CE 
| «Alcuni banno feritto , che la (ittà di Malac- 

. cafiaftata perl’opportunità del. fto fabricata cen 
to cinquant'anni, ò poco più dalli Rè della (China, 
ma s'inganano doppiamete, prima perche i Rè del- 
ia China non diftefero maitanto oltre loro impe>. 
rio, ty molto menain quel tempo , che:s'erano efsi 
di frefco fottratti dal giogo de Tartari, & haue- 
ano per ventura il poter conferuare il fuo,rton che 
penfareà queld’altri, fecondariamerte , perche.s 

né pare ueriftmile, che luogo così opportundtomin 
ciaffe sì tardo ad habitarft , & contradicono l'hi- 
Storie , che defcriuono papolattone , &mercato it 
quella medefima pofitione, anzi quella, che T'o- 
lomeo chiama Tacola:fs.tien per fermo, fia Ma- 
lacca, la qualeè Citta grandifsima, diuifa per 
mezoda vn fiume largo , € congiunto con va pon 
te fuperbo, hà perode cafe perla maggior parte> 
di legno coperte fecondo l’vfodell'Iuoza di foglie dè 
palma. Quefta era capo della Prouincia, €S'ina. 
effa vi rifedeua vn Gouernatore  perloche da Sa= 
ban, ò di Stan, come altri lg nomino dache cre- 

i ’eguinaco, che diffi di fopra di quei, che. 

_ feriuono, cheMalacca foffe fottoi Rè\della (‘bi- 
na- sche fi chiamano fini , & coloto intefero per 
$ian s ch'è Regno grande, & purame Poi, tras 

| n 


e — 
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eMilacca, & Pega, c'ha la fua refidenza ina 
V dia città celebre , dalla quale riferifcono , che ins 
ogni bifogno caua îl fuo Rè cinquantamila buomi- 
nida guerra, 

Hora nel tempo, che Portugheft arriuarono è 
quei Mari, s'hauena , con tirannide» ; afolutà- 
mente vfurpato il Regno di Malacca vr’ Ara- 
bo nominato Mamudio, il quale con l’aftutiao, 
ES conla forza non. folo s'era fatto affoluto Signo- 
re di quel paefe, ma hauendo vintoiîl Rè di Sian., 
dicutegliera prima miniftro în battaglia fe l’ha- 
ueua fattotributario , & arricchito delle giufte_s 
gabelle di quella (cala, s'era fatto odiofo a’ paefani, 
€ fofpetto a' Prencipi vicini, onde effendo arriua- 
toin quel porto Diego Secheria cd alcune naui Por 
toghefi pensò Manudio prima di ftabilire la for- 
tuna fua cò quell’amicitia,ma poi fedotto da neal- 
uagi configli d'eArabi,€8 di Giudei fempre inuidi, 
€S infediatori dele profperità de’ Chriftiani, rifol- 
fecon fcelerato inganno d'ammazzare il Secheria 
con tutti li Portughefi, &S fe bene non gli riufcì pie- 
namente il diffegno, reftarono però morti intorno è 
trenta Portughefi, & altrettanti prigioni, la qua- 
le fceleratezza fa poco dapoi grauemente vendi- 
cata dal Duca d’eAlburchech , che nel Genera- 
lato dell’India s'acquiftò il nome di Magno, ilquale 
ricuperò i prigioni, vinfe Mamudioin più batta- 


glie sloferì, lofugò, & lo fece morire di rabbia, 
di x or 


-338 --LaterzaParte:;. 


€ s'impadronì afRolutamente di Malacca , fa- 
bricandoui vna buona fortezza , doppo laquale-s 
fimunì ancola città con muraglie , &.con foffeo., 
la quale abbraccia di recinto più di dieci miglia , 
afficura a' Spagnuoli, a" qualitocca hora di godere 
al frutto delle marauigliofe imprefe de’ Portugheft, 
il traffico delle Moluche, & da in quelle partiri- 
putatione,&"vtile importate. La conquifia del Du 
cad’ Alburchech ; fe ben mi ricordo, caddè intorno 
all'anno MDX. Fl Promontorio,c'hora fi chia- 
ma Sincapura nontrouo, come foffe neminato da 
gli antichi, nè Tolomeo lo dice, ma forfe lo denomi- 
nauano dalla Prouincia ; del fiume fimilmente_s, 
che paffa per Malacca, non ritrouo memoria» 
preffo alcuno Scrittore ; bò ben intefo, che vicino è 
eMalacca entra in mare la fumara di Gaza cons 
bocca larga più di quindici miglia. Tolomeo met- 
te altri vocaboli di città, & di fiumi nella medeft- 
ma penifola , che non.s'accordano con lì moderni , 
né occorre recitarli, perche ciafcuno potra vederli 
nell'Auttores. Ma oltre il mercato di Ma- 
lacca , che preffolui è Tacola, egli pone anco quet- 
lo di Labana , che farà perauuentura nella parte 
Orientale della penifola preto l'Ifmo la città bora 
| detta Sian,ò Sion, dalnomedel Regno,che fi chia 
ma anco Sabans , come s'è detto di fopra yy così 
può effere sche a quefti tempi fi chiamaffe medefi- 
mamente la città la qualeeragià pochi anni fot- 
" to- 
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topofta al Rè del Pegù, che la conquiftò trent'anni 
fono, ò poco più, & fi refe tributario tiitto quel gta 
“Regno, bauendo adoperato nell’imprefa vn'efier- 
cito , che recitando il fucceffo faria vergogna & 
uel di Serfe col Pegù bapenano molto commer- 
cio li Portughefi di Malacca , ES nella vecchiao 
città nominata ‘puré Pegà , attaccata alla nuò- 
uadel medefimo nome; nella quale rifede il Rè, 
babitauano effi, & vi teneuano le fue mercantico 
con, molta ficurezza. & con molte immunita, fen- 
Za impedimento alcuno intorno alla Religione , la 
quale nè anco fi o d’accettare a’ paefant ,. 
perche quei popoli credono, che con qualunque fede 
fi falui chi opera geuftamente , volendo in fomma , 
che la falute dipenda dall’opere, non dalla fede . 
«Main quefti vltimi tempi, cioè, poco innanzi al- 
l’anno 1600. fano accadute nel Regno di Pegù tan 
te nouità , €S tante deftruttioni, che pare , che tut- 
‘to refti defolato , nè fi poffa credere , che in molta 
anni , ò fecoli ,s'habbia è ridurre al fuo primiera 
fiato, ma non è hora tempo di raccontare quelle bi- 
‘ftorie veramente marauigliofe se firanen. © * 
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RISP 0 S STE 
delRè Chriftianifs. - 
Date alli Signori della Corte del 
Parlamento, foprala reftitu- 


tione della Compagnia di 
Giesù in Francia. 


IE 


CEST 
ep 


(2 O gradifco la follecitudine » la quale 
Z a bauete, CS dellamia perfona, & del 
mio fato, béche pochifsimo voi haue 
"r te faputo nell'vno, e meno nell'altro + 
Fo hò tuttti voftri concetti e ceruelli nel mio , ma 
vor non hauete ilmia ne voftri. 

Voi m'hauete propofte le difficoltà , le quali vi 


paiono grandi, & confiderabili, & non i" 
K- 
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faputo confiderare , che tutto ciò , che detto baue- 
te è fato da me penfato , €5 confiderato per lo {pa- 
tio già di otto, ò noue anni. | ! 
Voi fate delli intelligenti in materia di Stato, 
€$ nondimeno voi non ve n'intendete più di quella 
ch':om'intenda d fareil raporto d'vn proceffo. 

». Voglio dunque |che voi fappiate in quello , che 
hauete detto del colloquio di Parigi, che fetutti fa. 
foRero portati così bene come fecero vno ; è dueò 
Gefuiti ,î quali molto opportunamente vi fètro- 
suarano,le cole farebbono andate molto meglio perli 
Catolici, ft che anco all’hora fu conofciuta non la 
loro ambitione , ma la loro fufficienza , €$ refto at- 
tonito in penfare, fopra che voi fondatela voftras» 
opinione dî ambatione in perfone , le quali recufano 
le dignità. le Prelature, quando loro feno appa- 
recchiate , le quali perfone: fanno voto di non afpi=. 
rarui mat, nè altra cofa pretendono în questo mon- 
do , che di feruire fenza ricompenfa à tutti quel= 
li, i quali vogliono feruitio da loro . 

+ Che fequeftonomedi Gefuita vi difpiace ; per 
qual cagione non riprendete quei , che fi chiamana.. 
religiofi della Trinità? 3 fe voi Stimate quefti co»: 
sì buoni, come quei della Compagnia di Giesù , 
perche non dite voi , che le voftre figliuole fonoco- 
sì buone religiofe, come quelle , che fono chiamate 
figlie di Dio in Parigi, & che voi fete altrettan—> 
° todell'Ordine dello Spirito S. quanto imici Caual-. 

| Ì x 3° ken 
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Lieri del detto Ordine;quanto d:me vorrei più tofto 
e[fer nominato Gefuita, he: Giacopino , Ò 5: 
Stino. | 
La.Sorbona poi, della quale voi purtasà. sfe gli 
hà biafinbati. è Stato per diffeto di conofeerli, & fe: 
l’antica-Sorbona hon:ne hà voluto ‘pei gelofia: sche: 
bateua delero, la unonà penna se epr) ha fe ne» 
leda ii; a ita > 

«Seno fono fati infimo al piefine DER 
Senor per toleranza; Fddio ci'riferuauaquefta: glo: 
ria ;jta quale i io reputo gratia; diffabilirgli, fe mon. 
erano in Francia, femon per modo di prouifione so. 

--Effi:vi faranno brotntar-per'Editto , € per arre-. 
Sto:, la volontà de’ miei "predecefsori gli vicenctte 3 
lawia volontà è di Rrabilirgli. . dà 

DV nimerfi tà è flataloro contraria, ma quefto è 
ftato periciò; che facesiano meglio, che gli altri,di. 
che.era teftimonio l'afffuenzade* Scolari,'-la quale» 
eritnel loro Collegio, €S perche non erano incorpora 
tiin detta” niuerfi ta. Mabhoranon li ricuferan-. 
no, percioche ioccomandarò , che fiano vicenuti;€8 
quanto alvimetterlì; ; ‘noi i fame coftretti d par 
darmelo.. 

. Voùdite sche nel vasbà Parlamentoi ) più di 
ti non hanno punto imparato fotto la Compagnia, 
di Giesù; fe i più dott fona.i più vecchi è vexosper= 
cioche banewano Studiato prima, che i Giefuiti:fuf> 
fero ve al in Francia, ma jo bò vdito. gg che. 

o. x gi li 
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| gli altrinonne.parlanointal modo,c& fpecialmen-. 
temolti dé-voftri. Anzi vediamo, che per le loro 
abfenze la. voftra Vniuerfità è reftata deferta, €8- — 
che igli-vartna leuando non oftante i voStri arre- 
fti anco fuori del Regno, | 
- .Il'chiamarli Compagnia di facciofi , perche. fe- 
gauirono laLega, questo è Statol'ingiuria de’ tem- 
pi, ef credenano di far bene, & furono ingannati;. 
comemolti altri, &$ m'asficuro, che lamedefimao, 
loro, congiuntaxconla gratia, la quale gli farò, me; 
gli affettionara altrettanto , ò più della Lega. » 
. UVotdite,chetirano;a fe î figliuoli , quali fono di. 
buon'ingegno ;€S che eleggono migliori, diches 
iogli.hò intanta maggioreStima>; Non faccia= 
monoiancorala fcelta de’ migliori foldati perla», | 
guerra ? & fe i fauori nombaueRero luogo fra voi 
altri ) ticenerefte voi alcuno ; il quale nos fuffe de- 
gno della veftra Compagnia,€$ di federe nel parla». 
mento, s’éffi vi prouedeffero di Precettori, è di Pre. 
dicatori ignoranti, voi vé ne burlarefte ; effi hanno 
belli fpiriti, evoi li riprendete.o ? Sai 
. 3 Qoafito.at beni temporali sche voi dite. è.vn4 
calonnia effi nonhanesano intutta la Fracia' più 
di dodici. ò.quindeci mila feudi di entrata în tut- 
0, sòchedellaloroentrata fi fonotrattenuti.aà 
,Burgész 0.4 Lione fette, dotto Regenti, & vi era- 
mo'effiunnumero di trecento, e quaranta; €$ quan- 
. dovivfofie-qualche inconyanitnte in questo. fatto 
234 | Tr 4 1% 
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io gli hò pronifto per lo mio Editto.... ...... 
Il voto di obedienza, che efsi fanno al Papa>s 
non gli obligherà. d’auantaggio ; ò'più d feguiret 
Stranieri di quello, chei giuramento di fedeltà:,: 
il quale mi faranno , nè prenderannoimprefa alcu-. 
nacontrail loro Principenaturale» . Mail vo- 
to'che fanno al Papa non è per tutte le. cofe,percio= 
che'lo fanno quandoil:Papa voleffexmandarli è 
conuertire'gl'infedeli s& în effetto fi. vede:.che_s 
permezo loro Dio hà conuertito l’Indie, & tanti 
pacfiberetici,ci quefto è; che io fpelfe volte hò det- 
zo ,felo Spagnuolo fen'è feruito , perche non fe ne 
fexuirà la Francia? (ramo noi forfe di peggiore con- 
ditione de gli altri; la Spagna ella più amatiles 
della Francia è €$ s'ellalo è a î fuoi, per qual caufa 
non farà la Francia d*gli'alrià | ©» «— © 
> Voi dite, cheentrano , come poffono così fanne 
anco gli altri, & io medefimo ‘fono entrato nel mio 
Regno nel modo sche io bò potuto. lMa bifogna 
credere, € confermare,che la loro patienza è grant 
de, €Squanto dà me-i0 l’ammiro . Percioche cons 
atienza , & buona vita vengono è fine d'ogni co- 
fa:Netogli fimo:meno , nè preffo me fonoinmi- 
niore credito,perché fiano grandi offeruatori del loro 
inftituto. Questo è quello che gli manterrà . Così 
io non hò cangiato in cofa alcuna delle Regole loro , 
anzi voglio conferuarli inefte, che s'io hanerà. limi 
tato alcune conditioni ; de na “2 
% P É 4° 
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Sfranieri;è meglio che i Riranieri piglino la legge da. 
noi , che fe noida prendeffimo da loro $ €S che che fi 
fia,io-fonod'accordo con è miei fudditi . +: > «%, 
(Che gli Ecclefiaftici fi formalizino contro al. 
Gefuito ,fù fempre, che l'ignoranza bebbe in odio. 
la (cienza , & io hò offeruato , che. quanda.io co- 
minciai 4 parlaredi riftabilirli , due forti di per- 
, faneftoppofero particolarmente, gliVgonetti , &. 
quelli Ecclefiaftici , î quali vinono male , ES quello 
è quello,che mi hà fatto ftimarli d’anantaggio.. < 
Quanto all'opinione , la quale hanno del Papa, 
i0sò, chechelo rifpettano molto , così fò ancor'io, 
ma vot-nos dite , chein Roma , ES altroue fi por- 
tano rettiffimamente in questo; in ogni cafoio.m'af 
ficuro; che non'dicono cofa alcuna d’ auataggio cir» 
cal’auttorità del'Papa,che fanno gli altri, €$ cre- 
do,che quando ft vorra formare il proceffo delle lo- 
ro opinioni, bifognara farlo a quelle della Chiefaò 
Catolicas, è 
| Quantoalla dottrina di mancipare gli Ecclafta 
fici dellamia obedienza s di infegnare la gionen- 
twad veciderei RÈ , bifogna vedere da vna parte 
ciò; che\effi dicono ; CS s'è vero , che così infegni- 
no la°giouentiî..Wna cofa mi fa credere ,.che quefto 
non fia vero; cioè, fono trent'anni,e più, che effi int- 
fegnane la.giouentà ifflPfancia, & cento mila fco- 
lari fono vfciti da i let@Colleggij, perfone d'ogni cè 
| ditionebannoviuato fra loro, GS con loro. Piglino 
Eu vn9 
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Yno di quefto gran numero il quale :foftenti d'haî . 
uérevvdito ; che effi vfino tale linguagio ; nè altro 
che fi auvicinix& quello , che loro viene oppoSto . 
“Di piùci fono Miniftri de gli vgonòttà $ î quali 
Miniftrdhanno molti anni vinuto fra liGefuiti, pi 
glifida effe informatione della vita de Gefuiti,è da' 
prefamere:, chene diranno il peggio, che potranno: 
qnando-non per altrosalmeno per ifeefarfid’efferne: 
vfeti. Hor iosò sche quefto fi è farro da loto:ft 
è bauuta quefta rifpofta;'che quanto di coftumide” 
Gefuiti nonv'è cofasdi che poffa dirftalcun’male, 
equanto alla dottrina ;che ciafcun'affai la tonofee. 
Tnsoma poche perfone vor: ano farfè foggettià que. 
fla proua, e bifogna bene,che la:confcienza fia ficu. 
ra quando ella fiirimette al dire del fuo annerfario è 
| ‘Quanto a Barriero, che voleua\vecidermi, tan= 
tot tanto lungi, che vu Gefuita l'habbialconfeffato 
fe come voi dite , che all'incontro i0\frii aunifato:da 
vn Gefuita , che tale cofa fi ordiua, &x-vm'altià 
Gefuita diffe & Barriero,,ch'egli faiebbe:dannato 
‘s'ofafte d’intraprendere.tal fatto > (iu 
è «Quanto è (aftello; i torrkenti.non poteronomaî 
cauarli alcuna accufatione contra Vartinda;ò qual 
fa voglia altro Gefuita; & fe lacofa:non foffe co- 
st, perche gli bauerefte voi rifparmiatiynè puniti, 
poiche erano nelle voftré Mn? co vn'altro che» 
So giuftitiato, fi fopra vifliwo foggetto, il qual fi 
odate éferci trouato ne” fuoiftritsi s.maquandoscosì 
nità fofieo) 
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fofe che ‘on Gefuita bauelfe fatto il colpo , è egli 
bifogno , che tutti gli -Apoftoli patifcano per vns 
Giuda, 0 che t0 fodisfaccia per tuttii latrocinij, & 
per tuttii falli , quali per l'qunenire faranno con- 
meli da quei, che fono Stati miei foldati è Fddio 
all'hora volfe bumiliarmi, & faluarmi ; & gli ne 
rendo gratie ; eglim’infegna , che-io perdoni l’offe- 
_Se,& tolo fò volontieri per amor fnoz anzi ogni 
giornoto prego peri miei nemici,tanto è lungi, che 
10 voglia ricordarmene,come voi.m'inuitate à far- 
lo poco Chiiftianamente. Io non gradifco punto 
questo da uoi , tutti babbbiamo bifogno dele gra- 
na di Dio. : 

Per la difpenfa atri al matri monto dî naia 
Sorella, Sua Santità l’ha finalmente accordata , (È) | 
sò che î Padri Gefuiti fono Aati fauoreuoli: pernoî , 
che fe vn Spagnuolo Gefuita è Cardinale, m'aiutà 
ad ottenere la benedittione dal noftro Santo Padre, 
quando to mi feci Catolico, perche volete voi met- 
tere in fofpettoi Francefi miei naturali fudditi 2 

- Io faprò daeffi ciò cheio giudicherò douer fapere, 
nè loro communicherò fe mon quello, ch'io. vorrò.. 
Lafciatemi il maneggio ,&y la condottadi queSta 
Compagnia. . Io fono ftato:ilmaeftro, &'il gouer- 
matore di più difficili; e malageuoli d pena 
Per tanto vbidite allamia volontà . 

»' Quefte cofedetteda Sua Maeità sella fi riti- 
sal sini di, i per vdireL'efpero., & 
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non vi era ancor giunto, che andò per tuttala Cor- 
tela famadelle marauigliofe rifpojte date dal RÈ 
a’ Signori della Corte del Parlamento de è Gefui- 
ti,di modo che il Tadre (ottone ne riceneua gli ap=. 
plaufi, €S le congratulattoni da ogni banda , il che 
fece che egli andò a gettarfi è piedi di Sua Mae- 
Sta ,€6 d ringratiarla a nomedi tutta la Compa-. 
gnia di Giesò . Doppo il qual fatto dettefi dal Rè 
buoniffime parole, cominciò di nuouo è trattare.> 
col Padre (ottone del modo di empire la Francia » 
«7 ponereinogni buona Città i Gefuiti; la onde_s' 
deliberò difondare alquanti nouiciati,e promouere 
queftonegotio con ogni mezo, come neceffario alla 
Stato , & falute del Regno. Rat 
Hora per conto del riftabilimtto della Compagma 
il Rè continuò fubito, €$ per via di eMonfiguor 
di Varone , €&$ del Signor Cancelliere di folicitare 
il Parlamento,acciò che veniffe per ogni modo alla 
conclufione, mè fi moftraffero più oftinati contro 
la volontà di Sua eMaeftà , per loche è Signori 
eMarcone è Seruino produffero vna Sertttura , la 
quale contenena certe modificationi flrane,comes 
farebbe , che è Gefuiti non riconofceffero il loro Ge- 
nerale in Italia, & che foffera amiciin Francia». 
per modo di prousfione, &r altre impertinèze della 
medefima farina, é perche molto contendeuano fot 
to pretefto del bene del Regno, &del feruitio del 
Ré, Sua MaeStà, la quale ne fi auuertita ordi- 
S nò, 
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nò , che per la commune fodisfattione di tutti il Si 
gnor (Cancelliere chiamarebbe il Signore Sellerij,il 
Signore di (ajtelnouo, il Prefidente Gianino, il Si 
gnor di Mefce , €$ il Signor di Villeroi per vdire le 
lorograuezze , 3 feconde rimiftranze , fu adun- 
queiltutto eSSaminato, & determinato ,che fotto 
penadella priuatione de i loro officij taceffero , €$ 
pigliafero le loro conclufioni conforme alla volon- 
tà delRè , €5 percioche fi partirono mal contenti 
Sua Maeftà gli fece chiamare il giorno feguente , 
€ era l'vltimo giorno dell'anno 1603. & la vigi- 
lia della Circoncifione di Noftro Signore fefta della 
(Compagnia di Giesù , affignando loro per tre di- 
uerfi meltaggieri,che veniftero d lui due bore auan 
tiilmezo giorno. E(fi dunque vennero ,ma vn'ho- 
ra più tarda dell’aftegnata. ' 
cArriuando finalmente, il Rè vfcì del fuo ca- 
“merino, & în prefenza di dieci , ò dodici li riprefe 
agramente per la loro profontione , <y difubbidien» 
‘ Za,rimprouerando le loro imperfettioni naturali , 
«& acquistate , le quali aftat fono note d ciafcuno ; 
dicendo loro , che baueuano molti libri, ma ches 
non haueuano anchora bene ftudiato in quello del- 
l’efperienza , nè în quello della vbbidienza, € che 
però Sua Maeftà riferuaua è fe quello dell’efperien 
Za, lafciando loro il fecondo dell'obbidienza. Di- 
poi volgendofi al Signor Seruino particolarmente 
gli dite» ; Voi fate dell'accorto circa il i e 
CNCLS 
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che î Gefueti non riconofcano il loro Generale îns 
Italia, & doue bauete voi apprefo , ò bello fpirito, 
che ci fia corpo fenza capo , nè Compagnia fenza 
(Capitano y cinque sò fei capi d'ordini, iquali not 
habbiamo in Francia, fono pacificamente ricono- 
fciuti dai loro Generali, e da’ medefimi Spagnuo- 
li. Voi dite poi,che i Gefuiti non fono flati riceuuti 
fenon per modo di pronifione , quefto è vero , ma 
queSta è vna gratia , la quale è piaciuta à “Dio di 
farmi,riferuandomi, perche io li flabilifca, e rifta- 
bilifca , tutto in vn medefimo ‘tempo , accioche_s 
mi fianotanto più obiigati, &r affettionati . 
FL Signor Seruino replicò, che tutto quello, che 
 eglibaueua faito in quefto era per feruitio dî Sua 
aMaeftà, e però chiamana in teStimonio il Cielo , 
€S la terra di non hauere hauuto altro difegno,faluo 
la propria famiglia del Rè, al che il Ré non fu tar 
do a rifpondere, fi come fuole,dicendo, fe uoi non ha 
mete maneggiato meglio i miei affari di quello, che 
fatto bauete quei della cafa uoStra , effi farebbono 
male riufciti , poiche non bauete potuto hauere ri- 
pofo con due mogli , e‘co'l figliuolo , che Dio ui ha- 
ucwa donato. i 
° Hordoppo altre cofe,le quali farebbe lugo il dire, 
il Rè gli diffe;boggi è mercordi,e dimani è giouedì, 
Se hoggi non hauerete prefo le uoStre conclufioni , 
domani non farete piu miei officiali, & fe quel del- 
la corte del Parlamento w'incitaranno , ch's0 faccia 
a rim» 


Del:Féforo Politico. .35 


rimborfare danaro dcolorò,i quali banno copera- 
teiloro officti.. nel iwogodi queische da me gli 
‘hanno, to. ue foftituerò altri; 1qualirmi faranno 
piu vtili, Evbbidienti, che nor fete voialtri... - 
Parti sk Signore Seluino, nfocato dicendo , che 
farebbe fecondo.la fua confrienza; lidifievil Ré,fe 
“fevor hauete la confcienza Vgonotta: moftratela, 
perctocheto non sforzaalcuno: fratàtol'vno, el'al 
‘eraft ritirarono. Nè però ib Rè terminò la fua colera 
‘petcioche per-en'bara dapoi non ceftò'di lamentarfi 
° dell’infolenzade detti officiali ver trouandofi il Pa 
dre Cottone per accidente, volfe (cufare (pecialmete 
il Signore Procuratore Generales , dicendo di lui 
4 Sua MaeStà i ch'egli era Stato coftreto per il 
«bene della pace di temporegiare con i fuoî compagni 
««& che, diffe il :Rè.Nendeue egli vinerese te poreg- 
giare più toîto meco , che con i fuoi compagni%, 
Fo male gligradifco, perche non douendo egli.di- 
. mandare altro che il loro parere, «& non. feguirele 
loro concluftoni, non ba uoluto farne niente quan- 
‘tunque tol’bueffi anuertito, | «è 3} |» 
. . Quefte parole furono di tale énergia,che il mede 
fimo doppo defsnare il parlameto ft ragunò, e prefe 
- conclufione .-Il Signor Cancelliere ualfe vederlain 
‘ feratto, CS gli parue, che di più Sua Maeltà man- 
daffe al Signore di Metz ; accio che fi trouaRte il 
- giorno feguente., quando quei della Corte intraffe- 
vos Parlamento, & qui affifteffc alla verifiaatio- 
| ACLI 
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ne dell’Editto , ilche fù fatto il fecondo giorno del- 
l’anno 1604. co'l quale fiamo puramente, & fem- 
‘plicemete fiabiliti fecondola volontà ‘del'Rè ‘non , 
volfe, che fi poneffe la claufula della violenza » per 
«efpre[fiffimo comandamento di Sua «Maestà . 
Nel puntodi queSta verificatione foprauennera 
due potenticalunnie dalla parte de gli Ugonotti , 
l'vna fà per mezo d'vn’ Apoltata già Frate Fran- 
‘cifcano , il quale fi è confefsato per tale, & il 
quale, fecondo il fuo dire,venne in pofta da Caftres 
per auuertire il Rè, come vncerto Gefuita vena 
dî Perpignano per amazzare il Rè, dicendo, che 
egli lo conofcena di vista. a 
Quefta noua fu portata al Rè vn doppo pranfo, 
mel quale fi frana în (amera per vn catarro, bando 
il ‘Padre (ottone folo vicino al Capezzale del fuo 
letto,verfo il quale voltandofi, e forridedo gli diffe, 
può effere, che voi fiate quello,che fete qui per fare 
il'colpo, e fopra questo propofite ft Stefe fopra l’in- 
 folenza delle falfe inuentioni, e rumori,che vanne 
(pargendofi per lo fuo Regno , & de' rimedi , de’ 
uali voleua porli, € in quell'hora diede ordine , 
cheil detto eApoftata foffe condotto al Signore di 
:Velleroi, dal Signore della forcè , che-haueua por- 
tatotalnoua,ilqual Apoftata fà vditò, & dipoî 
pofto nelle mani del Bargello, gli arcieri, ò sbirri 
del quale lo menarono è pafteggiare per Parigi per 
-vederfefaprebbe rifcontrare il fuo pretefo le 
24 I 
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JI buon'buomo cominciò 4 dire, che. non vorreb- 
be già fostentare pertinacemente, che fuffe va Ger 
fuita, ma che lo ftimana tale , percioche lo hawer 
ua veduto ‘caminarein vna maniera modelta, £$ 
fa quanto può persmezadegli Wgonotti, accioche 
lo lafcino andare libero ,:€S ritornarfene al (uo pae; 
fesl'altra calonnia fa .che d'Inghilterra fufe detto 
al Rè, come il Padre Cottone baueua mandato let- 
derea' Catolici d'Inghilterra efjbrtatorie 4 tutti di 
afsicurarft, che il Rè di Francia farebbe loro pro- 
tettore contra qual fs voglia perfona», al che ri: 
fpofela Macftd Sua ,clnellanoune credeua nien- 
te ,ech'egliconofceusilPadre Cortone più auue- 
duto , €$ prudente dando ordine, che t fuo Am- 
| bafciatore lo facefte intendere da fua: parte al Rè 
d'Inghilterra . rst, "NA < * 

eMa dall'altra parte come la diuina prouiden- 
Za va fempre facendo cadere opvortunameneei 
mezi , onde fi effettui ciò che hà preordinata , vol- 
fe Iddio,che il Signor (Gonveftabile di Castiglia in 
quei giorni pafaffe perTarigi, & eendo feco vno 
de' Padri Spagnuoli della Compagnia di Giesù ,/ 
quefto Padre defiderofo di vedere la faccia del Rè 
di Francia per hamerne vdito il zelo, che moftra- 
ua di banere verfola Religione Catolica x ver= 
fot noftri , fù introdotto dal Padre (Cottone à Sua 
Maestà, la quale fral’altre interragationi dima 
dandogli quanti Gefuiti erano in Spagna rifpofz3, 
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che potenanoe[fere datre mila; e cinquecento, cò- 
prendendoui quei del Perù. Io vorrei, diffeil Rè, 
chefaffero altrettanti in Francia. &5 così doppo al- 
tri difcorfi lorimandò scome fece la Rega; pieno 
di contente%za, e d'ammifatione , non potendo per 
lungotempo fatiarfi di ragionare , dicendo ‘al Pa- 
dre Cottone; O quantum benèficium, contulifti So» 
cietati to dti 
Hora farebbelungo à dire ciò che'l Rè hd fatto 
per cominciare è faraprire il Collegio. ch'egli fa 
nella Floccha preffoil paefe d'eAngio; i noftri, che 
v'andarono; ‘come furono dal Rè accarezzati , il 
diffegno, che da fe fteffo hà prefo , che nella (hie- 

fa, la quale fa fabricare fia fepolto il fto cuore, € 
 quellodella Regina, con vna fepoltura Regia in» 
mezoilchoro . IL Seminario de’ Scolari , a' quali 
dfegna fondatione ;b'oniuerfità «che vuole ereg- 
gerui , la quale fia tutta gouernata da’ noftri . 
1l maritareogn'anno numero di donzelle vergini, 
n nouitiato della Compagnia, la fomma delle qua 
li entrate afcenderà infino a vinti mila feudi l'ann, 
|» HA poi benignamente afcoltato le Suppliches 
di varie Città del Regno, che gli dimandano Colle- 
gio de noftrio 00 "a 

Et nell’accidente della ferita data al Padres 
(ottone , s'è mostrato tanto pieno dî carità verfoil 
‘ farlo medicare da’ fuoi ifteffi Medici, &cibare 
della Sua propria tauola, n0n volendo pure » che fi 


an- 
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andaBead altre fpeciarie, che ala fua , perche non 
feguiffe qualche altro danno, ch'è Stato di grandi 
ma meraniglia. F bandi poi, letaglie , & le dilî- 
genze vfate da Sua Macfta, per trouareil.malfar- 
tore, eccedono il commune:perifiero,ma Dia bd vo 
luto,che il Padre (ottone miracolofamente habbia 
ricourata la fanità , non hauendo, mai hauuto fe- 
bre,echela ferita mon toccò ne’ tendoni, itè l'inftro 
mento della voce, fi che il terzodecimo giorno dipoî 
predicò al RÒ, cr fezuì di predicare . Il Rè ha fat» 
to venire vn'altro Predicatore de noftri è Parigi, 
nominato ilPadre Gauterio,ch'è di Turino,ma per 
lungo tempo Predicatorein Francefe nell'feRa Re 
gno, accioche questo folleui le fatiche del P. (otto- 
ne,ch'era da diuerfe (hiefe richiefto ad ogu’hota, 
volendolo riferuare Sua Maefta per Predicato- 
re di fe fiefo. Del Collegio poi noftro di Parigi è che 
ha gran diffegno il Rè d'aumentarlo con altri Col- 
legij ..Le cofe fono tali, che s'hà occafione di lodare 
- infinitamente Dio , di pregare intentamente per 
uefto Rè Cbriftiani[fimo, e tutti i fuoi, & di cono- 
dire veransente,che Deus eSt maior cordi noftro , 
ipft foli gloria. . o i li 
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elle varie bbside, che 
> 6. ‘vfano nel mondo,. | 
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Et de altre piazeri,che: S tiva 
| per rallegrare i fpiriti, & con-- > 
| ciliare I fonno. ‘ i 
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A: dura Brindefe è veramen- 
sal te Tedefca , ma trapiantata ho- 
if mai fipuò dire intutte le lingue 
d'Europa, €$ con effa fi folena 
SN formare vn termine non d’inuito 
vitiofo di beuitori , ma di pietà, 
ES di silelime.i ch'è poi Stato corrotto co'lmal'vfo, 
ma ra ife è argomento dell'antica deuotione de" 
Te- 
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Vodefchi\vhe:tuteania triluce ancodentroa’male- 
detti:mefcolamenti dell’herefie, poiche nè Catolièî, 
nè beretici\voftumanodi pigliare riftorodi cibo ;è 
di ninofengaprima benedirio; e però quandò hail= 
no ib bichieteimmano fogliono offerirlo ad'vn'ami» 
co\dicendo;Ich:veltani pringen.s, nero pringeran> 
ti, che fignifica‘veo prefento, è velo dbglio prefen 
, bare} G quellorifpondeGortzenges , cidè , Dio.lò 
benedica, onde fi vede chiarumente,che queSto no 
era altro, che vnavichieSta di benedittione, che tra 
gli bisomini più di quella natione ancora s'vfa:i 
medefimawmaniera, fe bene altril'hanno consertie 
taiîn>pyomocatione:, è disfida diffoluta, perche nos 
>» rifpondonòGottgenges,.ma gar baus;chè-vuoldi» 
resutto fuori, CÒ isrerontta per vn'obligo di tor> 
vifpondere ad egualè mifura s:co’l quale s'attaccaò 
poril contrafto di vincer(il’vn l'altro behendo co- 
‘we in duello d'honore; C:ne feg sono l'imbriachez- 
Zeenormi , nelle qualifr perde gran parte di quel- 
la gente, & degenera: dall'antica virtà; alla qua- 
deè però verifimile;:v'hauePe. per fine d'eccitarla , 
&r inuigorirla, non di deftruerla,ch'introduffet'vfo 
del:molto bere,acciù effendola natione di» fàaritatu- 
va mite, & pigra) fideftaffè:col vinoà: maggior va 
‘lore militare , come:l'infegna Platone stacordando 
alb’intcontro,.che quelle genti , lequalibhaueffero più 
del'erudele, &-del fiero; (1 facciano attenere dal vi - 
‘no; sammacftrinanella.«Mufinaune: è è 
usa Z 3 Mas 
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Manonfapendofi la fignificatione della: parola 
“Brindes ,.li foreftieri l’interpretano femplicemen- 
ze per insito.di bere ; così intende il T'aliano il far 
Brindefi, così lo Spagnuolo quandodice Brindare; 
ercosù-il Francefe ; il-quale coftuma però più vu 
certoinuito allegro di bere infieme infieme, ditenda 
uAlontMonsù, quafiandiamodicompagnia , d 
bieniimo di compagnia, malo Sehiauone celebra 
lefue firauizze.chedil-diminutino di fanità; per- 
che cofuma: di beukit itî fanità. di quello, &di 
quello: &: l'inuocaattendendointanto col difordi= 
nealladeftruttionedella:fua propria falute, il qua- 
lemfononè meraniglià;\che fia venuto in quelles 
partidalla:viciav Grecia, c'ha bauuto il vanto ne' 
fuoi fimpàsij vò compatatione: feben non sò quale 
Prouinciante:fiaftata, fenipre libera. ma farfente 
na più deltiFralia ;fe'le Hiftarie,&& le Comedieo 
ci rappréfentanoli coftumi veri de' luoghi; de 
tempiz vedendofi da Plauto, &5 da Terentioxintro- 
durre fempre in Scena liGreciimbriachi; per bia- 
fimareit:vitio loro, & lodare Roma, che nono 
ammette. viali 

Et fi\come tutti flimana\vitio, € peccato gra» 
ue ilcorrompere l'intelletto; la ragione  facen- 
dofi fimile ad: animale irrationale con fouerchia» 
copia divino’, così ii feruir(i.di quello, come di me- 
dicamento eccellente per difcacciare la melancolia 
dell'animo, per effilarare  &per fare ancoLhuo- 
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sio ardito , & tifoluto , non può meritare biaftimo; 
ma perche won tutte le Prouincie banno copia di: 
vino , fara:cofa curiofa fapere di.quali materie prin: . 
cipalmente fi fernono ; è per cauarfiela fete , ò anco 
perdifcacciarela melancolia , & acquiBare vigo- 
re quella, che mancano di vino. Ve sei 
. Frutte temationi, & tuttigli buomini del mtoni< 
do per natttra.cercano qualcheantidoto (piritale_s,» 
ò corporàlecantrala meftitia , & qualche rimedio 
contrateafflittioni, il quale da huomini giuditiofà, 
& graui vien vfato con mifura ,ma dalla gentes 
bafa fuori di mifura, & fenza mifura, corrompen. 
do l'intelletto ycome fi vede appunto farfi del vino 
fra noi;'&S fea tutte le genti, chel'adoprano con vi- 
tuperio di quelli, ch’eccedono; fe ben fra la natione: 
Tedefca non fi dà così è biafimo,nè arico d Prenci= 
pi;nè adhuomiti di qualunque dignità l'imbriac= 
catura, anZi ella è in certo modo di lode;nè parz.v; 
che s’attribuifca poco honoread-vno quando fidi» 
ce ch'egli può beuere molto vino; € contenerfi 
nondimeno ne’ fuoi termini, fenza commettere leg- 

| gierezza, Gfenza parlare quello s che fi deueta> 

cere, & io medefimo hò conofciuto Prencipe gran. 

dein Alemagna, che nell’elettione de' Conf glie- 

— vi daltri MiniStri di gouerno teneua particolare 
conto di quefta conditione ; laquale mi pare, che_a 
anco fra Greci foffe fiimata è fingolar virtà, leg+ 
gendofiin:Senofonte sche quando.Ciro volfe conci» 
e z4 diah 
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liarfil’amicitia de' Greci , & mostrare di'merita= 
re più cheArtaferfe fuo fratello allego: fra l'al- 
tredoti fue ch'egli poteua beuere più del fratello 
fenza lafciarfi vincere datvino ; i quale vitto cre- 
data che tra:Grevisall'hora pigliaffe:maggior ra- 
— dice quando Aleffandrov&Magno vi fi'mofirò 
tantoinchinato :ché propofe'anco premi è quelli , 
che più beuenano ; onde ftvide nun giorno crep> 
pare dinanzi fino è quarata huomininel fonerchio 
sfafo-del bere ynel quale morì anco quel'medefimo ; 
che:guadagnò il premio, € come fono più facili 
adimitare ne’ Prencipi grandili vitij;\chele virtà, 
pareva è Greci che tanto fi gloriauano <d' Alefe 
fandro Magnod'effo ‘parte delle fue “glorievi 
quando contandole s'empiuano di moltovino ; ma 
sra:T'aliani, Francefi; Spagnuoli, €& Inglefi,9've> 
vaviente anconelle parti più coftumatedbGermas 

nia;maffime in quellezoueio fano: vifturorpiù lun= 
"— gàmente gli.buomini diconto beuono è loro bifo> 
gno. feta trapaffano purtaluolta per buona» 
| comipagnia ,perdonodi credito; fe s'imbriacano; 
& li Plebei troppo dediti al vino‘s'banno per dw= 
bonefti . SUSA Ss II 
.« Galeno fcrine bauer veduto in alcuni iuoght 
d'Egitto madarfiinvolta doppo la cena à conwita 
ti vna certa poluere. dî confettione, & che interro» 
gando egli ciò:;.che ella fofse , intefe xche quella» 
bauena proprietà di'rallegrare gli fpiriti; & che (£ 

ì , >» 
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dana è mpleffàfine: atciò 18 connatfatione dmene 
tafte più bitare , diche fi rifeGaleno, & fimatà= 
rauigliò , che gl Egittij nom preferifero-d quel» 
la polutredipocoguftoil vino, che di fua matura 
letifica iboaore de.gli buomini',-&vertamente fes 
gl'Egittij.fi vantano d'efferextati hi primi è vitro»: 
nare nonfolal'edftrologia; manico a Theologia: 
co'l falfociiltordelli. Dei; che par:tal qual'era das 
lorottapaftò poi nella Grecia, €3-tilla: tt 
l'Fratiaycr indi fr dilatò per'tutte le‘ pari del 
«Mondo variando folo ‘limomi delli fuoi Ffide 3 
e Ofiridè «cp altrivvani: Déime Docaboli ; che.3 
più argnadirorò ‘all’altre Pronincie , porno ‘bers 
| dire'd’efferè Stati fortili indagarori delle -cofe del 
Cielo, dipiù:edfio*dell'Inferno; ma veramente grofa 
folani:conofcitori:de’ fiustidella terra . &S fe fofte 
dettos chegli Egitti.furond li: primi 4 conofcere i 
vino effendonato tra loro Bacco inventore del'vinoè 
‘ifpondo:che inuentore del vino, e primo pianta= 
rore-dellaVigna fu No ; il quale douena forfe ba® 
ner hauutamotitia di quell'avvetnmanzi il diluuio,: 
fe bennon:conobbe è baftanzala: forza del Vino 
poiche» fe n'imbriacò ,'€S diede occafione al pecca= 
todi Cham fuofigliuolo, che'nonfola. fe ne rife, <&": 
moftrò è’ fratelli ta vergogna del Padre ma anco. 
animaliò con'arte diabolica (com'io mi raccordo: 
baer lettoin buon Auttore , &S-l0 teftifica Bero-. 
fo)acciò nom.poteffe più generare, &$ confeftò p” 
VERA tek 
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telli d'hauerlo fatto affine, che toccaffe loro magi 
gior parte nella heredità paterna, quaft, che pa- 
telse macare fpacioatto a fatiare ogni ingordigia, 
bhauendofi tra.loro à.diuidereil mondo‘tutto, ma 
quello, che glivantichi trederono , è finferoidi Bac- 
copaffa in quefta\maniera , poi chetrattandofî di 
herexvouuiene intendere l'hiftorie» d \la-fauolao. 
Ricono altunt,\che Bacco fi veraimente'Egittio,na: 
todella gran:({ittà-di Thebe, & chequini infegnò 
ilprimovfo del Vino, ma altri riferifcono.;ches 
prefio À Tiro.dt Fenicia alloggiandoin(dfa don 
Bifalco doppo d'eBereftato riceunto con humanif- 
> fimabofpitalità, volfe\rallegrare l’albengatores 
coll darli a bere.del vino, che portana feco, il qua= 
le co'bfuo fapere fece. fupire il Bifolco; che l'in- 
terrogò one haueRe.trowata quell'acqua purpurea; 
checontanto guftopafaua dal palato nelle. vene 3 
€&che Bacco per mercede del cortefe Albergo mo= 
firò.a coftui la vite; & gl'infegnò il mododi fpre- 
merne i fucco, onde. fi gloriano li Tirij , chè da lo» 
ro fiapoi fata propagata nel mondol’arte di far il 
vino,quado infieme co” Sidonij fuoi vicini andaua» 
no piantando l’antichiffime (lonie in Europa ye 
in Africa,maio non fono fuori d'opinione,che que- 
fio fteffo Bacco, è chi da tuttal'antichità de’ Gen- 
tilt fu attribuita l'inuentione del vino; d la infe- 
gnaffe egli primain Tebe: , ò la infegnaffein Ti- 
ro fiaftatoil medefimo Nob,il quale age dal- — 
l'eAîi» 


Dei Teforo Politico. 363 


| FeArmenia, que fi posò l’Arca,-veniffe per la Fe- 
incia, & per l'Egitto vifitando il mondo, come 
— più volte fece, & per camino moftrafferalle gen- 
ti sche s' andauano propagando del feme fuo , lv fa 
del vino; & del formento, infiemé, che quefto an- 
cora da molti Scrittori vien attribuito Bacco ; fe 
ben-poi harino fauoleggiato di (erere s & di Net- 
tolemo con mille fittioni poetiche , & ridicoleo 
Quefta mia opinione mi fi rende verifstitile.; ricor» 
dandomi; che li nomi di Saturno, di Gioue,d' Her- 
cole; & di Bacco non furono prefto gli antichi, chi 
ben vi confiderai nomi proprij sma più tofto di 
dignità; ò di vierito , come fi può vedere in Bero: 
foi cuero i fuppofiti, ch'egli ha in Senofonte, ne ghi 
Equiuoci 5-3 in altri Auttori ; perche li primi 
fondatoti.d'Imperij; 9. di Regni fr chiamarono 
Saturni , cioè , perfetti feminatort del genere hu- 
mario ( come-vuole Siroppio) CS li-primi gemiti di 
ruefti Gioui, €$ Hercoleli Nipoti, fe erano valòra- 
fi. £4.fe con forza. difendeuano li popoli $ quindi 
viene ,che.tanta confufione fi troua nell’antiche» 
biftorie per molti,Saturni,molti Gioui, molti Her- 
coli; fe vi par poco: che Cicerone racconti: fe Her- 
coli, non vi-parerà già poco; che MarcoVarro- 
nene commemori 43 de’ quali: fu il. primo Otone 
Silico, €5 il più famofos el’vltimo fu Acceo fi- 
gliuolo d'eAlcumena; è:cui li Greci fi fono sforza - 
$i d'attribuire la gloria de’ fasti di tutti. gli altrizil 
è mes 
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medefimo Varronenumeta poi trecéto Gioni, €9 fé 
d'ogniGtoue fuffe padre vn'Saturno»bifogna dire; 
che altrettanti Saturni foffero fiati febien wontarti 
magianano li proprij figliuoli,nè turti camarono li 
tefticoli d. fuo padre, come fi recita. è fi fauoleggia 
d’vn di loro ;,ma quello , che fa più ofcure le bifto> 
rie è anco perche beh e volte ad alcuni fi fono attri+ 
buiti due,ò più di quefti titoli, nominando vn'iftef 
foper Gioue come figliuolo di Saturno fondatore 
dr Regno, & perche Saburnocome anco c'habbia 
poi da fe fondato altro Regno , €5 perche Hercole 
infieme per lraner cd prodezze (traordinarie difefî 
lî popoli, <v faluate le genti , it qual nome d*Her» 
cole pareua più honorato de glisdltri fecondoil fua 
fignificato , che vuol dire, gloria in'terra; è glorio- 
fo nellesbattaglie , ò gloria dell'aere ; indevalcuni 
dauanodogli Hercolititolo d'e4pollo ; &r tennero, 
che Hercole , € il Sole foffetutt'vno, acconciando 
le fawole con allegorie mifteriofe_» . (Con le medefi- 
meragioni veggo eRerfi dall'antichità dato nome 
di Bacco 4 quelli, c'hanno feminata*nuoua Reli- 
gione ; & inuentate le cofe più neceffarie al viuere 
bumano , come il vino; & il pane , & quindi na- 
fee che fi trouano anco nell'hiftorie: molti Bacchi, 
cioè , bonorati di quefto titolo ; come ritruouatori 
di cofe neceffarie al vitto humano ;€$ inftitutori di 
nuouocutto delli Dei , onde fe: ben sò , che Noè fù 
«biamato Cielo , & che così fi chiamauanoli Pa- 
sin dri 
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dri delli Saturni, cioè , delli fondatori de' Regni» 
come fù Cham, che ft detto Saturno E girtio non 
fi:contradice petò., che il medefimo non poteffe 
ancocffere detto Bacco, come inuentore del vino , 
CS maestro de! cele/li mifteri , come l'antichità lo 
clianiò communemente Fano,che in quella lingua 
non voleua dire altro che mino, cr li fece Tempt, 
sAltari, €39 Statue: formandolo con due. faccie» 4 
vna dinanzi , l'altra didietro, per denotare , ch’e- 


| gli bauea hauuto principio nel mondo vecchio, & 
fine nel nuouo, però di. quelle due faccie vna fi fin- 
geua vecchia, l'altra gioudne., & così l’inuocana- 
no perottenere buon principio, &r-buon:fine delle 
faccende». Per le quali cagioni fianco Ofiride co- 
guominao Bacco, &7.così l'alto PDionifio Thebano, 
e anco vn figlinolodi Dencalione; & di Pirray 
nato doppo il diluuio di TefJaglia., il quale medefi- 
mamente fi legge hauere infegnato molte cofe intor 
no alle vigne, &Gall'agricoltura; & di: quelle 
ch'apparteneua al. culto delli Dei. «Ma il primo 
d chi. folfe dato queSto nome per la caufa detta , fù 
‘ Senza dubbio Noè; &regli fi quello; che ritrouò 

primieramente il vino.nella Prouinciana Magia 
na in quella parte del monte Tauro, che fu detta 
Caucafo, gue (afcriue, che nafcono vità feluatiche 
ditanta groflezza; che appena due buomini pon- 
,noabbracciarle Et in quei contorni è il Ponte Mo- 
«ro, fWl quale fabricò Noè la città di fa, che 
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diede origine al nome di Rinifio; d'tante' fauole* 
etanti fa!fi facrificij . | Retna ale 
«Ma prima , che paffiamo più oltre vi voglio 
anco aprire in quefto propofito vn'altra confidera- 
gione mia intorno è Noè , & è Cham fuo figliuo- 
lo, quale v’hò detto, che fù chiamato Saturno 
Egittio, € cheammaliò fuo Padre , acciò non po- 
telfe generare più figliuoli ; di qua dunque credo 
io'foffe canata la fauola antichiffima;che Saturno; 
cioè, ('ham,tagliafte lì teticoli a Cielo fuo Padre, 
che fu Noè, €$ li gettaffe nelmare , de' quali, & 
dalla fpuma del mare fingono poi chenafceffe Ve- 
nere Aphrodifia Dea dell'amore , & della lafci- 
nia , forfe' perche all’bora feparandofi Cham da fua 
«Padre fi diéde occafione alli maggiori peccati, & 
a più nefande libidini, mefcolandoficosì fanoles 
con biftorie , fecondo il coftume della bugiardas 
Greciao, ea 
Et: fe-foffe propofto per quefito onde auenga> , 
‘che fe gl-Egitty faronotra' primi ad apprendere 
Pvfo delle vigne , lecuraftero però meno de gli al- 
tri, direi, che labontà dell'acqua del Nilo credo , 
"Chabbia fempre fatto curar meno il vino nell’Egit 
‘to; quell'acqua viene preferita d tutte l’acque del 
mondo , dice Achille Statio eAleRandrino , & 
“locònferma Galeno , che il Ribbi porta acqua dol- 
ces & frefca fenza nocumesito, €$ che per questo 
“gli Egitty non temono la penuria del dinid; onde ft 
i Vai VE i leggeo 
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legge ; che Pefcennio Negro (Capitano de’ Roma: 
ni rimprowerò alli: foldati divquei confini, che ì 
chiedeuano'il vino jdicendo loro , Nilum habetis ; 
vinum querivist'anzi gli Egitto conofcenano tan> 
to la bontà della fina acqua. che ‘foleuano tenereo 
‘fuori delle porte de"T'empij alcune vrned'acquas, 
‘con la quale s'afpergeuano inentrando, & alzan» 
do le mani gimite al Cielo danaro gratted Dio; 
che glihakié{fe proveituto d'vnsè:grande beneficio; 
oltre di quefto credo,:che la copia deltsrano, £S left 
‘ferè il terreno più appropriato 4 quello,che alle vi» 
gue ,conle quali nonallignano , © non fruttificano 
oue la terra s'allaga, faceffe meno curare il vino», 
poiche con grano, dconorzo , & con l’acqua così 
perfetta gli Egitty impararono antichiffimament- 
. e» (Cè opinione, che l'infegnaffe i medefimo 
Bacco, ò Noè)di comporre il loro Zitho, onde fo 
‘no poi derinatele ceruofe; ma chi voleffe narrare le 
irtiv tutte dell'acqua del Nilo , haueria da ragio- 
mare li giorni tntieri, perche non folo è di molta» 
vtilità , &grifto: à chi la bene’, ma:ferue anco per 
+ fecondareliterreni , chè dico literreni ? gli anima» 
Litutti ,che la benono , €4 le Donne medefime di- 
mentano feconde beuendo l'acqua del Nilo ; CS al 
Nilo s'attribuifce che le Donne in Egitto parto- 
rifcono fpeffo non folo due, e tre, ma quattro, feò, & 
fette figlimoli invn parto, 0 I 
:. Manon ficontentano gli Egittij di sa n 
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le doti dell’acqua del Nilo, &r.di chiamare fanciul- 
li tutti gli altri scomeleggiamonel Timeo di Pla- 
tane ; ma s'attribuifcono il primo culto delli Dei ; 
«5 pure non è dubbio , che la Religione , & l’ado- 

ratione del vero:Dio fa inftituita con la -creatione 
d'eAdamo, & pafòne fuoi pofteri , £5 doppo i 
diluuio in quelli di Noè. E ben ch'effi fi vantino 
d'effere fiati.li primi inftitutori del culto diuino, 
giò non è ‘però..così femplicemente. vero ; perche 
meolti tengona; che primi quei di Babilonia facef- 
fero le flatue9 gli buomini graridi , €$ adotaffero 
per Dei; cominciando da Belo , che fu appunto 
prin Gioue Babilonico, e fi figliuolo di Ne- 
brotb ( fe ben altri tengano, che fofle l’iSteffo Nemo 
broth,€$ altri 4 Rè di Nembroth) che per le ragio- 
ni accennate di fopra fù cognominato Saturno Ba- 
bilonico , al quale Belo nominato ancoda’ Scritta- 
gi Gione Belo fa fabricato il memorabile. Tempio 
in Babilonia sù i i fandamenti, come molti credone, 
della Torre di Nembiroth , cue fù poftala fiatua» 
d'oro di quaranta piedi d altezza di-mille talenti 
di pefo, che ft-crede effere fata la prima, che folle 
adorata nek mondo, € vbe da quella haueffeorigi- 
ne l’Idolatrias.almeno doppo il diluuio , fe pure è 
vera l'opinione di Tertulliano , che anco innanti il 
diluuio fofîe fiatain vfo l’Idolatria , il. che nega 
Cirillo A leffandrino, affermando,ch' ella hebbey 

ssd da Belo poco più di dugentò anni doppo si 

diluuio, 
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diluuto , fe ben Cirillo lo chiama eArbélo, man 
commuanenente egli è nominato Belo; €$ da lui cre. 
defi fieno poi fta% cognominati gli Idoli.;dli falfta 
Det di molte altre hationi ; come Beelzebub , 
Beelfegor , Baal Belial, €$ Baalfamestutti nomi- 
natz frequentemente nella Scrittura Sacra ,ma gle 
Egitty, fecondo È opinione di molte ,apprefero la re-. 
° ligione da gli Ethiopi, liquali la impararono for- 
Se dalli Caldei, a? quali furono Soggetti ,fe ben gli 
Egittj s'affottigliarono poi effi più de gli altriin 
ritrouare nuove cerimonie. €$ nuoui mifteri fon - 
dati nella mizia, & nell'arti diaboliche (ches 
Sertue Berofo, &S altri più certi Auttori efiere fia 
te loro infegnate ) esendo accaduto , che doppo la 
molziplicatione de gli huomini, l'babitatione più 
frequente della terra, non sò per qual occulto giu- 
ditto delladiuina prosidenza reftò in poco popolo, 
CI in angusto paefela cognitione della verità., & 
tutto" rejto del mondo nelle tenebre, rin vna pro- 
fonda ignoranza delle cofe del Cielo , onde rimafe 
campo largo al demonia infidiatore dell'anime di 
Seminare gli inganni fuoi, & introdurre nelle men- 
ti vacue la fupershitione , facendofi per mezodi 
certe fue falfe ES fraudolenti predittioni ; accom- 
pagnate (peRo da aunenimentiimarauigliofi , C$ fo 
pranaturali adorare per Dio , e questa adoratione, 
ò:7dolatria è quella; laquale fi dice hauer hauuto 
principio prefso gli Egittij , come lo teftifica chia- 
N: gh a A a ramentes 
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ramente Mercurio Trimegifto allegato. È venti- 
lato da Sat” Agoftino , ne’ libri delia Città di Dio 
conquefte parole , che fono degne d'effer ben nota- 
ge per più rifpetti. _Muores noftri muenerunt ar- 
tem qua efficerent ‘Deos , cu inuenta adiunxe- 
runi virtutem de mundi naiura conuenientera » 
eamque mifcentes, quoniam animas facere nona 
poterant euocartes animas Demonum, vel ange- 
lorum ea$ indiderunt imaginibus Santis , diut- 
nis mifte:is per quas Fdola. ES benefaciendi, & 
male vires habere potuiffent . 

Queste parole del Trimegifto che fono nell'Ax 
felepio contengono certe mirabili facende , €$ può 
veramente parere grand’arti quella. ch'egli dice.9 
elJere tata trouata dalli fuoi maggiori, non di fa- 
re boccali ò pignatte, ma di fare li Dei , la qual' 
arte confeffa però il medefimoTrimegifto , che de- 
rinauada errore grandiffimo circa l’eRentia» , & 
il culto vero delli Dei, perche in fattinonera al- 
tro. che vnludibrio del Demonio , nè durauano gli 
Egittij molta fatica è condurli nelle Statue , ò Ido- 
li loro ; per hauerne poi rifpofte , & fuffragij ; anzi 
quellaeuocatione della quale parla il Trimegifto,. 
fe pure fudi Magia, fi può credere effere ftata 
malitiofamente infegnata dall'ifteto demanio, per 
accrefcere il fuo credito, €$ per dare ad intende- 
re’, chesontali arti, che pareuano diuine egli po- 
tefte effer costretto a fare quel, che faccua di fuaa 

ci vo- 
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volontà , anzi auidi(fimamente per vfurpare quel. 
l'honore, che ft donena è Dio folo, non alla creata 
. raribella , € bandita dal Cielo , perche come dicè 
Sant'Agostino nel vigefimoprimo della Città di 
Dioyc.6. non potuit primum,nifi Daemonibus do- 
centibus difci , quid quisque illum appetat, quid 
exborreat , quo inuitetur numine , vel cogatur. <& 
vuol dire Sant Agoftino, che'l Demonio fteffo fa 
maeftro de gl'incantefmi, ma non douemo credere, 
ch'egli fia (lato mae/tro gratuito , nè che hbaueffes 
infegnata arte tale fenza il fuo guadagno ; troppo 
è egli ingordo ,etroppo cara fuol vendere la (ua 
mercantiao, © | 
Doneua fapere molto bene il Trimegifto , anco 
fecondo il lume della Filofofia naturale, col quales 
foto arriuò pur Famblico à {pecularlo , che niun'ar 
te humana può farforza a numi, ò (Celefti, ò in= 
fernali; ma che effi concorrono (pontaneamente ue 
vogliono , fopra che habbiamo dell’iftelfo Tambli- 
co vna belliffima dottrina conformeanco alla fedé 
noftra Chriftiana,oue dice ; La natura bumana nè 
anco può intraprendere penfamento., ragionamenti 
 todelli Dei, non che fare opere diuine fenza li me- 
defimi Dei s effendo ella per fe fteffa debole , €8 
faccatanto , che fe non le viene infufa di fopraò 
qualche portione del lume diuino ,nonè atta alles 
cofe dinine , ficome noî fappiamo ; che niuna vira 
tà commanda alli mali Demoni , fe non quella 
 A4 a de 
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— dell'eterno Dio, che fola tiene d freno la malitiao 
loro , fe ben'e(fi medefimi s'ingegnano di riuelares 
d gli huomini quelle cofe, mediante le quali effi pof- 
fano eRere legati, sforzati , $ neceffitati , €$ delle 
quiali effi fteffi fi dilettano,infegnando fino le forme; 
€$ le materie delle Statue,deile quali effi poi renda- 
nogli oracoli , come lo teftifica Rufinio nel trattato 
fuo degli Oracoli,à cui fi può credere inquanto fcuo 
pre le fallacie de' “Demoni , &$ inquanto s’accorda 
con la medefima dottrina di Sant’ Agoftino, alle- 
gata innanzi ; ma queSta non è materia conforme. 
alnoftro primo propofito , che fu de Brindefi ; pe- 
rò ripigliando il foggettotralafciato , dico , che per 
eftinguere la fete i0 rrouo , cheli fonti, & li fiumi 
doppo il diluuio corrono indarno per altri, che per 
le beftie ,ò per quelli , che non ponnoin qualche> 
maniera godere d'altra benanda,oltre alcuni pochi, 
li quali ò per natura propria , ò per artificio d'altri 
fono tutti nimict del vino,dicendofi communemen- 
te, the fead vn fanciullo faranno date 4. bére l’oua 
della Ciuetta nel vino,ò vino, nel quale fia Statao 
immerfa vn'anguilla viua , queltale bauerà po 
Sempre in odio il vino fuor di quefti.pochi ( fe pure 
è vera l’arte, ò fe alcuni abborrifcono il vino perna 
tura,ò per capriccio) gli altri buomini naturalme - 
se fono poco amici dell'acqua , come di cofa-prinas 
d'ogni fapore , s'ella non fofte come certa paludein 
Etbiopia, che “Diodoro fcriue , ò fogna baner hauu 
sà n da to 
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to fapore di vino vecchio, & nonfolo il fapore, ma 
gli effetti ancora, ò come vn’altta fontana, che mè 
ricordo ioeftere flata fepperta,ma bauer poco dura-. 
to preffola: fortezza d'Hermoftain; fula Mofel- 
la, nell'wArciuefconato di Treueri , oue fi rallegra- 
rono grandemente li (ontadini,€$ lo riferirono alla 
vicina Città di Confluenza,che Dio baneffè man- 
dato loro per miracolo vanuonofonte di vino pure, 
€ ne dauano ad affaggiare da’ lor vafi pieni, mas 
la mattina fi videfecco il fonte ; & (è ritrouò éRere 
caufato dalla rottura d’vna grandiffima botre_; 
che nella detta fortezza fi feruana* per monitione , 
onde ceRòtoftol'allegrezza sima Vitrunio fcrine , 
chein Paffagonia v'era vn fontesche non RS difa» 
pore, ma anco di forza s'agguagliaua al vino; & 
dellamedefima natura fi dicena\anto è(fere il fiume. 
LixefiotnTracia , allariua dél quale (pelfo fi tro- 
uanano i paffaggieri addormentati, é&r imbriachi; 
ma s'hoggidàriferuaffero quei fiumi il medefimo fa 
pore, credo certo, che faria quelpaefe babitato più 
di qual fivogliaraltro del mondo «Et. forfe è fano» 
lofo anco quelchene diffe: gli antichi .-E ben vero, 
<& l’hò:vedutoio fteffo più volte, che alla fopra- 
detta (0ittà:di Confluenza fr: porta ordinariamen- 
te vn'acquamaturale ; & fivende fula piazza 
ogni giorno taquale hà non sdrhed'agro,che pia- 
‘ceal’palato; fpecialmente d'eState,& mefcolatas 
‘co’lvino fa effetto grato, delaqual farte d'acqueo 
Livd eda 3 NCI 
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ne fono dell’altie per Germania, ma la più famofa 
è quella di Spa nel Vefcouato di Lieggi,oue fono ba 
gni celebri, ma quell'acqua fi beue conguSto , &° 
con beneficio. Vn'altra acqua acetofa fitroua vi- 
cino è Roma, & viene defiderata da molti la fta- 
te, < di fimilicredo, che moltijfime fe netrouino 
nelmondo. «Malafciando di parlare dell'acque s 
babbiamonoi gia+detto innanzi, chi foffe l’muen- 
tore del xino, che nè anco fecordo l'apinione > 
de' Poeti.,ò de' fauoleggiatori antichi egli fi quel 
Bacco; che fingonoeffere nato di Gioue , & di Se- 
mele, ma vn'altro più antico, che dicono eferes 
Stato zio di Giane , &* eRtere fiato chiamato “Dio- 
nifio, ò Ogige ch'iostimo effere fiato Noè (come 
diffi ) nè s'accordanomaleli tempi , perche fe que- 
fio Gioue fi Belo fecondo che dicèua pocoinnanzis 
egli fu;ò Nipote,ò Pronipote di Noè, E fi sa (c0- 
me hò detto di fopra-) ch'egli vifte intorno d du- 
gento anni doppo il'diluuio ,ma fia come ft voglia ; 
almedefimo,che fi predica per inuentorejdel vino, 
nedà fimilmente ilbvanto d'hauere trouatala cer- 
uofa; nè fr legge, ch'altra natione lvfaffe prima de 
gli Egittij, che comedicena poco innanzizla chia- 
marono Zitho ,€$ bora li Tedefchî , liFiaminghi , 
gl'Inglefi, li Boemi,li Poloni, & l'altre genti Set- 
tentrionali, le:cui T'erre ò non fopportanale viti, è 
non maturano l’vue imitano quell’arte, corrompen 
-doil formento ; l'Orzo , ò altre biade sagginigoe 
an ce DEI uk 
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doui il fiorede’ lupoli, con che ne fanno beuanda in 
difetto del vino, veramente guftofa, & falubre_3, 
della quale ft trouano diuerfe (pecie con fapori dif 
ferentiffimi , la Saftonica è mo'to celebre ,0n.‘e foe 
giiono mandarne querDuchiin dono alli Principî 
vicini, &-lontanim gran quantita,è di color d’oro, 
amares gia alquanto , & imbriaca grauemente 3 
, più bianche, pi leggieri,€9 meno amare fono quel | 
le di Fiandra, &5 di Boemia ; quella d' Fnghilterra 
è quafifimile alla Saffonica , ma vna fe ne fa qui- 
uè più potente, & fumofa , ch'effi chiamano dop- 
pia birra , la quale coftumano di portare nelle lun» 
ghe nauigationi (pecialmente verfo Settentrione $ 
perche è beuanda molto cara a’ Mofcouiti, a' Rw 
teni, & altre vicine genti, le quali non folo godone 
«di quella fumofità, nea beuono anco con queSto l’ac 
qua di.vita, & fe n'empiona non meno , che li Te- 
«defchi.di vino leggiero. La ceruofa d'Hamburg è 
celebre, & di delicato fapore, la quale da pochi an 
ni adietros’hà cominciato portare . ES defiderareo 
.damolti per delitie nel tempo di Stati in Roma,nel 
rimanente di Germania ella (è fa più nera ; & più 
torbida. di fapore anco meno grato. La Pruffia> 
fa vnacersofa ofcura, e craffa,c hà corpo poco me- 
no , che il mele , alla quale attribuifcono coloro tae 
fanitàfenza Medici , che poco li curano , ò niene 
seinquella Prouincia. . La V vesfalia viene pro- 
nerbiata per lo fuo pane nero , lardo rancido , cer= 
at AA 4 
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uofa acida , laquale conferuano però è V vesfali: per 
molti anni, & fi pregianotalvolta di celebrare» 
nozze con ceruofa coetanea alla fpofa-. Anco 
nella Daimatia. ò nella Schianon:a leggiamo effè- 
re Stata anticamente in vfo!a ceruofa fe volemo 
credere ad eAmmiano «Marcellino, il quale dice, 
che Valente Imperatore nell'affedio di Calcidonia - 
veniua dà gli affediati villaneggiato, chiamandolo 
Sabacirio; eft autem Sabata (diceegli) ex.bordeo, 
velfrumento in liguorem conueifus paupertinus in 
1lyrico.potus.. Hora lFliirico ( comprendafi ne' 
fuoiconfini quanto fi vuote ):ne vfala Sabaia , per 
effer(viteintroducendo;€Svinoltiplicando le vitijon= 
de ficauano vini eccellenti sche:piv guftano a'Pae- 
fanti nè intende it vocabolo , itcui fuono nè anco fi 
actorda»-punto alle vort IMiriche, ond'to m'induco 
— & credere chela parola foffe: più toflo:Frigia», 
bue: Bacco fi cornominito Sabatio dall’innentione 
di fimile beuanda , fe bene altri fcrinono,che:cota> 
le cognome'deriuò da vna parola'Greca 1ch'efferme- 
defimi:nòn vintendoro:sma: dicono | cheiniPriginv 
ella fignificabaccatiame}; dò imbriaccamento:va0 
:La:Litudnia; & lacAofconta vfa ‘più ihMe- 
done, che laceruofa, il'quale fi compone di mele, & 
acqua, nè sò:fe v'entrino altre miterie,&S lo vaffina 
conta lunghezza del'temporin modo sche acquiftà 
odore: fapore efquifito daparagonare abba meai- 
uafia ancora; & 10 confeffo.e{fernu su 
;ù ni 3 , l’o 0- 
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l'adore ; cy nel guito', Rimando maluafiavnme- 
done , che mi fu prefentato infieme con alcuni fia> 
fehi di vino in on mio paffaggio dal Senato di Din- 
chefpil Città franca di.Suéuia ( mantenuta in me> 
zo all'herefie fempre Catolica-) che porta-vanto 
di comporre eccellentemente fimi!e beuanda,nè mi 
marauiglio , perche il medefimo fileggedell'hidro 
mele de gli antichi , ch'era appuuto i-medone chia 
mato anco acqua mulfa sche fi faceuadimele, & 
acqua, & acqui$taua con l'età fapore dî vino, co- 
me dice Plinio, €$ come fi vede interuenive pari- 
mente al.mele' femplice , quando inuecchia , ma gli 
antichi mefcolauano ancoil:vino co’ mele; que- 
fio-fichiamana:mulfo, &r è quello è cui'attribuina 
Pollione Romolo li faoi cent'ami., rifpondendo' ad 
Augusto, Intus mulfo ; foris oleo. Ofimele ft chta> 
mauà por il mefcolamento d'aceto vo'tmele, mao 
quefto cra ‘più toftormedicamento , che beuandas. 
Hor tornando al noftro Medone dico ; chetn Cafao 
dèlli“Radziuili, chè fono Signori principali nelleò. 
Lituania fe ne:conferua di cent'anni ; epià if: botè 
tisgrandiffime; Grnonifolo di quefto,ma dell'acqua 
vita (come diffi poco fa‘pbeuono li 2Mofconiti , 
& li.Tartariintanta copia, come altroue fi fà di 
leggierifimi vini, ò di'ceruofe.nè sò come nen s'ab- 
brucciano (i-fegati;febene li Tartari; ES:maffime 
quelli delle Horde beuono più communemente il lat 
te, & più volontieri d'ogn’altro quello ì canali 
- un Ì A 3 


378 —LaTerza Parte 


la, fecondo il loro cotume antichiffimo, onde Hero= 
dotu nel quarto libro afegna anco il mado, con che 
est molgeuano le canaile_» , €$ come preparauano 
quellatte sadopradointal minifterio fchiaui accec 
cati, a’ quali cauauano et gliocchi , <y ne nodri- 
uano grandiffima moltitudine , non perche ciechi 
foffero più arti all'officio , ma acioche ciechi foRero 
meno atti alla fuga , facendo nè più, nè meno l'of- 
fic:o,cr hora nella Corte (ambalù il latte di canale 
. la fttiene perdelitie, & filambica anco în acqua 
vita, per questo ba d'ordinario quella gentel'offa= 
menta groffe , x la pelle fcolorita , bauendo illat= 
te particolar virtu di nodrirel’offa, come la ceruo- 
fa d'ingrofiarei nerui, € augumentare la carne 
per vità del grano, mail vinoaccrefceil fangue 
visueglia lifpiriti, viuifica il colore, e rende l’huo- 
mo pioforte, <&y più patiente alle fatiche, prefo pe- 
rò moderatamente;li Maomettani,a' quali laleg 
se dura în quefto, €$ tutta carnale nel co" , prohi- 

ice il vino, foleuano è guifa di beftie doppo efferfi 
empiti d’vna meneltraccia di rifo, ò di qualche peg 
zodi carne di caftrone , che più oltre non arriuaua- 
no le loro delitie leuarfi diterra (ome purcome be- 
Stie, fedendo fu i calcagni mangiano ) & andare è 
bere l'acqua pura , CY così fanno boggidì quei, che 
non ponno far di meno, €4.la maggior parte de’ fol- 
dati nelle guerre , ne banno (€$.me ne marauiglio) 
introdotto l'vfo della cernofa,ma quei c'hano st 
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do fi (eruono d'altre varie beuande ; la più notabile 
è ilT'zèrbet, che noi' chiamiamo Sorbetto , che fa 
compone di fngo di limoni, (qualè di Candia, di (i- 
pro, di Soria, €$ di Rodi fi porta è Coftantinopoli 
dsgiclto effettoin grancopia ) & di Zuccaro con 
ambra,ò mufcbio , €S è cofa delicata s ma di costoy 
però-non- vfata fenonda' ricchi , gli altri la fanng 
con vua paffa. acqua, €$ altri mefcolano poco me- 
le in molt'acqua , € quello beuono : coftumana 
etiandio li poueri di far bollire le carobbe , ò guai- 
nelle, che fi‘chiamino , dalle quali piglia pur l'ac- 
qua non sò che dî (apore , che credo riefca poco me - 
glio dî quella , di che fi feruono tal’hora li poueriffi- 
mi in Fiandra, quando non ponno hauer altro , fa- 


‘cendoineffa bollire la femola , mali Turchi fi di- 


f(penfanobomai così communemente al vino , che 
non fen'aftiene , fe non chi nonne può hauere, €$ 
cominciano in qualche luogo piantare anco delleo 
vjgne,(pecialmente la cofta di Barberia,oue gli ba- 
bitatori dell’eAtlante minore beuono commune- 
mente la fapa , d il mofto cotto , come noi lo chia- 
miamo ; parendo loro così di non violare la legge, 
aftenendofi da quel che propriamente è vino, & va 
lendofi delfucco dell’vua con altro nome , malaa 
maggior parte dell'Africa più offeruanse dello 
Alcorano,condifce anch'ella le fue beuande parte 
col mele; parte condattili. Bafta che il fine 'heb- 
beMacometto di probibire il vino a' fuoi per leg» 
Va e 7 
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ge ; ciò nell'imprefe non haueffe obligo di condur- - 
fenc'dietro gran carriaggi, & infieme fi rendeffe. 
più facile la prowifione delle necceffirievettonaglie 
rion occupando la terra con vigne , ma riferbandola» 
tutta perle fementi, per li pafcoli , x. per le felue. 

(-cheche altri ferinano , che Macometto ordinaffe. 
così per adberire al fenfo degli Arabifuotz liquali 
efterido in paefe caldo,guftauano più dell’acqua fre 
fia , ched'ogn’altra beuanda—) vienbora & poco à 
poco diftraggendofi ,.come s'introduceanco ne' cibi 
l’ufo grande, & per confeguenza fi quafta ‘la virti 
militare», € gli buomini. fi fannoamici de gli 
agi, delle commodità, ma tornando > propofito, 
La cofta dì Guinea, &r le vicine parti (che dalli 
Scrittori Arabi fono chiamatela Bafla Ethiopia) 
mon bauendo vfo di vigne fono proueduti dal (Cielo, 
& dalla natura d'vn'altra forte di benandafi: può 
dite miracolofa; banno quiui vna fpecie» di Palma, . 
ché non fa dattili ; ma è d loro di mag gior Futta, 

perche ferendo'ltronco con due. è tre-colpi d'aceta 

in qualunque tempo dell’anno; ne diftila vh liquo- è 
reintanta copia, che da ogni sarbere: fe:mari cauano 
tra dì & notte due boccali. Queftariferiftonoefie- 
 rébeuanda delicata di:colore ; &fapor. grato; «& 
la chiamano pe qi il primo giornoèdolte come 
mofto ,mav i \lafciando il.dolce , €$ è più fana 
il terzo, quartò giorno , ma confermandofi più 
in lungodiuenta. aceto ,imbriaca ge" ‘pè 
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rò fi coftuma di mefcolarui l'acqua»... +... 
. Nell'alta Ethiopia poi, oueèl'Imperio de.gli 
cAbiffini s'vfa pur qualche poco di vino , che non 
fi vendemia però , fe nonin feruitio del Rè, de’ Sa- 
trapi, € de’ facrificij, ffimandofi licore da non com 
municarlo alla plebe , nel re$to ficoftuma puril 
medone che diuentainuecchiando ottimo da compa 
vare (come s'è detto ) ala maluafia, & lacompo- 
fitione de’ dattili ,ma più , & maffime ne’ luoghi 
montuofi v fano vnai beuanda di powi agri fimile 
. alla(idra, chefi fa in Bifcaglia , & in altre parti 
d'Europa. ila 
Gli Ethiopi detti eMacroby beueuano già del 
fonte celebrato da Herodoto , nel quale anco fi.la- 
uauano , € ne riufciuano odorati, come di viola, 
nè adaltro attribuiuano la lunghezza della vita» 
loro ; ma dalli moderni non hò fentita mentione di 
questo fonte,nè felt Tragloditi, pur Ethiopi vfino 
ancora il fucco di paliaro , ò quello d'altro fiore più 
odorato , come fcriue Diodoro Siculo , che gia fa- 
ecuano . L'India , così Orientale , come Occidenta- 
le s'aiutaua fimilmente parte col mele;parte co’dat 
.tilî, & col fucco della coca,ò noce_>, che chiamano 
d'India , la quale quei dell'Ffola di Diu mefcola- 
noconrifo, dattili, & vua fecca, companendo di 
«tutte quelte materie benanda affai grata al gufto , 
ma nociua allo ftomaoo, perche abbruccia». . 
= Altridi quelle parti più communemente vfa- 
uANO 
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uanoilmaizoalterato è guifa di ceruofa prima» 4 
che fi piantaffero le vigne, &5 così ft fa boggidì , 
ow'elle non allignano , & la China con altre vi- 
cine Prouincie cana il fuo bere comnaune dal rifo , 
Je ben però la China hà diuerfe altre bewande , tra 
‘quali è celebre quella , che cauano dall'arbore.» . 
Ma quei , che da lorotante vtilità , vino , aceto; 
mele, filo aguechie, funi,tegole,oltre è legnami per 
cafe ò per naui ; ma pin Stimata bevanda è però 
quella della palma ; che in quelle parti ft compone 
con varietà di colori, € di fapori così eccellenti, 
che gli Europei la paragonano al vino . 

Hanno li (hini di peù vn'altra beuandaanco di 
maggior pregio di quella compoîta d'alcune herbe 
medicinali, €$ cordiali. che fi beue calda anco fen-. 
Za feté, €$ con effa ft fogliono bonorare li foreftieri, 
perche conferifce molto.alla fanità , & rallegra» 
mirabilmente il cuore, ne sò , fequefta fia la Cta 
de' Giapponefi,ma mi par verifimile,che fi fufte fa- 
mile è quelta,&® la beuanda,che fcriue Plinio efte- 
ve fata anticamente vfata da’ Spagnuoli ne’ folen> 
— mi conuiti, €S nelle fefte quale fi chiamaua la beua 
da delle cene febe, perche tanten’andauano & com- 

‘porla; ma di quefto non fr fa nulla in Ifpagna , per- 
che l'eccellenza de’ vini ha dato bando è tutte l'al- 


, gre inuentioni. Tornando dunquea’ (Chini , dico, — 


ch'effi hanno di piu vn’altra benanda facra , che» 
gdoprano nella confirmatione delle promeRte_-, 8 
pin l i cont rai i a 
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contratti. € vale fopra ogni giuramento , ma non 
hò potuto intendere i di,ch'ella (i faccia nè come fi 
chiami, fe bene hò defiderato faperlo , ricordando- 
mi hauer letto anco d'on fiume in Bithinia, chia- 
mato da alcuni eAleco , da altri-Oloca ; 11 quale fe 
veniua beuuto da chi baneffe giurato il faifo , era 
opinione , chel: mettefte fubito in petto vn’ardo- 
res& incendio infopportabile , ilche ftimo î0 pe- 
rò più tofto fauolefo. i 

eMa alla Provincia di Malabar, oue fd Goa, 
alli Regni di (alicut , di Narfinga , & adaltri di 
quel contorno ftilla darami troncati la noce India- 
navn fucco pretio(ijfimo, che quando è frefco , ò 
mofto, fichiama fara, poi defecato , & ripofato fi 
chiama otraqua € fula , ò fiore , quando lo di$til- 
lano în acqua vita . alla quale diuenta fimile n tut 
sele fue conditioni anco neil'ardere pofta fopra va 
pannolino fenza abbrucciare il panno: del fuo fuc= 
co fi fa medefimamente aceto , & tutta l’Indias 
Orientale tiene quefta beuanda per delicata come 
veramente riferifconocila effere, & credo, che così 
| fiaindifetto però di vino. 

eMolto firmata è fimilmente vn'altra potione, 
che s'vfa nell’Ifole Filippme , & fi compone fpe- 
cialmente in Bounco, one concorrono percio molti 
mercanti , quali la comprano , ò labarattano con 
diuerfe merci, ma noù'sò certo di che' (i faccia , sò 
bene,che la chiamano Tampoi, fi come l'Ifole Mo- 
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luche ricche di garofoli, ma pouere fi può dire», 
d'ogni altra .cofa neceRaria al vitto humano dal, 
medefimo.arbore , dicuito nonsò i nome della, 
medolla del quale fanno il pane , che ferue anco per. 
bifcotto a marinari, & fi chiama il loro linguagio; 
Sago, canano infteme incidendo a tempo lirami 
vnlicore, che dicono efsere faporitiffimi , € molto 
falubre , che effi chiamano Tuaca di colore bianco, 
ES chiaro, €S nel Pegiù per mancamento di vino 
fi bene en’acqua flilata da vn'arbore detto Anip- 
pa,chegufta anco a’ frreftieri, ma non conferifce 
atutti. Infomrmal'acquanaturale ft lafcia volen- 
tieri allebefite, €S tutti glibuomini per ordinario 
la fuzgono quando ponvo hauer altro , anco, cons 
pomi,conle-cornole, €$ peri, con le fufine , € con 
le cirafe elba s'altera in molta /uoghi,oue fe ha copia 
di fimili frutti per non benerla pura,e fino conli 
pezzi di pane ammuffito hanno trouato gli Ollan 
defi nelloro vltimo viaggio allanuoua Zembla , 
che compongono la fua besanda li Lapponi fudditi 
aleMifeonivo, & la chiamano Quas . Co’ fiori 
del Cilifo mi ricordo anco haner letto, che faceua- 
no foane beuanda li Pittoni popoli,che poffedenano 
vn Regnotral’Inghilterra , ES la Scotia, 5 tene- 
sanol’arte di comporla fecreta fra di loro perleg» 
ges S per religioce, di mantera,che quando fu vin 
ta, & efleriminata quella natione, €S difcacciataa 
dall'Ifola di Britania 30 d'Inghilterra, fi perdò in> 
i fuma 
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fieme laricetta, nè fi trouò mai più chì componeRte 
inbenanda li fiorî del Cithifo , che în quelle parti 
fr femihawa allhora a quefto effetto în campi lar- 
ghi . & poiche quel fiore è così grata alle api, 
€5 abbondadi fucco dolce», è verifimile >, che fe 
ne componelfe anco potione, la quale fufJe delicata, 
fi come del loto arbufto celebre preffo Poeti, che 
fingondineffo efferfi conuertita vna Ninfa, ches 
fuggiua da Priapo, cauano alcuni popoli dell'Afri 
ca ilmangiare,& il beuere li quali per ciò fono fa 
ti chiamati Lotofagi , fe bene la pianta in Afri- 
ca ft chiamana Celte, & le fue bacche dicono eRere 
fimili à quelle del mirto, ma d'eccellente fapore_s . 
Soli lì Giapponefi di quanti popoli fappianzo hog= 
gidì ancora coftumano l’acqua femplice , & quel 
lo , ch'è peggio calda , come già foleuano vfarla gli 
uffricani,& in fpecieli (artaginefi contra l’iftef- 
fa condittone naturale della fete sche è appetito di 
freddo, & d'bumide, pure vedemo, che così anco al 
tre nationi antiche fi dilettarono di beuere caldo. © 
Teretio introduffe in Scena vn feruo Greco imbria- 

‘ co,chenega d'hauer beuuto , €$ conuinto dall’im- 
briachezza fi difende pure di nò hauer beuuto, ma 
forbito è poco a poco; perche il vino era troppo bol- 
lente ; leggemo fimilmente in Cornelio Tacito, che 
à Britannico fu dato il veleno nell'acqua frefcao, 
poiche s'era fatta la credenza co'l vino, ch'egli vol 
fe poitemperare con acqua,perch'era troppo caldo, . 

di Bb è bol- 
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ò bollente ma a’ dì noftri non fi sà d’altragente.s, 
che besa caldo, fenon della Giapponefe , oue però 
li più ricchi mefcolano per delitie nell'acqua vnas 
certa poluered'herba ftimata da loro tanto, che_s 
| li grandi la compongono di propria mano, chiama- 
do rl itcore) ché ne cauano (ta , & tengono gli ftro- 
menti necefjari a quefto nelli vitimi penetrali del- 
le cafein.conto del più pretiofotheforo, che poffe= 
dano, € Jo moftramo a’ foreStieri con pompa, appre 
tiandofi certi tripodi di ferro vecchio , & ruggino- 
So per memoria dell’artefice , ò dell'antico Padro= 
ne migliata , € migliata di fcudi, ch'altroue nono 
valeriano quattro quattrini, da che io mi fono più 
volte indotto a marauiglia della vanità de gli buo 
mini, che danno prezzo enorme per fola fantafia 
d cofedi niun valore , come molti fanno alle meda- 
glie, alle gioie, & a qualche pezzo di pietra vec- 
chia. | 
Fa (olonia bò veduto Stimare certi bicchieri di 
vetro groffo , di formagoffa, ch'effi chiamano ve- 
tri Romani , & contendono, che foffero portati da 
Roma ne tempi, che vi fu fondatala Colonia jò 
pure foffiatiin quella prima eta, onde fe ne honora- 
no affarle cafe che.li poftedono , & nel diuideres 
le heredità li contraponzona a vafi d’argento dora- 
ta ,ficom: fonoftemati fauy quelli. chelî fanno di= 
fternere dalli moderni adulterati alle medefimes 
forme pet'ingordigia del guadagno, come fi fa.ap- 
ut o | punto 
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/ 
punto delle Medaglie in Fitalia. sl 

. Le bemande fopranominate in-vniuerfale fuort, 
di quelle , che fi fanno da’ poseri con pomi, fuftney: 
cornole, e frutti fimili frigidi ,, ponno bauer forza. 
d'imbriacare con la copta , ma non gia di rallegra- 
re, anzi quelle imbriaccature:per lo più riefcono 
melancoliche per i fumi , €$ vapori craffi,che ma- 
dano alceruello , anzi San Gieronimo dichiarando 
la voce Hebrea Sicera,& Beda, che lo feguita,ten= 
gono,che anco la Cidra di Bifcaglia,cicè la benan= 
. dade' pomiimbriachi,ilche potria efser vero fecon- 
doilfignificato Tedefco, ouel’imbriaco fi dice voll, 
cioè, pieno; ma poiche ftamoin quefto propoftzo , ft. 
deue fapere, che la parola ficera non è d’alcuna par 
ticolare beuanda, ma fignifica materia atta ad im- 
briacare , ò fia di formento, ò di mele , ò didatti: 
li, 0 d'altro. 

Matornando al cominciato provofito dico , che 
ouemanca il vino, ò l'altre beuande atte a questo 
fi fono in diuerfi paefi inuentate altre materie , che 
 effilarano, CS infieme conciliano il fono. Se ha 
ueffimo noi l’arte del comporre la beuanda che di 
ce Homeroeffere flata data da Helena è Telemaco, 
per farli fcordare le caufe del fuo pianto , la quale 
fcrine Diodoro , che componeua nella gran Tebe 
d'Egitto, oue le Donne ne facenano particolare 
profelfione ,& era atta d leuare ogni caufa d'ira, 
& di dolore; quefta fernirebbe Da za dubbio d pro» * 

B 
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lungarela vita de glibuomini , nonche ad intro> 
durre femplicemente ne gli animi l’hilarità, fe ben 
Plutarco nel fuo primo Simpofiaco tiene,che la ca+ 
pofitione di Helena chiamata hepente foffe più to- 
Sto la dolcezza della fauella , €$ l'oratione accom + 
modata artificiofamete, per leuare da gli altrui ani 
mila melancolia. , €$ quefta farebbe l'arte, che_s 
profeffaua eAntifore Rettore Atheniefe alquale 
feriffe vn'Operadel fanare le infirmità dell'animo, 
€3 aperta vna bottega , ò fcola in Corintho, oue te- 
neua fuori vna tauoletta, nella quale era fcritto; 
che în quella cafa ftaua vn Medico,il quale gua-: 
viua le paffioni dell'animo, € molti vi concorreuaz 
, € partiuano confolati. Tu avg as 
eA queSto medefimo fine fcriue Herodoto , che 
li Maffageti vicini al fiume Araffe vfauano del 
frutto d’vn’arbore; ch'egli non nomina ,ma dice»; 
che folenano gettarlo nel fuoco mentre effi fedeuano 
d’intorno a fcaldarfi, e che’! fumo di quel frutto gli. 
imbriacauatanto più grauemente , quanto mag- 
gior quantità fenericeneua con allegria ,€$ cono 
gli ef » che produce îl buon vino appreffo li Gre- 
ci, onde fi leuauanotutti feftofi è (altare , €$ bal. 
lare. Alcuni Greci, come fcriue Plutarco nel luo- 
go fopraallegato , coftumauano per mortal’effetto 
d'allegria di mefcolare nel vino la buzloffa, & d- 
tri d'irrigare la ftanza co'l fucco di verbenai, & 
© d’adiato, che deue cftere il capilmenere mefcolato cò 
rà > l'asquas, 
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Pacqua; credendo; che quefte cofe aggiungefte can 
> fa di ilarità ne*conuiti. 

»' CAltraanticamente vfarono di mangiare doppo 
da cenat.femi di papauero bianco conditi co'l me- 
le, ch'inducono fonno allegro , €$ infieme la lattu- 
ca, comeracconta eAle(fandre d’AleBandro, & 
lo mostra.l'efperienza . Hoggidì vfano li Geno= 
unoft affai il papauero concoperta di zuccaroin ri- 
medio delle vigilie caufate dall’aria fottile di quel- 
la: (Città. + | de, 

__ LiTurchi, €$ vnagran parte del mondo, cioè; 
l'eAfiatutta, l'India Orientale , C$ gli eAfrica- 
ni vfgno:d quefto effetto l’Opio ; che è vna gom- 
- ma, ò lagrima del papauero incifo, il quales 
fi femina per ciò in quelle partiin grandifsimas 
quantità, quafi tutti fe ne fersiono, ma gli buo» 
, mini ‘difereti; & molefti ne pigliano due ,'ò tres 
grant, & con quelli rallegrano il cuore ; altri non 
| «contendaudofi-della mediocrità né pigliano più 
copia, &fe fiimbriacano ,èfi ftordifcono vfeen 
do fuori di fe; ix questo è flimato vitio, &r gli huo- 
mini biafmati,come preffo noi quelli,che fono trop:= 
po dediti al vino; ma vn mirabile effetto s'oRerua 
dell’opio.s-quafi fopranaturale , & lo confeRano 
«quei; che l’vfano; dicendo, che non folo leua loroi 
penfieri mefti ,€$ empie i cuoridi letitia , ma gli 
accréfce anca forza per refifterevalla fatica , d.per 
riflorarfi'daltaftracchezza;molto maggior cagio» 
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ne porge però dimarauiglia il vedere che in Eu- 
ropanonardifcono di concedere hi medici l'opio , fe 
non-ben fé “mentato,€$ corretto, né in maggior do- 
fas che di cinque grani , come fanno ne' trociffi di 
carabe , nei filonia, €S in fimili , altrimenti teme- 
rigno d'ammazzare l'huomo , come s'è veduto in 
malte [perienze, ladoue le nationi fudette:ne piglia 
no;dieci; venti strenta,quaranta, fino a i Jef anta gra 
nifenza fermeita,ò correttione alcu na; nè fer:tono 
nocumento, anzi giouamento, nè fi può dive cheb 
quésto venga dall'efa, perche anco quelli,che nors 
fono falizi di mangiarloynè banno mododi*còprar- 
lovgrdinariamente quatido fe ne tronanò ilcemmno- 
dos 5 fe ne fentono zl -bifogno, è perfatica inftante, 
ò per iftracchezzadifatica paffata nepigliano al- 
l’ingroffo; comebà detto, €S fene:troudno benenon 
foloinAfia:dinicAfrica, ma anco Earopa>, 
perche hò vdito.,‘che quefto fi vede fpeffoin Lisbo- 
na, & in Siviglia... Hh'altra'cofa dirdin questo 
propofitonon metto mira bile, che quelli, ltquali fo- 
noauezzi di lungamano d molto opio forio sforza- 
ti-poi di continuarlo fotto pericolo della vita , per- 
chefe.lo lafciano, ò fe fr trouano in luogo;oue lima- 
chi la prowifione per:vn'fol giorno; muarono cons 
la fpuma nella bocca: conaccidenticome di mal ca- 
duco,d-di goccìa,ma quelli; che vògliono difinetter- 
| bodaanno ritrouato per rimedio d'imbriaccarfi cone 
I eee tt ogni giorno pergaalche fetti- 
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mana ; pot ogni.due giorni , poi agni tres, porogni | 
quattro. & così di mano in meana fino che in pochi 
mefi s'afsicurano di lafciar l'opio fenzadetrimento 
deila vita» . | | re 

V fano (tmilmente li Turchi, ma queta pare 
cofarifesnata fulo è quei religiofi , che preffa.loro fi 
chiamano Morabiti quali foro Heremiti del Dia» 
uolo , d’vna certa berba, ch'efi chiantano Haffis4 
che li caua di cernello,rendendolicomé imbriachi ; 
& pieni d’ vna Straordinaria allegria ;ma bifogna 
credere che l'herbamnon:fia commune suò fa troni fa 
non.con gran fatica, & molto prezzo, perche nòn 
s'intende, che fia info-preRoaltri; fe pure per vna 
vana fuperftitione ella non fi lafcia è quei: foli falfi 
religiofi., a° quali ferue ella anco d'incitamento , 
rinforzamento alle beftiali carnalità | 
- bUnarcofa di miglior mercato è$ più commune, 
la quale altera, caua gli buomini fuordife, nè lile 
feta. penfare alle fue miferieo. | Gi. | 

St legge , che nella coîta di Glinea , & di Me- 
leghete,cy in diuerfe parti dell’ Fndie Orientali co- 
fiumano gli uomini baffi , &r gli fchiaui con farfî 
entrare. per lo nafo il fumo del Tabacco ;\chiamato 
in Romabherba fanta croce jin Vinetia berba regi» 
na, la quale in questo modo fa effetti firanagantif- 
fimi,& pieni di maraviglia; perche îmbriàca; ral- 
degra: lora, &.rinforga,ci compofia in a'tro mo 
do foftenta l'haariso per qualche giorno in manca- 
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mentodi cibo , ò di vino, & odo, chel'vfanza fe:s 
n'è portata în Portogallo , ouefi mette cura , che_s 
glifchiaui negri non poffino bauere allemani fami= 
le berba , perche l’vfano per le cagioni commemo 
ratedì fopra auidamente_s.' Li Late 
1 *Nobiliffima compofitione pertali effetti fopratà - 
tutte l'altreè quella, che fi vitroua preffo diuerft Rè 
delle Indie Orientali, Cambaia,Narfinga;Calicutz 
&altri, quale dicono comporfi con ingredienti dè 
molto prezzo, onde non' fe ne ponno feruire fenon 
li Rè , & gran Signori s chiamano la Bangues & 
affermano, ch'eha non' folo infonde letitia,ma rap 
refenta all’imaginatione fpecialmente nel fogno le 
coje s che più fi defiderano:; onde à chi querreggia 
pare.di pigliare le (ittà ‘di vincere le battaglie; 
di menar prigioni li nemici , & di trionfare; è chi 
ama pare di godere la cofa amata , €$ è chi: défide- 
varicchezge, di poffedere i monti d'oro.; bauendò 
quell'elettuario quefta occulta‘ proprietà d'accom-. 
miodarfi all'effetto , ò alla paffione , che predomina 
chilo piglia; ma la fua JoStanza principale fi ca- 
‘ma da-vna pianta'detta Bangue , fimile al canape, 
nè sò fe fonfeilimedefimorcanape preffo notbaftaf+ 
fe à produrre alcurio de’ fimili effetti; mivicordò be 
‘Me brayer letto în Herodoto nel quarto,che alcuni po 
poli della Scithia vfauano pern tal fine i femid 
ccanape,arcendendoli concerte pietre focare,S mer 
-tendoli fottoi capelli , onde ne deriuana; pr nf 
e a “ 
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fuffumigio faperiore‘ad alcuno di quelli de’ Greci, 
all’odor del quale li Scithi ftupefacti etulauano, de 
quefto fersiua loro per bagno. Quefte fono le pa» 
role d'Herodoto d'affai ofcuro intendimento,ma chè. 
sà, che ad alcuna farte di vccelli, che fi tengono in. 
gabbia, quandofi vuol farloro fentire amore fuor 
di stagrone fida a mangiare il feme di canape , po-. 
sra credere, chein efto fia qualche occulta virtà , fi 
come l'odore fuo acutiffimo promette qualche Îlra- 
ordinaria operatione , & ft potria con poca fatica 
farne efperienza, ma tornando al Banque dico, ehe 
il fuo fucco produce (per quanto riferifcono) quafi 
li medefimi effetti; che fi fono detti dell'opio, & dek 
tabacco , l'vfo dequali s'introduffe principalmente 
fra li foldati , acciò dormiRero fenza penfiero , €5. 
poteffero refiftere alle fatiche, cy a trauagli,& dir 
uentaffero fieri, €S-crudeli per tutti gli accidenti ; 
che portala guerra ,\al quale fine.Numantini n 
memorabile affedio de’ Romani. quando fi volfera 
rifoluere d'’ammazzare lì proprij figlinoli & fesa 
fteffi. & d'ardere la:Città contutte le:cofe di prez- 
Zo, denorarono prima gran copia di carne mal cot= 
ta, e poi s'imbrigcarono d’vna beuanda vfata: fra 
di loro detta:Celta conta quale induraroho l'animo 
a\quellatantò barbara: atroterrudelta», così fa 
ben mi ricordo fi legge preffo a Lutio Flora, CS qual 
chealtro; ma Paolo“Diacono dicechtaramence è 


chéla Celia cru bemauda fatta di formentò, = 
Qt è 
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fichiamana Celia dal calore, defcrinendola appun- 
to come la ceruofa, &r egli riferifce le: proprie paro- 
le di Paolo Orofio , al quale porche fù Spagnuolo , 
bifogna credere, che parlaffe:con fondamento di co- 
fe della fua propria Patria, fe bennon sò come egli 
cautl etemologia di Celia-dal calore nè fe la parola 
cralatina; è propria de' Numantini, fia come fi 
voglia; quel cibo di carne mal cotta; € la benan> 
da della(èlia ft prefe perimbriaccarfi in modoyche 
fi potefte fenza fentimenta effequire quella fiera, 
€ inbumanadtterminatiorie:.. 
Vntal'effempio s'intefe; cheimitarono -vitima- 
mente li Scoschi imfognare quando:fi rifoluerono di 
incitare il (vmmifiario Rabatta ‘valorofo Caual- 
liero, che feueramente castigàffe le-loro fceleraggi» 
ni, ond'efsi eRendofi prima imbriaccati conl’ac- 
qua di vita infariati corfero alla fuaftatoa lo fece- 
rompezzicontutti quelli, ch’erano feco, &y fe dif- 
fe, che finole Donne benerono del fuo fango @& li 
motficarono il cuore. 

Ma vitornando pure al Ban gue. Li Rè dell'In- 
diafogliono cò effo bonorare gli bofpiti loro per far- 
hi hauerela notte allegra, mentre godono almeno in 
fognole cofè pi bramate_> «Nè.potia alcunoma- 
ramigliarfiio questo, Uguale habbia letto la compo 
Jitione, <oegli efferti del (hiffi de gli Egittij. che 
erafolo odoramento, e fuffutni gioco’! quale incen- 
da ib TI perche inaltre 
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hore con altre materiè l’incenfananò parte per de- 
uotione,\‘parte per fanità. cioè,con la refinala mag 
tina è buo hora; con la mirra nelmezo dì, & col 
(hiffinelta fera , conche haneuano iftentiones 
di rifoluere.la melancòlia contratta nelle facen-- 
de del giorno, euacuare la mente dì penfieri me- 
Sii, 69 conciliare fogni allegri , per effere la for» 
za fua tale», che (enza imbriaccare alteranaò 
glifpiniti , retaffaua l'animo, 9 purgaua la facol= 
taimaginatrice, € atta d riceuctei fogni di'ma- 
nera , chenefeguiuano poi apparitioni piaceuoli., 
GS grate; ma'non prouiamo not il medefimo în di» 
uerfe forti di profumiordinarij sgni giorno , chea 
riceuendoli per lo nafo fanno nel cerebro alcune im- 
preffiontattea cohciliare fonno placido 2 io per me 
sò in quelto. propofito quali fono le materie , chess 
giouanod me ,credo però , che fecondo la diuerfi- 
tà delle complefs:oni non tutte feruano 4 tutti; ma 
non fail. medefimo, fe ben non con tanta efficacia 
ne'-corpe ben organizati la Mufica:? Ondei Pittà- 
gorici ufauano innazi di metterfi a dormire di quie 
tare le pasfioni dell'animo contratte ne gl'affarisdel 
giorno col'fuonodella lira;cw Saul nell'effagitaria- 
ni della fua mente treuaua nelfuono della ‘Citara 
di Dauid mirabil refrigerio, come fi legge, che» 
in molt'altri la:mufica bra:fedzste le pafsioni piùve- 
hementi delltantgro ,di(ponesdolo è quiete , €$ ri- 
pofolo foaue s'onde' lì Davedomoni: se unco 
NT, i nelao 
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nella gnerra,c&' nelle battaglie per temperarel’ira 
de' combattenti ; acciò trafportati-da quella non si 
obediRero meno a commandamenti de’ Capitani, ò è 
è gli ordini militari ; ES.iomi ricordo, chein Ro-) 
ma eBendo fiato ferito-on Gentilbuomoinvn gi 
nocchio , mentre egli fedena nel cocchio; «&* morenk» 
dodi quella ferita con continui [pafimi; molti re 
ligiofi s'affaticarono indarno di difhorlo' è perdo=> 
na, €$ d penitenza, che oftinati(fmo\gridanas®, 
vendetta , €$ voleua morire con quel penfiero dia- 
bolico , fintanto che wn Padre (Capuccino ordinò si 
che conta Mufica.s'andaffe acquetando:quellàò 
‘paffione, € poi nell'animo mollificato imprefse le: 
perfuafioni neceffaric alla falute ;&Sfe ben fi può: 
attribuire parte di quell'effetto alle orationi di quel: 
buòn religiofo, & d'altri , tuttania ancolatMu= 
fica bafta perfe Sela metsere freno &regolain. 
furie fimili , nè accade: portarne ‘altraragione , ò. 
altro effempio , douendofi tener per fermo ; che chi 
fapeffe trouar mufica proportionara: al tempera=. 
mento , & alla compleffione di ciafcuna } ne-confe=, 
‘uirià gli effetti ,che.s'offeruano in Puglia fopra 
quelli , che fono morficati dalla Tarantola ;&ca- 
uaria da quella fola; così perleuare ba melanconia; 
«5-l'affanno della mente, come per'indurre fono pla 
cidifimo frutto forfe:ntaggiore ; €Spiw:certo che 
non fi caua dall'opio;dall' Haxis,dalfimodel Ta- 
bacco s dal Bangue yù.dal:(hiffi a questo, 
A) LI - pitomo 
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»vltimo paresche vi fofie qualche occulta virtà, €$ 
Sopranaturale, come d’incantamento, perche menz 
tre fi componeua andauano li Sacerdoti recitando 
alcuni verft facri , è magici, ma chi ‘confiderao 
bene gli ingredienti di quella compofitione,che era- 
no fedici , come li defcriue Plutarco , credo , che dî 
fua propria naturali ritrouerà atti in gran parte & 
produrre gli effetti fopradetti , non folo nel fuma 
col quale veniua ad alterarfi l'aria , che poi com- 
municaua a’ corpi vna equabil temperatura , ma 
anco nella beuanda , nella quale coftumanano pu- 
redi mefcolareil medefimo (Chiff liquefatto cons 
l’ifteffa intentione di rallegrare gli fpiritt: AN- 
zi io vado credendo finilmente , che la poluere», 
della quale diffi di fopra efferft merauigliato Gale- 
no, non poteRe effer altro , che il Cniffi, poiche era 
tanto celebre, €S tenutoin Egitto pér cofa così pre- 
tiofa, €5 fanta sodo, che gli Arabi boggidì anco- 
ra compongono il Chiffi,nè sò perche non fia venu- 
to voglia ad alcuno, ò Principe , ò medico di farne 
efperienzaiîn Europa, poiche non fono difficili de 
troware le (pecie , che v'entrano, alnseno per veder 
proua di così fiupendi effetti . 

Un'altra confettione , ma di differente virto 
s'vfain Barberia , €$ fpecialmente in Tumifi , oue 
ella fi vède anco a’ noftri tempi publicamente nelle 
fpeciarie, ma non à buon mercato, €$ hà pure pre- 
prietà di far giubilare il cuore , &$ d'indurre fogni 

pia- 
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piaceuoli > € grati, mala fua forza confiste fpe- . 


cialmente nelle cofe Veneree, alle quali non folo 
difpone , ma anco rinforza, €$ la chiamano lafis; 
nè faprei ben dire fe quefta fi componga della me- 
defimAberba., che vfano lì Morabiti , che diffi di. 
fopra, poichele voci fono conformi , 6 hò veduto 
ne' Scrittori Spagnuoli feritta vna , CS l’altra con 
l'afpiratione fi tome pare , che fieno di fimigliante 
virtà : poiche la Setta de” Morabiti doppo certi 
anni di finta penitenza , €$ di vita folitarta, con 
la quale profeffano d'ananzarfi di merito col (ie- 
lo, 5 di non poterlo poi perdere più per accidente 
veruno ,s'vfurpa licenza per tutti li piaceri, © 
dishoneftà della carne ,& per ciò vfa di fostenta- 
re, € rinuigorire le forze naturali con fimili ma- 
ledetti medicamenti , per poterfi gloriare di quel 
chefi vantauail fuo falfo inftitutore Maoma , 
n d'effer valente fopra tutti gli altri ne gli ab- 
racciamenti Venerei, & d'hauerin vna nottes 
comprefe dieci vergini, cedendo in ciò ad Hercole 
folo,chein vna notte dicono, ò fauoleggiano  in- 
grauidare le cinquanta figliuole di Tefpio . 
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DONDE SIA 
DERIVATO 


il nome di Cingaro. 


3 
IIC ingari dicono d’effere Egit- 
tj,ecosì fonoîn effetto quelli,che 
fono veramente Cingari, anzi 
° da molti vengono communemen 
te,così perla Grecia', come per 

«Sas 1a Dalmatia chiamati € ingatt 
tutti gli Egittij , che fono Chriftiani, fe bene alcu- 
> nicredono, chelerazzeloro antichiffi ime veniffero 


di Perfia O altri pigliandola pe di lontano ; che 
de- 
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deriuino da (‘hane figliuolo di (ham,<&che le pri- 
me babitationi loro fieno fatetra l'Egitto Gl'E- 
tbiopiao. «Ma quefta gente vagabonda scheft 
vede viuere di latrocinij, &$ di Garberie per Fralza, 
-& per altre Prouincie d'Europa nonè però ella al- 
grimenti Egittia, nè parla la lingua d'Egitto , febe 
netraloro ne fono peffo alcuni di quelle.paxti,ò de- 
fcendentida altri venuti dilà , CS quefti parlano', 
€ intendono la lingua Egittia , ma gli altri ft fer - 
uono d'vna fua propria lingua farbefca , compofta 
affine di non efferè intefa dalla gente . Et fono efsi 
per lo più M ajnada di Canaglia ridotta infieme 
da diuerfî paci per vinere in libertà , 6 per fuggire 
la pena de' delitti commefsi in vn paefe, trasferen- 
dofi in vn'altro. : I 
Sivedono perla Grecia , €$ per la Dalmatia» 
diuerfe fawmiglie di Cingari d' Egieto pur vagabon-. 
di fenza caja, fenzatetto , &" (enza luogo perma- 
nente, liquali fi guadagnano i vinere con indu- o 
Siria faticofa, & quafi tutti fono lauoranti di fer- 
ro, viuono fotto certe loro tende mefchinamentes , | 
mettendo però ftudio particolare ineRtere ben vesti 
ai elsi, &y le Donne loro. Et fe bene s'annidano in 
qualche luogo, comprano terreni, & vigne, nondi- 
meno nonimparentano con quelli del paefe , perche 
li paefaninon fene fidano, &$ gli banno per furbi, 
€5 per vili,ancurche ta quelle parti vinono Chrifta 
vamente, nè rubbuno , ò truffano, & io in alcuni di 
lero 
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loto, booffermato fpeRtà bontà ciuile ffraordinaria:, 
€ obedienza lodeuole verfa i precetti della Chiefay 
vfano però le “Donne anco di questi , manoncom.. 
munemente d'andar dicendo la vErura fu' fegni del 
lamano alla gente femplices. A moltidi questi 
hò dimandatoto lacaufa, perche fi chiamano Cin- 
gari nè me l'hanno faputa-rifirire, dicenda fala,. 
che“Dio ba dato loro quel name com: d ciafiunas 
natione il fur, par bene, c'habbino qualche, male- 
dittione ; ò per quel che (1ragionanel volgo,cheli 
progenitori loga negafera l'albergo alla Beata Ver. 
gine quandareol Saluatore noftro fene fuggè nel-. 
l'Egitto  ò per altro «perche non fi fermanolunga- 
mente in.vn’ifteffolugzo a traffortano bor quia 
Eorls le fuetende. effendo opinione , che que fi. fer= 
mana d di lungo nafcano ‘vermi, & fi generi puzza. 
iufapportabile , ilche iv attrabutrei più tofto 4 ca- 
gione natale. 00. VELO 
- Giomanni Hofopio feriue ; ch'eifi fono così nomi- 
nati di wn vecello chiamato (1agolo, è Cinglo, che 
alcuni credono effere le A vitacilla,da nor detta 
Squaffacoda , onerolatarqailla , che noi chiamano. 
torcicollo,e che il nome fia ftato loro attribuito dal- 
la perpesua inquietudine per effere vagabondi. , 
Io credo,che conuengono più loro la natura del tor. 
citollo, dr per li fuoi ginochi di mano , e di lingua, 
con li quali ingannano li mal'accorti,&F s'ingraffa-. 
nodi quel d'altri , come i sese” co' fuoi fcher=. 
G Za 
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gi; canando fuori la lingua ad ea , &r inghiotte le” 
formiche, ingraffandofene notabilmente, oltre, che 
il torticollo è anco vccello molto adoprato dalle ftre 
ghe nelle fattucchierie, per le quali portano mala. 
° fama molte femine di Cingari,& sio foffi afficura- 
to, che quefto nome foffe loro Stato dato da Greci, la 
etimologia non mi difpiacerebbe ma perche nons 
losò , nè trouo chi me l’infegni ne ftò in dubbio . 
In Egitto : € in Soria non fi fente quefto nome di 
(ingaro,fe ben va intorno vna ragunanza di gen- 
te,checolà fichiamano Reguini , che fano per lo 
più Arabi 5 hanno vn loro Prentipe , nè mai 
fianno fermiin vn luogo, nè mai entrano in terra 
murata per tema di qualche caftigo, ma ouunques 
arribano (piegano vna moltitudine di tende , €$ di 
padiglioni tutti neri,onde li paefani la chiamano la 
città nera. Fl Prencipe fa profeffione di Capo di 
religione mella fetta "Maomettana,6$ li fuoi di re 
— ligiofi, fotto queftotitolo rifcuotono le decimes 
da' popoli, “a contribuifcono, è per deuotione, 
Ò perpaura affai prontamente;il numero di quefta 
Città inftabile fuol’e(fere di ventimila perfones » 
le quali veftono appunto co'meli Cingari, & fono 
| faticoli(fimi così gli buomini , come le Donne , & 
non meno quefte , che quelli fi mostrano atte alles 
fattioni militari, onde malti prattici credono , che 
pereBer coftoro nimiciffimi di Turchi, Stimati da 
loro per beretici , e per bastardi , poteffero rà qual= 
| , ches 
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che occafione caufare moto. Io intefi già dawn Gen 
til’huomo degno di fede , che trouandoft egli în So- 
ria vide diffendere questa Città negra dî Rezuini 
preffo Damafco , & come prudente Signore ftri- 
folfe di mandar è vifitare quel Principe per inten- 
dere qualchecofa de’ penfieri fuoi, & lo prefentò di 
diuerfi rinfrefcamefiti., che a lui furono cari , €$ in 
cambio‘ mandò în dono viì canallo , hauendo prima 
fatta vedere a gli buomini 4 lui mandati la fur 
Republica mobile con diuerfi ragionamenti , che_s 
tutti moStrauanoil fuo mal talento contra Turchi, 
bauendo infino detto , che fi marauigliaua, come li 
Signori V'initiani così prudenti, €$ così potenti, ha 
ueffero lafciato crefceretantole forze de’ baftardì , 
intendendo per loro li Turchi, ma chi crede , che di 
quefta razza di Rezuini fieno li Cingari, s'ingan 
nano, per mia opinione , perche fe ben conformano 
n alcune maniere del viuere, & nel veltire,nondi= 
meno è chiara cofa ; che quelli fono Maomettani, 
que li Cingari Je C briftiani. | 
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ALSERVIT I O 
del Sig. Duca Guglielmo. n 


BITTO 
SU 


pre==A N Maggieriono Maggio 


ps ed 
(I VECI Quattro Confî ghieri fecr.; 
i VYn(ancelliere». 
MI Z/neMarefcialeo. 
4 YnCauallerizzo Maggiore. 
V n Prefidente del Configlio. 
Quattro Configlieri della Camera. . 
Circa cento,e cinquanta Configlieri in tuttolo Sta- 
to. 
Diecinoue Gentil'huomini della Camera . 
V n Capitano Wella Guardia», & fuo Luogotenen- 
ico. 





Otto 
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orto Coppieri. 3 LR 

‘Cinque Trinqanti. a i inni fila Tri 
Dieci Scudteri . a A 
Sei Gertilbièmini della (afari) >| - y 
Vn Maflro della Caccia + . | 

VnMaftro di (ucina.. 

VnSecretancidella Camera, 00 003% i 
“Dodici altri Secretarij.. Par Mi Si 
“Dodici aiutanti di (amerao . >. 

Yn Capitano della monitiones + Pa 
Quattro “Dottori dicMedcinds. 
Sedici Paggi; & il fuo MaeStro. «©». 
Vn (.redentieracMaggiores. © SEITE. 
V.n:Cantinaro Maggiore.‘ v, 
Vn Pefcatoré “Muggiorer, SO ai 
VYn MacellarotMaggiores. | È 
VnForsaro Maggiore». . 
Circa trecento ((acciatori è |. 
EDieci Capellani Sacerdoti . 
eAltri dieci (Chierici. ©. 
Circa quaranta Mufici.. .. 
WnSopraStante della Biada> . 
Circa quaranta perfone ea dla a falle con n 
- Cocchieri ph 
vi Soprafiante della Razza»: “i 
VnGiardiniero Maggioresi | | mot 
Tra Pittori, Stuccatoti, rziernerti fono dec cit» 


Lg perfoneni, (i >. 
(e co a Un 


bea 
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Vn Bibliotecario . 
La Guardia È di trentafei Aahardiri, & vinti 
Arcieri. 


Circa cinquanta (oche dodici Staffe, quat - 
. tro (orrieri. 


Il Maggiordomo «Maggiore della 

Prouincia,& Maeftro di Camera è 
ha di prouifione ordinaria dalla (= * 

"mera Ducale... » . \FROrIRE 1000 

Oltre di quefto hà -Officij , comergiosi o: 
uerni,& altri preffoli Signori della» >>» 
prouincaa , €$ di Sua uAltezza:s smania 
che glirendonol'anno... © è > F. 6000 

Hàdi più la (pefa per dieci catialli, 
& dieci feruitori ; che importano LÌ 
l'huomo, € cauallol’anso “è .\F.-1200 


Li Confi iglieri Secrett hanno di provi: SONE 
fione ordinaria l’anno net. 600 


Ciafcuno di loro ha qualche goueino, - 
& altre entrate, che gli rendono CINE 
in circao È F. 1000 


«Et oltre di quefto bem prouifiones I 
dalli Signori della Prouincia . ..F. 30° 

Et bannola fpefa per fei caualli ,& a 
altrettanti feruitori* <. F. 739 


FL (ancelliere bd l'ifeffo, che i i Confi- | 
ghieri fecreti , & di più ha ricenuto. | 
Mg E, n 


i £ f 
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în dono vna Secretaria 


FI.Marefciale hà di prouifione» . F. 499 
.Etdella Lega di Lond(perch come Co 


lonello | F.. 600 
-Ha di più la fpefa in Corte per fe,per 
fette feruitori «x fette caualli F..1100 
# (anallerizzo Maggiore hà di proui | 
« fione . .F. 559 
Hdla fpefa per fa Seruitori , al- 
trettanti caualli F... 730 
FL Prefidente del Conf glio Ducaleo na 
ha di prowili one >; © F.. 609 
sEt di più la fpefa per cinque feruito- ig 
ri, o fercaualli F. 729 
Li Configlieri della Camera hanno di 0/00 
prouiftone F., so@ 
«Et hanno gouerni,che gli rendono al- ILE 
meno per vno F.. 500 
. Et la fpefa per tre feruitorì s@treca- 0 
caualli | F. 360 


Gli altri Configlieri hanno indifferen- 
| te prouifione, & fpefal’vno nell’al- 


tro cofano a S. e. l’anno F.. 400 È 
« Et molti di loro bano de’ gouerni, che 
. gli vagliono Si F. a in s0o 


sli Gentil’huomini della Camera non. 
> banno altra prowificne ordinaria , 

| faluo, chela lea per due feruitoti 
Ce 4 da 
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€ tre caualli . ch'impoita l'anno 
Il (Capitano della guardi ba de Pproni- 
fione 


‘Et della Lega come colonllo Sì ‘Fan I 


tera hi 
“Eta -fpefa per due fosti, 5 sie 

caualli » 

Cai ne uogotenente hà di provi 10- 

on da fpefa per vu fruitore, Gue 
caualli — 

Li®oppieri banino lite c litmno 
Camerieri 0) Sb ta 

Li Trincianti, Scudieri , altri Gen- 
til'huomini della Cafabannola fpe 


? Ja peò fe, E: vn Joret, & due ù 


caualli » | © 


IlCapitànio della Caccia hà di provi | 


fione ordinaria 
- Et ha tutele pelli de gli animale 
AMMAZZANO. | 
Ha vn gonerno, che gli vinde:3 È 
- Et hala fpefa per fer caualli , €4 al- 
tretttantiferuitoit > | | 
«Il'Madftrodi Cucina hà di spesse 
ordinarta - 
Ha vn gouerno di. - 
Ela ult | quattrocanalli, Gal 
. tret- 


Fi 


da: 


‘490 


800 
720 


40d 


700 - 
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e» prettanti feretzori F. 4809 
Et di più lemancie de’ foreftieri che 
‘ vn’annonell’altrogli renderanno —F.:- 400 
‘Fl Secretario della Camera bd di provi © ©’ 
fione > F. 450 
> Et lafpefa per vn feruitore, due ca 


ualii F. 240, 
:. Etha vn gouerno di valuta di F. 300 
Gli altri Secretarij'vno nell'altro han- 
nadiprouifiones» > F., 200 
Et la (pefa per vnfermtore, E vn ca 
 «wallo F. 180 
Gli aiutanti di Camera hanno di prouî 
fione l'ono \F: so 
Però vene fono anco di ‘quelli c'han- + ». i 
no F. 200 


Et lafpefa per lorò r73 vn feruitore», 
cy alcuni tengono vn cauallo nella 


‘ -flalla di Sua e 94 ltezza- 
“Il Capitanio di monitione ha di nes - ! 
fiones © F. 500 
c € ha perla fpelai in danari F. 300 


Bombardieri, & altri bifogni per, il fuo 
officio fono di fpefa ordinaria 4 Sua 


uiltezzan i i . © (F: 2000 
Gli Dottori di Medicina hanno di 
prouifionen | | o . ©F. 400 


E la la fpela per vn feruitore,e due ca- 
nali 
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malli F. 18° 
V no de’ quali ha hauuto în fino DNA ; 
» Secretaria, che gli rende, F. 400 


Il Credetiere Maggiore ha di prouifione F.. 200 
Et la fpefa per fe,vn Seruitore, & vu 
cavallo F. 200 
Gli altri Credztieri fotto di lui sche fo 
© noottonon hanno menodì —F.:50.€5 la fpefa 
Il Cantinaro ,Pefeatore, Macellaro,& 
Fornaro mag giori hanno dî prouifio 
ne chi più, chimeno ima vno nel- 
l’altro F. I€e0 
Et quelli,che fono fotto di loro chi più 
chi meno. 
Li Cacciatori hanno tuttì qualche cofa 
di prouifione oltre la fpefa- . 
Li Capellani (Chierici, & Mufici ban- 
no indifferente prou:fione , ma fi sà 
bene chela (apella cola a S.A. F. 15m. 
Il Sopraftante della biada ha di prouif. Fi. 200 
Etla (pefa per due caualii , vn ferui- 
.tore , € per fe F. 240 
Li Cocchteri,& feruitori di ; falla han- 
no indifferente prowifione_s . 
Il fopraftante della razza ha di proui- 
fione | F. soo 
Ét tiene ancor lui da otto feruitori si. 
che tutti hanno qualche cofa di pro... 
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uifione oltre la (pela. 
Il Giardiniero Maggiore hà di proui- | 
fione F. 100 
Li Pittori, Stuccatori , & Architetti 
hanno tutti groffe, ma differenti, & 


incognite prowiftoni. 
Il Bibliotecario ha di prouifione -. . F.. 109 
Etlafpeja perfe, &vnferuitore»s 
che monta altri F. tz00 


La Guardia d' Alabardicri,& Arcie- 
| ra bd di prouifione ogni mefe» per 
vno F. 8 
Et dn veftito per vno,€ di pa li Ar: 
cieri bannola (pela... 
Li Cuochi, Staffiéri , è$ Cc orrieri i hanno tndifferen- 
te pronifiones. © 


LE, 


ni -coLaTerza Pinel! 


Vr: TIIITO I aaa sata risi 
CENA UCI 


ce) 


TI ERIRIALIG FRE ARRESE 


C D LS ORSO; 


Nel qualefi dimoftrà con ben fon 
a date rXgiohi", come t arti di 
Spagna fidouercbbono ri ria 


uolgerfì ine Lol 


Mi \CA FAMA RESTI 7 a 4° dae tè n, 
diAfiica ii 


Bi 


n E V bito che fi fentì qui l'auifo della. 
iz SS morte del Ré di Spagna (che vi- 
n uainluogodi maggior gloria) & 
si) Lot Innanzi, chem'arriuaffe îl com- 
| mandamento di V oftra Signoria 
IUuftriffim ima, cominciat a penfare 
fopra quei (piviti , che più conueniua inftillare nel 
| petto delnugno Ré in ‘quefti principi, che l’antici- 
pat 


\ 





- 
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pate impreffioni potrano feruir di regola nel gouer=, 
nodi tanto Imperio per molti anni,e la prima conf. 
deratione în che io.mi fermalfi fu appunto, che alla, 
Santità di, Noftra Signore perla paterna , €$ vni- 
uerfale cura fua appartenefSe d'interporui è tempo. 
l’auttorità,<&y La prudenza de fuoî configli. Quan= 
do poi inteftta ifidrite di Sua Beatitudine intorno al. 
palfaggio della Sereniffima Regina , € allo (pon- 
| falitio dacelebrarfi in Ferrara reputai , che l’occa=. 
- fione fofte ftata incontrata con fapientiffimo giudi=. 
zio, affine di guadagnare la qolontà del Rècons” 
vna tal dimostratione d'amore , > d'honoxe per: 
poterli poiperfuadere quelle cofe .che più impor=. 
tano alla grandezza fua propria , al beneficio del. 
la Chriftianità, € alia gloria di Dio,con la propa-. 
gatione della vera fede. ca vi 0 n 
Et poiche Voftra Signoria Iluftrifsima m'or- 
dina di dire ciò..ch'io feno in quefto propofito , ohe-. 
dirò al meglio, che poffo, poiche la prefontione, 
“vien ricoperta dab.commandamento, cy gli altri. 
diffetti faranno facilmente feufati.da. lei, la quale 
sa che viuendoso homag il terz’anno lontano dalle: 
Corti , vengo neceffariamente è mancare della no=. 
titta di molte cofe, alle quali conueneria appoggia- | 
rele prefenti confiderationi , onde reggendomi io 
‘dietro alle conofcenze vecchie, m'interuenirà fa-. 
cilmente come al Cieco abbacinato sil quale per 
certolungo vfo fuolcaminare i fe ben tentone, per. 


i 
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le firade note aRai ficuramente ,ma fe vitroua at> 
erauerfato qualche muro,ò intoppo di nuoue, vvr- 
ta dentro col moftaccio, C$ cade per terra, eccitan= 
doilrifo di tutta la brigata, ma ridafi, chi vuole 
della mia cecità , è me bafta , che Voftra Signoria 
IUuftrifsimain quella medefimariconofeala pron- 
tezza, & vna appunto cieca obedienza». 
Vorrei duque per venirtofto al propofito, che fa" 
. pefsimofe’lnuouo Rè ha lette l’attioni de’ fuoi mag 
giori, ò fefi è pofto cura inreferirletal volta è Sua 
Maeftà di propofito , perche fe quefto non s'è fatto 
importeria molto , ché (1 facefle , ma con giuditio, 
& conmanitera accorta , dichiarandole per lafciar 
l'hiftorie più vecchie, le imprefe di Ferdinando. Ca- . 
tolico , che finì di cacciare è Mori fuor di Spagna 
acquiftò Granata,€$ molti altri Regni, e fermò il 
piede in Barbaria,& fotto di lui per particolar pri- 
uilegio in pago della fua pietà (i-fece il primo fco- 
primento del nuouo mondo : €$ doppo quefto di- 
fcorrendole fopra l'opere gloriofe di Carlo V. che 
prefe guerra contro gli heretici d' A lemazna, € 
le domò,difefe 'Vungheria tate volte da Turchi in: 
modo ,che fi può dir certo, che per fuo merito ft 
fieno conferuate quelle reliquie, mediate le quali ft 
procede hora conla gratta di Dio alla recuperatio- 
— nediquel Regno, il medefimo prefe anco Tunift, 
— ©& reStituito:l Regno congrandezza d'animo rara 
all'antico Patrone, béche barbaro; li tenne però ca 
la 
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La Goleta il piede fu la gola, €$ felo fece tributario, 
com. fece parimente tributario il Rè di Tremifens, 
nella medefima Barbaria, che cacciato di Stato da 
Barbarofîa vi fù rimeffo con le forze del medefimo 
Imperatoresobligandolò pure a tributo, che fù pot 
ricafato da’ fucceffori fuoî , fe ben ft ritennero , $ 
tengono hoggid) li Spagnuoli in quel Regnole (it- 
tà, & Porti fortificati d'Oran, & di Mozaquibir 
molto prima acquiftati. Doppo queftò configlie- 
rei; chefi veniffe è moftrargli le proue' maraui- 
gliofe de’ Portogbefi,3 in (perte delli Rè Gionani, 
«o Emanuel, & de gli altri,c'bebbero tante vitto- 
| rie in Africa , s'infignorirono della Cofta di Ghin- 
ca, €$ della nanigatione del Mare Barbarico , & 
Indico, fottomettendofi d tributo tanti Rè,€8 pian 
tandoin parti remotiffime, oye appena fi fentinao 
memoria del Vangelo la vera fede di Chrifto . 

Inciafcuna di queste Hiffarie ci è campo larghiffi- 
mo perinfiamnare l'animo d'un Rè gionene a° (pi- 
riti di gloriofa emulatione quando fî moîtri in fine, 


chein Sua Maeftà fola ha voluto la divina proui- 


denza congiungere le defcendenze di Caftiglia, di 
eAragona, € di Portogallo, € vniretante forze, 
& così larghi Stati, quanti doppo'l principia del 
mondo non fi fono mai veduti fotto l'obedienzadi 
n folo Prencipe, & che per ciò volendo corrifpon> 


dere a’ benefi cij riceuuti da ‘Dio,€8 all'afpettatione \ 


del mondo,che lo vede gionene , di profpera fanità , 
cin- 


x 
AN 


N 


ao 
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cinto di buoni Capitani di guerra, © proueditò di 
° sucte le cofe neceffarie per qualunque grand’impre=. 


fa,non bafta che gli agguaglila virrudel Rè di Ca- 
Riiglia,gli acquifti di queid’ Aragona .ò le max: 

nanime imprefe de” Portoghefi ma hauendo.in4 
fe folo aggregate le forze , & la potenza di tutti: 

uelli;conuiene che penfi di far folo più di\quel,che 
fecero tuttti gli altri infieme , fperando d'haueres 

empre in fauor fuo l’atuto di quello, che non fenza 
caufa bà voluto riftringere fotto l'chbedienza fuas 
ample innumerabili Prouincie în quello hemi- 
fpero , G nell'altro di maniera, che come diffe vs 
Poeta medemo (cofa di che non fi puote gramat 
gloriare Prencipe alcuno):non glitramonta matil 
Sole, ma fempre riluce fopra gli Stazt fuoi, fon que- 
Ste, ò fimilispromefte loderet; che s'arndaffe difpo- 
nendol'animo fuox & che fi faceffe pui conftare.à 
fua Maòftà;che non le conuiene ftare lungamente 
in otio bauendolo il Padre con la fua gran pruden-, 
«ga lafciato in termine di poterfi eleggere per fe 
-fteffo qualunque imprefa più le aggradifca fenza 
‘che fi truouì impegnata in guerra alcuna neceffa» 
ria offenfiua , ò d:fenfina. Inche fi vedechiara» 
mente efferui concorfa la volonta di.Dso., affiae di 
offerirle così vn capo più aperto alla glorta., porche 
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| pare,che le cofe cominciate da altri. fitrattino fem- 


pre con'minor feruore , & fe ne riferifca ogni felice 
fucceffoal primo Auttore; di qua fi. potranno ca- 
UATES 
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uare argomenti per moftrare d Sua 1MaeStà,che. 
deuetojto procurare di métterfi nel mondo in.credi- 
toeguale alla fua potenza, perche quale ella fela 
acquifterà in quefti principy , tale farà la mifura 
della fua riputatione , €$ il publico grido per molti 
anni , poiche gli buomini banno non folo nelle me 
morie ,ma ne gli occhi gli e[fempi frefchi per conft» 
derare , che vnPrencipe valorofo , €S fauio, viene 
tenuto grande , & molto Stimato ettandio con via 
Stato picciolo , ouero mediocre , fi come all'incon= 
tro qualunque grandezza di Dominio opprime» 
col pefo, più tofto ,cheefalticon le forze buomo 
neghitofo, €$ da poco, comeè il prefente Rè de’ 

Turchi per non addurre altri effempi . ve 
Nel difcorrere poi quale imprefa (1 offerifce di 
prefente à Sua Macftà più commuda, più fecurao, 
più vtile, CS più gloriofa molti potranno dire îl pa- 
rere fuo, CS addurut belliftimeragioni, che ionons 
intendo di riferire , nè di confutare dinanzi 4 V. S. 
Flluftrifsima , chele deue fentire ogni giorno da» 
huomini prudenti, & più verfati di me, le dirò fo- 
lo, chel'imprefa d'Inghilterra, che da molti verià 
propofta, €$ antepofta all’altre , è me non può pia+ 
cere , perche quando cohfidero le.cofe paffate, non» 
msi pare, che ella piaccia a Dio, poiche non ha pera 
mefto , che riefca quando fu tentata contante for» 
ze, contantiapparecchi, contante orattoni. oltre» 
che iotemerci,che di qua:nò dr tosto nuo- 
1 Da Hi 
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ui difpareri, € pericolofe diffidenze co’ Francefs ,° 
ilche metteria di nuouo fottofopra tutta la Chri- 
flianità , & confonderia le maggiori [peranzes + 
Hò contro quefto configlio altre ragioni, & mafft- 
me quefta c'hauendo bifogno l'imprefa di gagliar=. 
di, <> lunghi apparecchi, iltempo , che fcorrees 
di mezodaria occafione d’inuidia» , & diminui- 
rebbe la reputatione,€S fe in fine l'opra non riufcif--- 
. feyla quale, & dallanatura , & da varij accidenti 
del mondoè refa difficile, l'euento raffredderebbe_s 
l'animo del nuouo Rè, & gli fcemerebbe molto la» 
dignità prePo gli altri, ma poniamo che ne riufcif- 
fe anco felicemente ella farebbe nondimeno nella 
(hriStianità più tofto d'inuidia che digloria& . 
occuparebbe per lungotempole forze ,& gli con- 
figli tutti di Sua Macftà a Stabilire l'acquifta; & 
acquetare gli animi di gete alienadal gouerno de’ 
foreftieri, che fe bene v'hbanno regnato (péfiemolte, 
non hanno però mai potuto fondarela quiete , fe 
nonnell’efterminio de’ paefani . 

L'imprefa , ò leimprefe, che paffano per la mia 
fantafia fono tali , che vi (i può mettere fubito las 
mano, innsodo , che fi fenta il tuono, c&" fr verga il 
baleno in von momento , I fono di certirama glo». 
zia, d’utile incomparabiles , & di feruitio gran- 
de di Dio, commode , €$ per quanto fi può huma- 
namente difcorrere ficure , lontane dall'inuidiaa 
tanto,che l'invidia medefima nonritroueria,ches. 
sal "RN A dirni 
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dirui contro. Et perche dicoimprefe, & intenda 
di proporre più d'una în vn medefimo tempo , par 
lerò prima della più vicina , più nota , & che più- 
‘ Imborta,poinetoccarò vn'altra;ò due matali,che 
non s'impedirannatra di loro, nè vna occuperà le 
| forze dell'altra , $ tutte tenderauno alla ruina del 
Turco, ne | sa 
_ Laprimzimorefa dungquevorrei , che foffeina 
“Barbaria; ò fopra ‘ A/igiîeri;ò fopra Tunift: fecon- 
do che portate l'occaftone,con ‘penfiero d'occupare 
entta quella Coft4; perche fempre l'acquifto d'uns 
luogo famminiftra forze, & commodità per gli 
progreffi , grin quefo modo Prencipi anco di porò 
Stato hanno in diuerfttempi acquiftati larghifimi 
Imperij , & così fi fono fabricate tuttelè potenze, 
chè altri ha mat tentato d’occupare con l'armi; così 
di picciol principio allargarono i Tartari il fuo Do- 
minio,così crebbero gli Arabi;d i Saraceni, & così 
gli Turchi, €$ così non altrimenti (1 fondarono le 
più antiche Monarchie , & quella di Roma ins 
fpeci:>. Per cominciare wnatale imprefa, ò fa- 
pra Tunifi , omero fopra. Algiert 10 non repu- 
to neceffitie maggiori forze di quelle, che il RI 
di Spagna:prà metter tnfieme in pochi giorni, fen- 
Za che fe-ne fentaromore alcuno . porche potremo 
effere ficuri, che frandolecofe de’ Turchi,comas 
ftanno,non folo non fi.banerd da temere d'armata , 
che fi faccia incontra ,ma nè anco, che di là fi.por» 
tu ‘“D d 2 ti 
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si d gli affediati alcun foccorfo + congiunzendofs 
dunque alle galere ordinarie di Sua Maesta quelle, 
«be con qualche fecreta ; €S celere diligenza fi pa- 
tranno metter in'ordine di nuouo,& quelle infreme 
della Sede A postolica,della Repub:di Genona,del 
Ducadi Sauoia ; del Gran Duca di Tofcana , 
de’ Maltefi , diffimulando quanto più fi può iL con- 
figlio ; vna talarmata fpintad'improwsfo fopra la 
Barbaria in opportunaftagione cow buoni ordinî di 
vettouaglie , &-di monitioni., che di Sicilia , & 
Sardegna, di Maiorica; & d’altre vicine parti 
fi potranno portare fenza impedimento a tutte 
l'hore, farà conlagratia di Dio tuttiliprogreffi, 
che vorrà, nè trouerà; fenon ingannano le relatio- 
ni, che s'hannoda quelle parti, contrafto alcuno 
infuperabile.(che potrà fare cAmurath Rats Cor 
faro di pochi vaffelli,fe non ritirarfi in parti ficure? 
FnAlgieri il figlinolo del Cicala gionene inefper 
to, e ffordito nella instabilità della fortunadelPa- 
dre cleggerà forfea' primiromori più tofto vnas 
mediocre conditione fra (hriftiani , che voler. fe+ 
guitare fperanze vafte, ma precipitofe fra Turchi, 
nè forfe, chi vedeRe benil cuore à fuo Padre egli 
tocca di prefente altro penfiero , & chi:sà , che con 
litermini infolità vfatt quefti mefi adtetro in Sick- 
ligsegli non'cerchi d'aprive'aditò alla trattatione è 
SÒ benio cheli Turbbi «Mufulmani ; cioè ynatt:; 
€5 non reniegati ( con alcuno. de’: quali bò -partato 
#1 x 1 qu 
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qui). me fofficano , €$ interpretato M®eil ion ha, 
neregli fatto in quefta fortita danno alcu} Chri» 
ftiani, anzs trattato cortefemente , & con tagiia 
nistrikeneti, 7 con quei di Spagna», onde alcà= 
ni tengono. cheli nimici. fuoi ,che fono molti, & \ 
potenti. s fieno per cauare di qua nuoui argomenti 
, dabatterlo., & profondarlo sil chenon farà. forfa 
indarno venutomi bora intaglio : ma tornando è 
propofito, penferei, che con l’affaltare la Barbaria 
fi potelfero anco muouere gli Arabi, c'habitana 
innumero.grandi(fimola parte più mediterranea. 
dell'eAjrica, cioè , la Numidia, ò Biledulgerida 
come boggidì la chiamano, €$ molti ancora di qua 
dal monte «Atlante nella Barbaria Sleffa ad infe- 
fiares &:forfe occupare le.parti è loro vicine 
per lanmicitia naturale, che tengono con T'utchiz 
da’ quali riceuono danni continui , è per la loro or= 
dinaria.profelfione di rubbare , baîta che di quefti 
almeno non fi potriano valerei nimici , perche non 
feconducono fe non con groffi Stipendi , nè (i rin- 
chiudono dentro à muraglie vanzi adoprati in fis 
mili difefe fanno fpeRo più danno d gli amici , che 
alli nimici. Hauerei bt qualche dubbio del Seriffo, 
ò Rè diFez, accrefciuto di forze con.l'vnione di 
Marocco, e con altri più nuoni acquifti, il quar 
le ftando nelimezo fra Turchi, o fra Spagnuoli , 
fonda le fperanze. del fuo mantenimento nellabi- 
lanciata potenza de gli vni, & de gli altri,tenen» 
a _ DA 3 
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do di rimanere preda'à quelli, che préualeffero , 
onde offeruando egli le perdite de’ Turchi comin- 
ciarà ditagioneingelofitft delle cofe proprie». Et‘ 
è quella vna natiohè fagaciffima & accorta al pof- 
fibile, però nell'ifte(fo cominciare dell'imprefao 
ma non prima , loderet , che s'ordiffe feco qualche 
trattatione , inditandolo a jare dalla fua bandaî 
fatti fuoi, affaltandoil Regno di Tremifen', d'altro 
d lui commodo fenza difcoprire però feco altro dif- 
fegno ; che di disfare î nidi de’ (orfari, che fempre 
ihfestano i lidi d'Italia,€8 di Spagna,& l’Ifole dî 
SuaMaeSta , €3 questo faria neceffarto fargli im- 
primere con arteacciò il fine,che fi deue bauere di 
più generofi acquifti non iînfofpettiffe lui mag- 
giormente innanzi tempo , perche quando pot fi 
fia fatto qualche gagliardo progrefio haurddigra 
zia d viuere in pace , poi che lo Stato fuo , ilqualeo 
nè anco è sì grande, ché poffa far paura’, viene an- 
co di prefente ad efter circodato dalle forze di Spa- 
gna , & per l’Ocedno, € per lo Mediteraneo'ol- 
tre le vicine fortezze che gia fitengono da Shia 
eMacftà (atholica sù l’eA frica fopra lo Stretto 
di Gibilterra, Ceuta, & Sangu € fopral Ocea- 
no Atlantico verfo Larachia Mafugan Terra for- 
te fabricata altri tempi, cioè, nell'anno 1558. 
da”Portoghefi quando fi rifol{ero d'abbbandonare» 
Safi Azamor, E ArZilla, tolte a” Mori, & pof- 
fedute da loro molti anni, ma diffieiliffime da man- 
Bi tenere 
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tenere , © da foccorrere , &S di (pefatroppo grane» 
de , € quefte fono le piazze appartenenti alla Co- 
rona dî Portogallo, fi come per la Corona di (afti= 
glia fi tengono fu la medefima CoSta di Barbariay 
più verfo Leuate nel Regno di Tremifen Mafaqui- 
bir , &5 Oran con fortezze , & Porti oppertunif- 
fimi; eRtdo quello di Mazaquibir il maggiore più 
comodo di tutta la Barbaria , come fignifica il me=' 
— Gefimoneme,et in oltre nel medefimo Regno di Fe%. 
laCittà celebre di Melilla , cr il Pegnon di Velea 
fortezza inefpugnabile , li quali luoghi powrofer= 
uire come di freno fenò di giogo ad e[]o Kè di Fez, 
ilquale fe benerimafe fuperiore rell'infaufa bat- 
taglia contro il Rè Sebaftiano di Portogallo , fisà 
però che venina dubbisyo al cimento , €3 che tentò 
prima di diuertire quell’affalto con ogni fludio an- 
co'con offerta di lafciarni qualche cofa dél fuo . 
Tuttania per quefta canfa, €S per altre loderei,che 
la aria diuafioni fi faceffe fopra Tunifi per éffere 
più lontana da’ confini di Fez, più vicina alla Si- 
cilia, la quale fpingendofi in quella parte verfo la 
Barbaria vi lafcia di mezo vn paffo di Mare' così 
Stretto, che fe pure fi tentaffe di far venire d gliaf- 
faltati qualche foccorfo di Leuante faria quiui più 
facile l'impedirlo , oltre che per profeguire poi les 
iniprefe preriaigrae conto del Porto di Tunifi , del 
quale manca\Algieri, chetiene vna fpiaggia mol- 
so fortunenole, & pericolofa, cometre volte hanno 
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condifauenture , & naufragy lagrimo/i procurato 
in diuerfi tempi l’armate di Spagna, fe bene doppo 
chelrTurchitiraronoil Molodalla Cittàd'A!gie- > 
73 alla vicina Ifola; one finua la fortezza del Pe- 
gnonzche Barbaroffa tolfe a' Spagnuoli , pare che 
vi (iaalananto più fecuro ricetto , non è però faci- 
lel’,-ntrata, quando ella viene contraftata , mao 
il Porto di T'umifî non, può così effere impedito: 
ond: quello daria poi molte più commodità. per 
Ios quiftadelrefto,, le quali non fi cauariano egua- 
t>-minciando d'Algieri pure queft'ordines 
s'hassermaa pigliare fecondo le occafioni , che fi fca- 
priff ‘ro fu:l fara, bafta, che fi cominciaRe da luogo 
infigno vet che nelwapo medefimo da vaffellli più 
fpedtafi faceffer otentare sUWstrauagliare liluoghi 
minori,come Tripoli, Brigta,Rona, Biferta,€S f6- 
milzi.che fono frequetifimi,&S quafi infiniti.Io mi 
trouaiotnIfpagnaintenzpo,chè'l G-7 Duca Fran 
cefco di. T'ofcana, per mezo d'<A luigi Dauara fuò 
Ambafciatore fece proporre al Rè Filippo marto 
che volendo preftargli le fue galere baueria fatta» 
a fpefe fue: €S con rifchio della vita propria l'im- 
prefad'eA lgieri, contentando/i, fe lo conquifta- 
va di riconofcerlo in Vafallaggio dalla Corona di 
Spagna, & che è lui per compenfa fi deffero în tal 
cafo Porto Hercole , € Orbetello @! Monte eAr- 
gentaro, 3 quale partito non fu accettato da Sha» 
Macftà (fatolica:<7 delle canfe fi difcorrenaina. 
i | Corteo, 
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Cortes €$ fuordi-Corte , ouenè pervenne notitiazz 
in'diuerfe maniere sma io tenni fempre per fermo» 
che Sua Maeftà non-volefte leuare a fe Stefla , 6 a 
pofteri fuor quell'oggetto di gloria , col quale fape= 
ua douerfi,guadagnare mille benedittioni dalla» 
Spagna, & dall’Itabta ; le quali Prowincie ogn'an- 
no fono vifitate dalli-Corfari di quelle bande cona 
danno grandifsimo,@S con perdita di meolt'animeo 
non fenza qualchevota di quelli, a: quali tocca di 
prouederni.;:-La qualè cofa ba dato fernprein Ifpa- 
gna tanto faftidio ; che quand'io v'ero:, fentij ‘che 
fitrattaua:di probibireil rifcatto de’.Schiaut,effen 
dofi difcorfo x che fenza quello vtile- non baueriano 
3 Corfari hausta modo.d'armare le loro Fufte,ò Ga- 
leote, ma îl-configlio fù rifiutato come tantrario al- 
‘ lapietà sE .infieme.al buon nome di Prencipe Ca- 
tolico, onde fi-può corfiderare quantegran gloria; 
€ quanto gran frutto deriuaria da quef’altro ri- 
medio magnanimo , ES degno della potenza d'una 
tanto Rè.. «—... AMT tra ii, c 
Leimprefe dì Barbaria fono flate‘di tata gloria, 
«di tante fperanze alli Rè di Caftiglia,tr dti 
di Portogallo , che con vna fanta» ; &lodeubte. 
. emsulatione bano fpefio-hauuto è tontraftarestra 
di loro, come fecerodelle nauigationi delle Indie 
Sapra laragione di-profeguirie , € -finalmente nel- 


— — -—-— 


ro 


426  LaTerzaParte. 
ro le conquifte de Zefuan verfo:Lèuante, & a° Por- 
toghefi la Cecuta verfo Ponente è ma hora e quefte, 


& quelle appartengono al folo'Rè di Spagna, €$ da 


lu folo s'afpetta, cheliberi la Chriftianità dalleo 
continue,€S quafi fatali mine di quei (orfari . 
Nonvoglio entrare»à difcorrere d’altre confe- 


quenZe mirabili, che ne deriuauano, perche facil- | 


— mente occorreranno per fe fieffe à chi farà prattico 
dello Stato del mondo , €5 verfato nell’hifforie» j 
dirò folo, che quefto fatto fenza altratrattatio- 
ne tireria vna tacita Lega tra’ Principi (bri 
Stiant , perche quando fi vedeftero gli Spagnuo- 
l: appoderati d’aleuno de' fopraderti luoghi , & 
difpofli a maggiori progsifft., bafferia , che» 
con l’auttorità dì Nostro Siguorefitrattafie vnao 
reciproca obligatione di continuare la guerra per 
dant'anni, & che'l confine dicrafiuno fofte quello, 
che la natura gli ha pefto più vicino, cicè, a Spa- 
gnuoliiltratto della Barbaria,c&y di mano inmano 
le congiunte Prowincie fin all'Egitto , la Soria, & 
quel di più che concedeffela gratia de’ Cieli, € è 
Signori Vinitiani le oppofte riuiere dell'eAdriati» 
co congiunte allo Statoloro, € da loro altre volte 


dominato, cioè, l’eAlbania , le Morea , Negro» 


ponte s Salonichi con l'Ifole del eArcipelago , & 
ciò che in quele parti fi poteffe ritcgliere dalle ma- 
ni de’ Barbari. Sì come all’incontro s haneria dvda> 


ve i fuot confini ‘teiriftri all'Imperatore ; al Rèdi 
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Polonia , €S al Prencipe di Tranfiluania ; foprali 
quali non mift endo , perche non è di mio propofito, 
ma so crederei, che quefto folo doueffe baftareà : 
far vifoluere tutti di faltare in campagna, & maf- 
fimamenteli Signori Vinitiani nè alcuno vorria” 
efier vitimo@ far la legna dell’arbore caduto , il 
> quale poiche fi vede crollare fuor del fuo coftume fi 
può ben anco credere che con fimili vrti fi fariao 
totalmente andar perterrar 0% cn 
LA quefto propofito feruiria più di quel che fi 
crede va configlio; che di-mio ricordo fu trattato 
in Roma con'EMonfignor di Peron in tempo ches 
egli concludena l'affolutione ,%& la ribenedittiono 
del Rè di Francia; il qualelo'trouò bupno, & mol» 
tormigliore fi pesa egli giudicare 4 quefti tem» 
pi , che fonvaffai cambiati dallo Stato dall'hora:, 
perche fi difcorreua, che fu'l ChriStianiffimo per 
Suoi rifpetti dutando la guerra con Ifpagna non do- 
‘leua dichiararfi aperto nemico del Turco, potena 
“nondimeno con vn fol cenno far correre nell'Arci- 
pelago qualohe numero de' Vaffelli Bertoni in for- 
ma di Corfari , che depredafiero, <r portaffero 
‘quelle ruine ; che fogliono ; di queStitali Vaffelli fe 
ne vè ggono ne' mari della Grecia alcuni ogn’anno, 
CS fono così arditi, & così fecuri sche non temono 
incontro diforte alcuna,€S fono effitemuti da tut- 
t1,1è lè galere fegli aceoftano ,nè altri vafelli 
armati , in fomma fono Stimati invincibili, €$ pa- 
TERI 
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rechenè anco poRaloro controilmare; dl ventoj 
‘onde fe ne compariffe qualche buon.numero i, met-. 
terebbonotutto è fuoco, €$ fiamma fenza. trovare 
refiftenza, € privarebbono il Turco.di'‘tutti li 
commodi, che.caua dalla Grecia, di modoy.che Co- 
Stantinopoli verrebbe ad affamarfi preffo al maca 
meto,che fente perla perdita della alachiaze del- 
laMoldauia , le viuolse. delle quali Provincie hò 
vdito far conto da buomo prattico con riferire anco 
opinioni d'altri sche diminuifcono-le rendite del- 
l'Ottomano per due millioni d’oro,rifpetto all'inter 
rotto.commercio de'-fumi, € dePorti. del mare 
maggiore con perdita delle Gabelle , oltre la (pefam 
che va in afficurareli vicini luoghi da frmile folle- 
uatione , 7 oltre, tlxpatimento di vettovaglie sche 
ne deriva d.Coftantinopoli, nè minori accidenti 
porteria forfe mafftme in. corpo già oppreffo da al- 
trî mali quefta inuafione , che dico dell'eArcipela- 
go, nè quanto è mey fecondo lo Stato prefente delle 
cofedel mondo, sò vedere caufa per la quale il Rè 
Chriftianiffimo a compiacenza di Noftro Signore 
non douefse concorrere volontieri invn fimil fatto 
anco apertamente mon intendendo io ciò ; che Sua 
Macfta polfa mai ò fperare , ò temere dal Turco, 
poiche in sì lunghi travagli fuoi con quante inftan 
ze babh:a mai faputo. fare infieme con la Regina 
d'Inghilterra non baottenuto in tempo alcuno for- 
teveruna d'ainto, nè difaccandofi affatto da quel: 
SY Ab 
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la amicitia alla‘quale molti imputanogran-parte 
«de gli infortany lunghi della Francia, veggo cio 
ch’ella ne poffatemere efsendotatolontana co î con 
fini fuot-diimare, & di terra. E ben vero che po- 
trebbe addurre Susa Maeftà, èbemonile mette conto 
centrare in.fimil:ballo ; poichè non può (perarnes 
guadagno, non giouandole-in tanta lontananza 
l'acquiStare quel che non fi potria facilmente rite- 
nere ,manon faria però poco acquifto il rinoware 
in Ortente la: memoria dell’antico valere de' Fran- 
“chi ancora-non folò celebre ,maancotemuto , neo 
poca gloria l'aiutarà deStruere il comune nimico 
della Chriftianità, che l’ha pertanti anni tenuta 
opprefta; nè pocò merito il:lilerare molti fedeli 
dalla feruiti de” Barbari , oltre che fu l'opra Sieffa 
fi potriano prefentar occaftoni d'altri fatti immor- 
tali, come faria il ricuperare l’Ffoladi Rodi , & 
-reftituirla a' Cauallieri di Malta per fargli dî nuo- 
“no în quelle particampioni , € antemurali contro 
glinimici della Croce, laquale imprefa da buomi- 
ni intedentinonfaria firmatadifficile da e[fequirfi 
congli foluv'affeltifudetti, quando foffero diftratte 
‘le forze de' Turchi ne*-modi-dimifati di fopra, fi co- 
me fa prefenteriano al ficuro altre commoditàdi. 
frutto, &digloriatmmortales . Main via fi 
mil facenda vinavofa-> haueria:da aunertire dili- 
gentemente ,vheveltà  fpeditione di tali Y afelli 
"Bertoni ft poneffero'ordini st 
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fpetto a’ Chriftiani,<&y a gli amici, perche quellas 
gente è in credito dinon hauere punto di'rifguardo 
adaltro , che alla preda, però faria neceffario met- 
terui vn Capo d'autorità, €$ far bene imprimere» 
negl'animi,chenon fi douefe hauer fine folo di pre - 
da,mad’indeboltre il nimtco,&r di fottrarre dal gio 
go fuola gente battezzata , la qualenon ardiria di 
ricorrere a’ Velfilli della (voce, nè di concorrere. 
‘con configli, auifi, €$ aiuti. quando fi vedeffe trat- 
tar male al pari delli medefimi infedeli. Et di que- 
fto difogneria-bene afficurarfi, perche altrimenti né 
fene caueria il beneficio, che fi pretende . Et tanto 
bafti intorno alla principale imprefa , la quale por- 
teria feco anco maggior gloria per efere ftata dal- 
l’imortale memoria dell'Imperatore Carlo Quinto: 
altre volte tentata indarno, & defiderata per les 
“ragioni toccate di fopra, € prima di lui dal Rè 
Ferdinando (atolico , il quale ficome bauena cac- 
- ciati gli Arabi fuor dî Spagna;così penfaua di ha- 
uere d [nidare dall’ Africa , è almeno dalla Barba- 
‘via tanto opportuna, €Sta:to importuna alla Spa- 
gna, & però vi fecegli feci acquifti delle fudette. 
piazze , che non fenza qualche gran miftero della 
: diuina prouidenza fi fono în tutte leriuolutioni del. 
-midd conferuate hormai più di cento anni alla Co- 
rona di Caftiglia come fi haria potuto conferuateo 
««Pripoli, fe quella non foRe Aasaitenuta Caualle+ 
- riadi Malta, thelo fepperomal diffendere »..-. 
vata CT Quello 
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Quefto certo faria on cauar al Turcole penne Mae- 
Stre, fapendofi che la Barbaria gli fommini/tr auo 
fempre glimiglioriV affelli , & gli migliori buos 
mini della fuz armata : ma chi voleffe difcorreres 
foprai progrefi sche fi patriano poi fare , bifogne- 
ria empirne molti fogli, bafta direin vna parola , 
che conl'asquifto d'una, ò due piazze della Bar- 
baria (i guadagnariano forze , & commodita per 
occupare in breueil rimanete di quella Prouincia, 
€5 perinfignorir(i facilmente d' A'effandria,ane 
Zi dellEgittotutto. & della Soria Prowincie, che 
fonoftatetntutti glitempi premio d'una fola bat - 
taglia, & d'una fola vittoria per non hauere for- 
tezze reali, <S pereRere habitate da gente vile, 6 
feruile,la quale fa poco conto di cambiare Patrone, 
€ ora è rrattata di modo , che non crede potere 
peggiorare». 
eMi veniamo alla feconda imprefa, fopra las 
pe coueneria far lunghe premete affine di farfi 
enintendere, ma perche'l tempo non ferue horas, 
€S sò che V.S. Flluftrifsima bd notitia di molte co- 
fe, fu le quali s'ha da fondare quefto penfiero, dr dî 
molte altre potrà fasftinfarmare da buomini prat - 
gici per veder meglio il fondamento di quel, chzo 
propongo, fenza cominciare più da alto dico, ches 
Sua Maefta (atolica nel medefinso tempo, ches 
mette mano a quefta imprefa potria affine di di- 
ferabere le forze del nimico , CS di rendere fe Steffa 
| più 
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più tremenda far entrare l’armata:fua dell’Indie, ò 
ordinaria è con qualche poco di rinforzo nel Mar 
Roffo conordine , che fi valefie dell'occafione in af- 
faltare, ò i Lidi dell'eArabia, che fono alla partes 
Orientale, ò quelli dell' Ethiopia , che fono nell’op- 
ofta di Ponentetutti boggidì fog geiti a Maomet- 
sani, <Y da gli buomini , che verfano inquelle parti 
piotria Sua Macftà effere informata delle perfone 
€5 de gli hbumori di diuerfi Rè cdrabi, c'habitano 
quelle Cofte . Quel d'Adel, ò di Zeilan, che domi- 
na nel confine dell'Èi tbiopia il Promontorio,che da’ 
Latini fu chiamato eAromata , & hora fichiama 
Guarda fò all'entrata di dettò Mar Roffo , è affai 
potente,€3 fuoleftere amico de? Turchi, & reputa- 
to vn gran (apione della Setta Maomettana per le 
guerre cOtinue, che fa con Chriftiani Ethiopi , per 
gliricchi doni , che manda fpeffo alla Mena; L’al- 
tro d'Ademo ppofto è quefto,chepoffede l'estrema 
parte dell'Arabia felice , oue ella rifguarda due 
Mari, cioè, l'Oceano Barbarico , & il Mar Roffo è 
come fono tutti gli altri Prencipi dell'Arabia per 
natura nimico de' Turchi, perche fono-tutti mal 
trattati ; €S tolérano di mali(fima voglia quel gio- 
go, però's’baneria d tentare qualchefolleuationess 
che per opinione d'huomini verfati faria facile» 4 
quando fimostrafte loro qualche fperanza di ricu- 
erare lalibertà‘conì aiuti prefenti ,.€5 con l’auifo, 
che Ottomano fofe da altre parte trauagliato con 
sh . forze 
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forze maggiori intanto l'armata potria andare. 
Scorrendo quel mare , oue fonol'Ifole di Camaran, 
€S'di Mazua opportune alla preda , quella di 
Suaquen alquanto più forte, & fono frequentiffi> 
me le ('ittà de gli eArabi , fe ben murate doppo 
cheli Portogheft cominciarono folcar quei npariz 
tuttauia poco forti, & poco atte alla refifteniza; 
come fono Zebir, Medina, Gida, & Mecca ; oue è it 
Sepoltro del Seduttore Macometo, quale fi legge; 
ché pet quella Strada difsegnò a tempo de’ noîtrà 
‘Padri il Duca d' Alburquech: Generale in quei 
mari di deflruere con vna fubita correria per lenar 
dal mondo quell'abbominatione feguitado quel ca> 
mino potria l’armata arriuare al Suezo Città del- 
l’EZIEtO poftain fronte di detto Mar Roffoin luogo 
piano, CS arenofo, ow'ella crebbe, &s fiorì mentre 
v'era il mercato celebre delle (petiarie, & dell’al- 
tre merci dell’Indie, quale fuiato già da Portoghe- 
fifhcaufa di difpopolare la Città, la quale hà por-. 
tocapaciffimo, owe foleuano bauer i Tarchi qual- 
che vaffelloveliquie di quelli , che fu la fchena de' 
Cameli facesano portarui per opporfi a Portoghe- 
fi. de quali è verifimile,che hora ò poco vi riman- 
ga, ò mente s perche doppo vary tentatiut fempre 
infeliciffimamenteriufciti, furono sforzati li Tur- 
chidi cedere il poffeffo di quella nauigatione , €$ il 
dominio aftoluto di quei mari a' Portoghefi,onde è 
cofa chiara s & indubitara, che per pora armata, 
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che.fi,metteffe è quell'opia snon fi potria temere: 
d'incontro alcuno: ma fi metteriano beneli Tur) 
chiio.grandiffimo fedimpiglio per temaziehe nom> 
fagli faceffe vibellare l'erabia tuttà..\che. fanno. 
eferglinimica; & che alromore non fi. monelfen 
ancosl Rèd'Ethiopia; com'è verifamile che fareb+-, 
be gl.primo inuito-pev-nicuperare li luoghi.di quel, 
mare Arquico,&® l'Ifola Mazua toltali. pochi an-, 
ni.fonò da' medefimi:Furchi; ma molto più teme. 
viano, che cò l'occupatione faciliffima'di.Suezo nd» 
fisbartaffero genti peraffalire dietro alle fpalle 5 
l’Egitto-difarmato: da quella parte $$ che non fi 
difegnaffè ‘di fav conguurigere queste forze cons 
quelle , che dalla Barbaria potefferodiftenderfefi- , 
no in'vAleffandria :€9.l'altre parti maritimes 
dell'Egitto, dalle quale fin'4 Suezo » €$ al Mar. 
. RoBononèinteruallo più.che di felfanta miglia . 
- Onde fi potriain'ontempo medefimo caufare vna 
folleuatione de gli Arabi d'Africa,diquellidel Gi 
“miens€S infiemeanco.delli Chriftiani d'Egitto» che. 
forio numerofifimi;, cx fi può facilmenterg? ica- 
resche gran moto, & che granterrore metteria vna, 
fimile peditiane anco di poche nani, ma tato maz-. 
giore quanto fi ost 00 groffa l’armata, & più, 
prouifta,nè iniquefto; come propofi; s'occhperiano.: 
punto quelleforze ste quali haueffero da fexuireo. 
allaprimaimprefao. © 0... SAMIR Ni 
csQuando il RÈ Filippo 1L.vltimamente morto. 
sa (a cogpin- 
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cominciò bauer in mano sl gonerno de’ fuoi Stati 
co viuendo l'Imperat..CarloW.fno Padre. trouan> 
dofiin.Fughilterra l'inno 1155 5-& trattandonel 
(onfiglio del.modo di continuare la guerra chntraò\ 
Francia) ordinò d’affaltarla datre parti; ca nomi» 
nò tre:(apitani Generali.ib Dutadi Sauoia.iniFii 
dra,il “negro in italia ,:€$ il Diibeaih 
l'infantalgo in Ifpagna.con'diffegno:(yame»dito 
duaftalirela Fracta da tre parti, & comincivilra» 
‘\gionamentò,che quiui fece dicendo,che fino:à quel» 
l'hora l'Imperatore fuo Padre baueud fattoco» 
quil'as;.cioò, folletico al Rè di Francia, ma ch'egli 
nell'anuenire baueua è farla in altra, maniera sca» 
cettischefi fparfero fubito per ih méda eidtedevo. pre 
faziod'vna grandezza d'animo incòparabilè;hor. 
le farze del'Rè prefente:fono molto ‘maggiori; nè 
l'animodene e[ferminore. però hauendo io propdfto 
vue parti \dalle quali-fi può'con-facilità ; 4 cons 
lurghiffrme:fperanze affaltare il. Turco propongo 
uncolaterga ; la quale fe:ben noir:promette tanti 
frnstispuò,petò portare al nemica :grauiffimi dans 
ni, :<a.confonderlo maggiormente ,\c d Sua 
eMabfd:(dtolica porterà minore fpefa, & mi- 
noretmpaceio-; poche înquefta: parte non s'haue- 
riaquafi a guerceggianò., ma ad eccitare altri, che 
guerreggraftero inluoghi' opportimiffimi. contro li 
medefimi Turchi ; il che d:miogiuditio (a potriao 
-srig Ee a fa 
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fare . fe Sua MaeStà faceffe paffare alcune nawr. 
(pur di quelle che fi mandano all'India) all'altra 
parte dell'Arabia nel fino Perfico chè chiamano 
hoggidì Elcatif.ò mare di Mefedin prouedute d'ar 
tiglierie,& di bisoni (api da guerra factdo prima 
off:rire al Soff è perla via d'Ormus,ché $ta all'en- 
trata di detto mare sche fe vuol affalire Bagadad, 
ò altra piazza di quel contorno bauerà da effe na-. 
uituttigli aiuti poffibili maffime d'artiglierie, de” 
qualiegli hà (petialmente bifogno, €S feco fi potria 
\ accordare di nondarcindarno quei foccorft , mas 
d'hauer in premio diutati per occupare è Balfara, 
ch'è fa'ldetto mare Perfico alla foce dell'Eufrate, 
&y è mercato celebre; €$ faria a Spagnuolt'oppor- 
tuniffimo per molti ripeti; d altre Città di quella 
contrada,ma fe per qualche cagione li Per/sant uom 
voleRero, ouero non potefero muouerfi è parco 
non foffe giudicato efpediente l'inuitargli, per non 
| bauerpocodapoià temerlì,fi potria all'altra parte 
del medefimo Sino eccitàre gli Arabi; che già 
erano in motto appunto verfo la Balfera ,€$ verfo 
B:94d1d, dalle quali piazze non li diuide altro 
che’ medefimo fiume Eufrate , ond'è verifimile, 
che con va fimile aiuto, mentre l’Ottomano fi tenef 
fe occupato in altre parti fariano qualche facenda ‘ 
memorandao. Quando la Santità di Noftro St- 
| gnore mandò ilVecchietti in Ifpagna , acciò per 
Si i que- 
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quefta firada, ch'io tocco egli foffe inuiatota Per- 
fia.con l'offerte accennate d'artigliaria , &$ d'ar- 
mi, non piacque alli «Spagnuoli il partito , allea 
gandò , che fe-per fimile-firada fi vemfe ad accre- 
fcere la potenza del Perfiano., non faria egli meno 
fiero:mimico de’ Chriftiani, che fi fia hora T urgo; 
‘ &y quefta credo ,.che fentano li Spagnuoli appunto 
per rifpettord’Ormus , ch'era Regno tributario di 
quella (’orona , & fù fr può dire foggiogato da 
Portoghefi, fenza ;-ché Perfiani ne' li facefiero 
| mat alcuno contraflo, ond'effî ponno hauere pis 
dubbio d'effere vn.giorno trauagliati da Perfia- 
ni quella parte remota, che da' Turchi in al- 
tro luogo, per queSto fi può temere, che nè anco 
di prefente inchinariano ad aggrandire il Soffì da 
quella banda, feben quefta cautela potria riufcie 
n giorno come quella d'Etio Patritio Romano, . 
che non volfe finir.d'efinguere Attila, & gli 
-Hurni, quando n’heneya 1 commodo;per altri fuoî 
rifpetti, &r poi fene pentì amaramente, & cons 
quel-configlio troppo cauto reuinò fe Steffo:; & il 
modo, Tuttauia fe gli Spagnuoli fleffero appuntati 
inquefto s farianonondimeno ficuri di non hauere 
quini oftaculo alcuno d'armata , nè meno d'eRerci» 
titerreStri, & potriano,com’bè detto; valerfi del- 
d'occafione dall'altro cantodell'Arabia la quale 
è pofta fra detti due Mari Roffo, & Perfico, & gli 
di * Fe 3 Ara- 
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esdrabi per le'cariftabcennatò di fopra non fakare= 


noval'inbitati indarno alle rinolte quando ftxmo- 
fr darordgni picciola: fperanza , è di libertà, d'di 
predabrEtchi vuol'medere: quarto fidino , d'diffi> 
dino laroi Turchi confiderî,che almeno la terza 
parte dello Statà loro è babitato da Arabi, & 
quelli :forio-in numero srandiffimo»moltiplicando 
mirabilmente non folo nella propria Patria ‘mad 
anco nell’altrui ounnque s'annidano ,& fe bene 
Îmatcaro di difciplina milivarefataria } fono però 
Simati:migliori de Tartari ‘più  difviplinabiti, 
più cihilivc& di più pirico;mondinreno ner fr fente 
nivaic; chene ghi effercitiTarchefche , cheîn ‘altro 
temito: folenann'affidarti fen'ammetta bora put 
muz'ininimifquatra nechealcuno s'impieghi, è 
in.jernitio della Porraz'dimearico di'qualinques 
forresfepertifperrò delle: (ciente non'feruiffeattuno 
perasuesati, d diMedico;d di Giudicesò di Saber» 
doventla»fua abbominenol Setta: il.chebifogna>, 
-chentte/tarinimentenafca dadiffidenza; & gene-. 
ini diffidenza . Et per quefta cagione: im tutto i 
stre pattiti da xt propofti bhò ricordato; che fi. tenti- 
mogli. Arabi. Quelli, c'hannormoltiplicato nel 
PuAfrizafao'in parte:foggerti a Tremifent, par- 
to liberinEtoneSti habitano le valli, € le campa- 
 ‘Gné'incertorazsinze, che chiamano «cAduarés 
| «fimili.alle Horde de’ Tartari; fe berte poffedono an- 
ida 2A | co 
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co (ittà,t4.CaMellimolei; hd mai fentonomboradi 
.guerraz:che non faltinoimeampagna alla ra 
-delle prede, delle fpoglie;w&de"fripendij; ma que 
li;-c'habitànol'Arabia fono:contro lor voglia fog- 
getti a’ Turchi 3 il che.parlorotavito ‘più intolera- 
-dile,quantò faftimanò promebili; &r piùfapati di 
- quelli dfhifonasforzati di feruire, Sft tomofcono 
fondatori di quella Religione, ful pretesto della 
quale i Turchi banno accrefciuto l'imperio, abbaf= 

. fandolapotenza, & conculcando la famaloro. 
Sealla Santità di N. Signore parerà di perfua= 
dere Sua Macftà Catolica-, €8 s'ella fi lafcierà 
perfuadere d’affalire in quefto modo il commune 
nimico datre parti in va&volta, par quafi impof- 
fibile , che con la dinina gratianon fia per riufcire 
con vna gloria immortale, & con vn’obligo eter- 
no, che nele habbia la Chriftianità tutta , cheè 
fata tanti anni di lungo afflitta, €$ lacerata dal- 
la rabbiofa crudeltà di queSti cani, ma quando pa- 
reffe anco di tralafciare l'vltima delle propofte , è 
anco la feconda, €$ attendere ò è due, ò ad vna fo- 
la per poterui meglio applicare i penfieri,& le for- 
Ze , in ogni modo fe n'haueria d fperare feliciffimo 
fine , nè mai fà iltempo più opportuno, nè l'inimi- 
co più intimorito , più vile, €5 più confumato , pe- 
rò chi lafcia paffare l'occafione potria dapoi defide 
rarla lungamente în vano . 
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edccetti Voltra Signoria Flluftrifima beni-- 
gnamente quel, che fi è potuto cauare' da vnao 
bottega chiufa ,& abbandonata , vue livali nons 
.conferuano fe non certi fondacchi dellermaterieo 
“vecchie , bauendo il botticaîo già dismeffo il me- 
Aliere onde potriaanco effere , che la compofitio- 
‘me fapefie darancido, è di guafto; baciole per fi- 
NOI è og Co to) }À VU 
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DEL PELOPONESO 


hoggi detto Morca, 


| Que fi tratta, che neo le Prouin- 
ci le,&le Città hannole fue mu- 
tationi, & li fuoi periodi, come 
hanno tutte lecofe create. . 


eg CHERSONESO, _ò penifola la. 
\)3 «Morea, cr molto più celebre nel- 
) ZIA > l’Hiftorie, chenonè la Taurica, lav 
| modà Cimbrica, dl'Aurea;ma gli ant» 

chi in luogodi Cherfonefo la chiamano Peloponef. 
da PelopeFrigio, figliuolo di Tantalo, che fecondo 


lrn ,ò le fuuole , bauenda vinto con ingannò 
Enomas 
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Enomao Rè de gli Elidi , €5 prefa Hippodamia, 
fuafigliuola per moglie bebbe partedì detta peni- 
folavin dote, & acquisto il refto conl’arme, dando- 
léslnome di Peloponefo, la quale piima fi chiama- 
na Apia dalla copia dell’Apio berbanota, & che 
fatenuta quafi facrata da quella gete , è Pelafgra, 
| Ma'popoli,c& poiArgo, & Argd Acaciaida gli 

Achei, che con Pelope vennero alla con RE 
Hora mò fr chiama Morea, dalla guaptità de gli 
arbori mori, de' quali fi fa la feta. Circonda> 
-quelta penifola intorno a cinquecentocinquanta mi 
ia fenza entrare ne’ feni del mare che fono frequi 
$ Ur penetranti ‘T&forma ‘viiné aBemigliata ad 
dinafaglia di PlarantshF:fmoxtb e la congiunge al- 
la terra ferma_(i chiama Effamido dalla langhez- 
za fua, ch'6 di fei miglia, Je ben fi tiche cOM’Imune- 
mente , che fia alquanto minore , cioè , poco più di 
cinques.  S° | 
Non babbidwmoin tutte le Hiftorie memoria di 
Prouincia così pitciota , c'habbia bauute in fe for- 
Rempagzion Principati più potenti, € più cele» 
o bri, di modo Ne quando fi miralo fpaciodel pae- 
"je, € fi leggonole aimàte vfcitedi la,levarie im- 
“didle fatte im dinerfrtempi, de’ qualifono pieni tut 
‘siglicAnitori’Cretî ‘ma infpecit Senofonte; Tw- 
cididt es Paufania, appena fe gli prafta fede. 
‘*Fioriuano dentro è'queffo angufid'iecintà fel me- 
i defimo temipò Dè famofe Republiche de gli &lei, de. 
[ot eda”) I ef- 
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«Hoffenij et Lucademoni, de plivA?giul de’ Cos: 
rintbij, Ue” Linonij,\& de gli Achei,the queftiera= 
no quelli) che babitaninole miàribe intorno intor= 
, nola penifola, cominciando dalla parte Occidenta= 
— lefdalboqualuera Elida, & Meffenia, dal meza 
Lomo: Sparsd,;da Oriente, Atgo, € Corittto, da 
Framotana Dindme)! dr Athaid;manel mezo dela. 
lapenifola franal'Artudia s'che conta Juà ameni= 
tà hà datb:occafione:Wyante:fasnole de'Poeri >) 
‘n elMentre Neneta Grecia in piedi, Girfiore > 
fiorirono anco ratti:quefti Porentati,\&bot in fer: 
sitto della Patria comune contro-Barbari ; bor per 
ditatare lì proprij confini, & diftaderotambperio) 
bom.per inteftine diftordie controfe fiàft ‘feverone+ 
tabili imprefe;: € moftrarono valòre ; €S configlio 
incredibile 3 Muapotente, & celebre più degl al- 
ta furono gli Spartani , contendendo con oftinate 
muiente congli sAtheniefi del Principato della Gre 
cia «che per queftò fr diuife tutta in'frsttioni; 68 la- 
berd fe RRe/sa,rendendofi debile allarefiftenza di for 
Re frantere s‘onde (e ben: fi difefe quanto fi‘ puotò, 
cadde cuttania.in fine\in feruità de Romani;a*gua 
lrfece:principalcontrafto la.Morea;:€$ più degliàl 
trbgle Achei che tgrenano via’ Republicadido 
dici Città quafefinsite è quella de Suizzeri illa 
quale s'erano poi ugvregati molti altri popoli i've - 
dendo:, che altronevioh vimanena: più ‘fperan$a di 
difendere la libertà; fotto ‘il comando:diRomab 
è. Te- 


reftò poi la Morea'contutta la Grecia fin ala di- 
uifione, che fi fece d'Imperio Orientale, € Occiden 
tale,che all'hora la. Grecia fà pofla fetco l’Orienta-. 
le, mella declinatione del quale reftò poi preda dt. 
questo, & di quello,diuidendoft in minute parti fi-. 
no che-venne tutta in potere. de’ Turchiscontro qua 
li. fimantenne nondimeno la-Moreaanco doppo la 
perdita di Coftantinopoli, del quale Imperto foleua 
effere per immanzimembre. principale, che fi dana 
a fratello ;ò figlinato:dell'Imperatbre cantitolo di 
“Defpotato;ò fi riteneua fotto il. medefimo Dominio 
dell'Fmperatorecome ella era fotto Coftantino, «he 
fia l’vltimo Imperatore Chriftiano di Ceftantino- 
poli, mortàda Turchi nella difefa della Città l'an 
n01453.mali Defpoti anco prima di quefta perdi- 
ta, vedendo crefcere nella Grecia lapotèza de' Tur 
chi per afficurare la Morea imitando l’antico conft- 
glio de’ Greci,che nell’inuafione memoranda di Ser 
fe chiuferol’Ifmo con muraglia forte,rinonarono la 
medefima ofiera , che non baftò però è refiftere ad 
Amutathe--il quale gettò per terra il muro, & fi 
fece tributaria la Morea, febene alcuni anni dapoi 
biftefso (oftantino Imperatore; di cuis'è parlato po 
coinnanzi, confidato nella Lega, che s'era fatta» 
de’ Principi Chriftiani contro iL Turco , rifece la 
muraglia; Snetò iltributo,ma poco dapoi perdè 
il Defpotato,l'Imperio; & lacittà ; doppo il qua- 
le refto nondimeno la Morea ne’ Principi lea Ca- 
a 
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fa Palevloga alcuntempo con tributo-di\fedicimita. 
“Pucati d gli Ottomani, ma non mancando anco 
dn quelle mifere reliquie ste diffenfianicitili:, char 
uenano ruinato il refto, conuenne;chè cadefte final» 
mete la Morea della quale bauenanoliSighori Yi» 
mitiani acquiftata gran parte ; &petialmente Go» 
rinto, Argo, Modone, Corone, Napoli, 4 Patras,; 
alcumidelli quali luoghi gli furono.vendutida Teo 
doro ‘Porfitogenttò, De[pota della.Morea,, fratello 
d’Emanuelle Imperatore , & altri acquiftarono in 
altre maniere ; & effi fefF.fperanda puré di difen- 
derla dai Turco,riftorarono di nuono con grand ‘ani 
mo & con moltafretta,maindarnoil.muro dell’ If. 
mo. Nellamedefima Morea poferoancoli. piedi i 
Caallieri di Rodi pure per veadetta fatta. loro dal 
medefimo Defpota ; che li. vendè.il rimanente del 
“Defpotato co'l “Dominio di Corinto; € il Du- 
cato di Sparta gia dugent'anni incircaa':tempidi 
Baiazethe ; controti quale il Defpota diffidana di 
poterfi difendere , però recorfe a’ Cawalieri., l’arme 
de’ quali erano în quei tempi flimate invincibili, 
nella Grecia, grandemente temute nell'Afiao, 
mareftando poi abbattute le forzede' Turchi day 
Zanserlane , che leuò Baiazethe'dall’affedio di (0- 
Srantinopoli, e'lo menò: feco:prigione.ritornò il me- 
deftmso Defpota al poffeffo delle tofe fue., perche 
di popoli non bauenano voluto riceuere li(auallieri 
di Rodi, perfuafecosì dal Vefcono di Sparta Gre 
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odiatoreacerrimo del nome Latino', ma in fine cosè 
meritandolofcifmase gli altri peccati de'Greci,cad 
dèla «Mforeatuttain potere de gli Ottomani calk 
rimanente della Grecia,& gli vltimid mantenerfi 
firrono li Signori V'initiani, che fino a' dì. nofiri ba 
notenutoiModone Corone, & Napoli; delle quala 
piazze fiertradimeto domieftico,fi fpogltarono nel- 
da ‘gnerradeltrentafetté» : Così Sta bora tuttala 
«Grecià impera déla fua oSlinatione , € dello fcifs 
main fernitàde' Turchi, eccettuato il Regna di (@ 
dia consConfù; la Zeffalonia, îl Zante; Cerigo, la 
picciola Fola di zille poSta nella più alta partes 
dell'Arcipelago; temotiffima da ogni confrne de' 
Chriftiani;conferuata nondimeno ; €35 cuftodita con 
‘notabile diligenza della noftra Sereniffima Repa- 
blica non'sò per qual profondo giuditio della diut- 
- -na prodîdenza' sla quale forfe per mezo dî queste 
‘mifere:teliquie prepara la liberatione di tante ant; 
‘imezche gemono fotto" giogo T'urchefco;fe pure ha- 
oyerà vndi.finel'oftinatione loro , CS la cecità nella 
quale caminano fuordel lume della vera. fede Cato 
lica, à ché communemente vengono attribuite leo 
«miferie loro veramente degne pet altro di gran com 
palfione> poichéè feancellato ogni vefligio dell'an- 
-tica\libertà della Grecia madre delle Scienze, @ 
«dell’arti, o 'maeftrà d'ogni virtù, di modo, che non 
:folo non pirimane Cittàalcuna libera, è foggetta 
sa Principi di ‘quella natione ,mma è. perduta lang 
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bilità j perduto il nome , perduto il valore , 8 lali. 
bertà, nà appena:c'è più chi poffeda tanto terreno; 
onde miferaménte nodrifca la pouera famigliuola,- 
anzi pare she fia anca infieme perduto è terreno x\ 
poiche. nè anco fi fente nominare la famofa Athe-. 
ne, ò.T hebeyò Sparta, 6 Micene;ò Argo,ò Co-, 
rintho, chefonoridotte 6 in nulla, d in ofcurifima: 
villaggi priui d'habitationi , € d'habitatori , owe, 
fi ftà fempre.afpettando con cuore palpitante i rigo. 
rofi ministri,che leuino fuori di cafa non dicole ric-. 
chezze, la pouertà, ò.la neceffità , ma.li proprij fi-. 
gliuoli , per condurli all’infami ferragli, oue perdo- 
nonon folola memoria de’ parenti, € della patria, 
ma l'isteffa fede di Christo , nella quale fola conft- 
Stela falute delle animo. a ù 
\ Matotnando al noftro propofito in queSta co- 
sì celebrata Morea,nella quale fiorirono le fette fo- 
pranominate Republiche così potenti , rimangono 
hora alcune pache terricciuole sw lidi del maras, 
< fu. Porti, ma priue d'ogni magnificeza,c'è qual 
che prefidio perle difefe della marina, come in Pa- 
tras in HM done in Corone sin Napoli in Na- 
uarino concerta fcala di mercantia in Patras , ma 
nelrefto fr vede bene, che la Prowincia è foggettao 
d Padrone ,.che non potendo cuftodire tutto quello s 
ch'acquifta fe ne afficura con la deftruttioneo 
.: Et veramente.t cofadegna di profonda confide- 
ratione come pare,che per qualche occulto esa glio 
x —__  delas 
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tella diuina prouidenza > così lagrande%za degli 
Frnperij, €$ de' Regni , conse anco la felicità delle 
| “Prouincie non fi fermi fempre in vafolo luogo , ma: 
favadi trafportando hora in queSta:parte., borains 
Îla,come s'è veduto delle M onarchie d'Orien- 
sed'Affirij.di Medi, di Perfi, di Macedoni, & di 
Romani , ch'vna di tempo in tempo bhaucua dato 
luogo all'altra» . Et così l’Imperiodoppoefere> 
ftito certo tempo in Fralia , palio primaa C oftan-. 
tinopoli, €$ poi fi trafportò n eAlemagria , one di: 
prefente fi mantiene , ma forfe non viftarà eterna- 
mente , che così pare, che fi pofadire anco della. 
Grecia, cr della Morea fpetialmente, & che la ce- 
lebrità di quella Provincia fia bora trapaffata» 
nell'Fialia . Nb da 
' L'effempio delle Monarchie , €$ quello , che poi 
fuccefe nell'Imperio Romano dimostra chiaramî- 
te, che niuna fublime podeftà fia ordinata in modo 
da Dio, c'habbia dè mantenerfi eternamente in vna 
fola Prowincia, e che Sua Diuina Maeftà dalla vi 
ciffitudine, € da certo fcambiamento delle cofe fa - 
cena maggiormente rilucere la fua fapienza . 
Che le (Città medefimamente, & le Prouincic > 
Bauenano in certomodoli periodi fuoi naturali,che 
baueuano tutte l'altre cofe create,cioè, nafcimento, 
accrefcimento; Stato, & declinatione,onde fi vede- 
sanoinogni parte del mondo abbandonare Città , 
ch’erano prima ftate fioritiffime,& celebratiffime, 
| I pa 
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€$ di molte s'è perduto anco il nome, €$ d'alcunes 
la notitia del luogo,oue erano pofte >. Dicain gra- 
tia alcuno, que fono le cento (Città nominate di Can 
dia, chi è prattico in quel Regno afferma non ve- 
derfi veftigy , fenondi pochifime_: . Delle tanto 
frequenti dell’ Egitto anco bene riuolgendo l' Hi$to- 
rie non ft trouera «nome di trecento ; nell'Afiao 
fi vedono in più luoghi cadaueri di grandiffimz> 
Città , & (pecialmente fu le riue dell'Eufrate ne è 
‘chi fappia purerecitare H nomz» , così giacciono 
quelle della Grecia, tane delle fiere,€$ nidi delle ci- 
uette> . eAnzi forfe per quefto, & per afficurarfi 
da fimile naturale declinamento credo;c'habbiano 
vfato molte Città dirinouarfi  trafportàdofi da wu 
luogo all’altro, €$ lafciando,come ferpente, la fcor- 
Za vecchia , così fete Roma, che dall’abitatione 
de’ monti fi riduffe al piano , così la gran Babilo- 
nia , così Zara ( per mefeolarele cofe picciole cons 
legrandi, moftra il fuo antico fito , che fi chiama» 
Zara vecchia , casì Lefina , così Ragufi , & così 
.quafi tutte le principali Città di quella (ofta ma- 
vatima Illirica, oue ne gli antichi (stì non fi vedes 
. altro, chemuraglie ruinofe , ò ridotto d'alcuni po- 
chi villani... Ra 
E però vero, che fono priuilegiate alcune (it- 
ta pernon sò qual occulto giudicio di Dio ad eRe- 
re fempre grandi, & fempre potenti , fe ben in» 
quefto può bauer gran partel’opportunità del fito, 
NUR Bf leo — 
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la bontà dell'aria, €$ lacopia delle vettonaglie_s, 
ma in ogni madoè anco qualche cagione foprana- 
turale,come fi può cò/iderare di R:ma,che ne’ (uoi 
principi diuentò capo d'vna grandiffima My 
narchia , quando commandauano prima li Rè, 
por il popolo, €8 in finegl'Imperatori,nè quafi fep- 
pero mat in così largo Dominio eleggerfi altrare» 
fidenza ferma. (eben non mancauano le (ittà for- 
fe anco di preferire, almeno fecondo il gufta di chi 
dominaua;à ‘Roma, dalla quale non s'allontanò la 
Suprema auttorità temporale . che non foffero pri- 
ma di/pofte le cofe per maggiormente inalzarfi in 
eRala (pirituale_y poiche il Saluator noftrol’ha- 
‘ueua eletta per Sede del Vicario fuo , €$ per capo 
della fua vera Fede, inche niuno può negare , che 
non fia concorfa vna. particolar volonta del bene- 
placito dela Santifima Trinità ; ilche quantun- 
que con differenti termini fi può anco confiderare 
in Costantinopoli, feben è fare,che quella [ra Stata” 
‘eletta homai per tanti fecoliin Sede de gl'Impera- 
sort, credo , che gran parte, &y molto maggiore, 
che in Roma habbino hauuto le doti della natura . 
Si può confsderare,che non fenza qualche gran cu- 
ra, & particolarifimidel Cielo frxnata,accrefcom- 
ta, &mantenitala muravigliofa (ittà di Vine- 
tia,che doppo tanti fecoli non-dì fegno alcuno d'in- 
mecchiare, ma anzi di Stare tuttauia in continui 
incrementi, nè io attribuifco queftotanto a pruden 
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Ra di gouerno humano ( fe ben lo reputo pruden» 


| tiffimo, quanto a gratia diuina coceffa perauuentu 


ra alla pietà , y religione inuiolabile di quei Si- 


“‘“gnori, & de’ fuot popoli. Nè giudicarà altrimen= 


ti chi confederarà l'ordinaria età di tuttele Repu 
bliche antiche, & moderne ,-€$ i difordini, chess 
Sogliono naturalmente în efse occorrere ; lafcinfi le 
firaniere,€S l’antiche , che tutte fono fate poco du- 
rabili 5 faccifi fpecchio chi vuole di quelle d'Ità> 
lrasdelle quali non riman in piedi fe nò Genona, dr 
Lucca (<&quefte Diosà come ) Fiorenza può'di» 
re d'efSer felice doppo che ferue, poiche feppe co» 
sì mal vfare lalibertà , che fece (pelfiffimo correre 
le ftrade del fangue Cittadinonelle continue difcor» 
die de Nobili de’ (ittadini & della plebe, ches 


noneranoperfinire, fenon conl'efterminio, fé non 


gli baueffe proueduto l'eterno Dio di buoni Me- 
dici: all'incontro V inetia non hd patite riuolte în» 
teftine fe nonrare, deboli nè è fata mai tocca 
da armi foraftiere , onde meritamente porta il no» 
me di vergine , priuilegio conceduto dal Cielo à pa= 
‘che ( ittà;fene-vanta Colonia, & può parer mi- 
racolo, efsendo cueellaè , cioè «in paefe fempre_s 
pieno di guerre, & effendo ella Città ampliffimao 
poco forte, fenza“Dominio, & fenza publiche rice 
chezze:del medefimo fi vantaua Anuerfa alme» 
nodi non bauer.mai prouato facco , main queftes 
vltime guerre è pure Stata violata,con tutto ciò chi 
‘ ___Ff a sé 
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sà come fuccefe quel fatto, vede , ch'ella non pat 
digran Lunga quello , c'haueria patito ogni altra 

rittà meno cara al Cielo in cafo tale». Questo me- 
defimo, che (i dice delle Città ft può dive anco delle 
Provincie, non fempre fiorifcono, no fempre regna- 
mo le medefime . L’ Egitto auanzò di felicità tutte 
l'altre regioni del mondo, hebbe ricchezze immen- 
fe, ch'indufferoli Rè a fpefe incredibili di pirami- 
‘di, d'obelifci, d’horti penfili,&y d'altre tali fiupen- 

— defabriche, per non fapere altrimenti confumarle; 
bebbe vn popolo fi può dire infinito , & con tutto 
ciò la fertilità mirabile della terra founeniua agco 
a' bifogni bor dell'Africa, bor dell’ Afia, bor del- 
l'Europa, 3 Sempre della Grecia,& dell'Italia; 
bauena tante Città, ch Eufebio ]Auttore graui[fi 
mo diffe vna cofa , che però non pare verifimile>, 
chel'Egitto folo hauena più (ittà , che tutto il ri- 
msanente del mondo, <& fi legge, che ne' tempi di 
Amafi Rè intepo , chela Prouincia era declinata 
dal fuo antico (plendore, hauena nondimeno venti- 
| mila Città, cofa prefto di me tanto credibile, quan- 
soil detto d’ Eufebio, argometi però certiffimi (qua - 
tunque è tutto non fi prefti fed2_:) della felicità dt 
quel paefe, nel quale ne! medefimo tempo fioriuano 
infieme le Scienze. le Arti, & la Religione, fe co- 
sì fi deuono nominare le loro fa'fifimne , S.vanifft- 
me fuperftitioni , be quali però di là fi diffufero ino 
sutto il mondo. x a 
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_Hor doue fono quefte grandezze dill'Egittoè 
Sono elle convertite in miferie, & defolationi è? 
“Della gran Thebe, c'haueua cento porte,di Mem» 
phi, di Copto, di Panopoli , di Diofpoli, di Sione,di 
Barbafti,di mill’altre appena fi vedono le ruine,ò fi 
sa diffegnare il (ito. e4 leffandria ritiene il nome, 
& perla grancommodita della mercantia alcune 
poche più tofto botteghe, ò magazeni , che cafe. 
Il Cairo è (ittà nata di nuowo. che crebbe in fretta 

— comelezucche,etofo declinò eRendo bora ridotta, 
più tosto a forma di varij Villaggi sbandati,ches 
di vna (ittà , fe ben è (apo della Prouincia, e del- 
la refidenza del Bafsà . 

. Herede della felicità Egittiaca fì può dire vera- 
mete che foffela Grecia.che di la apprefe le fcienze 
& la falfa religione , € bora è ridotta nello fato 
calamitofo, che s'è defcritto poco innanzi. 

L'Italia fe bene fottol’Imperio de' Romani af 
forbì lericchezze , € le grandezze; fi può dire dè 
eutte l'altre Prouincie all'hora note, nò fi però el 
la da paragonare mai, ò all’E gitto ,ò alla Grecia» 
perche feruîria, come il refto del mondo alla Signo- 
ria de° Romani , onde s'ingrandiua Roma fela, & 
rutti gli altri fi teneuano baffinelle altre ((ittà fud 
dite fioriuano, come cominciarono fare dapoi la ca- 
duta di quell’Imperio con l’erettione de molti Pré= 
cipatt, onde fi mife Studio in ornare, & amplifica= 
" renon vnafola (ittà, ma molte, come intersiene, 

Fj 3 UCI 
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vue fi gode liberta, <& pacesouero oue regnano Pri 
cipi buoni , €$ legitimi paftori de’ popoli, & affet- 
zionati a’ fuoi fudditi , per me non credo però mat , 
chel'Italia fia arrinata d fegno di poterla parago- 
nare alla Greciaydico quanto alla felicità di sè ftef- 
fasalnumero, & alpiraperi o delle Città, alla 
frequenza de’ popoli , alla celebrità de’ fpettacoki , 
£$ delle fefte s alla magnificenza delle fabriches 
publiche , alla dottrina de gli buomini, all’eccel- 
lenza de gli artefici , &y d mìll’altre conditioni fi- 
mili, dalie quali derina la celebrità , & la profpe- 
rità; Nè in efta Grecia fù membro più principale, 
chela Morea , laquale fi chramauala rocca del- 
la Grecia , nè che produceffe maggiori buomini, €$ 
più Segnalati, fe bene è fiori di effala famofa. 
«Atbene,ma però molto vicina , nella Morea però 
furonoli fette Porètati commemorati di fopra, che 
rutti in vntempofaceuano Stimare le loroforzess 
‘alche non può effere fenza gran merauigliain Pro» 
nincia così picciola riftretta (come s è detto) frao 

do fpacio di cinquecento miglia, ò poco più . 
. ‘(aAlcuni hanno voluto comparare lo antico 
fplendore della Morea allo Stato florido della Fian- 
‘dra, cioè, della Belgica . & delli paefi baffi ,liqua- 
_li fe bene fono di maggior circuito quafi del doppio, 
confiderando però , che non banno ilmare, fenons 
“da vna banda fola €9 che quello occupa anco co” 
| fuoi feni parte dello (patio detto, & che effi fono ft- 

‘tuati 
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tuati în regione fredda, che mancadi vinî, €$ di 
molt’altre cammodità necefiane al viuer bumano 
certo non deue parer poco , che fieno afcefi a quello 
fiato di felicità , che fi legge, € che fitocca cons 
mano anco dopp< ft lunga guerra, mantenuta cons 
le proprie forze, €$ con pochi aruti de’ foreftierà 
hormai poco meno di quaranta anni contra il mag- 
giore Monarca del mondo , anco che da molti anni 
in qud la maggior parte delle diecifette Prouincie, 
ch'inefia fi contano Stia dalla banda del Rè,& fa- 
Slenga la guerra fi può dire l’Hollandia , &$ la ze- 
landia fola.. QueSto paefeè grande poco più della 
quinta parte d’Italia; & può circondar intorno ad 
ottocento miglia nò comp.edendo gli Stati di Cle- 
ues nè alcuni altri, che non fono della medefimas 
ragione , fe bene contigui, & con contratti , dentro 
alquale fpatio fi contengono più di trecento Terre 
murate, tra’ quali fono molte Città principali daze 
paragonare, fe non alle prime d'Italia,che fono pos 
che , almeno a quelle della feconda (laffe, che for- 
fe non arriueranno al numero di quefte , che dico dî 
Fiandra come fono Avuerfa, Brufcelles; Lovanio , 
Bolduc, Gant. Bruggia,Malenes (ambrai, Tor- 


nai, Maftrich, Amfterdam , Vtrech, Midelburg, 


€3 tante altre oltre le quali, CS altre Terre murate 
ci fono poi di più dugento luoghi non cinti di mura- 
glia; ma\per la lorograndezza € altre conditio- 
ns primlegiati al pari delle Terre murate , € ap- 
i | Ff 4 pref 
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Preffo connumeroinfinito li gia Villaggi. de' que-. 
liionon'hò veduta Pronincia alcuna , che ne hab=. 
bia di più grandi, più politi,o più popolati; €$ più 
pieni d'Arti.& di Mercantie, di MonafSterij, 
di Chiefe (ollegiate, di Palazzi, €$ di honorati TÉ 
pi, con Campanili, con Horologi, &r con politia ta- 
le, che nè anco fi vede in molte Città d'Italia. CS di 
questi tali Villaggi grandi, € piccioli fe ne conta- 
no fino a’ dieci, ò dodici mila. Et è vero, che în tut- 
toil paefefiorifcono anco lelettere, €$ l'arti è me- 
rauiglia, onde è da Stupire, che în sì lunga guerra 
v'habbino anco luogo quelle efquifitezze , che fo- 
gliono effere frutti della lunga pace. Tutto il mon- 
do è pienode gli arazzi di Fiadra delle Telerie fi- * 
ne delle pitturevaghiffimed'ogni forte, di libri, 
che quiui fi ftampano , & 1 compongono ogni gior- 
no cinnuoui parti lodenoli d'ingegno.come fe fi vi» 
ueffe.in vn'otio profondifimo , €6.fpetialmente ne? 
ftudij di Cofmographia , &r geografia efcono ogni 
giorno da quelle parttopere eccellenti , come bauee 
mo veduto il Theatro dell’Ortelto,le Tauole di Ge+ 
rardo Mercatore , lo Specchio del Mondo , lo Spec+ 
chio Nauale di Luca eAurigario , le Tauole dî 
Pietro Planco , li quali Auttori hanno fmaccata 
l’antichita , dando à credere quanto poco intendef- 
Jero di (imile profeffione quei , ch’allhora erano pis 
flimati , & che fino è queto fecolo fono (tati tenu- 
tiin pregio,ma contutto questo, fi come i0 uv 
i Q 


ì 
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fo agguagliare alle grandezze dell'Egitto quelle 

della Grecia jnè a quefte quelle dell’Italia quanto 
alle cofe fopranarrate, così non mi pare, che conuen 
gail paragone della Fiandra con l’Italia , fe bene» 
in vero mentre ella è Rata fotto li quattro Principi. 
della cafa di Borgogna, che rifedeuano inefta , non 
fr può dire fe non che fia ftata molto rifguardenole 
per diuerfe conditioni. fi come hoggidì per le forze 
maritime non è forfe Potètato in Chriftianità , che 
letenga vantaggio. Ma fiamoentratiin materia 
fuor del noftro propofico, €$ tale, che non fe n'v(ch- 
via in molti giorni. 
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222 «4 Taurica Cherfonefo Prouin- 
Sf cia, che a guifa d'vna foglia» 
i bee\ kt ® d’arbore fà attaccata co'l piede 
&“2<=% alcontinente della Scithia> , & 

4, Sallargacon vn'ala per la palu- 

eee. de Meotide-,& conl’ altra ,&" 

con ne: cima fi difende dentro al mare maggiore, fi 
da gli antichi chiamata Gazanria celebre per la fer 
tilità . & perle pefcaggioni , & ftette lungo tem- 
pr Sotto  varij Patroni, che fi chiamanano Principi 

p o Bol. 
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Bosforani con confufa forma di gouerno, fino cheli 
‘ Tauri popoli della »cithia l'occuparono, €$ le por- 
tarono il nome di Taurica, d quali la tolfe poi Mi- 
tridate Eupatore Rè di Ponto, & la congiife co'l 
rimanente di quel vafto Fmperio , ch'egli procura- 
uad'accrefcere con fimili acquifti perrenderfi più 
potente contro Romani , a’ quali diffegnaua di fax 
guerra, ma non fece altro, che accelerare la propria 
ruina_ , perche fu debellato da’ Romani , €$ perdè 
non foto Taurica-, & Bosforo con' gli altri nuowi 
acquifit ma anco il proprio Regno di Ponto , dop- 
po le quali vittorie li Romani inStituirono nuoui 
Ré in quelle pirti , €$ gli intitolarono pure Ré del 
Bosforo . Nelle diuifioni dell’ Fmperio quelle Pro- 
uincie furono poi vnite all'Oritiale, €S nella dichia 
ratione di quefto occuparono i Genouefi, che all'ho- 
va fioriuano . con le loro armate la maggioresò mi» 
gliore parte della Taurica, & conduffero nuova (@ 
lonia in T'beodofia , boggi detta Caff 4 , poffedendo 
‘ qualituttala partemaritima di quella Prouincia , 
nella quale entrarono doppo li Tartari intorno l'an 
no12z50.ma nondifcacciaronoli Genouefi , fe ben 
li fecero molti danni, & poi accordarono în certi 
prefenti a guifa di tributo,occupando i Tartari tut 
to il rimanente, cosi a’ lidi della palude Meott+ 
de , & delmar Maggiore, come frateria li campi 
fertili , & fuori della penifola quella ‘parte di Sctr. 
thia, che chiamanò (rimea fino a monti Riffei.... 
. dna 
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n queftotratto dunque babitano bora lèT'artari 
Precopenfi s che dominano amplo paefe per lungo, 
€ p largo, diflendedofi fino al Tanai; termine del- 
l’ Europa, verfo Oriente, 5 oltre al Borifthene ver- 
fo Occidente», oue confinano co’ Polacch', cy fono 
quelli medefimi,che cò frequenti correvie infeftano;; 
€5 guaftano la Polonia per le parti di Podolia , & 
di Roffia, f come portano (peffo danni,e ruine gran 
diffime alla Mofcouia, conla quale confinano per la 
parte di Tramintana ma dal mezo giorno banno 
fula gola li Turchi , che poRedono hora la maggio- 
re, & miglior portione della Taurica , e principal- 
mente Caffà (olonia , come hò detto de' Genoneft , 
che fuloro poi tolta da quelmedefimo Maometto,it 
quale occupò (ofantinopoli, l’anno 142 s.nel qual 
tempo li Genouefihauendo già perduta Pera , &° 
| ognicommodità di foccorrere per mare quelle piaz 
Ze , vi mandarono perterra finod' Ftalia alcune 
troppe di caualli con cura,&r ardire memorabile», 
cy mirabile, c'haueria per la fpefa, & per li perico 
lì di sì lungo viaggio potuto fromentare i più gran 
di Rè del mondo, main ogni modo non baftarono è 
refiftere alla potenza, & felicità di Maometto,tl 
qualeriduffe anco in quei tempi li medefimi Tar- 
tari Precopenfi poco meno, che in feruità, obligan- 
doli à feguirele fue anfegne con deboliffimi flipen- 
dy omunque li chiamalfe , nè d'altri Tartari s'è 
maifernita la cafa Ottomana , €$ di quefli Steffi fe 
NI | valfeo 
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valfe Selins contro Baiazeth fuo Padre, efsendofi 
apparentato con loro. E vero, che quefti quando fe- 
no aftretti d’vfcife in maggior numero, fogliono 
chiamare in compagnia li Nochaienfi , lì quali 
babitano oltre il Tanaine’prinsiconfini dell'Afia, 
& fono numerofiffimi,efsendofi dedotte dall'Horda 
loro capitale fino a fettanta Colonie , ma li Turchi 
nonne conducono mai il numero.che potriano per 
tema di nonefier poi. foggrogati da loro, nè li Pre- 
copenfi per fe Steffi fogliono cauare dallo Stato pro- 
prio più di trentain quaranta mila foldati d caual- 
lo, che à piedi ndn militano, i quali quando fone 
affoldati dal Turco nò riceuono più d’vn Sultanino 
per tefta.in tutto l'anno, nel refto banno da aiutar- 
fi,conla preda .Viuono quefti fotto vn Rè, che fi 
chiama fecondo’! coftume loro (an, ò Czar , €5 la 
famiglia Regia (i chiama Cherei, fono gente di fpi- » 
rito, di valore più cinili de gli altri Tartari 
vicini. la Città loro Regia era anticamente quella, 
obe effi chiamano'Solzati , & altri Crin fopra las 
T aurica, ES.però alcuni Hiftorici chiamano queîti 
Tartari Crimenfifi come ta Prouincia fuor del- 
PIfmo della Taurica ficbiama (rimea, il quale 
vocabolo fignifica fortezza , come dicono gli Hi- . 
Storici Poloni, maio credo più tofto , chel voca- 
bolo fia antico , €S queSto fia l'Emporio del quale 
mentione Herodoto , €$ lo chiama Cremini, di» 
ehiaraudolo,ideft,Prerupta, &S lo defcriue nella, 

É È sl propiifo 
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propria pofitura, one ffà hora Crim', m1daboi 
che queSta natione fermò il piede nella Taurica, 
grasferì la refidenzain quella nella Città di Baua- 
farai, che Sta appunto nel centro della Tauricas 
fotto a' monti, che (correndo d'Oriente in Occiden- 
tela dividono quaftindue parti eguali; véftando ho 
ra a Turchi la migliore , che mira verfo mezo 
giorno , & l’altra voltà' 4 Tramontana al'i Tar 
tari, liquali hanno però altre Terre nella fReffiao 
penifo la, come (herchiarde , Cremo , Surgati,; 
Tafrè. hoggi detta Prececopia, €S fuori della peni- 
Sola (in alla rina del Borifthene Nigropoli con al- 
tri molti luoghi di poco nome , €$ oltra il Bariftbe- 
ne hanno ancora Orciconia, oue fpeffo babita li 
Principi per le commodita del mare, & per effere 
più preffo è i confini di Polonia, €$ più opportuni 


| © allecorrerieo, 


| Ethabitano Tartari anco di qua dal Brrifthe- 
ness hanoin queSta parte fu la rina del Mar mag 
giorela Città d'Oczachonia , dallaquale fi denomi 
na vna fquadra loro €S oltre è queftibabitano au- 
ro în Moncaftro, che effi chiamano Bialegred , 
quafiintuttele Terre di Moldauia molti Tartari , 
ma quelli attendono alla agricoltnra , & mercan- 
tie, onde vengono ad effere meno militari, nè rico- 
riofcono il Precopenfe, ma ò il Turco ,d il Principe 
di Moldauia mè quelli d'Oczachonia fono tanti , 
chè poffino per loro medefimi intrapredere correria 
qa 10 lontana 
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lontana importante , perciò non ft può di loro fen- 
tire moto dimomento , fe prima nons’ode , che gli 
altri babbino paffato il Borifthene ,matra questi 
d’Oczachouta , di Bialegrod, & altri di quelcon- 
torno, quelli,che fono inquieti, & avrano la preda, 
fi congiungono volentieri co” Cofachi,€$ con effi la- 
ro vanno alla bufca.oue li torna meglio, hor contra 
Turchi, bor contra (briftiani .. Et li Turchi anco- 
ra [peffo ft vagliono d’alcune fquadre di quefti tali 
per dar credito 4 gli efferciti loro , & metter terro- 
re col nome quando non ponno hauere de’ Precopè- 
fi.come hanno fatto più d'vna volta in quefte guer- 
red'Ungherta, nelle quali s'elle andaranno in lun- 
goforfe non fi vedranno più Precopenft.effendo tra 
effi,& li Turchientrata diffi tenza grande,perche 
doue quel Principe congiungendoti con gli efserciti 
Turchefchi foleua obedire d’ commandamenti del 
. Generale Ottomano, hora pretende maggioranzao 
ogni volta , che non ft troua il Gran Signore în per- 
fona, ES fi tiene fu'lrifguardo, temendo quel ch'in- 
teruicne à molti altri, che troppo fi fidano nella» 
Barbarie Turca; onde in qualche dichiaratione_» 
di quell'Imperionon pare , ch'egli fia per effere de 
gli vitimi a riuoltarfi. | 

Fl name di Precopenfi è deriuato da vn ta- 
‘ glio, ò foffa , perche Prezecop nella loro lingua ft- 
guifica foffa : alcuni credono, che queftotaglio , è 
« quefta foffa fia fatta nell'Ifmo della dar , & 
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chel'habbino ridotta in Ifolayma (1 come non bhò 
trouato chi m'informi questo efier vero , così non 
sò dirui, che foRfa fia quella, con la quale banno 
guadagnato il nome, 7 fe fù fatta per qualche_s 
fortificatione $ 6 pure per far colare l'acque, & 
bonificare il paefe , perche non mi fono abbattuto 
în chi fappia certificarmene , fe ben hò bauuto de- 
fiderio d'intenderlo non potendomi indurre à cre- 
dere , che quefta foffa fia quella , con la quale fcri- 
ue Herodoto nel quarto libro , che ritornando gli 
Scithi dalla lunga efpeditione dell'Afia,€$ dalla 
eMedia,bauendo ritrovate le mog't loro maritate, 
_ per tedio di tanta dimora, ne” fchiaut,€5 generata 
da quelle vnanumerofa. gicuerità, hebbero a guer 
regiare con effa,la quale per fua difefa banca tira- 
ta da monti Taurici vna larga fofta fin alla palu- 
de Meotide , perche dalnome della prefente fof- 
fa, mi perfuado, che que$ta fra fattura delli me- 
defimi Tartari , altrimenti nonsò come da opera 
così antica baucflero ad effere effi cognominati , 
| pure quando io folli informato non efiere in quella 
Prouincia altra foffa notabile, che l'antica de Sci- 
| thi baftard:, entrarei forfe anch'io in quella opinio- 
ne, che lafcio fratanto libera a chi la vuole , ES ag- 
giungo quefto folo , chela fuffa cauata da quei ba- 
tardi figliuoli de’ ferui ciechi fu da loro nominata 
Oriza,& per me credo confiderato il fine perche ta 
feccre,chela derinafero da'monti della Taurica, 
e che 
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che fono în Scithia (da’ quali vfcirono quelli; che 
diedero il nome alla (herfonefo , di cui bora parlîa= 
mo noi) conducendola alla palude Meotide per vid? 
chiudere fuori del paefe , che non erala che fol 
li proprij Patroni , li quali tornauano d cafav. + 
Cherfonefo, ò Cherronefo,che nell'vno, & nella} 
tro modo ft feriue,&y fi pronuncia è parola Grecay 
compofta; cr vuol dire penifola cioè ,quafi Ffolass 
quero paefe circondato quafitutto dall'acque, ches 
3Vinitiani corrottamente chiamano Polefenz3 
la qual parola non cred’io, che derini dal Pò, conge 
alcuni penfano, ma dalla voce Penilola. Oltre quel 
la Prowincia di fopra nominata, cioè | Taurica, vi 
fonola(imbrica, € l'e-Aurea,cy altre tali nel mò 
do, & alcune più celebri,anzi vna,che con proprio 
nome fà chiamata da Greci Cherronefo ; c'hora: fi 
chiama Galipoli,<y è pofta tra lo tretto di Galipo- 
li, CS.il Golfo di Candia, £$ nell’iftefa Grecia due 
altre fimili Penifole fitrouazo appunta nell’entra- 
resi Golfo di Salonichi vna per parte, vna delle9 
quali chiamarono Anthi,e l'I/mo fuo Acantheo; 
l'altra è doue fichiama.bora Capo. di San Giorgio. 
Fuor della Grecia l'Africa tutta è Penifola » uè fi 
attaccacon laterra ferma.con pr di feffanta me- o 
glia di. (patio. La Moreazche gli antichi chiama- 
rono Peloponefo è della medefima conditione di 
grandezza, & di forma affai fimile alla Taurica.. 
Penifola è finsilmente la Scandia , ò Scand inauia, 
La ; Gg che» 
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che fi chiami, che è quella, la quale contiene li Re- 
gni di Suetia, Noruegia, parte di quel di Dania co 


— la Bodnia,€$ la Finmarchia, & s'eftende fino al 


mar glacciale ; dal quale , & dal Sino Bodnico , è 
Finnicoftà feparata con breue (patio di terra. Pe- 
mifola è ancora il Perk) ò l’eAmeria Peruniana , 
cioè , tutta quella parte del mondo nuono che fià 
circondata intorno intorno dal mare del Nort, € 
gare del Sur, €$ è diuifa dal continente di mezo 


‘ giorno con lo ftrette di Moagallenes, & attaccata 


vetfo Tramontana con vn piccolo bracciodi terra, 
come fi può vedere nelle carte del Mercatore , © 
d'altri, €$ poco difcofto da queSta fi vede verfo 
Sino Mefficano vn'altra Penifola,cheè la Prouin- 
cixdi Iucatan» . Hora d’alcuna di quefte Penifole, 
€ fpecialmente della Taurica, (imbrica, &$ Aw- 
rea dirò qualche cofa è delle più notabili,ò di quel- 
le,clre mi fouueniràno.Et poiche la T aurica hà da- 
to occafione al-ragionamento di lei dirò prima al> 
cune poche cofe, che reStano oltre quello , che s'è 
detto di foprav.s ù ì 


 Quefta vietie chiamata da Scrittori bor T'au- 
rica , bor SCithia, & da’ moderni Gazaria, & è dì 
circuito intorno è cinquecento miglia, ha nella par 
te fua Occidentale vn'altra picciola Penifola,ches 


propriamente chiamauano Cherronefo con vna Cit 
4àfopra antica , & celebre dal medefimo nome, la 


“ Prouincia foleua effere molto popolata,” fi troua 
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memoria fino di trenta fue (ittà , ilche derinauao 
dalla copia delle cole del viuere, dando quel mare 
pefci infiniti , €$ la vicina Scithia carne in grans 
pur si vini la propria terra, € formenti in ab- 
ondanza, perch’ella è tutta, come hò detto, ferti- 
le di grano onde gli babitatori fi chiamanano agri- 
coltori a differeza delli vicini Scithi,ch'erano Ne-: 
madi , cioè, paftori ; però di grano pagauano effi il 
tributo è Mitridate, co fi legge nell’Hiforie, ché. 
fpeRo ne prouidero la Grecia ne’ fuoi bifogni ,come: 
di prefente fe ne conduce di là molta copia è (Coa-. 
tinopoli , male principali mercantie , che fi porta- 
no da quelle bande fono il Sale,il mele, €8 la cerao' 
(sl mele amareggia però per li boffi,che fono freque; 
gi nel paefe) eli pefci falati, che & nell’ifteffo ma- 
remaggiore,&® nella palude Meotide fi pigliano in 
grandijfima copia , onde mentre , che Genouefi la» 
pofederono era moltò frequente il mercato di Caf-. 
fa, fe ben più quel della Tana,ch'è alla foce del Ta) 
‘nai, oue egli entra nella palude Meotide, perche_s» 
a quella piazza fi portauano anco le fpeciarie ne è 
tempi, ch'elle dalli mari dell''Fndia fi conduceuano + 
al fiume Indo, & da quello poi all'Oxasche le por-. 
tana al mare Cafpîo , per lo quale nauigandolo per 
tntsa la fua lunghezzada Leuante è Ponente Sar 
riuana 2 (itracan, ò eAjtracan , che per quefto era. 
in quei tempi Emporio famofo, & era delli Tarta- 
ri Aftracanenfi , ber'è dell'Imperia de’ Mofconiti. 
le 98 1 las 
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alla foce della Volga , ch’effi chiamano Rha, dal 
qual luogo fi portanano potal Tanat con la (aro- 
uana , & quindi veninano dalle naui de. Vimitia- 
ni, €$ de’ Genouefi tradotte în Italia , &y diuifes 
er altre Prowincie , nel qual tempoli Vinittani te 
neuano li loro (onfoli, €$ hauewano altri Gentilhuo 
mini per occafione del traffico così in Caffà, comes 
nella Tana, ma adeffo la {peciaria:fa. diuerfiffimo 
camino, come l’ha variato melte volte forfe per'di- 
uino giuditio , che non vuolelafciar godere fempre 
tantericchezze da vn folo popolo, ma comparterle 

hor'd quefto , bor a quello , acciò tutti ne godano. 
Hor da quelle parttolere li grani, CS altre merci ft 
portano a Coftantinopoli , come hò detto, pefci fa- 
lati divarie forti infiniti, che di la pot fi fpargono 
perla Grecia, & perle vicine parti e per l’Italia, 
ftorioni, palamide, bottarghe grandi coperte di ce- 
ra,chele picciole vengono d’aitre parti y.cioè, dal 
Golfo di Satta vicino d (fu , dala Botana preffo 
| a Scutarid' Albania; d'altriluoghi,ma li ca - 
miari (194 queSti vltimianni non venivano d'altro 
paefe,bora ha cominctato a fargli anco la Fiandra, 
ene janno gl'Inglefi annidati fw1 mar bianco nel- 
la Città. diSan Michele giuridittrone di Mofco 
mia, fe bene fo:fe di minore;bont4, pure questi ban- 
nofmaccatili.pretij di. quelli, & (1 vede; che effen- 
dodatrenta;ò cinquanta anni in qua incarite quafi 
— deldoppio, fi può dire tutte le cofe del mondo;folo il 
di cA- 
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cauiaro è aunilito , ond’io lo vidi vendere in Roma 
poco prima, che mi parti(fi di là è meno di quattro 
baiocchi la lira,€S intefi, che n'erano venuti di Fia 
dra è Liuorno centinaia di botti. Noù vanno pe- 
rò più è Caffa ,nè meno alla Tana vaffelli alcuni 
Italiani,nè d'altri popoli Chriftiani, per non efporfi 
alla poca difcrettione..-, ò alla molta barbarie de’ 
Turchi, vengono ‘benetalvolta a Gerioua raui di 
quei di Caffà , che fi riconofcono difcendenti da Ge- 
nouefi , fcordati però non folo de’ coStumi, &s della 
lingua della Patria , ma della Religione ancora, 
in che hanno gran colpa, poiche non fono più di cen' 
to venticinque anni, che caderono in feruitù de’ Tur 
chi ; odo però, che la gente è affaî ciuile non folo per 
l'origine Italiana, ma anco rifpetto al (ielo,perche 
habitano fotto il fefto Clima, laregione è tuttauia 
fredda , la quale , Jc ben tolera le viti, & matura 
l’vue, conuiene nondimeno coprirle il verno fotto la 
| terra , come fi fa nella maggior parte di Germania. 
L’I{mo, ò lo ftretto, che fepara quefta Promncia 
dal continente, dice Strabone, che da alcuni era te- 
nuto , che foffe diottanta miglia in circa, &" egli 
Stefto fcrifte,che il fopranominato Eupatore Mitri- 
date lo chiufe con vna muraglia, ma io credo,ché.s 
an conto di quefto (patio mettono vnlago, ch'è par- | 
«ce della palude Meotide fu'l detto 1fmo,entrando- 
gui per vno angusto canale , onde fitrouerà effere.s 
nsolto minore lo fpatiodi terra, ch'è come il piede 
| Gg 3 “la 
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della foglia,alla quale affomigliamo la Tauricaxn 
& quefto piede da' paefani nel tempo, che vi prat- 
ticananogl'Italiani era chiamato appunto Zucca» 
la, laquale parola non sò però fe fofte composta 
dall'italiano ,€5 deriuaffe dalla foglia di zucca, 
ò pure fe foffe barbara, €$ haue(fe altro fignificato; 
Vna cofaofferuò Strabone nella defcrittione di que 
Sto paefe la quale fe bene è fuori del noftro propo- 
fito, non farà male, che s’intenda per altri rifpetti. 
Narra egli, che’ l primo il quale occupò il Dominio 
del Bosforo, & di parte della Taurica fi chiamò 
Parifade, li cui fucceffori tennero quella Signoria» 
molti anni fintanto , che. fotto ad vn'altro Parifa- 
‘ deellafi perdè, €$ cadè inmano di eMitridate $ 
questo accidente è Riato offeruato anco in altri Re- 
gui, € Imperi, c'hanno hauuto fine fotto Princi- 
pe del medefimo nome di chi li fondò. 

©. L’Imperio di Roma cominciò in eAngufto , finà 
in eAugufto. | 

.  $1 Regnode' Gothiin Italia bebbe per fondato- 
re Alarico,&winAlauco sefinfeo. 
—, L'Imperio di Coftantinopoli cominciò da Coftan 
tino figliuolo di Sant' Helena, & fotto (fantino 
figliuolo di Helena , ma.non fanta fà occupato da» 
Turchi. i | 

Piaccia all’onnipotente “Dio, che vediamo anco 

finire ine Maometto la Setta,C8 la Tirannide Mo 
refca,c'bebbe purorigine dal falfo soda" » 
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& che pertanti inditij , & prenoftichi vedemo ef. 
Sere vicina alla caduta. Et-quefto ci baSti quante 
alla Taurica (herfonefo. 
° Sardbene però il fapere, che Bosforononèno= 
me di Prouincia, fe non molto impropriamente pre- 
fo, ma fignifica vn’anguftia, per la quale entrano lî 
mari vno nell'altro, nè conquefto nome fono ftati 
chiamati , fe non li due, cioè, Tracio, & Cimme- 
rio anzi dall'vno hd prefo ilnome l’altro , perche 
la fauola di Io donzella, che conuertita in Vacca» 
pafsò da’ lidi della Tracia preffo (oRantinopoli a» 
glioppofti della’ Afia,diede nome è quello firetto 
di Bosforo, quafi paffaggio del Bue, ò pa[faggio del 
la Vacca onde fi communicò poi per fimilitudine 
ilmedefinso nome all'altro Stretto ; che chiamano 
Cimmerto, per lo quale fi carica la palude Meoti- 
de nelmare Maggiore, come per lo Tracio paffao 
l'iefomare Maggiore nel Mediterraneo. Hanna 
quefta fimilitudine fra di loro , che amendue dii» 
dono l'Europa dall’Afia, €6 effi, &x il Tanai bora 
detto Don, fono il fuo vero confine, fono lontani l'v= 
no dall'altro cinquecento miglia, la larghezza» 
delTracio , oueegli è più ftrettoè intorno è mezo 


- miglia, di maniera,che s'odono dall’vna ripa all’al 


tra ilatrati de’ cani, il cantare de' Galli, & quan- 
do il vento non repugna anco le voci diftinte de gli 
buomini ; chiamafi quefto Tracio, &r quello (im- 


+ merito dalle Prouincie loro vicine, il Tracio hà dal- 
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della foglia,alla quale affomigliamo la Taurica», 

<& quefto piede da' paefani neltempo, che vi prat- 
ticananogl italiani era chiamato appunto Zucca- 
la, laquale parola , non sò però fe fofe com posta 
dall'italiano , €9 deriuaffe dalla foglia di zucca, 
ò pure fe foffe barbara, &5 haueffe altro fignificato. 
Vna cofa offeruò Strabone nella defcrittione di que 
Sto paefe sla quale fe bene è fuori del noftro propo- . 
fito, non farà male, che s'intenda per altri rifpetti. 
Narra egli, chel primo îl quale occupò il Dominio 
del Bosforo, & di parte della Taurica fi chiamò 
Parifade, li cui fucceffori tennero quella Signoria» 
molti anni fintanto, che fotto ad vn'altro Parifa- 
- deellafi perdè , €5 cadè inmano di Mitridate , 
queSto accidente è Rato offeruato anco in altri Re- 
gui, € Imperij, c'hanno bauuto fine fotto Princt- 
pe del medefimo nome di chi li fondò. 

L’Imperio di Roma cominciò in eAngufto , fin 
in eAugufto. 

FI Regno de Gothi in Italia bebbe per fondato» 
re Alarico, & in Alauco s'eftinfeo. 

L’Imperio di Coftantinopoli comin ciò da Coftan 
tino figliuolo di Sant' Helena, & fotto (oftantino 
figliolo di Helena ,ma non fanta fù occupato da» 
Turchi. I 

Piaccia all’onnipotente Dio, che vediamo anco 
finire ine Maometto la Setta,C$ la Tirannide Mo 
refca, c'hebbe purorigine dal falfo sette a > 


BI 
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& che pertanti inditij , & pronoftichi vedemo ef- 
Sere vicina alla caduta. Et-quefto ci bafti quanta 
alla Taurica (Cherfonefo. 

‘ Sardbene però il fapere , che Bosforo non è no= 
me di Prouincia, fe non molto impropriamente pre- 
fo, ma fignifica vn'anguftia, per la quale entrano li 
mari vno nell'altro, nè con quefto nome fono fiati 
chiamati , fe non li due, cioè, Tracio, & Cimme- 
rio ,anzi dall'onohà prefo il nome l’altro , perche 
la fauola di Io donzella, che conuertita in Vaccas 
paftò da’ lidi della Tracia preffo (oRantinopoli av 
gli oppofti della" Afia,diede nome a quello ftretta 
di Bosforo, quali pa(faggio del Bue, ò paffaggio del 
la Vacca onde fi communicò poi per fimilitudine 
slmedefinso nome all’altro Stretto ; che chiamano 
Cimmerio, per lo quale fi fcarica la palude Meoti- 
de nel mare Maggiore, come per loTracio paffa» 
l'ifeomare Maggiore nel Mediterraneo. Hanna 
quefta fimilitudine fra di loro , che amendue disi- 
dono l’Europa dall’Afia, €$ effi, c&r il Tanai bora 
detto Don, fono il fuo vero confine, fono lontani l'v= 
no dall'altro cinquecento miglia , la larghezza» 
del Tracio , oucegli è più firettoè intorno è mezo 


- miglia, di maniera,che s'odono dall’vna ripa all’al 


tra ilatrati de’ cani, il cantare de’ Galli, & quan- 
do il vento non repugna ancole voci diftinte de gli 
buomini ; chiamafi quefto Tracio, & quello (in 


#4 merito dalle Prouincie loro vicine, il Tracio ba dal- 
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l'ona'parte Coftantinopoli, dall'altra Calcedonia, 
boggi detta Scutari, chè nella Bittinia-,€5 fu fa- 
bricata da Megarefi , pacciati per ciechi dall'Ora- 
colo perche in tanta‘vicinanza non haucuano fa- 
puto eleggere il fitodi CoStantinopoli tanto felice , 
orel'altro mancava fi può dire d'ogni commodità 
per le caufe, che fi poffono leggere în Polibio, ches 
fariano lunghe a narrare; & non facili ad'intedere. 
Quefto Bosforo odo da chi l'ha veduto; é[fere lungo 
dalla Propontide firio almar maggiore intorno & 
vinti miglia, € ritrouarfi bora tutto vipieno dal- 
l'vna, & l’altrariva di Palazzi, € di giardini, fe 
béne'il terreno è di fua natura arenofo , & fterileo, 
onde conviene molto aiutarlo con l’indu$tria,ma la 
‘grandezza dell’imperio Ottomano ; €S le ricchez= 
Ze di quella Corre banno fatto forza alla natura ; 
fe ben'gran caufa di quelle tante fabriche , & fre- 
quenti habitationi fi dà alla Tirannide del gouer- 
noel quale chi ba ogni poco di robba è fottepofto 
alle eftorfivni de Miniftri, & però chi può fi con- 
duce volotieri ad babitare vicino alla Reggia di (0 
flantinopoli, cue fi procede pure con vn poco più di 

inftitia , ò almeno di rifguardo, onde chi da quefti 
accrefimenti di Coftantinopoli, €€ de’ fuoi borghi, 
che fanno moftra più tofto d’vna provincia babita- 
ta, the d'vna Città: argomenta petenza,& gran- 
dezza d'Imperio, può ingannarfi, & anzi giudi- 
carli fegni di debilitatione,&S di sia" per= 
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che è come vn concorfo di fangue verftvil cuore , che 
abbandona li membri lontani, €$ opprimeyò affo= 
ga con la copia il cuore ifteffo,ò meglio fi può com- 
pararlo alla milza, la quale non s'ingroffa mai,che 
tutti gli altri membri non s°eftenuino, €8 tale dice- 
ua (oftantino Fmperatore effere il fifco de Prete 

cipi. | > > I I Ra 
- In quefto Bosforo gettò il ponte “Dario padre 
di Serfe quando conduffe le genti contro la Grecia s 
ma Serfe lo gettò fu l’Hellefbonto,c'hora fi chiama 
firetto di-Gallipoli, oue fono li Dardanelli . 

Quefto però nò (i chiama Bosforo, perche fe bene 
nell’entrata d’effi Dardanelli,chegli‘antichi chia» 
meano Sefto, 83 vAbido,non è più largo d'vn miglio, 
fiva peròfendedo poce dapoî'in più ampio fpaciò. 
Hora til Bosforo (immerio, che ft chiama volgat= 
mente da’ noftri Vofpero , ò la bocca di San Giouani 
ni, ò boccadel mare di Ciabachi, crede Straboné, 
che guadagnaffe quelnome da' Cimbri, ma iîo cre- 
do,che s'imganni, perche è molto più antico il nome 
della Cimmeria, € del Bosforo Cimmerio,che non 
è quel de’ Cimbri nell’Hiftorie Latine, ò Grechei3, 
perche di (immerij fi fa merione fino da Homero. 
Questo Bosforo è più largo del Tracio , percheins 
alcune parti è lontana vna rina dall'altra più d’dn 
miglio, €S in alcune più di due,ma anco in lungo'ft 
eftende_:.diuidendo (come bhò detto) l'Europa dal- 
l’Afiaintorno a fettanta miglia , nelle quali mifi= 

| 1093 
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ve, fenons'ingannano quelli , che riferifcono di vi- 

fia, bifogna dire sch’erraffe di granlunga Polibio, 
€$ quelli, che l'hanno feguitato, & rende vaghiffi - 

_ meo fpettacolo della natura,bauendo fu l'ono,€$ l'al 
tro lido molte Città, che preffo gli antichi erano fa- 
mofe,cy in fpecie quella,ch’effi chiamarono Panti- 
capea, ò Bosforo propriamente. oue era mercato ce- 
lebre,et hoggidì (1 chiama da gli Italiani Vofpero, 
da paefani Cherz fituato nella parte d'Europa, 
cioè, nella Taurica appunto nel mezo del detto ca- 
nale», dal quale diedero il nome alla Città , fe be- 
ne veramente propri Bosforani , erano gli habita- 
sori dell'altra parte del canale , li quali come difte- 
ferol'Imperio anco fu la Taurica, vi portarono n° 

fieme il nome dellanatione , ma quelli, che antica- 

‘mente fi chiamauano Bosfori credo , che fieno hog- 
gidi li Circafsi , 6 Zicchi,razza di Tartari, mas _ 

_Cbriftiani, fe bene di fetta Greca—, buomini, cheo 
mon attendone ad altro,che à rubberie_s. O 

Quefto Bosforo Cimmerio,come ancole parti vi 
cine della palude Meotide ff congelano il verno co- 
sì fodamente, che non folo vi fi camina,ft caualca, 

& fi conducono carrette,ma vi paffano anco gli ef- 

farciti.anzi (i legge nellHiStorie,che Mitridate nel 
medefimo luogo vinfela fateli Bosfori in Batta= 

glia nauale , one gli hauea vinti il verno con la Ca- 

ualleria ; onde preffo è Romani pafsò come in pro- 

uerbio il freddo della (immeria, di modo,che chia- | 
| _ ma- 
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mauano Cimmeria ogni regione fredda, perche non 
conofceuano le parti più Settentrionali,nè haueua-. 
no notitia della Novuegia, non che della Scriffinia; 
della Finmarchia, della Grolanda, ò della nuowua» 
Zembla>, €$ fe ben fi crede che vedeferol’ifola» 
d'Islandia, ch'è più Settentrionale della Cimmeria 
intorno 4 vinti gradi,& che quella chiamafiero vl 
tima Thile, i più verfati nelle biftorie,conofcono pe 
rò nonefer vera quella opinione, fe ben commune; 
ma che î Romani per vltima Thule nominarono 
— la Scandia, quale fu da loro coperta nelle imprefe, 
che faceuano in Inghilterra , ma all’ Irlandia nons 
pare , che s'accoftafferomai nè anco p mille miglia. 
Et quefto è quello,che m'occorre dire intorno a’ Bo- 
sfori Tracio, & (immerio. =. 

E ben vero , chein diuerfe parti del mondo. fone 
alcuni altri fimili firetti di mare , ma di quefto no-, 
me nò s nè così celebri, eccettuato lo ftretto di Ma - 
gallanes , ch'è vna della più mirabili opere della 
natura , del quale occorrera forfe dire alcuna cofa 
quando difcorrerò della Penifola del Perù . Di fo- 
pra nominai anche l’Hellefponto , è Stretto di Gal- 
lipoli , oue fono li due caftelli nominati li Darda- 
nell. Un'altro ve n'è anco all'entrata del Golfa di 
Lepanto , oue fono fimilmente due caîtelli prima 
detti Dardanelli ,ma nell'ifteffa Taurica , dellao 

uale hauemo parlato di fopra appunto nell’Ifino , 
l quale ragionai, c'è vn fimile Stretto; che pelle 
| ° da 
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dalla palude Meotide ad vno ftagno, ò lago, qua- 
levi forma il fivume Buge, che difcende da’ monti 
Riffei, ma di quefto firetto non fanno mentione gli 
Hiftorici, dello Stagno sì, nominandolo Strabones 
Lago Putre , ò Sapra, che vuol dir 1 medefimo, il 
qual nome deue efser deriuato dali’effetto,cioè dalla 
putredine dell’acqua ; altri lo chiamano Brice , nel 
ual luogo pare che Strabone intenda sche leuatone 
idettolazoPutre ,l’Ifmonon rimanga più largo 
di cinque miglia . Nè dubito, che non poffano 
eRere, (come diceua hora) in così immenfi {pati 
di mare, e di terra altri Stretti di (imil qualità, ma 
non certo eguali a quefti , nè sì famofi, fi come oue 
non fono arriuati li Greci meno può efier arriuato 
il vocabolo di Bosforo, ch'è loro proprio non folo 
uanto alla voce, ma anco quanto alla Fasola, che 
lo produf]e ma efft non lo communicarono ad altro 
firetto,cheal Cimerio per le conformità , c'hà col 
Tracio, come v hò e[plicato innanzi, €S douete fa- 
pere che così nella Taurica , come nella Cimme- 
ria, & Bosforo habîtauano li Greci, & quafi tut- 
tele ((ittà erano fabricateda loro, & colonie loro, 
come fi conofce da' nomt antichi , c'hora fono Bar- 
barizati.. È 
Se mò quefti fteffi fiano fiati così ordinati ab 
«initio dal gran fabricatore del mondo,ò doppo qual 
che corfo.d’annila natura gli babbia aperti cons 
. qualche violenza per difcaricarfi del fonerchio pe- 
Ù So, 
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fo, nè io lo sò dire,mè altri lo potria affermare, fe nò 
per via di difeorfo, € veramente chi confidera lo 
ftato del mondo , €$ vedel'altezza della Scithia, 
dalla quale calano tanti fiumi nella palude Meo 
.tide , potra facilmente credere , che non potendo 
ella ritenere in fesègran copia d'acque, maffimes 
bauendo anch'efta i terreno alto, & poco fondo 
s’habbia fattaconla propria forza vna porta in 
quella parte, oue con meno contrafto de’ monti di 
pietre, ò d'altezza infuperabite sà potuto aprire 
ilpaffo, & così inondando poiinregione più baf-- 
fa, aiutando l’opera gli altri fiumi, che da diuerfe 
bande s’incontrauano d frorgare nel medejimo {pa 
tio, come Borilhene, Tiro, ‘Danubio principale 
dalla parte d'Occidente , £9 a'tri infiniti dalle cir- 
conftanti regioni dell’ Afia fi veniffe è comporre 
mar Maggiore,ò mar negro,chelo chiamano ho- 
ra, come gliautichi lo chiamarono Ponto Eu(fino, 
oAdafeno, cioè, inbofpitale , è impratticabile ,, 
€ che quefto poi nel medefimo modo,<& per la me- 
defima cagione doppo bauere riempito d'acque tut 
tolo fpatio,s'habbia fatto l’efito per lo Bosforo Tra, 
cio, por riempita, che fu la Propontide, c'herao 
chiamano mar di Marmora per lb'Hellefpoto,ò (tres, 
toi di Gallipoli,allagando le parti più baffe, & ge-. 
nerando nuouo mare, chiamato Adriatico, ò Me -. 
diterraneo, il quale fimilmente accrefciuto da gra- 
diffimi fiumi , & affrettandofi naturalmente , per. 
| no;Las 
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‘annegarelaterra oppoftali s'habbia anch'egli aper 
tala ftradatra la Sicilia, & l'A frica , & non» 
parendoli quella aRai larga habbia' anco rotto con 
violenza l’impedimento, che lo trattenena, diftac 
cando la Sicilia dall'Italia per correre più libera- 
mente per quelle due porte ad vnirfi con l'Oceano, 
doppo bauerfi (pianato L’vltimo pafso alle colonne 
d'Hercole, c'hora chiamano firetto di Gi belterra) 
che vogliono pure alcuni fia apertura fatta per for> 
 Zad'acque. Flche fe foffe vero, ch'io non velodi- 
co,fe non per congiettura ragionewole,ft come la pa 
lude Meotide fi da gli antichi chiamata madre del 
mar Maggiore, così egli fi potria dir padre del Me 
diterraneo . Et queSta mia opinione fi fa verifimi- 
le-dal vederfi per efperienza , che così la palude 
Meotide per lo Bosforo Cimmerio , come il mare 
Maggiore per lo Tracto fcorrono inceffantemetes 
(4 portano infinita copia d'acque , le quali: non ri- 
tornano in loro con refluffo . © 
Hor per dire anco qualche cofa di più della palu 
de Meotide ;; da' moderniella fichiama mare > 
della Tana,ò mare delle zabache , è di Ciabaco, dt 
queSt'vltimo nome now vi sò dire la caufazil primo 
feriuono, che deriuò da alcuni cn di quella con- 
trada dettitMeoti ; l'altro deriua dal fiume Ta- 
nai , che sbocca in quella con due grandiffime boc- 
che, & pare,che effo folo la formi, nè fi creda, fe» 
Len'elta fi chiarna palude, che fia qualche fiagno 


anR- 
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Fanzofo,S'anzufto, perche ella è veramente piùto: 


Flo vn mare, €$ nel fno circuito comprende alqua-: 
ro più di mille miglia, fe bene Iornande Gotto nes» 
pone folo i 44.che deue effere errore,con-habitatio>, 
mi di molte (Città, & popoli ; dall’vna, & dall’al- 
gra banda, & più da quella dél'Afia; che das 
mella dell'Europa. Di lei non hebbero notitia.: 
i Romani, fenon doppo , che fi fenttrono le guerre. 
di Mitridate . S'aggiaccia d’ordinario quafi tutta ; 
eccettuato quello , che l’impeto del T'anai difende. 
dalgeélo vil-quale per la fua rapidità folo di tutti li 
fumi di quelle parti non fi lafcia coftringere dal 
ghiaccio : ma la cagione , perche ella è chiamata» 
palude deriua dalla fua baffezza, perch’effa nons 
finauiga, fenon con picciole barchette, hauendo pe 
co fondo, che come fcriue Polibio fino a’ fuoi tema - 
pi non paRana nella maggior altezza cinque, ò fei 
raccia ,ma Iornande dice fino ad otto,anche Poli- 
bio giudicò , che doue(fe coltempo riempir(i mag- 
giormente,rifpetto alla gran quantità d’arena, che 
vi portano del continuo il Tanai , & altri fiumi , il 
ual giuditio dà anco del mar Maggiore , manons 
î vede, che nè quefto , nè quella doppo tanti fecoli 
habbino fatto gran mutatione , fe bene la Meotide 
nè anco di prefente ammette vfo di naui maggiori, 
nè prima di Mitridate , nè forfe dapoi fi sà, che ins 
e(fa entraffero mai vaffelli da guerra. Ma non folo 
la palude Meotide, anzi anco l’iftefo Marnero fi 
| I hebbeo 


430. LaTerzaParte.ci 


bebbe pertanto difficile da nauigare-t= che oltre.it: 
titolo d'Auxeno;cioè, d'inbofpitale,&impratti-- 
cabile recitarono gli antichi come per miracolo l'an. 
data di Iafone è Colchi, il quale dalla Morea final. 
Phafi fece così breue:viaggio , che paragonato al-. 
l’ardite nanigationi, che s'e(fercitano-a' noftri tem. 
pi può parer vria burla, &:fela naued'eArgo fk. 
per questo ripoftain Cielo, che luogo fi douerà dare, 
alkandue Vittoria ; che circondò tutta la,machina. 
del wiondo ,€$ è quelle, con le quali il Drago In-, 
glefe girò medefimamente il mbde intorsointorno$. 
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CEST) ASI RETI EHI) DI ASINATT) 
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INONDATIONE | 
DI ROMA, 


LO STAMPATORE 
Pa a’ Lettori. 
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IS 


SsenpoO quello,che il Prin- 
cipe deuc fare ,ilprouederealli 
fudditi, difenderli, &_ammi- 
niftrargli buona giuftitia»> pet“ 
cioche il Principe ottimo elleny è 

do quello , che fà viuereinfelicità li (addict£ 

8C perfarli viuere felici, non volendoci alito si 
che effe tre cofe_ ; così quelta Scrittura , trata. 

tando circa il liberare il popolo di vna Roma» . 
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da quefto fordo facco,& efendo non pure tut- . 
tecofe aon dette da altri ( che fono parecchi , 
c'hanno meffo fuori in quelta materia) ima pa- 
rendo,che per-l’inuentione del concetto vni- 
uerfale di tutta efla.O pera, fia ridurto il difcor 
fo di tale affare alla maggiore perfettione,, 
che fi poffa, m’è parfoqui metterla , ancorche 
haueria à riputarfi vano il cercare di riparare’ 
adefla affittione; hon'petche l’ingegno,; &_ 
fotze di chi hebbe ingegno , & forze di fotro- 
mettere il mondo:non porelfero fare ; che non 
fulfero fotropofte à tanto pericolo le proprie» 
cafeloro, anzile loro proprie perfone. ( &_ 
in quefta inondatione del 1598. l’illufttifi- 
mo, & Reuerendiffimo Signor Cardinale, 
Gaetani fù faluato per le fineltre.del fecondo 
ordine,effendo il fiume cominciatò:ad entrare 
perle camere)ma perche quefta calamità ve- 
nendo quali terminatamente circa ogni trenta 
anni à quella Citrà , farà flagello d’iddio, per- 
che licome l’hì privilegiata dell’hauerui pofto 
il fuo tribunale.in terra, & dell'hauerla innan- 
‘i fatta Signora dell’Vniuerfo, così con tal ca- 
wiigo voglia andarla mortificando , acciò non 
ne diuenghi orgogliofa.. LIE TE CIPRO 
Di quelli, che del reprimere effe‘inòndatio» 
mi‘hanno fcritto, Giacomo Caftiglione Roma» 
no'in vn'Opera pure in queflta materia, ftam- 
0. cal pata. 


f è. 


Del Teforo Politico. 483 


ata in Roma dal Martinelli fà vn Capitolo, 
ma di quelli, ch*i0 fappia hà lafciato Paulo Cla 
ranti da TERNI, ftampato in Perugia dalli 
Petrucci, & dapoi hanno fcritto di quelli, che 
io sò, Paulo Benio da Gubio, & il Colonello 
Dominico Mora Bolognefe, dmbi (tampatiin 
Romadal Facciotto ; & Andrea Bacci hà ag- 
giunto ì] quatto libto ftampato in Roma nel- 
la ftamperia Camerale , ma deue eiferne rotta 
di la ftampa , non »(fendo comparita alle Li- 
fo Lt N.S.lddio vi contenti. 
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ae, E prima non fia concefo quali 
(GS fiano le caufe dell'inondationi di 

9 Roma; nonfi può uentre ad ap- 
ft) Le 


È, 





‘plicarci li rimedi; perche fecondo 
pe e89 la diuerfità delle caufe,così hanno | 

| daefferediuerfi li remedij; percio- 
che fe e(fe inandationi procedeffero, mentre s'incon- 
trino più fiumi è venire ad vn tempo ifteffo con le 
piene, vorria vna forte di rimedij , £$ fe fuffe vero, 
che fuRero cagionate, che ilmare per li venti, nons 
potendo riceuere l’acque, faccia, che il fiume tenga 


- incollo, può ripararfi con altra forte di rimedy , & 


Diffini- 
tiont_s 
dell’ino 
dationi 
di Ro-- 

Mai. 


c6 parte anche de gl’istelfi,li quali haueriano à far- 
fi ,mentre effe inondationi auueniffero dall'affron- 
tar(i delle piene . Et effe inondationi non poftono 

eRere apportate , fenon da vna di effe due cagioni , 

ò dall'vna, dr dall'altra infieme , non effendo altro 

effe inondationi , che l’ingroRtarfi quefto fiume più 
di quello, che la capacità del fuo alueo può abbrac 
ciare, €9 così effe per la Città; & quefto ingoPtarfi 
ò verrà dal foperchio dell’acque . che in effo fiume 
all’hora concorrano, ouero che fia manco acqua ; 

ma non potendo effa (gorgare în mare , così quì ino 
Rima venga d gonfiarfi .. y 

Le caufe di queta vitima inddatione del 1598. 


_ larelatione delli mandati dalla Santità di N. S. 


‘srouarui le cagioni, €$ ad inueStigare li rimedi 
dice , che furono l’ifteRoTeuere , il Chiari , la Pa- 
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ghia, & la Tregia, €8 anco alcuni torrenti . 

Et mentreciò fia flato, è da credere , che queîto 
veramente f4[e la caufa, chele piene di effi douef- 
fero affrontarfi ad vn tempo , &r così tutte facelfe- 
romafîa, <y veniffero ad vna volta, percioches 
l’acqua, che nelli maggiori rigori il Teuere verfas 
fuori , non deue effere più di quanto farà l'acqua 
di elfi quattro princivali fiumi , & dieffitorrenti, 
perche Tiberio per medicare totalmente queSto ma 


le di Roma, commi:fe, che fi faceffein modo, chis 


— WTeuere l’inuerno non crefcefte , nè l'eftate veni(fe 
a femare (cò per non debilitarela nauigatione_sy 
g'a che non favia (tato di meno danno, che il foffrire 
l’inondationi) ma che così nell'ona , €$ nell'altra 
Stagione correfe più che fi potete vguale, & per 
cio coafeguire non fi voleua fenon fare reStare la 
Nera, il Velino , & là (hianao . 


Dione, 
libro 3 7. 
& Taci- 
to primo 


Tanto più non è datenere , che fia pid acqua , Anb. 


che l'inondationi di Roma non è la corrente del fiu- 

me, ma vno (pargerfi, cioè, vna diffufione del fin- 

me, perche l’acque, che vengono riuerfate fuori dal 
Te uere,tardano a fgorgare fuori tutto il tempo,che 
dura il crefcere delle piene ; fi che quell'acqua fuc- 
celfinamente,<&® accolta, €83 ritenuta, così gonfian- 
do (pande, cr (enon fuffe così, ne feguiria, che per 
guarire Roma vi vorria vn'alueo tanto grade», 
quanto s'allargò , & alzò tutta la moltitudine del- 
l’acque , ch’andò per Roma nella maggioranza» 

cs Hb 3 della» 


Tacito 
LAND. 
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della piena». Et tanto maggiormente non è davo 
Autunno’reputare, che fia più acqua , che quefto Autun- 
del 1503» y0il Teuereifte[fo fenzaefferci concorfa la piena» 
d'altri fiumi è ftato baftante.a fare , che quì all'Or 
fo*il fiume fia traboccato. 

Et medefimamente dall’incontrarfi delle piene 
deono efere Stati apportati li diluuij dell'altres 
volte , perche il Teuere oltre all’hauere il fuo prin= 
cipio , non più di trenta, ouero trentacinque miglia 
difcofto dall'eAdriatico,, raccoglie tutte l’acque di 

tuttal’Vmbria, di tutta Sabina,€$ di buona parte 

della Tofcana, < di parte del Latio ; talche fariao 
fuori di ragione il credere, che fra tanta moltitudi- 
ne di fiumare di quando in quando non fe ne affron- 
taffero alcuni a venire ad.vna volta conle piene_s, 
& adeto baflerà non pure quanta acqua s'è detto 
per apportare l'inondationi grandi è Roma; mas 
tanto manco , quanto l’effere Stata atturata la me- 
tà de gliarchi è Ponte Sant'Angelo, farà rinal- 
zare più il gonfiamento dell’acque, € quanto im- 
porti più l’effere di prefente sì riempito l’alueo. 

Ora mentrele caufe di effe inondationi fia l’in- 
contrarfi delle piene non potema difendercene , fe 
non per via di queSti quattro modi . 


È i con regolatori quanta acqua 
I Ir attenere il Teuere non pofa riceuere. 


. fiche indrizzandola altroue, 
2 Diuer Ur la, fia rifciacquatore dell'’inoda- 
tioni. 
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| , > tanto l'alueo del Teuere in Ro- 
3 Ampliare ma , fi che baîti . 

i in Roma vn'altro alueo, (î che l’alueo 
4 Fare del Teuere, &$ il nouo infieme baftino, 


& la cagione I 
che non poffiamo ribattere effe inondationi , fe Dimoftra 
non per via di quefti quattro modi tione, che 
è che bifagna fare, che è Roma il Teuere nonlimodida 
* ci porti tutta l’acqua, che ne’ maggiori rigori sa pad 
verfa fuori ; no effere 
o pure fe habbia è portarla, bifogna fare, che in fe nò det- 
Romta il tranfito fia capace anco per la detta ac- wi eni 
QUA; i | ° 
I Hi il fare, che non cela porti , non fi può fe non ò 
con il 
1 TRATTENERLA, ò 
2 DiVERTIRLA, 
—_—percheòs’ha daTrattenere, ch'è facendoli re- 
. golatori d li fiumi,ouero s hà da mandare altro- 
HE , ch'è il Diuer titres». » 
Il fare poi che il Tenere babbia d potere porta- 
re il detto foperchiodell'acque non fi può , fe non 
‘ 0 con il VA SCI 
3 CRESCERE in Roma tanto l’alueo , ò conil 
4 FARE imRoma vn'altro alueo fi, che tra l'vno 
+ & l'altro baîtino., perche ò l'hd da fmaltire_s 
. l'alueo iftefto del fiume, ò effo alueo con altro di 
E Hb 4 com- 


è 
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compagnia;& che la fmaltifca per fe fieffo,€$ cre - 
fcendolo,<& per fe fleffo, <S con altro di compagnia, 
€3 conil fare vw'altro aluco,fi chetral’vno,€ l’'al- 
tro baftino. | 

Et metrele caufe di effe inddationi fuffe il mare 
( ma pare,che noh poffa e(fere,perchè il Teuere pri 
ma haueria ad alagare lungo il lito del mare , che 
Roma ; eRendo di gran lunga più baffo, & nonlo 

Il CLA- fà) fcribono, che puòripararfi col fare , che effo 

RANTI fiume vada a mettere in modoin'mare cheil mare 

i lung non poffa vietarle il riceuerlo , €$ potria fimilmen- 

di Ro- terimediarfi per via del primo,& fecondo rimedio; 

ma, cioè fare che è Roma allbora nò ci uenga fenon tan 
ta acqua,quanta non pofta effere baftate è gonfiar- 
fitanto , che poffa uerfarfi perla Città. 

Hora dato , che le cauje fiano folamente l’affron 
tarfi ad un’ifteffo tempo più piene infieme, perche 
mEtre va folo di effi quattro modi non bafta]fe d li+ 
berare R.ma del tutto dall'irbdationi, bifogna fa- 
retanto di ciafcuno di.effi modi, ouero di alcuni di 
effi, chetutti infieme vengano d fupplire Anzi, 
perche fe bene vn foladi effi quattro madi ba:taffe , 
‘nondimeno potria effere. manco (pefa à fare parte di 
tutti 0 di alcuni di effi.Bifogna dunque vedere qua 
to più parte fi può faredi ciafcuno di effi.Tato più 
perche, fe bene manco baftaffe la paite . che di cia- 
fcuno può farfi; nondimeno perche hatieria ciò & 
farfi per moderare effe inondaticni più , pat ag 
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poffibile (perciò che così (i leueriano affatto le pic» 
cole inondationi e fr renderebbono piccole le grans 
di) & per diminuirle più ch'è poffibile, bifognas 
fare quanto più fi poffa di ciafcuno di elfi quattro 
modi, ò quanto più fi puffa d'a!cuni di ejfi del modo 
primo, 


TRATTENERE. 


Potria cercarfi di ogni fiume , tutte le vicinan 
Ze di rincontro di monti, che ftiano 4 petto,che hab 
bian» le (palle fode, & che habbianole valli adie. 


tro di ampiezza , di capacità fufficiente d tenerein © 


collo quanto tempo b:fogni-, ouero (iano tali , che fe 


Viene è 
difcorrer 
fi fe qua 
parte 
ud farfi 


di ciafcu- 


facendo anco ad vn medefimo fiume più ripari no de li 


. (cioè vna auanti l'altro ) per guadagnare più rifu- 
gi l'acque che haueffero a fermarfi , poteffero trat- 
tenerfiil tempo, che baftaffe , & facendo apprefo 
bafh li ripari pervenderci ficuri da! pericolo , che 
nonvruinino, potefte ritenerfi tanta acqua, che qui è 
Roma non fe ne conducefte , fe non quanta il fiume 
ne può liberamente fmaltire ; poi che allora faria 
cofa manco empia affogare qualibe territorio per 
non volere comportare, che fi anneghi Roma, €$ la 
fuacampagna. . 

«Ma perche bora fi coltiua alle montagne ogni 
cofa, li fiumi vengono pieni di terra , le valli, li 
| cui fiumi s'intorbidano folamente del fiore delli ter 
veni , che hel foendere con le piene lauando le + ate 

p° Cob- . 


rimedij. 


490 = LaTerza Parte 


coltiuate ne lauano , ne fariano beneficiate ; per- 
cioche fe bene affogaffe li feminati ogni tre anni 
vna volta; nondimeno perche forfi per l'efferfi co- 
sì ingraftate potriano feminarfi ogni anno ; doue> 
nonvrendono il frutto, fenon vn'anno fi, €$ vn nò 
‘> 7, ogni tre anni verrebbono è rendere il frutto due 
“0.00 *volteo. * 
| Et in quanta confideratione hbabbia ad bauerfî 
— — facendo trattenere l'acque , il farletrattenere per 
quanto più tempo fi può,tanto maggiormente ce fi 
moftra, che Tiberio poi che non affogando più che 
vn paefe , &$ con fare una (befa fala poteua tratte- 
nere oltre alla Nera , il Velino ancora ne la Valle 
diTERNI,& voledo fare riftagnare nella Valle 
di Rieti doue eRere acciò effe acque baueRero è 
trattererfi tanto più tempo. i 
Ouero almeno poteffi trattenerfi tanto l’acqua, 
che conil fareinfieme quanta più parte fi può di 
ciafcuno di tutti gli altri rimedijsogni cofa infieme. 
veniffe a fupplire ; cioè , aiutarfi da ogni banda ; 
fi come molto giuiditiofamente fi è fatto al lago 
diPrepiLvcoconiltaglio CLEMENTINA, 
per votare di quel tato il lago; perche effendofi per 
 viferrato elfo taglio con vna muraglia à regolatore, 
cofreftacoca nellago acquiftarci viene d tenere in 
collol'efcrefcenze,che il fiume Velino porta inefo 
lago . . ui i ì. 
Invns 1 Bento circail regolareli fiumi ba fatto vna 
o con- 
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confideratione che fi come (Cimone per predere Cio- Difcorfo 
ne, & Asgefipoli tenne per vn pezzo in collo tut- dell'Ina- 
NNT, ug datione 

tal’acqua del fiume , €6 poi la rilaftò tutta ad una 3: Roma 
volta addoffo adefîe Città,così mentre auueniffe_> fcritto al 


chi uoleffe prendere Roma,potria riualerfi del me- la Sàutà 


defimo, atturando li uani de i moderatori: 2 RE 
Ad regolare l’iftefo Teuere ad Orti. i 


Oltre cherimane di fottola Nera,€$ l’altre ac- Ditcorfo 
quel, che il Teuere pigliadaliingiù; a fare il ripa circa re 
robafo non faria rifugio di fofficiente capacità , Aa 
che ringorgiteria poco a fare il percotere della gra- {o Teue- 
- neZZa dell’acqua, sforzandolo fracaffaffe. & fcri- read Or 

uono, che fia occorfo în più luoghi , fi che faria vn i 

; »; | Il Mora 
efporfi è totale pericolo non d'inondare Roma, d.vpIné 
ma di fommergerla; à farealto eRoriparo , €$ în gatione 
modo che fuffe affatto ficuro:, cofteria tanto lame- di Ro-. 
dicina,che col danno della defolatione di quel paefe MA - 
{ cafo però che ne rimanete diftrutto, &r non bene- 
ficato comes è detto) tanto non valeria la fanità, 
ch'efto riparo haueria ad hauere larghiffima fcarpa 
daogni banda, cuero effo riparo baueria a farfi di 
pietre , chetutte ft concatenaffero à coda di rondine 
l’vnl’altra ò.con ferri tenacemente impiombati , 
€S incaftrate ne’ monti, come ftà alle bande delle 
porte , che hannole faracinefche , eche vada ad in- 
catenarfi dentroineffi incaftri, acciò venga a le-, 
garfi nel monte, che così non potria efere tirato via 
fe non tutto vnitamente infieme, ch'eftendo effeo 
pietreo 
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coltiuate ne lauano , ne fariano beneficiate ; per- 

cioche fe bene affogaffe li feminati ogni tre anni 

yna volta; nondimeno perche forfi per l’efferfi co- 

sì ingraftate potriano feminarfi ogni anno ; doues 

nonrendono il frutto; fenon vn'anno fi, €$ vn nò 

0°“, ogni tre anni verrebbono è rendere il frutto due 

20 volte. ©. | di 

Et in quanta confiderattone habbia ad hauerft 

. facendotrattenere l'acque , il farletrattenere per 

quanto più. tempo fi può,tanto maggiormente ce ft 

moftra,che Tiberio por che non affogando più che. 

yn paefe , €$ con fare una (befa fala potena tratte- 

nere oltre alla Nera , il Velino ancora ne la Valle 

diTerRNI,@& voledo fare riftagnare nella Valle 

— di Rieti doue efsere acciò effe acque baueRero è 
trattenerfi tanto più tempo. 

Quero almeno poteffi trattenerft tantol'acqua, 
che conil fareinfieme quanta più parte fi può dt 
ciafcuno di tutti gli altri rimedijsogni cofa infieme. 
veniffe a fupplire ; cioè , aiutarfi da ogni banda ; 
fi come molto giuditiofamente fi è fatto al lago 
diPrepiLvcoconiltaglio CLEMENTINA, 
per votare di quel tato il lago; perche effendofi per 

‘ viferrato effo taglio con vna muraglia à regolatore, 
cofieRacoca nellago acquiftarci viene d tenere in 
collo l’efcrefcenze,che il fiume Velino porta inefo 

0. - I ' 
Ia Vhs f Bento circail regolareli fiumi ha fatto vna 
I con- 
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confideratione che fi come (Cimone per prédere Cio- Difcorfo 
ne, & Agefipoli tenne per vn pezzo incollo tut- dell'Inò- 
’ ‘4 vila(2) datione 

tal’acqua del fiume , €5 poi la rilafîò tutta ad una 4° Roma 
volta addoffo adefe Città ,così mentre auneniffe_s feritto al 


chi uole(fe prendere Roma,potria riualerfi del me- la SAutà 


defimo, atturando li uani de î moderatori: S ana 
| ud regolare l’ifte(fo Teuere ad Orti. ci 


Oltre che rimane di fottola Nera,&$ l’altre ac- Difcorfo 
quel, che il Teuere pigliadaliingiù; a fare il ripa circa il re 
robafo non faria rifugio di fofficiente capacità, bo 
che ringorgiteria poco a fare il percotere della gra: {o Tcue- 
> meZZa dell’acqua, sforzandolo fracaffaffe, & fcri- read Or 
uono, che fia occorfo în più luoghi , fi che faria vn c sà 
efporfi 4 totale pericolo non d'inondare Roma , dell’Iné- 


ma dî fommergerla; a farealto eRoriparo , €$ in 3arione 
modo che fuffe affatto ficuro!, cofteria tanto lame- di Ro-_ 
dicina,che col danno della defolatione di quel paefe ma » 
{cafo però che ne rimanete diftrutto, &r non bene- 
ficatocome s'è detto) tanto non valeria la fanità, 

ch'efto riparo baueria ad hauere larghiffima fcarpa 
daogni banda, ouera effo riparo baueria à farfi di 

pietre , chetutte fi concatenaffero è coda di rondine 

l’vn l’altra »ò.con ferri tenacemente impiombati , 

€ incaftrate ne’ monti, come ftà glie bande delle 

porte , che hannole faracinefche , e che vada ad in- 
catenarft dentro înelfi incaftri , acciò venga d le-. 

garft nel monte, che così non potria eSBere tirato via 
fe non tutto vnitamente infieme , ch’eftendo effeo. 

! pietreo 


_ 
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pietre annodate infieme non potriano fmagliarfi,et 
tuttonon potendo andare, fe feco non tiraffe li mon- 
ti, €$ dureria perpetuamente , che non potria mat 
effa muraglia macerarfi, nè ci vorria fpefa per man 
tenecreo . ° \ 
| Del Regolare la Chiana. 

Noè la Y LCAaPITANO Piero BvRELLI fori 


pelo», ue. che efsendo la Chiana fiume lentiffimo ft co- 
Paradifo me Dante, 
13. Quanto di }à dal mouerde la Chiana 


Si moue il Ciel, chetutri gli altri auanza. 
Etefendola fua Valle fpatiofa , mentre viene con 
le piene {1 dilata largamente per quella pianura, 
onde facendolo da fe medefima il tenere in collo le 
fue acque Straordinarie , e fuperfluo il regolarla. . 
Etl'eAfrcipretedie4rezzo BALDASSAKRO 
Nsèfa. NarpI feriue, cheeo fiumenon nuoce a Ro- 
pato. ma,fSinpartedie(fa Opera, che mi moltrò, dice 

di buoniffime cofe>. |, 

La fua partedella colpa; che bauerà queSto fiu- 

me nelli diluuyi di Roma non s'ha da confiderare_s 
, fecondo la confideratione, în che l’hauewano gli an-- 
11 BScia- tichi , che anticamente doueua eftre più ACQUA $ 
(Hol vna . » e k 4 
epifto.al hè albora ci sboccana il lago di Perugia, & l'ac- 
Vefcouo qua, che va verfo Fiorenza veniua verfo Romano, 
di More perche feli Romani voleuano mandare la Chiana 
dg sto 1, !? Arno, dunque allbcra honci andana- . 


Tacito 
Del 


Ann, 
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“Del "i terzo 
DIVERTIRE. o 


Del diuergire il Teuere ifteffo. 


° e dettarelationedellimandati dalla Santi-* 
ta di N, 5.4 trouare le caufe del'1 598. 0ue di- 
ceandamo a Vitorchiano è vedere sl rimedio pro- 
-pofto da : Miffere Tiburtio V aleriani,che è di vo» 
lere mettere vna briglia al Teuere,e farlo poi paf- 
fare nel fiume<Marta,cofa giudicata da tutti, che 
vi vorria li milioni, oltre che non faria di niffunas 
, ficurezza , talche hauendofi è reputare , che que- 
Stofito fia donde condifficultà minore poffa effere 

diuertito ; dunque efîo Teuere non potrà diuertirfi. 

in alcun luogo fenza (pefa maggiorzo. 

. Et degli fumi,che mettono nel Teuere.voglio- 
no, che non poffa diuertirfi altro, che il Teuerone,il 
quale mentre fia vero ( fi come dicono) che non può 
entrare nel Teuere quando fia pieno, ta! diuerfione 
non verria a.fare profitto; & fe ciò fia, deue auue- 
nire , che entrando nel Tenere ad angali retti , così 
vrtando in coftala corrente del Teuere non potrà 

«efiere dal filone dell'acqua del Teuere abbracciato. 

| Et menereciò non fia quanto da effa diuerfione 

à Roma l’inondationi diueniffero minori al mio 
| crederes 
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credere faria , che la diuerfione della firaordinaria 
modereria l’inondatione quanto è la proportione, 
che ha l’acqua ftraordinaria,che il Teuerone porta 
nella fua maggiore crefcente con lafomma di tutte 
l’acque ftraordinarie , che în potenza potranno da- 
red Roma tutti'lifiumi,'che immediate, ò mediate 

(come il Topino il Velino,la Chiana et altri)entri- 

nonelTeuere, dico in potenza’, già che non fi ac> 

cordano mai tuttiad'untempoli fiumi con le piene 
. & la diuerfione dell'ordinaria , perche'reftando il 

Tcuerein tanta parte votato così fempre verria: 

a preftare queftotanto di alueo all’acque, che da ef 
fofcorgano fuori, modereria di più quanto è la pro — 
| portione ,ché ba efta acqua, contutta l’acqua ftra- 
ordinaria, che în atto tutti lì fiumi mediante il 
, Teuere danno d Roma, efclufa però da effa , che în 
atto danno quanto importi la eccettione della detta 
Straordinaria del Teuerone, & eccettuatene anco 
| quanta ‘acqua’ Straordinaria il Teuere può rice- 
uerè_s. 

‘ Et quanta acqua diano tutti in potenza (4 mio 
auuifo)fara la fomma di tutte l'acque,che nella fua 
maggiore créfcente ciafcuno: fiume à tempo degli 
huomini , che viuono habbia portato , poiche ogni 
vno di effi în tale [patio fara corfo con la maggiore 
groffa > che poffa fare. n I SI 

‘ Et perqueSta via venimo a fapere quanta parte 
commetta ciafeunfinme-della colpa nell’inòdatione 

I di 
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di Roma, percioche quanto è la proportione , che hà: 
la piena , chefà maggiore ciafcuno fiume, con la 
Somma di tutte l'acquas , chein potenzatutti li 
fiumi mediante il Teuere danno è Roma, tanto 
viene d:participare ciafcuno fiume di efia colpa. 
E quanta acqua diano in atto farà quato è l'ac- 
qua freordineria, che 4 Roma viene nelle “ai 
giori inondattoni .. 
eA Papa Sifto fu detto, che fopra a Rieti ct 
è vna cauerna, che fe gli feria passe fare sd | 
re il Velino. 


cd “Del modo terzo .. 
.AMPLIARE. 


Leni del Tenere in Roma. 
i Sa 
Ciò non può ih: fenoni in quefte maniere . cioè; 
Farlo più largo , farlo più profonde ,& farti gli 
argini, 
eMi perche afai faria , che la. fpefa portafieo, 
che fi poteffe rendere al Teuerc'iu Roma la Pe 
antica ampieZ%a, cioè, ui. 
RIPVRGARE l'alueo; 
SLARGARE li ponti di quanto:fi fia ano meno ca- - 
paci della caffa del fiume, leuando appreRiole 
‘ fabriche trafcorfe sananzi s caufando ee pari» 


menteo 
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mente al fiume anguStia ) lafcierò però di dire del- 
lo SLARGARLO, € PROFONDARLO, 
dirò folo del reftituirlo in detta ampiezza» . 


Rendereil Teuete nella profondità in.cheg 
era con il ripurgarlo, .. 


tà che haueria a farfi per via di machine 
IiCerre- V_J ES così fcrimono, che donea fare Augufto) 
ti nella Linondationi non potriano eterne refetanto mino- 
ratio yi, che non fufe più la fpefa 4 proportiane del gua- 
dagno, cioè, fe verbi gratia, per euitare affatto efte 
inondationi fino è due milioni tornafse a (penderci, 
& per il ripurgare , l'inondationi non diueniffero 
quarti minori non porterta:la (pefa a fpenderci me- 
Zo milione. | | 
Etil profitto ,che il ripurgare opereria può ri- 
trarfi, che oltre ad Augufto lo ripurgò anche Au- 
Vopifco. velino, & di più li rimife in piedi leripe, €$ cons 
tutto ciò all’vna , €S l’altra volta feguirono tutta- 
uia grandi l'inondationi. 
Ma perchè il toltiuarfi bora alle montagne_> 
ogni cofa, e[fendo-wn male, che viene fempre è poco 
à poco riempiendo tuttauia piùffo alueo , fi come 
per rifpetto di Arno il coltiuarle s'è probibito ins 
Il Lupici alcune parti ,.costhaveria d farfi per rifpetto del 
ni del'a reyere; cheeRacoltiuatione porta giù tanta ter- 
inbdau0 ua ‘ è 
ne di Fio TA» Ce particolarmente diuerfi.luoghi , che non fi 
senza. a vedeuano 
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vedeuano l’vn l’altro, hora per l'eRerfi abbafsatili 
monti fs vedono, tome Stimigliano, & Santo Po- 
lo trenta miglia, qui fopra a Roma, anzi hò vedu 
to,ché dî Lepiano luogo del : Marchefato del Mon- 
te, dal Monte fette anni fono non fe ne fcoprinao 
quafi niente , bora fi vedetutto. © 

Et però li fiumi adeffo intorbidano ad ogni poco 
di pioggia, che gli anni adietro nonlo facenano. - 

Et ciò può farci fortemente temere sche cont 
tempo fia per perderfi la. Nawizatione da “Roma 
ad'alto, & mi pare di hauereintefo, che in ef]o (pa- 
tio da Roma in sù fi fra talmente riempito, che 
continuamente ui fi arrenano delle barche, & in vn 
luogo acciò poffino paffare bifogna votarle in buona 
parteo. i | 

Et parimente daltanto coltiuarfi delle monta- 


gne deue auuenire che li laghi di Perugia,e di.Fucé. 


no fi fono gonfiati tanto ; che quello di Fucine , due 
anni fono, minacciaua di ufcire,& fe fuffe feguita- 
| toacrefcere quattro mefi con la medefima propor- 
tione l'haueria fatto, e fi faria riuerfato nella V alle 
di Salto, & quello di Perugia fi è alzato tanto , 
che le le Terre,che il Vefcouo di Cortona affittaua & 
grano l’affitta a pefce ; percioche la terra portata 


dalli torrenti , che sboccanoiné(fi laghi deue effere . 


quello, che ha riftretti gli emifforij di.effi laghi. 


EtlacaufaifteRahbanerd operato effetto così ga . 


gliardo,che quefto dilunio del 1 593.in buona parte 
È.-di 7 i (ches 


Politiano 
Mifcella- 


r 
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( che così dicono) fia Stato cagione dell’efferft così 
elfo Teuere riempito; <s fe bene doueria egli fteffo. 
tenerfi amplo, poiche è ruminando, & serendo è. 
chiamato Ramon, & Terentum, fircoméitRo= 
". ì 


| neorum, dano, fi che Petrarca. 


Gap.; 8. 


Rodendointorno,onde iltuo nome prendi. | 


anzi, & febene dalli diluuy li fi umi verranno ri+ 
purgati , percioche quandoLi finmi vengono grolfi, 
l’acqua , che toccait fondo del fiume, hauendo tato 
più acqua di fopra duque tato pi pefostal che così 
correndo tanto più forte < così hauendo tanto' più 
forzarafchiera tanto più il fondo del fiume; fi che 
ne rapiranno delle cofe meno greui,nondimeno hora 


| perdettacaufa, del coltiuarfi alle imontazne ogni 


cofa è più laterra che ui pone, che quello che ne ra- 


pifcevia . i ls eu 

"Et per l'efferfi così riempito l’alueo fuccederà 
l'ofcire , che da effo diluuio del 15 98.in qua fà vn 
poco il fiume ogni anno, perche fe prima per farlo 
>fcire bifognaua , per così dire , che fî affrontaffero 
le piene di quattro fiumi , adefso bafterà , che È Ile 
contrinole piene di tre fiumi;tal che hormai le pic- 
vole inondationi faranno quafi comele mezzane 
dei tempi auanti, lemezzane come le grandi;fSc. 


è, nd ri 
ti 
x $ 
ta { * |, 
an è wie Li è 


vba . ° . 
dd Ti Refti- 
d 
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Refticuire alTeuerela larghezza, chehaucua 
con lo slargare li Ponti di quanto effi fia- 
nò meno capaci delia caffa del 

i) fiume. - 

t, sa i " cà, . 

Oiche la ftrettezza de’ Ponti facendo rinal- 
P Zare il'gonfiamento dell’acqua,operarà, che il 
Teuere correndo con tante cane d'acqua, quellaini 
di come fe fuffe molto più acqua, l’inondattaniver- 
rebbono daciò fartetàto minori;anzi dall'ifteffà e- 
fperienza ci fi moftra percioche innazi che fufsero 
ferrate la metà dell’arcateà Ponte Sito «Angelo 
effe inondationi non erano'così grandi . 

L'inondationi di Fior&za vegono in buona parte 
augumentate dalla ftrettezza del Ponte vecchio, 
chefà, che quel fiume così.tato più gonfiando verft 
fuori con tanto più'acqua . 

‘ Quanto fufferinalzata la corrente del fiume dal 
Ponte Santa Maria, E dall’efferceft attrauerfa- 
to il molino, & per confeguente anco dall'altre cofe 
che effo molino ritiene) sbarrando così di quel tanto 
piu la corrente del fiume dal fubitanea galo .che 
fece fubitamente, cheil Ponte ruinò apertamente 
fù moftrato. | È 

Et nél diluvio fotto Paulo ITI1. innanzi, che 
cadefte eftò. Ponte» le ripe del fiume è Ripa non 
furono fouerthiate , €S furono fuperate è’ Santo 
Giouanni de’ Fòrentinî , che nan fono meno alte ; è 

I Fi 2 ches , 


# 
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che dunque il fiume ifteffo viene in tanta parte ad 
infegnare li rimedij , che vuole . 

Et perche potria dirfi ,chefi come fi cingono di 
grande muraglia, &$ terrapieni le Città ; tanto 
forfi porteria la (pefa di cingere di argine quefto 
fiume per (patio di due miglia. . © 

Et otturate per allbora le chiauiche» s- acciò 
l’acqua del fiume mediante effe non vfciffe per la 

ittà 
o sel (ofpendere in quel mentre le fontane. 

Et che l’acqua,che pioue nella Città,la quale no 
baueria allbora efito ;inon potria fare rileuo. 

Potriarifponderfi che fe il rimedio fuffe oppor 
guno,-€$ poteffero farfi tanto tenaci ; che fuffero 
.affatto ficurese che lo portafte la fpefa sè da crede- 

resche né s'anderia inuchigando dietro alli rimedy. 


“Del modo quarto 

— __._.FARE I 

. in Romavmaltro alueo, fi che efso aluco,& # 
va fiume iftefso baftino . 


(CC E fi andafse è riunire col Teuere dentro in Rg 

S mal'vno , & l'altro infieme non potriano ab- 
bracciare più acqua di quanto il Teuere può ricene 
ve dapoi cheefî fi fufserorimniti, cioè, 


% 
wo 
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A B mon potrianoriceuere più acqua di quantas 
C ne può fmaltire , anzi ciò s'è vifto anche coll'e- 
erienza, che al Ponte Felice allbora, che fà il di- 
. Tumio del 1598. erano due aluei, & ciafcuno più ca 
pace, che qui Ponte Sant'Aneglo, €$ ci erano mz- 
co l’acque , che concorrono da quelloin già; €$ cono 
tutto ciò allhora tutto il largo della Valle era inon- 
dato . I 
Ma mentre effo altro alueo ordinariamente_s 
fi tenete afciutto,opereria tanto,quanta acqua egli 
come , fofîa morta potelfe caprre,gia che come fuf- 
fe pieno non opereria più altro. 


CONCLVSIONE. — 
sì Rouato, che fi farà quanto fia l'acqua , che_s 


ne” maggiori rigori, il Tenere nò può abbrac 
ciare». Et parimente inuetigato , fein maggiore 
parte potelfe applicarfi ciaftuno delli quattro rime- 

dij, già che ad elfi quattro pare, che bifogni capita» 
are Fi 300r60 
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re fommato poi, che fi farà quanta acqua veniffe è 
Roma, tolta datuttala parte , che potefie farfi di 
tuttiloro rimedij , verreffimo precifamente ad ba- 
uere trouato fe talfomma baftaffe è fchifare.del tut 
— to efte-inondationi, oueramente in quanta parte 
Supplifie a renderle minori. 
Hora fi come habbiamo ragionato circa il fare, 
che quefto fiume non haueffe è nuocere’, ouero che 
ci nuoceffemanco, ch'è poffbile; così ragioniamo 
ciroa il fare, cheeffofiume ci giouaffe più. di quello 
chefà s anzi, checi giouaffe più che è peffrbile,che 
faria îl-reftituirlo nauigabile> fino alle foci del 
Chiaft. o 
‘Prima però vediamo fe fia vero,che fi nauigaffe 
fino al Chiafi . I | 
Secondo mentre fia vero,che fi nauigafe fino al 
Chiafi,vediamo fe in eRo fpatio fuffe nauigabile di 
fuanatura òl’hauefle fatto nauigabile l’arte. 
Terzo,felo face[fenanigabile l’arte, con che mae 
firia doueffe eRere fatto re 
Quarto,fe perche efa nauigatione fia perfa. 
Primo, uedere fe fi nauigafse fin’ dl Chiafi (che 
neffuno Attore efprefsamente lo dice) ci ferue, 
che fenon fia vero, che finauigafse fino al Chiaft, 
dunque tanto più d.fficile ci fi rende la fperanzadi 
farlo nauigabile fino ad efto (hiaft. | | 
Secondo,il vedere fe fi fe nauigabile di fua natu 
ra, ò per opera dell’arte, ci ferue, che fe gra. ga 


Li 
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bile di fua natura,€$ non per opera dell’arte , fimil- 
mente tanto più difficile ci fi rendela fperanza di 
fario navigabile ineffo fpatio ; e confeguentemente 
fe false per opera dell’arte tanto più facile effa fpe- 
ranzaci firende. ‘* 

Terzo,dall’andare congietturando la macftria, 
con che doucffero farlo nauigabile ci uiene infegna= 
talamaefiria, che bauereffimo à fare noi. 

Quarto, dalle cagioni , per le quali effa nauiga= 
tione fia perfa fimilmente ci viene infegnato il mo- 
do da vimetterla in piedi, perche rimofe le caufes 
per le quali è perfa ; dunque viene ad efsere ricu= 
peratao . 


4 
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RO ZAI CA DX LA - 
ACOSTA: 
\ESANTIMNTIINI IVAN FIASTIIAI II) 


DELL'AFRICA, 


- & del fuo ISMO. 


Ga 
a 


ON c'è penifola alcuna in tutta la 
machina del mondo maggiore del- . 
A AN l'e dffrica, nè che più propriamen- 
EPA > sefi poffa chiamartale, feben per — 
"°° la fua uafta grandezza non viene 
quafi confiderata come tale, nè nominata per (her 
fonefo forfe anco , perche ne tempi, che era in vfo 
fimile vocabolo, non s'era navigato il Capodi buo- 
na fperanza,nè fi fapeua , fe‘ marla circondaffeda 
quella parte , ò s'ella foffe pure congiunta con la 
Terra ferma. perche l'anti chità mal perfuafa pen- 
fando , èhe per fotto la Zona torrida , non che fotto 
l'iReffa linea dell'Equinottiale nò fi potete paftare 

 fenza 
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Senza abbrucciarfi , non s'arrifchiò di tentares 
quello che in quelto vitimo fecolo hanno felice- 
mente tentatoi Portoghefi , €$ altri, onde s'è tro- 
uato, chel’ Africa fta folamente attaccata allao 
Terraferma , que confina con l’Afia, con n pie- 
de , che fepara tl mare mediterrano dal mar roffo , 
nel quale (patio ft computano feffanta due miglia $ 
& altri dicono meno ; ma Plutarco oltre quella 
parte, che finauiga fu'l Nilo ne computa foli tre- 
cento ftadij , che fariano trentafette miglia, € 
mezo, il quale fato di terraè tra il Catro, 
SueZo , € fi faceua d'ordinarioin tre giornate 
conla Carauana della mercantia , che poi da Sue- 
Zo con le naui fi foleua portare non falo alle vicine 
Città dell’eArabia , €$ dell’Etbiopia , ma a quel- 
le dell'India con guadagno publico , & priuato in- 
credibile , perche nel ritorno caricauano le medeft- 
me naui prima , che Portoghefi voltaffero altroue 
quell’importantiffimo commercio , le (peciarie , & 


l'altre preciofe merci dell’Fndie , che portauano&: > 


Sue%zo sla quale fù dagli antichi chiamata Città 
de gli Herot, cy forfe per quefto folo traffico creb- 
be ella & tanta grandezza , & fama , efsendo per 
altro fituata in luogo fteriliffimo xche per.cinquan- 
.ta miglia intorno non produce frutti di forte alcu- 
na, & patifce molto d'acqua , nè ha porto ficuro 
ma folo (piaggia pericolofa, fe ben doppo, chel 
Portoghefi cominciarono folcare quei mari, mefse- 


\ 
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roftudio prima li Soldani d'Egitto , che domina- 


uano, & poili Turchi , li quali occuparono quel- 


l’Imperiod'accommodar il porto, &r di farui vu» 
poco d’Atfenais per commodità delle loro armate, 
con le quali fi sforzauano di refiftere,& d'impedi- 
re li maggiori progreffi delli Portoghefi . Ma con- 


ucniua toro di portare:sù la fchena de’ Cameli las. 


materia dal Cairo:a Suezo, <& condurui infieme le 
maestranze per fabricarci li vaffelli , il che: fe 
primieramente tentato da Camiglon Gaurico Sole. 
dano d’Egitto follecitato è queto da gli eArabi, 


€5 da diuerfi Principi Maomettani, che li met- 


teuano in confideratione non folo la dignità , €$ 
l’interreffe fuo , ma anco l’obligo della Religione , 
della qualeli Soldani erano ftimati come (Capi dop- 
po, ch'erano fucceduti nel dominio delli ('alifi, ma 
per due volte,che tentò (amplone quella tmprefa , 
mandando (come hò detto ) la materia sula fche-. 
na de’ Cameli dal Nilo à Suezo,la prima li fucceffe 
male, perche perdè l’armata yet. le genti ; la fe- 
conda peggio , perche mentre v’attendeua fi egli 


da Selino Fmperatore de Turchi vinto, & morto. 


in battaglia fotto Damafco, doppo la quale rima: 

fe èstinto con vn.furiofa tracollo l'Imperio de' Sol- 

dant d'Egitto , € il nome infteme di Mamalu- 

chi, che V'haneuano poffeduto più di ducento cin- 

quanta anni ,nel qual tempo interuenne vn'altro 

memorabil cafo, che aiutò nopoco la profpentta de 
; Turchi, 


pra 
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Turchi, & la calamità de'Mamaluchi,perches 
dell’iftefsa armata , che con tante (pefe , o fatiche 
s'era da Campfoneinuiata ne’ mari d' Fudia contro 
Portoghefi, era Capitano Generale vn Solimano 
della Morea, (Corfale famofo,€® cacciato per ra- 
pire fuori della Patria, €&$ di tutti gli Stati de” Tur 
chi, e feco d commando quafi di pari auttorità an- 
daua vn'Hoceno Perfiano , ch'era ftato Generale_s 
nella prima imprefa-. Hor mentre quefti erano nel 
mar Rofso giunfe l’auifo della rotta di Campfone,e 
della vittoria di Selino, onde Hoceno abbandonato 
Solimano, d cui era poco amico , fi riduffe è Hidda 
prefso la Mecha, conla maggior parte dell’armata 
& dell'efsercito, penfando di conferuare quelle far- 
Ze alli maggiori bifogni dell'Egitto, ma Solimano 
buomo di mala fede , feguitatolo, & fingendo d'ef- 
fere d'accordo feco, lo fece morire, impiegò la 
medefima armata în feruttio de gli Ottomani, per 
rimetterfi con loro în gratia, che non fw picciola ca 
gione di fare più tofto atterrare l’Imperio d'Egitto, 
ilqual'accidente hò uoluto accennare qui, perche nò 
hò veduto,che ne facciano mentiong , fe non l’hifto- 
rie de’ Portogheft, €S io mi fono {pefso maraniglia- 
to,che quella così gran potenza,che mettena terra- 
red tuttal'Afia,C9 era flimata ò fuperiore,ò pa- 
ri, ò poco inferiore all'Ottomana—, rimanefe insì 

breue tempo eStinta, & foggiogatà, fe ben concor= 

. Jferoa queftomolti altri accadenti,e vi fi ponno ca- 

z fiderareo 
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fiderare altre cagioni.che non appartengono al pie 
fenteragionamento. ©Maio foglio andar penfan- 
dotra me ftefso le caufe , per le quali conquiftarono 
i Turchi con corfo così veloce l'Egitto, € all'incon 
tro bomai per più di ducent’anni combattono l'7 n- 
gheria ,nè finifcono d’infignorirfene: , anzi hà 
permefso Dio benedetto, che in queft'vItima guer- 
ra fene fia ricuperata dalle mani loro qualche par- 
te-. CAttribuiver quefto alla religione, s’io face[ft 
gran differenza tra l’herefta,€$ il Maumetifmo,€$ 
pure contutto questo ve l’attribuifco , perche tras 
molti heretici , c'è pure qualche Catolico,& li Pre 
'cipi, fotto ilcui nome s'è fatta la guerra tanti anni, 
fono fiati fempre (atolici, e la lode veramente fi de- 
ue al valore della natione Vngara , celebre intutti 
gli Hiftorict. Ma tornando al noftro propofito di- 
co, che li Rè d'Egitto confiderando le commodita 
grandi,c'haueria riceuuto quel popolo,fe s'apriua îl 
pafso di poter nauigare da vn mare all’altro, men- 
tre fioriuala potenza , € la ricchezza loro penfa- 
rono più volte di tagliare il detto Ifmo, €$ renderlo 
nau;gabile,perche confiftendo le immenfe ricchez- 
ze di quel Regnonelle gabelle,& nelle merci,che fî 
cond uceuano dall’Indie Orientali, e dall'Etbiopia, 
penfarono, îhe queste fariano molto maggiori cons 
acommodità del detto taglio. Strabone dice , che 
Sefo$tri fu il primo, che mettefse il penfiero , & la 
mano è quell’opera.,ma Herodoto afferma,che fi 
I He- 
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Neco figliuglo di Pfammenito, 5 ch'egli cominciò 
al taglio nella pianura futto a'monti di Menfi, oue 
Sono le lapidicinz», ò petriere famofe per banereo 
fonaminiftrata materia a fabriche immen fe, & che 
per la voleua condurui il Nilo, difs egnando la fof- 
fa con diuerfe girauolte, rifberto al monte Cafto,che 
 Impediuail camino dritto, ond'elli veniua ad efsere 
lunga più di cento venticinque miglia, larga ta- 
to, che due galere potemano folcarla al pari, nella» 
qual'opra continuò tanto , che ft legge efsere morti 
nella fatica fiw'à cento ventimila buomini , €6 pot 
l’abbandonò, fgomentato dall’oracolo , che predifse 
non lui,ma qualche foreftiero douer cogliere il frut 

to di quell'imprefa> . Non sò mò fe queSto, che 
-Herodoto nomina Neco fofse l’iRefso:, che da Stra- 
bone, cr da Plinio è detto Sefoftri , ancorche Stra- 
bone aggiunge anco, che alcuni hauewano opinione 
hauere Pfammenito fi gliuolo di Sefoftri,c&x non lui 
dato principio alla detta fofsa; fia come frvogliao, 
quefta è la più antica memoria,che fen’habbia, 
fa innanti la guerra Troiana, nè l’opra fu condotta 
a perettione,bhau#dola Neco abbandonata per l’o- 
racolo già accennato. °° I ! 

Etcertoè da marauigliarfi , che vna così gran 

potenza , & infinita ricchezza, come era quella 
de’ Rè d'Egitto s'impiegaffe più tofto in vaniffime 
fpefe di piramidi, di coloffi, &di Laberinti, che 
in queSta , dalla quale pogena tanto sa * la 
Co 
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felicità del Regno , il quale haueria da quella na- 
uigatione cauati infiniti tefori, €$ mille commo- 
dità per la fua propria ficurezza , & perdilatare 
i confini, nel qual propofito due cofe fi ponno confi- 
derare , l’vna, che fe quel taglio fofe fiato perfet- 
zionato non farebbe il paefe facilmente ftato occu- 
pato daforeftieri , & masfime in quefto noftro fe- 
colo quando Selino lo conquiftò,efsendo:verifimile, 
che fe l’armata y che era nel mar rofso , bauefse po- 
‘tuto per quell’alueo venire in foccorfo de’ fuoi , non 
fi faria quell'Imperio così miferamente perduto , 
l’altra c'haueriano fempre gli Egitrij dominato il 
mar Arabico, Fndico, nè farebbe mai ftata dif- 
uiata per altro camino la prattica delle (peciarie 
importantiffime delle Moluche , € d’altre parti. 
“Doppo li Rè fopranominati tentò anco Dario , 
che co’l Regno della Perfia teneua congiuto l'Egit- 
to silmedefimo taglio, €$ lo condufse fino 4 certi 
laghi ; che fi chiamauano , €$ erano amari, ma de- 
riuandofi intfsi il Nilo mutarono all'horà natura , 
€5 fapore, onde s’empirono anco di buoni pefti , €$ 
doppo Dario il primo Tolomeo de'fuccefsori d’ A lef 
fandro vi mefse pur la mano con penfiero di condur 
l’opera à fine, ma tofto fe ne ritirò , chi dice per 
dubbio di qualche înondatione , efsendofi calcola- 
to scheilmartofso.eratre cubiti più alto, chelao 
terra dell’Egitto,ilche Plinio tiene per vero, Stra- 
bone per falfo s chi per tema che il mare entrando 
nel 
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nel Nilo venifse d corrompere l’acque-, ande ne fe- 
quifse non folomancamentod'acqua così eccellente 
per gli vfi quotidiani , ma anco Slerilità ne' terre- 
ni, che fofsero allagati con mefcolata falfedine_s , 
Quanto dà matengo quello,che diffi di fopra,quando 
‘fitrattò del taglio dell'Ifmo della Morea che la na- 
tura difenda le fatture fue.e chenon permetta l’on- 
nipotente Dio , che fi mutino certe cofe stabilite 
nella creatione del mondo per fini reconditi nella 
fuadiuina prouidenza , onde fiuede , che dapoî le 
proue fopradette s’è lafciata l’imprefa come impof- 
fibile, ò difperata , nè è dubbio , che s'altrimenti 
fuffe doppo chel’ Egitto vene in potere de gli Otto- 
mani , ui fifaria attefo gagliardamete,maffime da 
Solimano figliuolo di Selino Precipe di gran prude 
Za; il quale fù medefimamente perfuafo,& folleci - 
‘tato da diuerfi Rè Maomettani,€5 maffimamente 
‘da quel di Cambaia dimandare l’armata nel mar 
Indico per opporfi.à Portoghefi, enò lafciar cadere 
inmanoloro tante ricche gabelle col dominio affo- 
luto di que’ mari il quale madò pure,come haueya 
fatto (ampfone la materia à Suezo, oue fi fabricò 
l'armata, e s'inuiò all'Ffoladi“Dio del medefimo 
Regno di Cambaia, ma fw.ella diftrutta da Porto» 
ghefi, come erano flatel’altre, nè dapoi queltempo 
 fisforzarono più Egittij sò Turchi d'impedirea 
Portoghefi ilcorfo feliciffimo delleloro vitteries, 
‘le quali banno-portato a gli Ottomani or > | 
| ibili, 
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dibili, perche da gli Stati loro fi cauanano le fpecia- 
rie per diftribuirle fi può dire d tutto il mondo , che 
per quefto andariano ciafcun'anno le galere grofse 
de’ Signori Vinitiani in Alefs andria anco a' no- 
$tri tempi, & io medefimo mi-ricordo bauerle ve- 
dute trent'anni fono, mentre con l’eArciuefcouo no 
firo zio di fel. memo. mi ritrouauo in Zara, perche 
fino è quel tempo s’auenturauano pure î Mercanti 
Arabi, €$ Giudei di penetrare con qualche naue 
d SueZo, ma ne fono dapoi flati caftigati tanti nel- 
la vita, €$ nellarobba, €$ fono di modo accrefciute 
le guardie de' Portoghefi in tutte leparti ,.che po 
chi s'arrifchiana, €$ fe pure qualche {pecieria fi por 
ta per quel camino , non è tanto , che ferua all'vfo 
del paefe; non che fe ne poljano caricare galere 
grofse , tutto il reSto fi conduce a Lisbona, & d Si- 
uiglia, & di la fi diftribuifce in varie parti, onde > 
n'è anco derinatò a’ Signori V initiani danno di mol 
to momento. Altro non mi fouuiene, che dirui in- 
torno quefto F/mo d'Egitto , la grandezza, & co- 
piofe ricchezze del qual Regno mi tirano d difcor- 
rere alquanto intorno-a' loro particolari. | 
L'Egitto perfe ftefso non è molto grande, perche 
la fualunghezza per i lidi delmare mediterraneo 
è poco più di cinquecento miglia , €$ la larghezza 
‘ mon credo, chefia.più di cento, ma lì Rè dell'Egitto 
teneuaro fottoil fuo dominio anco la Soria,la Giu- 
dea,parte dell'Ethiopia,parte dell'Arabia, il Re- 
pane guo 
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gnodi Cipro, & molte altre Prouincie, li thefori. 
maggiori (è casauano però dall'Egitto s.nè mi ri- 
cordo hauer letto, che ci foffero minere ,male-ric+, 
chezze deriuauano in-gran parte dalla fertilità. 
mirabile della terra, la,quale anticamente (per; 
quanto fcriuono eAuttori grani) nonfi araua,ma 
fubito doppo: l’inondatione del Nilo fr feminaua il 
grano , & poi fi metteuano dentro greggi numerofi. 
di porci , ò dt pecore, le quali calpeftrandola terra. 
ricoprimano il grano , nè v'andaua poi altra fatica; 
fe non di mieterlo, ma da qualche centinaro d'anni 
in qua non fi coftumano più porci , ò pecore, &. 
conuien arare la terra , macon pochiffima fatica; 
Etli Ré all'hora erano Patroni fi può dire di tut- 
to'lterreno fin'daltempo che la prouidenzadi Giò 
Sefo fece conferuare il grano per gli anni della fieri.’ 
lità, & della fame , ne’ quali egli fi diftribuì poi a. 
popolo , che non hauendocan che pagarla diede în 
cambio li.campi , ma la principal ricchezza deri-. 
uaua però dal commercio fudetto , €$ dalle gabelle; 
del mar Roffo,<&y-del Mediterraneo, 5 queSte. tra- 
no tante, che ne' tempidi Tolomeo \Auleta-vltimo, 
di quei Rè.,:« Padre .di Cleopatra fi fece. conto 
che fene casanano intorno & dodici millioni di, feu= 
di, fe bemegli er a Prencipe da poco , & che gouerà 
naua mali(fimamente. le cofe fue, però fi dice -che_9, 
Romani accrebbero doppola fua conquifta di mol 
to quell'entrateo. Quefte ricchezze publiche,, € 
RT __ _ Kk ke 
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lepriuate vtilità , che veniuano în confequenza» 
conla copia delle cofe neceffarie al vinere prodotte 
dalla fertilità del terreno ; col quale s'accordaua la 
fertilità delle Donne tale,che în Egitto fi teneway 
per miracolo vedere vna Donna fterile, anzi d'or- 
dinario ancodi prefente odo;che li parti fano di due 
etal volta ditre, di quattro, di (er, fino a fette; nè. 
fenon rariffime volte fi vedono feonciature , an zi 
foprauinono anco li figliuoli, che nafcono în otto 
meli come teftifica «AriStotele, € Antenna, 
attribuendofi quefto beneficio all'acqua del Nilo, 
alla quale foleuano concorrere anco di lontanole - 
“Donne foreStiere per hauer figliuoli. QueSte ca- 
gioni dico fecero crefiere iluumero del popolo in in- 
finito , €$ delle Città in confequenza , nelle quali. 
baueua ad albergare , fin è quella mifura poco cre- 
dibile;'hauete vdito,tronandofi prefto buoni Aut 
tori ,chefittoad -Amafi fi defcriffero ventimila. 
(Città, € Terre murate , & Theodoro Siculo {af- 
fermadi diciotto mila , € queftierano tutte den- 
tro è termini dell’Egito, cue doneua effere di: ne- 
ceffità vna moltitudine infinita! di buomini ; la» 
| qual fipuò anco congietturare dal numero de’ fol- 
dati.che ft trouauano nel t#po del medefimo Ama- 
fi, fottol quale cominciò la guerra di Cambife Rè 
di Perfia, che finì poi fotto fuo figliuolo, €$ riduf- 
fel'Egitto in feruità , ma per intendere ‘meglio 
quefta' facenda bifogna fapere , che in Egitto lav 
Cai << 2 A gentes 
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gente deStinata all’vfo-della guerra non attendena 
nè ad agricoltura,nè adarte di forte alcuna, il qual 
coftume fù anco de’ Perfiani , de’ Lidi, de' Sciti, 
cs da quefti l'impararono li Lacedemonij y& li 
. (rinthij, ma prefto gli Egitrij non fi conofceua al- 
* trogrado di nobiltà , che quello della militia, lav 
quale era diuifa in due generi,gli uini fi chiamauan 
no (alafirij , gli altrì Hermotibij , i quali vocaboli. 
, per quel che fi vede in Herodoto dinotauano più to= 
fto differenza de' luoghi , che d’arte ,ò d'armi, & 
tutti erano combattenti,e quefti a' tempi d'Amafî 
come diceua,erano più di quattrocétomila. nè fi cò 
. putauaineffila gente di mare , onde (i può cògiet- 
turare quanta foffe l'altra moltitudine, che doppo. 
queStotempo eRendo il Regno venuto in potere de’ 
Perfiani , €S feguitene dapot tante mutattoni. dî 
dominio , C$ tante guerre , & merti , reftò sì può 
dire defolato il paefe onde fi fece conto a' tempi 
dell'ottimo Tolomeo fopranominato , fottol quale 
fi trouò dellrutto l'Egiero , che non vi rimaneuano. 
più di fette in otto millioni di perfone , & meno di. 
tre mila delletante- Città ,.che ft fono dettedì fo-. 
pra,il qual numero io.credo bene, che fottol’Impe= 
rio di Romani (che fucceffero è Tolomei) fi. fmi=. 
‘. muiffe fimilmente di molto ; came anco nelle guere. 
re, the dapoi vi fecero:Saraceni, quali nè caccia=. 
ronoliRomani,manelgonerno alquanto più paci-. 
. fico,che feguì dapoi de* Califi,&y de' Soldanis'em-. 
N KK 2° dì 
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pì di nuouo il paefe>; CS fiorì mirabilmente. odo, 
che fotto’l dominio tirannico ,« & barbarico de Ma 
maluchi fi doleuano pot-gli Egittij della defolatio- 
ne, &.che’l Regno perdeua l'antica fua gloria; & 
pure ho intefo da buomini prattici,che doppoeftin 
siliMamaluchi fi fa conto che fotto gli Otto- 
mani fi fiano perduti quattro quinti della gentes 
in modo,che non rimangono cento buomini:, dues 
ne foleuano eRere cinquecento , & quefto ft dicena 
prima ; che la guerra di Perfia hauefte anco confu- 
mato per fe di quelle mifere reliquie , le quali dop- 
po tante deftruttioni fono nondimeno tali, che chi 
vede boggidì le Città‘dell’Egitto ,€5:della Soria, 
cr non intende lo fiato: delli tempi paftati yons 
di conofce diminutione anzi s'induce 4 credere,ché 
intutto'l mondo non ci fia paefe più frequente di 
popolo , & pure rifpetto all'antica frequenza egli 
può parere defolato , €S la caufa della diminutione 
dertena principalmente dall’eftorfioni,& crudeltà, 
ch'ufano li Bafà , & gli altri Gouernatori ,ma nò 
è dubbio, che w'hà ‘gran parte anco il fopradetto 
mancamento del traffica , il quale fe foffe reftato ir 
piedi, faria impoffibile: che con la commodita del 
nadagno , con abbondanza delle cofe ‘del ‘viuere 
conla falubrità dell’aria, che per non patire muta- 
tione, come interuienein altri paefi fa gli buominî 
Sani-di lunga vita( onde quello fi tiene per lo più fa- 
lubre pacfe del mondo)no:(vfoffe anco conferuata, fe 
\ sm da n0Ns 
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nò augumentata la moltitudine de gli babitanti,la 
quale però s’offerna,che dî fua natura ua calàdo,in 
tutte quelle Prouincie , ch’efsendo folito ad bauer lî 
fuoi Precipi naturali, li perdono,e uengono fotto al- 
tri potentati gouernate da miniftri,ilche cagiona», 
che fono à gl’acquiftatori di poco frutto,come fi può 
confiderare particolarmetenell’ Egitto , ch'era Re- 
gno sò Imperio così potente,nè fi conofce però c'hab 
biaaccrefciuta di molto la potenza a gli Ottomani, 
— doppo,chelopoffedono,poiche nelle imprefe,c'hanno 
fatto dapoi , non fi fono veduti nè maggiori effercî-” 
ti, nè maggior forZe , ma forze minori per le caufe, 
che non fi ponno confiderare in questo luogo . 
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«Et delle fertilità dell'Egitto . 
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- O feoprimento dell’origine del Nilo hà 
| infieme manifeftata la caufa de’ fuot 
accrefcimenti, & fatta vedere la, ce- 
cità, in che catninanano gli antichi în 
torno all'origine del Nilo , il quale_s 
nafce di certo ne’ monti della Luna , a' corfini del 
Regno d’Etbiopia,il che diede caufa dchî nò to fep - 
pe di maggiore ignoranza.de’ quali fono pienì tutti 
gli Auttori,chen' bano trattato, Herodotto Diodo- 
ro,Strab.Plinio,<$ altri,le opinioni de’ quali faria 
| vn perdere tépo d uolerle recitare,basti japere, che 
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sù li detti Monti della Luna cadono neuî in grandi 
ffima copia, le quali liquefacedofi nella fate caufa» 
no l'accrefcimeto del Nilo, come fi vede anco altro- 
ue; &quefta fr opinione anco d'eAnaffagora , &$ 
d’Euripide,fe ben nò feppero l'origine del Nilo,ma 
giudicarono , che non poreffe d'altra caufa deriuare 
quell’inondatione , che che fene dica Herodotto , il 
quale recita quefta opinione perterza,&rla bateza 
per modeStiffima : non parendo a lui poffibile , per 
le caufe, ch'allega, ma non vere , non efîendo vera, 
che'tutti li fiumi come egli dice,ò prefupone corrino 
più goft il Vernosche la fate, fe ben è uero,che alcu 
ni ritenuti da contrarij utti,oue bano à sboccare nel 
mare fogliono inondare hora di verno hora di flate , 
mala maggior parte all’hora's allaga quado le nei 
fi dileguano ne’ uicini monti, & noilo nedemodi 
continuo nel noftro Mifchio,& più nella Piaue, ma: 
in Germania nel verno li fiumitutti menano per or 
diuario poc'acqua , ma (pauentanoquando comin- 
cia la fate , &y tal volta nell’_Autunno, fe le neuî 
cadono innanzi tempo, € pot con la farza del Sole, 
€$ de' venti Auftrali (1 dileguano . 0 
“Dall'inondatione del Nelo nafce poi la fertili- 
sàdell'Egitto , che tanto dipende da quello , che fî 
fuol’anco congietturarla 4 mifura delfuo accrefci». 
— méto col quale, cy con la corrente del fiume firmara 
uigliawano eli antichi,che nò foffiaffeinfieme veto 
alcuno, che iononsò come s'intenda, perche va- 
vici | Kk 4 demo 
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ledomené informare hò udito, che anco quando per 
la campagna non fi fente vento, (pira nondimeno 
col fiume aura feconda , che ferue alla nauigatione 
più celere, andandofi can la corrente a piene-vele-; 
e Ma della fertilità dell'Egitto, & quanto d’ordi- 
marzo moltiplichi la femenza , non hò potuto inten» 
— derladicerto, perchechi mi dice ad un modo,chi ad 
un'altro, credo,che la diuerfità de’ luoghi, & de' 
tempi faccia anca incertala relatione , alcuni di» . 
conotrenta per uno ; altri cinquanta , altri più fino 
atento che farebbe molto ; ma non tanto , che mol 
to più fruttiferi terreni non fi trowino al mondo , & 
maffime quel di Babilonia, di Caldea, li quali ven 
gono'irrigati dall’ Eufrate non per folo benificio di 
matura macon ingegno, & con fatica ; conducen- 
dofi.l'acquarcon foffi , €S efcauamenti (peffi, onde 
facendola gonfiare fi vienè diffendere fopra campi 
liquali con. quella induStria rendono ducento , €$ 
trecentaper uno ( fe dicono il vero ques; che ne fcri- 
uono) e.fecosì.è, non credo, che fia nel mondo paefe 
che arriui a quella fertilità, €S dicono, chele foglie 
del formento,€5 dell'orzo fono larghe quattro dita. 
La Puglia, la Sicilia , che {t chiamaua granaro di 
Romani » quando fa bene fta tra li uenti , & tren- 
ta, nè meno rendeua il Contadodi Zara, quando era 
in mano de’ Chri friani,& così rende bora per quel- 
da poca parte , che fi coltiua ,ma prima era tanta 
la fua fertilità, anco nel re$to che fi Raga pro- 
| È Lu I uerbio 
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uerbianon faperfi, fe in quello fi canafte più uino , 
più mele , più olio , òpiù latte, onde tanto più è da 
deplorare,che ftà in mano de Turchi. fertilifiamaè 
Polonia, C$ in effa (petialmente la Pruffia, $ la 
«Podolia, oue riferifcono , che feminandofi un'anno 
dòpo larghi(fima mef]e fe ne cana (peffo il fecodo an 
no fenza più feminare vna mediocre , onde non è 
merauiglia, che tanta copia col beneficio de' fiumi 
fene porti poi à Danzich., che bafta à prosederne 
poi F iandra Inghilterra , Portogallo, Spagna , & 
tal aoltal'Italia medefima.}!. | 
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Nella quale fi contengono le per- 
fecutioni, e prigionia d’effa Re 
gina, conla morte del Rè Hen- 
rico fuo marito, & altri traua- 
eliofi accidenti occorfi in effo 

Regno. 
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eAria Regina di Scotia, figliuola di 
Facoho V.Rè del medefimo Regno; 
fette giorni dopporl fo nafcimento, 
Succefe al padre nel Regno ; p il che 
Henrico VIII. Rè d’Ingilterra, de- 

fiofo, ch'Eduarlo fuo figliuoto la predeffe per moglie 

mijje guerra crudeliiama contra gli Scoti pd per 
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fpatio di nuowe anni turbò , €$ ci grauemen” 
tela Scotia . 


Anno eMDALVII1. 


Fra pelle la Regina , efRendoin età di ki 
anni , oppreffa da quelte anguftie , per configlio, &$ 
ordine de’ fuoi baroni , fù mandata nella F rancias 
oue alleuata, € nutrita bonoratamente nell’eta di 
fedici anni fà promefta per fpofa è Francefco Secon 
do Delfino , che fù poi Rè di Francia. 


Anno M DLVIII. 


Doppo contratto il matrimonio Maria Regina 
d'Inghilterra , la quale fù moglie di Filippo Rè di 
Spagna,e{fendo morta Elifab. fua forella , fuccefte 
nel luogo fuò,Fandò nel Regno; ma Henrico Rè di 
Fracia,Padre di Facefco,udito c'hebbe la predetta 
Elifabetta pet decreta,et ordine del padre effere fa 
ta priuata del Regno come illegittima,e così l’attio, 
ne, & ragioni della fucce[fione nel Regno d'Inghil- 
terra, effere diuoluta , & appartenere alla Regi- 
na dî Scotia , come berede piu propinqua ; coman- 
dò:ch'ella foffe publicata, & publicata, & giura- 
$a Regina‘ d'Inbilterra s\di Scotia', & d'Ibernia>, 
€ volfe , che foffero portate ; &v leuate l infegne, 
& ornamenti delli detti Regni è nome: fuo. 
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Per lo che Elifabeta così fù commoffa ;'c'hebbe 
nel penfiero ody inteftini, & fi. dimoftrò aperta- 
mente nimica alla Francia , €$ così fperò di pote- 
re impedire li loro ordini. 

. Et perottenere , €$ confeguire più facilmentes 
quefta cofa sfotto coperta, & velo di Religione» 
eccitò, € comolfe d feditione alcuni Baroni del Re- 
gno di Scotia contra li Fràcefi: li quali guerreggia- 
uano nella Scotia ,non mancando loro di (pefe ne- 
| ceRarie, €$ dicofe appartenenti à tal guerra , & 
ancora mandò molti foldati Inglefiin Scotia , per 
ilvalor de’ quali li Francefi furono aftretti, ad ab- 
bendonar il Regno , & così fu eftinta la Religio- 
ne-(Catolica nel Regno s.le Chiefe , € gli Altari 
diftrutti , ruinati lì Monafterij, gli Epifcopìl, gli 
eAbbati , €3 finalmente tutti gli altri Religioft, 
li quali conftantemente confeftauano , € diffende- 
ano la Santa Fede , furono feacciati dalle proprie 
Sedi, € luoghi , &r mandati in Efilio ,& molti. 
ancora puniti i furono, £6 ferrati nelle carceri , & 
fopportarono grauiffime ingiurie». 


«Anno «M DL X. 


—"Poi cRendò morto France/co Rè di Francia , di 
jin la Regina ritornò in Scotia, praente cre la 
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fua prefentia, & avittorità , potere acquietare , &*: 
mitigare li tumulti ciuili , o reftituire‘in parte la 
Religione Catolica , Ù riti di VARIA a CR 


Anno M D LX Lr. 
LI 
. Laqual cofa guido fue tentata fedi Cit: 
tadini di Scotia » fuoî fa fautori ; Fra li quali eras 
Signano per innanzi detto I acobo;fratello natura- 
le della Regina , priore di Santo efndrea, & di 
poi'il Conte di !Morauia della Regina d’I Inghil- 
| terra, & gli donauano dinarî , e fi affaticauano è 
‘tutto loro potere, & confpirarono contra ùi Barost;: 
& buoni pn 


Anno MDLXII. i > 33 


‘Onde Huntheo Conte fù vecifo da quelli To A I 
fuo figliuolo primogenito condannato nella. prigio- 
| neperpetua il fecondo figlinolo fù condannate 
d morte, & il Conte di Luderlandia;confifcati tut4 
ti lifuoi beni , fù bandito; li Conti ancora di Ara- 
uia, @& Boduelia » &$ infieme lAxciuefcono di | 
Santo eAndrta , & alcuni altri furono vacanti n 


codino MDIXIII: 


ul talchs d Regina fola poflianel PIRA de le 
“roni 
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“Ma quello che non potevano ottenere con forze , 
«7 armi, di nuowo tentarono con inganni, & frau- 
di; imperoche aceufarono alla prefentia del Rè 
Henrico vn certo Daniel hycmo Catolico fuo fe- 

cretario,il quale diceuano bauere concertato infie- 
me conla Regina di dargli la morte, per lo chel 
predetto Dau:d fu occifo dal detto Hénrico im pre- 
fentia della Reginaset efserido ella grauidain Em- 
dimburgb fu cuftodita flrettifimamente_..Ma poi 

Henrico il feguente giorno conefcendo la fua colpa » 
€ tanta fcelerità dimandò perdono fecretamente 
con grandifsime lacrime alla Regina , € ella gra 
tiofamente perdonandegli lo riabbraeciò , €$ am 
bidue di notte fuggirono dalle mani di quelli buo= 
ao CS accortamEte entrarono nel Caftello Dum- 

aro . 


inno M DLXV I. 


“Di nouo hautdo raccolto vnncuoeffercito, ban 
dirono Iacobo.& li compagni della fua fattione,€8 
gli auttori di quella (celerità parte in Inghilterra, 
e parte nelle Ifole ; di qui nacque , e fu concetto un 
grandiffimo odio contra Henrico , perche abbando- 
nò li compagni ,.che furono coni lui ‘d‘quel delitto , 
& feguitò le parti della Regina d' Fnghilterra di- 
mandò perdono per fuoi Ambafciatori;la Regina 
di Scotta fu molto pia piu di quelio she meritanano* 
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in perdonargli, & rimefse loro ogni colpa; ma:fpe- 
tialmente a Nortenio Conté di Ruttento,&al Tu- 
difagio,li quali baueuano commeffo ftrage grande, 
| nè perciò mai depofero quell’odio, concetto contra 

Henrico, € non ceffarono di vendicarfi , fin tanto 
che crudelmente non li' deffero la morte. 

— Nel feguente mefe poi di Giugno , alli XV ILII. 
la Regina partorì un figliuolo Iacobo , bora Princi 
pe di Scotia, con grande allegreza, & defio di tut- 
to il Regno,il quale fu tenuto a battefimo da (arlo 

 Chriftaniftianiffimo Rè di Fracia,& da Elifabetta 

Regina d'Inghilterra, € dal Duca di Sauoia, per 
mano delli loro eAmbafciatori mandati a quefto 

effetto ; finite le folennita del facro Battefimo,di 

nono è folleuatada fattiofi vna nona conguira, e 
confpiratione, & fatto nouo configlio per darela 
morte ad Henrico, nè ceftano fin tanto, che fia 
efequito questo fuo trattato ; il quale fu mandato 
adefecutione da Bottuelto Conte con alcuni altri, 

— dimodo che. Henricodi notte con lì fuoi fu opprefo 
cr abbruggiato con fuochi artificiali nella cafa. 


AMO MDIXVII. 


— eMorto.Henrica, Bottuelio con confenfo delli. 

Laroni della fua fattione , &> compagmi di tal fce- 

lerità; otrene di baner per moglie la Regina, all'ha 

ra-vedona yil quale di fubitocon foldati l' fat 
# ne 
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nelvlaggio., con'gràn forza,  e[fendoella=età 
Scelinga:& Enelmburgh principali fue: Greed; la, 
prefe,& guidò nel (aStello Preumbario) iLgouera 
nodelquàleera commefto dini, €4baricenne: con 
alcuni altri fuoi baroni per (patio di alquantd temi 
po,volendo egli, che effa confentifJe è tal Matrimo- 
nio; Nondimeno li.Baròni} rio porestdo fopportar 
vna tanta ingiuria, fattà dal principe Bottuelio,cò 
grand'effercito l’affalirono , il quale fubitosfug- 
| gendorpàftò nell'ifote nAccades ;dipoicon torfò 
veloce .s'affrettàin Dania ; il quale' ritenuto dalla 
Regina di Dana, fu. poi mandatoviniunscerto 
Castello ; €$ iui finalmente finì ligianifuoizMé 
la'Regina fpontameamente andò dalli baroni: 
eglino -tnbumanamente trattandoba ; da pofero: in 
in'vn certo: (Caftello fortiffimo:pofto\trasi Lago»dî 
Leuino oue le minacciarono molte vdlte la morte ;, 
fe.prontamente: non voleffe vbedire a? loro-voti >. 
Finalmente fusforciata conlà propriùmanivad al- 
wine: lettere fattofthinere»;: vellervguati cditcedena 
libera adminiftratiohe:dek Regnosal'fuò figlinolo s 
Zu questo meztovcanftituò Gouernatote del\ RO C3: 

Regna Giacabo fratello Naturaledella Regina;ma 
 ehàaconlacrime;,€$ pianti confent) sforzatamente 
alle.loro dimandez:proteRandogli però ‘che reubca=. 
rebbetutte queftezofacontratie alla‘ fua uodontà ;. 
bar volta sche lè.fufteconceffa lafuavdibertà ..» 
-o\Dapoi it Principe; frglinalo vg Regima;d'età 

nlic LI © d'vns 
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pì dinuouoil paefe>; & fiorì mirabilmente. odo, 
che fotto’ dominio tirannico ,& barbarico de’ Ma 
maluchi fi doleuano pot-gli Egittij della defolatio- 
ne, &.che'l Regno perdena l'antica fua gloria; & 
pure bo intefo da buomini prattici,che doppo eftin 
tiliMamaluchi (i fa conto , che fotto gli ‘Otto- 
mani fi (ino perduti quattro quinti della gentes 
în modo,che non rimangono cento buomint:, 0ues 
ne foleuano efere cinquecento , & quefto fi dicena 
prima ; che la guerra di Perfta bauefte anco confu- 
mato per fe di quelle mifere reliquie , le quali dop- 
po tante deftruttioni fono nondimeno tali, che chi 
vede boggidì le Città‘dell'Egitto , €Sdella Soria, 
cy non intende lo ftato: delli tempi paftati -#or.s 
di conofce diminutione, anzi s'induce à credere,che 
intutto'lmondo non ci fia paefe più frequente di 
popolo , & pure rifpetto all'antica frequenzaegli 
può parere defolato , €S la caufa della diminutione 
deriena principalmente dall’eftorfioni,&r crudeltà, 
ch'ufano li Baftà , & gli altri Gouernatori ,ma nò. 
è dubbio, che w'hà gran parte anco il fopradetto 
mancamento deltraffica ; il quale fe foffe reftato în 
piedi, fariaimpoffibile: che con la commodita del 
sadagno ; con l'abbondanza delle cofe ‘del viuere 
conla falubrità dell’aria, che per non patire muta- 
tione,:come interuiene in altri paefi fa gli buomint 
fani:di lunga vita( onde quello fi tiene per lo più fa- 
lubré pacfe del mondo)no:fvfofte anco confernata,fe 
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nò augumentata la moltitudine de gli babitanti,la 
quale però s'offerna,che di fua natura ud calàdo;i 
tutte quelle Prouincie , ch'efsendo folito ad bauer lî 
fuoi Precipi naturali, li perdono,e uengono fotto al- 
tri potentati gouernate da miniftri,ilche cagionas, 
che fono à gl’acquifatori di poco frutto,come fi può 
confiderare particolarmetemell’ Egitto , ch'era Re- 
guo sò I'mperio così potente,nè fi conofce però c'hab 
biaaccrefciuta di molto la potenza a gli Ottomani , 
doppo,che lo pòffedono,poiche nelle imprefe,c'hanno 
fatto dapoi , non fi fono veduti nè maggiori efferci- 
ti, nè maggior forze ,ma forze minori per le caufe, 
che non fi ponno confiderare în questo luogo . 





KK 3° 
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QI IVCIIIANI I, 


o n DSL: 


Ser NILO, 


della fua origine, # 
ct delle fertilità dell Egitto , 


8 
CI 


s* O fcoprimentodell’origine del Nilo hà 
; infieme manifeftata la caufa de' fuoî 
3 accrefcimenti , & fatta vedere la, ce- 
" cità,inche caminanano gli antichi in. 
torno all'origine del Neto il quales 
nafcedi certo ne’ monti della Luna , a’ confini del 

Regno d’Ethiopia,il che diede caufa achi nò to fep- 
pe di maggiore ignoranza.de’ quali fono pieni tutti 
gli Auttori,chen' bano trattato, Herodotto Diodo- 
ro,Strab. Plinio,&S altri,le opinioni de’ quali faria 
, n Pei vepo è nolerle recitare,bast; japere, che 
i sh 
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sù li detti Monti délla Luna cadono neut în grandi 
ffima copia, le quali liquefacèdofi nella fate caufa» 
no l'accrefcimeto del Nilo, come ft vede anco altro- 
ue; &quefta fa opinione anco d’eAnaffagora , &$ 
d’Euripide,fe ben nò feppero l’origine del Nilo, ma 
giudicarono , che non poreffe d'altra caufa deriuare 
quell’inondatione , che che fene dica Herodotto , il 
quale recita quefta opinione per terza,&la bateza 
per modeStiffima : non parendo a lui poffibile , per 
le caufe, ch'allega, ma non vere , non efiendo vero, 
che'tutti li fiumi come egli dice,ò prefupone corrino 
più gofi il Vernosche la ftate, fe ben è uero,che alcu 
ni ritenuti da contrarij utti,oue bano à sboccare nel 
mare fogliono inondare hora di verno bora di flate , 
mala maggior parte all’hora's allaga quado le neui 
fi dileguano ne’ uicini monti, & noilo uedemodi 
continuo nel noftro Mifchio,& più nella Piaue,ma 
in Germania nel vernoli fiumitutti menano per or 
diuario poc'acqua , ma (pauentano'quando comin- 
cia la State , o tal volta nell’_Autunno, fele nei 
cadono innanzi tempo, & pot con la forza del Sole, 
€$ de’ venti AuStrali ft dileguano. a 
“Dall’inondatione del'Nilo nafce poi la fertili- 
sà-dell'Egitto ; che tanto dipende da quello , che ft 
fuol’anco congietturarla da mifura del fuo accrefci» 
— méto col quale,c& con la corrente del fiume fimara 
uigliauano eli antichi,che nò foffiafeinfieme veto 
alcuno, i che iononsò.comes'intenda , perche va- 
Yiuica Kk 4 Len» 
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ledomene informare hò udito, che anco quando'per 
la campagna non fi fente vento, (pira nondimeno 
col fiume aura. feconda , che ferue alla nauigatione” 
più celere; andandofi can la corrente è piene-vele-; 
eMa della fertilità dell'Egitto, & quanto d’ordi- 
marzo moltiplichi la femenza , non hò potuto inten» 
— Rerladicerto, perchechi mi dice ad un modo,chi ad 
unaltto,t credo,che la diuerfità de luoghi, &" de 
tempi fatcia anca incerta la relatione , alcuni di 
conotrenta per uno , altri cinquanta , altri più fino 
atento y.che farebbe molto ; ma non tanto , che mol 
to più fruttiferi terreni non fi trouino almondo , & 
maffime quel di Babilonia, di Caldea, li quali ven 
gono'irrigati dall’ Eufrate non per folo benificio di 
matura ma con ingegno, & con fatica ; conducen- 
dofil'aequacon foffi , €S efcauamenti (pelfi,, onde 
facendola gonfiare fi vien’ difendere fopra campi 
li quali con quella induStria rendono ducento , €$ 
trecentoper uno ( fe dicono îl vero quei; che ne fcri- 
uono) e.fecosìè, non credo, che fia nel mondo paefe 
che arriui a quella fertilità, €S dicono, che le foglie 
del formento,€$ dell'orzo fono larghe quattro dita. 
La Puglia, la Sicilia , che (t chiamaua granaro dî 
“Romani. quando fa bene fia tra li uenti , &r tren- 
ta, nè meno rendeua il Contadodi Zara, quando era 
in mano de’ Chri ftiani,& così rende hora per quel- 
da poca parte , che fi coltiva ,ma prima era tanta > 
la fua fertilità, anco nel reSto che fi dicena per pre» 
| di Led uer 
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uerbia non faperfi, fe in quello fi canaffe più uino , 
più mele , più olio , òpiù latte, onde tanto più è da 
deplorare,che ftà in mano de Turchi. fertiliffima è 
Polonia, €$ in effa (petialmente la Pruffia, &$ la 
Podolia, oue riferifcono , che feminandofi un'anno 
dépo larghilfirba mef]e fe ne cana (peffo il fecodo an 
no fenza più feminare vna mediocre , onde non è 
merauiglia, che tanta copia col beneficio de' fiumi 
fene porti poi à Danzich,, che bafta à prowederne 
poi Fiandra Inghilterra , Portogallo, Spagna , & 
tal aoltal'Italia medefima,}1 
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CEMIIGRIICCHITGM0II PRI CENERI 
CI ATI MOTI IIMUTINI INIL 
RAIN TIVE TIACI PI | 
CETIRZI ARA ATALT TATA 


NARRATIONE 


dello Stato della Regina di S co 
tia, & del Pienci pe fuo 
figliuolo;.. 


Nella quale fi contengono le per- 


fecutioni, e prigionia d’effa Re 
gina, con la morte del Rè Hen- 
rico fuo marito, & altri traua- 
gliofi accidenti occorfi in effo 
Regno. 


È eAria Regina di Scotia, figliuola di 

Facobo V.Rè del medefimo Regno; 
fette giorni doppo il fuo nafcimento, 
fuccefte al padre nel Regno ; p il che 
Henrico VIII. Rè d’Ingilterra, de- 
fiofo, ch'Eduarlo fuo figliuolo la prédeffe per moglie 
mijje guerra crudeliffima contra gli Scoti, & per 

. fpa- 





DelTeéforo Politico. 523 


fpatiodi niuoue anni turbò , € inquietò grauemen” 
tela Scotia . 


Anno eMDALVI. 


Fra saline la Regina , eRendoiîn età di ki 
anni , oppre[fa da quelte anguftie , per configlio, $ 
ordine de’ fuoi baroni , fù mandata nella Francias 
oue alleuata, € nutrita bonoratamente nell’eta di 
Sedici anni fù promeRa per fpofa à Francefco Secom 
do Delfino che fù poi Rè di Francia. 


Anno iM DLV III. 


Doppo contratto il matrimonio Maria Regina 
d'Inghilterra , la quale fù moglie di Filippo Rè di 
Spagna,effendo morta Elifab. fua forella , fuccefte 
nel luogo fuò,Sandò nel Regno; ma HenricoRè di 
Fracia,Padre di Facefco,udito c'hebbe la predetta 
Elifabetta pet decreta,et ordine del padre effere fa 
ta priuata del Regno come illegittima,e così l’attto 
ne, & ragioni della fucce[fione nel Regno d'Inghil- 
terra, effere diuoluta , & appartenere alla Regi 
na dî Scotia , come berede più propinqua ; coman- 
dò'ch'ella foffe publicata, & publicata, & giura- 

ta Regina‘ d’Inbilterra .{di Scotia", & d’Iberniaos 
€volfe , che foffero portate ? &r leate l infegne , 
‘7 ornamenti delli detti Regni a nome: fuo. 


524 .LaTerzaParte — 
eAnno eM DIV IILII. 


Per lo che Elifabeta così fù commoffa  c'hebbe 
nel penfiero ody inteftini, & ft dimoftrò aperta- 
mente nimica alla Francia , &$ così fperò di pote- 
re impedire li loro ordini. 

| Et perottenere , €$ confeguire più facilmente | 
quefta cofa s:fotto coperta , & velo di Religione» 
eccito, € comoffe a feditione alcuni Baroni del Re- 
gno di Scotia contra li Fracefi: li quali guerreggia- 
uano nella Scotia ,non mancando loro di (pefe ne- 
. cefarie, & di cofe appartenenti à tal guerra , & 
ancora mandò molti foldati Inglefiin Scotia , per 
ilvalor de’ quali li Francefi furono aftretti, ad ab- 
bandonar il Regno, & così fw eftinta la Religio- 
ne (Catolica nel Regno ;.le Chiefe, $ gli Altari 
diftrutti , ruinati li Monafterij gli Epifcopil, gli 
eAbbati , €$ finalmente tutti gli altri Religiofi, 
li i quali conftantemente confeRauano , € diffende- 
sano la Santa Fede , furono feacciati dalle proprie 
Sedi, € luoghi, & mandati in Efilio ,& molti. 
ancora puniti furono , €$ ferrati nelle carceri, © 
fepporteron grauiffime îngiuries. 


«Anno «M DLxX. 
— Poi ePendò morto France/co Rè di Francia , di 


—_- la Regina ritornò in Scotia, penfando con la 
fuaa | 
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fila prefentia; &$ arttorità , potere acquietare , &x: 
mitigare li tumulti ciuili , o reftituive‘in parte la 
Religione Catolica , € li rit? di Santa Chiefao . 


«inno M PDLXI. 

wa ‘9 i 
. Laqualcofaquadofufetentata da alcuni Cit-:. 
tadini di Scotia , fuoî fautori ; Fra li quali era» 
Signano per innanzi detto Iacobo;fratello natura- 
le della Regina , priore di Santo eAndrea, & di 
poi'il Conte di Morauia della Regina d’Inghil- 
| terra, & gli donauano dinari , e fi affaticauano è 
tatto loro potere; & confpirarono contrati Baroni; 
& buoni (Cittadini. ERO 


Anno M DIXI. A i 


‘Onde Huntheo (Conte fù vccifo da quelli $i 
fsò figliuolo primogenito condannato nella. prigio-- 
© meperpetua , Pil fecondo figliuolo fu condannate 
d morte, & il Conte di Luderlandia;confifcati tut4 
ti lifuoi beni , fù bandito; li Conti ancora di Ara- 
nia, & Boduelia» €$ infieme l’Axciuefcono di 
Santo «Andrta , & alcuni altri furono banditi + 


edo M DLUXITI | 
Atalche la Regina fola poftanel imezo de ba 
Va “ron 


DelTeforoPolitico. 527 


“Ma quello che non potevano ottenere con forze, 
«7 armi, di nuouo tentarono con inganni, & frau- 
di; imperoche aceufarono alla prefentia del Rè 
Henrico vn certo Daniel hucmo Catolico fuo fe- 
cretario,il quale diceuano bauere concertato infie- 
me conla Regina di dargli la morte, per lo che il 
predetto Dau:d fù occifo dal detto Henrico in pre- 
fentia della Reginaset efsenido ella gravida in Em- 
dimburgb fu cuftodita ftrettiimamente_..Ma poi 
Hennrico il feguente giorno conofcendo la fua colpa » 
€ tanta fcelerità dimandò perdono fecretamente 
con grandifsime lacrime alla Regina , € ella gra- 
tiofamente perdonandogli lo riabbraeciò , €$ am 
bidue di notte fuggirono dalle mani diquelli buo= 
mini, €$ accortamEte entrarono nel Caftello Dum- 
baro. pa 


«cdinno M D LXV I. 


“Di nono hautdo raccolto‘ vnnouoeffercito, ban 
dirono Iaccbo.& li compagni della fua fattione, €$ 
gli auttori di quella (celerità parte in Inghilterra, 
e parte nelle Ifole; di quì nacque , e fu concetto un 
grandi(fimo odio contra Henrico , perche abbando- 
nò lì compagni, ché furono cori lui ‘d‘quel delitto, 
& feguitò le parti della Regina a Fnghilterra di- 
mandò perdono per fuoi Ambafciatori;la Regina 
di Scotia fu molto pia piu di quelio ghe meritanano* 

Ns 


I 
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nel viaggio, con gran fbiza, CS effehdoella ata 
Scelinga € Enelimburgh principali fue Gretà; la, 
prefe,& guidò nel (aStello'Preumbario) ilgouer> 
nodelqualeera commefo d lui ; C$-bavitenne con 
alcuni altri fuoi baroni per (patio di alquanto tm: 
po, volendo egli, che efJa confentifJe d tal Matrimo- 
nio; Nondimeno li Baroni, rio poterìdo fopportar 
vna tanta ingiuria, fatta dal principe Bottuelio,cò 
grand'effercito l’affaltrono , il quale fubitosfug- 
gendo pafsò nell’}fote «Accades ,.dipoi con corfò 
veloce s'affrettò in Dania ; il quale ‘ritenuto dalla 
Regina di Danias, fi poi mandatoviniun:certo 
Castello ; €$ ini finalmente finìli giarni foi; Ma 
la Regina fpontaneamente andò dalli- baroni; 
eglino înbumanamente trattandola; la pefero in 
in vn certo (Caftello fortiffimo' pofto\trasii Lago»dî 
Leutno, oue le minacciarono molte vdlte la morte hi 
fe-prontamente: non voleffe obedite \&2 lorovoti » 
Finalmente fu sforciaza conta propriùmanbad al- 
cune: lettere fottofciimere.: nellerguati cditcedena 
libera adminiftratiohe:dek: Regno: al'fitò fi glinolo ; 
fn questo mezo»conftituò Gonernatote del RÈ:€5 
Regno Giacabo fratello Naturaledella Reginiasma 
e/sa con lacrime. €S pianti conJentì sforzatamente 
alle loro dimandez:proteftandogli però ‘che reudea= 
tebbetutte questerofecontrarie alla ‘fuauolonta ,. 
ogni volta, chelefufteconceffa lafuastibèrtà. © 
-0\Dapoi il Principe; figlinalo della Reglirasd'età 
Dici LI © d'vns 
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d’vnantofacoronato Rè;, € Facobo Fratelle na- 
suraledella Regina; folo prefe il gouerno:del Re» 
guo:s CS trattò tutte le cofeà fuo mado; ft 
ancrudelì. contra li fudditi (atolici ; & fidelidtel= 


la;Regina % n'a » 
A n {ri fi Int ivi quo qre vee . “i * i 10! i ba 
IPP SA 1 vtnno M DLXV III... uil 
"3 -d*. (i 1 A 


CA uanto  an x“ 1* E td 

-» In.queftontezo la Regina con certi nobili trata’ 
tail modo di‘liberarfi,-<& per opera di-quelli; 
è quafemiracolofamente (prigionata , e Subito libe- 
rata andòin vna Fortezza che fidimanda Amì- 
kitonio,, €$-da per tutto vengonoli baroni, & l’ab. 
bracciano infieme come giufto Principe fuo , € lè 
dannoogniobedienza , & per la loro auttorità re» 
oca, € annulla tuttelecofe gia fatte da effa nella 
prigione». Ma facobo Gouernatore, racogliendà 
l'efsercito , affalta la Regina , dr li-fuoî difenfori è 
per lo.che:molti ( vedendo. quefto la Regina ) peri- 
rono, € furono occifi.; ma quella per fuggire il fuo 
furore prefe camino verfo Inghilterra ; mentre 
le:cofe fono trattate a queftomodo ; la Regink 
d'Inghilterra le manda lettere, vv Ambafciatori, 
come già per lo paffato bauea mandato, confor+ 
tandota ».€3.efartandola è patientia., foppottare 
quimofamente tal'infortunio } &. la inmtas,; 6 
efcorta. d'‘uenive nel fuo Regno \d'Ing bilterra 3: 
lé promette trattarla carifimamente; & sms: 
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della fua Kegina>. Facoboit naturale gonernatà- 
re, & alcuni altrà per difendere la ‘parte delli: Cit- 
‘tadini confederati, nè perquefto fà conchinfo ac- 
cordo alcuno, ma: fi bene ogn’'pno' pridaua; atto 
faua 6 pera potcha fenimana)difcordid; 
gli cHmbafciatoti fr ‘accendonò td così dp 
‘molti meftin. (Condino fi.licentiay &rifolue il com 
figlio, gli:Scocefis ritornano alli loro Inoghi sfola- 
mente l'Epifedpo: Rofenfe vAmbafiiatore dellaò 
Regina dì Scotia à fua inftantja veStò, &r dimorò 
‘per (patio di fette anni continvi; con pericolo della 
vita €9 perdita:dituttili fuoi dani è hà, 
Ami MDILXVINI, ‘LI è 
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Fraqueltomezofigiurò, e conclufè trale Regi- 
ine,che fufe liberata la Reginadi Scotia, co quella 
conditione, però sche mentre viuefse. la.Regina> 
‘d'Inghilterra, ella non tentaffe.cofavalcuna., circa 
«ab Regno ,€5 che li deffe il figlimolo, ££ altri fuot 
Baroni di Scotia in Oftaggio, & chesancora'li fud- 
ditidi Scotia srimeRte tutte l’ingiurie, ritornaffero 
.dn.fauore della Regina ; li Capitoli poi della con- 
smentione furono fottoferitti per le mani dell’ona, 
€$ dell'altra Regia . o 


TTI I è 4 
eAnn0 MM FDLXXI. 


3: Nondimeno quando: fi parlò. di chequire tal con 
_uentioneli configlieridella Regina d' Fnghilterra, 
‘€$ li Baroni-confederati di Scotiacofigliarono , © . 
perfuafero ilcontratiaalla Regina d'Inghilterra, 
perche.il fuo Regno» farebbe Stato turbato , € in- 
quietato, mentre fuffe poRtain libertà la Regina di 
Scotia, per:hauere amicitia ; €$«pace con molti 
Principi (Gatolici;($ fedeli, conol'aimto de’ quali 
potrebbe effere foacciata dal Regno elaxRegina 
di Scotia s'impatroniria , & intrariain luogo fuo . 
Però la Regina\d'Inghilterra molte volte efcusò 
conl'Epifeopo Rofenfe , Gr conl'Ambafciatore dì 
Scotia scon.dire ;chenon voleua fare cofa alcuna 
,contra il volere delli fuoî configlieri ;\benche ella 
— diceua fare queStocantra la propria volontà sl'ho- 
CEST SETTE XI LR) s 
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nore, €$ confoientia fua ; perthela' (na liberazione 
minacciana grandiffimo pericolo: al fuo Stato , & 
così ‘concludena d niun'modo poterla liberare, di 
modo che l'Htmbafciattre parte: fenza conclufione 
alcuna» . Mentre le cofe erano in questi termini, 
molti: tumulti, & romori erano in Inghilterra, & 
Scotia ; li {bnti di Hortombria , 4 Orefturandia, 
<& molti Baroni fperando introdurre la Religione 
Chiiftiana , prendono l’armi , feriuono Soldati , 
prendono , &$ fortificano certi Caftelli , €$ porti 
maritimi }ma perche videro effere abbandonati 
da molti Prindipi, da’ quali (perauano aiuto , dop= 
po molti conflitti, &raffalti lafciarono l’imprefa, &r 
fuggirono conl'effercitoin Scotia, done furono hu- 
manamente vicehuti, “| 0 00 
evi sedi dal ) 


st UL io M DLXXII: 


3 ‘Mad Mortombrio (otel qual'era imprigiona 
> toda Mortanio Gouernatore contra ogni bumani- 
td' fu tagliato il capo, ottocento Catolici, pure 
della» plebe furono fopefi in Inghilterra. All'ho- 
va la Regina d'Inghilterra, mandò vngrand'efserì 
cito in Scotia, €$ dimandò, chele foRero réfi il 
Conte di Orefturandia, & li fuoi compagni; quali 
eranò fuoi ribelli , & perche:li:Baroni del Regno'di 
Scotia) & particolarmente li Catolici recufarono 
«Dolerli reftituirli. Fece brucciare trecentò ville, G&G 
i LI 3 ruinò 
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quinò cinquanta'Gaftelli; ancora il Capitano d'Or- 
-tofolia Inglefe fù posto in prigione , qual'era quel- 
:do,che per camun.confenfo de” Baroni dell'ono , <7° 
«dell'altro Regnoscosì:di. Scotia s come d' Fnghil- 
terra, & infieme concorreua il volere di Sua. Bea- 
titudine; & di molti Principi Chriftlanizacciò fe- 
guiffe matrimonio tra lui , & la Regina di Scotta, 
d.quefto fine perintrodurre ancoranel. Regno lî ri- 
i, &7 cerimonie di Santa ((hiefa- . Oltra dî que- 
n, imprigionò cinquanta Baroni, €$ Conti , € al- 
sri nobili nel Caftello, ouero torre Condienfe; fimil- 
agente pofe maggiore guardia, & fece cuftodires 
con maggiore cuftodia la Regina di Scotia ; l'Epi- 
feopo Rofenfe,il quale era ferrato nella prigione (0 - 
dienfe , con molti altri fù transferito inaltre pri- 
gioni, & dimorò per (patio di tre anni continui , 
fopportando quelle-penes & al “Duca d’Ortofolia 
fù tagliato il Capo,e pagò le pene per tutti gli altri. 
Manella Scotia tra Tacobo Gouernatore‘ilnatara- 
lese molti altri Baroni,li quali difendeuanote ragio 
ni della Regina,erano fatti molti coflisti, per liqua 
li molti morirono, tra” quali il primo fa Jacehoil 
Gouernatore nel luogo del quale fi (uftituito Leno» 
fio.Conte fecondo gouernatore, & quefto con il con- 
fenfa della Reginasil quale per effer troppo crudele, 
e tiranneggiare contiai nobili, CS fpetialmente co» 
tra l’Arciuefcouo di Santo Andrea vno, de’ prin 
scipali del Regno, fi impiccato ; non molto ri 
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fi data la morte ad vno, che per nome fi chiamana 
Filopotreto . | eta 


Anno MDLXXIII. 


. Maria Conte fi pofto per terzo Gouernate- 
rey egli toccato da rimorfodi confcientia , per- 
ghe occupaua la fedia della Regina temendo grant 
demente morì di morte fubitana. . : 


i dm MDLXXVIIL 
bai 1l prefente Stato di Scotia», 


 «Montowio vitimo Gouernatore di tutti,odiofo 
alli nobili nel mefe di Maggio con auttorità del 
Rè 5 Baroni s nel publico configlia fs prinato , € 
calato ditalgouerno , & fù relegato nella Provin 
cia ;ma hora il Rè effendo inetàdi tredici anni 
hà prefo il gouerno del Regno fecòdo le leggi della 
patria, & hd eletto alcuni Baroni per fuoi curato- 
ri, fpetialmente delli Baroni della Regina, & ogni 
cofa è retta dal loro configlio , €$ quefti fone vinti- 
quattro configlieri nobili; alcuni de' quali fono Ca- 
toliei , €9 altri della perfida fetta» . Mail Rè, &" 
tutti li nobili amano con grande amore la Regina 
di Scotia ,& continuamente il Rè procura , anzi. 
ba ordinato, che fiano mandati Ambafciatori 


LÌ 4 per 
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per la liberazione della-Regina } con certe conditi: 
ni però , per loche la Regina di Scotia:hè ifentito 
grande contento , £5 confolattone , & la Regina» 
d’Fnghiltetra prefentendo quefto lelaffa maggio-. 
re libertà,& temendo gli Scocefi, manda Amba- 
feiatoriin Scoria.efortandogli, che conferuinola» 
pate s& folita amicitia ; CS che non riceuano fol= 
dati foreStieri ne’ fuoî confini. ss 
Aduque quandol’animzo del Principe dipenda 
dalla volonta della Regina fua madre, è grandi(fi- 
ma (peranza , cheella debba éffereliberata , &r la 
Religione di Santa ((hiefa fia reStituita nella Sco- 
tia, percheliPrincipidi giòrnoingiornofono com ‘ 
molli, & incitati ad abbracciarla» , la quales 
cofa Fddio Onnipotente , il qual'è datore di tutte 
le virtà;<yr ogni bene fauorifca è gloria fua, €5 è 
benefitio grandiffimo della Republica Chriftiana; 
CS commune viilità di Santa Chiefa , € così Sua: 
Dinina Maeftà fidegni diconcedergli queftavi 
gratia, maffime in quefto turbolentiffimo tempo 


ì 
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Ta 
NARRATIONE 
‘. dello Stato della Republica . » 
re diGenoua, | 


Nella quale fi tratta del Gouerno,&fito fuo; 
‘ dellagrandezza, ricchezza, entrata, nume- 
ro di perfone, 8 delle principali Cafateo, 
‘ chein efla fi ritrouano,co’l numero de’luo- 

- ghi, &_ Stati loto; 8 finalmente il modo, 
o. otdine, che tengono quei Signori nel- 
° l’Officio, & Magiftrato di San Giorgio, — 
‘’ moltealtre degne, &_honorate cole. 


L Gouermo di Genona (come fisa ) è 

di Republica così ‘bene ‘fabilito*, 

che difficilmente potrebbe. mutare 

conditione ; hanno Gènouefi venti- 

ottò Famiglie, ouero Cafate di No- 

bili,nelle qualifono State incorporate affai co po: 
dosi 9 


Ae 
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pololafciate le loro proprie , €$ queto banno far 
to, ACCIÒ non venifie è partorire (come fi Stima) al 
cune difcordie. rimanendo d' vn'medefimo corno- 
me, calata, altri nobili* €g altri Popolari s 
eleg Sono tra effi vn Duce Il quale dura dye anni ; 
doppoilg lrtempo entrano due altri Gouerna- 
tori, che fj domandano |; Magnifici, € doppo il 
temp@decgattro irtai, celfa lorò tal nome , Mas 
quello sch'elce di Duce. rimane per Jempre Pro. 
curatore, Cè tra quelli Sempre bonorato, €$ que- 
Sti tuttii domandano la Signoria ila qualelegge 


Republica fi data , procede a[fai bene, €$ con fa- 


quella; che "pg in memoria,che folfe altre volte A 
;, Cittadini, che hanno memoria 


fiitia vtile alla Terra; così ciuile; come crimina- 


quatto, che non fofle di libertà, 
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Circa alla forma poi del gouetno fuori di cafa, în 
quefta non effendole accaduto ( doppo quefta forma 
‘di Republica) neceffità di trattare con altri Poten 
tati, ò Stati, eccetto che co'l Rè Filippo, il quale fx 
è fempre moftrato d loro afRai commodoin quelle 
cofe che li fono accadute , & oltra quefto non efen= 
dole occorfo effercitare, ò maneggiare altramene 
te, non fi poffono promettere, che in ogni cafo po- 
tefte efier vn numero di perfone effercitate in fimi- 
li gouerni , fi ha da fperare, chela nece(fità debba 
‘partorire virtù, & ingegno. | | 
Fl propofito vniuerfale delli buoni , € ricchi s 
€S etiamdi tutti quelli, che fono congregati nel nu 
mero defcritto in quefta Republica, è molto bene 
confirmato nella conferuatione di quella farma di 
Republica . 


j \ 


TA Del Sito. 


La Signoria è vna Prouintia d’Italia per lo più 
montuofa, €$ è trail fume varro , &r la Macra, 
da vn lato ha l’eAppenino, & dall'altro il Pò, & 
è giunta con la Tofcana, il capo del paefeè Geno- 

‘na poftaînmolto bel fito. Ad A 
Lalarghezza di Genoua arriua è due miglia 
poco meno. | 


La fua larghezza può effer incirca due terzi di 
miglio. a n È Ùi 3 
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si. JI fuo circuito è di miglia quafi cinque, è tut 
ta pofta ala radice del monte appreffo il mare, co- 
perta da Tramontana, €5 la faccia à mezo giorna 

è conuenientemente fana:, (7 di buon’aria. 

È Hd un porto non tutto naturale, ma da vna par- 
te, doue vien infuori, hà vna quantità di fafi gran 
di pofti in modod’vn muro y nondimeno è tempo 
di:grandi(fime fortune alcune volte è ruinato dal 
mare , delche ne fegue gran danni alli nauiglij,che 
fi-trouano nel porto. o 

Nella città di Genoua fi fa conto,che utuono più 
dì cento etrentamila anime, tra foreftieri , & buo- 
mini della Terra , oltre li Borghi di Leuante., eo 
Ponente,ne” quali fono ancora gran numero di per- 
fonezle quali conuerfano il dì, & viuono nella Cit- 
tà,& tornano la fera à cafa fua,che non fono man 
co di cinque mila perfone:. 

“Di vna cofa poffono laudarfi  & gloriarft Ge- 
nouefi,che tali fiano contra ogni forte di Herefta,®” 
etiamogni minima fufpitione non lafciano pafare 
dmpubita. 00... | a 
‘© Somo' genti naturalmente di pronto ingegno, nd 
-folo nella guerra, ma nel viuere commune anco, 
Sono affai trafficanti, <& prattichi nelle cofe di Merr 
cantie.. ». Sa 

Sifogliono anco Genoueft molto gloriare di due 
tofe ; la prima, che babbiano vn monte detto San 
Giorgo , nel quale fia grandi[fima fomma di dena- 

lì ri, 
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ri, & che fia di gran credito , £6 fede : la feconda; 
che habbino il (attino, nel quale mangiò noftro Si 
gmore la notte di Pafqua,il qual'è di fmeraldofinif: 
fimo, & în vero‘hon folo è cofa veramente rara, 
ma vnica, moftrandolo con grandiffime cerimoniè), 
€5 mai lo portano fuori , fe non per qualche grande 
occafione,la valuta'di effo.dicono queSto, fe s'hanef 
fe à pagare à contanti faria «grandiffima ; bonhe | 
non lo fappiano efprimere. >». © 
- L’Fuduftra fuaè la mercantia, il vanignr > 
le arti, €$ fol quefto mantiene ilpaefe. | >» 
Vi : fono molti Gentil’huomini,quali fono Signo- 
ri di-Caftelli con groffa entrata, & alcuni di 
loro tengono Galere per feruitio di «Meercantie. 

Genouefi Sono: molto lerici li loro denari traf= 
ficano d cambij. 

- La Città abbonda da mare>.; € da terra dà 
ogni mercancia., &" a tutti preSta credito , è sg à: 
tutti attende. 

Inqueîto paefe fi fa ogni arte, ogni mercantia: | 

€3 fiefpedifcono cambij d'ogni moneta . | 
|. LaRiuieradi Ponente è piena di frutti vini,, 

& ogli , per cento miglia di terreno alla marina;. 
tutto in Fralia, è participato-da mare, dr da terra) 

‘ La Città*di.Genoa è forte di muraglie, 5 di 
Frontiere , €3 alle porte tengono buone guardie_s 
- congli fui Bellowardi muniti:d' Artigliarta; €9 è 
circodata da giardini di amene,& dilettenoli Ville 

CIRA 


542 «.LaTerzaParte 


coni fuoi cafamenti , €$ in alcune parti palazzi, 
cy fono di fsori cafe più belle, & più bene accona- 
modate , che non fono in Genoa come fono in Al- 
bano , Bifagrit, Mifagno Marafi, Maltade , 
Blacherina , Caftelletto , (arbonara per terra,Mt- 
nuta , -Montegallo , San Michel , Oregina, Gra- 
naruolo , Taflolo, San Pietra d'eArena, Pro- 
montorto , ((orniliano, SeStri, Spegi, & Laque- 
nante, Quarto, Quinto, Nerui, Sant'Ilario , & 
molti altri luoghi cutti ameni, CS frutciferi,che dan 
no cibo all'anima, ES al viuere humano, 

L’officio di San Giorgo è patrone, & Signore 
dell Ifola di Corfica che appreff» la Maeftà Cefa- 
rea s'intitola Regno, & gli manda ogn'anno per 
il fuoGouernatore (pitanio,e Luozotentte, Pode- 
fà, & officiali, come è confueto. Fà il fimile in 
Herefana luogo forte 9 di Caftelli, € di Pre- 
fidia; frontiera de’ Fiarentini ; poi di (aftelnuono, 
co altre Ville, & dalla parte di Ponente detto 
‘luogo è Signore della Città di Vintimiglia antichif 
fima, qual ha molte Ville, €$ (Caftelli fotto di sè ; 
fi troua anco patrone delle Ville di Terzo, CS la 
prima Terra di Pieue con diuerfi (aStelli, & Vil- 
les doue mandano ogn’anno ((apitani,Prefidenti, 

€5 officiali , cy queSto luogo è abbondantiffima di 

ogni cofa pertl viner humano , 

> Quefto Magi/trato di San Giorgia fi attrona 

ricco di denari, d'armi, & di confizlio., non. ha 
ai mai 
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mai mancato di founenire la Republica di dena- 
ri, d'argerito quanto hd huuto di bifogno. 
«La Signoria Wi Genowa hd gran giurifdittioni, 
Capitaniati , ©SPvdestatte. Ha la Città di Sand- 
na contutto il fuv Térritbrio. Hd la Città dì Gom- 
ma: con le Fortezze, Territorio Juo. Ha la 
Città di Nolli. Hà la-Giurifdittionte della Pietra 
‘molto grande , com dierfev'ille:: Hd la: ('ittà di 
«eAlbenga , nobile; S'antica;con leGiurifdittioni 
condinerfe Ville. Hd il'porto Mauritio ,Tagra, 
‘Remo; quali banino moltev'ille fottoloro, la 
Signoria glimanda*sfficiali otn'anno. <> | © 
‘© Bd verfo--Ponerite» di Lombardia  paffato il 
Giogo Monte ,tuttala Valle di Pozzenra , del-- 
la>quale fi cauarianò duemila buomini armati 
in'fattore della Republica:, €$' tutta ‘quella Valle 
dura vinti miglia appreffo Genoa, feguita Fraf- 
fano, Voltaggio Gate, Vnada, Roffiglione , & 
Mouico-ton fuoi Ci detti doue la Signoria man 
davgni anno fuotofficiali; & fono buone Terres, 
hanno winî) grani, caftagne , €$ legne in quantità, 
<& fiipplifcono alli bifognidella Republica , &r di 
tutta le Gittà ,€S non paffano erenta‘miglia lon= 
tano dalla Città»luochi della Riuiera ‘di lewante 
fono:molto buoni \e&fertiti) non fonominori di 
quelli di: 'Ponéntè , €S-\pribbieramente vien porto 
Fino, Rapalo molta vitto, abbondante, Seftri, 
Monaco , le (Cinque Uoue nafcono li vinz vecen- 
WR: A el 


F, 
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gi di Lenante», Portoueneres, & la Spettés.. 
Quefto paefe è abbondante, €$. d'arme.» € di 
marinarezza » pochi uomini precedono è que- 
Riinogni cofa , confinane parteco'l Pifana 3 pat 
tecon Fiorentini ; & parte:-conla Lombardia, & 
banno da Genoua al fiume Macra poco manco:dì . 
cento, e cinquanta, migliazi svi ii oyi ib fo 
Molti:frusti nafcononel paefe., di,che-forte fi 
voglia’ & buoni €5 così.vini preciofi «grandi, 
€$ pitcioli, Solamente. da Pea (Cerere nou: wuole 
fargligratia di viftarlo, pet efter fata allenata 
‘Sicilia. Ma dioglio s &dvue-mofeatelle vi d'ab- 
bondanza così in Genonz come:perla,Rinierao , sì 
da Leuante , come da Pontnten. Ul 0 oso 
Gensuefi eRendo peftita luogo-aridiffimasC$. che 
manca della maggior parte delle.cofe,che la matura 
concede per l’vfo, cr vinerede. gli habitantis.tt 
mendo continuamente vua gran pouertà» fatti: 
fana follecitiffimi; &3-diligenti ii nelle fue cofedì 
mercantia , la qual li rende ritchi.talmente sche 
s'attroua delle famighe oltre venti, ché pala 
srecentomila, feudi di, facoltà per ciafcheilimar> 
- Genonaè piena-di buona palazzi , <F\tuttt per 
la maggior parte altidatro. & quattro folari y 
alcuni di.cinque .. Hd Chiefemolto belle, &rsftraò 
dein molte parti fono eguali; tutte faleggiate de 
pietre duriffime ; oue-di cuogali cerniti minuti; per 
lo-che quaft'fempre fona.mondes . de vr» 
sì FASO 
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Tra gli'altri palazzi vi è quello del Prencipe 
“Doria fuori della porta di Santo Tomafo, ch'è 
molto Signorile, & ornato d' belle pitture, c& fof- 
fitati,fono fatti di pietra in-wolto tutti dipinti , hà 
belli giardini, con fontane nel mezo di effi, & ap- 
prefio la marina v'è vn'altro appartamento di 

Stanze nuoue con fontane fino prefo la Ripa del 
‘mares fabricate con gran {pela del Prencipe Doria. 

Hanno li Borghi loro, quali domandano ville,, 

doue etiam hanno più belli, «7 commodi palazzi, 

, che nella (ittà , nelli quali al tempo dell'eftate 
volonticri fitrasferifcono per caufa delli giardini » 
c'hanno in quelli , nelli quali nafcono bonift.frutti. 
«Entrate ordinarie nella (‘ittà non ve ne fonò, 
faluo che trenta mila feudi l’anno , quali pagano 
-le cimiere a tanto per fuoco, ch'è come vn cenfo.:: 
“»L'Entrate pai ordinarie della Republicadi Ge- 
mona fono le Dogane, & Gabelle del Sale,cr altre 
Gabelle , & dretti , €$ di quefte entrate fanno le 
fpefe ordinarie al palazzo di Genoua ; percioche 
tutte de Terre di Genoua cauana fra loro le fue fe 
fe de’ fuoi officiali,e guardie fecondo l'ordine fatto 
Sopradi ciò. anticamente così di tutto il Territorio 
-Genouefe , come della Corfica , qual'è al gouerno 
«doll'officio di San Giorgio 0 ca, 

‘ © Lequali entrate ordinarie nellé prefenti tempi 

| «poffono importare la fummadi quattrocento mila 

Youdi l’anno ; matutte quefte entrate fono fate 

a. M m fendi 
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affignate;€5 bipotecate al Monte, quali fi chiama 
San Giorgio;il quale con molto‘ordinelegouerna 
& le difpenfa alli partecipi del monte 3 tiauendo 
femprel'occhio , &S:confideratione di tenere. qual- 
che fondo di foRtantia per quelli bifogni eftraordr- 
narij ; che poffono accadere alla giornata 345» que- 
‘Slo è viinegotio, qual'è gonernato con gran diligen 
«Qadalliprincipali Cittadini della Terra, pante- 
cipi di quel monte y il qual ha tanto credito y:0bzs 
alli bifogni del palazzo perla conferuatione della 
Republica prontamente founiene's Sco" ‘confi : 
glio se conle leggi di tutto quelloy chè può ; perche 
son folamente mira è tronar denarò: perche» que» 
foto fa è fuo piacere: fempre; & fenza alcuna 
fatica, € tanti ne trowaria , quantivne fuffe ne 
priwati, che fono aftaî;sma hà l'occhio, cr confi- 
derazione fempre alla confernatione del credito con 
di partecipi del Monte cla: cofa fuatontanta» 
riputatione , che dettoofficiotrouaria 4 fuo piace- 
re invn'iftante va million d’oro ogn'hora, chevo- 
leffe icon due, d tre al più per cento, €$ quelto nov 
fi fra faluo con fondamento doue fi habbia d cauai 
il denaro da Ponente'zil che fi fa con due modi è 
co'Lerefcere qualche cofa fopra le Dogane, “Dati, 
pretti,' & Sale;'ò con mancar qualche portioh 
‘Ponente per qualche ‘anno alli partecipi di detto 
luogo, liquali in queSto anco fono contentiffimt, 
- egiam c'hameftero micato del confueto fapentoche 
ui È que- 
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questo procede da caufa necefiaria , & fedelmente 
configliatm: ii ici I! pregati 

Le fpefe ordinarie della. Tetra al prefente fono 
di feicento fanti , oltra le (pefe del palazzo fopra- 
détto, ki: quali affaftero alle ‘porte, Ural, palazzo. ; 
Por vi è la (pefa ordinaria di quattro Galere per 
cuftodiadella Riuiera di Genouas & gleri tnoghis 
Oltre che perglicrdiniantichi debbonos[fer vena 
ticinqua corpi di Galere: nell'Arzana percarmare, 
allirbifogni: ci rene 

Sono molti crediti nella famma del.debitovdel 
detto Monte , quali alla giornata.crefcono:<&, Rol- 
tiplicano d beneficia publico con rmtentione di fiami 
nutr li Dati , & Gabelle così della mercantia» , 
come delle altre cofe, €$ quefti nafcono da' dona- 
tiui, ò legati de priuati Cittadini , che lafciano al 
detto MagiStrato di San Giorgio. 

Questa cofaè gouernata beniffimo , €8 ogni dì 
meglio, € foro pi Qiccnro anni, ch'è comin - 
ciata ES questi conftgliy&&deliberationi intorno è 
quefto fi fanno id è Signori officiali di San Gior- 
gio, & non altrameRtes Sono diecimila huo- 
-mini dî fattione valorofi,€8 armati, perche di que- 
fii non è perfona, che non refti armata, quando che 
fulfe il bifogno , perche ne rfciriano molto più, ma 
di quefti fi tien conto . Similmente dice delle dues 
Riuiere, € molto più oltre, che fono marinari va- 
lenti , & molto accorti. 


Mm a Nu 
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Numero delle principali Cafate» 
di Genoua.. 


Enturioni , Lomelini, Spinoli, Doria, Pal- 
lauicini , Cibo, Giuftiniani, Teruari, Sau- 

li. lAreari, Marini, Cattanei, Negri, Seluaggi, 
Grilli, Imperiali, Promontori , Negroni; Vfo- 
— damar, Pinelli, Calui, Franchi, I taboni , Frefcht. 
<D? quali fi fanno quattrocento del ‘configlio , 
on Duce, otto Procuratori, & otto Gouernatori. 
‘Es quefto è quanto occorre di dire al prefente in- 
tornò alle cofe de’ Signori Genoueft. i 
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IMAT INAIL, 
BELA ARNERI ALZCEP EV 


DELLA © 
— c'hannole TerreHanfeatiche” 
._— conla Reginad'In- 
— ghilterra 


I vede quanto è grandela Lega» 
Hanfeatica, €S quanto fieno fti- 
>| msabili le fue forze, tuttauiao 
ta. credo,chefienomoltiin'Italià, 
Bei ancodi quelli,che fanno profef- 
= fionedi È molto, li quali non 
habbino mai vdito il fuo nome, 
epure ella è così vicina,& in paefe,oue mòlti prat- 
‘sicamo,confiderifi quante cofe. ci denorio effer'occul- 
ve delle piùlontane , & meno importante, C$ quan 
dt) è mn 3 to 
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dosonuengaleggerenGinuchigare a chi defidera 
Sapere, come Stà ilmondezta quale io ftimo, che ca 
‘uatane ta cognitione delle cofefacre fia la'più vtile, 
‘drpivditertenole fcientdj ché doffa dar ornaritento 
ad vn Gentilbuomo perche cò quefta ft reggono tut 
ti gli fiudij della pit: se Ct! e 

Li Priuilegi , che diffi effere fati conceffi da 
spie bile Lega Flanfeati- 
ca furono Coprmati, o amplificati dapoi da tredici 
RE Ae trial SA conofcendo tutti quantoli 
méttelfe conto tenerfi la Lega amica, è ché da quel- 
la deriuananò le’ principali reridite della fua (oro- 
na,comefta chiarameteteRificato in alcuno di quel 
li privilegij. E però vero, che oltre la gabella d’vno 
per cento confentirono»alcuna volta gli Hanfeatici 
in qualche poco d’accrefciménto , e di grauezzadi 
più Ma dapoi che caddè ‘il Regno nella Regina Ma 
yia forella di fangue,ma non di fede, ò di coStumi dt 
«queftu c'boggidì regna; € ch'ella hebbe.peranarito 
4 Ré-Filippodi Spagna di fempre gloriofe - 
gia,non sò per cui configlio fù fenza cercare:conj 
foaltrni;& fenza alera\communication imalzat 
-in'vnfubitolagabella d gli Hanfeaticr dall'ono fi- 
um diventi per centoxsbiche fi. può ben credere-quan- 
toparueftrano;maffimetntempo, che quafî cutto! 
trafficoloro co(ifleua în Londra; poiche l'altre piaz, 
ze principali del'loroirommercio‘eranò è del.tutto 
abbandonate, ò refe mena frequenti Nouggardiao 
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s'era tralafciata del tutto molti anni prima-perla 
‘ tirannide deb Mofconito, il quale (degnato,ch'vn 
fuo fuddito , ch'era Parocho-in Reualia foffe Stato 
abbrucciato per bauerfi carnalmite., ò beftialmen- 
re mefcolato con vna Vacca,e rec4dofelo ad affroit- 
to proprio,et a difpregio della fua natione;imprigio 
10per. vendetta, ò per coleratutti gli‘Hanfeatici,, 
chevefideuano in Nowogardia, facendone tagliare 
d.pezzi la maggior parte, &$ arreftando infieme le 
loro.mercantie,€3 fe bene alcuni mefi dapoi peùtito 
dell'errore, cy accorto del danno,che riceneriano gt 
Suoi Stati coldefuiamento di quel commercio liberò 
li prigioni, & reStituì le robbe,non volfero sd effi 
Stare più è deferitione di Prencipe così Barbaro, & 
lewarono quella prattica del tutto, la quale, quando 
‘vi fu pofta Nonogardiaera (ittà libera, & fi go- 
uernauain forma di Republica,che poi andò in fog 
gettione del Mofceuito. Poco anco fi trafficaua più 
in Berga di Noruegia , dapoi ; che il Rè di Dani- 
marca ; nello flretto del Sunt (che ftà fotto il Pro- 
montorio (imbrico tante volte nominato tra Eb- 
fenor, <> Elfemburg) haueua cen vna nuona», 
&  fofi/tica interpretatione accrefciuto di molti dop 
piil Datio , il quale prima era d’unarofanobiles, 
clre importa intorno @ quattro“Ducati per Felay, 
€ Vela s’intendena la Naue, ma il Rè di Da- 
nia ordinò , che tante rofe nobili fr rifcuoteRero , 
s quante erano le Vele.in.ciafcuna Naue,et porfepa- 
È riti | Hm 4 rata- 
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vatamente anco per le mercantie, con che reftauano 
troppo aggrauati gli Hanfeatici , nò potendo far di 
menolenaui , che vengono di Liuonia, di Pruffia , 
. ediVadalia , che fono propriamete le Ofterlinghe 
fituate detro del Promotorio Cimbrico di nò paffa- 
ré pertoftretto fopranominato del Sund.; dalquale 
hà tanato il Rè di Dania glianni adietro in'quel 
gran concorfo di grani infinito te foro, & cauad’or- 
‘dinariomolto più; chie di tutti li Regni ye gli Statt 
fuoi.1lterzò mercato d'Anuerfa. oue egliera:Stato 
trasferito di rges l'anno 15662era medefima- 
‘mente ‘in gran paste impedito:per le guerre di Fia- 
dia ondela soma del.trafficos'era accumulato ver 
fo Londrasve però venne la Regina Maria d conofce 
\ré‘più facilmente guanto grande vtilità leapporta 
-rebbé quell’accrefcomentozAila prima metione del 
iqalemimdarono gli Hanfeatici fuoi ambafe.lame 
tandof dell'innonationé;<S fupplicando'd'efferma 
tenuti nel loro anticoractordo , quale dalla Regina 
- medefimarnel principio del fno gouerno era ftato cò 
fermato ad effempio de’ fuoi preceffori, iRèFilip-. 
pos ch'era in quel tempo in Fnghilterra s'offerfes 
‘medtatore delnegotio, &parema,che f-(fe per accò 
«modarlo con qualche temperamero. e che u falto fu 
. bitaneo dall'uno atbiventi percero fofseftato fatto 
con arte, affinedi metere porin «Oto di beneficio la 
diminutione, che fe nepotena fare fin'alli fette;ò ot 
to;ma prima, che ficocludefie pafsò la Regina Ma 
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ria è mighiarihta,tS 51 Rè fe netornò in Ifpagna.; 
onde le cofe reftarono nell'alteratione,&3S confufiai 
cominciatà. Alla prefente Regina fupplicarono gla 
Fanfeatici tofto ; ch'ella fù poftain,fedia della cofir 
mattone de fuoi priuilegij , dalla quale furono da 
principio trattenuti con belle parole, <y vane fperdr 
Ze, perche intanto e/tendo refa mena feequete la ne 
uigatione de gli Hanfeatici, s' andò trowando per le 
lane,che fono la principal mercatia d'Inghilterra, 
altro compenfocon malto maggior mtrlità della Co 
rona,e de’ fuoî papoli, perche a' due Collegi di mer- 
canti l'uno chiamato di Stapularij l'altro d' Auetw 
vari fi commife il negotio in modo che per mano del 
di primnî paRavanatutte le lane, & delli fecondi tut 
ti li panni sito fenza fofpetto di Monopolio, ES che 
-l'intereffe principale fofte della Regina, Quei colle- 
gij,ò compagnie diMercanti credo però, che foffero 
‘inftituiti molto prima,nè hò trouato l'origine,;nè la 
caufa di quei nomi, ma nado penfando,che ki Stapu 
‘arij fi chiamaffero così dallo flare fermi nel Re - 
«gno, gli Auenturarij dall’andare cercando fuòri 
«la uentura, fia;come fi uoglia mentre gli Hanfeatt- 
«ct ftauano con fperanza di uenire è capo delle loxo 
\pretenfioni,e credenano di vuinare l'Inghilterra col 
‘non frequentare quella nauigatione;diedero otcafto 
ne à maggiorinduftria,e maggior accrefeimento di 
ricchezze nel Régno , perche cominiciarano ki toede 
fami Fnglefi è deftrarfi più alla MENNAEZZINE- 
4 


N“ 


834 -oLaTerzaPaite.: 

la quale fono poi viufeiuti fuperiorià gli Hafeatrct, 
e druttel'altremationi del'mondo;tàto perla quali 
rà de'’vaftelti; quanto per l’efperieriza de’ marina» 
ricer perl'ardire dè Capitahz;ondebanemo fentità 
hominare insqueffi vluimi tempi tl Drago: fama» 
fifimoArclhipirara, & Riccardo ('antponerdes 
Yao nipote a" quali bè baftato l'animo di fcorrere; 
“Cr depredare pr d'vna voltal'Indie:Ovientali; & 
Otcidentàli 8 di.circondare anco il. mondo ; come 
don vna cinturiof&cinge vn'huemoisesose o. 
‘* E febenpotodapoilelamentationide gli. Hane 
featici furono gl'Inglefi l'anno‘r.3.68. cacciati fuor 
della Fiadra, cioè, della‘ partesoue dominata il Rè 
“di Spagna, nddimeno s'induftriaronod’annidarfi ik 
“altre parti fembpie con anantaggiò della loro nego» 
tiatione, la qualeoltre,chegli rimafe fempre libè- 
‘wa in'Fracia,in Olandia,<y in'Zeladia)inftituirono 
anco in'Embde Città opportunift. nella Frifia Oné 
‘tale con porto ficuro, &capace snet quale sbocca il 
fiume Eems , one apportarono @ quei ((tttadinisì 
fatte commodità , CS ricchezze,che quelli d'Ham- 
‘barg,c'haneuanoricufato di ritenerli nella fua Cit 
«#a,febenella è tra le:principali dell'Hanfa,nodime 
‘no'comiznbiarono d defiderarli, egli diedero luogo di 
orefidenza, dal'quale poi fi fparferoin diuerfe parti 
‘Wella Saffoniaye&indiin Praffia,bauendo ottenuta 


SrefidezatmElbinga,e tutti queftoerano de gli Am 


“Wenturarij;ò V'entaricri, & videuanocon leimedéfi 
vi 
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me regole mercantili, ma non àarrinarono li Ventu- 
‘ rierifolamente alla Pruffia {che coldefiderio di ri- 
‘portare ricchezze anco dalle più lotane parti,fidi= 
ftefero piwoltre , alzandofi verfo’ Polo fopra las 
-Noruegia; etrapaffando quella, la Finmarchia; la 
Thiarmia;'e la Lapponia, douetrowando Cola Git- 
\ tà de’ Lapponi ariuarrono al mare Bianco, al porto 
-di San Nicolò, oue fta la Città di San Michele, da 
‘ altri chiamata la Città d' Arcangelo;€$ altre Ter- 

re foggette all'Imperiò Mofconitico allè quali col 
‘beneficio de'fiami reali Onega,Ruina, & Pinego, 
«& altreminori ; chetutti fe fcaricano in quel feno, 
-concorrono già in parte le mercantie, ch'altre volte 
- foleuano fam:famofoil mercato della gran Nouo- 
‘gardia,onde ne riportano gl’Inglefi emolunienti no 
\tabili, & già s'è cominciato vedere d Vinetta cia- 
fcun'anno almeno vna naue dai quelle parti , chez» 

vi porta pelli fine; cuori di buo: ; fenî , pefci falati, 
-mele, cera, €$ altremerci di molta valuta, nom.s 


s'intende però , che iltraffico fia fatto per ancora» è: 


‘ così grande , che metta conto i mandaruiî mbltes» 
naui, ouero forfenon ft fidano gl’Ingleft d’interef. 
-farfi con capitale» più-importante con.la barbarie 
‘Mofcouttica;'‘ouero peranuentura il freddo gran- 
-de, che vi-fipatifce, ( perchearribano fopra gli 
feffanta gradi verfola Tramontana )non permet- 
teche vi (1 attenda più che tanto. O 

i RU Hanno « 
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Hanno però gl'Inglefi con quella navigationes 
dato gran danno , & forfe anco gelofia al Rè di 
“Danimarca, è cni è fottopofta la Noruegia>, 
«orde hà penfato più volte allo impedimento , 
sma non ha trovata la Strada , nè per.via di ne- 
-gocio ,nè per viadi forza ; banendo gia: gl’Ingle- 
cfr acquiftato troppo credito , eRendouift radicati 
homai per più (pacio di quaranta: anni , may 
-quello viaggio è flato caufa di eccitare ini altri 
inno penfitro di più ardita imprefa> , cioè , di 
potere paffare. per. quella via tuttò il Mare Tar- 
tarito, con arriuare allo Stretto d'ed nian, che 
ftà tra l'eAmerica, & il-Cattaio, affine di pe- 
netrarecon più breue camino alli ricchifimi mer- 
cati dell'India, & perturbare tutte le facende» 
de’ spagnuoli, al quale fine fecero gli Hollandefi 
Ù ra anni fono vn conato memorabile, nauigan- 
dooltre lanuoua zembla (inoadvn’ Ifola,che chia- 
«marano Vwvaijgath , con parola IHirica , 6 Rute- 
nica propria di quel paefe, che figuifichi luogo V'a- 
° «dafile, ouenelia Terra verfola Tramontana,ches 
Sana fino alli fertantafei gradi , &r mezo, non rt 
‘trovarono veftigiod'huomini ;ma in vn luogo rac- 
colta grande di Legnami alla rina d’umfiume , che 
pareuanotagliati per fabricare qualche armata, 
-ma vinti dal granfreddo , effendo reftata la naue , 
che arriuò tantooltre circondata da’ ghiacci dieci 
mefi interi, <& altre due Conferue diuife in diuerfe 
parti 
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parti fenza faperfene nuoua, fi rifolfero gli buomi- 
. nt di.ritornare almeglio,che poteuano verfo la Pa 
tria,come fecero, fuperando difficoltà ineStimabili, 
& incredibili ,.le quali fe bene pare, che è loronon 
- babbinotroncata affatto la (peranza , € che fieno 
per tentar di nuouo quel paftaggio . credo però che 
a' Spagnuolihabbino leuata la paura di.poter day 
quella parte riceuere trauaglio alcuno. > —. 
« Hortornando alnoftro propofito mentre gl’In- 
 glefi attendeuano a' fattiloro,& d dilatare il com- 
mercio perle parti vicine , & lontane, accorgen- 
dofigli Hanfeasici ; che in tato effi veniuano è per- 
dere da tuttele parti ; & the feco fi procedeua con 
artificio dannofo;lafciaronò di negoctare più con la 
Regina per'lacanfirmatione di privilegi, €S fi vol- 
tarono verfal’Imperatore ad agitare di giuftitia., 
acciò efendo eglino membri dell’Imperionon fi tor 
leraffe vntanto pregiudicio ; pretendendo ; che la» 
«Regina foffe tenuta ad oferuare quel che gli fuoi 
maggiori banenano conceduto non dì.pura gratia, 
«ma in compenfa de’ feruitij riceuuti., &y de’ danari 
deuuti , poiche tra.gli quattordici Rè ; c'haneuano > 
confirmati,quei prinilegij era Stato Edoardo IIII. 
col quale baueuano gli Hanfeatici bauuta lungas 
guerra,&-in fine intorno all'anno 1460. s'era fat- 
tala pace in-Maftrichyoue1l Rè s'era confeffato 
debitorea gli Hanfeatici di ducenta lire di Sterlin- 
gbi , la qual forma fi da loro condonata al Rè con 
na patto, 
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patto, che per sè , & per gli fucceRPori fuoî promet - 
teffe di mantenergli li fudetti primilegij la qualess 
conuentione fù anco approuata in Loridranel par- 
lamento di tutti gli Stati, & poi con la medefima 
conditione, che era in forma di contratto. fa cbnfir= 
mata da Riccardo TII. da Henrico VII \Henrt- 
co, I1I)8 dalla medefima Regina Maria che di 
mano in mano fucceffero ad Edoardo 1111. Ilchés» 
facenala-pretenfioue tanto più honefta:s € giufta. 
Cospivinque:s attaccò il contrafto;& li primi èf 
ficij dell'Imperatore furono verfila Regina d'efter 
tatione; tr 'amioreuole inftanza ‘chie avi firdenezaf: 
fe è gli Hanfeatici quellosdhée'torò venima di giuft? 
wia,a vite la Regina rifpofe vna,et' pit molte rurtefe 
mete, cd belle paroie, fcufandofische eltanon fa- 
cena.à gli Harfeatici torto-veruno,nè innonana con 
effi loro alcuna cofa,ma:glitafiiana nello Statoynel 
quale gli bauena trouati mel qualeerano Stati 
pofti dalla Regina Marta fha forella, come s’è’detto 
di fopra finodall'anno 151;8»macontinuando ogni 
‘dì più lelamentationi della.Lega } €$ fentendofene 
querele per tutto l’Imperio , la Regina reputandofi 
offefa di quefto , & dell’effere ftata denegata da gli 
Hamburgenfi la prorogatione della refidenza. de' 
fuoi,inl uog®di fullenargli publicò vn nuono decre- 
to l'anno 1y7S.per vigor del quale dichiarò;che ghi 
merchitideffa Lega ft tenefferoegualiin tutto d gh 
‘altri foreStieri fenza più memoriadi priuileglj ;@ 
ting d'effen- 
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d'eRentioni; chetintifi rinotarono "ES da fior anco 
con viuoni decreti prohibì a tatti. gli forefttenasrco) 
quali andauano.inclufi gli Hafeatici il traffico delle 
Lane nel fuo-Regnorvonche s acorebbero ad èffi 
fuor d'ogni mifura gli aggrabinvt: potevano accora 
darfi alia procuvatione diqualche gagliardo vame- 
dio‘, perche‘già molte (ittà della‘Lega fedotte con 
efca di groffi avianzi, a ches'era dalla Regina at-. 
refo cò grand'astificio; fauorivano quella parte;on- 
delle venivano gli emalmentocerti: la Regina 
confcia dell'a difunione da lei Andiofamente procu- 
tata procedena nèlia caufa feimpre pisunfoieteme- 
temaffime dopporthe fi Strinfecon ghi Hollandefi, 
«sy Zelandefiy CS +iduffe ne' fuoi.proprij Stati leco- 
femaritivre ‘maggior potenzas€$.riputatione_s. 
Turaronoall'incontro lè Collegati alla difefa dellezs 
prevenfioni lovoin queto. rempoil Rè('atolico, mo- 
firando &-Suò Madftà. clse per queftadazla Regina, 
cauana il polfo, è il nerno;col quale mettena poò fot 
tofopra il mondo!, fortentarntos ribelli di Fiandra 
affaltandotaSpagna,et cor feggiandofinonelle:In-. 
die, ct fatedo argomero delk'vtilesche le poteua de-. 
riuave, da quello;che ne‘ medefimi priuilegy de' Rè 
pafati;fi dicena,chenegliemolumeti,che (i riceue. 
uanodagl'Hanfeatici co(iftena la principale redi- 
ta della Corona;it® quefto imtapo) che né fipagaua 
 legabelle fend ad vno perceto, chetoueua dunque, 

effe dapoi,cheQuell'uno per cèto aharidoîtàa vetit 
SO, ( àt 
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Et doppo che iltrafficosche folena diuiderfe nel. 
le quattro PiaZzenarrate di foprà, Nouogardias, 
Berga, Bruges € Londra, s'era quafi tutto voltato 
à Londra fola perle caufeaccennare : Che il poco 
conto’, cheteneuala:Regina d'accommodare il ne- 
gocio, fapendo di poterlo fare è fuo gran vantag- 
| gioriducendo lagabella a fette, otto, & fofeo 
dieci per cento, daua da penfare ; che pusvtileli 
sormaffe il tenerlo così in pendente. Che. il Rè era 
tenuto è proteggere la Lega, poiche molte delle\fue 
Città fi comprendenano ineRa. Che col ueceifitare 
lai Regina all'accordo giufto fe le torria parte di 
quel danaro,che ella abufaua d trauagliare i Pren- 
cipi Chriftiani,ò corrompendola feco affatto fi ver- 
ria d priuarla di molte cofeneceffarie perle fucar- 
mate, &v peraltri bifogni domefticis perche l’In- 
ghilterra manca di Pece , di (Canape per le Funt 4 
cr per le Velez di Lino , d'Acciaio, d' sTcbori da 
Naue, di (era, € di legnami da Fabriche sné al- 
tronde fi caua\fenomcol beneficio della Viftola per 
loMare-Setteritrionatè comaiuti della medefimas 
Lega», ((heoltre diciò nonaccettando:la Regi- 
na honefte conditioni, $ rompendofi fecò affatto 
gli Ofterlinghi, (chescosì:chiamerò ancoto tal vol- 
tagli compagni di quefta Lega) drizzariano tute 
telenanigationà loraverfo la Spagna perla parte 
del Nort.sò della Tramontana ; fenza metterfi nel 
Canale Fnghilterra, one fono coStretti di parare 
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cgroffo datios& bene fpeffo impediti de Loro viaggi, 
ma lafciando l’Ifola è mano finiîtra , & circon- 
dando l'Orcadi fi condurriano in 1fpagna,come già 
s'era cominciato ad vfare , fe ben con piùlungo gi- 
ro però can più frutto. |. |» 

(AL Ré parte meffo dalle fudette ragioni , €5 par- 
te giudicando fuoferuitio d'obligarfi gente così nu 
‘merofa, €S cesò potente fu'l mare, abbracciò la di- 
| Fefadella Lega ,.&y congiunfel’auttorità fua prefto 
cd (cefare, perche fi veniffe homai à fine del negocio, 

& è che onde, che il RÒ afpiraffe è farfi creare Pro 
‘tettoredella Lega in luogo del Gran eMaeftro di 
iPruffia,come Signore della Fiandra, € però mem- 
\brodell'Imperio ; il che potena in molte maniere_s 
“tornar în concio de’ fatti fuoi, sì per domate li ribel 
lidella Fiandra, come anco per vendicare l’ingiu- 
vedella Regina d'Inghilterra. eAnZiiomi fono 
più volte marauigliato , che quando Sua Machèà 
sCatolica rifolfe d’affaltare.l'1 nghil. l’anno 1588. 
.00n tante forze nonintereRaffe più vinamente in 
quell'imprefa. gli Hanfeatici , con l'aiuto de’ quali 
parte perla potenza grande c'hanno in mare par= 
teperla vicinaza, era facile l’inghiottire quel- 
d’Ifola:, fi comempn. faria perauuentura Statodiffi- 
icile il perfuadere coloro., poiche.in quel tempo fta- 
<uano appuntoalteratiffimi cantre la Regina, ma 
.eredo,chelèSpagnuoli fipromettefferatroppo delle 
«loro proprie fanze ssebe poi reStareno per qualches 

“ Ta Nn occulto’ 
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occulto giuditio di Dio confufe». Hora hauendo 
gli OSterlinghi cogiunta alle pretenfioni loro l’aut- 
torità del Rè di Spagna,cominciarono rifcaldare 9 
maggiormente il negocio preffo all'Imperatore, & 
(i come per auanti haueuano efpofti à Sua Maeftà 
Cefarea li fuoi aggrauij in Corte, nel quale tempo 
erano anco ftati communicati alli commiftary de' 
Principi Elettori,come caufa conueniente,interefft 
communi di tuttol'Imperio , così fi fecero più ef- 
ficacemente fentire nella publica Dieta di Ratisho 
nal’anno 1574.0ue pareua, che foffe per perderfi 
qualche opportuna deliberatione , ma li negocy di 
Polonia, oue in concorrenza dell'Imperat.Maf 
fimiliano era ftato eletto il Rè Stefano Battore, il 
quale s'andaua già col’arme mettedo in iftato,rnb 
bauano tutto iltempo,<& in fine effendone feguita 
la morte del medefimo Fmperatore , tuttele facen 
de reStarono irrefolute.altrimenti (effendomi i0 tro 
mato in quella Dieta) intefi da’ MiniStri principa 
li, che l’imperatore Maffimiliano come quello , 
ch'era intédenti(fimo delle cofe del mondo, effami- 
navia affai profondamnete l'importanza di quefto 
fatto,56 hauena deliberato d’applicarni conneme- 
terimedio. Dappo quel tempo fe benil negocio 
s'andanarifuegliando di quando in quando fi può 
però dire più tofto , ch'egli dormiffe fino all’altrav 
Dieta Timper: che. fi teniein Augustal’an.1582. 
perche all'bera fi venne, a atte & gli 
À n - 
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eAmbafciarori delle Città fupplicarono che non 
hbauendo giouato con la Regina gli offitij amoreuo- 
li interpofti dall’Imperat. con lettere anco in nome 
de' Prencipi Elettori fi veniffea più gagliarda ef- 
fecutione «che effi moftranano effer neceffaria per 
non lafciar efpilare la Gesmanra con li Monopoli 
de gl'Inghefi, che ne portauano fuori grandifsime 
ricchezze,bawendo da pochi anni adietro incatito 
ddoppio setriplo li panui, & tatti li lauori di 
\ lana, cue fi fece certo conto all’ingroffo; che po- 
teuanovfcire cr:fcun’anno d'Inghilterra intorno 
à 200 m.pez%Ze di panno,e che più di tre quarti fe 
‘ne portauano ineAlemagna , fe ben parte d’effi fi 
prugne per Polonia per Danimarca C$ per 
Suetia , delyéhto parte fi fmaltiua in Fhandra, poco. 
‘in Francia, meno, ò nulla in 7{pagna, da che_s 
fipuò congetturare quanto viile ne deriuafte al- 
meno per le gabelle fe non per altro alla Reginain o 
- publico, & quanti auanzà ne faceffero i fuoi ins 
particolare». . CASE 
‘Perdinitauanogli Ofterlinghi, chegli Fnglefi 
venturieri (come fi: chiama il' Collegio loro già 
nominato) fi sbandiffero ditutto l’Imperio fotto 
titolo di Monopolifit, & che prpazio Decre- 
“fd Cefareo, €$ (omitiale fi probibifsero li pan-- 
- ni, & ogni altro lauoro di lana d'Inghilterra pil 
> quale parena l'ynico rimedio per neceffitare la Re- 
- ginad condifcendere a partiti ragioneuole,&Salie- 
è N n 2 g4- 


564. 'LaTerza Parte: 


ganano,che alla Regina non fi facena.ingiuria al- 
cuna,nè fe ledana caufa giufta dilamen tarfi.Pri- 
ma, percheellaeraflata più voltericercata da Ce 
fare di mantenere gli Hanfeatici ne' fuoì antichi 
. priuileggij, nè ella di tal officio hauena tenuto con- 
to alcuno.Secondo,di nuouo ella era ffata auuertita 
di quefto con preteSto , che non fs potriano lafciare 
Senza fuffragio le Citta , che fono membro così no- 
bile dell'Imperio , onde in mano della Regina era 
ftato di fuggire queSto fcoglio s ‘baueffe voluto.Ter 
Zo, perche ella era Stata la privna.à probibire il 
commercio a gli Ofterlinghi ,- onde non baueua d 
marauigliarfi , ò dolerfi fe’ è medefimo interueniga 
alli fuoi in Germania. . Quarto merche anco nel 
Regno diInghilterra c ‘è probibitioneefprefta s che 
.eccettuate.le perfone del Rè, <& della Regina, niu- 
no poffa per fuo ve/tire vfare panno foreftiere , & 
«che cotal diuieto è fempre in arbitrio d’ogni Pren- 
cipe, fecondo,che giudica beneficio de’ fudi sa 4 
hanendo così vfato di fare, quando le è parfo, la 
Spagna la Francia , la Fiamara, & altre Prouin- 
cie , che fi + gomexnano con prudenza . 
; La Regina ,c'haneua veduto di lontano venirf 
_addoffo vntalaffalto , o s'era preparata conogni 
_ poffibile Rindio alle diffefe., principa!mentt hauep- 
\:do difpoftiin fuo fauore gli animi di diuerfi Pren- 
-cipi dellImperio beretici ( come fi vede per le. fue 
lettere a rifpoSte, delle quali, &$ di tutte le fertt- 
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vure pertinenti d quefto fatto bebbi io le copie nella: 
Sudetta Dieta d'’-Augufta) infteime hauena procw> 
rato,che'l Conte EtZardo,<y d’Ergbden, per fauo= 
rire lacaufa, ft contentaffe dî mandare il fuo Can=. 
cellierebuomo verfato , 8 dotto Valla Dieta , acciò 
indrizzafte Giorgio Gilpino , che ella vi mandana 
per lo medefimo effetto con le prouifioni necefarità 
Quinitl Gilpino: volfe di reo farfi attore , prefen= 
tando anco lunga ferittura, nella quale fi sforzò dè 
moftrare ; chè'tt mercanti Fiigle ‘menturieri not 
erano veramente Mbmopoliftt, &theinciò fi fa- 
cena gran torto al'nome Fnglefè ; & alla medefi® 
ma Regina. “Di'piw produffe egli teftimoni della. 
(Città d'Hambarz, & della Città d’Anuerfa ; che, 
diceuanveffere frati fempre conofti uti reali, & ho= 
norati litraffichi de gli Tnigleft preffoloro, fenzao 
fofpetto alcuno d’vfcire, ò di Monopolio ; alla: 
quale fcrittàra difpofero con altrettanta: lunga dice: 
ria gli ambiafitatori delle (ittà,tra'quali era prin> 
cipale il Sudermdb fopranominato, & con molte 
ragioni volleromantenere , che quelli foffero pure 
Monopoli così fi battò , €$ fi ribattò dall'vna , 
€3 l’altra parte con vebemenza; €S con amaritu- 
dinegi. 09% | 
| Et quanto al'puntodella liberta del.commer+ 
cio de gli Ofterlinghi con Inghilterra , alla Regi- 
na pareua d’offerire molto , quando diceua di vo- 
lerfiagguagliare a’ fuoi proprij fudditi, & che nel 
suit Nn 3 resto 
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vefto ella nonihauena.con effi loro innouata cofa al- 
cuna poiche come glihauenatrouati,così hauewas 
Voluto lafciarlà gquali sche ella fi flimaffe a con- 
frienza refrindere alcan’atto.della Regina Ma- 
ria; fua forelta nf bene nonne Lafciò for[e îu vigore 
altro, che quefto. «Ma gli Ofterliaghi all’incon- 
tr0 fi fondauano, che li loro priuilegij , non erano 
vfritida fonte di pura gratia sma.in forma di con- 
tratto obligatario, xche la Regina pergiuftitia, & 
persozni boneftà era tenuta d'offeruate . 
_SIAfine doppa eRerfelungamente. ventilata la 
controuerfia, la Dieta deliberò in fanore della Le- 
ga Hanfeatica, Che: fi sbandifiero di tuttol'Im- 
perio gli Mercanti Ingleft con tutti.li panni , 68 
ogn'altro lanorodiLana fotto péna Rebatto- 
ne, & di mosters.e FI quale parereriferito all'Im- 
. peratore fùdaSwaMacftà (tfareaappromato ,, I 
- ordinato fabito, chefe.ne formafte al “Decreto, & 
fimandaffe ad eRecutione,la quale non parena,che 
potefîe più hayeredifficultà alcunao. 7 \;. .., 
eMaibGilpino fece vedere, che anco nella di- 
fperatione fi troua fperanza , quando fi può bauere 
entratura perche doppo efferfi differita la publica- 
zione del Decreto fino al fine della Dieta , folleci- 
tandolo di ‘continuo gli Ambafciatori delle Città, 
fu finalmente riftolo, chel'7mperatore era venuto 
à deliberatione dì volerne prima dar conto alla Re- 
‘gina , facendole intendere sche: fe non concordana 
Cons 
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con fodisfattione:degli. Hanfeatici fi. farebbe. pu- 
blicato il bando conforme alla mente di tutti gli 
Prencipi dell’Imperio; Fù opinione, che il Gilpina 
pagafe lo inchioftro di quefte vItime lettere ad vn 
miniftro con cinque mila rofe nobili , che fariano 
vinti mila “Ducati , cosìtanto può vn mal mini- 
firo contro la mente ottima del Prencipe, € d'una 
così veneranda ragunanza , il quale fatto fu tanto 
amaramente riceuntoda gli Hafeatici, che l'Am- 
bafciatore di LubeccadiRe in faccia al Vice (ance- 
liere, che non fi ricorrerebbe più per fimil fatto al- 
lacafa d'Austria 3 toceò certo motto pungen- 
te,ched loroera offerto fauore di Francia,così ci fu 
delcontrafto,mal’ordine non fi mutò,» . 
Doppo quefto la Regina: fi rife de gli Hanfeati- 
ci,& forfi ancod’altrisattefe a difunire le Città fra 
di loro maggiormente , € nò folo fermò la refiden- 
Za de' fuoî mercanti in Embden nella Frifia, que il 
Conte anco contro li mandati dell'Imper. baueua 
volutomantenerlasna la rimife anto in Hamburg 
‘convolonta pronta de’ Cittadini da poi che fe ne vi- 
«lero piantata vn'altra in faccia nella Città di Sta- 
da pure Hanfeatica, pofta di rincontra a sè nell’al- 
tra parte dell’Albi. Et la Regina,come fe già fof- 
fefeeura di non poter.dall'Fmperio.afpettare cofa . 
«alcuna contraria a' fuoi diffegni, ma che tutto de- 
- penderebbe fempre dal fuo propria volere, & dalla 
-auttotità fua y attefe a riftabilire gli fuoitraffichi, 
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come d lei parué } €8 poi nòn confine»di gratificare 
ad altrî:ma perche così giudicaua appartenere al 
fuo particolar beneficio fece nell'anno 87. leggere 
all’eAltmanò della Gildeballa (così chiamano la 
loro: furia, 0fondaco di Londra 5 quello è il titolo 
del Prefidente )'vn Decreto; cheegli douefte mane 
Hare‘vnotitia'de gli Hatifeatici foi Patrontynel 
quale fi contenema; Che la:Regina facevatoro gra- 
ròà di poter liberamente trafficare in jngbilterra» 
di egualoodditione di tutti lifadditi Juoricioè,i co 
l3vtawezde,the erano foliti di pagare ne gli vitimi 
tempi della Regina Maria, s1e' primi del fuo.Re+ 
Bho, compatroxperò,che le Cittaconfederate promet 
teffero prima'forto la fede del fig illo:comimune del» 
PHalifayche tafciariano perperuamente libera alli 
MercamiInglefila vefidenza@Hamburgh , © di 
Stadastor qualfi voglia altra,ched loro tornaffeo 
commodazilcheron folo ns fà accettato ma atereh 
be il dolore de' Collegati, €S trattarono perciò. di fe> 
eregate dallaloro compagnia Stada, ct Hamburg, 
come quelle: thecontro l'interefte vninerfale de 
Compagni,mirando al propriocommodo,baneffeio 
confentito‘in'vn sìgran pregiudicio . deh 

-\VEt perche în quel tempo:correva la famaldi tre- 
meridi apparecchi di Spagna contro Fnghilterrà» 
fi stertesafpettando l’efitodi quell’imprefa snella 
quale comebò detto di fopra mi maranigliat gran 
demente;chegliSpagnuòli noù attendefjero a tira- 
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rè tà compagnia gli Hanifeatici,ma forfeStimarono 
è maggiare gloria farla'da fe fteffi per non hauere 
à dinidere la preda contaltre:L'efito moftrò tutta- 
ara)che l'altro configlio faria:ftato più vrile;€$ ha= 
seria meglio afficurata la partita. Mala Regina» 
atcorgendofi,che com l'offerrabor hora accennataò |, 
non tivaua le Città Hanfeatiche all'amicitiafua> 3 
nè alla neutralità; chie defsderana perl'aftalto;che 
fifentinafopraStare da Spagna, pochi mefi dapoiy 
cioè nel'mefe d'Ottobre del i 8. (chela primam= 
| finuarionefa dit Maggiodelmedefimo anno 8) 
fete-ditimare al medefinioPiefidente della (Uiria 
ò fondato Hanfaatico ; che: faseffe intendere ‘a’ fuot. 
Patroni «che dappo'ibprimozionio del mefe di Ge» 
ndro:proffi mononardiffero: pottare verfo Spagna 3 
Portogallo, ò Italia , paffandolo ftrettodi Gribal- 
tar, nè formenti , nè vettouaglie d’alcuna forte , nè 
arme,nè legni,nè arbori da Naue,nè metalli,nè fu 
ni, ò gomene, nè altre materie di guerra fotto pena 
d’applicare le robbe al Fifco,€$ di procedere contro 
gli buomini,& contro li Vaftelli,come parerà alla 
medefima Reginan . 

Doppo il qual Editto feguì-nel medefimo anno 
del 1588. la perdita-tmemorabile dell’armata di 
Spagna, che andaua contrognghilterra cò che alla 
Regina s'accrebbe l'orgoglio, & gli Ofterlinghi ri- 
mafero priui di quell’unica (peranza , onde dapot 
non banno fatto, (che io fappia) altro gagliar- 
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dotentatiuo s €4 in Germania ft fono continuatele 
refidenze nel modo folito,ò fia Monopolio, ò nò fia, 
€5 l’ufo de’ panni Fnglefi\con graue alteratione di 
prezzo, 9 con perpetui accrefcimeti delle ricchez 
zed'Inghilterra , onde banno guadagnata forza li 
Corfari, c'hanno dapoi più inquietata la Spagna , 
co trauagliate le Fndie , effendofi introdotta ordi- 
narianauigatione, così d' Fnglefi, come d' Hollan- 
def verfo l'Indie Orientali, (pectalmente alla Gia- 
ua maggiore  & ad altri mercati dî (peciarie,onde 
fì riportano guadagni groffiimi , li quali poiche 
fonoftati guftati non fs lafciaranno facilmente, & 
forfe quefto farà vuo de’ più duri oftacoli allapace, 
— quandoella fia mai per concluderfi con gli Stati ri- 
bet di Fiandra, & con la medefima Reginao 
d'Inghilterra . O 
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NES Ingannano molti,che ftimano; che 
DM i grani venuti gli anni adietro per 

| << l’Oceanoin Italia,fiano ftati lena 
Mie) PZA tiin Inghilterra , perche può ben 
M=<M885 e(fere, che fiano Stati portati da 
qualche naue Inglefa,ò c'habbiano tronato alcuno 
È porto . 
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poîto d'Inghilterra > ma però da altra parte fo- 
no venuti , chel'Inghilterra nè femina, nè mieteo 
per'ordinario quanto dlerbaSti , perche ritrouan- 
dopiù frattuofa l'arte delle pecore, che quella del- 
Agricoltura,s’è molto più riempitadi Paftori, 
che d'Aratori mali ne' gempi di quefta Regi- 
nà,.c'hauendo ara? a cartare'dalle Lane gli emo 
lumenti groffi,così;prinati, come publici, mediante. 
certi C sie ché DI (EA bicdiai d'Aventura- 
rij, e Stapularij, (de’ quali dirò alcuna cofa di più 
prom, chéfi fifa guebonagionamento)-hd- grant» 
derpabiefahpriza la pafiplatione, aiutata ancodal- 
la natura, €$ dal (ito, ome parte per lo clima; parte 
perla mate non (1 Fehde indi sahto eccefto di freddo, 
ò-di cda sche fi spierdaino le verdure delle campa- 
gne, fe ben'vi regnano anco delle neui,maffime ver 
foli confini di Scotia , che fono più Stttentreonali , 
ma perl’aria temperata, che (pira dal mare tofto fi 
dilezuano, nè intutta®'I fola fi trouano lupi,0 altri 
animali destruttori de*greggi,onde pare,ch'effa fia 
fatta appanto perle pecore’, per quefto coftumano 





pe 
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pecuaria , fè bens'è vedutorfugrivn confizliadato 
fopra ciò dal (ecilio già fuo Teforiere famofifimo 
‘Politico nel quale prediceua douer di qua deriuare 
laruiria del Regno perche veniuano a mancare.le 
perfone, efsedo,ch'un tratto di paefe, il quale perle 
feminaggioni folena hauer bifogno di mille lauora- 
tori,ft pafcolaua hora con meno di cent'huomini ;li 
quali pafciuti di latte,nell’ombre,€$ nell'otio con la 
piua alla bocca,nè ancoviufcinano atti alla guerra, 
come quelli , li quali induriti cò le fatiche della zap 
pa,e cotti al Sole, haueuano. a Rè paftati vinte tan 
teimprefe,e di cotal diminutione del popolo caua- 
ua argomenti (Cecilio dalla penuria,che fi pruouaua 
nella medefima Città di Londra-d’huomini di ferui- 
tij,ò nelle cafe de’ Nobili, ò nelle bot,eghe di artigia 
ni, € «Mercanti, €S più da quello, che mo$tra- 
ual’efperienza:quando s'haueua a toccar tamburo 
per far gente in feruitta del ‘Regno, dò da inuiare 
fuori del Regno , ond'egli configliaua, che fi proue- 
defte d questo , €$ fidiftribniffero li campi; appli- 
cando perla femente que, che pareftero più à pro- 
pofito , € glvaltri perle paflure , ma non.fà afcol- 
tatoil configlio, preponderandoil guadagno 3, che 
ficasa dalle lane finifime, & eccellenti fopratntte 
l'altre d'Europa, fe ben coneffi concorrano quelle di 
Spagna per quefta ragione,quatunque anticamente 
l'Ighil. pràducena capia grande di grani, co qualo 
finodiiuano anche gliefSercità de Romani indiuerfe 
esotì parto 
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parti di Germania; è$ di Francia, orde Ammia- 
no Marcellino fcriué, che Giuliano Apoftata fabri 
cò in quelle Prouinciemolti granari. Et è celebre 
preffo a' Scrittori (pecialmente la fertilità dell'Ifo- 
la Mena , la quale per prouerbioera detta nsadres 
della Cumbria , perche pafceua quella parte del- 
‘PFrighilterra più montuofa, bora detta Vualia» , 
nondimeno di prefente non folo non abbonda Inghil 
terrà per ordinario di formiti da mandare ad altri, 
‘mia fpefso fi ferue de' foreftieri ne’ fuoi propri bie 
Sogni, come fa anco la-Fiandra , la quale computa- 
ta vhà Prouincia con l'altra nonraccoglie quanto 
Le bafti per tre mefi d mangiare, ES beuere , perche 
-co' medefimi granò, de quali fail pane,componeo 
“ella ancole fue beuande smè d'altra forte ne genera © 
il paefe, &y così fa anco PI ngbilterraz ft uede dun- 
que chiaramente, che fe bene può effere , che anche 
“galuolta fi conducano alcuni grani fuori d'Inghil- 
terrà ; nondimeno nè in'effa, nè in Francia , nè ins - 
Fiandra nafcono tanti grani; che fi poffano porta- 
“re, ò alla Spagna, dall'Italia;ne’ fuoi maggiori bi 
"fogni, ancorche le naui , €$ li Marinari fieno (pelfe 
è“‘woltè Fiaminghi, ò Inglefi, & dirò come,ma il ra- 
“igioniamento porterà notitia di molte altrecofe for- 
‘fe dilertenoli , & forfe anco noiofe per la fna lux 
ghezza . si BRA AA uri 
| Laverathinera, cue fi cana copia infinita di gra 
dini è la'dità di Damzich in Pruffia, i pel n= 
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fcono però in effa, è nel fuo Territorio,mafi conda. 
cono col beneficio delta V'iftola, alla cui foce fiedea 
la detta Citta non folo dalla vicina fertilifima» 
Pruffia, ma fi può dire da tutte le parti di Polo» 
nia, nafcendo la V'iftola nell'eftrema parte del Re- 
gno , oue egli confina conla Slefia , dal quale prin- 
cipio correndo da mezodì a Settentrione con vas 
gran piegatura , che ftendendoft verfo la Lituania 
pare , che pretenda d'abbraciare in fe tutto il Re- 
gno,lo attrauerfa da vn capo all’altro fino che fi fca 
rica nel mare Balticoin quel feno, che da gli bifto- 
rici viendetto Codano , €$ comela Regione è tutta 
campeftre, & fenza fafsi si fiume , che fi fa naui- 
gabile ne’ fuoi medefimi principi, bagna poco, da- 
poi la Città di (racconta, & di mano in mano 
più celebri del “Regno s €9 col'beneficio d'altri fiu- 
mi minori;cheli pagano tributo , porta all'Oceano 
tusto quello che foprabonda nel paefe con vna com» 
modifsima nauigatione non interrotta da cadute, 
ò da precipitij, come ft vede in fimili fumi, nè im- 
pedità da alcun'altro intoppo , & tutto ‘ft. fearica» 
dDanzich,ch'è Emporio frequentifsimo, Gue ogni 
cofa fi fmaltifce , nè per gran douitia, che ne.fia; li 
grani (1 conducono mai indarno, poiche fi come han 
no printlegio quei Cittadini , che niun’altro poffa» 
ammaffare firmenti, fe non efsi, così foro'imobligo 
dileuarli.tutti per lì prezzi correnti, che fi limita- 
noda’ MagiStrati è ciò deputati , CS lagabella per 

| accordi 
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accordi fatti a’ tempi del Rè Stefano Battore:fi pas 
ga al Rè di Polonia leggeriffima,che appena fi fen- 
teda chi compra, ò da chi vende , fe bene fi dice; 
cheil Rè necani più di duecentomila Ducati. + 
Fn Danzich fono è quefto effetto granari publi- 
ci, & priuati capaciffimi, oue ft mantengono falui 
ligrani; come ancoin altre parti di Germaniales 
decined'anni fenza alcuna corrottione ; però è fa- 
cile riferuarli per i tempi de’ bifogni, fe bene iL traf 
fico'è così corrente in Danzich, che fene (pacciao 
continuamte copia incredibile, nè forfe fuppliveb- 
bed sì grande efito quel che vi manda la Polonia, 
cr la Piuffia , fe non ve ne fomminiftraffe anco la 
vicina Liuonia abbondanti(frma di formento nona 
poca parte. METE 
‘Perche di Danzich fi pronede principalmente 
laFiandra,& l’Hollandain particolare ,.che neo 
confuma quantità grande anco con le cernofe, delle 
quali fa groffa mercantia— . RIEN 
. Poi Inghilterra nericene hor poco, bor molto , 
conforme alle fue raccolte;£S-bifogni fuor. La Span 
gna sd maffime Portogallo rare volteraccoglieà 
quanto gli bafta, per difetto de gli buomini,nonde', 
stetreni, che per fe fheffi fono fertili(fimi,fe non foro 
dammificati dalla ficcità, ma ciè mancamento di 
danduatoriz corfumandofila gente nelle coninues 
grieyré farefticre,nellenanigationi dell fndie,C$.ne 
aumendfi prefidij, che fi tengono in diuerfe Prouinm 
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cleSanzì'in dinerfimiondi  oidedalle“Hettà parti 
afpettunvogn’anno quei Kegni le fue prouiffoninon 
fola de' grani , ma dimiotte»altre cofe neceRarie:s | 
delle: quali dird alcuna'tofa. d'la 
"°eMa prima voglivaire , che fe bene il traffie 
principale fi fa in Dangich » fono però molte'altrè 
(itra,ché attedono'al medefimo;€8 raccolgono per 
talt fini con la commodità de fiumi ,@ dè mari 

dtigràni, che fornì s & dltre merci infinite; tra 
Te quali è celebre al pari di Danzich,&cnivit ns 
cocci di potenza d di richezze , la Cattà'di Lis 
Decca pofta di la dal Promontorio (imbrico nella 
“Pronncialargamentederta Saffonia préfatmar. 
chefato di Mechelburgsall'altrà partedel'quale 
Promontorio CimbricoAtà poi Hamburs} tmtano 
dà Tubevia Intorno'è dodici leghe per terra: ;one:> 
per mare fenenaniganò pimdi centonentì, cone: 
‘nento circondare effo Promontorio Cimbritò poftò 
Ma l'oma, & l'altra. Hamburg fi ‘chiama an> 
‘ch’'ella Città SaRonia; fe ben'è pofta più tofto nel 
Puettod'Holfatia ; ò almeno nel Sio confine; & è 
“di grandiffimo commercio fpecialmente de”:grani; 
“pei bbé in 6ctaffone di Bifo&hò fe ne portano di Lia» 
Nbeceà per terra in gran quantità | ma miaggioreè 
«Guellab) che wi fi conduce per l’eAlbî vilquales 
"deriltando da’ montidi Boemia fotto LA fetùa: Her- 
“etnia facendofi nandgabile fubito, ché riceue in 
“SelaMolta preffo a'Ceitomarizo Terra pur di Boe 
IR 00 MiA, 
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mia, (cende poi al mare trapafando la Mifnta,.la 
Turingia, la Lufatia, il Ducato ci Saffonia, 
bona: l'altra Marca,la“Dacea di Luneburgo 
€$ quella di B-anfuich, alcuna delle quali Pioum- 
cievegli attrayerfa col fuò corfo , ad altre s'atcofta 
conlì frequenti giri, &r meandri, dr di tutte rice- 
ue non folo le biade,ma altre'moltiffime merci,ché 
vi foprabondano , venendo ad arricchire con effe il 
celebre mercato d'Haburg . Ma fe benletre (tà 
fudette-fono veramente le più famofe, € di mag- 
‘giore traffico di tutte l'altre in quelle parti, nondi- 
meno non fono fole , anzi hanno tante compagne, 
cheappena fi potria efplicarne il numero , non che 
defcriuere li loro fiti. Quefte sche fono di. là dal 
Prombtorio Cimbrico fino dentro al feno F innico, 
che parte la Finlandia , dalla Liuonia, paftano col 
nome d'Ofterlinghe, cioè Orientali,come Orientale 
fi chiama anco il mare Baltico rifpetto alle parti, 
che di quà dal Promontorio Cimbrico fono più Oc 
cidentali, onde fotto queSto nome d'Ofterlinghe ft 
comprendono propriamente le Città maritime del- 
la Suetia, quelle della Liuonia, della Pruffia, del- 
la Pomer ania,della Ducea di Mechelburg fino 
è Lubecca, ma non così Hamburg , Brema , € 
+ l'altre di quella Cofta , & molto meno Encufa- , 
\Hardem, Hansferdam , &7 altre di Frifia ,d'Hol- 
landa ,& di Zelandia, fe ben per vn abufo ogni 
volta, che vengono d Genona, è Liuorno ad Ro-- 
DES £ Ma, 
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ma ò d Venetia Nauidall'ono, ò dall'altro di quei 
mari,ò anco d Inghilterra, molti di quelli, che fr tè- 
gono più prattici dicono effer venute Nan: O fertin 
ghe, ò Bertoni,e/sindofi corrattamente meffo quefto 
mome di Bertoni à certe forme di affells rotondi , 
che vègono da quelle parti, fe ben Bertoni propria- 
mente fi fogliono chiamareli nanilij , che pengogio 
di Bertagna;CS così fi potriano 21c0 nominare quei 
d'Inghilterra, poiche l' vray CS l'altig Promincia ft 
chiama Bretagna ,machi-buol compretdere fitto 
vn fol vocabolo tutte le faprade:te (Città tanto di 
qua quanto di là, del Promontorio (imbrito le può 
€3 le deue chiamare Hanfeatiche, nè farà errore chi 
vedendo venire Naue da quelle parti dirà effere 
Naue delle Terre Hajeatiche ò della Lega Hanfea 
tica,perche fotto a quella ft contengono tutte le ter- 
remaritime,che dal mezo del feno Finnico defcritto 
di fopra , que comincia la Liuonia , cioe, dal fiume 
“Nauca fino alle foci del Reno fono fituate alla (o- 
fia Orientale; perche contenendo l'Occidentale les 
«Terre fattopofte a Regni di.Suetia,e di Danimarca, 
| elenonvi fonoflate «@grefe ) perche esfendo quelta 
__ Lega Hanfeatica Germanica-,€$ dependente dal- 
 l’Imperio Germanico non. hà voluto fime compa- 
guia.con. quelli, li quali nonriconofcono il medefi- 
mo. Fmperio, eri 33 
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Hiftoria più particolare»  »» 


3A fume Narua, il' quale diuide ba Liuo 
ila niadalla Ruffia, &tieneswlafuafo 

sg cedue(ittà delmedefimo nome; vna 
, detta NaruaGermanica,l’altra Nar 
-waRuchenica , ch'altrimeti fi chiama Suanogrod, 
. fino alle foci del Reno; oneregli tia l'Flollandia;& 
la Zelandia entra inmare, è lo (pacios checontiene 
le Terre Hanfeatiche , delle quali dirò prima , che 
gli buomini prattichiffimi di quel negocio,€3 mini- 
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Siri. proprydi quella" Lega. non m'hanno mai fapu= 
to naxrare li fuor principyjnè gli hò trouati im'alcu 
no Scrittore; fe ben confeRo d'hanerne hauuta cu= 
riofità per molti anni , mentre verfauo per la Ger- 
mania. intorno alla quale Lega bebbi le: più efqui- 
fitenformationi dal Signor.Hérico Sudermanodi 
Cafa Canfolare di Colonia, Dottore, Gentilbuo= 
modi bellifsime lettere, &.di. gran prattiva delle co 
Sa del:mando, il quale era findico riccamente Stipe 
diato dalla medefimia Lega,a cui fino all'an.1 590. 
baueua ferito interno è quarant'anni, & hauena 
pertei f@tte diuerfe Ambafciarie a” Gouernatori 
della Fiandra , fette alla Regina d'Inghilterra,mol 
te agl'Imperatoriy Galle Diete Imperiali. |. 
sv oFor s'egli, che maneggiana tutti li negotij , ele 
fevitture della Lega snon ne fapeua i principij,pen 
fos:chè forfeniun'altro fr poffa vantare di faperli, ò 
fe:pure li fanno xche lirtengano occulti s a cciò l'o- 
fonrarantichità apporti loro maggiore credito. 
La\più vecchia memoria , ch’efsi moftrino è vuo 
priuilegio d'Henrico JII::Rè d'Inghilterra concef- 
fo lorodell’anno 1a@G.per vna occafione:di que- 
fia fartes. Ls eiraiaada 

. In alcune guerre di quel.Rè haueuata Lega H4 
featica condotti ‘aiuti di gran numero di naui cor. 
‘pn patto efprefto fatto prima, che qualunque dell 
fue Nani fi guaftaffe, d.fi perdefte , foffe pagata 
idabRè fecondo la ftima fatta. Hor bauendo ; Col- 
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legari prefftato ortimo feruitio fino al fine della quer 
Fax ehie:con gli aiuti loro fi vinfe , & fenza loro non 
farta forfe vinta s neb'ritornare alle cafe proprie» 
affettati da va crudeletempesta perderonò quafi 
tutti li vaffelli, onde fecondo li patti richiederonoil 
Rè del'tifforo. d cui venina ad eRere grane, qua- 
fiimpuffibile la fommaÈ, però per molti anni non'po 
- servono i:(ollesati "venire d pagamento s& in fine 
s'atcordaiono di donare al Rè la pretenfione'intera,. 
fota,ich'egli per fe, li fuoi pofteri s'obligaffe è la- 
foîan fempretrafficaregli Hafeatici nel fuo Regno, 
niza mai al créfiere li Daci, che fino all'hora nè 
Lepre più d'on per cento; così perle cofesy 
che vi s'intioédu'erianò scomeper quelle schevi fi 
eftrabenmano. Da questo primlegio cauano effi due 
confiderabiti argomeri di maggior antichità ;l'omò 
per le fàrzegraridi, che vi condufela Lega; la qua 
le fefofte stata di pocotemipo nd haueria paruro ha 
uerle tali} l'altro per li termini vfari net medefimo 
priuilegio; oueil Rèprof-[fa confermare ti Primle 
gij de progenitori fnoî: il qual'imodo di parlare di- 
cema il'Sudermanoefferfiofsèruato, che rifeuardaò 
iù oltre . che al padre, all auo, è al proauo, i qua- 
Fonni folemano vfare così ne gli ferittide' Rè di 
Fnapbilcerra quando fi-parlaa de' fatti loro, mala 
voce di progenitori biamena velatione ad afcendenti 
più lontani , fecondo lo ftite di quelle € ancellarieo, 
ibché no avdiretio però di cofermare, che così fia,fi 
di | COMICI 
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come mi refta qualche dubbiovintorno al medefiina 
priuilegio d'Henrîco LIT. dell’annò 1 2.06.perches 
, fe dice, che quando la Lega f@vordinata,chia volen= 
do effere membro dell'Imperio , s'eleRe per Protet- 
tore vn Principe d'efti Pmperio,che fù ilgran Mae 
firodi Pruffia, dell'Uidine Teutonico ma fesà;che 
l'Ordine Teutonico in quel tempo non folo non bane 
na acquiftata la Pruffià) ma appena era ftato fona 
dato; come può efîer note è chi è mediocrementez ‘ 
verfato nelle Hiftorie: rndotofa chiara,ché quela 
l’Ordinefu instirnito in Tolemaide più di cent'ans 
ni doppoli Templari;<3:gli Hofpitalieri di SA Gio 
uanni Battifta , cioè nell'anno 119. ma nonen> | 
trarono lr Cauallieri fuoi nella Pruffia prima del 
l’anno 12) 2: dovvo che perfa Tolemaide ; farono 
cacciati li Chriftiani fuori ditutta la Terra Santa, 
perche all'hora pigliando tonfiglio della loro futu- 
ra vitalitre Ordini de’ Templari, d'Hofpitalieri, 
ES di Teutonici,chetuttierano potenti d'huomini, 
&diricchezze sli primi doppo haner depredatao 
la Grecia con grand anaritia rifolfero di ritirarfvà 
godere le ricche Commende,c'haneuano fpecialmen 
tein Francia, con che degenerandodal priftino infti 
tuto fi conduffero tofto all'vltimaruina ; lafciando 
vra dibbia faenza ; d più tosto certa infamia del nò 
me, dell'attioni loro wiscon più fauio configlio 
gli Hofpitalierifafiiditidell'orio di Cipro, one s'era» 
uo ritirati, ricordandofi del voto,&s della profeffit 
da Ce 4. neo 
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nelorarifolueronoytome veri (Ampiotiz;disClmte. 
Sto di:cacciar li Pagani fuor di Rodi i. impadro= 
nendofenee(fisquiui conftituirfi feudo, <> antemu- , 
rali.atuttala Chriftianità.come fecero per. molt'an 
ni; € come doppo perduto.Rodi hanno.continuato» 
difaicin Malta con molta gloria». Li Teutonick 
medefimamente.confiderando.; che niuna cofa. po- 
teuà effergli pu effriofaschedtotio,ottineroda, Fe-. 
derico.«Secondo in.feudola Pruffia all'lrona,domi- 
riatada! Gentili, cy. per forgad'armilaconquifta- 
ronò s«riducendota-allà fede, vera di. Chrifto, I, . 
all’abedienza dell'Ordite Feutonicofottola:protet 
sionerdel: facro Imperia oue. introdufteroinfieme 
latingua Geimanicas fabricarono fino.d fefianta- 
dueTerré; <& Città). più di fettanta CaStella, 
efortezze con così magnifici edifici. publici  e.prt 
| uatiì tanta frequengad'arci, £S di mercantie 3 
chela Pruffiain'brewedinenne vna delle più culte 
Prowinsiedell'eAemagna,.€S.molto pas farebbe 
ella ftata-fe l'inuldiad@ vicini; ££ Forfeda.troppa 
morbidezza de proprij Gauallieri. non foffe-ftatà 
cagionedi cotinue. guerre finche-in queftieltimo fe 
cola doppo bauerniregnatol'Ordine. Teutonico in- 
torno d- trenta auni;la perfida Apoltafia @Al- 
berto Prencipezdì, Brandekuwg Gran, Maftro di 
quell’Ordine can d'abbandonare la vara-fede (a- 
tolica ,€5 violarelo promeffe ,xo-livatàfaoi non 
fifoPeingegnaredi sowuertire in Rrincipato bee: 
LOR >» 90 fe 
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dibario ;xesprefano quelch'era-fatray<r ameff?. 
alla religione, ilche egli fece l’ann.1525. fottame@ 
tendofi è Sigifmondo, Augusto \RèàdrPolomta , 
EG diuidendo fecoquélthe non:era: fuo,come fe può 
vederepiù particolarmente nella inia deferittàone, 
Latina diquefta, Promincia , che\borarion.hò ac 
centiate quefte cofe penvaltro che: per moftrare com 
vutabcalcalo de’ tempi, che fela Lega-Hanfeatic 
fisfondò. fotto la protettione de’: Gran. è MaeStri di 
Piuffia; von, patdella efferin predi l'anno 1206) 
perche in quel tempo non fignoreggiamano lì Tes 
tonici la Prufiazfe ben-la conquiftarono poco da 
poi, nondimeno può:effer verosche la.detta Leghe 
fimancor.più.vecchia , ma ché ne’ fuoî printipify 
° come fual accadere in.tuttte le;cofè bumane; elia 
nonfofe ridottad'così perfetta formay perche dal 
prinilegio diHennied 1.1 I. Rè d'Inghilterra appar 
rechiaramenta= chefitrouanano all'hora confede- 
rate,infieme:fettantadue Città fotto quelnomes; 
maforfe imqueltempo non bebbero Reetettore, <A 
l’'affunferodapai , quando viderovaccse/tereda: po} 
tenza de Teytoniet,y & penfarono dipoterné hauèr 
bifognas-perche «hanno. hanutosper\otdinarto» fuo 
inftitutocdi sipawgre la, Leganogni; disce auni 4 
all’hora padre , & determinare dellepubliche 
occorrenze) ricemere compagni. medui';defcludere 
li.vecchi,nellequali confulte: può efferesche doppo 
qualche tempa,frifolueferod'aleggeifi va Frotes- 
| cai tore 
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tore 6 di cambiare ‘quel, c'baueffero banuto pri» 
Ma: . 23 FK +09. 9 | 53 
 “Hor, poîché\fiamo entrati tant'oltre, la mate= 
ria ricerca: quafi «di neceffità»,xche' dichiariamo 
qualeh'altra cofa im propefito d'eta Lega, & pri= 
ma dito: c'hò fentitodifcorrere diuerfamente:intor= 
no al nome Hanfa) quale alcuni deriuano dalla» 
mano; ché im lingua »Alemana fi dice Hand }v0= 
lendò , chè fignifichiil vincolo della fedè ; 69 del- 
l'vnione sche frfigura per le mani congiunte . 
Il Sudermamotemena che la parola foffe Gotica, 
oVandalica, che fignificaraginanza, d Concilioy 
allegando.che imvamonaferoinVerdafitrond'in 
quella lingua il'te/tamento nuono sonenel luogo, 
che' dice (‘Concilium fecerint in vnum ) fiauaò 
Yorito Hanfain vece di Concilinm in vnum, il 
quale faria' argontento maggiore :d'antichità, ef 
fendo quella lingua difufata già molti'fecoli , ma 
do m'attengo più volonticri ad'vn'altra opinione , 
c'hò anco tronata più commune , che quefta voce 
fiacompaftadi due; dtre parole. Han der fee, che 
fignifica preffd il mare , efsendo vero che quafi tut- 
vele Città della Lega,la quale confifteintrafichi di 
Mmarinarezza fono vicine al mate; è fopra fiumi 
manigabili 000 
SAR 2; poni vna delle conditioni , che fi ricerca» 
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me -naviicabile ; è. còsì vicine, che vi fin'commodi-.« 
tà di traffico. Va Sala 
" L'altraè che fieno libere in modo, che in:poter lo-- 
ro fieno le‘Chiaui delle fue porte, €$ li giudicij (i- 
wili , che fe bene nel rimanente riconofceffero la Si= 
gnoria di qualche Prencipe,non fi fa cafo; per que- 
fto ve ne fono molti della Steldria, della Frifia, del-- 
l'Hollandia, & di qualche altra Prouincia dellaa: 
Fiandra, alle qualiigli Prencipi loro fogliono par» 
 ticola»mente giurare il mantenimento di quei pri» 
milegij fenza li qualielle fariano efclufe dalla Le- 
ga: La terza è ; che fieno fotto il fourano Dominio 
dell'Imoerto yper queftonon fi ricevono le Terre» 
di Suetia, ò di*Damimarca per altro opportune» $ 
perche fono fottoaltri RÒ, che non hanno da fares 
con l'Imperto + dal quale fe bene Danzich:s'è fot- 
tratta mediante l’auttorità delli Rè di Polonia in» 
fieme co alcune altre Città della Pruffia, eltà fitro 
maperò deferìtta nell'antiche matricole, & nelle» 
moderne dell'imperia 9 fuole efere citata conle 
altre alle. Diete Imperi ali, ancorche più volte:li 
RÒ di Po'onta hanno minacciato di farimpiccare 
gli Nomch, è Corrieri; che portano fimili letteres 
Citatorie, ma parte perche ella mantiene lè prero= 
gariue della fualibertà anco più di molte aitres, 
parte per efsere ella potente, & ricca nonfi parla 
d'efcluderla,come treda fifarebbes'ella foffe di miè 
more credito . Settantadue Cutà di quefte conditio= 
| >. Ò ni 
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ni dunque: fora quelle , abc fi collagareno da princi 
pioin queSta confederatione,otto delle quali per-diza 
uerfe.caufe.ne-v/cirono , ma in'vecelora fe ne acco- 
frarono,dellaalere, di maniera, che ibnumera fattore 
HI spor oda. 1 
-std fini furono di fcambienole difefa în turte.le.0c» 
corrente, d'afficurarela libertà: delle nanigationig 
CGde-vommercij  & di probibire , che a*Barbans + 
non.fi aonduce[faro armi, metalli, & altre cofe.per: 
fivuttio di guerra, però erano ordinati liwenifort. 


— osunque ficaricauano le nau. il che s'era inflituia 


to per lamemoria de’ danni ;che. s’erano-riceuuta 
da gli Hunnizli-guali s'erano fatta tributaria gra, 
paitedì Germania;\.é5.in (pecie la SaRonia marittà, 
ma, e le vicine contrade,cioè, Pomarania;Mecheln, 
bug Brandeburgo altre ab qual.fine era'mer, 
defimaszente probibito;chenon.fi lafciaffero dana-, 
ria' Barbari; mache anzi per mezo‘di quefte mer= 
cantie s’ attendete: d.canarda lora quanto oro,à ar. 
gento che bauenstno i vendendo tutto quello , ches» 
fipotena di conteuti. «7 non comprando, fe' 10%,.&, 
cambiad'altremerci... Diqua fi può anco cavare 
argomento: più chiaro dell'antichità d’effa Lega 
poiche fano più di.feicEta cinquantaanni , che fu lim 
| beratalaGenmania di queltaferuità di Barbari fis. 
no.\a’.tcpi-dell'ImperatoreHentico, fopranominato, 
l'Keccliatare; thgadle com guerra rifoluta vmtele 
farze dituttol:Pmperio, ne cacciò gli Hunni inter, 
3° \ o no 
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po'all'inno gi} 7: €S li riduPe dentro a* termini-dets 
PPngberia, oué fi tontennero dapoi raffrenati ancò 
‘diltà Chrifttana religione cominciata'poco'inninzi 
pèopagaifitàVigheria dal Rè Geifa '€Spoi dal 
Stefano Santo fuofigliuolo,li quali contenti dél fim 
Regtto non ft melfero più a tramaghére gli Stai 
“d’ultiî, & maffeme di Chriftiani , onde poschè vio 
"de’ primi oggetti della Lega fù di prouedetè, che 
Jotto coperta d'altre mercantie non fi. portaffero an- 
me a' Barbari], ò in qualunque altra maniera stàe- 
‘crefceffero loro le.commodità di guereggiare!sè ve- 
rifimile,che ella fofte fondata intornò a quei tepitò 
poco dapot,et vosì,che ella fra anticha:di più di fei- 
cento anni,ilche nd affermo però per verà;tima recito 
le congietture,& lafcio;che' ciafeuno creda queliche 
li piace,maffime, che nè anco quiftc'importa molto 
‘ allhiftoria, ché noi trattiamo. Horche'hò detto pet- 
‘che quefta Lega' fichiami Hanfa, quante Città fi 
—tomprendonò in'efta,che fr il fuo Protettore il Gta 
“Maeftro di'Pruffia, & che ellaò ‘\antità di pipi 
460. €8 forfe:600. anni andatrd'toccànda aleunezs 
altre conditioni di lei per meglio dichiararlan: > 
* © E' diuifalaLegain quattro Quartitri)del drimo 
> de quali è Capo Lubecca} d cui il'ebimneconfen 
fo è tata data la preminenza fopratntte le altre, 
im modo;ehe col'configlio;er afferifodì fei Citraoviti- 
ne, ella puòsepre cogregare in accafrone di publici 
bifogni tutta la Lega, la qualragunaza fi fa stpre 
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nella medefima Città di Lubecca , perche inefta fi 
ziene la Cangellaria, & l’Archinio , le fei Città 4 
dei vicine , che fi chiamano V'andaliche, fono que - 
Ste. Hamburgo, RoStochio, V vifmaria, Stralfun- 
da, €$ Luncbruga s appreffo le quali riftede la po- 
deftà sche v'hò detto innanzi, ma nel medefimo 
Quartiero di Lubicca finumerano di più tutte leo 
Città di Pomerania, Stefino, Golnaccia, Gribfuol- 
da, (vlberga, Stargarda , Stolpa, Rugeuolda , & 
altreo, » CA I 
 Delfecondo Quartiero è capo (Colonia Città,che 
di grandeZZa, dimagnificenza,& religione nò hà - 
fuperiore nè forfe eguale in Germania, & in puro 
Si comprendono Vvefalia, Embrica, Dusburgo 
«conl'altre Città del Ducato di (leues , <& del Con- 
tado della Marca, Monafterto,Ofnaburga,Tremo- 
nia, Lufatio, Herferdia , Padeborna , conl’altreo 
“Città di Vvefifalia et di Turingia, Neomago Tut 
phania, Rurcmonda, & altre della Gheldria,Da- 
‘uentria, Sunola, € Campi nella Trantifelana , & 
Groninga con due altré Terre della Frifia Occk 
dentale , | | 
| Brunfuigiaè capodel terzo Quartiere ; £$ cona 
lei fanno molte Città della Saffonia, cr dellav 
V veftphalia,Magdeburgoyche foleua effere e Me- 
tropoli,&$ Primate,d' A lemagna, Giflaria,Br e- 
ma, Monafierio,Ildefemio, Minda ES altre molte, 
Fl quartomembro, & vitimo fe ben fu fe fupe 
| PIOYCI 
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la ragione de'tempi , ne’ qualteffi fono entrati nel- 
la Lega (comefi cofuma ancoipreffoa Suizzeri) 
hora con Dauziehfi computanotutte le Città, & 
Terre della Pruffiatutta comprefa inelîa Lega s le 
principali fond «Mariemburgo;Regiomonte,chea 
effi chiamano Chinisbexga , (olmaria, Turonia.) 
Elbinga, & Brunsberga , &r fuor della Pruffiaa 
vengono anco fotto Danzich le tre principali Città 
della Liuonia Riga, Dorpato, Rewalia,€$ 5 altra 
in quella Peguincia è collegata nell'Hanfa- . Hor, 
quefta così gran moltitudine di Città , €$ Terreè 
quella,onde fi: forma la Compagnia Hanfeatica, la 
wal è fata preffo a' Prencipi Settttrignali di tata 
a reputatione, che fpeRo all’arbitrio di lei fa 
rimetteuano.importantiffime cotronerfie di Stato, 
co quandaellale decideua con la proteftatione di 
congiungerel'arme contro la paite, che.ricufaffe 
l’accommodamento ,.ogu'vno fi guardaua di pro» 
mocarfela contro, & molti Prencipe la inuitaro- 
no con ampli(fimi priuilegij , & mettere (afa di 
Trafficonelli Stati loro come fecero prima in Bru 
ges nella (Contea di Fiandra, che era emporiore» 
lebrezil quale fà poiin queSt'oltime guerre trasfe- 
rito in Aquerfanell'anno 1 564. ({e nd pecco per 
memoria ) oue.gli Hanfeatici v’hanno Palagio con 
magazeni fpaciofi,cr d'ecceliente fabrica nei mo- 
sa i 


3or  -0d4'Tera Pane O 


do'hanmo li Tedefchi in UVinetiaib fuo'fondacd i‘ 
fecondariamente Pirono riceuutivn Londra-d'Th>* 
ghilterià , poi in Nonogardia di Rofstà ) & vlt» 
mamente in Berga di Noruegià; e ria-delleè 
quali quattro piazze fabricarono; cimes è detto; 
ampliffime réfidenze chechiamano fontonia; 
pra gli'alort priuilegi loro era probibinà fotto pentà 
della vita è ciafcitno voliesnoti fofte delli Lera è 
tvafficafe inamebvoghi. “Soi io senta 
S:Dalle Ferie di queStaLeba:}W& particolari 
menteda Danzich, da Lubecca ,d'Hamburg; 3: 
da Brema)j&dalle Città di LinontafopranomiRd® 
tefi caua ld quantità masgiore de' grant icon'l 

nudli fi pronede alla Fiandia ‘'all’Inghilterrà) è 
Portogallo è Spagna, & s'è prouéduro all'Italia 

queSti ammi paffati della careftia>. E però déro): 
cheld maggior parte dede Nani, chelo conducono 
fono d'HamSterdant, & d'altve Città di Hollan> 

av ialtrimernco d'Inghilterra, le qrali è foglio 

no andare carita)lo în Hamburg; & in Dah 
zivhimedbimo,d to tompranvin Hamfterdam,one 

egli-viòn portato da V'affelli de gli Hanfeatici , che 
ei Eoncoifherta com flotte numeroffime, & con diuer> 

fe ‘altre mici mOperdono puntò di tempo’, perche 
in quellè Citcà Wîgrandiffime farcende tutto fi fmal- 
difce fubitoy & perche di la.l'hanmo poi condotto în 
Italia bow hasidi Fiandra,bot hani d'Ing biltérra$ 
è ata l'opiniorie, el’errore , che quei fienoformene 

Ro i 
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ti di Fiandra, ò d'Inghilterra; fe ben foto di Pruf= 


, fiay di Liuonia, ò di Polonia sò anco di grialch'al- 
tia parte d' Alemagna ; alcuni altri quando veg- 
gono tali: navi fogizono ordinariamente dire ; che 
elle fon Ofterlinghe sche li mercanti fono Ofterlin=: 
ghi ,& dicono il vero, quando fono di Lubecca; 
o di Danzich , co dellevicine contrade , che ftan- 
no tral feno Finnico, & il promontorio Cimbrica, 
perci:e quella è parte Orientale rifpetto al rimanen. 
ic diGermauia, onde il mare Baltico, &ril feno 
Codano fi chiamano ofterfee sche figmfica. mare 
O:tentale,ma perche il traffico principale. viene 
dalte fopradette (itta, che fono veramente: Ofter= 
linghe , alcuni chiamano così anco tutte l’altreosi 
‘che fono della Lega Hanfeatica;parendo; che il vo- 
‘cabolo fia: più vfitato, & più fonoro, «7 lì Fiamin- 
ghi da' quali gli Spagnuoli baro apprefa quella vos 
ce le chiamano così, poiche rifpetto a loro fonotut=. 
.te Ofterlinghe cioè, Orientali. faut 

Quefte Città Hanfeatiche fono bene late folite.. 
di nauigarein ogni tempoin Ifpagna , oue oltreli 

‘grant portano copia infinità d'altre merci, <&y 5 ac, 
compagnano d’ordinaridinnumerofa conferua ‘con 
le naui dixFiandra, portandoyi oltre lì formenti,.. 

| quantità grande di pelli , così per fuodre di vefti, 

come per fcarpe ; €S altri bifogni , pece dell’vna.€$ 

l'altra forte, cioè, liquida, & folida , canape, funi, 

telerie, ferramenta , legnami da fabriche , €$ de 
Pp Vaf- 
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Vafjelli , lauori. d’ottone di varie fortè-, panni 
d'arazzo, pitture infinite, & libri, pefci,& carne 
falate formaggi, butiri, &$ mill’altre mercù, €$ 
ceneri iù grandiffima quantità; all'incontro ripor- 
tanò di Portogallo, €$ di Spagna, cioè, dî Lisbona, 
«di Siuiglia. alli quali Porti fogliono fare fcala , 
Sale,che è lamercantia maggiore,z uccari, Droghe 
‘viedell’Indie,con varie cofe di medicina, €5 altreo 
curiofità di quelle parti , lane molte, qualche feta, 
Ogli, € Vini ; main Italia elle non erano folites 
d'arriuare,febene da molti anni in quà haueua pur 
cominciato arrifchiarfene qualche vna con eAren- 
ghe, &$ altri pefci falati, ma miricordo to,che sins 
“Roma s'hancuano per cofararale Arenghes , le 
quali fi teneuano in qualche bottega di drapperia 
de’ mercanti Fiaminghi , venute per terra con l’al- 
ere mercantie , €$ s'haueuano per delitie ; poco da- 
poiintroduBero di venir ciafeuno anno con vna , ò 
due Naui è Genoua» , con altrettante d Liuorno , 
&s altrettante è Roma» , onde fi diftribuiua per 
Lombardia» , per Tofcana»; & per lo Stato della 
Chiefa copia grande ;d’Arenghe: diSalmone di 
Cabigliò, cy d'altri pefci di quelle parti: fi come fi 
allargarono poi è ‘portare maggior copia à Vine- 
tia; la qual nauigatione tornqua loro bene, poiche 
in.Italia caricauano’ coni molto guadagno alumi s 
demppi di:feta, 4 drapi d'Oro, Vini; & Ogli,ma- 
ioliche, o*-vetri,ond i6:bò penfato e agi | 
Cha i %,. 2000 u i 
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prouidenza compaffionando con la fua infinita mi- 
fericordia le immineti calamitofe fterilità dell'7ra- 
lia , andaffe difponendo gli animi à quefta nawiga- 
tione, acciò nel maggior bifogno pareffe meno fira» 
na, & meno difficile , ft come predifpofe fertilità 
di molti anni anco ftraordinaria in quelle parti,ac- 
ciò trouandoft come ft tronarono pieni li granari di 
Danzichydi Lubecca ,d' Hamburg, €$ d’altre vis 
cine Città,veniffe naaggior voglia a'Patroni di cè- 
durli anco lontano , affine di (maltirli con vantag= 
gio nel modo appunto , che ella illuminò Giofeffeo 
a fare abbondante conferne di grani in Egitto , ac- 
ciò foprauenendo la Sterilità eftrema di fette anni, 
poteffe di la prowederfene il fuo diletto popolo. » *. 

. Mi ricordo, chenel principio di quelle grandi 
careftie d'Italial'anno 1588. a tempo della lunga. 
fede vacante, nella quale fu creato Papa Gregorio 
XIIII:3l Sereniffimo Signor Duca d'Vrbino, vo- 
lendo prouedere con la fua folita carità ,& diligen» 
za a gl'imminenti bifogni de gli Stati (uoi. mi fcrif 
fein tempo, che io veniuodi Fiandra è Roma , 
| fperado di poterne effere fonuenuto di Bauiera , & 
ricercandomi fe quella fperanza mancaffe di ricor= 
dare d.Sua Altezza qualche altra ftrada , ondzs 
potef]e rimanere feruita alla quale io rifpofi,che in 
Bauiera nonera poffibile , poiche altri haueuano 
anticipato , ma che credeuo , che con qualche gran 
vantaggio hauerta ella potuto madare à comprar- 
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ne in Danzich , din Hamburg , accordando infie* 
mela condotta find in F{pagna , & mandando poò. 
ella‘cola fuoi Vaffelli per farli portare in Italia > 
ouenonm'imaginauo ynè banerei creduto ‘che gl! 
Ofterlinghi , ò gli Hanfeaùici s'induceftero d'arri- 
uaré con fuoi proprij Haftelli; fapeuo bene, chefino 
in Ifpagna veniuano frequentemente , CS l'haneuo. 
veduto'to medefimo: mainItalia , nè anco c'erab 
memoria, che mai vi foffero Stati grani di quelle 
parti; folo dicono; che in Fiorenza we’ libri antichi 
della Republica fi trouaua,che altre volte in penu- 
rie fimili erano portati formenti da quelle partiz 
ondeil Gran Duca, che innigilana albenede' fuov 
popoli, €4 al proprio, fù primvde gli aleri d tentare. 
l'imprefa, la quale gli riufcè:così felicemente , che 
fenza danno fuo acquiftò gloria immortale , tenne» 
abbondante il fuo Stato) diededa mangiarexa:Bo-: 
logna,&& prouide anco a’ bifogni di Roma,€S quel» 
lo,che forfe più importa, fi fecé con ricchi prefenti, 
€ conogni forte d'honori amiche quellenationi , 
dallequali in maggiori occorrenze potriavicenere. 
importanti feruitij. A quello effempio ft. moffero 
molti altri , € la Republica di Vinetia mandò il 
Secretario Ottobono dà Danzich , come alla minera 
ineffauffa del pane, <&r molti mercanti primati at- 
sefero con gran guadagno loro è quello traffico, ef@ 
fendofi fatta la firada così torrente , &r facile , & 
tanto famofa per l'utile , che ne ridondawa , che fi 
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vedeuano da quelle parti arriuare ogni giorno în» 
Italia VaRelli carichi di grani, & in Roma parlai 
to. con va Patrone di Naue di RoStocho, che è nel 
Ducato di Mechelburg , alquanto più là di Lubec- 
ca , ilquale mi diffe d’effere venuto è Romain fei 
fettimane fenza mai pigliare porto altroue , & è 
miainftanza prefe à portare alla medefima Città 
+ di Roftoch vneflunno del Collegio Germanico 
con fer feudi 2 fue (pefe , dicendo , che pigliana vno 
fcudo:per fettimana,fperando di tornarfene in tanto 
tempo, quanto hauena fpefo venendo , nelle quali 
nauigationi fi offeruò vn manifefto miracolo del- 
la diuina bontà, che in tanti anni, & intanta fre- 
quenza di V affelli non fi fentì naufragio alcuno, nè 
danno fatto da Corfari,nè contrarieta de' venti ta» 
le, che differendo il viaggio faceffe guaftare li gra- 
ni,onde ft hebbe caufa di dar continue gratie è Sua 
Diuina Maceftà , che s'haueua permefa la fieri- 
tà per correttione de’ noStri peccati, non volfe però 
lafciarci morir di fame,et preparò il rimedio a’ no- 
Stri patimenti affai più facile di quello,che moftrò 
a’ fratelli di Giofeffo , a' quali conuenne d'andares 
fino in Egitto con li Camelli. In quei tempi pro- 
uai ancor io frutto dell’amicitia, che teneuo col Sig. 
Henrico Banhonio V ice Rè di Danimarca, ilqua- 
le fapendo , che ero in Roma, que c'era nr "A 
di formento, me ne mandò a donare buona copia» — 
+ per sì lungo camino. Poi che piacque 4 D:0 di far 
Pp 3 cefsareo 
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ceffare la careStia d'Italia , che l’haueua afflitta 
cinque annî di lungo, cefsà. anco la nauigatione per 
conto di formeti,facendofi calcolo da’ mercanti,che 
quando non fi vendonoin Roma più di dieti fcu- 
ti ilrubbio , che fono come è vndeci Ducati per tre 
Stara de’ noftri, non metteua conto portarueli con 
tanti rifchi, Ò conle fpefe de gli afficuramenti . E* 
però veltato affai più frequente di prima'il com- 
mercio con altre merci , e(fendafi alle. predette ag- 
giunti anco li feui ; oltre che banno cominciato è 
fare in quelle parti de’ (auiari, € dicono voler fa- 
re delle bottarghe : Bafta, che l’Italia conofce con 
più frefca notitia il fonte, al quale può ricorrere. 
nelle fue necelfità,€8 così s'bauerà d'andarlo è cer= 
«cave in Inghilterra, ò in Fiandra, ma paffareo 
-di lungo în Hamburg, ò in Danzich. 
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SITRATTA DI 


quelli,c'hanno ambito d’effe- 
recreati Protettori della 
LegaHanfeatica, 


Et d’alcune altre cofe pertinenti 
— alla medefima Lega. 


CENT) 
IL 


:ON è arriuato alla notitia del 
mondo,che al Protettore della 
| Lega Hanfeatica fofte affigna- 
‘to Stipendio alcuno ; ma fi cre- 
de bene, che per altra via gline 
deriuaffero profitti grandi, €$ ft 
può dalla cocorrè za di i quelli,c'hauenano ambito il 
carico, fe ben può però effere, chela folariputatie 
nes CS la fperanza di poterfi in ogni bifogno valere 
Pp 4 di 
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di quelletante forzemaritime ; baueffe fenz'altro 
potuta ftimolare l’altruî ambitione al defiderio di 
quella carica , la quale era Stata data da printipio 
algran Maftro di Pruffia , perch’egli era Prencipe 
d’Imperio, perche poffedewa Porti,e bocche di fiu- 
mi, per le quali venina copia di ricchifftime merci, 
e perche era fuo particolar’intereffe il mantenére la 
Lega, poiche da quella fi probibiua, che non foRe- 
ro portaté al Mofcouito arme, oto, argento, fer- 
© ro,ò metalli,ond'egli acquiftaffe più forze per dan 
neggiare la Liuonta; che era del medefimo Ordine 
Teutonico, fù pot lenata al Marchefc eAlberto di 
Brandeburg, Padre del Duca piefente di Priffia, 
perche egli apofiato dalla Religione,€S deli’ Impe- 
rio, facendoft di Frate Regolare, come fono li (a- 
uallieri Teutonici, Signore Secolare, &-Luterano, 


& di Principe del Romano Imperio, membro del 


Regno di Polonia coù mavitarfi control fuo voto, 
del qual facrilego copulamento nacque?l prefente 
Duca di Pruffia yche frtrouafenza figliuoli ma- 
fchi, & opprefio per giuditiodi “Dio d'humorey 
melancolico convari internalli lucidi. i 
Et doppo quefto fa procurato fimil carico dal 
“ Rè di Suetia sil quale tenendo parte della Liuonia 
‘contante Piazze opportune al commercio fu'l me- 
* defima»mare Baltico inuitaua la Lega con'qualche 
"fperanza. di maggiore auanzi , ma non efendo 
>Reencipe d Fmiperiofo facile la Sua efclufione ; le 
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quale feruì anco perlo Rè di Polonia , che comes 
“Patrone della maggior parte della Pruffia pretede 
ua ilcarico quafi di fua ragione, & il Rè di Dania 
s'era fatto innanzi, come Principe d'Imperio per 
conto del Ducato d’Holfatta, dal quale s'haueriano 
forfe riceuuti più comodi, che da gli altri narrati di 
fopra,mediate lo firetto,per lo quale fono neceffita- 
te di paffare tutte le naut,che fono veramete Ofler- 
linghe,oltre l'bauere il Rè molte Città, così nel con 
tinente della Scandia, come în quel di Germania, e 
nell’Ifole fue, c'haueriano portate alla Lega molte 
opportunità,con tutto ciò nè anco quefto piacque p 
efiere Precipe ftraniero,fe ben dependente dall’Im- 
per.per vna picciola parte del fuo Stato. Per laqual 
caufa nè anco inclinarono nel Rè di Spagna, che per 
gli Stati di Fiandra poteua efter loro molto 4 propo 
*® fito,ma non fi sà veramente che S.Maeftà (Catoli- 
‘caricercaffe mai quel carico , fe ben s'è fentito ra- 
gionarne , ma par bene , che per le cofe fucceffe è 
gli Hanfeatici metteua conto di gettarfele in brac- 
cio, & di congiungerfi feco contro la Regina d’In- 
ghilterra- . (oftarono ala Lega ben care le tante 
repulfe, e la lunga irrefolutione nell'eleggerfi il ca- 
po, perche reftarono le loro rnerci foggette no folo è 
gliaggrauij narratidella Regina d’Inghilterra,ma 
‘anco alli gro[fraccrefcimenti di gabelle introdotte 
nel Sond dal Rè-di Danimarca, come fù detto di 
Sopra , oltreche il Rè di Suetia cominciò errozerp 
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di vendere le licenze per la nauigatione è quelli , 


, Che s'accoStauano a’ Stati fuoi , trattando hoftil- 


mente quei, che non le pigliauano con danno gran= 
dede’ mercati, per il che gli Ofterlinghi oppreffi da 
pefi veniuano tralafciando îngran parte il com- 
mercio . 

Et perche s'è difcorfo, cheanche în Francia vi 
afpiraftero , è bene di fapere, che mentre più bolli- 
uano lì contrafti trala Regina; ela Léga, cioè,nel- 
l’anno 1 580.€$ 1581.5! Duca d'Alanfon vnico 
fratello del Rè Herico di Francia (nel quale s'eftin 
fela (afa V allefia ) bauendo con fuoi più profondi 
diftegni prefi è fauorire anco con la propria perfo- 
nali ribelli di Fiandra , & paftando tra lui, & la 
Regina d° Fnghilterra intorno 4 ciò manifeSto con- 
certo ,.ò moffoda lei , 6 (pinto da’ fuoi proprij inte- 
reffi,mandò è Lubecca , oue all’hora fiteneua pu-* $ 
blicaragunanza de gli Hanfeatici due fuoi Amba 
fciatori, che furono Ioachino de’ Brandeftein, & 
Filippo di Farenrode, colmezo de’ quali offerfe la 
perfona,& l’opera fua perla protettione delle Cit- 
ta. confederate, €$ in (pecie per accommodare la dif 
ferenza , c'baueuano con la Regina d'Inghilterra , 


‘dicendo chiaramente , che forfe è queSto non baue - 


riano ritrovato migliore îftromento di lui, €$ erao 
in tempo, chefiragionaua nel mondo del maritag - 
g:0, che foffeper feguiretralui, & la Regina, ma 
poccorrere all'oppofitione;che fe li potena fa;e del 
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non effere Prencipe d'Imperio fece dire,c'haueria- 
no potuto riceuerlo nella Cofederatione,&y in quel- 
la comprendere l'Imperatore , €$ tutti li Prencipi 
dell’Imperio in modo, che nori fi poteffe mai trat- 
tare di cofa,che fofJe contro il feruitio loro, profeta 
| doil Duca d’ Alanfone di portare ottima volontà, 
e honore 4 tutta la natione, & nome Germanico. 
eAzgiungendo , ch'egli dal Rè di Francia fuo fra- 
tello con publico, &r inuiolabile decreto faria con- 
cedere priuilegio perpetuo ditrafficare in Francia , 
e di portare fuori d'effa tutte le forti di merci , che 
v’abbondano con ogni vantaggio di prezzo , come 
Vino, Sale,guado, pannine , €3 telerie». Male 
Città rifpofero con debiti ringratiamenti,moftran- 
do di non poter fare altra rifolutione, poiche la con- 
trouerfia loro con la Regina era rimefta alla futura 
Dieta Fmperiale, cue perauano d'hauerne è ve- 
dere il fine, nè era loro lecito tentare prima altrori 
corfo. Et vna tale rifpofta rimafero nondimeno ins 
Lubecca li fudetti due Ambafcìatori per andares 
guadagnando gli animi, €8 intanto ftare sù l’auifo, 
. affine di valerfi del beneficio, del tempo,c&r di qual- 
che buona congiuntura , ma doppo alcuni meft l'on 
di loro pafsò è miglior vita ; l’altro faftidito della 
dimora, fene tornò peri fatti fuoi. 

E così fino à quelt'horala Lega Ra fenza protet 
tore, e difordinata în modo, che poco ritiene del fuò 
anti®8 (pledore,fiudiando la Regina di tirare a’ fuoi 

| difsegni 
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difsegni alcune delle Città Collegate, d commo+ 

uerne altre à difcordie fra di loro, acciò la:difcordia 

inteftina lat manco fpacio di penfare alle cofe>' 
efterne. Pa TESO RE 
.. Et hauendo gli Fuglefi formata refidenza inzo, 

Elbingua hbaueuano inftigata quella Città a con 

tendere cò Danzich,valendofi dell'occafione del po. 

co buon’animo , che portaua il Rè Stefano Battore: 

— alladetta Città diPanzich , il quale per dimi- 
nuire la potenza di lei, &® abbafjare infteme lor. 
goglio fuo,conceffe à gli Elbingè/r dinerft privilegi 
per tirare la almeno parte del commerci o, oue gli 
Inglefi furono buoni i ftromenti perli fini del Rè , 
ma migliori per li fuoî proprij ananzamenti ; co” 
quali vennero in poco tempo ad impadronirfi delle 
(afe principali deila (Città , €9 delle vicine più fti- 
mate poRelfioni, onde accorgendofi li Polachi, ché“ 
inbreue tempo baueriano meffo gli Inglefi accor- 

tiimi, CS vantaggiofi[fimi ne' loro negocij., trop- 
po gran piede nella Polonia , ne’ (omicij tenuti in 
Varfonial’anno1 589. che furono li primi del Re- 
guante Sigifmondo Rè di Polonia renovarono vn 
decreto ; che probibiua a tutti gli ftranieri di com- 

‘rare nelli Stati dependenti dalla Corona di Polo» 
nia beni immobili di qualunque forte foliti a pofte- 
derfida Nobili fotto pena di perdere li beni , & il 
prezzo, alla qual pena fottopofero anco quelli , che 
bauendone comprati non li rinendefjero in termine. 
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i tre qnni.La Regina in efecutione del Decreto fuo 
publicato l’anno 1587. contro quelli, che prefu3 
mefSero portariarme , ò vettouagliein Ifpagna , i 
Portogallo, ò in Fralia , il quale prefiggena il ter= 
mine del fuo diuieto per î primi giorni dell’ann,88: 
poco doppo l'infelice fuceffo dell'armata di Spa- 
gna, bauendola fua arnsata trouato fino a fefan= 
ta Naui fu l'iftefta foce del Tago, che cariche di 
diuerfé merci ftauano per arriuare d Lifbona furo 
notutte arreftate , €$ condotte in Londra , €$ qui= 
ui fpogliate di tutte le cofe , che appartenenano è 
viuere, d monitioni , ò ad altre prouifioni di guer= 
ra, €$ fi può dire di tutto quello, c'bauewano, ef= 
fendo, che poca dapoi hauendole licentiate , €S fen- 
tendofi non sò dhe voce , che in Lubecca fofte per 
renerfi conuento della‘Lega con penfieri di vendet- 
4; € di guerra fece di nuowo arreftare le dette na- 
ui, liberandone falo alcune delle minòri:con danno 
incredibile degli Hanfeatici , onde fù la‘Reginas 
follicitata alla reftitutione con vari officij del Rè 
di Polonia, délla Città ‘di Danzich, & d'altres 
della Lega youe fù degna da confiderarfi l’aftutia 
della Regina,che parlando della fua vittoria contro 
l'armata Spagnuola, & delle grofte fpefe date per 


— molt'anni al Catolico, moftraua , che tutto foffe> 


corfo è notabile beneficio del medefimo Rè di Po- 

lonia» , argomentando , che fenza quefti impedi- 

mentigranerial'Arciduca Maffimiliano fuo emule 
ri- 
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riceuuto di là maggiori aiuti per inquietarlo nel 
fuo legitimo poffeRo, onde concludeua effer commu 
ne intereffe èl probibire , che da gli Hanfeatici non 
riceuefe il Rè di Spagna maggiori aiuti per ar- 
marfi di nuouo contro l’una, ò l’altra (orona,il qua 
le argomento meffe forfe qualche pulice nella orec- 
chia del Rè., € de’ Polacchi. Et che venendo poi 
diuerfamente ragionato nel mondo delli tanti ar- 
refti, co reprefaglie fatte dalla Regina, & della 
vuinad'infiniti mercanti , che ne feguiua ella diede 
fuori nell’anno dell'89.vn manifefto con gran cu- 


| mulodi ragioni, & di e[fempi, mediante è quali vo 


leua geni d’hauer fatto quello, c'haueua fatto 
con buona giuftitia per conferuare gli Stati fuoi, 
ma foffe giuftitia;, ò ingiuStitia , chiara cofa è, che 
PFngbilterra nelli detti anni 88. & 89.reStò con 
grandiffimi auanzi publici ,&y priuati, così p 

l’armata di Spagna, che li cadè quafi tutta inma- 
mo,come per le fudette reprefaglie importantifime. 


“IL FINE. 
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